Quotidiano / Anno L1V / N. 127 (V^inV') 


★ Martedì 17 maggio 1977 / L. 200 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Partito e FOCI 
preparano 
la diffusione 
straordinaria 
di domenica 


Le organizzazioni del PCI c della FOCI *ono al lavoro 
per preparare la grande diffusicela straordinaria del- 
I' ii Unità » di domenica prossima. A questo nuovo appun¬ 
tamento si giunge dopo i grossi risultati conseguiti il 
24 aprile e il primo maggio. Numerosi sono gli impegni 
già pervenuti, di cui abbiamo dato notizia nei giorni 
scorsi, che annunciano un ulteriore successo nella diffu¬ 
sione del nostro giornale. 
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Fermate del lavoro e centinaia di assemblee dopo l’assassinio del sottufficiale di PS 

Appello dalle fabbriche milanesi 
alla lotta contro l’eversione 

Oggi i funerali del vice brigadiere Antonino Lustra * La Federazione provinciale CGIL, CISL, UIL ha invitalo i consigli di fabbrica ad organizzare la partecipa 
zinne di folte delegazioni di operai * Il questore impedisce ai delegali del sindacato di PS di parlare ai lavoratori * Iniziativa unitaria anche a Genova 


Le armi 
della 

democrazia 


L a DEMOCRAZIA deve di¬ 
fendersi : l'attacco che 
contro di essa viene rivolto 
deve essere contrastato e 
combattuto. Non hanno fon¬ 
damento le analisi che tut¬ 
to annegano in stati d’ani¬ 
mo generici (paura, sgo¬ 
mento, sfiducia) che pure 
sono presenti nella pubblica 
opinione. 

E’ una lotta, ciucila in at¬ 
to. fra chi vuole e difende 
la democrazia c chi lincee 
la democrazia tenta di sa¬ 
botare e distruggere 

Se. dunque, la democra¬ 
zia deve difendersi attraver¬ 
so il corretto ed otticaci* fun¬ 
zionamento dello Stato, dei 
suoi organismi, dei suoi ap¬ 
parati. altrettanto essenzia¬ 
le e clic, a difenderla inter¬ 
vengano direttamente quan¬ 
ti hanno interesse vitale alla 
sua saldezza. 

Da dieci anni, da (piando 
la classe operaia e i lavora¬ 
tori. dentro questo Stato, 
rinnovando e irrobustendo in 
senso democratico questo 
Stato, hanno fatto seiitro la 
loro crescente pressione e la 
loro volontà di intervento 
nel governo del l’acse, con¬ 
tro la democrazia sono state 
usate le armi della strage, 
della provocazione, del ter¬ 
rorismo Non è un caso che 
queste armi vengano inibii* 
gate con particolare viru¬ 
lenza proprio oggi, nel mo¬ 
mento in cui il problema di 
mia nuova direzione politi¬ 
ca è giunto a una stretta 
cruciale. 

In ogni occasione, con te¬ 
nacia pari alla lucidità di 
giudizio sul carattere dello 
scontro, i laboratori, le lo 
ro organizzazioni sindacali 
hanno preso posizione, han¬ 
no schierato la loro forza, 
hanno manifestato la loro 
volontà di resistenza con¬ 
tro l’attacco antidemocrati¬ 
co. eversivo, terroristico 
Dai funerali por i morti 
di Piazza Fontana ciò è ac¬ 
caduto tante e tante volte: 
e ancora ieri, a Milano, nel¬ 
le assemblee che si sono te¬ 
nute nelle fabbriche, dopo 
Tassassimo del brigadiere 
Antonio C’iistra. i lavoratori 
hanno espresso — alla pre¬ 
senza di agenti di pubblica 
sicurezza — il loro cordo¬ 
glio. la loro protesta, il loro 
Impegno a difesa dell'ordine 
democratico e delle istitu¬ 
zioni repubblicane. 

Tante volte è accaduto: 
c’è anche chi dice troppo e 
crede di vedere nel rinno¬ 
varsi della protesta e della 
mobilitazànne. il ripetersi di 
eventi scontati e rituali. 

A pensar così può essere 
■olo chi si ritiene fuori dal¬ 
lo scontro in atto o disinte¬ 
ressato alla posta in gioco. 

Come ha un terribile si¬ 
gnificato politico il prolun¬ 
garsi. il rinnovarsi dell'as- 
salto alla democrazia: cosi 
ha una grande, straordina¬ 
ria importanza politica la 
capacità di resistenza, di ri¬ 
sposta per ridurre nell'iso¬ 
lamento e vanificare questi 
assalti; per vivificare ogni 
volta, con grandi ondate di 
partecipazione, lo basi \ i- 
tali della democrazia. 

Si vuole colpire questa dc- 
ruoerazua perche non e solo 
v.n insieme di norme, di ga¬ 
ranzie. di istituti; ma per¬ 
che e anche milioni di uomi¬ 
ni e donne che si ritrovano, 
che discutono, che si orga 
ruzzano e che organizzano, 
liorchè è pr» senza, vigilan¬ 
za. intervento e controllo di 
Massa. l*n.i cosi dove e.-'O 
le chiara, od e anello questo 
11 senso do.la moli:.nazione 
dei .avoratori quo-ta domo 
crazt .1 si difende anche i m 
rullandone e potenzi ir ione 
fantini:micnte questi curat- 
fj?it; originali e pu.giii 


ALTRE NOTIZIE A PAG. 2 
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Fermate nelle fabbriche milanesi, a "inibii e, delegazioni 
di lavoratori e di soid u.oi-u ul'a cascina Amiarumma. la 
stessa dove oggi verrà tomjxista la salma ilei \ ìivbr.godiere 
Anton.no Ctistra. uccso ('a un col(X) di pistola -parato dagl: 
c. autonomi « durante un altaico premiditato alle forze di 
polizia, avvinato sobo'o s< or-o m via De Amieis; questa la 
risposta degli opi raì, deeli impiegati, dei teline, m.laiiesi ine 
hanno accolto l'appello alla mobilita/..onc della tede-razione 
CCilt. CiSL-FIL. Alla Pirelli Bicocca, uno elei più grandi sta 
hihmenti milanesi, il consiglio eh fabbrica ha proclamato due 
ore di ‘■e iopcro e iin’a stmb'ea generale. Fe rmate <i. un'ora 
sono 'tate etiettuate aneli * alla Magneti Marcili, alla Èrcole 

I 

, .Marcili, alla Fa lek l -nono, alla Brida Sidenirg.ea e ralle 
J fabbriche del gruppo B.-eda. alia Face, alla Curloerba, alla 
| S;t Sii incus, alla Fea! e m decine- di altre aziende 

In milite» fabbriche dovi vano interven.iv alio assemblee or 
1 gamzzate dai consigli .li tahhr.ca anelli* 1 delegati del sindacato 
j eli polizia aderente alla FF IL FISI, UH. Fu divieto ilei quo 
i stnie ha impedito ai rappresentanti sindacali delle tor/e del 
i Fontine di prendere la parola durante le riunioni. Nei do: u 
| ment : approvati alFiioairmità nelle fabbriche questo atteggia 
minio vii ne scvcrunu nte condannato Oggi o 'voìgi-ranno - tu 
i nera!- eie’ giovane v itehi*.e..d’ere \nton no (*'.i-*ra Partirmi' > 
j alle !7 dalla caserma Ana minima di via Fagli: I! volti o tu 
i ..t hit* i aggiunger,! la vi-ina ch.i-sa vii San Covami, Boti.sta. 

! a’ia Biocca, dove -t terza cerimonia rcl-gio-e 

| I-e Federa/.ime mila 1 * so Cèlli. FISI. I II. ha udirlo uff. 

, e.a.mente ai Umerali e i,i invitato • i consigli ili Iabbriva ad 
i oig mi//are tolte- de-leg.iz «>-,i ili lavo-.itori. pio*.tatuando ,.nv!io 
| tonnati* cli-1 lavoro. Durante le c-cquii* (Ivi v uv tir.gallo re 
, (il-tra i servizi eh trasfxirio pubblico s: terme ranno p.-r cui 
i que mu u'i 

i Iniziative anelli* in altre città Fermate elei lavoro si sono 
: •-volti- a (Iv-nova dove tutte ie categorie portuali hanno scio 
I parato per mezz'ora. 

l'assemblea 
! alla Pirelli ; 

! Bicocca ! 

| I 

Dalla nostra redazione i 

i t 

; MILANO — Il nomi il, Antoni- 1 
1 no Fustra. fra due segni neri [ 

; vh lutto, spiee-a. siti giornale 
| murali* che- è uppe-'i» alle en- • 

I trate dello stabilimento. Vici- j 
i no il comunicalo del consiglio | 

| ili tabbr.ea vhe proclama due ’ 
j ore eh sciopero e- un'asscm- ' 

I blea generale de, lavoratori | 

| de Ha Biv ocra. j 

| Sullo stradone siiuallielo che ' 

I si anima solo quando escono ! 

| gli o|K-rai delia Pirelli, si for- i 
i inano i primi capannelli. Alle i 
j 11 è finito i! primo turno ed ; 
i i* iniziato Io se.opero. Soio j 
| quale he divina di lavoratori : 

. t-siv dalla portineria Nei 
I v.ali interni dello stabilinu-n- ' 

I to e- inve-ee un andiriv.e-ni vh i 
1 onerai in tuta banca. Nella ! 
j mensa che va riempiendosi. , 

• '1 brusio (ielle \nr. v opre il , 

1 rumore delle -coltelle e dei 
, h uh i ri elle vengono posati i 
1 su. barn oni e presto l'odore , 

' dei va;x>ri e he escono dai peti- I 
| lol-mi -ara -opraffatto da ' 

■ quello rivi l'inno del.e -:ga ; 

! rette- 

I File* eo-a -ig-nf'ca chiesto ; 
i 'doperò e qui-la assembli a. 

1 ad un g onio dalia morte di I j 
. \ icebrigad.ere Cu.-tra. ucciso | 

! d-> un e-o!i>o di pistola alla j 
testa durante un attacco . 

[ prcord.nato eh una banda d: J 
« autononu » alle forze eli po j 
!■/■*< ' I.uv.o De Carlini. >e- j 
gretario della Camera del la- j 
voro. è :• primo a prendere • 
la parola ::i una -ala orma: j 
grcm.ta. vo.-i opcrui e nnp.e t 
gati in p.cvi: lungo i corr.- ! 
eìoi. I n'.mmag.r.e e k : tele- I 
'Piltator: non jxitranno vede- | 
re. la P.rtlii non tia eoiwnti- i 
to ad una tro,.ix- delia TV d: ! 
enti are in fabbrica. 

- Li r.O'tra — dice De Far- ‘ 

Lo; uiterpr» tando -.ntetea 
mente ’1 pensiero dei prc-en- • 
t: — è una nuova dimo'tra- , 
zaino eli Ila sin.-ibilità pobtiea , 
de, lavoratori di fronte al 1 
grave momento che vive ogg. | 
il |Uo<i-, Dietro : fatti di que J 
sti g.orm c’è un disegno po- I 
litico: quello d: eh.udore uno 
dopo l'altro gl: spazi di elenio 
eraz-a che e i siamo conqui- 
-tati in tant anni di lotte ». 

1! ormo applausi 'Cro-dan- i 
tv arriva quando il negrità- i 
r:o delia Camera de! lavoro [ 
afferma: < Trent anni fa ab j 
b.amo -li-ito la via pai lunga, | 
sapendo v in era ardua, ma 1 
vanente, tri.ut anni fa abh a j 
ino .intxiev-.iio la -trad i dol a j 
lotta i- dv I i< nfronto dt m >cra i 
ti.«» per Tv .-.«eri pai g u-la I 
qafs'.a M-.-tì,! e ne-'iinu pi . 
tr.ì -p.lv i n!.»r,.. d.-tv g ne. < 
ita v .u-'I i obiti vo No. io j 
g,.amo -f lare avora nelle 

-tr.-\.v ..miai, -ilio de.’.i- no ' 

i 

Cianca Mazzoni : 

(Soipi*; m i.'lrinv, pag.na) 


Il Congresso affronta i problemi dell’attacco alle istituzioni repubblicane 

Fiom: più forte impegno 
a salvaguardia 
della democrazia 

Il discorso di Luciano Lama — Duro monito di Zangheri a chi 
« parla solo il linguaggio della violenza » — Negli interventi 
di Bentivogli e Mattina i problemi di una lotta di lunga durata 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA — Vr. maio un mo¬ 
mento diit.Cile Li ..n-liu e 
deunoeru/.u sono u pero «> 
lo. Oggi l'impegno principi 
le per il sincLu-ito e su que.-co 
teneno Questi temi — j.a 
ailrontat; domenica dadi il¬ 
lazione d; Bruno Trenini -- 
hanno dominato ieri la .-.econ 
da giornata dei sed-cesimi) 
congresso della FIOM CGIL, 
Ne tianno parlato i segietau 
della F1MCISI. Franco IFm’i- 
vogli, deda UBAI Enzo Mat¬ 
tina. Michele Giucom.mton o 
a nome delle ACLI, il snida 


| co di Bologna Renato /.alighe 
r. Ma soprattutto i.uciano 
t.ciina ha 1 melalo una speco* 
d. grato d'allarme. ■ S. ver 
I e a — ha detto il .-egreiui.o 
generale delia CGIL accen¬ 
nando alta catena di delitti 
• e di stragi che compongono 
la .strategia della tensione — 
d: rovesciare una conquista 
.storna deila nostra società: 
la libertà e la democrazia so¬ 
no messi in discussione. S: 
tenta di instaurare un regi¬ 
me autoritario che prepari al¬ 
la tirannide». 

Ma non et si può acconto- 
tare deda denuncia, occorre 



I terroristi delia P.38 


Le dichiarazioni di Guido De Martino ai giornalisti 

«Sono convinto che si fratta 
di un rapimento politico» 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Francesco De 
Martino, dopo la dura espe 
r.v-n/a del rap.mento d. .-uo 
f.g..o. «itene»; tornare ad .m- 
pegnar-i nel.a batta/.:a po.: 
la..». .< Ncn pt e avi re car.- 
en*\ affatto, ma per contr.- 
traire a.la b.tfa/..a per far 
avanzare la di.noeraz.a ». Ad 
.ndur.o a qae.-ita dvv.v.onv e 
propr.o .a coiiv.nz.t r.e che :i 
.-oqui-tm d. .-uo f r,.o e un 
atto d: prelevar r»ve poi.:ma 

DWM'itt'ia’o ci.t tallirà*» •iit' 

Padre e : g. .o .o hanno r.ba 
d.to or. ma”.ira .neor.tr.in 
do ! /.orna.;-:: per mezz'era 
v rea n «.«sa lieli'an/ar.o .--a 
dcr. er.e ab.ta due p.aii. p.u 
su ne..o ~'C'to atab..f di 
i.a Anelo Falcimi- gài dove 
r.a.nle anche .a lam.g,..» d. 
Gu.do 

D* po una g.ornala ’ra -ior- 
-a .n casa i.a puri' in « 'ta¬ 
to ci. . 1 -,-er, o » .. g.o,«i*ìe .se 
metani de.la Fe.ieraz'on*: ->o 
c.a..s*a ii.ijij.ii.iH.i .ipp.tr. v.t 


; c.vv.amento p.u d.stc—o e r.- 
i posato. Come ,-egr.o de...» pr. 

: g.en.a si e lasc.ato la lunga 
ì barba che sorprende un po’ eh: 
I lo cono-cova or.ma. semprc 
i perfettament'* rapito Hanno 
; r.-posto a turno a.N mo.te o 
..'.'i-rent: domande ne. g cr- 
] ra.-str. c.-ie rispecchiano .a 
, es.genza che va questo o-ouro 
■ v «..-od o e .-alla sua conclu-.o- 
! ne. che hanno provo.ato non 
1 solo sdegno ma anche scon¬ 
certo e .m bara zzo r.e.l'op: 

J n onc pubbl.ca e nel m< r.do 
, po..:-.co. '.a fatta veramen- 
j :e per..» .uce Se lo augurano 
. v. con forza .mene : Di' Mar 
1 :.r,o. sotto'..ne.-iido pu volte 
| cnc .1 sequestro e avvenuto ,n 
‘ concom.tanza con . aggravarsi 
! v il r.acut.zzars. de. c..n:.i 
! d. v.oler.za e d. attacco a.le 
! st.tuzion. cSon.i convinto cn-_- 
.. mandante e polii.co — ha 
detto Gu.do — anche perone 
ni apr.lc sono avvenute mo. 
te cose s-j cui occorre rifa i- 
toro: ncn oco v iie si.mo sta 
le or.g.nate via! m.o .seque 


.-’ro. rr.a c. sono una ser.-= 
a. co.nc.den/e... ». E Fran¬ 
cesco De Mart.r.o: >< Perora 
metter su un nuccan.smo 
tanto complicato solo per «- 
.-torcere s.o.d.? Ni. s. e vo 
luto cclp.re .1 PSI e la sua 
proposta po.u.ca. .e ist.tuz.o 
r... :1 s.sterna, od anche me 
;x rsonalm-'-nte. a none se non 
-opraivaluto tanto la m.a pvr- 
-(•'.a '. Fr.ir.cc-co De Mari¬ 
no ad un certo punto del.a 
i unver-a/.cne ha tatto notare 
v ne la. ha cinque f.gl:. ma 
ine fra futi. «_• stato sCe.to 
que.lo .mpegnato .n pol.l.ca. 
.. segretar.o de..a Federa/..o- 
m : « E* ;1 pr.mo .---que-stro d. 
un esponente poi.t.co, f.z.,o 
d. un a.tro esponente po..t.- 
i o-> — lia detto quando gli 
e stato eli.osto se ccr.s.derava 
.a v.ccr.da s.o.o un «salto d. 
qu.«..:a < de...» malavita « .’ 
organtzz.iz.one che si e rive.a- 
ta co.-i }x*rfctta e s.cura do 
vela ancia* sapere Cile la fa- 
m.g..a De Mart.no non ha do¬ 
nar. i — i,a agguanto. E. 


- I 


pi.-seri* a: falli i« Non ,**.-■ 
s-amo — ha delio ancora Li 
ma — essere vombatt’.vi nel* i 
lotta d; va ss** e spettato., 
p.tssiv. iiu*:i"i‘ d.st: tig--*- 

la libertà - E un monito .,e 
vero t- st ito proiniMi-. ito dal 
sindaco Z.ingiien: -< A coloro 
clic coiij.'<-).io .-alo l'argonicn 
lo delta violenza, .u gruppi 
armati diciamo con ferii) *z 
za che i! terreno della demo¬ 
crazia è per noi irnnune.a «li¬ 
te e che sul terreno della de 

Bruno Ugolini 

(Segue in ultimo pcig na) 


Da parte di gruppi variamente etichettati, ma uniti nel 
fine eversivo, è in atto un «attacco grave contro la de¬ 
mocrazia. La foto, che pubblichiamo (ripresa dal * Cor¬ 
riere d'informazione ») è stata scattata durante la cri¬ 
minale sparatoria contro una pattuglia delta polizia sabato pomeriggio a Milano in via De Amieis. In quella occasioni* 
venne colpito a morte il brigadiere Antonino Custra. Anche a Roma, durante gli scontri di venerdì scorso, alcuni terroristi 
(come documentiamo nella pagina interna) hanno fatto uso di armi da fuoco. ALLE PAGINE 2 E 5 


quanto zi. e st.ro un 

suo per.-.ero su. ir. ir.rf.in’:. 
Gu.do ha r.-po.'to: « F.r.ora 
non sono rr.a. .-irti, ^copcr’. : 
mandar.’: nemmeno de.la 

.'•r.itoz.i de. a ivnì.u'.c ». 
Francesco De M. «rt.no «..An¬ 
che le due set’..man-" d: me- 
~-u gg. fo.u e centra stanti so¬ 
no un fatto ri.»! prvci-o -:er.: 
f calo, un.» conferma cne :’. 
rap.mento e -tato po'.t co*-. 
C'e .n tutta .a re/.a diva v.- 
«.v-nria un eal.-v o -ott.le - al 
r..andante pm.t.co -‘'•conci-‘ .. 
v»e«.r..o .‘-adir, g.ov.ino prò 
p: .o i'.o.cv rtezz.» .. dubb o e:.f 
.-. trat’: d. una scmp..ov e 
-a Ig.t.e Cstor-.one- per qj*- 
sto .1 rapimento ncn •..ere r.- 
Viiid.c.ito d.» .«.cunii per qu« 
ito v stato fatto esegu.rc vn 
« manova.: dv'l.a cr.m.r..».. 

ta comune. 

I so.d.? Francesco De Mar- 
t.no ti.» smentito ric.s,»men 


Convocati ieri dal sindaco Argan partiti e sindacati 

Le forze democratiche 
di Roma: «il 19 non sia 
un giorno di violenza» 


una 


manifestazione per quella data - II sindaco, che si incon¬ 
tra con Cossiga, lanccrà oggi un appello ai cittadini 
Le posizioni dei presenti alla riunione (mancava la DO 


ROMA - Par’ .t : democrat : 
c. e saidaia:. de...» capii aie 
hai'.io '):«•'() p.i:iv* :er: pomo- 
i.giro ..i C.i.U’).dag..o a.1".vi¬ 
enili)) cctivoe.ita ila. s.oda 
co Argan pe. e .-a in. mire le 
imz.atr.e da prendere al li¬ 
ni d: gaiantiu- al'a citta 
u*i .sereno china et. vnivi- 
vt-iza e.vile i* .! regolare 
svolginnuto itela» iv.a demo 
cial.c.i. Ni..a .sala luna in 
C.mipidog.a) si .scilo trovati 
. lappi esuli.tini de.l'amnuii,- 
stra/uiK* «cui il saldavo, 
cerano ;! v.ccsindaco Ben- 
/uni c g.i as-cssun Arata. 
Velare e A.i-s-.i, ni: a •. dg: 
partii, ani .la.-risl 1 (PClPril 
ESDI-FRI FI,I Fr FDUF. la 
DI', ine naie aveva .k-ku 
iato .a sua p.u’er.pazione. 
e ,t .«ivi*-<- a-.-cntc). d‘*l.a 
C.unc.a del laverò e (ielle 
lede.az.i • i. prov nc.a . de. 

s. - Ut I -al .. 

Ni. corso dei!.» . uncie e 
s'ala e.-piess.» i':i«ia«i..*n • va 

anta di tinte !t* !:).'“* po . 
t eoe pere.le dnp idoiiiad. IH 
miglio -- pi. ij.l’..a da'/ 
«■ s .ita .*1,Iella e \ .1 v'U le 

frangio del , in-.-, imeii’.o > 
degli -•’iiknt una mandi-n 
/.Olle e il ad.il « m > i - .a 

per la i.ip.'a.i* .i'i'adia /.or¬ 
nala d; \ elinza. Suda ba-e 

de.a- « ldleaZI-. il. e.lH-l.s.- * 1 -, 
."aie litro I. saldavo A. ir in 
-- che ogg. -ivo g('. a u«*. ap 
pedo al..« c:llad.naiim — -, 
.H‘-on’ .e* a ( i «1 mai.-t.o de- 
g.i In’.-, n.. 

F‘ -tai.i. qui da d . 0 . .. 
mia prima r.un.me - da 
e tvide e ode toize poli; .-me 
:c:i a-.'(.il’: «odo 1)C. in poi- 
Ucolore, elle deve o-sumer 
si le proprie rcspcfi-ob..::,»» 
sulie :n.z.olive ti.» pr.n- 
dere per a ss. curare allo *.t- 
ta u«i sc-tno clima d. c«*iv: 
venza civile e la possib..i:a 
clic si d.sp.egiu pienami'iu* 
!.» vita domociat’.ea. A (|U**- 
.sto scopo «- apparsa urgn»- 
te /esigenza di trovare >>u-i 
t: d; convergenza per con¬ 
cordare una piattaforma « r> 
mune si: problemi deddo*- 
d:*ie pubblico K aiu-ìie ix*r 
stabilire un rapporto tr.i un¬ 
te le foi/e .ululasi .e-, gd 
organi dedo Stato e del go¬ 
verno ai modo eh * lo que¬ 
st iene delì'ord.ne demo*. : ut.- 
co eo.nvolgu urte :e fo /•* 
v.ve de..a città e eia* -. «•'.'.: i 
ogni '«itervdito noi m..-u 
rato a.a* situa/nti. da parte 
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] IMi^liiiia ai funerali 
di Giorgiana Masi 
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] Attentali incendiari 
dei fascisti a Ruma 
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Con scioperi e assemblee j 

Risposta unitaria j 
nelle fabbriche j 

ai nuovi gravi j 

atti terroristici 

i 

Fermate del lavoro a Roma. Genova, Milano - Tre- I 


mila studenti a Milano 


La differenza 
decisiva 


Il foglio Lotta continua ha 
riprodotto domenica una pri¬ 
ma pagina dell 'Unità del lu¬ 
glio I960, cioè di una delle 
infuocate giornate della lotta 
contro il governo Tambrom. 
Il commento che accompagna 
la riproduzione argomenta 
che allora tl nostro giornate 
attaccava con violenza il go 
verno e la polizia, al modo 
come oggi farebbero solo cer¬ 
ti fogli estremistici : e che i 
comunisti oggi condannereb¬ 
bero metodi di lotta che essi 
stessi praticavano m passato. 

Vanno fatte a tale propo 
sito due osservazioni sempli¬ 
cissime. La prima, che allo¬ 
ra, nel 1960. si trattava di bat¬ 
tere un governo che si sor¬ 
reggete sul voto dei fascisti 
del MSI e che andava tra¬ 
mando torbide manovre rea¬ 
zionarie. E in secondo luogo, 
che i comunisti, i socialisti, 
tutti i democratici, i lavora¬ 
tori e i giovani che in quei 
giorni scesero in piazza non 
erano armati e non spara¬ 
vano e non uccidevano; che 
essi lottarono e riuscirono a 
rovesciare quel governo con 
la forza della mobilitazione 
di massa, con l’azione demo¬ 
cratica e unitaria tesa sem¬ 
pre ad estendere il consenso 
e l’adesione delle grandi mas¬ 
se popolari. Oggi certi estre¬ 
misti fanno tutto il contra¬ 
rio. Questa è la lezione chia¬ 
rissima che si ricava dall’in¬ 
cauto paragone proposto da 
Tratta continua. 


Il saluto 
deir« Unità » 
ai compagni 
Tavolini 
e Reichlin 


ROMA — I compagni deiia 
redazione, dei servizi ammi¬ 
nistrativi e delia tipografia 
dell't/mfà hanno salutato ie¬ 
ri mattina i compagni Luca 
Tavolini, che lascia la dire¬ 
zione del giornale per diri¬ 
gere la sezione centrale di 
stampa e propoganda entran¬ 
do a far parte della segrete- 
r a del Partito, e Alfredo Rci- 
ehlin, che assume Iti direzio¬ 
ne del quotidiano del PCI. 
Al caloroso incontro ha jxir- 
tecipato ii segretario genera¬ 
le del PCI. compagno Enrico 
Berlinguer, che ha rivolto a 
Pavolmi e Reichlin un augu¬ 
rio di buon lavoro nei nuovi 
compiti che il Partito li ha 
chiamati a svolgere. 


Da oggi 
a venerdì 
trasmissioni 
del GR3 sulla 

legge «382» 

ROMA — Un dibattito 
sulla legge >< 382 > verrà 
trasmesso dal « Quotidia¬ 
no del Radio 3 ■. nella ru 
brica «.Voi, io:, foro», in 
diretta, da oggi martedì 
17 maggio a venerdì 20. 
dalle ore 9.40 alio 10.45. 

La serie di trasmissioni 
viene a colmare un lungo 
silenzio sugl: importanti 
problemi, al centro del d.- 
bnttito m corso tra gover¬ 
no. Parlamento. Reg.on:. 
movimento sindacale e us- 
sov'iativo. posti dall'attua¬ 
zione della .< 382 >. che ri¬ 
sponde quindi ad una pre¬ 
cisa sollecitazione del mo¬ 
vimento riformatore. 

Su: temi riguardanti il 
problema de! decentra¬ 
mento legislativo interver¬ 
ranno oggi D'Onofrio. del 
ministero Ben; Culturali. 
il compagno Bassun.n:, 
della Commissione Gian¬ 
nini e :! compagno Fanti. 
presidente della Commis¬ 
sione parlamentare que¬ 
stioni regionali. 

Domani, sul tema dello 
ambiente e dei parchi na¬ 
zionali interverranno Ras- 
si Dor.a. urbanista. Tosat 
ti. del WWF. e .1 compa 
gno Astengo, assentire 
della Regione P.emonte 

Giovedì, sui problemi 
delia cultura e dello spet¬ 
tacolo. interverranno il 
compagno Ta.~vS.na ri. as 
sessore della Regione To¬ 
scana. il compagno Elise;, 
vicepresidente dell’ARCI 
e De Luca, dell'AGIS Ve¬ 
nerdì sui ben: cultural; in¬ 
terverranno i'on. Spade!.n. 
presidente delia Comm..— 
sione Pubblica Istruz.one. 
il compagno Carnndin., 
deirUniver.i.tà d: Siena, o 
Mannino. responsabile por 
le Regioni della DC. 


condannano gli autonomi 


Gli ultimi episodi di v:o 
lenza terroristica hanno susci¬ 
tato una pronta risposta uni¬ 
taria de: lavoratori e delle 
i forze democratiche di var.e 
j citta dove si sono svolte fer¬ 
mate di lavoro, assemblee, in¬ 
contri. 

A Roma, in coincidenza con 
i funerali di Giorgiana Masi, > 
i la studentessa rimasta ucc.sa I 
nei disordini di giovedì scor¬ 
so, in tutti ì luoghi di lavo¬ 
ro l’attività produttiva e sta¬ 
ta fermata per 15 minuti. La 
adesione alla sos[)ensione del 
lavoro e stata massiccia. Or¬ 
dini del giorno, in cui si ri¬ 
badisce la volontà dei lavo¬ 
ratori di rafforzare l'unita a 
difesa del regime democrati¬ 
co. sono stati approvati da 
numerosi consigli di fabbrica 
e di azienda, tra cui i quat¬ 
tro depositi dell’azienda mu 
meipalizzata dei trasporti 
(ATAC), il sindacato CGIL 
degli enti locali e sanità, la 
federazione unitaria dei chi¬ 
mici. 

Sempre nella capitale si è 
svolto in Campidoglio un in¬ 
contro, promosso dal sindaco 
Argan, tra i partiti antifasci¬ 
sti e i sindacati. E’ stato di¬ 
scusso il decreto prefettizio 
che fa divieto a Roma di 
qualsiasi manifestazione. 

A Genova i delegati del- 
l’Italsider e delle imprese di 
appalto lianno approvato un 
ordine del giorno — indiriz¬ 
zato al ministro degli Interni 

— di condanna per l gravi 
episodi dei giorni scorsi che 
hanno provocato, tra l’altro, 
la morte della giovane G.or- 
giana Masi e del vice briga¬ 
diere Antonio Custra. Nel do- 

.cumento si chiede che « gli 
organismi preposti mettano 
fine alle trame eversive ap¬ 
plicando correttamente le leg¬ 
gi esistenti, dimostrando co 
si di voler colpire coloro che 

- - manovalanza fascista, au¬ 
tonomi o comunque si chia¬ 
mino — usando bombe e P. 38 
intendono gettare il paese 
nel terrore ». 

Il documento conclude chia¬ 
mando i lavoratori «alla piu 
i attenta vigilanza per isolare 
chi. attraverso questi atti, 
tonde a sovvertire le istitu¬ 
zioni democratiche del nostro 
paese nate dalla Resistenza ». 

! Sempre a Genova per inez- 
| z'ora - - dalie 16.30 alle 17 — 

; 1 lavoratori di tutte le eute- 
' gorra jxjrtuali sono scesi in 
1 sciopero In un ordine del 
I giorno le organizzazioni sin¬ 
dacali di categoria CGIL e 
| CISL affermano l’esigenza 
' che u le forze politiche per- 

■ vengano alia costituzione di 
[ programmi ed alia formu’.a- 
j z.ione di accordi sui grand: 
i temi della nostra società, ca¬ 
paci di far uscire il paese 
dalla grave cr.si in cui versa». 

Anche l'associazione ligure 
dei giornalisti e il gruppo 
cronisti liguri hanno espres¬ 
so in un ordine de! giorno 
«sdegnata condanna degl, at¬ 
ti terroristici » e .solidarietà 
ai colleglli della redazione gè- 
novène deliri' Avvenire » contro 
cui è stata condotta la più 
pesante azione terroristica. 

A Milano circa tremila stu¬ 
denti lianno partecipato ad 
un’assemblea alla Università 
statai". L'assemblea ha san- 

■ c.to la condanna dei provo- 
j latori de!l'« autonomia ope- 
i raia > che sabato scorso si 
! sono resi responsabili dell'uc- 
; cisione del vice brigadiere 
j Custra. « Ira azioni condotte 

all'insegna della P. 38 — 

è scr.tto nella mozione ap¬ 
provata quasi all'unanimità 
! - s: inseriscono in un più 

[ vasto disegno di provoca/.o- 
i ne che ha come obiettivo 
quello di facilitare i disegni 
nn;icost.tuzionali ». 

! Vi è stata quindi una pre- 
. sa di distanza dalle forma- 
' 7.om che hanno scelto la 
j strada della provocazione: 
j tuttavia esponenti d: Lotta 
. continua insistono mcredibil- 
i niente a definirli a compagni 
i c:ie sbagliano» e accanto a 
! questo equivoco che offre 
ob.ett.vomente una eopenu- 
j ra politavi alle bande de.la 
; « autonomia ». accompagnano 
' disonnati attacchi anttcomu- ' 

; n - :: - ì 

. Una ferma mozione contro • 
i ; crai: ep-sod: di violenza ! 
; di Roma e Milano è stata • 

I approvata a Sesto S. Gtovan- [ 
j n; da: lavoratori della Brc- 
i da Siderurgica. Nei documeo- 
j to i lavoratori «chiedono al- 
J le forze dell’ordine di asso'.- . 
, vere il loro dovere d: garan- I 
j t.re l'ordine democratico i 
I rei r.spetto della Costitu- j 
1 t.iz.one e de.le earanz.e de- i 
morrai .ohe. Chiedono pertan- ; 
to che vengano rimossi tue. ! 
quegli ostacoli politici come t 

divieto posto da. questore j 
d M.lano eoe ha impedito a; 
lu vor.it or. della PS d: inter- j 
vanire alla nostra assemblea ! 
e d; esprimere liberamente : • 
loro dir.tt.. le loro idee e di ! 
portare :! loro contributo nel- i 
l’unita con tutti gl-, altri la- J 
voratori alla d.fesu della de- • 
| mocrazia del paese ». ! 

i Un ordine del giorno enn > 
i loro è stato approvato da. I 
! lavoratori del CMI d: Fegmo. > 

— -- | 

• Le date dei j 

festival j 

j 

della stampa 
comunista 

ROMA — A Cagliari, a Fer i 
1 rara e m altre località sono I 
in prep.iraz.ione le manifesta- 1 
non: del.’L ’ruta e dol a stam- ! 
pa comumsia. Già ieri abbia J 
ino r.ferito che il festival na 
/limalo dell’Unità s: svolgerà j 
! quest'anno a Modena da’. 3 
! i»! 18 settembri'. Precisiamo 
| oggi che i. festival nazio 
j na e d'apertura si terrà a Ca 
! g’.ian. dal 18 ai 26 giugno. 

] I! iestivai del.e donne s: svol- 
] cera « Ferrara, ed avrà luo- | 
. go d.t. Ili al 21 g.UgllO. « 



Le bugie di Pannella e di « Lotta continua » 


Le prove di un falso 


Il foglio estremista I<ottu continua e Ve- ] 
sponente radicale Marco Pannella hanno a 
vuto l'impudenza d: sostenere c h e l'Unita 
avrebbe u manipolato » o «Lio enfi»' ’ti io 
tografia <pubblicata sabato >n»no nella ero- , 
mica di Roma del nostro g-ornalet che ri I 
prendeva un teppista armato durante gli I 
scontri avvenuti nella capitale venerdì nel- < 
la zona di ila Ottaviano. i 

Ha scritto domenica Iratta continua di 
avere « la netta sensazione che alla sinistra 
del ‘'teppista", in secondo piano, c vicinis¬ 
simi a lui, siano ben visibili almeno tre po¬ 
liziotti. due dei quali tri tipica tenuta da 
"marziano" (con casco c giubbotto untiproet- 
tile) e uno con casco e listerà m plexi¬ 
glas ». Secondo questo foglio l'Unita avreb¬ 
be ((manipolato» la fotografia per nascon¬ 
dere che ['individuo in essa ritratto tosse 
« l’ennesimo poliziotto di una squadra spe¬ 
ciale ». 

Senza neanche le cautele dubitato e attic¬ 
ciate da Lotta continua. I'on. Pannella, par 
landò domenica sera e ancora ieri dagli 
schermi di ((Teleroma 56». ha detto testual¬ 
mente: « (...) E vediamo suH'Vmta.. ieri o 
oggi, non solo Paese Sera, una fotografia: 
"autonomo armato", e lo sfondo della foto¬ 
grafia e curato, c truccato. Xoi la fotografia 
Vabbiamo rintracciata. Sullo sfondo ci sono 
i poliziotti accanto a lui ». 

La sequenza di tre fotografie che qui pub 


b’ichiarno 'da una delle qual: tu tratta la 
foto riprodotta sabato> dimostrano senza 
iKos'h'hta di dubbio che Iratta ioni.mia ha 
ni-innato unii co-u del tutto falsa e che 
Pannella r un bugiardo. f,\-e mostrano (/ite ¬ 
lo che abbuialo qualificato come un teppi¬ 
sta armato dunprima in coni pagina di a'tri 
teppisti, poi solo dietro una automobile Sul 
lo .-tondo, quelli che i! foglio estremista 
scambia per /xrhziotti ni tenuta da « mar¬ 
ziano». sono (lei semplici bidoni. Marco Pan¬ 
nella. dichiarando di avere « rintracciato » 
la fotografia e che « sullo stondo ci sono i 
poliziotti ». ha mentito in modo di liberato 
e ha voluto ingannare i suoi telespettatori. 
iVni chiediamo che « Teleroma 56» mostri ai 
suoi utenti la fotografia e spieghi che rapo 
ncnte radicale ha eletto il falso. 

Ma perche Pannella e Lotta continua han¬ 
no mentito ’ E' evidente che quando ci v> 
butta iti un’ai ventura, come quella della ma¬ 
nifestazione indetta il l'J maggio a Roma, 
la quale eia facilmente prev uìibi’e clu 
avrebbe aperto la strada alla pria ocazion». 
l'unico modo di difendersi ducuta que’’o di 
cambiare le carte in tavola, con le con se 
g’icnze pratiche che ciò comporta .4 que 
sto punto, infatti, si finisce per dovere for¬ 
nire ai banditi della cosiddetta « autonomia - 
e de! gì uopo di i ut dei Vol.sc: una copertii 
ni politica, ion l'assunzione di pesantissime 
responsabilità. 



ROMA — La foto che ha provocato il « caso », pubblicata dal k Messaggero ». Riprende un 
agente di PS, in maglione, armato di rivoltella, durante gli incidenti del 12 maggio nel centro 


Contraddittorio andamento delrXi congresso nazionale 

Movimento giovanile de 
rinasce già «vecchio»? 


Dal nostro inviato 

BERGAMO — Era quasi la 
mezzanotte d. domenica quan¬ 
do ii presidente de. congres¬ 
so naziona.e dei giovani DC 
ha Ietto, r.o la su a del Tea 
:ro de! Sern.r.ur.o d: Berga¬ 
mo. : non.: dii componen¬ 
ti de! i listone > ntc.vO ;n> e- 
m.e .n affannose tratta’..ve 
tra : captcorrente. Nella cor.- 
c.taz.one de. momento, i'on. 
Fcrn.is.tr; e - dur.er.t:-. i- 
to > di svolgere la rep.ra.» e.z.. 
interventi. E neppure e s.'ato 
letto, r.e razto meno posto 
m votazione, il documen’o 
politico conc.us.vo. Cosi, e su¬ 
bito scoppiata .n r.vo'.ta de: 
delegati. « Buffon., buffoni . 
hanno scandito :n molti. E 
poi: •< Palermo. Palermo vo¬ 
lendo riso, da re che quella 
conclusione r. corda va troppo 
da v.nr.o la pagina nera de! 
precedente congresso naziona¬ 
le de; g.ovan; DC 
A. a f:ne. un fo.to gruppo 
di delegai, è rimasto a d.- 
scutere m .-..ila. r;tlutando»: 
d; cons.derare concluso dav¬ 
vero questo congresso d: r: 
fondazione del « giovanile » 
DC. I presenti hanno appro¬ 
vato un documento, firmato 
da esponenti di diverse cor¬ 
renti. tra . quali Bresso, 
«. basista •> d. Belluno. Matte- 
sini. fanfuntano. di Arezzo, 
e numerosi altri. Il senso d: 
questo documento e que..o d: 
un solenne « ma non finisce 
qui viene, .nfutti. convoca 
tu per gnigno « un'asscmb’.eu 
organizzativa quadri ». che 
dovrà impostare « la piatta¬ 
forma politico programmatica 
de. rinnovato mov.mento gio¬ 
vanile DC ' Un .-ccondo do- 
lamento e stato il.:e... 


' da un altro gruppo c.. ue e- 
I za’... «ho pa ."..ilio d: imo 
; va Pu'ermo i.a ri; e.-,-.. M-i- 

■ r. i Pira. ri-. ,i rata d: Pira. 
! .. cu. >rv era nel 

■ ne . ha anau.ii'.ato le p-o- 
1 prie d.-r. .-s.on. da. Coiis.z.io 
1 i.az.tv;., 

I„« i renata del a g.ornata 
! < aia . .va de co::g« -o an- 
. drtnbe racccntav. per urte 
1 r.'. tanto e stata ricca di 
c- p. d. scena. Verso le 23. 

■ fo le d: de.egatt — .amavano 

: .gii e m ,trg'>. r,igg. u p 

* :>a lOtc-i qua e .a i.: coi.ii.ati 
. « .-.-.vi:.at’orno a qualcu- 
, no de. d.r.genti. Ma le vere 
| dei.s.i- s’avano pri-irtien 

! «io altr una derma d: cip. 

; i or.ente. i_cn .'appoco ri; Bar 
1 raso, di CU e di Sansa, d. 
| Forze Nuove, verif.cavano nel 
! ih.uso d. una stanzetta le 
i poss.b ’.-ià d. giungere a un 

• accordo. 

ì ILigg.unta e .-ottoscr.ita 
. irintes.». sono .-tat. coivo, al; 

: r sa.a . delega*... a. qua.. 
; .. pres dente ha letto .'«'.«. .ira 
i del nuovo Cos.zl.o raz.ora'.e 
' 60 ir.emnr.. cosi .-udd.v 17 
poni. alla Base. 12 a Forze 
I Nuove. 9 a: dorote.. 7 a. far. 

' ramar... 4 a. ic'.omb m.. » 

I u. moro’e.. 3 a: zu lofiar... 
i 2 a CL I .nf.nc az.i andreo*- 
I t ari: Essendo .-rata pre.i-zn 
I tata u.ia so.a lista, .a pr".-. 

1 der.za l'ha r.tenuta approva 
i ra. e ha dichiarato chiuso il 
I i«ingresso I eap.corrente se 
I ne sono andati nel tumulto 
! de. del-'za*... ..barandosi de. 

1 po««.h. d. deleghe raccattati 
| .n at*e.-a delle posn.b.i. vo- 
. taz.om 

| S: e coire.Uso .n questo mo 
' do -.1 «congresso de.la rimi- 
I si.t.i • del Mov.memo g.ova 
. ir.le DC. aperto venerdì tra 
. un a'ntosf' ia d. .mp.-guo e d. 


s.r.-.-ro em *r asir.o L.t in.,»- 

• uno i- a:i entus.asm«> c.ne so¬ 
no amai, progrsss.vaiir-'irt- 
svanv.tdo. ma.i :ri(«n«> che <- 

! apparso eh. irò « he n vero 

• c'.rg.esso o .-■«■. ano face-r 

i do. iiog.; a.ì>ergh., . cap.cor- 


Epr» ire .v-r .. 

ì nr.ni.i *«» * t 

::e! a il- 2 

, a»i ir». 

de. « 

. da..«a t.-.nj 

na s. e .-voi :0 

un d.ba't ,t«» 

non forni ile. seeaito di un 

uri.ter... -v. 

e :> i r 

tee..:-' I).:-- ;>n 

/.on r. 

z.6.me:Vf. .^ì 

.'.0 vi/.if'«.ini 


j te nel d.bat: *<> Da una par- 
j te co.oro che ..r sostan'a st 
! tn.'avcno ad afferma - -' 
sgtirzt d. ir.» prt.-f.rz.» ir ;o 
va c d.ver.- i de eat*o..c. ne. 
,.r sov.eia .’ai.an.i. «.on pu.r 
*e d. apr>«'..o al "a* tv.smo da 
rs-'ontrn fron*a!e > e d. osa 
■ .'perrz.cn. integra...-tiene e r.e 
vo i pacono e-sere sottov.r -j 
; ito Dal 'Mitra par’" co: ::r 
' d.c.rva .'«s.zer.zr. d: fron'e 
' olir cr.s: e olir drammat.o.ra 
dela cor.diz.ivr - g.-ivnn.'». d: 
r.cer«-are u.r'.n:e.-o. tra e fr.r 
70 demo-r.-i*.-he so.r.g--:r1» 
avanti cesi .a l.r.er del » . on 
trarrò > e ..rd cardo .ir.', he 
.«leur.. terreni d. uir.ta tra lo 
torz" ziovan.l. don»-rat .che 
A g.ud.care dazi: umor, del 
i /assemblea e da..e .r.ds're 
1 z.on. etrco.ate tre: orrido.. 

I sembra d: j>ver .«ftonnare 
I che. probib.lmen'e. la pr.mi 
, pus.?.o.re ha avuto alla Lire 
| .1 sopravvento- la spm’a a a 
i m.l.tanza alt.va. a una prò 
j senza piu puntuale nel.a so 
j etera lo spir.to d. co. r». una 
1 buona dose di .megr.il:»mo 
sono sembrate essere compo¬ 
nenti di fondo dei.a inagg.o 
ranza dei delegati. 

Dario Venegoni 



Ecco l«o sequenza completa che leslimonia l'aulenticilà del documento fotografico da noi pubblicato sabato 


La polemica sulla foto del poliziotto con la pistola in pugno durante gli scontri di Roma 


Il Viminale sugli agenti in borghese 

Reso noto un rapporto del questore che conferma le notizie pubblicate dal nostro giornale - Cossiga 
nega che siano state utilizzate « squadre speciali » * Assolutamente necessario evitare ogni abuso 


ROMA — Ira polemica sugli 
incidenti verificatisi giovedì 
scorso a Roma e sulla pie- 
.son/^ in piazza, pistole m 
pugno, di agenti m borghese, 
registra nuovi sviluppi. Ieri 
il ministero deH'Imeino ha 
reso noto il rapporto invia¬ 
togli dalla questura di Roma 
sulla vicenda. Vi .-a afferma 
fra l'altro che l'agente Gio¬ 
vami Santoni — la cui foto 
era apparsa su un quotidia¬ 
no romano — eri altre guar- 
d’e d; P3 « hanno impugnato 
la p.s'ola d. ord.nanza di¬ 
retta cal. !) iungoi senza pe¬ 
raltro fame uso... ;n vista d: 
ifh pOi-.ib.le legittimo u>o.. ». 

Quanto alla prima ver.iio- 
' ne. r.stil* «:a falsa, il rat) 
porto dice cne « malgrado 
ricerche forma!:, il Santoni, 
a causa for.-e d: incoi te.szo e 
timori e nonoitante la legit¬ 
timità della propria eondol- 
ta. non s: e ricci io.ic.uto n**! 
la prima foto, poco ch.<i:a. 
cd è stato individuato 'Oltaii- 
to dopo la pubbl:cH7:cne dc.- 
i le altre foto ■. Al rapporto 
fa .seguito una nota dee’.: 
«ambienti del tn.niitcro del- 
rinterno ». nella quale s; af- 
froira il problema della le¬ 
gittimità o meno della ut:!:/, 
/azione di agenti :n borghe¬ 
se armati in .icrvi/.o d. or¬ 
dine pubblico. Vi v. fa os¬ 
servare come i’ord na mento 
giuridico vigetre « noti .iol- 
I tanto non v.e*:. ma anzi con- 
I scn*a «'-prei'anKnte i'.mp.e 
I go legittimo d. iier-onale ri: 
1 pol-7-a. de; carabo.er. e nel 
i le g-iardie ci : nan/Ài .n ab 
j tn i-.vi.e ei-endo ta'c por 
i 'Ciia-c a ror./zaio .n ogn. 
r tr.orr.en’o 'a...i doraticene e 
, a. por’o del •• arili. ■. 

, Ut tra*a --iviv.-re. •« ;-.«"'! 

\ modo p. j (.«razor-co ere- 
I no st.it-' preci spO'te. orza 
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j cetraria d.-cr-'7.onal:ta deg': 
I organi d. po.iz.a ». e (he l'..f- 
| f aiyiir.'-:vo a ■ r. 1 


' :c r. ira:.". m.«" f<--* e. . ■ 

, tara, nel cor-o d**l'e qj.il. 
i « -ano pos-.b.;. e prò.ed.b.. 

• v.o or./o o comunq-ra zra- 
[ ’j o.-.r.-ir d--..'o:d . p .-» 

. h • - < :: ..«■ da 

: o.e.orati: ar.r.,:-: - 

Ira ."tota d“. V.m t.-. '■ ro 
. rp.ngo qti.nri. -• .e t.«..i ‘a. ,o 
I ,l.i7.on. e .o ir.i nu «z.oit. . -a 
1 . 1.1 rt.-ii--r.'o .m i.ogo ...oc.’•, 
i dol.o f..r/•■ a -■ .ord.n-- » cta- 
i ra ite me. de.it. o. z:ov--'i: 
j .-cor-o .« R< .ma. *«i *a -< .. 

, .-tre» .ip.r.to d-’n. ,cr.«‘ co. ..» 
i loro '--i.ta Vi-rso .e .sv.j/.o 
! n. rt-pabo ., .i..i. . .. )r o «. •- 

! vat..-i.mo ip.r *.i d .ia. . - .f: o 
i « no v•■r.goì.i r. ■ ,»i L.at da 


* itt«' e forze p-;'..-.eh» 
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. . 0 - 

.- r.z- •' a**-.*. a.., 

de.ì.ì 

craz a — d .e — « 

ro di b-'n arra n.irti 



' I! m.:i..-tro — < -vie/ad» ’.a 
j nota — ha r.cor.rarmt’o .il 
j pe-.-onaV rio quo.-turi e m 
1 repart. d»! rrm d»!l-- zu.i - - 
d-e d: PS ri: Romi s .. s.i-i 
' o’og.o tv»: la s'roia » pra 
' den*" fe-nrazM » con cui. ..i- 
t s.emo a: rarabm.er. e a la 
I Guirriia d fin. ii/,». t ,id( m 
[ p on.o a' lora dovere d. s^-r 
v:*on dello Rt.uo . 

F n nu: la nota d»! V mi¬ 
na'e eira -• n*-»-ra ,«d ale i- 
. r.e pj..’in...g.«.-.<j.i Nt.v.:..o 


contesta la legittimità della ] 
utilizzazione di poliziotti .n 
borghese anche durante ma- 1 
infestazioni d: piazza, quali- 1 
do si ritenga opportuno iti lì- I 
n: delia necessaria azione di i 
prevenzione. Quando però in- ! 
te.nvengono a fianco di repar- i 
ti in divisa, gii agenti non i 
lM>.ì.iono stare m borghese con 
le armi alla mano, ammeno- , 
che non vi siano costretti por J 
d.fendersi da un attacco. S. ' 
I tratta ntsoinmu di util.zzare ! 
* i poliziotti ir» lx»rghese in mo- | 
! do tale da mpK'd.re qual.iia.il i 
I abuso e con una lunz.ione ben 1 
1 distinta daga agenti m di- ' 

! v; -' a ! 
ì Suil’argonienfo s: registra- . 
1 no pre.i" d: posizione da par- J 
' te delia stampa: 

! « Ira po!..ua — ha scritte» ' 

I per esempio ieri :: Giorno [ 
— può ben sostenere che 1' j 
| u.-o di agoni, m borghese e 
; tnd.spen.'.tbile per compiere • 
| que.le az.on; ri: mriividuaz.o [ 
! ne che g.i agenti .n divisa 
I non po.iso.io compiere . Più ■ 

i 


diselli bi’o è l’ario'ìone d. 1 
qu»s:.i pi.it. ia (luandu s. tra- j 
’a ri; servizio d ordine m\.e 
p.azze in occasioni d. d .-or- ’ 
d.n: > 1 prot. P.s.in a si J 

cu.cric a stia vo.ta. sili Carne- 1 
re della Sera, si* ’a presenza J 
li. ageil: :.i IvHghe.-t- < che i | 
mostrano con le ami. ni p i I 
gno. non aggravi la tonalo.:- I 
< non sa mo’.v,» ci. risina» ! 
da non correr* . 

R.op- ogli.amo -a \<mda. \ 
Venerili /' Mcs-ugg -ro pub 
b.:«a una foto :-i < a. vede i 
un gravane, magione bupco • 
con tvaiiria .-cara con uni . 
jj.sto a m pugno Ira d.das-a- ■ 
..a ri.ee che s. tratta d. un 1 
po..z.o:t<> Pinne ore dopo 1 
a s:n--n-.:.i de m listerò rie.- | 
l'Interno A ■««•■-tameir. svol ; 
t. (iai'a q i'-.-'ura rii Romei -- l 
ei.e" una nota - pori ino ari j 
esc. ui« re chi- .'.nd.v.duo r,.f- . 
i. girato .li..-> loto sa un i 
agi lite ri pò ■ <; • I. qu< • i 
(1 a.io romuira icp --.i p ii».» . 

cnurio a ’r-- due f.co ’o 
so g ovar.e a rilavo e : ì me/, i 
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Sergio Pardera 
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! Le conclusioni del congresso dell'INU 

^_ 

i 

! Difesa del territorio: ruolo 
di primo piano delle Regioni 

i 

i 

» 

I guasti prodotti dal massiccio esodo dalle campagne prive di prospettive 
economiche e sociali * I punti di intervento per una più efficace ripresa 


• ROMA — I. i «allo dt-.ie He 

1 -idi... <i«-g . t * * 1 lina... (1* . 
1 pa.‘.*:. « d«\ .-.uria- ..t. r.e.I i 

j programma/.e-ne e per !a -i’ 

• .ag i.irei.a d-1 t« rntor.o e ! 
i d.ie.-a da..Vi/.ora- d .-tru*tri(e 
I (!'■ ,i . p--< u.-i/.-me. • stato .. 

n-.d t.. da. e. i :.d: e.-.u.<> e- >: 

: g.-« "O de..'!. *.* ito na/.o i.i’c 
uroan.st.ca >INU» co:ielu.- 0 '. 
j •> Roma dopo tre g.-»rn: d 
■ (ì.batti'o su' tema « Azr.cv 1 

• * ir.i e g-i.eri.o de. t- 

; : " 

1 L INU - - > >::.e -'» '««.,• o 

, :’ .-un \.«- prò- de».-« A « -- 
1 sir.drr» Tut no corrai : r ì«-ndo : 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


I processi politici aperti dal 20 giugno 

Quel che muta 
nello Stato 

La piena espressione della volontà popolare come criterio guida 
per la definizione del ruolo dei partiti e delle funzioni del governo 


La rottura della coalizione antifascista nelle cronache del maggio 1947 

LA CRISI DI TRENT’ANNI FA 

Le prime mosse di De Gasperi che avrebbero portato alla esclusione delle sinistre dal governo - Togliatti avverte che 
si è aperta « un'aspra lotta dei gruppi possidenti più ricchi contro la grande massa della popolazione »; ma dopo 
la svolta respinge ogni tentazione avventuristica parlando della « prova di serietà » che i comunisti daranno al paese 


In una (Ielle risposte del 
presidente Andreotti all'in¬ 
tervista della ('dui Intuiti. 
settimanale dei "invanì co 
munisti apparso in (pioti 
giorni nelle edicole, sono 
contenute importanti litio 
sioni sul peso del voto ulti 
mo nel modo di funzionare 
delle istituzioni. 

Andreotti dice: « Il carat¬ 
tere atipico di questo go 
verno, fondato sulla non sfi¬ 
ducia, Ini consentito che i 
provvedimenti via via adot¬ 
tati venissero elaborati non 
come dei testi ‘-acri mi cui 
irrigidirsi tacendo pesare 
una necessaria solidarietà 
parlamentare di maggiorali 
za: ogni forza politica vi ha 
potuto deliberatamente dare 
il suo apporto, con propo 
ste e eontropropos* e che 
certamente non sono andate 
a scapito della qualità delle 
decisioni finali II merito <■ 
quindi dell'intero Parlamen¬ 
to che è stato veramente al 
centro della vita politica 
nazionale. Non mi sembra 
che il tutto sia meccanica- 
mente riconducibile nelle 
strettoie dello stato di ne¬ 
cessità *. 

Qui vi è una chiarissima 
analisi poliiico-istitu/ionalo: 
1) la novità e la atipicità del¬ 
la situazione creata dal voto 
(se si vuole: il significato 
obiettivo di questa espressio¬ 
ne della volontà popolare, 
al di là delle intenzioni di 
cui ciascun partito l’ha ca 
ricata nella campagna elet¬ 
torale. ma per il risultalo 
complessivo, per gli cquili 
bri determinati in Parla 
mento) sta nel fatto che ora 
è impossibile per il gover 
no far passare le proprie 
proposte come * testi sacri 
su cui irrigidirsi facendo 
pesare una necessaria soli¬ 
darietà parlamentare di mag¬ 
gioranza »; 2) le leggi cam¬ 
biano allora nei contenuti: 
vi entrano istanze rappre¬ 
sentate da forze politiche 
escluse dalla maggioranza: in 
questo senso è il Parlamen¬ 
to intero che si colloca al 
centro della vita politica na¬ 
zionale: U) ciò trascende lo 
stato di necessità e indica 
lina diversa possibile vita 
delle istituzioni, in cui ap 
punto anche il governo gio¬ 
ca un ruolo nuovo, più au¬ 
tonomo dal partito di mag¬ 
gioranza: Andreotti infatti, 
per questo punto, accetta 
pur senza ribadirla l'osser¬ 
vazione contenuta nella do¬ 
manda di chi l'intervista. 

Un «pluralismo 
monocentrico » 

Questa riflessione può es¬ 
sere portata più avanti. Non 
sembri un gioco di parole, 
ina lo stato di fatto di una 
Di' « prigioniera » dello 
schieramento astensionista 
per la formazione dei suoi 
governi rende più * liberi - 
(dalla DI', che pure conti 
mia a condurre) il governo 
e la dialettica democratica 
in Parlamento In definitiva, 
è la vita dello Stato die può 
procedere meno condiziona 
ta alla visione e alle svela* 
di ami sola ; unte. ancorché 
maggioritaria II pluralismo 
così può affermarsi come 
connotato della ilimmuca po- 
ht'co istilu .tonale e non so¬ 
lo della struttura sociale in 
Italia. Qui infatti si deve fa¬ 
re un rilievo sulla conce¬ 
zione democristiana del pili 
ralismo 

K" certo vero elle il vaio 
re del pluralismo era after 
mato nella cultura cattolica 
assai prima di diventale ac 
quisizione del movimento 
marxista, ma si deve osser¬ 
vare che nella versione ilei 
la PC il pluralismo ha e- 
sprcsso e garantito com¬ 
presenze ideali e sociali al 
cui centro, però, per quel 
che riguarda la direzione po¬ 
litica e collocato il pai filo 
cattolico Si tratta di un piu 
ralismo economie» • sociale 
che non trova traduzione po 
litica pluralistica nello Sta 
lo, nella direzione delia io 
sa pubblica, ma viene «de 
cantato » in una sorta di an 
ticamera dello Stato, il par 
tito « interclassista ». che e 
al v’entro di un sistema di 
equilibri per cui conserva da 
decenni il monopolio del po 
tere l’n pluralismo o.ono 
centrico, dunque, dal punto 
di vista politico II contro 
unico della direziono politi 
ca. il partito di maggio: an 
7.a relativa, fonila e ratfor 
7a la propria autonomia, ne! 
lo Stato e dai movimenti so 
ciali, quanto piu noce a 


Congresso 

internazionale 

suirinquinaniento 

TOKIO — Si sono aperti 
ieri a Tokio i lavori del 
IV congresso internazio¬ 
nale sui problemi della 
lotta contro l'inquinamen¬ 
to della atmosfera. Vi 
prendono parte 1.500 spe¬ 
cialisti di 40 paesi. 


porsi come luogo di media 
/ione d'dla pluralità di iute 
ie--i <• bisogni 'ori di. che 
cosi sono li attenuti doU'or- 
g.tmzziisi s>*eondo una prò 
pi ia autonomia nella lumia 
di movinviiti di massa per 
pesale sullo Stato 

In questa concezione e in 
questa pratica hanno trova¬ 
to, tino al 20 giugno, fonda 
mento la affermazione del 
- primato » della DC e la 
progressi' a selcrot ì/za/ione 
delle pubbliche istituzioni, 
con ruoli definiti a 'priori. 
di governo o (li opposi/io 
ne. per partili politici de 
terminati Oggi invece tutti 
i iconoscono che non e po'- 
sibili* ripropone esclusioni 
piegiudi/iali. pena la impos 
sibilila di determinare mag- 
goran/e di governo l.a resi 
stenza nei confronti del PCI. 
dunque, si e attestata m qui* 
sta fasi* su un punto • di 
principio ». che non suona 
rifiuto n priori, si ribadisce 
come necessaria la distinzio¬ 
ne di - ruoli parlamentari • 
per la funzionalità stessa 
delle istituzioni democratiche, 
tra maggioranza elle gocci¬ 
mi e minoranza clic control¬ 
la (cui aveva fatto appello 
già De Gasperi. per inter¬ 
rompere e successivamente 
rifiutare apporti di governo 
(Ielle sinistre, parlando di 
pericolosa confusione: oggi 
qualche de parla di « am¬ 
mucchiata » i 

Il programma 
costituzionale 

K* qui clic Andreotti in¬ 
troduce alcune novità l.a 
funzionalità delle istitu/.io 
ni — egli riconosce — è ac¬ 
cresciuta nella situazione 

* atipica di un governo fon 
dato sulla non sfiducia ». so 
prattutto per la funzione 
centrale assunta dal Parla¬ 
mento. 

Questo filo di riflessioni 
non e solo del presidente del 
Consiglio, clic in qualche mo¬ 
do così difenderebbe la pro¬ 
pini funzione. In prima pa¬ 
gina sul Popolo dello stesso 
giorno m cui e compai sa la 
intervista di Andreotti vi è 
un articolo di riflessione 
teorico istituzionale su parti¬ 
ti e Stato, elle ruota sii que¬ 
sto nuovo asse i Francesco 
DOnofrio. Costituzione c 
prò pruni mi. 11 maggio). 
I.'autore polemizza con la 
Repubblica. clic vuole ve¬ 
dere vincitori e vinti nella 
trattativa tra i partiti in que¬ 
sti giorni, e invita a riflet¬ 
tere sul filo imitano che le¬ 
ga i contenuti dello trotto 
tiro, si tratta dcU'attuu/mnc 
della Costituzione repubbli¬ 
cana. ilice DOnofrio (rifor¬ 
ma deiruniversità. ordina¬ 
mento democratico della po¬ 
lizia. aspetti essenziali della 
coslni/iotte del sistema del¬ 
le autonomie regionali e lo 
cali ). 

I.osservazione è impoi tan¬ 
te. soprattutto per il colle¬ 
gamento che sa cogliere tra 
qualità dello schieramento 
che 'i va definendo e possi¬ 
bilità di iiprosa del pro¬ 
gramma costituzionale. Vie¬ 
ne iovcm iati* (pii un luogo 
comune, cori ente in area ra¬ 
dicai -socialista e ne.la «mio 
va sinistra». M*condo c-n 

* rm.serimcnto nella Co-ti 
tu/ione di un’ampia pai te 
piogrammatica era lo stru¬ 
mento per l'organizzazione 
del consenso, a livello del li’ 
c!.i"i subalterni*, attorno al¬ 
le istituzioni repubblicane • 

( P. Petta. hleoioipe co-Ui.i- 
:'nini: > iifl'r sinistra iiidni- 
i><:. JSPL* IOTA, ed Savelli. 
1075. |> 1 <*”>i : un cattolico 

vede chi*, quando la volon¬ 
tà nopoiaie s.i esprimersi 
nelie istituzioni repubblica¬ 
ne. ;! programma eo-titu/io- 
tiale può diventare linea 
onerante di governo. ìivc- 
landn una sua natura d: strii 
inculo p'alien e non meta- 
niente l.leologiio 

D'Onofi e» nero non e mn 
seguente, poiché torna a «1» 
.s’ingUOlY l'iiiri-O l'nhtico 
<:)o-e e indir’- o no’; 
l’io 'joi-j i-’oit» •<». onde riha 
dire una distinzione di iivol 
1:. tra 1’ ; ? f«'s - 'i •.-cccs's«iri-i d: 
tutte le forze per difendere 
lo Stato e le regole del g:o 
co. e un oc: orda .-nU'.eurc 
dell o S’o: o. «he riguarda ì 
soggetti che entrano nella 
maggioranza d» governo 
QuO'to arretramento mani 
festa alcuni nodi non sciol¬ 
ti - quando il programma di 
fica orno, nella sua sostanza, 
è realizza/ame di rilevanti 
parti inattuale «Iella <Y*'ti- 
! tu/inno, come e pos-.bile di 
. stinguerc • «Illesa «ielle re 
; gole «le! gioco » e * agire 
I dello Si ito * 0 l.a prima rogo 
I la de! gioco e la pirtccipazio 
i ne unitaria d: tutte le forze 
1 costituzionali alla difesi del 
! le istituzioni rcpubblic me: 

« questo e già un diverso nei- 
! re dello Stato, rispetto alla 
t ripresa della strategia del 
la tensione, e la difesa delle 
istituzioni non la si fa stan¬ 
do fermi, ma trasformando- 
• le. onde adeguarlo al pro¬ 
getto costituzionale: la par¬ 


tecipazione di tutti i cittadi¬ 
ni alla dilezione politica tra 
mite ì p. rtiti. l'apporto di 
massa nello sviluppo delle 
autonomie locali, lì peso po 
litico delle classi lavoratri¬ 
ci nelle scelte di governo, 
sono questi gli elementi di 
novità dello Stato costituzio¬ 
nale, che indicano una due 
zinne pini; ressi va della de¬ 
mocrazia e indicano le tra¬ 
sfot inazioni necessarie per 
contrastale ì fenomeni de¬ 
generativi e ì disegni ever¬ 
si' i. 

D'Onofi io e conseguente 
per un altro voi so: l'attua¬ 
zione del progetto costiti! 
/tonale implica un rafforza 
mento della « laicità » dello 
Stato Per daie for/.a e chia¬ 
rezza a questo concetto, egli 
cita Knneo Berlinguer - in¬ 
corro uno Stato • non piu 
proiezione diretta ed esclu¬ 
siva di un pai titi», ma una 
ioalta che si distingue dai 
partiti ». con una dialettica 
fondata • sulla pluralità dei 
partiti, sulle autonomie dei 
v«iri momenti ed espressioni 
della società civile e (ielle 
istituzioni rappresentative». 
K‘ il discorso sulla ritrova¬ 
la * autonomia • del momen¬ 
to istituzionale, sull’agile 
del governo, in parte è il 
filo del pensiero abbozzato 
da Andreotti 

Ma. per gli svolgimenti 
elle può farne la DC: questa 
laicità dello Stato, questo 
pluralismo nel concorso dei 
partiti alla direzione politi¬ 
ca mettono capo a un diver¬ 
so rapporto del governo con 
tutti i partiti che lo sosten¬ 
gono? O si accentua solo la 
autonomia di questo anche 
dal partito di maggioranza 
relativa (e si rafforza maga¬ 
ri l'idea del governo di «tec¬ 
nici» »? Oggi si può solo di 
re che. se pure è aperta nel¬ 
la DC una prospettiva per 
la quale il problema del go 
verno non sia affrontalo dal 
punto di vista angusto del¬ 
l'interesse del pari ito occor¬ 
re ancora dare sviluppo a 
una concezione complessiva 
dello Stato democratico, al 
cui interno il criterio-guida 
nella definizione del ruolo 
dei partiti e delle funzioni 
dei vari organi dello Stato 
sia costituito dal problema 
di dare pieno significato al¬ 
le manifesta/ioni di volontà 
popola re. 

Giuseppe Cotturri 


IL.ette su..e p.tg.nc de»- 
I ’L'ri'tu de».'epoca. !e rari»' 
::»>.-.«- v urie de. m«»gg.u 1047 
danno n«- - .'i.i ..« scnsa/.oii..* de. 

d. var.o « he pa.-.~ i ira a era 
naca e ( storia l.a nizivan. 
ca de. tatti appare assai me¬ 
no lanate, '.-a volinoti» de. pio 
tagon:st: meno definita. le 
motiva/ oh. de!.e par., .n 
;g uoco p.u sfumale. F irta la 
.ettura d-lle cronache e de. 
comment. 1’ mpiv.-same e 
che ne.»’.minaci.aio si uggisse 
ai p:u ia dimensione storta 
de.la .-.vo'.ta a "ora .in pressa 
a. rapport. po..t.c. 

Natura'mente c'e ne'le re-a 
zion. cornuti.ste e soc.a.iste 
dopo il 27 macg.o ia depuri 

c. a delia tiravaà estrema del- 
.a rottura on«‘rat.i dai.a DC 
e ia peice/tcìe dei a durezza 
nuova che « t assumendo Io 
stonilo po .t.« - o e soc. t.e. ma 
c'e anche un.i sorta d. otgo 
g..osa tianqu....ta sit..e prò 
spettive I»i lecente conqu.s'-i 
de..a Repubb .,1 a. . s-gn. mo. 
Itp.a . et. una eiesc.la d. cor. 
s *ns. a s.n.stra icome nelle 

e. ezion. s.c.i:»«nei :. carattere 
tutto sommato «.ostruì!.vo de. 

d. butt.ìo sui.*i nuovo Costruì 
/.olle oppa.imo a due partri. 
opera, pegn. d. un non .on 
tono r.entro a. potere .n «on 
dizioni p.u i.ivorevo.r L'ap 
puntamento è per io eie/.on: 
politiche. Neon: d.ce a Ve 
nez.a < Rientreremo ben pre 
sto dolio porto » 

Non e che sfuggano . tot 
tor. negativi da cr.s. econo 
turca su cu. s: .onesta ia tot 
tu,i resiauratr.ee dei b!o;co 
Ciiprtai.streo agrari». .'.ir./..a 

dr un d.retto rntevvenio eco 
nomrco-m.utare americano rn 
Kuropa con i-a «dottr.nu Tra 
man »> per ora applicata a.la 
Circe.a e ai.a Turch.a. r segni 
d. una mob'.irta/rtme ani.co 
munrsta de.'.« Chiesa p-n-ei 
Irana. ia sc.ss.one s.irazatt -t 
na de. PSI» ma cs.-. sembra 
no non assumere io spe-sore 
d. »*veat. decis.vr. stiilc stesse 
pagaie de' nostro “.ornale ap 
pa.ono .n modo si limalo, se s: 
eccettuano g.. epr.sod. dr al 
tucii» speculativo alla ’..ra. So 
lo :. fallimento delia Confe 
ronza interalleata di Mosca 
stil a Germania — 10 24 mas 
g.o - che l'Unito segue min 
dando un suo inviato nei.a 
cap.tale sov.et.ca. assume .e 
d.men.sion: d< un preoccupai 
te preannuncio per gl: cqu:!:- 
br. .ntern i/on i.. Tuttuv.a 
anchVssO i»are lambire appo 
na .1 dima politico interno. 

Durante .a cr.s. dr magir.o. 
l'Unita, pur nella crescente 
po'«mima con De Cia.-pcr:. non 
stabrl.za ma; una esplicita r 1 - 
iazrone fra la ersi italiana e 
r. quadro interna/.ornile, tia 
l'est:omissione de! PCI e de' 
PAI e :! pur recente v.agg.o 
de. le.ider de negl St-u. L'n.t. 

Solo una vo.t.i. e or m » 
che la cr.st prec.prt is.se : 
grorn.ile affronta. per a pen 



1 solida) irti i di tutte V .'<>/.«’ 
1 fatine de. l’iicsc » S. : .u.: 

; stomi : d«‘puM': s.ir.igat* ..tu» 
' «• pieva.e . «ir .oniuiiientu a 
i non entrale ir un eventu.i.e 
; nuovo "««vento 

| tì MAGGIO rs : e d. ««>..<> 

I «iti. tra D«’ Gasile: i « . p.e 
I sidente del'.! Repubbln i De 
1 Ni. ola l.'U’ida : te:.*-««• .. ili 

’ c’iicsio -e » iteue<sc poss'b 1 e 
! ’d lormttz’une di un poi emo 
1 che escludesse dii un lato e 
' desile e ditU'iilUo i comuni 
! s. - > e : so codisi! !' on Satinili: 
’ ho nevato re '-ini,ente i/'.e 
, sto possibilità du'htnio'hio 
: che un poi cu o scir.ii * co 
I •r.’in's'' sui ebbe • »/ ovr "lo 
! do tnipossih ’<■ -• 


Colpo 
di scena 


Alcide De G.isperi «a New York nel '47 


na d. T«>z..ntt.. ,i tema de. 

ri.’i-:« n/a .st.an « ut n ,e J 
trame c. ,n cern» senso .n .-a • 

tiord.sie a « primo lottine » i 
cosi.tti.f«> da suniispiit .otto - 
de • drappi possident’ pii •>■ j 
c)r iont'o hi iiuiude m*i-sa i 
de’.u i pop-i’inoue c’-e i ,t • •(• ; 
•od pen.a c d‘ stent- > , 


I fattori 
internazionali 

1! punto tora.e do.'o scoi! 
tro "rrnaiieva ia questione -- 
tut: i interna - dei eosidetto 
aI,.i:_’amen;o delia il ise di 
r.ipp:«sctu-a’ .v.ta «;< ’ re. 
no, sollevala da De Gasperi 
ri 2» .iprile in un tisi orno 
alla rada»: .n sO.st.inza. ri rea 
der de aveva soiievato ti prò 
tilema de.!':n"r«’ss<> ne! go 
verno dr una rappre-‘ii'an/a 
riconosciuta delle forze eco 
nomarle ma senza adombrati¬ 
la conirop irtrtn del.a (’.-elu 
.s.oiit’ delle srn.str». Cosi .a 
quest :on fi d - '! e .ntanm/e e 
sterile evocata d ( 'I'oz..a!t 
con una certa c.r.ospezroiie 
(.- E’ (UUvve a noi dot' se 
duesto mirri ■•nto sia duetto 
o indiretto, se *i compio eoe 
att'oi erso posti e > ‘ede 
i/uasi infunali — l)e (imperi 
lo .-corso acnneo ebbe a ne 


pollo -- oppine '(>'tanto at- 
trurei so mant/est r.’oo' ui'i 
( tose dt ambasc ato'-'. ironia 
h e piornal'sti Cerio e che 
"intenerito c'e > non r.ap 
par.ra più nelle po.em.« he d. 

qUO. ".«ini C.O .-. s.).« ia Ito 

»-!i-e co. moda coni. D«- Ga 
sp-e ' «-on.l.lta e c m.-.l '.»/ o 
il. « on i‘. -a.tr. i) > r ' '. •• : .vi 
uzza .. «idrati t«> .n s--ra> .« «v 
DC c «).-- "mirando o_*u r 
svo.to .n'.t ma/ o.i t.e. M i .-><• 
eu..itilo g». avven..tieni. come 
l'.sU.tano da -.- aioli ne ite. 
l'Un tà 

2 MAGGIO S. :.>an»s««- 
Consigl.o n.«z ornile democ:. 
stiano. ■ Sua rssn amente ia.- 
ia relazione <1. P.ceron: ndr» 
ho preso 'a pai olà ."on De 
(iaspen che ho ditto ii’ihrn 
pio relazione su'a situazione 
pollini, pai tiruUinnente in 
n/errnento alia situazione 
fintinziii'i.a c a' prosnmo d r 
battito din unti irlo Cost’tucii 
te... In sostanza De Gasp ti 
non ho tatto espiato cenno 
a'ie possibilità di un usurpa¬ 
mento ile'la bine povernativo 
pero moli' lons-ip.'ier t vivili 
al presidente del Constano 
uscendo dal’u riunione w di- 
c 1 ’ io rat ano tannerò:' all'un 
missione di un "tecnico ne' 
Minisi rio che scarnasse la 
DC dalla lesponsabdita dei 
Tesoro >- 

4 MAGGIO Al Cons.g.ro 


na/auuile del.a DC Gioneh 
MiggeriM’e < l'aldiundoiio de 
la R' cs’derr.u e de’ Te-oio < 
D.i-m” - e Hav\i.o'. son«) con 
ira: < l.'abbandono de! di- 

ciiste'o de' I e-oio .sarebbe p< 

l'io'Osi) di' "lO'V ''Co i • ■■ ’»/ 
/»«"f mi’ki’ t'a cà (eira,'a evi. 
tu i .’•*•'(.e "d iis-'imei o no" 
;>ot ' ebbe o"> e ioni', 

vi . a 'min >. n <>“<• »•• 

p’OlltlI" •>! I >>i,l't -« .) 1 

cui p* " .,« «ì* * .a «ii. prò 

M».’ - ' 1 ()'l i"’.'o po'<-v - d 
«il.ila « t.i'.'or» d. « :» »1 i;o 

I 'lo d ‘>1 "ut' ,1 ’/« o >1 O > 
sto (/• vo'' de min" i * ■■ c: 
stuni )'. Ino.tre evoi.t i a 
p ‘)ia che pn’ crebbe T: n'.ii" 
neli'apprendeie che •: ItiT’.i 
non <•’ sono p'u ’e - v-t’e <T 
potano'. D« Gasp-:. > v; •• 
mostrato nctt-imcntc < «»>•*»(/ 
rio aT'uhbandono dei inver¬ 
no o dc '-i piestden.u ■ ila 
.ns si to ile' a ne<- 'ss ta d 
cottine dira-'ero d-’’ Te 
soro ad una personalità .!' a' 
tio pirt'to" U.-« - .lo (I t.. i r.u 
mone egl. di-e a: aroma, su 
t l.a < r !'i d> potei ilo e cosa 
da temp • norma!': n pio’sto 
momento un ree c'e Iv-uono 
di co"aboraz>one •• 

6 MAGGIO II CoilM"..(t 
deila DC approva un od" 
.n cu: s. r eli.amano .« culi” 
iii.siire econom.che « af 
torma cne «*->>« «onipo:r.u.o 

' la siacela coì'aboiic.ione e 


ìi MAGGIO An m.t'a il 
s« us «me ne! empp' d« A. 
ir uiioutr: d. D- liasji': 
Co: t»:no d te «die .a p aspri 
•iva (I: u. : cr “ha muto 
benetiei detti suite Iloi'C ' 
,- I. C iuta chiede • Fine 
ino una disi pei uh intere- 
'i depli spei uiutoii ' Sua 
«-.mallo d.t«' elle .'esc.Ih olle 
de. eomiiirst; da governo 
no., e ne poss.br'e in - utile 
.d'a tro pinta -- osservai «>' 

’ rni'st .«'.imeni»’ -- non sem¬ 
bro 'he i io”ot/in in ioisO 
tendano a cA 

12 MAGGIO Huniroih’ «l«'l 


Co.ls 

,li£ ! IO (f«*. 

m.n.str: 

I)t‘ 

Cì.lsJK 1 !'! l'illlUl.1 

..a d. 

»l\i !' 

: yo \%i 

ito litui 4*1*' 

>ta u>inp:*’n 

MUIH’ 

■ no. p.m.t 

mnu>-. 

» 4in* 

non 

tanno n.u;« 

• de. l'iivi'iii'i 


UNA RASSEGNA CECOSLOVACCA APERTA NEI MERCATI DI TRAIANO A ROMA 


I designers 

del 

cristallo 

Esposti quattrocento pezzi di oltre qua¬ 
ranta autori di diverso orientamento 
plastico - Un’altissima e moderna tec¬ 
nica che esalta gli antichi modi dal¬ 
l’intaglio all’incisione - Due linee di 
ricerca e di lavorazione 




a 


t>llù 




r 




Due pezzi di Adolf Matura e di Josef Svarc 


ROMA - Fino al 22 mag- 

g.o .t ;x r!a in air.im «in 
brenli dei Mercati ci: Tru« i<> 
la m'str.t del .«Cr.s*a..a cu 
.«rie «‘i-.i'.iiir.'.ì.it) » «ire «■ «»r- 
B.nr.vat.i d «Ha G'.a~s.’\p«)rt d. 
Praga «o!iibar»none ••"'u 
i'amr.i.- i.n.i «-eeesi.T.am e 
<on il Comune or Roma 

I.i un ««. esirrn* n: » '.brio 
ma mollo eCl.'am e che i 
s. ;a .*!:.« .'«».(• a-ri m »:::o .-« 
mani» tulle le pa.-v>:b».i!.t «» 
p« r.etr -.re e r'.iu i.i.iare i.'rme 
t- colori rii! «risili!» va i> 
mente ìavo.a - »» su un'area d 
200 rr.q. -enn espo-t’. «irc.« 4«H 
(« ;.xv.7: « di oltre quaranta de 
sip'iers d» diverso orcntamen 
io piasi .co ed est- guri pressi» 
le pr.iV.;x«li ma.ut.«Cure .ie¬ 
ri: .«rtrs’r vetrai di B.vm: i 
!e velò'. - .e M«s,sr d: Kar.o 
vv Varv Bohemi.» «il Pori- 
br.iriv. Ze>znobr« d'ke -kio dr 
Zelezny Br«>.1. Ceskv Kris' ». 
di Cniam Skio Un.or. con se¬ 
ti: ni v»rn- .c-, ai.ta. :-.\ì>.»r «ri: 
N» »v Bar. Cr\si.«Ie>: di No 
vy Bar. Skrd'.ov ree. I.-rinr.kt 
Roane e altre, nonrh.- ia 
F-.n!.« Sup-erior«- dr Ar'i V» 
pheate òr Praz.» l'I-vnife per 
!.» Cultura deil'Ah.i:»’ o h- «■ 
dei.'Abbig ran’.etvo d: P:.«ra «• 
la Srtio.a Sup-eriore dr Be.le 
«Arti di Br.«I.stava. 

I. villim.» t-spisr/ioue o«’l cri 
sta..io d'.iri- .'«''«is'ovaci«t tu 
tenui.» a» Paia.’/o Vece;».a «ir 
Firenze nel 106 r >. I.» pre-'n 
te cifre un panorama «uve 
tiro ma as-a: ricco -rie!!.» ni « 
nifat!ur.» del cr.stalli» v; i, 
pirano preziose strie da i.» 
voi;», oggetti d’uso e «1«vo 
rativr. piccole e m«*die 'cu! 
ture, mosaici Dalla mostra 
di Firenze la grandissima fa 
dizione kvos io vacca ha »i:o 
nulo molti r:co.nos«ument; ut 


I: ne. mondo «on le -uè 

seni' d: oggetti d'u.-o «he .-vi 
lupo,«ih» l:r«r,«me.re a» '".le 
tr.uh/uon.tle bare, co dei -e«-re 
1. XVII e XVIII e ia grande 
Dormir.» liberty de! nostro .-e 
((>!« e. saprai ('.rio .-rmnr» - 
;;:u. «on t :>?zz: una. ria::. 
«odo i.i na/h.n.*’ //a/h ire -.!«•! 
!e m.tnirafure n*. rp-'r. an::. 
dalia < «;...«c.oraz.o.i- d; f -v; 
pner.s e a»listi -. on:-m,>o:.« 
no: l'n -»i i r ’i>‘i 

Nei.» Illesi r.t «i. Rema i.t 
grange sor.;r«-s» v «en»- da q te 
si: ;x - z?i unir; riove v .t al. « -p.- 
rienze dell'arte moderna i 
b.sino. surreal.smo. astrai i 
sino, e .riformale» trapassano 
nella ma:.ria del cr.s'allo tre» 
vando nuova vr.« m r*'.»'.e 
r.e a masse e vo'.urn: li «ai 
«oore «• Tra;»,." »'«> a.«. .« tu 
re Alcune d; qu'-te rorrv.e 
de: p«'zzi untz. s«n.> de: gran 
di. 'urici frammenti d: na'u 
ra. ver. e propr. moment, 
dei .» luce c.Vsmic.« e dei!,» v: 
ta dei!.» m»*«■-.» birre.»:i tri 
una forma f.intad .« 

•\t ri-n «s-i ”,s.at»s o noe*' 


te nella .avora/.onc di-: vi¬ 
tro sembrano aver Mulinato 
profondamente, quasi rime' 
tendo '. » !«,iiii) rn.tiv .du • .«• :n 
g.ocn, ia man.:a::ur « .'ir - - 

g,airar,> «- . .g «- de. « rr-',«! «» 
ceco-., v !■•« o. ne! ,».« no i.-ua 
dr:uis»ene d: »i»a.".» u. og-’« - t 
; o. «nr.vj:i. . c: rr'.-ro:t ; un : 
uri-/'. «. ...- ri.* « • r.a'.. 

La t« - . '....» de ia » c.c.i.i'.O 
!»«■ d«-! «r.- - .«:ii» ««iuiiv- 

il«»(*.'* i \ 'i.t !-«ì« ■» i ! -'r. 

T j : ò. i . .i:.: 'n. :r.«»r. i 

z . >. ,. i..*..>.ì«‘, ».-o 

pr.»t:u - To n-’.-t- t«u'.r - .«- di .e. 
guarà.»». s«»tf.atura, sagomi 
tura a «aldo ««».'» !«• Icrnie d: 
legno, incts.eru- « .» getto «.i 
s »bb:.« ■. t Usuai.- 'ut sta ir ir 
tti «ir gì.I.« *iis.«ti souz.t r t u • « * 
per .- s. - u, - ur«», « .mp.s.z.or.* 
*«r. tessere in» ah sa.eu. r " 
Le te.mine .« vo!'« senio u-a 
te .r. arn.on.o-e « onrt» :. «/o 
n: a vol - e in > ontr . • rie 
•va.: «:".•» . .a,or: ri. massi, a. 
eo!«',re. «i. tu e 

Dn«- si»:*,» « gr.iii.ii u.i-e «ì. 


forine germina.i 

In questa set-end « .!:>*.« 
«oioie trova ,;..o .-pii .. io.e «il 
rna’er a io. mie.». >o.or- 
nas :*.» d< !! » nta"( r.,« .« . « !« 
«e «'he .ri t i -- . zi: « '. * 

!<• trilli- *i.. dorile z in • « m 

ponente es.s«-i»'i.«!e. s''ir - ir.> 

•*. de !« forili.» S: uro 
r.t i •:>■-.a • i- . . i .«it; ’. 
:Tu«rierni «ivi's.n'..i- -r i». (ì •’. (.- 

..i 1 :«> *i;'» • 

* .1 ( .t'.j’.'. » ì »S'w > > .'« t !. • 

* «<’* >r.i fi» il.* ,’i ♦ ** *1 

domi :.o ■(■« ni, e. in ■,» «i.-. «<• 
livr»- ili e «j »e~'o ! «z - i 
e :! v«’*ra:o s, »n.> ri..ir;..a 
bui Di mo'fa .«.«'■n « (.a 
al. uni mf//:•> #1, .a -- :o 
ne « ,e>.i a ;r • : ». i «u 
st» .co li v.t'O (< '. me. ; > ;• 
de.ii- «i Tr<- G"»z:e > «.. -I 5 lo 
rei« - «• i >.«-o «or. ,r.« i i«»’a- 
-Giorno «• a. V «■ 

Piarek I -v'-r.i/’. <i» ta - . ni-*. . •» 
r.o mo. - .» p ir. d. m.'e.■-• 
varati rn som»- .-.s-a: - « • 
..br.ite « «<n o .-a ir/.« d*c<». « 
za n«- «• qua., io « • « -«:»!'.« 


M«K>1 e < \«-.t 'l.ippia *«-( a! 

.a luce sono . /ialine.»! « 
sano -.» d.scgiie «il Arno'...: 
Drobrnk < v-tu:': «-on 
coi i.i boi a ’ i >:. .«'(.> v* r« «• 

pr.e p.ttur»- urtorrii. u» 

T IO « Ile v | ( 1 - «) , I , I, 

ro Z..P .-ì . ri. > •..'.«.i-'» •> .:«• 
a <». g «.. ria <— . :. :' i i 

1.1 i: « un i.a « Co 

0.1.Da •: .J B. V ( M'oV.- S 

I l z • », .in >' .'• o ’» . 

« » .i.i.» ri r. *.* « «ì :».-.» •* 
*• « : « (ì ' . . r ti» g • n i, - ..* 
r'r-i. «or: - i . un s.:i.!.»».«o 
v-- - 1 1.» 1 -* ;' iti » - » «:« 1 '.imi 

f »r.«r»u« : a :.« . : • .:.)••.•!. 
-ì-* «i«. o v y.-.j i «I », .!•. . 


iebbe in | pari.to' «’ che avi'«l»li- !»i 
n t») .'«’siliisiz «me eeo.him.i’a i. 

11 C’Ci. - , ( - ovt:”.l« nt«- »t trfoo !»••: 

o ‘to’ 1 ; snt’.i.«* piospe't indo la ih 

’ i‘Uii’. i i-.-ssUa d. una .) ’l vos'a «o! 
"‘f’’ | .atx>r.«z «'ile «I: toi/e »t z-»- 

•! 1 j -,«•• no Sei cu., u ’i PC» 

ò* • i ,; o J ;.bali..«■«* la ca jx - r 

•• - «I ■'deiiiecahi'e n"a>mc" sti.-i 
»» ;« >1 i/o | i.i*o ne! Pat’.'C <Ia!!e ilio,-' 
sonili i degù-ix’ri.ii’.e " U con'limino 
C a ì Reen 1 ha tenuto lutine i 

o» a « o | precisine nuovamente io me 
/'.’»",(/•' per •’ TC si Catti anzitutto 
•i Itii'ui di assiemate id pio amo una 

’i'-t’e a’ base uni hi mentore e demo 

u. » •• ! viatico chi• nt’etUi i l’sid 

• i<r<‘ia ; tati e’cttma'i de’ ? ani- 
i/o- >’ r | pno ’ Co-a 1.»r j» De Go 
a ■ ila Mier. dopo li «l’.h.i’t'to por 
ss t.« (t | '.amen - .»i«- , - > ("e «ir. pieve 

Te j «it» flio r.mura ri governo 
ita a' | p,» r trarne !<• «leduz.oil 
4t..i z.u I <»)n mvcce prevedi’ (‘ dun.s 
irna. sii | -. <v.v Sar.ig.it fa s:ii>ere d. 
ri e cosa , «‘-.s»-re dlsivisfo a entr.lt ’ ile' 
n pacsto ! gov.’iiio so'o .-<■• sarà d. ..ir 
h'sinino I g.i co.ii.z <>n«‘ 

12 .M.AGGIO Co.po «i: sce 
Jon.s’.g .o n t lv Ci.lspei; va «ta De 
un od" 4 \.co!.» p«»i convota nqk-n:. 

» a < u »v n.unente ri Con.-igla» «l«‘. ih.- 
' o* | «ns,;r: «• v pi ernie nd o a tenue 
iip.ii :.(.»«> j Hn comunicato de, 

ti.ione e | poitito soiiaìi'ta. si e »».'• 
j tmt:o alia discussione danni 

- - - ti al'a Costituente ptt’scu- 

tanilo le dimissioni (/•’.' -io 
tenui/. In un «*un.«>: .«.e 
A ! l.'o.a’o ■ intensità p.ittocru 
i uca>. Tt)g.»('.t: scrivi, li» 

— -— 1 :.in !'o ‘lineilo ine impilila 

I metta suh’tn in ime. disi un, 
i do da funte l'esame e il piu 
■ dizio sitile mime, e che 'a 
! in-> odierna la pinta .-ava 
i titani dubbu ih unii insta 
! oi le n su (i p'utocratuai tonilo 
i la lìcmoci a zia. Questa otien 
1 s-t a e stata siutenata io a 
| hai ca nrnen hi pai teliate da. 

; momento che il ma amo n 
j d'iez'ouc (/(”'/(»' i ut-inni. «.’ / e - 
I lo da un 'aio dal'e di'hia 
\ ta oppetCìe. diT’hi t’o luto 
, «';)) o’iPo tia "e pre-- (»’fc ilo 
po’arr e tenuto a ’ar inope 
I ai suo- imperiti’ -oeun’ •/» 
p’ o'i rimili, a. a'et a ’.nu’ ’ 

; (!■•' <-o di pus-ine liiT'r puri 
'• le a’ 'atti mop'oie ido p'ni: 

; -e n no’mente'i '''mpo-tu pn 
| t> ’ >no'itale, e po ti ’.’(•' 'ia e 
. d’ (Tiri pur i ed-'iienì' due! 

] f> a tur ’uoite ale i’Coota 
crono", a i, e e hnciuz a> ri» 

i , 

: r. ,1’iui. t: a r a io a in-' 

1 ne’ d.so'd.i.e f*<’ med.ata'n-’i. 

- te s.,svitn!o ih: puc-to o! 

1 t t*i' -n (( p Vo-'i'i’ 'a. Ih (io 
! -peli perii ,*,> d'tnh’ho 

! .Vi»’, ha <apto < il'“lii i‘ mo 
aienPo ni ci un cup o ii*'-n i 
| trut.i i ' invia ani piota de 
, -ne nua'pri Xe -m.o i redo 
, - ■ »• non no- t • r‘a»:*"Pe . . 

’ 1 "■ | / f . r;rr;alo d: p'e’i'ie.r ne'a 
1 : ' * -.•»(» binili i/pe t n'tihoT/it » » » 

-Al. i» , n r in...- d'ii.n-tlllt'l hi .iti 

n c.'iT-. ' ,*(; », et e — i * i j Ma -no ioti 

' '' ■ :/.’•»» e a it -ap-r i ed--r* ■T 

*• ii 'a rn ’ c < o . "> ".acce -, •: 

' 1 '• i '' . - ••-> ut. •' ;ie r 'no < n e >> - 

I' 1 o .'.e | Ufo 1 il fi» </(’*’ IH rp.’ll e 

1 1 Li i •».'.(• Us <>..-• •• «:•( <>. « 
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d v«-trai non solo -orto por 
fert.imente it. grado cu reti 
dere qua. de-ian »■> tor 
ma dar:..-:.» « orr empirà n«’i 
m.» .ine:»*- por'.uu» la teen.ca 
a uno standard «Os» e.a. « 
io da .strambare per .a pure, 
cosi rutti» ita de. . ivoro Credo 
che raramente ì.» mannattur.i 
di un mater.ale .«nt.co-morier 
no dra. come questo cr.stailo, 
la gioia e l'energia del la¬ 
voro. 

La mixlerna civiltà focntca. 
1 Automazione e la mercaniz 
2az.one pure ampiamenie usa 


t») minar..suro «or; c n :.< il: « 
!.t r ITM »«tl>t I*!ìì* «i « '.«» 
,-sor'a «ii d«-m.-.:.» ia »»>i««- 
operativo, quel i m..ri<-:...« «u 
avanguardia .i«-..i q»ii!e la 
re. n.ca e stmprt- ir. >.:«> .«,r 
’e ma p.u in - .ma qua.-i i« «>> 
s a r.t - ! : <ze ne! dare .'«iru.. 
ed e un « *.-■*-. n -a ee.et'.c» . 
a an rrmpo c,iio-.,ssimi enza 
precedenti, «he nasce nel trai 
«amento diretto de.la ma¬ 
terni e che sembra voler ope 
rare, come energia lorma:ri- 
«e. nelfintimo delia natura a 
volle mimandone fenomeni e 


gl. cjre't: p-*.". un:.» i. 

!e s-'ii u.e .I.iii Or ìv .».-• 
-onta una ri« -* - r* - «i. * 
"tire f«nirv. - :i li F cr..-’. «.!«» •- 
invi-mente coiora - .» m niti¬ 
da armare .a iti’** ed *-.«. 
t.«r« in pi »s* > i - a I < « 

h iHit»* una deli'.» - .» e s - .tsi - a 
le stili n ì/i-sp.e . uhi-: » «he * • 
df!!r. m.«!«r:.« uni iin-.-'-i 
sa; v-o!'jmetr:c.« e «ostruì* » 
Grazi*» ed energia caratteri/ 
zzino queste fi zar. - ne!l.» loro 
occupa/.one dello .spazio <a 
volte «on effe:*. .« volume 
roccia alba maniera di Henry 


(ordiamo intu'’. * !«• r, ; d 
.1 Zer-ov.» d» V L.skov.t di 
F Vixner. d. .) S.. bmri.i <i 


tutte ’<■ >cspnnsubilttu de’ no 
teli*, tacesse pnu" w .sarebbe 
i l'io a ir nini e dei iiitt’ ’> 
l og. a:t. ’ep va - Sin tini 
i >’.””(» "lomento . no- rum ab 
binilo tiosto a De (ìasperi 
ncss't >ni dniuo’tà di nessun 
ai'Ut'ic. ed e ar.ehe tu'so t -'.’e 
’hv abbiamo spinto aìCi pai 
t’ti a iuta' d'itno’ta Xeni 
inisso neo) nas. ondi’’ e hi min 
'annessione, accentuatasi so¬ 
pra' ! ut to dolio p co'hnittio ii 
opti- che De tìasperi scabra 
in desiderasse che ai uh In 
(•.«’ oh'cziorn t'isonnoipoM- 
b e i/uosi reie.il a di pioto 
em'e comp’/cinido in mo'ìn 
"u ictl !v’e anche ’e puest'o 

II! P".' SI •,.'/)'/,•■ , K P"« C - 1 

« ih - attirile rn (iue'"u ; uno n 
««mrro e 'inn ho tutto a Dr 
dosato- nessuna oppo\iz!o 
ne ‘’isu ncabpe .» 

28 MAGC.lt» De C. isn-r 
min me.a ’’mm io r > :«r.m 
•.«in»’ ri’ - ' ’iinnozii’i» «• « -n 

• •«•< ”. «•: > Poco :> rara To 

g. i -- . o av«’V.t :ì ou’zah) e 
g aie» . i-oniicir i'ii che z-a 
na.ss'1). «• i.i’.v ni -gove—i«i ri 
’a ’-g ! con •«•>i• • tz out* re;.».it» 
i»' «ani semina: c«in l'm riti 
S’ou- - «t qu i'iriie •-’ -:i -o No - ', 
v va riunqu - rigame d an 
d.ne ad mi uat eletto ri' 
t’po p>es’(l-"izia’e . ma se 
pop: .) \«lievi un tuie *! 

po d govtuno a.'ora « ».' de<r 
pulito a Hirmur'o non dovrrh 
he e-sce ! e((/io </• un par- 
*'to l/C'i'ta con un fonrio 
anim ino, no - .» eia* De Ga 
sp.T. non tia «»M«*rto una so 

a ’.i" «■ le va. (’ i a so.s’egno 
de', i svo't i m.n.srer.a'.e. e 
«•oti,• ud> /' (iiibnictta pre■ 

s'dcvia’e de”'on De dtt.sncri 
' ene a".a luce uccio iv’ il 
’cizio e iit*' r 'cpuil o. - o o rana 
'ina! a mo'to ai! un colpo d- 
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2*1 MAGGIO 1 urino go 
»<•!■'!«) senza !«■ s.ii’stre e fo; 
ìiiat.i Ix> qu.i..f ca i.t pr-' 
senza rn pos.z.one emuam*.'’ 
i va «• :>: «‘.s'den:*’ de' Coiis g'o 
m !i.s - ro de' It. rei • <> <’ gover 
ii.i'iir'c d *!’.« Bt'i'i «fi: il.a» 
d Izi g K urti. ’ m-’gi n 
«il.* .e !.u «■ ri- - ' « >es - .»u-a 

z.oih’ can.ti s>va loit’ss*’:" 
<»tf” I gove no o - :enà la 
: d i • a 21 " tigno «•(>'. vo’o 
d-'i.i DC <• delle (Ics*To 
g’ i -- . ,-cr.ve un e:I.t«)’' a'e 

• i l.a -'iiida de’.'a d-s<-,nd c » > 
.u «M. ra coni « : s io. c none 
«o''.(*qu. cori Di’ G t-tx*". (fu 

: iii’e ’a «•: » » p”. rioi-.imenti 

re la ,!i( - i)!h.s'i'.h » ’o'g c t rie' 
Mr.O'.ii addotte dii « - a’»o 
dz K Ut”. ' i prun « vo’: i fo v 
mil a un ne'to g uil /•<» p - )* 

t ”o sull'on.’r.i/hme d'*z isp - 

: .a 1 l 

“ Si <• tonnata in me hi con 
vnz'O’ic ince sa che Dr Cln 
spei’ -- cupa ■tss'mii. per -bè 
u’tie iir’te ha mostrato (p 
sinici hi Un e. <!• altera’ r e 
dha‘t*''e h* iiccri-mr-c //.ve 
s'ioro trincete ava Vie 
sta io"/; -in d'iP'ni' rn> P c n’o 
pano prca-n ;/> a’r’vnr n 
l'selndct' (Po uoremo pr >nn 
tP ‘’i'to ’ pint’b pai (Pretta 
'coite ’r’iiti! a"•* Vir:<’ hi’ n 
iuti"-i. e po’ t'P ’• ipiCiP' a' 
t> che eh •‘•,-p’s-cn a ’w na 
rttnz'C concrete d ; prapin’ ■ 
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, S- ■■'ba -'cria ia tromba" 

I ni . . mi st -» ri * l'fnt.-r 
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l'Unità / martedì 17 maggio 1977 


Cinquanta udienze a rilento 


Preoccupanti risvolti dell'Inchiesta sui « mercanti di morte » 


le due tattiche i Anche un funzionario dell’ENI 

per Piazza Fontana fra gli arrestati per le armi 

Importanti verità sono tuttavia già emerse j Dirige il « Centro studi legislativi » dell’ente - Potenti agganci e protezioni altolocate — Rispunta 
sui legami tra il SID e i gruppi eversivi j la pista calabrese già battuta per il delitto del giudice Occorsio — Prossimi importanti sviluppi 


Processo MAR 

Privi di 
memoria 
anche 
i fascisti 
del Pian 
di Rascino 


TREVISO 


Nuovi 
documenti 
sequestrati 
dal pretore 
delle 

schedature 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO — Cinquanta 
udienze non sono poche e tut- 
Cavia, al processo per la stra¬ 
ge di Piazza Fontana che si 
svolge a Catanzaro, non s: 
è ancora arrivati ad esaurire 
l'interrogatorio degli imputa¬ 
ti. La «rima osservazione da 
lare, dunque, e clic la. tatti¬ 
ca dilatoria sviluppata dagli 
Imputati di strage è riuscita, 
in qualche modo, a condizio¬ 
nare i tempi del dibattimento 


to da Froda a Bologna (e | 
si tratta dei « timers » impie [ 
gati negli attentati del 12 di r 
cembro) non è stato smeli- ! 
tito. K’ proprio su questo pitti- ) 
to. anzi, che Preda ha subito ] 
i colpi piu duri. La tesi dei- I 
l’impiego dei gruppi eversivi j 
della destra per alimentare, 
con gli attentati e le strazi, 
la strategia «iella tensione e j 
uscita rafforzata. j 

I! silenzio, dunque, non ha • 
giovato agli imputati. Certo, j 
consolidate !e aceti.-e contro | 






Questa tattica si e artico | gl: imputa’t di -.trago, si d«-2> z 


lata in diversi modi. In un 
primo tempo, la difesa degli 


ve r:Libre alle responsabilità 
a piu aito hvel.o Si deve 


imputati lia fatto tutto il pos I giungere a dare un nome .irli 
tubile, avanzando continue j autorevoli compiiti che olfri- 
istanze, per iur saltare il prò- i vano mezzi «• copertine li 
cesso. Successivamente Pie- I guaine istruttore Migliaccio, 
da prima e Ventura poi si j nella sua sentenza, ila ati«*r 
sono rifiutati di rispondere. ! muto che gl. attentatori «lei 


V i 


Il solo ciie iia accettato «il 
affrontare l’interrogatorio, 
ma al solo scopo di mentire, 
è stato Giannettmi. Lunedi 
scorso doveva essere la volta 
di Marco Bozzati ma anche 
questo imputato, pressato dal¬ 
le richieste «li Preda, ha rin¬ 
viato il proprio interrogato 
rio al prossimo 23 maggio. 

La cortina dei silenzio non 
è stuta rotta neppure dai due 
ufficiali del SID rinviati a 
giudizio per favoreggiamon 
to. Dopo avere ripetutamente 
al fermato che erano piena¬ 
mente disponibili all’interro¬ 
gatorio. quando è venuto il 
momento «li venire a Catan¬ 
zaro sia il generale Maletti 
che il capitano Labruna han¬ 
no fatto sapere die non si 
sarebbero latti vìvi D’altra 
jxirte, i! presidente deila Cor¬ 
te d’assise, pur sollecitato a 
rompere ogni indugio, fissan¬ 
do alla escussione det testi¬ 
moni. ha preferito trasforma¬ 
re l'aula «lei processo in una 
sala di lettura, imponendo lo 
ascolto di lunghissime regi 
ritrazioni di nessuna utilità. 

I! bilancio «li queste cin¬ 
quanta udienze non può, dun¬ 
que. e-verc considerato bril¬ 
lante. Non diremmo, tuttavia, 
che si sia soltanto perduto 
tempo. Il silenzio degli im¬ 
putati. intanto, ha un signifi¬ 
cato molto preciso. Froda, ad 
esemplo, aveva accettato di 
parlare. Avera cominciato a 
rispondere con tono aridirit- 
tura arrogante, col piglio di 
un eroe da fumetti. Poi. pe 
rò. messo alle corde su due 
punti chiave (1 «timers» e 
l’alibi per il 12 dicembri» 
1969). il nazista padovano ha 
preierito cucirsi la boera. 

Ventura non ha nemmeno 
voluto affrontare il rischio 
delle prime domande. Non 
parlo — egli ha detto — se 
prima il SID non manderà 
qui tutti i documenti segreti 
«ne interessano questo pro¬ 
cesso. K intanto se ne sta 
zitto, il generale Muletti e 
lì capitano Labruna, a loro 
volta, hanno fatto sapere che 
parleranno soltanto dopo l'in¬ 
terrogatorio dei loro accusa¬ 
tori. A quale scopo? la* ac¬ 
cuse nei loro confronti sono 


1989 erano rappresentali m 
seno al SID Questa gravis¬ 
sima al formazione non ha 
avuto uno sbocco nella sua 
sentenza ma potrà averlo in 
quetsto processo. 

Gli elementi del favoreg¬ 
giamento. peraltro, sono siati 
già precisati. Giannettini. ad 
esempio, ha ammesso ai ave¬ 
re distrutto documenti ovina¬ 
mente compromettenti prima 
della sua fuga in Francia, 
con raccordo del SID. li ta- 
voreggiamento del Picn.i. 
inoltre, è stato già dimostra¬ 
to senza ombra «reqt>n(Ht> 
Le reticenze e le menzogne 
di generali e ammiragli cn-1 
SID e dello stato maggiora 
della Difesa sono pur*- ma 
emerse ni nuxlo Inumante. 
K’ lo stesso on. And renili 
che ha parlato in una riunio¬ 
ne a livello governativo, con 
vocata per offrire un avallo 
ai dirigenti del SID nei fa¬ 
voreggiamento di Giannettmi. 

Più recentemente. Fa”naie 
presidente de! Consiglio dei 
m.lustri ha ambe {Zirlato ni 
« imputati e imputanti ». mo¬ 
strando cosi di ritenere che 
la lista degli imputati di que 
sto processo ò incompleta. Da 
indiscrezioni fatte circolare 
pur con intenti sicuramente 
non limpidi, si e saputo che 
Muletti o Labruna si ap¬ 
presterebbero a modificare la 
lor«> versione sul favoreggia¬ 
mento concesso al Pozzan. di¬ 
cendo che «• per obbedire a 
ordini superiori che consegna¬ 
rono il falso passaporto al- 
l'imputato latitante. 

I.i tattica dilatoria ha dun¬ 
que otlenirò il risultato di 
ritardare scandalosamente i 
tempi del processo, ma il 
momento in cui imputati e 
testimoni dovranno risponde¬ 
re a domande brucianti do¬ 
vrà pur venire. Dovranno pur 
venire a Catanzaro — lo vo¬ 
gliano o no — generali, am¬ 
miragli. ex ministri dei pas¬ 
sati governi democristiani. 
Dovrà pur venire anche l'on. 
Andreotti per chiarire a chi 


¥ 



, 
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NAPOLI — Salvatore Caianiello subito dopo l'arresto 


Dopo uno scontro a fuoco 

Catturato a Napoli 
il boss «Manomozza» 

Sul suo capo pendevano almeno cento ordini di 
cattura per una lunga serie di reati commessi 

NAPOLI — Salvatore Caianiello. uno dei più famosi espo 
nenti della malavita partenopea, conosciuto con il sopran¬ 
nome di « manomozza » (una quindicina di anni fa un resi 
duato bellico esplodendo gli recide di netto la mano destra) 
è stato arrestato ieri mattina alle 5.30 m una località a pochi 
chilometri da Napoli, lungo la Domiziana. 

I carabinieri, che tianno condotto le indagini per oltre 
due mesi prima di giungere ad arrestarlo, hanno accerchiato 
completamente la villetta «loie ì! pregiudicato abitava 
-- guardata da una quindicina di ferocissimi cani — e 
dopo un violento scontro a fuoco, senza vittime, durante il 
quale sono stati esplosi un centinaio di colpi, <« Manomozza » 
si è arreso. 

Sul suo capo pendevano circa un centinaio di ordini di 
cattura per tutta una serie di reati clic vanno dall’omicidio 
all’estorsione. La carriera di Salvatore Cammello cominciò 
una domenica di quattordici anni fa. Recandosi allo stadio 
« Manomozza »> uccise un automobilista rhe gli aveva fatto 
un gesto offensivo. 

Da allora i reati commessi sono andati sempre più au¬ 
mentando. Salvatore Caianiello è stato descritto più volte 
come un violento: questa lama se l’é conquistata con una 
serie di omicidi, tra cui quello di Biagio Schiattarella detto 
.(Fifino tre dita » colpevole di aver effettuato dpi «lavori» 
in proprio facendosi paravento del temuto nome del capo 
banda. 

Parlando con i giornalisti dopo l’arresto ha affermato 
che molti delitti che gli vengono addossati non sono stati 
commessi da lui. 

Durante l’operazione dei carabinieri sono stati arrestati 
anctie Luigi Granata di 22 anni di Giuliano, c Luigi Di 
Stasio (nipote delia moglie) di 19. sue guardie del corpo. 


Quante sono le finanziarie che hanno messo in difficoltà gli « gnomi »? 

NEGLI AMBIENTI BANCARI SVIZZERI 
LA PAURA È TUTT’ALTRO CHE FINITA 

II sospetto alimenta ogni giorno nuove voci - Scontro nel paese tra chi vuo¬ 
le il controllo pubblico e chi difende gli antichi privilegi dell’alta finanza 


Dai nostro inviato 

LUGANO — La Svizzera, di 
domenica, è ancora piu Sviz¬ 
zera: silenziosa, tranquilla, 
paciosa addirittura. Per le 
strade della capitale del Ti- 
c.no pochi turisti che girano 
tra il lungolago e le strade 
del centro, passando fra uno 
acro-c.o «li acqua e i’.i.iro ai 
riputo della selva dei palazzi 
— vetro e cemento — delle 


intendeva alludere con quel 1 banche: rumine, la Società. 


suo minaccioso gerundio. 

Dal giorno tragico della 
strage eli Piazza Fontana so¬ 
no trascorsi otto anni. L’:m- 


note. Pozzan li ha accusati ! punita assicurata ai compiici 


di avergli consegnato un pus- ! degli attentatori ha favorito i 
saporto falso intestato a certo ì c incoraggiato lo svilupparsi , 
Mario Zanella per tarlo esp„- t della strategia della tensione j 

triare in Spagna. Giannettim j . V!f * v:a * :ìA asr-nornito . 

li ha accusati di averlo fa- I 1 uietcdi e ■•«■••cnich". Se i 

vorito nella sua fuga in Frali I * u ce.ebraziotie de! dibatti- j 

eia. Ventura ii ha accusati ! nion ’° *' stata ritardata per | 
di avergli proposto l’evasio- i !.„!!! * llll: ° perche non si • 
ne dal carcere di Monza. : f' ano bere i nodi :ac | 

_. i «Illusi in questo nr«x‘esso. Non 1 

Che c«>xu aspettano per re- . è della ,< preistoria » -- l’ab 1 
plicare a queste accuse’’ Ali- | biamo già detto 
che it loro silenzio, dunque. | oarla a Catanzaio 


n Credito, la Popolare e tan¬ 
ti altri nomi, non e ignoti. 

Il palazzi» tie.iu Fiumani, 
la finanziaria di cui si è «e- 
Iebrato il processo nei gior¬ 
ni scorsi, non si distingue 


to pubblicato anche sui gior 
nali a conclusione delia velo¬ 
cissima inchiesta. 

La banca del Semplone. 
dunque, e in salute. Ma le 
altre? E’ forse per risponde¬ 
re a questo interrogativo che 
martella il risparmiatore sviz¬ 
zero <■ che fa tremare quel¬ 
lo straniero, esposto alle bu¬ 
fere della speculazione, che 
la Banca nazionale elvetica — 
l’istituto di emissione — ha 
deciso «li programmare con¬ 
sultazioni con le principali 
banche del pae>» por / rea¬ 
lizzare un accordo suiiVntra¬ 
ta di capitali stranieri »? 

La notizia è stata comuni¬ 
cata attraverso la televisione 


dagli altri. Anche la sede dei- di Zurigo dallo stesso presi 


• la Weisscredit, chiusa per or- 
! cline delle autorità dopo ii 
i t 'ack «li marzo, ha il rnede- 
1 simo aspetto. Niente induce 
1 a credere che dietro queste 
I facciate rispettabili si siano 
j svolte spregiudicate operazio- 
; ni. trattici illeciti, addinttu- 
1 ra crimini contro le perso- 
j ne e ia patria. 


dente della Banca nazionale. 
« Vogliamo — egli ha dichia 
rato ai suoi concittadini preoc¬ 
cupati per le dimensioni e il 
carattere degli scandali ban¬ 
cari — risolvibili in parti¬ 
colare i seguenti problemi — 
selezione più severa dei « 'len¬ 
ti — individuazione dell'ori¬ 
gine del denaro depositato: 


: pietosa? E' cominciata la fa¬ 
se delle riforme anche nel 

paese che aveva offerto, di 

sé. l'immagine più florido e vOIHIZIU 

rassicurante? E' presto per 

dirlo. La Svizzera ò divisa. ■ • il • 

Ce chi si preoccupa unica OC! “COIIGfIlVI» 
niente di mettere qualche pez¬ 
za ad un abito che si e sti D I 

taccialo in alcuni punti con a Bologna 

la preoccupazione soprat! ut ** 

to di ricostruire quella ere- BOLOGNA — S: è svolta so:- 
dibilità efie ha fatto della re- to la pioggia e senza inci- 
, pubblica ehe..ea ì! porto si- denti l'annunciata « festalot- 

! euro jx*r tutti ì capitali in ....... 

i fuga. Ma c’e pure ehi spinge L» " uo *'’ 1 era definita) 

j per interventi che operino promossa dal Co.»ett.vo^po.i- 
I in profondità, convinto che t:< ‘° de; .«voratori deh Uni 
| non s: tratta solo di cambia versità e da! Collettivo poli¬ 
re qualche modesto inzranag- tico giuridico sul tema « Op- 
j gio ma di estirpare il can posiz.one politica e repress.o- 
cro che mina dall interno la ne di regime » e alla quale 
vita del paese. avevano aderito am he PDUP, 

I socialisti sono di questo e pad leali 

ultimo avviso. A Zurigo han ,, . .... 

no chiamato la gente in piaz- 1 Pe f ««?}• ■or .d 

za sabato scorso per nven | :!U ' dcrn: <>n da..a manina 
dicare :! controllo pubblico j 1 I’un:i nevra.ff.c: «iel quar- 
delle banche, senza il quale. S t.ere universitario sono Ma’ : 
essi affermano, è impossibi- l presidiati dalle forze de’.l’or- 
ie arrestare la speculazione ! d.no Ciò ha dato inevitab.i- 
che sin alla ha=e desìi ulti | mente fiato a.le voci che par- 
mi scandali. La proposta e ! .a:i«» di intollerante « acco¬ 

stata respinta con ira dalia j nazione m.litare » de’.’.’umver- 
a!:a finanza. I rappresenlan ; sita. 

ti della Associazione banchie i ^ P - pomerzzio. dopo varie 
ri tianno fatto sapere che s: j a.-wcmblee per decidere sul 
vuo’e attentare alia « '..berta i da fare si e svolto .1 coim- 
dimpresa * e alle « leggi mo | L 0 ;n p . az2;l Maggiore. Per 
ra.i .» che regolano .a vita | preven.re provocazioni, da 
del paese. j vanti al palazzo mun.cipale 

A...;» DI,erano schierale alcune m. 
C3I3ZIO I IZZigonf i K t j: lavoratori. 


non #iao che avere un signifi- j 
cato. e cioè quello di non . 
voler rompere il muro de'la • 
omertà. Ma che cosa spera- i 
no questi signori? Prima o . 
noi i! momento delia "orifà : 
dovrà pure arrivare. Dovran- ! 
no pur dire, prima j poi. ; 
se la loro scelta del silenzio J 
è definitiva oppure no. in ] 
tanto lunedi prossimo arco'.- ‘ 
trremo ciò che verrà a dire | 
Pozzan Confermerà !e a .tu. j 
se ai due ufficiali del SID? j 
R.tratterà la propria « rif.it- ! 
tazicne > su Pino Rauti? Ag- [ 
gioinerà lo sua versione dei ' 
fatti ? j 

In ogni caso, alcune .mtvr- ! 


.ia-.i.i a oautin.i.o anonimo e neutrale che .e- 

Un altro magistrato Italia ; gittima dubbi atroci, ciie sti- 
no -- il giudice istruttore di ' mo.a lam.isie. che annienta 
Padova. Tamburino — ha di- I un uragano di voci. Quasi 


mostrato che altri attentatori 
erano runpresentaii in seno 
a! SID. Questo giudice giunse 
a spiccare ii mandato di c.f 


Ma e proprio questo volto j rinuncia dello assistenza ac- 
ìornnio e neutrale che .e cordata nel ca.-,o di introdu 
ttima dubbi atroci, che sti- zione di capitali in fuga: ap- 
o.a fantasie, che aumenta pheazione integrale delle di- 

i uragano di voci. Quasi sposizioni svizzere per le so- 

1 sempre dietro «)gm banca c'e cietà che hanno la loro sede 
i una finanziaria. nel Liechtenstein . 

l II paese e pieno di società | La grande paura sia acce- 
sorte ton il compito soenfi- j lerando il proc«tsso d: rev:- 
! co di riciclare il denaro che ! sione dejfintero sistemi s>«n- 


tura contro lesamente p.u ' attraversa ; conimi della Sviz- ' cario elvetico? lui «cassafor- 


aito del SID. ii generai* Vito j 
Mjcel. t.nito jk»; .-otto le ban- . 
diere del MSI. le stesse bau- J 
diere di Pino Hauti, uh re- i 
dibilrnente prc.>e:ol'o da tu”e J 


zero. Di Texon. ia finanzia¬ 
ria che ha trascinato irei di¬ 
sastro la liliale di Cmasso cel 
Cr«HÌ:to .-vizzero. ia.-cando un 
h it o che ! .mportante 


te d’EuroDa » -ara passata ai 
.< raggi X ■> in maniera im- 


vita de! j»ese. 

I socialisti sono di questo 
ultimo avviso. A Zurigo han 
no chiamato la gente in piaz- i 
za sabato scorso per riven- j 
dicare :! controllo pubblico j 
delle banche, senza il quale. ; 
essi affermano, è impossibi- i 
le arrestare la speculazione ! 
che sta alla ha=e tieg’n ulti j 
mi scandali. La proposta e i 
stata respinta con ira dalia j 
alia finanza. I rappresentan ; 
ti delia Associazione banchie i 
ri tianno fatto sapere ohe s: j 
vuo’e attentare alla « '..berta : 
d'impresa > e alle < leggi mo j 
rali .» che regolano la vita | 
del paese. > 

Orazio Pizzìgoni ; 


io imputazioni m questo prò- i 


i :<> <1. cr«<ii*o — uno dei 


I nodi di questo processi 
sono, dunque, attualissimi. Ln 
testnnon.ano i delifi e g'i 


tanti verità sono già emerse i nss-issmn di questi giorni che 
da queste prime cinquini.* ! f a nuo parte di quella stessa 


udienze. I contatti fra il col- j 
laboratore del SID Giamn’*!- ! 
ni e : componenti del gruppo ! 
eversivo che faceva ea;x) a i 
Preda sono stati confermati. 
L'acquisto dei «timere » fat- 


strategia della tensione, il tu. 
primo traguardo d: 
fu proprio la Frane d: Pi.f.’.ì 
Fontana 


Ibio Paoluccì 


Si è abbattuta su una cordata 

Una slavina uccide 
2 alpinisti vicino a Lecco 

LECCO -- Due morti e due ! tuia quando e caduta la sa 
feriti e :ì tragico bilancio d. ! una che ha travolto .n p.e 


j pr.raipa-i riUMira a .-.ina- , I m0 j 
j re bruciando gli ut..i di un ■ 

! anno — va bene, se c.oe | 

; il pas-i'.o resta contenuto nei , 

, dati uific..».. — o di qiiiirro. . ~WT. 
j nel <a-o vengano conferma- ' y | 

i .e voci cne dicano in un ; 

S miliardo d: 1 rane hi laminar. , 

, co di r.t.-oj Di Tesoti, d.ce > £~ 

■ vo. «e r.e k>:.« m giro una ; ^ 

• infinita. Do;ni quello che e . 

• a«t.iduto — e che non avreb , Si trat 

i be dovuto * accadere secor. ; -> n rFio 

, do le leggi e ia moralità del i ancne 

: p.ccolo stato -- il sospetto j 

• cne «: sia «h! marcio dietro I POMA — 

1 ogni m-e.T.a banca: .a sia di- ! mi ed. n 
, za lido . ro g a 

Qua Iene giorno :a il .-ospet- 1 jt a ; lane 
1 to r.a invertito un altro g ras- | ^ a - 

■ ?o :-*ituto d: < re<i:*.o la j ‘ f - vac - 

: ca del Sr'.r.pior.e che eode j :r ^, f^ènè 
' degl: appoggi d-.re*t: de. «.i j 7 ‘~ ' d ' 

; p.’a.e americano Era cor.-a ; ' . 


1 motori sono costruiti su licenza deila General Electric 


Veto USA alla vendita alla Libia 
di aerei G. 222 prodotti in Italia 

Si tratta di velivoli da trasporto militare dell'Aeritalia - Il divieto riguarda 
anche i G 91 T - L'intervento del ministro Forlani - I retroscena della vicenda 


ROMA — I-a ver.d.ta d: ar- • d: -.stesi fra loro alleati Co 


una flavina che si c abbai- ; no Triocave..: e Ruggero 
tuta su un gruppo di a’.p.m- j mentre .-u’.la zona. a. monna 
Eti che tentavano la traversa- , to della d.'-graz.a. v era una 
t.a del Griglio un massiccio ; fitta r.ebb.a m.>ta a p.oggia 
vicino a Lecco. ! Appunto le sfavorevoli con- 

L.a disgrazia è stata cosi . di/.on. atma>fer:c.x» non 
r:oostru.ti, attraverso quanto j hanno con.-em.to a: .-upers:;- 
t superstiti hanno riferito ai ! t: d: dare subito '.allarme 
carabinieri. Gli alpinisti era- Dciia caduta delia .-lavina s. 

no impegnati nella tra ver.-a- è saputo .-oliamo la scorsa 

la del canalone Biett: a quo- notte. 

ta 2100 metr.. suddivisi in tre ( Mande. o Lir.o sono 

cordate: della prima facevano { partite squadre d. .-o«or.-o 
parte Trmcavelii e Ruggero. | delia locale .-<•/ ono del CAI 
della seconda Bianchi e Bru- ! <-^10 hanno ragg.unto il luo- 
no Ca>teinuovo, di 28 anni, , della disgrazia. Ieri > 


, vixe cne .«.tohesi>.i :<-se .-:a- 
. ta rr.e--.i m difficoltà da ope- 
, razioni trt»pj» di.-mvo.te 

a ilari non vanno pii 
^| bette tome un.t volta II nier- 
! cato : mmiVa.ua re. .-opr.ittut- 

j ’o. registra una preoo- 

ita la sa : mix me. Si. tali, ira rito Le¬ 
to .n p.e- i c.erc e :! -uà .dio ti: due suoi 

Ruggero, j diriger.’: rs-.-ar.o. oer esem- 


• oit.tei al<- d: cemento 
le in tre torri rondo 


fitta r.ebb.a mma a p.oggia. i m.mo di Gran sur Sierre che 
Appunto lo sfavorevoli con- J nei pian. del.a s*xieta dove- 
di/.on. atma-feric.x» non | vano essere « bruc.ate » dal- 
hanno con.-ent.to a: supersti- ] la .-olita clientela italiana, p.e- 
t: d: dare subito l'allarme . na di soldi e di paura, e che 


mi e d. mezzi bellici all'este¬ 
ro da parte delle industrie ' 
Italiane, e da qualche tetri j 
po al centro d: polemiche as- , 
sa; vivaci Da p.u parti or- , 
ma: viene so.-tenuia l'esigen- ’ 
za di severi contro!'.!, ren- | 
den.io a. tempo sie.--.-o i'espor- 1 
fazione d. armi, «-oc-reme con i 
le scelte d: politica es'era del , 
Paese e con 1 suo; ;mp»*gn: ; 
internaz.on.il: Armi itauane 
sono state vendute, invece, an- j 
cne di rtvemo. a paes. razzi ; 
.-t: o fasv.st. o in zone d: , 
tensione e d. con*..tt: Eni | 
blcmalico quanto e accaduto i 
nello Z-Tire. dove '.'Ita!.a ha i 
r--oh:ato di rim.mere coinvol- j 
ta m una guerra civile, a 1 
causa di precedenti accordi ! 
per la vendita a Mobutu — 1 


si espila spt.-so » ra- : p.u 
fori; impongono i! loro volere, 
magar; trincerando», dietro a 


’ 9IT che Tr.pol: avrebbe vo'.u- 
! to acquistare. 

| Pt-r i G 222 le trattative 
i erano andate avanti quasi un 


trasporto militare, adatti an- i 
che a missioni civili, e di . 
G f*'.T da addestramento e , 
appoggio tattico j 

I fatt. r.sil trono a qualche < 
tempo fa. ma solo ora ,-ono J 
filtrate le pri:r.<* .ndi.-erezion:, 

I! G 222. prtxiotto dall'Aer.ta- i 
•a. «he e la capo commessa. . 
monta due turbomo'ori T 84 j 
eoprodoftì an- he m Italia dal- ì 
l’Alfa Romeo e dalla FIAT- i 
Av.o su .u-enz .1 della General 1 
Electric cuna parte d. motori ; 


invece, jx-r ragioni diverse. 1 volta de: katanghes: — d: 
sono rima-te. due su tre. in- | aerei MB 328. in virtù de: qua 
vendute. Non si era forse j ,. leon , c: deir Aerataceli: si 


• ‘ - “ i montati su: G. 222 viene prò 

impegnato a stroncare la ri- : dotta invece direttamente ne 
vo.ta dei katanghes: di i g.i USA*. Una delle clausole 


d: Abbadia Lariana e della 
terza Vercellone Sergio la- 
franeoni. di 28 anni, pure di 
Abbadia. 

Brano le 11,30 di Ieri mat- 


che hanno ragg.unto il luo¬ 
go della disgrazia. Ieri le sal¬ 
me delle due v.ttime sono 
state recuperate, trasportate 
a valle e composte nel cimi¬ 
tero di Mandel’.o. 


■ vendute. Non si era forse 

■ scottala pure la banca del 
1 Sem pione con !e medesime 

difficolta'’ 

Per stroncare queste voci 
che riseli.av.ir.o di far accor- 
J rore 1.» gente agli sporteci, il 
direttore ha fatto interveni 
! re le automa bancarie por 
I dimostrare che « tutto era re 
1 polare >. Un comunicato e sta- 


per la concessione della li- • 
ronza, slab.lisce che per la ! 


troverebbero ancora oggi nel vendita del « G. 222 a a paesi 
paese africano. ; erzi occorre il benestare del 

Medio Orienie e Africa so- governo degii Stati Un.ti E’ 
no d.ventati da qua.che lem avvalendosi di questa clan- 


' s; trattava da circa sei mesi 

• A questo punto ì dirigenti de! 

i ì'Aentalia S: sono r.vo'.t: al 
j Mmistero degl: EMt-r: un ve 
; f:!à la decisione per la ver. 

! cita d: arm. e mezzi bellici 
■ italiani a’.l'eslero compete ad 

• un Comitato inte-rmim.-.teria 
: lei. per ottenere i! nulla osta 

j si sono sent.fi dire eh*’ sareb 
! be stato megl.o lasciar per- 
] dere. perche gli americani 
, erano contrari 

j C; s: è rivolti allora di 
! rettamente a! ministro Forla- 
j ni — che avrebbe compiuto 
; ! passi necessari per rimuove 
1 re eli ostacoli frapposti dal 
; governo USA -- ma anche il 


po mercati molto fruttuosi per 
5 venditori di armi e di mez¬ 
zi bellici e !a concorrenza è 
spietata, anche fra industrie 


‘ > suo intervento non ha avuto 

-orzi occorre benestare de. . SU ccrsso Con l’intero affare 
governo degli Stati Un.ti E’ I — - a r;i; delicatezza peraltro 
avvalendosi di qu«*sta clan- • non ci sfugge — e saltato 
sola che Washington ha b!«xi I.« v.tenda s: commenta d a 
cato la vendita dt questi aere; s o!a. 
alia Libia. La stessa sorte è 

toccata anche al velivoli Gì P* 


ROMA — Anche funzionari 
di spicct), accanto a noti ma¬ 
fiosi figurano nella lista det 
trafficanti di anni colpiti da 
ordine di cattura del sostituto 
procuratore dottor Giancarlo 
Armati sotto !«* imputazioni 
di « associazione a delinquere, 
traffico di arili: ed esplosivi, 
procacciamento «li notizie 
coiK-ernemi la sicurezza del¬ 
lo Stato ». 

Tra i quindici arresta*.! ìin¬ 
cintisi nel carcere romano vi 
e l’avvocato Luca Cavatorta, 
de! «Centro Studi legi.sla’i- 
vi •> «iell'Ento Nazionale Idro- 
«arbur. (ENI). O.tre que 
sta attività l’avvocato Cava¬ 
torta è titolare di una società 
« import export ■ co’.legata 
con la RACOIN. l’organiz¬ 
zazione «-he commeioiava in 
strumenti «li morte. 

Si-condo alcune indiscre/io 
ni l'avvoi ato Cavatorta ave¬ 
va « ingresso libero » ni I’ar- 
laniento e sono m molti a 
ricordare le sue influenti ami¬ 
cizie. 

In carcere ò finita anche 
per gli stessi reati. Maria 
Pia Igvvo una dipendente del¬ 
la « Finanziaria IRI • che 
sembra sia stata m ottimi 
rapporti con Luigi Gu.ir«iig!i, 
il titolare della RA.CO.IN. An¬ 
cora non e stato possibile co¬ 
noscere quali ruoli abbiano 
svolto sia l'avvocato Cavator¬ 
ta e sia la Lavo nella coni 
plicata organizzazione «lei 
trai ileo delle armi, tuttavia 
c'e da supporre che gh m 
qmrentt abbiano già trovato 
prove serie sui loro conto se 
i! dottor Armati ha firmato 
gli ordini di cattura: è gente 
comunque «die rischia di uà 
stanarsi dietro noti ptx-hi « ap 
poggi ». Si paria «ii grossi 
funzionari statali implicati. 

Un noto mafioso. Giorgio 
De Stefano, è invece sfuggilo 
all’arresto ma sembra che 
contro di lui era stato ("mes¬ 
so un mese ta un mandato 
di cattura per un sequestro 
avvenuto a Roma e da al¬ 
lora si era reso latitante. 

I! nome di questo mafioso 
calabrese tra i trafficanti di 
armi fa supporre che l'or¬ 
ganizzazione poggiasse su una 
rete ben estesa sia al Nord 
che al Sufi e indica anche 
I possibili legami con il ter¬ 
rorismo. Intatti Giorgio De 
Stefano, insieme ai fratelli 
Giovanni e Paolo, prese al¬ 
cuni anni fa la guida di im¬ 
portanti cosche «iella nuova 
mafia ca labi e.-e. Giovanni 
venne ucciso in un bar di 
Reggio Calabria, il Roofgar- 
den, e gii altri trateili turano 
confinati al Nord. Tuttavia 
le at’iv.ta de. De Sietano pio 
seguirono e ì loro nomi ap¬ 
parvero sulla stampa anche 
in occasione del l'uccisione «ii 
Totò D’Agostino Quel delitto 
fu messo in relazione con 
l'attentato al giudice «iottor 
Occorsio. Infatti una pista se¬ 
guita dai magistrati fiorentini 
era quella calabrese in quan¬ 
to alcuni mafiosi .astennero 
«•he l'uccisione del «iottor Oc- 
«orsio tu «’ocicordata a Reg¬ 
gio Calabria. 

Pochi giorni prima della 
cattura di Pier Luigi Coiicu- 
te'.li nel « bun.ker » ci: via dei 
Foraggi a Roma. ì magistrati 
l/wrentini avevano «lecito di 
inviare m Calabria il dottor 
loele tapo dell'anfi'orrorismo 
toscano Era munta la «. r«)f- 
fiata» che il famoso mitra 
.< Inghram » con ovale fu 
ucciso il «tottor Occors.o s; 
trovava in un appari a mento 
di proprio*à «i: Giorgio De 
Stefano. Di cattura di Pier 
Iaiu: Concute'.’.: e il r.trova- 
mento «li un mitra « Ingh 
ram > e d: a’.'re armi e.i 
esplosivi ingarbugl.o !'.:itera 
v.cenda. Mi-teriosa de! resto 
è rimasta amile la «soffici¬ 
tà > di Paolo B.anc'ni. un ap¬ 
partenente ad « Ord.ne Nuo¬ 
vo» con la «piale tu po ss. bile 
scoprire il b’inker ri: via de. 
Foraggi propr.o mentre ve¬ 
niva seguita la pista calabre¬ 
se. che m .in «erro senso, 
cadde in d.scredito. 

I. nome ri; G.org o De Ste¬ 
fano è ritornato ora alla ri¬ 
ha.'a con la scoperta de! traf¬ 
fico d: arm. e siccome gli 
mqu.renl: insi-for.o ne! dich.a- 
rare ciré t: s<«r-.-bb-ro nio.t; 
.ndizi secondo i «jual: veni¬ 
vano r.fornit. d: armi anche 
: gruppi eversivi <i: diversa, 
colorazione esistenti in Ita¬ 
la. la vicenda aSs.irr.*- con 
•orni sempre p.u v.ist: e 
preoccupa!.*.:. 

II dottor Arn..»t: h.» avute» 
:er. mattina un .ungo col.o- 
quio con il coior.nei.o dei ta- 
rab.men Cornacchia e doma¬ 
ni imz.erà gl; interrogatori 
degl: arresta*. 

Dopo gli arresti, gl; inqui¬ 
renti hanno mantenuto il p.u 
stretto riserbo su tutta la fac¬ 
cenda: lo stesso profilo deg.i 
arrestati si e r.cosini.to a 
fa*.»a. D: fatto essi devono 
ancora esaminare una grò.sa 
quai.t.ta d: documenti seque¬ 
stra*.: nelle «ose e itegli uf- 
::c. deg.i accusati. «Qualsia- 
s. notiz.a . — hanno dichia¬ 
rato — « potrebbe macere al¬ 
le indagini che ;n ques.to mo 
mento sono in ulta fase molto 
delicata 

Infine c'e da .segnalare che 
il dottor Armati e in atte.-a 
di documenti proven.ent. dal¬ 
l'estero, in particolare dalla 
Grecia dove alcun: mesi la 
tu scoperto un traffico d: ar¬ 
mi caricate su navi battenti 
bandiere di paesi diversi e 
dirette nel Medio Oriente. 

Franco Scottoni 


Dal nostro corrispondente j Dal nostro corrispondente 


BRESCIA — Al prwesso alle 
« Sani-Ma: •> ,i Il.esc.a. si e 
jMrki'o anc«>ra. nc..a udieii 
za «ile ha ap-rto la cimine 
sulla .settiinuna, «iella spara¬ 
toria di Rum de’ R.iscmo, 
dove '! 30 niagg.o 1974 m un 
coni litio a tuoco. perse :a tu¬ 
ta il fase sta (j anca: lo Espo 
st;. e rimase"o gravemente 
ferit. tiu«" car.tb.n.eri 

Erano ri. turno .eri S.i'va’o 
re Umberti) V v rito od A e.-- 
sando Dan e'e'" V:vir"«) e 
riapparso a' pro.es o nuova¬ 
mente a p.odo o «topo 
suo arresto a Milano, fi 23 
aprile '77 jvr vleten ' one «i 
ami. Il "» moggio s orso e 
stato r.iiu-sso .n t a , :u> 

nottante il -il» pac alo di 
piceli more nolo giu «-on.lan 
noto a 4 min: !'K an'Uie '73 
a Milano, eti .montalo, ofiie 
ch«* nel pioet'.-so Barn Mar. 
alleile m quei'o «ti Bologna 
ix*r Ortiine «uno. 

Vivirito, pur ti < ii.a"and«>si 
disposto a rispondere, ha 
scelto In jxirte dello « .-me 
morato » Le sue iV'«"iuionsi\>- 
ste alle contesta/ion. «!«"’. pre 
s:<ient«* Ulcn. sono siate tar¬ 
ene «ia peientor: « no • e da 
« può «tarsi, non m ordo > 1-7 
stato presente a urti : pie- 
parativi dcl'a speli z.one al 
Sud di Esposti, al viva in 
co’itio «on l'avvtvato Adamo 
Degl; Oceti. dove secondo ie 
sut* parole, m era parlato so 
tanto defi.t p«siZ.o:i«* p’oces 
sua .e <1 1 DInt.no e il: Ksp) 
s* . p“r 1 ’i :•* pi: «i anim-et 
ter»" p.u lardi » ii - • «iut* ave 
vano lasc.aio li» suni.o pio 
fondamente amar"ggiat:. co ì 
vinti «elle 1. avevano ablxm 
donati alla io-o so: te» 

Anciie A!«ss stirilo Dan.e le: 
il non si e d.scostato «ia.i.i 
l.nea degli alt-: Ammette 
«pialche ;eato. senza sp'c.t: 
tarlo. Sanbab.uno. e proto 
gollista, fi 25 m.czo ‘74 con 
Mano Pasto::, di unaz.oiu* 
>; d mostra*iva » eoiitio la ta 
co.tà di arcii!t«'tr’ira di M. 
la no Spaia «ia una vettura 
eoirro r.ngres.-o «iel’a fa ol¬ 
iò «* ieris^e una bnmh.na 

Colpito da mandato d. ear- 
tura, si da <«'a lat.tanza 
Dorme jx*r alcun: gannì su. 
trenu t. nelle si rivolge a! 
D’Intino «'he gl: eomvrie o 
sp.’alità nella « casa rossa ■ 
«i: via Airolo a M.’ano 

Si rifugia poi, --«"«•(aldo il 
suo racconto, n Va sassaia e 
r.esitra a M.'.ano so.o la sera 
dell'8 maggio 1974. jseu he de 
ve pi fiocinare :! g orno dopi 
ari una riun.on**. preseti:: .-o 
lonnel.ì d *i earabmu*::. p*r 
soiialità «iel.Vsen ito e l'av¬ 
vocato De gl: O.vli. Ki mi 
nione non s. <* i>)i tenuta 
peivhè :! !) maggio scattava 
l'operazione a Stella del ma¬ 
re ». ohe condusse al.'arresto 
di Carlo Fumagalli t* de: suo: 
camera: ;. 

D.imeletti fu ro.-i!f* t o a 
fuggir*- a! Sud eo.i D'Int no 
ed Esposti e venne c.curato 
:! 30 m.tgg.o dopo :'. co.ifl:**o 
a fuoco d. Pian dei Rascino 
Ha gius!:f.rato ’.<t stia prima 
latitanza con S'eiiliss olle del 
mand.«*o d: cafira. la ptura 
d. f.mre n "-ar.-ere I/i rei- 
zione e gai..fi! mia. ha p-c 
cisaio «*r; mattin.i. jx-rciiò 
:! ir.bunole d: Mi a "io. r.e' 
preve-so s»o'*«x.. a'« un. mesi 
fa. ha derubmato 1 suo rea¬ 
to da !'"i:,i:« omic.dio :.n le 
«.«mi <oi pre¬ 
cario Bianchì 


TREVISO — Un nuovo M- 
que-stio di ma’onah* e stato 
disposto dai pretore La Val¬ 
le — «h.e conduce a Treviso 
il processo sulle schedature 
dei lavoratori — dagli archivi 
delle cinquanta ditte sot’a» ac 
«•lisi Lui (itvumontnz.oiie è 
le al iva ai « nul.a osta » alle 
assilli, ioni sottosu.:*! vlalle 
iomini.-stoni di colUvameiUo. 
allo le*.tire d: assunzione, ftt 
libri « 1 . immuti figliazione e m 
filtri pig.i 

La :u hti’st.i e:a n.irt.ta da’, 
l'avvoi'.no Melctuor ,i i, «lei co' 
loffio «ii «illesi della lederà 
zumo etili. C 1 SL U 1 L. costi 
'.aitasi parte civile, le i tnfat 
11. sono tu'uous! «lavanti a! 
giudue. «ime test ninni, i re- 
spoiisuh.h degli una . «ti collo 
«amento «" ! membri delle 

« nmniisMOfii «i: coUiv.iniento 

Si pierà «lUindi. ad accerta 
re se 1 «" seiieda uri" servisse 

10 per evaviere V leggi sul 
colkvamento eludendo le rl- 
ehu’sie numerndie 

Com'c note», le «tute assumo 
no il persoli alt" tramite l'uf¬ 
ficio «il colloiamcnti» t> con 
le «richieste numeriche r< o 
avvalendo.-’ < 1 . quelle « nomi 
nirive» N-,*l p imo modo a 
nomili di legge s: prende 
man«xl('pg!«i non specializza¬ 
ta: nel seiondo la manodofx* 
ra qtialitu-ata o ita affidare 
a moli di vigilanza 

Le sz.ht‘de esano un mezzo 
per evade.« e legg: sili eolio 
c-i’ii*"n:o' J si conci,» ; ., ndiiv'n 
ti ijnesto è un e’*'m<*nte «ia ac 
eertare L'udienza di ieri che 
ha ape; Io la «pi nta s«*t!ima 
na ai prtn-esso sulle scheda 
ture, aveva aironi.ne del 
gioì no ques'o intei rogaiivo. 

Il meeiiim.-mo jxt «salta 
re» ie ri. iiieste n iinen«he 
funzi‘»ner« bbe co. i .a scheda 
fornisce a! «latori- di la - oro 
un certo ntimeto «1: intornia 
/ioni sugl; aspirimi lavorato 
il. 1 tilo'ar «Iella ditta seie 
/tonano quelli g: iridi e «iiiin 
«li h segnalano per nome a! 
rulluuo di rollocamen* > I 
candidati scelti nominativa 
mente devono < ome «letto, cs 
.-civ a .« gii.di a manslon. 
«1 il. lidie. ite U’ia volta a.--vanii 
vcnehls'io paio smistati ad 
attivila g(-i’«*n« In* i' urto al 
l'ins.ipnta dei lavoratoli 

Ieri mattina e stato sentito 
come test»* fi. co.locatore d. 
Trevisti. Antonino Miu.i Que 
st! ila alleluiato elle il 
inficio aveva, m p.u di una 
ocra.-.olle, sospettalo ali ime 
aziende «iella citta di evade¬ 
re le richieste numeriche 
Parlando della Cas-a «ii ri 
spanino lia iiiortia’o. inni*re. 
che ie assunzioni avvenuto 
negl; ultimi ami., erano ,-em 
pie sfide : isult.ro «il rodi;c 
"-'«• nomui.dr e t,.» lrin<-a p-a 
ficamente avrobtx* dovuto ar. 
sumere s«:Io inan<xioj»er.i qua 

11 fica la. 

K i fattorini, g'i atidefii p| 
fi" pu.i/k gh au*.. ,t : ’ E" stato 
chiesto «ia!. t (i:fe-a i?a que 
sto .ntrr-og.rivo *• sorto il «o 
spetto «he ci lis.-to irrigo 
larda rispet-o alta legge «ul 
i olio ■ «mento «ia pari»* ri**!!' 
istituto luiieano «> l’avv. Mei 
«.hiorri ha cìnesto u sequestro 
della documentazione ci. «ut si 
id'-r.v.t all'in.Zio L'interroga 
torti» dei te.-timoni «• conti 
".ti ro ne.la seda* » pom-’fi 
«Lana. 


Tiziano Gava 


L'inchiesta su « Soccorso rosso >» 

Accertamenti sul 
detenuto che accusa 
i legali milanesi 


Dalia nostra redazione 

MILANO — E' riura'o qa.r- 
tro or* - .’.n'errog.ror.n de.- 
. av.iA.ro G.'t-.aui: CapjK"! 
... ar.*:e g.or.n. f.t 
i.e'fi'.iinbfio d'ila .r.cn.c-t.i 
.-a « Sircir-n ro--*o :n. .ir.» 

Dap » ".n*«*rr iza'or.o è va. 
fa p-e-a !.. d<c.-.Ktie «1: da¬ 
re .. v ..i .«ri d. 

.«<«• st. da: «i. 

U n 

Ari «• c.i a:<• . «i-i» av.-zxa- 
*• " •.:«'i «i* •'nr o. G o.urg;: 
P..ar.c. o. <■.*.-* d . »* d. •'■-.-•'re 
S*.«* > .1 dato «.<-. «.I.-C» {i. 

. : ...« . ia .■•,::» «in n.en.- 

br. «i* ! « S<a . or.-o ror-o . 

dipo •■* *t« ,-*a*o aegoi* ». .-e 
< «Olio l'afrjvi. da cl le fr»r..U- 
g. bilogne-, iC;.»r.o Colombo 
e Paola Grati •. 

S: e simm ,r.veoe che Pi- 
(:ir.f..o ve*.rie fatto arre-ta¬ 
re dopo .a s la e*.a 3.«.«ie fi 
29 ago-.*o Uf7>. propr.o da. 
due «m.jg. bolog.'a"-:. dopo 
cne (gl: 1: ave-.-» rr..r.a«c. «*, 
e derubr d. SVI mi.a 1.re 
poche *i -egudo .1 P.c,«r.e. 
lo. malgrado c.o. uiicr.ue 


n «ov. ;>*:.!.essi «la. c,»:c-. • 

d. M •Ifi.'i"..» «• ■«».■(» aiiCO.-»« 

d: rr.'» * -*a e ... < ( ,n ug 
■«^:i »ra <.- 1 • • i| :'■-*. i 

r..o* «ori a a d'irifaua a. a 
;>.-(» i u <!-• ,« .. ou.oh:.ca d. 

Ko.'i/r..) e a,,o v» --o ca ree 
re d. Mentova. .Vi;»re stra 
«io «pi mi <’.*• (•««.-*o-o ico 
fl.e s.'t*.i;.-- P.i.ir.-- .<)) pot*.:- 
:.-o iivrr.'i ind.r./.*.t*o «iag ; «v 
iV'i '. «i. i Sh '>r. •) r«».so.. 

I* 1 -jOU.II.a una S * uaz. »ìf 
: ifi'adro . fi- • h.ara «■ eie 
‘■emo/ri g ;i-t-f:«ar« g. n- 
ter-ega* v. •"• e r-.- «■ ; *■ i.«n 
c a*e ri.i ri '«ri-or. ne; em 
f'onfi. rie; p « a - e. o .s .-«>!- 
«•vano «io.*r*■ dubb -u.la ge¬ 
li ».rida (i. u*.a liiiljr.c .« re 
.-si s>,«i:ar.< amen*,- a’ ina gl- 
■v.',«*■> ria u«i dtfir.jto nel 
c j «urrà "l'.jin si irovuno .un- 

Ch*' .:r.J)J*a/.«ri. pep fa'.O. 

Il rilag. Irato, al «' «fi.ra- 
r.o, «emh.a .-auro dello sue 
ri«-c.--.<«*. • fi rarefano fatto 
da P.<a ■*.«•! 'o .ì *. rebfv* trova¬ 
to. a .i.io ii .-••. r.-contri og- 

gefi .v . 

m. m. 


Tre bloccati in macchina 
con la ragazza sequestrata 


BARI — Due g.ovar.i «he po 
co pr.ma .« ve-, a no «eques* ra *o 
una ragazzo «1. 19 anni «o 
s'.rmgentio.a a st-gu.rfi nel.a 
:or«» automi»!)..e. sono st.ifi 
«asUalm.-me fe.mafi j>er un 
«oiiiroi.o «ia una p.»:;:ig..a d<. 
car.ib.mer: «-d arrestati ;n.-.e- 
me ad un tompfic- 
I due, Anton.o Gaz/.,, d. 33 
anni, «xi Antonio Barbera, d. 
21 anni, entrambi di Bari, 
sono andati a Berillo — un 


I (entro «gr.- o'.o a 11 « n:ioine- 
j tr: d cs miluogo ;>ug — 
j «. dojx» ,iv« r -.iciuiiaio la por- 
j ta. .-or.» «ivr.it nt-ll'ab *..z o- 
r.c d. Mirn I.ot.'.o «he in 
! quel nn»ni«;i*o er.» sofia .:i cu- 

.- i 

.-\ Cassano, un centro a 28 
cn..ome*ri da Bari, la vettu¬ 
ra e st.t’a fermata in piazza 
j Da.ite. jxr un contro.io, da 
una pattugl.a di oarabU|)eri. 


t 
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Scoperto a Roma un altro covo dei terroristi 

Un «box» al Gianicolo 
deposito del nappista 
che ha sparato al vigile 

Cerano esplosivi targhe false e munizioni • Migliorano le condizioni della guardia 
comunale - Gli inquirenti sospettano che sia stato Raffaele Piccinino e non Lo 
Muscio ad uccidere per errore Zicchitella durante l'attentato al vicequestore Noce 


___ PAG. 5 / cronac he 

Ore di panico nella notte a Roma per i due criminali attentati 

Fascisti incendiano una sede del PCI 
e la casa di un’insegnante democratica 

Salvate dall’iiitervento immediato dei vigili del fuoco le famiglie che abitavano nel palazzo della sezione Trastevere — La professoressa è 
rimasta ustionata per fuggire dalla sua abitazione in fiamme — Arrestati due squadristi che sparano contro un giovane a Palazzo di Giustizia 



ROMA — Agenti mostrano 
nel garage di Monleverde 

ROMA — Candelotti d. dina 
mite, decine di pallottole ca¬ 
libro a P38 >, targhe per auto 
e libretti di circolazione la! 
si o rubati, attrezzature per 
lul.vln are documenti d. ozili 
geneie e to' intuii (innati 
« nap >• questo i! mitc/iale 
elio <4 !i uomini dell'un i.'.o 
IKi.it .co hanno scoiierto lai 
tra notte in un < box ; di 
Trastevere affittato da Raf¬ 
faele Piccinino, il terrorista 
catturato stillato storco do 
po che, con cinque colpi di 
pistola sparati a bruciapelo, 
aveva ridotto in gravissime 
conci./.inni il vistile urbano 
Carlo Ren/aziia 


Movimentata 
rapina in 
una banca 
a Pescara 


PESCARA — Rapina a una 
banca di Teramo nel centro 
di Pe.-cara. Tre itom.m ar¬ 
mati con gros.-c nvoltelle a 
* amia lunga e con il v.so ma¬ 
scherato hanno intimato a 
tutti i presenti di alzare ’.o 
mani e hanno pre.-o una som¬ 
ma in contanti Mentre i tre 
erano m banca un passante 
ha dato 'l’allarme e in poemi 
minuti sono e.unte a sirene 
spiegate auto della poliz.a e 
dei earab.meri I binditi ur¬ 
lando minacciando una stra¬ 
ge sono fugg.t: sparpaglian¬ 
dosi a ventaglio Uno eli lo¬ 
ro iia sparato numerosi co', 
ut in aria per tarsi largo tra 
la folla 


condelotti di dinamite trovati 


Il « box .. che si trova in 
largo San Piancruzio là. sul 
le pendici de! Gianicolo. e 
stato scoperto seguendo la 
pista oi torta dalle numerose 
chiari che. a’ momento della 
iattura, sono sto’e trovate 
addosso a P.ccinino 

Il terrorista — ionie è no¬ 
to -- ha allerto il fuoco con¬ 
tro il vigile Reiizaghu quan¬ 
do questi. JXX .-0 dopo le 14 di 
sabato, lo ha fermato per 
un'infrazione automobilistica. 
Con il Piccinino — che ap¬ 
partiene molto probabiimen 
te ai «Nap— era anche 
una donna che è riuscita a 
staggire alla polizza. La fug- 


Condannato 
a 5 anni 
rindustriale 
Colussi 


NAPOLI - - Lindustriale ve¬ 
neto Giacomo Colussi è sta¬ 
to condannato ieri per : rea¬ 
ti di falso e truffa a à an.n 
e 8 mesi di reclusione, due 
dei ouali condonati, olle spe¬ 
se processuali e alla interdi¬ 
zione perpetua dai pubblici 
uffici, dai giudici della terza 
sezione penale del tribunale 
di Napoli. I giudici, hanno 
anche condannato per ì rea¬ 
ti di falso e truffa un dipen 
dente di Colussi. Mie he’e 
Arena a due anni di reclu- 
s one. il notaio Ferdinando 
Tozzi a due anni e dieci me¬ 
si. e un dipendente dello stu¬ 
dio notarile Emilio Muscolo 
a un anno e sei mesi. 


g.r.va, s r voncio la desi.nz.io 
I nt- che d. le. hanno dato i 
j testimoni della sanguinoso 
sparator.a. poti ebbe essine la 
« nappista <> Maria Pia Via 
naie, piu volte « avvistata •* 
a Roma e mai catturata, e 
vasi da! carcere d; Pozzuoli 
e ricercata anche per concor¬ 
so nell’assassmio dell'agente 
di pubblica sicurezza Clau 
dio Graziasi. Il crimine, di 
cui e accusato l’altro « nap 
pista» latitante Antonio Lo 
muscio, fu compiuto sempre 
a Itom i il 22 marzo scorso 

Propiio la probabile prò 
senza neU’u'timo grave epi 
sodio terror.stko della Via 
naie, la ricchezza d. attiez 
/uture di armi trovate l'altra 
notte nel « box» di Traste¬ 
vere. e soprattutto i voltili 
tin. firmati «nap.. hanno 
spinto gli uomini deH uftic.o 
politico ad avanzare l'.potesi 
che lo stesso Raffaele Piet. 
nino faceta parte dai fami¬ 
gerati « nuclei ormati prole 
tari » e che o lui fosse stato 
affidato .1 compito di prò 
teggere Maral P.a Via naie 
Gli inquirenti hanno anche 
avanzato l'ipotesi ohe sia 
stato proprio Ptcc.nino ad 
uccidere « per errore ». du¬ 
rante l'attentato del dicem¬ 
bre scorso al vicequestore 
Noce, il « napp.sta » Z.cchs- 
tella Come è noto preceden¬ 
temente era stato fatto il 
nome di Lomuscto 

Uno dei « nappisti » cne 
prese parte all'impresa orimi 
naie sembra propr.o essere 
Piccinino anche se su! luogo 
non furono trovate impronte 
digitali de! giovane. 

Intanto seno andate net 
ta mente nngl.orando nelU 
«.ornata di ieri le ccndizicnf 
del vig.le Carlo Renzagita. 

1 med.c: dello ospedale 
San Cannilo, che assi¬ 
stono il ferito, neo han¬ 
no ancora sciolto la progno¬ 
si ma in piu occasioni han¬ 
no espresso piena fiducia nel 
hi sua completa ripresa. 

Ieri mattina, nel corso del¬ 
la seduta della giunta comu¬ 
nale. l'assessore alla polizia 
urbana ha proposto che a 
Carlo Renzasrlia venga confe¬ 
rito un encomio di primo gra¬ 
do. una medaglia al valore ci¬ 
vile e uno scatto anticipato di 
stipendio. Un encomio e un 
immediato aumento di stipen¬ 
dio è stato proposto anche 
per il vigile Torregrossa, che 
Ivi soccorro il ferito. 

Quello in largo di Porta 
San Pancrazio è il secondo 
«covo» di Raffaele Piccini¬ 
no scoperto a Roma, Al pri¬ 
mo gli inquirenti erano arri¬ 
vati sabato stesso ipoche ore 
dopo J'arresto del terrorista»; 
una mansarda in uno stabile 
in via Amici, a Monteverde. 
E' grazie ni materiale trova¬ 
to m quella iloggio che la 
polizia e IKK riuscita a loca¬ 
lizzare la seconda ba.-.o, ne! 

« box » di Trastevere. Il ma¬ 
teriale rinvenuto è ingente e 
spinge ad avanzare le ipote¬ 
si piu inquietanti suH'attivi 
tà che Piccinino e ì suoi 
complici avevano svolto nel- 
la città o che si preparava¬ 
no a svolgere. Si tratta di d: 
ciotto candelotti di dinami- | 
te. 174 pallottole calibro «P38». 
targhe e libretti di circola- j 
z.one falsi, punzoni per la i 
produzione di documenti. 
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ROMA — Francesco Bianco «a sinistra) e Fernando Ferdinand! arrestati dopo la spara¬ 
toria al Palazzo di Giustizia 


Con azioni fulminee a Paderno Pugnano e Trezzano sul Naviglio 

Studente e un industriale 
sequestrati ieri a Milano 

Vittime il diciottenne Altredo Cozzi e Giuseppe Scalari proprietario di un isti 
luto farmaceutico — Le prime testimonianze — Un lungo elenco di rapimenti 


A Manhattan sull'eliporto detta « Pan Am » 

Elicottero contro 
grattacielo: 5 morti 


NEW YORK — La morte ^ 
e posata dal cielo ieri pome 
riggio sui grattarcelo delia 
PAN AM. situato nel cuorc. 
di Manhattan, a qualche iso¬ 
lato dalla centraiiss.ma 42.ma 
strada. Un elicottero adibito 
al trasporto passeggeri fra 
Manhattan e gli aeroporti ne 
wyorchesi si è schiantato oul 
l'eliporto situato m ernia al¬ 
l'edificio di 59 piani, provo 
cando la mone d. non meno 
di cinque persone. A due Vit¬ 
time è stata r.servata una fi 
ne particolarmente ombri*. . 
secondo alcune testimonianze 
sono state scaraventate nel 
vuoto e si sono sfracellate .iii.- 
i'aafa'.to della strada sotto 


stante dopo un volo d; oltre 
200 metri. 

Sembra che l'el.cottero si 
sia « disintegrato » dopo che 
i motori hanno sfiorato una 
rampa, provocando un'esplo 
sione .-.enza incendio 

Al momento della sciagura 
dell'eliporto c'erano u.t.t ven¬ 
tina di percone. Da altre te 
siimonianze .v. è appreso thè 
dall'elicottero andato distrut¬ 
to stavano sbarcando dei pas¬ 
seggeri provenienti dall’acro 
ixirto Kennedy. All'improvvi¬ 
do c’è stato un tremendo boa¬ 
to e i’apparcrch.o. contrasse- 
gn ito dal numero 619. si è 
d.smtegrnto senza che si ma¬ 
nifestasse alcun incendio. 


La colonna del sottufficiale di PS ucciso a Milano caduta in una imboscata degli « autonomi » 

' «Raid» criminale con tecnica perfetta 

Arrestato un giovane di 19 anni trovato ili possesso di una cartuccia calibro 38 - Una serie di tele¬ 
fonate anonime denuncia: « Gli sparatori sono due esponenti deirautonomia » - Fotografie che do¬ 
cumentano un addestramento efficiente - I killer protetti da elementi armati di bombe a mano 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Uu urre-to e 
svariate te.efc-iate .inculine 
alia questura d. Milano so 
tio il bilaac.o delle ieidag.ni 
seguite alla tragica '.orna¬ 
ta d. saha’.o. cu'.m.oat,» crn 
l'uccisuvie del v;eebr;gad.ere 
Antonino Castra. Questa vo.- 
ta le telefc-i.ve untume nrn 
sembrano e--e e turno-e. .ni- 
preei.-e. dettate da una rc-a- 
r:cue isterica, come nix’-'O 
accade quando avv.er.e un 
fatto di sangue che scorno, 
ge '.'opinione pabbl.ca. Sem¬ 
brano telefonale d. persone 
che Ninno, che hanno a.--.- 
st.to, che for-o erano ne.-i o- 
late allo .-tes-o gruppo d. cr.- 
minali elio !ia improv. .-.»• 
metite aperto .1 fuoco cuitro 
una colo.ma d; 'polizia 

Tutt. coloro che hanno te 
lefcnato hanno promesso di 
rifarsi v:v: e dalle parole che 
sono itale f re: to’.o.-umen: e 
pronuncine al telefono st è 
potuto cap.re che . « franchi 
tiratori" saio .-tati due. co¬ 
perti al e spalle da altri che 
portavano bombo a mano, ma 
non ne hanno fatto uso. vi 
sto eìie l'azione di sorpre-a 
è riuso.ta m pieno uni ve¬ 
ra e propr.a inibiscala da 
film western « Uno de: due 
e un elemento d. »p.ceo fra 
gl: "autonomi" - e 'tato 
detto .n una de.'.e te.».fonate 
anonime -- l'altro con, com. 
Richiamerò ». 

L'arrestato si chiama Mi¬ 
chele De Toma ed ha 19 an¬ 
ni. Nel suo borsello e stata 
trovata una eariucc.a cali¬ 
bro 38 sporcai. A quanto pire 
lì De Torna e noto negl, am¬ 
bienti della quest aia per es¬ 
sere un simpatizzante degù 
« autonomi *. 

la testimeli, uve de. colle¬ 
glli de! vu ebrigad.eie da «mo 
Che Cu.-tru e stato eo.pito 
mentre stava scendendo da. 


mezzo sii cu. era trasportato. 

Su’, pe-to la polizia ha r.n- 
venuto bossoli d: diverso ca¬ 
libro. e questo fatto eontra 
sterobbe con le versioni for¬ 
nite dagl; autori del’c telefo¬ 
nate anonime: a sparare, dun¬ 
que. sono sta:, pai d. due. 
Ma forco 1.» pollo:’ola morta¬ 
le e venuta da una delle due 
p.stole impugnate daTauto- 
l’oni.i •• d; spicco • e da quel¬ 
lo .. CO'! «'Osi *'. 

I-a ricostruz.one d-.-i fatti 
non può ancora vantare la 
mass.m.» c.-'ittezz.i: mancano 
ancora molte tessere al rr.o 
saico. Quando il corteo de¬ 
gù extra parlamentar., eu: si 
erano accodati g.. « autono 
ni: » senza che : pr.m. aves¬ 
sero la forza d. respungerli, 
è arrivato all'altezza de. car¬ 
cere d. San Vittore, un crup 
po non molto nutrito s. è d. 
st.iremo t-d ha formato un 
corteo a parte, che presenta¬ 
va già gl; elementi della for¬ 
mazione da combattimento. 
Poco prima, dal secondo di¬ 
stretto di poi.zia, s: era av¬ 
viata verso i: carcere una 
p.ccola colonna de.'.a Calere 
al comando d: un funziona¬ 
rio. Avevano r.covato l'orcì.- 
ne d. portar.', a San Vittore 
perche temeva per la s. 
eu rezza del carcere Nessuno 
fra gl: uomini della po :/ a 
poteva prevedere lo scontro 
a fuoco m v.a De Anne:- So 
lo qualcuno, sugl; automezzi 
d: testa. portava il corpetto 
ani-.palio: toa’ e le ami., co¬ 
me sempre ne: trasfer.menti, 
erano scariche. 

Quando .1 funzionar.o che. 
comandava la colonna ha vi¬ 
sto il mmacc.oso gruppo de¬ 
gl: « autonomi >• d.r:eer.->: ver¬ 
so la colonna, le file r.com- 
porci dopo '.‘assalto al super¬ 
mercato, ha imparino l'uni¬ 
co ♦rdme pa-.->:b;le: accostare 
al mire.«piede di sinistra e 
scendere immediatamente dai 
mezzi, t colp. dei gruppo de- 



MILANO — La foto mostra in primo piano un terrorista che impugna una bomba a mano 
durante la criminale sparatoria contro una pattuglia della polizia in via De Amicis. 

<Da! «Corriere d'I.iform.izione »> 


«.. - .ijio.iom. - sono sta:, 

spara:, proprio .n questo nio 
mento c uno ha raggiunto al¬ 
la fronte il vicebrigadiere Cu 
stra. 

A questo punto imz.a la 
cronaca d: una vera e pro¬ 
pr.a battaglia: ai colpi spa- 
rat. dagli autonomi la poli¬ 
zia ha risposto con un nutri¬ 
to lancio di candelotti lacri¬ 
mogeni. che hanno formato 
tra"loro e gli aggressori una 
cortina protettiva. Mentre ve¬ 
nivano lanciati i lacrimogeni, 
’.mz.nvano a crepitare anche 
le armi della polizia: è stato 
calcolato che sono stati spa¬ 
rati almeno 14 colpi. Il com¬ 
portamento degli aggressori 
lia denunc.ato una ver.» e pro¬ 


pr.a scuola di guerra a..e 
spa.le des.; « .lutonom ■. I. 
documento p.u imprc-ssio- 
nante in questo senso viene 
da una ser.e d. fotografa' 
scattate al momento de..a 
sparatoria e pubbi.cate ter» 
pomeriggio da! « Corner e di 
informazione ». La foto che 
tiene tutte e nove !e colonne 
della pagina, ritrae al centro 
un giovane che impugna a 
due mani una postola d: gros¬ 
so calibro. I pied. divaricati 
in modo perfettamente sim¬ 
metrico. le ginocchia flesse m 
modo da ammortizzare il rin¬ 
culo della grassa piato..», la 
testa incassata fra le spalle 
e le braccia arcuate quel tan¬ 


ti» che serve ad aitai.re .1 
tc/.po. E' la scuo.a d, t.ro de. 
po.:z.ott: amer.can.. esatta¬ 
mente come '.'abbiamo v_-,ta 
•n tar.f. t.Irn 

A.le spa..e del tiratore la 
foto r.trae un altro personag¬ 
gi. anche lui con un fazzo- 
letto che gli copre sommar.a- 
mente il volto, anche lui 
Lesso sulle gambe che stin¬ 
ge fra le mani una bomba 

Da..a foto è difficile rico¬ 
noscere .1 tipo del.a granata, 
ma si direbbe una di que.le 
« a frammentazione predispo¬ 
sta ». roba da trincea, con un 
racg.o d. d.stnbuzione mici¬ 
diale 

Mauro Brutto 


~! MILANO — Due -.equestn ci. 
i persona seno avvenuti ieri 
1 sera, quasi contemporanea¬ 
mente. neirhinteiianU inria- 
' nese. A Paderno Dugnano, 

, a nord della metropoli, arie 
, 20.45. quattro banditi armati 
, e mascherati scendevano da 
, un'alfetta scur.i die era fer 
ma lungo il marciapiede d. 

, V.a Roma I quattro blocca- 

• vano sull'usc.o d: ca-a un 
giovane studente di 18 ami.. 

' Alfredo Cozzi clic stava 
Uscendo. Lo stringevano d'ut- 
I tomo e lo spingevano qu.ndi 
i eco forza sulla macchina. 

' Alla scena, poco lontano. 

‘ ha assistito un passante che 
I si è messo a gridare, a que- 
i sto punto uno dei banchi, li i 
; esploso un colpo d. p.stola 
, in aria. La macch na e qu.n- 
| d: partita a tutta velociti» ver 
1 so !.» Brianz». Alfiedo Cozz. 

| è figlio di un .nriusti :afi* pro- 
| prietario di una fabbr.ca di 
i materie plast.cho 

L'altro sequestio. avvenu 
lo alle 20.10. ha avuto carne 
teatro Trezzano su! Nav.gho. 

! un comune alia per.fer.a m.- 
lanesc* che ann. fa fu al cen- 
1 irò dell'mch.cst.i promoss» 
dalla rnagi't ratura sulla 
« uncoini.» sequest:.» d. Lu¬ 
ciano L.ggio. strcncata dalla 
Guardia di finanza. Il rapi 
mento è avvenuto davanti 
al'a sede dell’« Istituto far- 
maceuMco Scalar:», a brev.s- 
' sinn d.stanza da dove s: tro 
! va vano gì: uffici d: P.etro To 
i r.e’.ìi. il pruno f.a . sequz- 

• strati al Nord, e de.l'arch.tet 

i to Canuava.e. die i .e onobbe 
i la sua pr.g.rne in uno da. 
j cov. deho . SAM » ci. Carlo 
, Funiaga ’.i. Nrn molto d..-t in 
te dal .uogu d: que-t » nuo.o 
sequestro v. seno le v...e d. 

J noti mafiosi, nelle cu: can 
j t ne carabm.eri o Gu.trd.a d: 

I finanza. all'epoca de.le .n- 
| dag.ni su L ziro, trevareoo 
| de.le celle p. ad.sposte per 
] arcog'.eze . rapa. Il '-*qu°- 
; strato d. .eri sera si eh. un.» 
j G.useppe Scalari, ha 41* an- 
; n. e sposato e padre d. due 
! fi gl 

J 

j Sca a:, e .1 p-opr.e'-ir.o d. 
j un I-t.iuta fannaceut.co che 
1 pirta il suo noma, al e 20.10 
> d. :er. 'f-ra s'.iv ■. j.-c*.-idv 

I dagl. uffa., assvllt- a (1 l- 

! eolaborato.. quando . i ino 
t do fulm.ooo s. e svolto .. 

! rap.mento I. » Alfa Iìe*a di 
i Scalar: era parcnazz. » T a 
. qua', davanf a . mzr-'s'O. 

I con le ruote ,<nter or. su. 

marciap.cde de. cr.rro v.al *. 
j G.U'eppz Soa.ar. na fa'*o , t p 
i pena al tt mpo ad .nf..are > 
ì c n uv. > p >■* < ra c: landa 
j da u la « Loie.a » t »rza‘ « Pa 
j v.a seno scesi due uom n. d. 
j cu: uno armato d. p.-to a. 
Crntemporancamente da d.e- 
tro un albero -cno comparsi 
altri due rap.'on. uno ecn un 
m.tra imbracciato 
j I due eo.labora'or: del'o 
! Scalari. R-.nato Rov.o e C'au- 
' d.o Botti, scoio -fa', mcsrc 
i fare a al muro con le arai. 

( puntate all.» '»;m Gtu : ep 
j pe Scalar: nm n.» potuto 
| neppure tentare un.» ^eizo 
I ne. e s'ato car.cato d. p» = o 
j 'U.l'au’o de. bcnd.ti cne s. e 
! alle.va iata a tu"a velra-.'a 
Con il sequest:o d. G.u-ep \ 
pe Sc.ilar: e d: Alfredo Cozzi 
src’.gcno a so. : sequestrati a 

• Milano e in prov.neia. Da 
molto tempo orma, non s. 
hanno più noi.?..e di Marco 
Ceschina, N.co'.ò De Nora. 
Viftor.o D. Capua e Giovan¬ 
ili Mosca e si teme che que¬ 
ste siano altre croci che i 

11 '« anonima sequestri» ha 
I p.antato m Lombard.a dove 
già sono state erette quelle 

• di Stucchi. Ribo’.,. De M.- | 
i cheli. Sarai.o e Cristina ! 

< Mazzoni. i 


ROMA — Due cr,minali at 
tentati sono stati compiuti da. 
fascisi, .'ultra notte nella ca¬ 
pita.e. centro una sezione dei 
PCI e contro l'abitazione di 
un'.n.sognante del sindacato 
CGIL scuoia. Carmina Cupo 
Maccarnv In entrambi 1 cosi 
si e ev.tata una tragedia sol- 
t-mto già/ e alla presenza di 
spano di quinti si sono ac 
cort. in tempo elle le fiam¬ 
me stavano divampando. Se 
questa piontez/a fosse mah 
cute», intere famigl.e sorprese 
ne! sonno sarebbero limaste 
pugnimele dei iuoco. L'm 
cenci.o olla scvone commi, 
sta e stillo domito piuma che 
si propagasse ad un apparta¬ 
mento sottostante*, mentre la 
professe» essa è riuscita a 
mettersi m salvo con la sua 
laminila; la donna ha avuti 
ustionati una mano e un pie¬ 
de. Sia 1 locali della sezione 
che l'appartamento dell'inse¬ 
gnante sono rimasti seria¬ 
mente danneggiati. 

E solo a poche ore dai due 
gesti criminali, nella ni itti- 
nata di ìeu. due noti suuu 
ch'isti sono stati piotueonisti 
di una drammatica sparato¬ 
ria nel cortile del palazzo di 
Giustizia, a piazzale Clodio: 
mentre una piccola folla di 
giovani era ili attesa per assi- 
steie ad un processo per una 
rissa provocata una settima¬ 
na la da picchiatoli fascisti 
in un campo di calcio. ì due 
delinquenti si sono avvieni*» 
ti ad un taguzzo, addente 
cui un gruppo estremista c* 
gli hanno sparato alcuni colpi 
d: pistola, fortunatamente nn 
dati a vuoto. Poco dopo so¬ 
no stati arrestati dai cuiabi- 
nieri. 

Ecco la cronaca dei fatti 
E' da {meo passata l'una di 
notte quando alcuni scono 
sciuti si avvicinano uU'mgres- 
so della sezione del PCI di 
Trastevere, in vicolo del Cin¬ 
que. e fanno filtrare sotto la 
porta alcuni litri di benzina 
contenuti in una tanica. Poi 
si allontanano e scagliano un 
oidigno, che scoppia scardi 
riandò la porta e provoc «mio 
l'incendio II iuoco divani 
pa immediatamente, trovando 
esca nelle suppellettili e nel 
materiale di propaganda die 
si trova nel locale. In pochi 
minuti le fiamme si levano 
altissime lino al soffitto, die 
ha le strutture ni legno. Al 
piano di sopra un'intera fa¬ 
miglia immersa nel sonno non 
si accorge di quanto sta ac¬ 
cadendo. E’ un vigile nottur 
no di passaggio ad evitale 
la tragedia: vede le fiamme e 
immediatamente dà fallai me 
ai vigili del iuoco. giunti sul 
posto dopo ;>odii minuti. Con 
;I getto cjeglt schiumogeni le 
fiamme vengono ispidamen¬ 
te circoscritte, mentre dai pia¬ 
ni superiori gli inquilini tug ; 
gora» precipitosamente <• si ri- i 
versano in strada terrorizzati, 
la? fiamme hanno distrutto 
alcune sciivame, seda*, sup¬ 
pellettili e numerosi libri. Do- 1 
po il nullaosta dei vizi!: del . 
fuoco le famiglie hanno po- 1 
Ulto ritornare nelle loro case. ! 

L'attentato e stato poi ri- ! 
vendicato con un volantino ! 
firmato « Alleanza atlantica 
anticomunista ■>. una forma- ! 
.'ione eversiva neofascista che | 
v uole richiamarsi ad una or- i 


gftii.zzazione armata di de 
stra sudamericana 

Un’ora piu tardi, alle 2.10. il 
secondo criminale attentato 
con lo stesso meccanismo del 
precedente. In via Campocu- 
tino 13, in un appartamento 
di quattro stanze e servizi 
al primo piano, stanno dor 
mencio la professoressa Car¬ 
mina Cupo Marcarmi. 42 an 
ni. insegnante di lettere al 
liceo scientifico De Santis, il 
manto Fianco Maccurnu. 54 
anni, preside di una scuola 
media, e la figlia di dodici 
anni. Gli attentatori si avvi¬ 
cinano alla porta e d.ilfester 
no fanno Ultime la benzina 
contenuta in una tanica di 
cinque litri, che abbandona 
no sul posto. Poi appiccano 
il fuoco e scappano. 

I! professore Maccarmt. con¬ 
valescente per un'operazione 
ai reni (è stato dimesso dal 
la clinica solo 2 giorni fa) 
viene svegliato di soprassal¬ 
to dai passi degli attenta¬ 
tori che corrono per !t- sca¬ 
le Un attimo dopo sente il 
rumore di una macchina di 
piccola cilindrata che parte 
a tutto gas E' un momento - 
sente una strana {lazza di 
bruciato, poi si alza e vede 
m fondo al cmndoio un ha 
g'.iorc accecante: !u porta di 
casa e gn in fiamme. Grida, 
accorrono gii altri familiari, 
con secchi d'acqua cercano di 
spegnere le fiamme, che stan¬ 


no per raggiungete uno stu¬ 
dio .meno di libri. 

Nezh ultimi tempi la prò- 
le.i-ores'.» Cupo Muccan’ii ave 
va subito pe-Ninti minacce da 
un gl uppo di neol.isci.'ti che 
frequentano la scuola, soprat¬ 
tutto da qu.uicto - introito 
bie .-corso — a-'ieme ad al 
tu tt< da ì ni.-t* 'nauti .ut va 
formato una sezione meda 
cale delia CGIL L» situazio 
ne al liceo De Siitn. eaiat 
ieiizz.ua da un t l'ina di m 
t nuda'.onc c uoViim insta li¬ 
uto d i un Planino’,) J, -,:j'i t 
dii-'i. e thè non nova effi 
i oc ('-'.li eh d i pai *i* de’le 
auto; ut ili ,-t Muto, era sta 
to -i.i ligi*’’!) di iMteMog.i 
/.‘ili pH*'cnta'.e in l’ailimen 
loda deputa’i lomuu-ti, -o 
CM'i.-ti e n pubi».nani 

Li -p uà toi ia a p.> ! iz *o d. 
Gm-tizia «* avvenuta ieri mat 
tuia attonio alle li. quando i 
fasci»:i Francesi o Bianco, di 
17 anni, e Fernando Ferii: 
n»tlieti, di 20 amu, hanno spa¬ 
iato alcuni co'm um dm* 
pistole* divei-e contro Giu 
seppe Mmzohm, un giovane 
di (.Lotta continua > Mentre 
tentavano di allontanai.-,, so 
no .stati individuati da due 
agenti in bnighe.-e Si .-ono 
allma a'scnaghati m un.: au 
torime.ssa. ma sono .tati io 
st tetti a uscirne eia un cara 
bimeie. che ha spaiato alca 
ni colpi a scoilo intimidì» 
toi io. 


A Hrcolano 


Ordigni «a tempo» 
davanti alla scuola 
per agenti carcerari 

Altri attentati a una centralina della SIP di Pa¬ 
lermo e a una caserma dei carabinieri a Cantò 


Anche In .-cerna notte at¬ 
tentati a ripetizione hanno 
avuto come obiettivo, in di¬ 
verse parti d’Italia, caserme 
ed edifici pubblici. Nessuna 
organizzazione lui rivendica¬ 
to la paternità degli atti ter¬ 
roristici. ma gli inquirenti 
sono certi della loro matrice 
« politica ». 

A Palermo è stata pie.sa di 
mira la centrale SIP della 
borgata di Pallavicino: tre 
ordigni di media potenza so¬ 
no stati piazzati nottetempo, 
due all'entrata, l'altro vicino 
ad una finestra deilo stallile 
di via Patti dove lui sede la 
centrale. L'esplosione ha dan¬ 
neggiato le strutture di ce¬ 
mento. I vetri e le saracine¬ 
sche .sono state completamen¬ 
te divelti. Gli ordigni seno 
stati confezionati con polve¬ 
re pirica e miccia a lenta 
combustione. 

La centrale nrn ha subito 
danni ai macch.nan. sicché 
gii effetti ciie i terroristi prò 
bobil niente st proponevano 
non seno stati raggiunti: se 
la ceti tra le fosse stata colpi¬ 
ta ne avrebbero risentito ben 


quatt.om.la utm*. collegati 
con .'impianto K' que-to il 
secondo ob.e'.Lvo (olp.io in 
Porili giorni sabato -eoiso 
venne preso rii m:ra con boi 
tiglio nic<< ubarle 1'autopai- 
co dell.» poh/'.i a Pale..no 

Dm* cariche esplosive sino 
state collocato davanti all'in 
giesso della v.lla Favo.,*,a. ad 
Krcolaoo, dove dov reblxj C'-e 
re ospitata la scuola allievi 
gu trdie eai cera rie. Al me 
multo deH'esj»Io-.i(ne, che ha 
provocato heu danni .il poi 
tcnc.no Csto.no. c'erano noi 
lYcldiciO so. a’.'.i» vi sottuffi 
c.ah. Le cariche ciano colle 
gate < on un coizegno ad 
oro'.ogei ui. 

Danneggiata da.lo stoppia 
di un indigno anche la ea 
senni dei i ai.illune. ì di Cun 
tu (Co.noi. L'eso'O'ioie ha 
paiv.alnunte divelto !.i -m 
!:na*a d’.ogresso e ni.uui.ro 
.il Iran* unii urti ì ve’ri ri"’ 
l'edificio. L’attentato, che ni*i 
ha avuto tosUmom, segue di 
pochi gannì q te’.lo analogo 
< - o«itio una ea-trina d**i e»r» 
bmeri in co-truzicne, .-em 
pie a Conio. 


SOCIETÀ' PER AZIONI 
ESERCIZI AEROPORTUALI - S.E.A. 

AEROPORTI Di MILANO UNATE E MILANO MALPENSA 
Capitale Sociale: L. 846.360.000 


B. c iellata presso l'Aeroporto d: Li¬ 
mite il 30 aprc.e l'Assemb’.ea degli Az.o- 
n:sU BEA. ;»er re-ame del biianc.o a! 
31-12 1976. 

Erano pre-ccri j>er .1 Comune di ^T•.- 
laiio. az.cn.sta d. magz.oranz.» della So- 
e.eta. S.ndaro. Carlo Tozno’.i, per i.» 
Amni.tv.s'.raz.one Provinciale d: Milano 
l'A-ssessore a! B.lanclo, Edo Car.ni. 

I! Pres.detite de.l.» Società, Avv. G.u- 


Mov.mento aere: 
fonimi) re.al 
Tonnellagg.o aere: 
commercia.. 
Pa-sezzcr. 

Mere: <Kz t 
Pasta < K z i 


S. sterna 
Aeroport. 


92.973 | 

62206 553 
5 668 !V>0 
•>', 315 893 
14.721.230 


- 3.2 

- 3.8 

- 3 5 

_ -)■> o 


Ma 

1 pensa 


14 744 

1 

931 424 

] 

143 797 

40 

96 ( 874 

O 

585 146 


I! Pres.dtn:»- n.» sottol.neato che la 
Sorco:a ha effettuato investimenti per 
2 135 m.l.cr... manutenz.on: per 723 m. 
-<»'• - ammortamenti ord.nari per 1.143 
m:..on„ ammortamenti f.nanziari ed eco- 
ncm.co :e<n f : per 2 319 m.'.ioni. nei..» 
ai .-ara iti i.».ma prevista dalia legze. ef- 
f»**ua:o pazamem. azl: i-t.tnti di crc- 
d.*o p»'r .nteressi pass.vi per 1.695 m.- 
i.cn. ed ha .noi:re r.cordato che nel 
cor-o tìell'e.-erciz.o seno .ntervenuti au 
munti sensib.l: delle tariffe d: handl.nz 
e de. d:r.tu di approdo e partenza che 
pur tutta v.a non hanno consentito. In 
per.odo d. coni.nua liev.tazione de. co 
-st.. l'equ.-.br.o dell’andamento gestionale. 

I ..veli: tar.ffar: ed i diritti sono pur 
sempre infer.on di un 50 e di un 40'- 
alle med.c europee, s.cché gli sforz. 
.iz.iiid.i., seno tuttora tes.. anche con 
.»/.> n. g.ur.d.ene. ad ottenere la rimo 
7.o te de. pe.Ninti condiz.onamenti al per 
.-egj.movo d«.l’economicità di gest.one 

I. Prea.dfoie ha. a.tresi, .nformato g.. 
.•z.onist. cne .1 Cms.gl.o di Ammaestra 
z-cce ha ecriferito alla Società Pea*. 
Marw.ck. M.tchel! e Co. la certifieazicne 
de! b..ane:o societario e a prcmarie so- 
c.età di consulenza aziendale lo studio 
di un nuovo organigramma e di nuove 
procedure amm.nistrat.ve e di controllo 
in ossequio alle direttive emerse .o sede 
di Ccns.glio Comunale nelle sedute del 
7 e 8 lugl.o 1976. 

Ricordato che a Malpensa sono stati 
avviati lavori per la realizzazione del 
nuovo piano regolatore di queU'aeropor- 
to intercontinentale previsto dalla legge 
420 71. l'Aw. Arcadu ha rivend.cato al- 


rf-jijK* Arcadu, ha v-pcnto i fa"; -alanti 
ine hanno carat'er.zzato l'andamento 
ge-,*.r.na.’e de.l'eserciz.o ch.u.-o al 31 d.- 
e-*more 1976. 

L'andamento de! traff.co che. se pur 
pi'-.ui*em'nte penai.zzato da..,» avversa 
congiuntura c* ria situa/.om conflittuali 
non sempre imputab.h alla Soe.eta, ha 
evidenziato una tendenza alla r.pres.» con 
.ridici medi di incremento del 3,50',. può 
cosi riassumersi: 


lanate 


4.225.134 - 5.0 

4 520 163 - 5.2 

55 352.024 -— 3.0 

J2.136.034 -* 29.4 


l'oculato e att.vo operato del Con.uz’.:o 
d; Amm.n.strazione e dezi. organi ,-o- 

c. etari :1 successo conv'zu.to nei ch.a- 
r.mento de: compiti e dez.. cn-'r. con.e- 
zuenti al servizio di vigilanza un*, nefn- 
d;o sugl, aeroporti naz.ctia!;. -erv.z.o ri- 
conosc.uto dalla Suprema Corte d: Cas- 
.vi 7 .c(ie d: natura prettamente statuale, 
,1 che ha permesso d: recuperare al b;- 
lanc.o .soc.etar.o somme stanziate nei 
precedenti esercizi per oltre 4.500 milio¬ 
ni nonché il tempestivo approntamento 
e omologaz:f^ie del s.sterna 1125 d; ca* 
tezor.a 2. cne pene gli aeroport: di Mal* 
pensa e di lanate all'avanguardia nella 
rete aeroportuale ital.ana per quanto ri¬ 
guarda g.i apparati d. sicurezza e di 
a-sistenza alla nav.gaz.ene aerea. 

II bilane.o. che chiude con un deficit 

d, 334 m.hon. propr.o In conseguenza 
della soprawen.enza attiva di cui sopra. 
»•*.idenz.a un fatturato aumentato da 28 
a 36 miliardi t-2856',» con incrementi 
del 23', nel settore del!’hand..ng e del 
34", nel settore dei d.ritti aeroportuali. 

A fronte di tali maggiori ricavi ì costi 
generali sono aumentati mediamente del 
17',. 

L'Assemblea, dopo le dichiarazioni di 
voto dei magg.ori azionisti, ha approva¬ 
to la Relazione del Consiglio di Ammi¬ 
nistrazione, la Relazione del Colleg.o 
Sindacale ed il Bilancio al 31 12 1976, 
esprimendo il suo apprezzamento posi* 
tivo per l’operato societario ed ha prov¬ 
veduto a nominare, ad integrazicne del 
Consiglio ai sensi deH'art. 2386 C C„ j 
Signori Dott. Dario Barassi, Avv. Ga¬ 
briele Bonatti e Ing. Vincenzo Ruberto. 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


Costituente contadina il lavoratori della Liquichimica e altre aziende domani in corteo fino a Reggio 


ii stringono 
i tempi per 
dar vita alla 
organizzazione 
unitaria dei 
coltivatori 


ROMA -- Il Consiglio gene¬ 
rale dell'Alleanza dei conta¬ 
dini si riunirà a Bologna (Ho 
te! Milano Excelslor. nei pres¬ 
si della stazione ferroviaria» 
per decidere il contributo del¬ 
la associazione alla definizio¬ 
ne del programma della co¬ 
stituenda organizzazione uni 
taria dei coltivatori italiani, 
che inizierà la sua attività 
entro quest’anno. 

La relazione sarà tenuta dal 
presidente dell'Alleanza, on. 
Esposto. Il Consiglio propor¬ 
rà anche la convocazione uni¬ 
taria di convegni aperti al 
fine di nominare i delegati 
all'nssemblea nazionale della 
Costituente contadina, indetta 
per la meta di luglio. 
BOLOGNA — Si è riunito 
l'altro giorno il comitato ese¬ 
cutivo della Costituente con¬ 
tadina dell'Emilia-Remagna 
per predisporre il program¬ 
ma di iniziative e di lotta sui 
temi della centralità dell’agri- 
coltura, della trasformazione 
della mezzadria in affitto e 
della revisione della politica 
comunitaria, esaminando al¬ 
tresì la situazione del proces¬ 
so costituente 

L’esecutivo, presieduto da 
Mario Benzi, segretario pro¬ 
vinciale dell'UCI di Forlì, ha 
ascoltato una relazione svolta 
dal segretario regionale del 
l'Alleanza sul tema « verifi¬ 
ca del processo costituente o 
Iniziative da sviluppare nei 
prossimi mesi ». Il comitato 
ha riconfermato la validità 
deila linea e delle proposte ap¬ 
provate dai congressi naziona¬ 
li dell'UCI. delia federmez/.a- 
dri e dell'Alleanza dei conta¬ 
dini e dall’assemblea dei de¬ 
legati dal là dicembre 1976 
in ordine al processo costi¬ 
tuente per dar vita ad una 
nuova organizzazione contadi¬ 
na unitaria, autonoma e aller¬ 
ta al contributo di altre for¬ 
ze, e ha considerato positive 
le iniziative di lotta, di ela¬ 
borazione. e le prese di posi¬ 
zione unitarie attorno ai gran¬ 
di temi economici, agricoli 
e sociali, particolarmente in 
relazione alla VII legislatura 
assunte -sia a livello regionale 
che nazionale. 

Si è ritenuta perciò matu¬ 
ra la situazione per « avviare 
a conclusione la lase costi¬ 
tuente cogliendo cosi le vive 
attese e le insistenti solleci¬ 
tazioni provenienti dai colti¬ 
vatori e dai mezzadri onde 
arrivare in tempi rapidi alia 
nuova organizzazione >. 

In rapporto a ciò è stato de¬ 
ciso, a conclusione della riu¬ 
nione, di chiedere olle orga¬ 
nizzazioni nazionali di lavora¬ 
re unitariamente e rapida¬ 
mente affinché gli impegni 
congressuali relativi alla Co 
stituente siano mantenuti e 
siano predisposti i documenti, 
gli strumenti e le iniziative 
idonee per arrivare entro 1' 
estate, alla assemblea nazio¬ 
nale dei delegati contadini, 
che avvìi a conclusione !a 
fase costituente e convochi, 
entro l'anno, il congresso co¬ 
stitutivo delia nuova organiz¬ 
zazione. 

Pur avendo consapevolezza 
della complessità e delle dif¬ 
ficoltà clic incontra il proces¬ 
so unitario, il comitato esecu¬ 
tivo regionale della costituen¬ 
te emiliana lo ritiene essen- 
senziale per iniziare il supera¬ 
mento delia frammentazione 
organizzativa contadina e co 
struirc così un’organizzazione 
di maggior potere contra* fila¬ 
le e di maggior prestigio in 
cui sia possibile esercitare un 
maggior peso politico dei col¬ 
tivatori e dei mezzadri nelle 
lotte agrarie, economiche e 
s<>ciaii e nella ricerca delle 
più ampie convergenze pro¬ 
fessionali 

Per questi motivi è iteci-s 
a.irio procedere, sia a livello 
deila Emilia Romagna che a 
livello nazionale, con coeren¬ 
za politica e con un forte 
impegno unitario. Il comita¬ 
to esecutivo regionale della 
Costituente contadina delia E- 
milia Romagna ha predispo¬ 
sto uti programma per svol¬ 
gere dal 30 maggio al 5 giu¬ 
gno. unitariamente, tutte !e 
assemblee di base per elegge¬ 
re i delegati della Costituen¬ 
te stessa a'J.'assemblea nazio¬ 
nale e per convocare entro 
la metà d: giugno una confe¬ 
renza regionale deila gioventù 
coltivatrice 

REGGIO CALABRIA — L A', 
lean/a contadini. i'UCI e la 
Fe.iermezzadri hanno esani: 
nato pubblicamente le que 
«noni relative alla Costituente 
contadina. Nel dibattito, con¬ 
cluso da Costante Manzoni, 
deila direzione nazionale del- 
l’Alleanza contadini, hanno a- 
vino larga eco le cause strut¬ 
turali della grave crisi nelle 
campagne, i riflessi negativi 
della politica comunitaria su', 
la nostra produzione tradizio¬ 
nale, la necessità di un forte 
rilancio del!'agricoltura e di 
una modifica dei suoi arretra¬ 
ti rapporti di produzione. 

La relazione introduttiva dì 
Attilio Pizzarelio. presidente 
dell’UCI. e tutti gli altri inter¬ 
venti (fra cui quello del se¬ 
cretano regionale del CEN 
FAC. onorevole Girolamo Tri¬ 
podi, e del capogruppo del 
FSI al Comune di Reggio Ca¬ 
labria. avvocato Muso.ino» 
hann£ sostenuto la necessità 
di andare rapidamente verso 
nuove forme di unità e nuovi 
strumenti di lotta per eleva¬ 
re la capacità contrattuale dei 
coltivatori. E’ ora necessario 
— come ha sostenuto il presi¬ 
dente dell'Alleanza contadini 
di Reggio Calabria. Costanti¬ 
no — che U comitato perma¬ 
nente di consultazione, costi¬ 
tuitesi a conclusione del con 
vegno. sviluppi l'iniziativa 
convocando assembleo unita¬ 
rie di coltivatori sui singoli 
problemi produttivi in crisi e 
«ulta lotta più generale per il 
rilancio deU'agrico'.tura merl¬ 
ile. 


Si prepara in Calabria 


■ ■ 

la marcia 


per 


PER RINNOVARE L’ECONOMIA 

Dai congressi Cgil 
precise scelte 
e impegni di lotta 


Anche gli operai dello stabilimento di Augusta in cassa integrazione - Misure antisindacali della 
Cementir di Maddaloni • Continua lo sciopero dei dipendenti dell’Ajinomoto Insud di Manfredonia 


Il dibattito nelle categorìe e nelle camere del la¬ 
voro - Iniziative unitarie dei tessili - Concluse le 
assemblee dei sindacati dei trasporti e del credito 


ROMA ~ La stagione congressuale della CGIL si avvia ra¬ 
pidamente alla conclusione. Fra poco piu di 15 giorni si 
apre infatti a Rimini il congresso confederale. I lavori ini 
zieranno il 6 giugno. Vi parteciperanno 1.52-1 delegati in 
rappresentanza dei 4 milioni 316 nula 959 iscritti del 1976. 

Per quanto riguarda la CGIL ria giovedì a domenica 
prossimi s; terranno ■ ì congressi de; sindacati tessili 
tFILTEA» a Montecatini Terme e del sindacato scuola a 
Belluria e quelli di numerose CriL. 11 congresso dei tessili 
costituisce un importante momento di verifica e di sintesi 
dell'ampio lavoro unitario sviluppato in tutta la fase pie 
congressuale con le altre organizzazioni di categoria ade¬ 
renti a CISL e UIL illustrato nella conferenza stampa te 
nula nelle settimane scorse dalla Federazione unitaria dei 
tessili. In pieno svolgimento anche i congressi di categoria 
delle altre confederazioni. A Rimim è in corso da ieri quello 
degli alimentaristi CISL (FULPIA) e a Montecatini quello 
deila federazione pensionati, sempre della CISL. 



Una recente manifestazione alla Liquichimica 


Chiesti dai lavoratori piani di investimento 

Alla Mira Lanza in aumento 
rendite e cassa integrazione 

La proprietà sempre più orientata verso attività speculative - Nella fab¬ 
brica veneziana si offrono 5 milioni a chi si licenzia « volontariamente » 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — C'è qualcosa che 
non marcia nel senso giusto 
alla Mira Lanza. E lavora¬ 
tori. consigli di fabbrica e 
sindacati vogliono vederci 
chiaro. Sede centrale a Ge¬ 
nova e .stabilimenti a Mira 
(Venezia) ed a Mesa (Lati¬ 
na »; un totale di circa 1900 
lavoratori nel settore indu¬ 
striale e altri 900 circa nella 
commerciale Mira Izinza ( Co¬ 
rnimi ». Un fatturato, nel 1976. 
di oltre 128 miliardi di lire 
con un aumento, rispetto al¬ 
l'anno precedente. del 19.6 
per cento, ed un utile netto di 
1.834 milioni. Una situazione 
di segno positivo, dunque? 
Si. per la signora Bonomi 
— dicono al consiglio di a- 
zienda della Sede — non certo 
per i lavoratori. 

I segni premonitori c erano 
già stati al momento del pas¬ 
saggio del pacchetto aziona¬ 
rio da Piaggio alla Invest 
(Bonomi). Il dottor Bordoni, 
nuovo amministratore delega¬ 
to della Mira Lanza, era sta¬ 
to piuttosto esplicito: il mer¬ 
cato italiano dei detersivi ha 
fatto il suo tempo, non offre 
più buoni margini di profitto 
e quindi l'alternativa è nella 
esportazione di prodotti e di 
tecnologia. In questa direzio¬ 
ne sé mosso il gruppo: rea¬ 
lizzazione di un impianto a 
TusWt. in Jugoslavia (com¬ 
partecipazione con la Soda 
so ». presenza in Brasile e — 
con tre stabilimenti in co¬ 
struzione — in Algeria: trat¬ 
tative con l'Unione Sovietica, 
prese di contatto col Mes¬ 
sico e. pare, con la Cina. 

E in Italia? Da due anni 
ad ogni line anno c'è stato 
il ricorso alla cassa integra¬ 
zione i>er gli operai e le ope¬ 
ra.e dello stabilimento di Mi¬ 
ra: e ora I.i situazione è 
peggiorata se ne parla ozm 
due ir.r.->i. In aprile — con¬ 
temporaneamente alla presen¬ 
tazione da parte dei lavora¬ 
tori della t):at la torma ri ven¬ 


dicati va — c’è stato un altro 
ricorso alla « cassa » e s’è 
detto che ce ne sarebbero 
stati altri due entro l’anno. 
Adesso hanno chiesto tre set¬ 
timane di «cassa» a zero ore 
per Mesa. E intanto si fanno 
pressioni per un accentuato 
esodo «volontario» e a Mira 
offrono 5 milioni « extra » a 
quei lavoratori — in partico¬ 
lare alle donne — che pre¬ 
senteranno le dimissioni. 

La «Mira» dice che nono¬ 
stante le iniziative promozio¬ 
nali il mercato registra una 
flessione, non « tira più ». 11 
consiglio di fabbrica contro¬ 
batte che quello che succede 
è la concretizzazione di una 
precisa scelta del gruppo: 
passaggio da una presenza 
esclusivamente Industriale 
(gestione Piaggio) ad un’atti¬ 
vità « promiscua » con pre¬ 
minenza dei momento com¬ 
merciale finanziario e. dun¬ 
que, speculativo. 

In questo senso — per e- 
sempio — è vista la politica 
dì prezzi privilegiati praticata 
nei confronti dei grandi grup¬ 
pi della distribuzione e di 
contemporaneo abbandono di 
parte dei piccoli punti di ven¬ 
dita (20 25 mila in meno ri¬ 
spetto agli attuali 120 mila). 
E intanto la Mira Lanza ri¬ 
leva il 99 per cento del pac¬ 
chetto della « Food, tea and 
coffee intemationa! » e si in¬ 
serisce casi nel settore ali¬ 
mentare. Ma non si può certo 
parlare seriamente di diversi¬ 
ficazione produttiva, quanto, 
più propriamente, di un'ope¬ 
razione prevalentemente di ti¬ 
po commerciale cosi come è 
accaduto con l'entrata nel set¬ 
tore della carta igienica e per 
usi domestici. 

I lavoratori, i consigli di 
fabbrica ed i sindacati vo¬ 
gliono conoscere i programmi 
del gruppo, sapere in quale 
direzione la Mira Lanza in¬ 
tende muoversi. Per il settore 
industriale il confronto con 
l'azienda viene chiesto «sui 
tip: di produzione, sulle prò 


duzioni alternative, sulla po¬ 
litica dei prezzi, sulla ricerca 
scientifica necessaria anche 
per un sociale sviluppo del 
settore, sulla presenza estera 
del gruppo, sull’esigenza di 
una pianificazione produttiva, 
sull'aumento dei livelli occu¬ 
pazionali al Sud e loro difesa 
ni Nord, sul costo della strut¬ 
tura commerciale, della pub 
blicità e propaganda e sul 
ruolo della forza vendite ». 
Armonizzata — e interdipen¬ 
dente — con questa è la «piat¬ 
taforma » presentata dai lavo 
ratori della Cornimi, in cui 
si chiede di conoscere « i pia¬ 
ni e le linee di investimento 
che l'azienda intende seguire 
particolarmente per ciò che 
attiene: 1) il tipo di mercato 
che si intende servire; 2) le 
strutture e le tecniche di ven¬ 
dite; 3) le strutture e le tecni¬ 
che di supporto alle vendite; 
4) la pubblicità; 5) la ricerca 

Al centro di entrambe le 
piattaforme c'è il manteni¬ 
mento e il potenziamento dei 
livelli occupazionali: per Me¬ 
sa, un aumento di almeno 100 
lavoratori mediante investi¬ 
menti nella logica della di¬ 
versificazione produttiva: a 
Mira, la difesa degli attuali 
livelli occupazionali attraver¬ 
so la puntuale copertura del 
turn-over e l'eliminazione del¬ 
le continue interruzioni del¬ 
l'attività produttiva e il ri¬ 
corso alla cassa integrazione: 
alla sede di Genova: la ri¬ 
gida difesa dell’occupazione 
(affrontando il problema del¬ 
la commerciale Mira Lanzai. 
«accompagnata dal controllo 
delle nuove tecnologie che 
vengono messe in atto in sede 
ed il conseguente controllo 
della passibile mobilità ». 

Il 17 maggio, martedì, ci 
sarà un incontro presso l'As- 
soindustriali di Genova. In¬ 
tanto. per questa fase di lotta, 
è in corso di attuazione un 
pacchetto di 12 ore di scioperi 
articolati nell'intero gruppo 

Giuseppe Tacconi 


Con le altre organizzazioni e con ie forze democratiche 

La Confesercenti dà inizio 
al confronto sulla riforma 


ROMA — La Confe.-eicciu: proporrà a.le 
«it.e organizzazioni dei commercio e dei 
tj:.s!KO. al movimento cooperativo e alio 
forze democrai.che e a; pubblici poteri 
« governo. Parlamento. Regioni. Comuni» una 
serie d; mercuri per avviare uvi ecncreto 
dialogo e confronto sulla proposta scaturita 
da', suo recente secondo congresso in ordine 
alla elaborazione unitaria di un progetto 
pluralistico d; riforma e di rinnovamento 
del settore. 

Lo ha deciso il Consiglio nazionale della 
Crnfesercent:. dopo un ampio dibattito — 
seguito da una re.azicne del segretario gene¬ 
rale, Ezio BompanI e concluso dal presidente 
confederale. Ernesto Malabaiia —. nel corso 
del quale sono siati esaminati anche altri 
rilevanti problemi, tra cui quello di una 
più impegnata mobilitazione delle categorie 
commercial: e turistiche in difesa dell'ordine 
democratico e rilancio della proposta — 
più volte formulata — d; procedere a forme 
di controllo suì.a formazione dei prezzi di 
alcuni generi di largo consumo, partendo 
da: movimenti della produzione e della 
importazione lanche rivedendo certi regola¬ 
menti della comunità europea», nonché deli’ 
r.grosso. 

Quanto al progetto d: riforma del com¬ 
mercio è stata fra '.'altro indicata l'esigenza 
d; procedere, n accordo con le altre forze 
del settore, ad alcune prime forme di orga¬ 
nizzazione, come il « comitato di intesa » 
già costituito tra Confesercenti e CIDEC 
da Confederazione del commercio vicina 
agli orientamenti della socialdemocrazia 
italiana», ailo scopo d: creare organismi uni¬ 
tari ccn compiti da stabilire e precisare in 
relazione agli orientamenti da introdurre nel 
confronto necessario per tracciare le linee 
della riforma stessi. E' stato, inoltre, ribadito 
il ruolo insostituibile degli operatori minori 


e in particolare de; '.oro organismi sindacali 
ed economie; in uii'opera cosi complessa di 
rinnovamento d: tutto il comparto: che deve 
e può realizzarsi soltanto ne! quadro di una 
profonda modifica e programmazione de; 
governo dell'eecnomia e deile basi produttive 
de! Paese attraverso .1 rilancio deil'agn- 
co’.tura. ia riconversione industriale, ia 
ripresa del Mezzogiorno, la difesa deli'occu- 
pazicne. 

Nello stesso ambito dovrà essere sviluppata 
l’azione per ristrutturare ed ampliare le 
attività turistiche, ricreative e culturali, in 
modo da assicurare al più gran numero di 
cittadini il pieno godimento de! riposo e 
da alleggerire : costi di gestione — e quindi 
le tariffe — ponando avanti le iniziative già 
in atto per rafforzare ed estendere nei 
settore le forme associative. 

II rafforzamento delia mob.htazione degli 
esercenti e degli operatori turistici in difesa 
della democrazia, si esplicherà intensificando 
incentri e colloqui con le forze politiche e 
ro! governo, e mediante nuove manifestazioni 
unitarie, ccn la partecipazione deile forze 
dell'ordine, come è già avvenuto a Bari, a 
Venezia e in diversi altri centri, ai fine di 
determinare rapporti di reciproca solidar.eta 
e .sostegno neU’interesse generale del Paese. 

Tale iniziativa sfocerà in una manifesta¬ 
zione nazionale alla quale verranno invitate 
le forze politiche e sociali democratiche e il 
ministro deH’Intemo. qllo scopo dì concretiz¬ 
zare sia l'impegno dei commercianti e dei 
cittadini, sia in particolare l'attività del 
governo in direzione della difesa, della liberta 
c dei beni della popolazione. 

Il Consiglio nazionale ha inoltre chiesto 
l’estensicne dell'equo canone anche agli 
edifici e Ai locali adibiti ad attività commer¬ 
ciali. turistiche e artigianali, ed infine, ha 
eletto il nuovo Direttivo della confederazione. 


Con sempre maggior vigore 
si vanno sviluppando nel Mez¬ 
zogiorno le lotte dei lavoratori 
In difesa della occupaziona 
(gravi minacce si addentano 
su diversa aziende quali la 
Ajlnomoto Insud di Manfre¬ 
donia, la Liquichimica di Sa¬ 
lina l'Andreae, ecc.), dei di¬ 
ritti sindacali e per II rilancio 
degli Investimenti che garan¬ 
tiscano con l'espansione pro¬ 
duttiva, nuovi posti di lavoro. 

Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — L'of¬ 
fensiva delia Liquichimica, 
chiaramente rivolta ad otte¬ 
nere i necessari permessi per 
la produzione e la commercia¬ 
lizzazione delle bioproteine 
sintetiche, si è estesa a tutto 
i! gruppo: dopo l'annuncio 
della chiusura totale delio sta¬ 
bilimento di Saline, sono sia¬ 
ti messi a cassa integrazione 
tutti gli operai delio stabili¬ 
mento di Augusta, dove, da 
anni, si producono le n-pa- 
raffine. Anche qui si è voluto 
forzare ia situazione collegan¬ 
do strumenta intente l'intera 
produzione delio stabilimento 
di Augusta a quello di Sali¬ 
ne. L’intento padronale è 
chiaro: creare nuovi focolai 
di malcontento e di lotta per 
vincere — sotto l'onda di ten¬ 
sioni sociali — la guerra del¬ 
le bioproteine. 

Nello stabilimento di Sali¬ 
ne. occupato e presidiato dai 
lavoratori in lotta, sì prepa¬ 
ra. intanto, una prima gior¬ 
nata di lotta fuori dai can¬ 
celli per la giornata di do¬ 
mani: gli operai in lotta, 
unitamente ai lavoratori del¬ 
le ditte appaltatrici impegna¬ 
ti nel completamento dei re¬ 
parti e di alcune opere in¬ 
frastrutturali. manifesteranno 
a Saline. Una lunga colon¬ 
na di pullmans, di camions. 
di auto partirà, quindi, alla 
volta di Reggio Calabria at¬ 
traversando i centri di Laz¬ 
zaro. Bocale, Pellaro, San 
Gregorio dove le operaie de'.- 
l'Andrefle si uniranno al cor¬ 
teo che raggiungerà le 
OMECA. Anche gli operai 
delie OMECA abbandoneran¬ 
no il lavoro per manifesta¬ 
re in corteo, lungo le vie 
cittadine. 

Stamane a Lamezia Terme, 
l'attivo dei quadri CGIL CISL- 
UIL per definire fra l'altro, 
una nuova giornata di scio¬ 
pero generale in Calabria per 
gii investimenti e l'occupa¬ 
zione. 

e. I. 

• • ♦ 

Dal nostro corrispondente 

MANFREDONIA — Si fa 
sempre più aspra la lotta dei 
lavoratori della Ajinomoto 
Insud. I 240 lavoratori sono 
in sciopero da oltre 48 ore. 
Domenica scorsa a Manfre¬ 
donia c'è stata un’altra ma¬ 
nifestazione con corteo, alla 
quale hanno preso parte le 
maestranze dello stabilimento 
italogiapponese che le Par¬ 
tecipazioni statali hanno de¬ 
ciso di abbandonare. 

I lavoratori e le organizza¬ 
zioni sindacali, appoggiai 
dalla popolazione e dall’am¬ 
ministrazione democratica e 
popolare, nelle prossime ore 
dovranno incontrarsi col pre¬ 
sidente della fabbrica Mario 
Signora i>'n vedere quali ini¬ 
ziative concrete è possibile 
adottare in attesa che il go¬ 
verno faccia conoscere le sue 
intenzioni circa lo stabili¬ 
mento foggiano che la so¬ 
cietà ha messo in liquida¬ 
zione. Allo stato attuale, i 
Giapponesi, che non intendo¬ 
no tirare avanti da soli la 
fabbrica manfredoniana. non 
provvedono pili neanche ad 
acquistare le materie prime 
essenziali per la continuazio 
ne della produzione del glu¬ 
tammato mcnosodio. L’Amnii- 
ntslrazione della Ajinomoto 
sta anzi procedendo a! paga¬ 
mento de: credili nei con¬ 
fronti degli abituali fornitori 
proprio per accentuare il suo 
totale disimpegno se nel frat¬ 
tempo non dovessero venir 
fuori alcune soluzioni soddi¬ 
sfacenti che diano tranquilli¬ 
tà e fiducia ai lavoratori. 

r. c. 

• ♦ • 

CASERTA -- Un grave at¬ 
tacco a! diritto di sciopero 
viene attuato, in questi gior¬ 
ni. alla Cementir d: Madda¬ 
loni. un'azienda che opera 
insieme ad un analogo sta¬ 
bilimento situato a Bagnoli, 
nel settore della produzione 
dei cemento del gruppo IRI. 

Centocinquanta lavoratori, 
in tempi successivi, sono sta¬ 
ti sospesi dalla direzione 
aziendale prendendo e pre¬ 
testo l’azione di sciopero ar¬ 
ticolato a sostegno della ver¬ 
tenza aziendale i cui punti 
fondamentali riguardano ia 
sicurezza dell'ambiente di la¬ 
voro e una diversa organizza¬ 
zione dei turni in considera¬ 
zione dell’alta nocività del 
processo produttivo. 

Le azioni di rappresaglia 
sono iniziate alcuni giorni fa 
quando ad un primo sciope¬ 
ro dei lavoratori dei reperti 
« insaccaggio •>. tra -. più nor.- 
vi. guardianeria e spedizio¬ 
ne. l'azienda ha risposto con 
la sospensione di 45 operai; 
da qui la successiva azione 
di sciopero di 2 ore de’.l'inte- 
ro stabilimento e ulteriore 
anacronistica replica della di¬ 
rezione aziendale che sospe¬ 
se oltre 100 lavoratori e che 
motiva, con TimpossibUità di 
garantire, dato Io stato di 
agitazione in atto. Il funzio¬ 
namento degù impianti. 

Pronta è stata la risposta 
del lavoratori che in un co¬ 
municato emesso dai consigli 
di fabbrica di Maddaloni e 
Napoli, hanno condannato In 
modo deciso il tentativo di 
limitare 11 diritto di sciopero. 


TRASPORTI 


Dal nostro inviato 

PESCARA — Con il rilancio 
della « vertenza dei traspor¬ 
ti » come uno degli «obiettivi 
preminenti della strategia 
per l'occupazione e la ristrut¬ 
turazione produttiva ». si è 
concluso a Pescara il li Con¬ 
gresso nazionale della Fisi 
Ggil. I trasporti costituisco¬ 
no — come sottolinea la riso¬ 
luzione upprovata aH’unam- 
mità dai congressisti — un 
settore di intervento «fonda¬ 
mentale » per affermare la 
preminenza dei consumi col¬ 
lettivi. riequilibrare la bilan¬ 
cia commerciale, ridurre il 
disavanzo statale e degli en¬ 
ti locali, soddisfare la doman¬ 
da di mobilità delle persone 
e delle merci. 

Ci sono misure che la ver¬ 
tenza pone come obiettivi 
« improcrastinabili » quali la 
utilizzazione qualificata degli 
ingenti stanziamenti da tem¬ 
po effettuati per le ferrovie, 
i porti, gli aeroporti; l'acce¬ 
lerazione e il superamento 
dei limiti dei piani Finmare 
e autobus; l'applicazione del¬ 
le norme per la disciplina 
dell'autotrasporto merci. Tut¬ 
ti obiettivi da realizzarsi u- 
vendn sempre presenti i cri¬ 
teri che dovranno essere al¬ 
la base del piano nazionale 
per la creazione di un sistema 
integrato dei trasporti la cui 
definizione, anche come pun¬ 
to fermo di riferimento, non 
può essere rinviata. 

E’ innegabile che i sei sin¬ 
dacati di categoria sia nei ri¬ 


spettivi congressi, sia in que¬ 
sto delia Federazione che li 
riunisce, lianno compiuto un 
serio sforzo di sintesi per de¬ 
finire una strategia e obietti¬ 
vi comuni j>er cercare di su¬ 
perare spinte settoriali e con¬ 
ciliare lo specifico con gii in¬ 
teressi generali. In questa 
direzione si è fatta molta 
strada ma ancora molta ne 
rimane da lare. Non è infatti 
« un’opera tacile » — come 

ha rilevato nel suo intervento 
il compagno Sergio Mezza¬ 
notte. segretario generale de! 
3F1 — mettere insieme sei 
categorie. Alcune — ha ag¬ 
giunto -- perderanno qua 
cosa in termini dì potere, 
«ma sarà di latto il movi¬ 
mento complessivo a trarne 
i maggiori benefici e ad ac¬ 
quistare una maggiore forza 
eli coesione e di contratta¬ 
zione ». 

1 problemi che stanno di 
fronte ai lavoratori dei tra¬ 
sporti richiedono non solo la 
definizione dì una linea poli¬ 
tica. comune ma anche la 
messa in opera degli stru¬ 
menti organizzativi per tra¬ 
durla in pratica, la rinuncia 
a (erti particolarismi e spe¬ 
cificità e la ricerca e deli* 
raziono di piattaforme r- 
vendicative omogenee. si 
tratta — come ha sotto¬ 
lineato il compagno Ser¬ 
gio Garavini, segretario con¬ 
federale delia CGIL nelle 
conclusioni — di realizzare 
una «specifica iniziativa con¬ 
trattuale nei settori del tra¬ 
sporto » che sia « rivolta a 
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superare 1 gravi squilibri esi¬ 
stenti e ad affermare un po¬ 
tere contrattuale reale in ma¬ 
teria di condizioni di lavoro, 
ambiente, qualifiche, .silu¬ 
rando le situazioni che privi¬ 
legiano l'anzianità e l'orario 
straordinario, delineando, da 
questa posizione, una nostra 
soluzione dei problemi di ef¬ 
ficienza dei servizi ». 

K' da queste esigenze che 
scaturiscono gli obiettivi di 
politica normativa sottolinea¬ 
ti dal congresso c ripresi dal 
documento conclusivo- uniti- 
razione dei rapporti di lavoro 
;■ i aU’interno di ciascuna tato- 
I- 1 goria; ritortila e omogeneiz¬ 
zazione degli istituti contrat¬ 
tuali e della struttura del su 
lario: ambiente di lavoro e 
prevenzione a tutela psico¬ 
fisica del lavoratore e r.(or¬ 
ma dei sistemi sanitario e 
previdenziale: estensione del¬ 
le libertà e dei diritti smela 
cali con l'eliminazione di tut¬ 
te le norme contrattuali in 
contrasto con Io statuto dei 
lavoratori. 

Ma l'azione ppr la riloima 
dei trasporti con tutto quello 
che implica In materia di po¬ 
litica economica e anche di 
riorganizzazione dell’assetto 
normativo salariale delle di¬ 
verse categorie non può non 
svilupparsi — come ha sotto¬ 
lineato Garavini -- ilio in 
stretto collegamento con 
ziativa nelle ira,')rese e con 
lo vertenze dei grandi gruppi 
e per i programmi di set loi e 
che sono al centro della lxit 
taglia per scioglere i nodi del- 


CREDITO 


la crisi. Lo ha ricordato, fra 
gli altri, la delegazione del 
consiglio di fabbrica della SIt 
Siemens dell'Aquila quando 
ha rilevato dalla tribuna del 
congresso che la stessn indù 
stria elettronica e elettronici- 
tanica difficilmente potrà, 
superare la crisi se non in 
stretto collegamento con gli 
indirizzi della legge di vicoli 
versione industriale e otm ì 
piani di settore 

K' ni una ottica di a vati 
rata generale di tutto il mt> 
cimento su obiettivi e pro;x> 
sic quanto pili possibile olili» 
gelici e coordinati che il. 
congresso di Pescara ha inai 
stito suire.iigenza di ulterior. 
passi in «vanti sulla strada 
dell'unità sindacale. Da qui 
;« proposta di arrivare in 
tempi quanto più passibile ra 
pidi ad un patto unitario - 
a livello «dell'intero settore 
dei trasporti » con la Flt 
Cis! e il coordinamento UH. 
i due organismi che raccol¬ 
gono ì sindacati trasporti del 
le due confederazioni. Una 
strada praticabile e rapida¬ 
mente percorribile come han 
no indicato nei loro intcr 
venti i rappresentanti della 
Fit e del coordinamento. 
Mauro e Cesare. 

Il congresso ha in:ine con 
rovinato il compagno S-.uulio 
Stillili!:, .-egre',ino generale 
della Fisi. Nella segreteria 
sono stati chiamati i rompo 
giu Lancia. Treppiedi, Mancini 
v Ciuf] 

Ilio Gioffredi 


Dal nostro inviato 

BARI — Le scelte compiute 
dal IX congresso nazionale 
della FIDAC CGIL. concluso¬ 
si sabato nel capoluogo pu¬ 
gliese dopo 5 giorni di lavo¬ 
ri, muovono in rtrezione del¬ 
la qualificazione del ruolo de! 
lavoratore bancario: da acri¬ 
tico rispetto ai meccanismi 
e alle distorsioni della «cit¬ 
tadella » del credito, a critico 
dell'icitero processo produtti¬ 
vo. L’obiettivo di fondo è di 
contribuire acche il sistema 
creditizio, la cui funzione ne!- 
l'amministrazione della rie 
chezza nazionale spesso non 
è stata valutata in tutta la 
sua reale portata, diventi — 
come afferma il documento 
conclusivo — « un efficace 
strumento di canalizzazione 


delle risorse nei settori e se- 
cencio le priorità Indicate dal¬ 
la programmazione ai vari 
livelli, per la riconversione e 
la ristrutturazione dell’appa¬ 
rato produttivo del Paes«\ per 
l'allargamento e la qualifica¬ 
zione della base produttiva e 
occupazionale ». 

Ci sono ritardi da supera¬ 
re, lacune da colmare, incer¬ 
tezze da chiarire, spinte cor¬ 
porative da sconfiggere. Il 
congresso non si è certo na¬ 
scosto le difficoltà, anzi pro¬ 
prio questa capacità di ri¬ 
pensare all'esperienza passa¬ 
ta ha dato forza ai nuovi 
compiti. 

Adesso gli obiettivi elabora¬ 
ti dal congresso — rilevava 
il compagno Rimoidi nelle 
conclusioni — dovranno esse 
re al centro d; un incisivo 


fin breve' 
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□ LA FULAT SULL'ASSISTENZA AL VOLO 

La FULAT esprime, in un comunicato. « profonde preoc¬ 
cupazioni » per il progressivo smantellamento del settore ap 
parati di assistenza al volo aereo civile, portato avanti dal 
l'ATI. La FULAT denuncia come tale linea potrebbe vanifi¬ 
care gli ingenti investimenti pubblici profusi nel settore e 
preludere un intervento privato in un campo (osi determi¬ 
nante per la sicurezza del volo. 

□ IL GOVERNO RIFERIRÀ' SUL PUBBLICO IMPIEGO 

Il governo riferirà domani alla commissione Affari costi¬ 
tuzionali della Camera sull'andamento delie trattative con 
le organizzazioni sindacali per iì rinnovo de; contratti del 
pubblico impiego. 

LZJ VERTENZA PER FORMAZIONE PROFESSIONALE 

Il 3 giugno prossimo scenderanno in sciopero : lavoratori, 
docenti e no. degli ist.tut: d: foiir.az.oiie proft.-s.eiia.e. Iu» 
decisione è stata presa da: sindacati scuola della CGIL. 
CISL e UIL per sblocca ro la vertenza contrattuale con :! 
ministero del I-avoro che s. trascina da oltre venti mesi. 
Il 14 giugno si terrà l'assemblea nazionale dei delegati. 


I dibattito nella categoria. Si 
| covra, cioè, puntare ad un 
i vasto recupero politico die 
; conquisti consensi e mobiliti 
I i lavoratori attorno alle .-ce! 

] te contenute ne! «progetto» 
| varato dall'assemblea. 

i PROFESSIONALITÀ' — I. 

j ruolo politico della categoria 
i ha come presupposto un imo- 
I vo modo di essere e di la- 
l votare in banca che renda 
j il lavoratore consapevole del 
! ciclo produttivo c, quindi, del¬ 
la gestione de! credito attua- 
; ta titilla banca. Il tema della 
| professionalità acquista un 
| valore strategico e alterna 
! rivo alle politiche tradizionali 
1 e va realizzato all'interno di 
! una profonda modifica dell'or- 
' ganizzaztone c'el lavoro. 

j UNITA’ —- Il congresso ha 
i deciso di accelerare ; prò 
j cessi unitari afi'iiiterno de! 

. sindacato di categoria elinu- 
! nando la sezione nazionale 
j esattoriali e organizzando gl: 
} stessi nella FIDAC. Inoltre 
; si c pronunciato positivamen- 
J te sulla ipotesi della oreazio- 
j ne di una Federazione fra 
I le organizzazioni FIDAC. 

; UISUIE (Banca d'Italia » e 
i FILDA (Assicuratori), in at- 
1 tesa che maturino le condi- 
1 zion: per una vera e propria 
1 fusione. Per quanto attiene 
j ie società finanziarie :! eon- 
j grosso ha criticato rimorsimi 
, per il suo rifiuto a ricono- 
, scere :! diritto deila Foriera- 
‘ zione bancari ad avere titolo 
di contratta/ione per conto 
1 dei lavoratori deile Finanzia 
! ne a Paricc.pa/ime -tata.o. 

1 II congresso ha approvato 
j una modifica aiì’articoio uno 
! delio Statuto col quale sì al- 
! ferma die ia FIDAC or»,. 

• razza anche : lavoratori ri:- 
] pendenti de: Servizi ausiliari 

• dei c.cd.to. Enti ri: gest.ime. 

| Finanziar.e pubbliche e pn- 
i vale, addotti presso aziende 
i che curano servizi decentrati 
; da is'.iui. d. ceduo e bar. 

; ohe. senza d.suri/.otte ri: tipo 
i o ri: finalità. 


Per quanto riguardi l'uni¬ 
tà con le altre componenti 
della ELB il congresso ha 
proposto una verifica delia 
volontà politica reale di per¬ 
seguire ì! raccordo con l'in¬ 
tero movimento sindacai'* e 
| un diverso modo delia for¬ 
mazione delie scoile unitane 
e il superamento dei voto 
!>cr sigio. 

MORALIZZAZIONE - Una 

diversa funzione de! credito 
non può realizzarsi senza un 
rad.caie processo di mino 
vaniamo dei metodi ri; con¬ 
duzione delie banche. Per 
questo i'a.ssetnbiea ha appio 
vato al'.'unanimità un ordine 
d“l giorno in cui si richiede 
il rispetto più rigoroso de: 
criteri di onestà e di compe¬ 
tenza tecnica fissati rial Par¬ 
lamento per le nomine ai ver 
tic: delie aziende. 

I! congresso ha avanzato 
la proposta di una conferen¬ 
za! nazionale unitaria sui cre¬ 
dito per l'individuazione d. 
obiettivi e azioni di lotta sui 
l'intera tematica riell'intermc 
d azione creditizia c finanzia 
ria. 

Gli obicttivi fissati dal c’»> 
cumento conclusivo (approva¬ 
to con mie .sole astensioni» 
saranno perseguiti anche at 
traverso momenti vertcnzial: 
che si colicuh.no sia ai livel — 
i. tori'.ter.ai: delia prò era m- 
maz.one economica lenti io 
cali. Rrg.om», sia alle ver 
tenze dei settori industriali 
ed illirico’.': fra sindacati e 
controparti. E’, questa, una 
Indicazione che .-.i inserisce 
ne’.'.a ricerca d; più vasti col¬ 
legamenti con le altre rate 
norie di lavoratori per n 
/•«live unitari'* d: controllo 
riv. rappr.r’. fra rt.iu’i d: 
credilo e «zafide in modo da 
invertire l'ut: naif* log.cu spes 
so legata p.U ad :ntere*s: 
ci'fnre'ar e specularvi che 
ad effetti’.!* esigenze di In 
ves*. menti e prcriut". v.t.V 

Pasquale Cascella 


La strana storia dell'ENPAIA creato per fini assistenziali 


Un ente misterioso buono per gli affari 


ROMA — LENPAIA r.on e 
soltanto una sigla misteriosa. 
ET anche e soprattutto un 
ente pressoché inutile nel ri¬ 
guardi della collettività na 
zionale. ma utilissimo per eh: 

10 dirige e lo amministra, 
con talune gestioni la cui le 
gittimità è assai dubbia. Un 
ente che, stando appunto al¬ 
la sua definizione dovrebbe 
essere preposto alla « previ¬ 
denza e assistenza per gli 
impiegai: agricoli » e che, in¬ 
vece, si occupa anche di ed: 
lizia. di mutui — non solo agli 
assistiti ma anche a « terzi » 
— e di investimenti immobi¬ 
liari. 

Creato in pieno regime fa¬ 
scista. e precisamente nei ’37 
i'ENPAIA ha assistito per 
molti anni una ristretta st me¬ 
ra di tecnici e d. imp.e.M 
t: agricoli, e poi. dopo ri 1962 
■ questo è una delie gestioni -1: 
dubbia legittimità» anche quei 
proprietari terrier: che ne 
chiedevano le prestazioni Ora 
protegge soltanto 25 mila per¬ 
sone. E" quindi pur sempre un 
ente piccolo, ignoto alia gran¬ 
de massa dei cittadini italia¬ 
ni, ma le operazioni che con¬ 
tinua a svolgere sono anche 
oggi per Io meno discutibili, 
non esclusa la doppia liqui 
dazione accordata ai d:p;n 
denti. 

Fino all'anno scorso il con¬ 
sìglio di amministrazione di 
questo ENPAIA era costitui¬ 
to si può dire io famiglia. 

11 compagno Sante Moretti, 


delia Federbracelanti CGIL vi 
e entrato infatti, soltanto nel¬ 
l'anno 1976. 

L'ENPAIA gode di un privi¬ 
legio (giuridico?) r.on sappia¬ 
mo quanto giustificato e giu¬ 
stificabile. visto come vanno 
le cose per gl; altri enti e 
istituti assistenziali, e previ¬ 
denziali. Si tratta de! fatto 
che 1 suo: bilanci non posto 
no mai presentare conti n 
rosso, in quanto ie varie ge 
suoni sono barate su mecca¬ 
nismi contributivi cosiddetti 
«a ripartizione >. Vaie a dire 
che quando le spese per ie 
prestaz.oni superano ie entra¬ 
te, ie aliquote de: contribuen¬ 
ti vengono azg.ornate e cioè 
aumentate. E tanto è consue¬ 
ta questa pratie.i che, per 
due volte reali ultimi 5 anni 
I'ENPAIA a. fine ri: liqu.da 
re ie indennità di anz.an.la 
agl: imp.egaT: agricoli — .o 
assenza del rappre.-entantc 
delia CGIL — fu aumenta’o 
le aliquote relative di quan¬ 
to -.ombrava r.eces.-ar.o ugno 
rando :! dettato della .cgge 
istitutiva e che per una s. 
nule operazione richiede un 
decreto de! Capo delio Stato. 

Come realizza, inoltre /EN 
PAIA t finanziamenti desti¬ 
nati ai mutui e agli investi 
menti Immobiliari? Uno de: 
cespiti d: entrata, al riguar¬ 
do, è rappresentato dal fatto 
che l’ente incassa 11 4 per 
cento sui salari degli assi¬ 
stiti e ne accantona in una 
a cassa particolare » 11 3 per 


tento. Alia f.ne. quando 1 
stiro - contribuente ce.-i.ra .1 
suo rapporto di lavoro, iKM- 
PAIA eh restituisce ’a som. 
ina da lui stesso versata con 
l'interesse del 7 j»er cento. 
Intanto :i denaro d. quel con¬ 
tribuente e ovviamente sta¬ 
to impiegato m imprese in 
erose, che hanno reso mol'o 
d; p.U d. quel 7 per c*;»»*o. 

Nel corno de'.i'ultima mi- 
mone dei consiglio d. amili.- 
rasi razione dell'ENPAIA il 
compagno Moretti ha posto al¬ 
cun; problemi ed avanzate di¬ 
verse proposte bocciate dal 
pre.-idente dell'ente — l'av*o 
tato de De Leonardi» ex par¬ 
lamentare dei suo parl.to e 
noto agrar.o della provincia 
ri; Fogz.a — e dai consiglieri 
dei coltivatori diretti e de 
gli agrari 

D. fron’e al.a proposta d: 
varare nuove norme per la 
concessione d; mutui per la 
costruzione di case agli assi¬ 
stiti. ai personale dipenden¬ 
te e a quei famosi « terz * 

• chissà nni fora si nascon 
de dietro questa parolina!», i! 
rappresentante della CGIL ha 
chiesto che : mezzi finanzia¬ 
ri dell'ENPAIA. e in parti 
eolare queili destinati ad in¬ 
vestimenti immobiliari e a 
prestiti per ! « terzi *•-, venisse¬ 
ro utilizzati m accordo con 
gli enti locali. Del resto, :! 
comune di Roma aveva già 
avanzato una richiesta In que- i 
sto senso anche per risolve- » 
re alcune questioni relative | 


al.’allozg.amer/o di ciliari.ni 
particolarmente d.sjgiat:. Or¬ 
bene il precidente dell’Ente, 
pressato anche daila SAS- 
CGIL che nel suo programma 
si impegna per una politi¬ 
ca edilizia economica e popo¬ 
lare. non . c o : o non ha r.spo¬ 
sto all'amministrazione capi¬ 
tolina ma non ha informato 
delia cera neppure il consi- 
Ld.o dell'ENPAIA. 

Oltre a ciò i sindacati 
aziendali conlederah hanno 
posto sul tappeto il proble¬ 
ma de! futuro dell'ente, del 
suoi criteri di gestione, della 
legittimità dei suoi campi di 
.ntervento, in vista della ri- 
iorn.a sanitaria e dello scio¬ 
glimento delie mutue. Anche 
a questo riguardo ia rispo¬ 
sta della maggioranza dei con- 
sigìier: d: amministrazione è 
stata negativa. Non solo; sem¬ 
bra addirittura che la mag- 
g.oranra stessa stia attual¬ 
mente studiando :! modo d: 
rafforzare i'ENPAIA 

Si potrà dire, a questo pun¬ 
to. che si tratta ,n fondo, 
d. un ente piccolo con un bi¬ 
lancio modesto (quest'anno 
tuttav.a investirà 21 miliardi 
cinque dei quali per racqui¬ 
eto di beni immobiliari). E* 
innegabile comunque, che per 
mettere ordine e fare ch.a- 
rezza nella pubblica ammi¬ 
nistrazione c- indispensabile 
affrontare anche i problemi 
minor.. 

sir. se. 
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Le nuove manovre rendono più urgente definire l’assetto proprietario 


Accordo Rovelli Montedison: 
la Sir nel gruppo di controllo 

L’iniziativa apre la strada ad una programmazione privatistica nel settore della 
chimica - Non si conoscono ancora numero e appartenenza delle azioni utilizza¬ 
te - La richiesta delle sinistre di un ente di gestione - Il comunicato del gruppo 


ROMA — Nino Rovelli, presi¬ 
dente della Sir, entrerà a fa¬ 
re parte del sindacato di con¬ 
trollo della Montedison, l'or¬ 
ganismo che raggruppa 1 
principali azionisti del grup¬ 
po chimico e nel quale si rea¬ 
lizza la finzione della pari¬ 
tà tra presenza pubblica e 
presenza privata nella Monte¬ 
dison. La decisione di Rovel¬ 
li — discussa ieri dal sinda¬ 
cato di controllo riunito a Mi¬ 
lano su iniziativa del presi¬ 
dente Cefis — è stata pre .-1 
a conclusione di una serie 
di contatti tra la Sir e la 
Montedison diretti a supera¬ 
re i contrasti tra i due “rup¬ 
pi circa le iniziative da po ¬ 
tare avanti nel settore della 
chimica di ixi.-iC. 

Non si sa quali sono le 
azioni Montedison che Rovelli 
Intende « sindacare » nell'orga¬ 
nismo di controllo: la reale 
disponibilità da parte della 
Sir di Rovelli di azioni Mon¬ 
tedison è stata sempre mol¬ 
to ascura. 

Oggi, quando sulla base 
di quelle manovre oscure. Ro¬ 
velli si appresta a entrare uf¬ 
ficialmente nel sindacato di 
controllo è venuto forse il 
momento di conoscere con 
esattezza che casa e chi è 
stato dietro quelle manovre 
e ohe cosa e chi permette 
a Rovelli di fare questa ve¬ 
ra e propria scalata all'orga¬ 
nismo nel quale in maniera 
fittizia viene mantenuta la pa¬ 
rità tra azionisti privati e 
pubblici. 


L'accordo tecnico tra Mon¬ 
tedison e Sir per le iniziati¬ 
ve nella chimica di base è 
aperto ,< ad altri gruppi chi¬ 
mici «: il che significa, in al¬ 
tre parole, che la Montedison 
diventa In sede della pro¬ 
grammazione della politica 
chimica in Italia, ma di una 
programmazione fatta in chia¬ 
ve privatistica. Anche alla lu¬ 
ce di queste ultime vicende 
appare perciò assurdo che 
la presenza pubblica nella 
Montedison debba avere una 
funzione puramente « finan¬ 
ziari i > e non debba invece 
poter avere un peso ed un 
ruolo nella definizione di que¬ 
sta strategia chimica. La ri¬ 
chiesta delle sinistre di rag¬ 
gruppare in un (mte di ge 
stione ,a presenza pubblica 
nella Montedison mantiene 
tutti la sua attualità 
In serata l’utficio stampa 
del gruppo ha diffuso 1 ! .->e- 
guente comunicato: « La 

Montedison e la SIR stanno 
esaminando uno schema di 
accordo in base al quale i 
due gruppi si consulteranno 
reciprocamente per definire 1 
loro programmi di sviluppo 
secondo le linee e i tempi 
ritenuti più validi per assi¬ 
curare efficienza e validità 
economicii alla chimica ita¬ 
liana. Questo accordo è aper¬ 
to anche ad altri gruppi nel¬ 
l’intento di realizzare le di¬ 
rettive del piano chimico na¬ 
zionale e del Comitato tec¬ 
nico della chimica in sede 
J CIPE». 


Confronto sul Mezzogiorno 
tra economisti e politici 

CATANIA --- Per iniziativa dei giovani industriali della 
Confindustna si è svolto ieri sera un convegno sui temi 
del Mezzogiorno e del suo sviluppo economico, sociale e 
civile. Il dibattito, cui hanno partecipato numerosi esperti, 
fra cui il presidente della Confindustria Carli, il ministro 
pe - il Mezzogiorno De Mita, i compagni La Torre e Co- 
lajanni per il PCI. De Micheli.? per il PSI, Ciampaglia per 
il PSDI, il professor Trezza per il PRI c Matteucci del¬ 
l’ufficio studi della CGIL, si è sviluppato attorno alle ipo¬ 
tesi di rinascita e di sviluppo dell'economia delle regioni 
meridionali. 

Quale via seguire per fare uscire il Paese, e quindi il 
Sud dalla crisi? E' stato questo il tema principale del con¬ 
vegno che si è soffermato sulle questioni al centro del 
dibattito politico attuale. 


Tutte le nuove 
iniziative 
devono sorgere 
nel Mezzogiorno 

Conferenza di produzione dell'area settentrionale, 
organizzata dal PCI - Interventi di Serri e Napolitano 


I prezzi di vendita 
delle nuove « 127 Fiat » 


TORINO — La FIAT ha annunciato ieri che a partire da 
domani 19 maggio saranno messe in vendita in tutta Italia 
le nuove vetture « Fiat 127 ». comunicandone anche i prezzi 
« chiavi in mano » e « franco fabbrica ». 

La 127 900, due porte L. costerà 3.032.600 «chiavi in mano» 
e 2.400.000 « iranco fabbrica»; la 127-900 tre porte L. Costerà 
rispettivamente 3.150.000 e 2.560.000 lire: la 127 due porte C. 
sarà venduta a 3.209 000 e 2 610.000 lire; la 127 tre porte C. 
a 3.327.600 e a 2.710.000. 

La 127-lOaO due porte CL. sarà posta in vendita a 3.433 800 
e 2.800.000; la 127-1050 tre porte CL. a 3 551.800 e 2 900.000. 


Dal nostro inviato 

MESTRE — Promossa dai 
comitati regionali del . PCI 
del Veneto, dell’Emilia Ro¬ 
magna e della Lombardia, 
si è svolta sabato a Mestre 
la conferenza di produzione 
dell’area chimica « intercon¬ 
nessa » Montedison — Por¬ 
to Marghera Ferrara. Manto- 
va — che ha esteso la sua 
analisi anche all'insediamen¬ 
to Anic di Ravenna. Obiet¬ 
tivi del convegno — al qua¬ 
le hanno preso parte com¬ 
pagni impegnati nelle diver¬ 
se fabbriche dell’area — era 
no un esame dei processi di 
ristrutturazione m atto nel 
polo chimico padano, che per 
dimensione e integrazione de¬ 
gli impianti ha raggiunto un 
livello « quasi » europeo, e 
una riflessione sul movimen¬ 
to di lotta, sulla capacità e 
sui limiti che mostra nel 
saper incidere effettivamente 
sull'orientamento di questi 
processi. 

La relazione del compa¬ 
gno Chinello ha preso le 
mosse dalla constatazione del¬ 
le colossali dimensioni che 
ha assunto la crisi finanzia¬ 
ria dell'industria chimica ita¬ 
liana, trasformatasi in pochi 
anni in settore sovvenziona¬ 
to. Se per la Montedison 
si può parlare — come ha 
fatto il compagno Napolitano 
nelle conclusioni — di (Si¬ 
tuazione drammatica, messa 


in evidenza soprattutto dai 
livelli raggiunti dall’indebi¬ 
tamento », non stanno me¬ 
glio né l’Anic ne la Sir. gli 
altri due gruppi chimici na¬ 
zionali. Le cause di que¬ 
sta situazione — ha det¬ 
to Chinello riferendosi al¬ 
la Montedison, ma le sue 
considerazioni sono valide per 
tutto il comparto chimico ita¬ 
liano — vanno ricercate «in un 
intreccio di elementi di pes¬ 
sima gestione finanziaria - po¬ 
litica e di crisi strutturale. 
In sostanza, la Montedison si 
è attestata su produzioni di 
base, a bas^o valore aggiun 
! to. non ha svolto una poli¬ 
tica di diversificazione-in¬ 
novazione. non ha rinnovato 
almeno per grandissima par¬ 
te gli impianti ». 1 rivolgi¬ 
menti prodotti su scala in¬ 
ternazionale dall'aumento dei 
prezzi delle materie prime e 
i conseguenti mutamenti nei 
rapporti di forza economici 
fra le diverse aree del mon¬ 
do, hanno mostrato tutta la 
gracilità di un tale modello 
di sviluppo: la capacità pro¬ 
duttiva nei comparti di ba¬ 
se sì è rivelata molto so¬ 
vradimensionata. mentre va 
aggravandosi la nostra di¬ 
pendenza nei settori della 
j chimica fine e secondaria. 
, Immediata conseguenza di 
ì questa situazione il saldo pas- 
1 sivo con il quale l’Italia (u- 
' nico paese nell'Europa occi- 
• dentale! » ha chiuso ì conti 


Avventurosi sviluppi del salvataggio 


Corbi tenterà di fare la fusione 
fra le Condotte e l’Immobiliare 

L'IRI dovrà prima vendere, non si sa bene a chi, la quota di maggioranza (52%) nelle Condotte 
d’Acqua * Non ancora pronto prestito di 35 miliardi per tappare i buchi - Eletti nuovi consiglieri 


Dichiarazioni di D'Alema 


Possibili per la Borsa 
misure di risanamento 


ROMA — Nuovo ribasso in 
borsa malgrado gli scambi 
assai modesti. Adesso sia- - 
ino alle scadenze dei conti 
di maggio, (oggi risposta 
premi e domani riporti). I 
recenti ribassi hanno po- 
■ sto gli speculatori nella 
necessità di procedere ad 
ulteriori alleggerimenti 
delle azioni date in pegno 
alle banche date le gravi 
erosioni subite dagli scar¬ 
ti di garanzia. Di qui un 
certo numero di vendite, 
alimentate anche dalla 
mancanza di chiare pro¬ 
spettive di lavoro e dal 
marasma originato dai 
crack svizzeri. 

I tassi dei riporti verre- 
bero confermati a: livelli 
del mese precedente. Ira 
il 18-18 e 50 per cento. 

Sulla situazione dei .a 
borsa il compagno Giusep¬ 
pe D'Alema. presidente 
della Commissione finan¬ 
ze della Camera, e: ha ri¬ 
lasciato le seguenti di¬ 
chiarazioni. 

« La crisi della bor-a 
trae cortamente le sue ori¬ 
gini innanzi tutto dalla si¬ 
tuazione economico finan¬ 
ziaria delle imprese, dalla 
mancanza di redditività o 
dalla scarsa redditività 
del risparmio azionano. Vi 
concorrono il numero li¬ 
mitato di imprese quota¬ 
te e lo scarso valore del 
loro capitale, le discrimi¬ 
nazioni fiscali a danno dei 
capitale di rischio, il mag¬ 
giore costo del capitale 
proprio rispetto a’.l'indebi- 
tamento. la maggiore red- 

d.tività del deposito ban¬ 
cario. de: boi. rispetto a 
quella dei titoli obbliga¬ 
zionari e azionari. Ma non 
vi è alcun dubbio che la 
crisi della borsa è fonda¬ 
ta anche sul comporta¬ 
mento d: agenti di borsa 
che specie in questa fase 
dell'economia nazionale e 
per i suoi effetti su! mer¬ 
cato azionario hanno in¬ 
franto ogni limite alla 
propria funzione d: inter¬ 
mediazione sino a sconfi¬ 
nare su! terreno dell'av¬ 
venturismo e del reato. Si 
rende perciò indispensa¬ 
bile regolamentare la fun¬ 
zione dell'agente di borsa 
nell’ambito d; una più ge¬ 
nerale riforma delle strut¬ 
ture del mercato aziona¬ 
rio. 

« Non vi è dubbio die i 
problemi strutturali della 
borsa sono prevalenti. Ta¬ 
le riforma non potrà non 
prendere in consideraci 
ne. tra l'altro, il problema 
dei rapporti tra il s-stema 
bancario e la borsa. La 
sfera d'azione di quest’ul- 
tima è stata ridotta dal¬ 
l’intervento degli istituti 
di credito. La riforma 
quindi deve decidere o me¬ 
no una presenza istituzio¬ 
nale della banca m borsa 


in funzione di intermedia¬ 
rio. Grande rilevanza, poi 
nell’ambito di questa ri¬ 
forma, la questione della 
tutela del piccolo azioni¬ 
sta. tutela collegata alla 
trasparenza dei bilanci, 
alla loro certificazione, ad 
una più ampia informazio¬ 
ne. ad una nuova regola¬ 
mentazione del trasferi¬ 
mento dei maggiori pac¬ 
chetti azionari che oggi 
avviene al di fuori delia 
borsa passando sulla te¬ 
sta del piccolo risparmia¬ 
tore. Si pongono dunque 
urgentissimi problemi in 
relazione al mercato azio¬ 
nario di natura fiscale, fi¬ 
nanziaria ere., ma soprat¬ 
tutto strutturali. Essi si 
collegano dunque all'at¬ 
tuale e gravissimo proble¬ 
ma del risanamento delle 
imprese e il modo come 
questo sarà realizzato avrà 
non poca influenza sullo 
intero assetto dell'econo- 
nna oltre che sul mercato 
finanziario. 

.< Con troppa superficia¬ 
lità si parla di eliminazio¬ 
ne della borsa e questo 
problema del mercato azio- 
n ino viene ignorato dal 
dibattito politico quando 
invece la situazione strut¬ 
turale deila borsa potreb¬ 
be divenire un ostacolo al¬ 
la stessa ripresa economi¬ 
ca deil'impresa nel caso, 
speriamo vicino, in cui ta¬ 
le ripresa si verifichi. Ec¬ 
co dunque, tra l'altro, per¬ 
che appare di estrema 
gravità il fatto che il go¬ 
verno non si renda conto 
elio certificazione dei bi¬ 
lanci ed effettivo controllo 
sulla borsa sono parte in¬ 
tegrante del problema dei 
risanamento delie imprese 
e dei r.nnovaniento della 
borsa. Non vi è ambiente 
economico f.nanziario in¬ 
dustriale italiano che non 
sia rozzamente reaz.ona- 
r.o. che non lamenti !a si¬ 
tuazione m cui per ragio¬ 
ni legislative e organizza¬ 
tive si trova la Consob. 

« Tale situazione è umi- 
l.ante per gli stessi com¬ 
missari della Consob e 
appare ogni giorno più 
causata dalla colpevole 
trascuratezza del governo 
o \rer l’influenza su di 
osso di quei settori che ho 
definito rozzamente rea¬ 
zionari. Rivolgo quindi un 
invito al ministro del Te¬ 
soro perchè rispetti, s.a 
pure in ritardo, l'impegno 
d: presentare immediata¬ 
mente al Parlamento un 
disegno di legge di modifi¬ 
ca della legge 216 istituti¬ 
va delia Consob. ìegee che 
potrebbe essere d.scussa 
in pr.ma istanza dal Se¬ 
nato dove sta per termi¬ 
nare un'indagine conosci¬ 
tiva sulla situazione e le 
disfunzioni della borsa ». 


ROMA — L'assemblea deila 
Generale Immobiliare si è , 
tenuta ieri con la rappre- ! 
scntanza del 49 per cento del ; 
capitale azionario. Sono sta- ! 
te adottate le decisioni prò- ! 
poste — riduzione del vaio- i 
re delle azioni, portando il | 
capitale a 71 miliardi e mez¬ 
zo; fusione con la Sogene —• I 
ma non è stato possibile con- 


degli azionisti privati, posses¬ 
sori del restante 42 per cen¬ 
to. Se TIRI vende la sua quo¬ 
ta, in pratica obbliga gli a- 
zionisti privati delle Condot¬ 
te a fondere i loro interessi 
con quelli dellTmmobiliare. 
a rischio di rimetterci le pen¬ 
ne. Strano a dirsi, nelle at¬ 
tuali circostanze nessuno si 
è levato a difendere questi 


eludere per il prestito obbliga- i interessi privati (come avvie- 



zionario di 35 miliardi, che 
dovrebbero sottoscrivere un 
consorzio di banche, il cui 
importo deve affluire subito 
nelle casse della società che 
deve far fronte alla scadenza 
di alcune rate. 

La situazione resta dunque 
in alto mare. Nonastante ciò 


ne nella Montedison) e per¬ 
sino l'approvazione del bilan¬ 
cio 1976 delle Condotte è av¬ 
venuta alla chetichella. 

L’assemblea di ieri della 
Immobiliare Ila intanto elet¬ 
to un anziano funzionario di 
ambasciata. Aldo Maria Ma- 
zio. alla presidenza. Animi¬ 


il «consulente generale» Lo- i nitratore resta l'imprendito- 


ris Corbi, presidente della so¬ 
cietà a maggioranza statale 
Condotte d'Acqua, si è alzato 
a portare quella che lui stes¬ 
so ha definito la «speranza». 
Corbi è intervenuto per dire 
die intende tentare la fusio¬ 
ne Immobiliare-Condotte e 
che ha avuto tempo fino al 
20 agosto per cercare di fare 
la operazione. La pasizione 
dellTRI, che gestisce la par¬ 
tecipazione statale del 52 per 
cento nelle Condotte, sareb- 


re edile Arcangelo Belli. Re 
stano consiglieri Renzo Bai- i 
desi. Giulio Casa e Tomaso 
Rubbi. Sono eletti Sergio Di : 
Giuliomaria. Franco Tonucci. j 
Pasquale Iorio e G. Lavaggi | 
(che sarebbero i mandatari * 
di Loris Corbi). , 

Sullo sfondo della crisi del¬ 
lTmmobiliare sono da segnala- J 
re consultazioni e progetti, i 


fin breve 


CD CONTATTI NELL'OPEC PER IL PETROLIO 

Il ministro del petrolio saudita. Ahmed Zaki Yamani, 


presso ritalfondiario, istitu¬ 
to specializzato il cui azio- 


d’Italia e Banche Popolari, il j l’arrivo di Yamani ad Abu Dhabi, capitale della confedera- 
neo-presidente Antonio Oc- ; zione degli emirati arabi, paese che si è affiancato all’Arabia 


be un «nulla osta» alla pri- I nariato è diviso fra Banca j Qatar quanto la radio del Kuwait hanno dato notizia del 

vatizzazione delle Condotte: — " .— - 

la fusione con l’Immobiliare, 
avrebbero detto i dirigenti 
dellTRI, si può fare purché 
la società Condotte sia pri¬ 
ma privatizzata. 

Una smentita della socie¬ 
tà Condotte precisa che Cor¬ 
bi ne! suo intervento non 
ha parlato di ,< fusione ». Un 
comunicato dellTmmobiliare 
usa il termine « partecipazio¬ 
ne al rilancio » delle Con 


chiuto (direttore in pensione 
della Banca d’Itaiia). il vice¬ 
presidente Citoni e il presi- 
; dente della Confindustna Gui- 
! do Carli hanno discusso un 
I progetto di consorzio banca- 
j rio che concentrerebbe gli 
j interessi oggi sparsi in nume- 
j rosi istituti, nel tentativo di 
i bloccare la finalizzazione del j relazioni. 
1 risparmio casa e impedire la 
dotte e di rilievo delle ob- ‘ diretta manovra pubblica del 
bligaziom. convertibili in azio- ! credito edilizio, prevista dal 
ni fra un anno, da parte di Comitato Casa (Sindacati. I 

[ stituti Case Popcìari e Coo 
- perative) con la costituzione 
| di un apposito centro fman 
| ziario che ripartisca i mezzi 
I nazionalmente ma si avvalga 
! degli istituti regionali. Con 
! trariamente a quanto dichia 
gl avere come unico scopo di j rato all’ultima assemblea del 
impedire l'inchiesta fallimen- j la Confindustria, insomma 
tare sulla contabilità della ! Guido Carli sembra pensare 
Immobiliare, non viene det- j alia riconquista di una posi 
to. Non è la sola casa ano- zione preminente della spe 
mala. La società Condotte ha. 1 culazione privata nel merca 
oltre all’azionista pubblico, » to delle ab.taziom. 



La produzione di ghisa ed acciaio nel primo quadrimestre 
è stata di 7 milioni e 942 mila tonnellate, contro i 7 milioni 
e 205 mila dell'anno scorso. Ancora nel mese di aprile si è 
avuto un milione e 894 mila tonnellate di prodotti, 160 mila 
tonnellate in più rispetto all'anno scorso. La crisi è tuttavia 
Iniziata con la sottoutilizzazione della capacità produttiva. La 
composizione della produzione Finsider ne mostra una causa: 
le uniche produzioni in consistente aumento sono in questi 
anni i laminati a caldo ed i tubi, due attività trainate dalle 
attività manifatturiera e trasporti di energia. 


) 


Nel corso di una riunione ! si è recato improvvisamente nella confederazione degli 


emirati arabi per sanare la spaccatura del doppio mercato 
creatasi all’interno dell’Opec. Tanto l'agenzia di stampa del 


Saudita nella politica di aumenti contenuti dei prezzi del 
. greggio. 

| a CONCESSIONI PETROLIFERE DEL VIETNAM 

* Nel suo ultimo numero il settimanale americano «News 

• week » afferma che il Vietnam concederà permessi di sfra’- 
' lamento petrolifero a compagnie americane per ì giacimenti 1 
; che si trovano al largo delle coste vietnamite dopo la conclu- ' 

sione di un accordo tra ì due paesi per la ripresa delle ' 


Rovelli: accordo con Monte¬ 
dison 

commerciali con l’estero nel 
’76: quasi 800 miliardi. 

Ci si trova dunque a do 
ver fare ì conti con un uro 
blema di ristrutturazione 
complessiva dell’industria chi¬ 
mica. Se ne mostra consa¬ 
pevole la Montedison? Sembra 
proprio di no. « Si punta tut 
torà, anche nella nostra area 
~ ha detto Chinello — su 
una linea di incremento pu¬ 
ramente quantitativo di un 
ristretto arco di produzioni, 
alle quali corrisponde un rin¬ 
novamento basato tutto sul 
risparmio di lavoro ». 

A questo disegno — se co 
sì si può chiamare l'msiste- 
re su una linea clic* già si 
è dimostrata fallimentare — 
si contrappongono le propo- 
ste contenute nella piattafor¬ 
ma sindacale che è alla ba¬ 
se della vertenza aperta m 
tutto il gruppo; queste — 
ha ricordato ia relazione — 
chiedono « una destinazione 
delle capacità produttive ag 
giunlive. di espansione della 
Montedison nel Mezzogiorno 
ed una forte differenziazio¬ 
ne al loro interno, con re¬ 
lativo impegno nella ricer¬ 
ca ». 

Numerosi compagni inter 
venuti nel dibattito, insisten¬ 
do sul carattere meridionali¬ 
sta che deve assumere la i 
mzi».tiva operaia nell'area chi 
mica settentrionale, hanno 
sottolineato da un lato le 
nuove e diverse dimensioni 
che questo impegno impone 
alla lotta per la difesa dei 
posti di lavoro («questa noi 
può p.ù essere fatta fabbri¬ 
ca per fabbrica — si e det¬ 
to — ma avendo come pu ì- 
to di rilenmento aree torri 
tornili piu vaste), dall'alno 
hanno lamentato una ancora 
inadeguata consapevolezza 
della « portata politica » delle 
vertenze aperte nei grandi 
gruppi industriali. Su questo 
ultimo aspetto si è softerma- 
fo anche il compagno Serri, 
segretario regionale de! Vena 
to. « Li capacita di questo 
forte nuc’eo di clas-e ope¬ 
raia del nord — ha detto 
Serri — di divenire un pun¬ 
to di riferimento sicuro nel 
l'opera di trasformazione del 
paese si misura soprattutto 
dai modo in cui sa interve¬ 
nire sulle grandi questioni 
politiche sul tappeto. Tra que 
ste. fondamentali sono oggi 
quella dell'assetto proprietà- 
rio della Montedison e quel¬ 
la della riforma dell’intero 
sistema delle partecipazioni 
Statali ». 

Al « coraggio e alla eoe 
renza » di cui deve saper da¬ 
re prova il movimento dei 
lavoratori s: e richiamato i! 
compagno Napolitano nel'a 
conclusioni alia conferenza. 
Le indicazioni venute dai la¬ 
vori d; questo convegno — 
ha detto Napolitano — rap¬ 
presentano un importante con 
tributo all’azicne tesa a sol¬ 
lecitare l'elaborazione di un 
programma di settore per la 
chimica e ia corretta defm.- 
zicnedel problema dell'asset¬ 
to Mcntedisco. Napolitano ha. 
a qusto propos.to. ribadito la 
richiesta del PCI della coati 
tuzione di un ente di gestio¬ 
ne delie partecipazioni pub 
blic'ne delia Montedison, una 
conquista indispensabile per 
« garantire l'effettiva corri¬ 
spondenza deila attività de! 

| gruppo «Ile piu generai* esi- 
i genze di sviluppo programma- 
j to del paese ». ■< Ciò non si- 
■ gnifica — ha continuato Na 
! politano — rivendicare Fin- 
! sermento della Montedison 
' nella area pubblica, ma ch.e- 
1 dere che sia resa traspare» 
j te la cons,sten/o della par 
: tecipazione pubblica, qua! è 
i attualmente, per utilizzarla 
in funzione d: una politica 
! d: rieenversiere e prò- 


« un importante gruppo in¬ 
dustriale». Io stesso, presu¬ 
mibilmente. che acquistereb¬ 
be le Condotte. 

Chi acquisterà le Condotte 
per fonderla nelìTmmobilia- 
re. operazione che appare og- 


O PANDOLFI IN UNGHERIA 

Si e conclusa ieri la visita ufficiale in Ungheria del 
ministro delle finanze Filippo Maria Pandoifi: il rappre 
sentante del governo italiano, giunto a Budapest su invito ! sa con l'impegno a rendere 


j grammazicne >. Rilievo de- 
| c.sivo avrà la acqui.- /.o 
, ne di alcuni impegni che 
vadano in questo sen.-o — 
ha concluso Napolitano — 
nella definizione dezii accor¬ 
di che concluderanno ia ver¬ 
tenza in corso 

Li conferenza s: è concia 


, del ministro delle finanze ungherese Lajos Faluvehy. ha 
1 firmato ieri un accordo che prevede la eliminazione delia 
| doppia tassazione per i c.Cadmi e le imprese dei due paesi. 
, L'accordo che giunge dopo lunghe trattative tra i due go- 
; verni viene considerato negli ambienti economici ungheresi 
; un importante passo in avanti per lo sviluppo de. rapport. 

. economici tra Italia e Ungheria. 

| ZD ACCORDO CEE PRODUTTORI ZUCCHERO 

: La Comunità europea e i paesi produttori d: zucchero d. 

| Africa. Caraib. e Pacif.co * ACP» hanno raggiunto l'accordo 
, su un prezzo garantito d: 359.70 dol.ar: -a tonnellata, con 
. un aumento dei 2'r e,rea. 


Piu orzan.co il coordmamen- 
! to delle organizzazioni cornu 
• niste che operano nella 
j arca chimica settentrionale. 
, per dare comincila al lavoro 
■ di elaborazione iniziato e in 
! cisività a! determinante ruo 
' lo di direzione che il PCI 
| deve assolvere. 


Edoardo Gardumi 


La decisione sarebbe stata presa in una riunione a Sorrento 


Tassi d’interesse ridotti dell’l per cento? 


SORRENTO — Una riunione | crediti ai 18.5'! e quello su: 
de: rappresentanti delle 14 depos.ti al 14'- (oltre 250 mi- 
principali banche italiane ! ’.ioni d: lire». In serata que- 
ehe hanno costituito, anche j ste notizie erano già state 
;n passato, una sorta d; ear- ì ridimensionate: la riduzione 
tello (l’/ntesui all'interno dei- ; sarebbe soltanto del’.'l'r. ne. 
l'Assobancaria. che già s: i due sensi. e nemmeno imme- 
comporta come tale, ha d.- ! diatamente operativa, poiché 
scusso in questi giorni la si- * c.rca : presi.t: aila clientela 


amm.nistraz.one monetaria 
per penalizzare le bancne che 
s: rifug.ano neli’immobilismo 
oppure privilegiano alcune 
forme d: speculaz.on: su; de- 


fatto che alcuni tip: d: isti¬ 
tuto locale d: credito, come 
le Casse Rurali ed Art.g.ane. 
prat.ch.no tassi molto infe 
r:or: (anche del 5-6'-» su: 


tuaz.one de: tassi d'interesse 
che restano i più alti ira 
quell: v.genti noi paesi indu¬ 
strializzati. Persino la Gran 
Bretagna, che aveva ragg.un 
to il saggio di sconto (tasso 
sulle anticipazioni della Ban¬ 
ca Centrale) del 15'!, ha fat¬ 
to in questi mesi marcia in¬ 
dietro riportandosi a livelli 
dell'8.5-10'!. 

Nella mattinata di ieri si era 
diffusa la notizia che le ban¬ 
che delITntesa avrebbero ri¬ 
dotto fi tasso primario su'» 


positi. A questo si preste re b- ' prestiti non si traduce in con- 

be una manovra sugli obbli- ‘ correnza effettiva per le 

ghi di r-serva delle banche e j nutazioni ammm_strative che 

sull'obbi.go di sottoscrivere I .mped^cono lo sviluppo d; at 

cert; titoli. Poiché il mer- j t.v.ta meno gravate da pas- 

e-uria. S: tenga presente che i ceto deve essere amministra- i saggi intermediari sul mer- 

g:à ne: prestiti fra banche | to. sembrano sostenere alla ; rato. Le rendite che la ban- 

Commerc»a'.e. che lo sia al- i ca ricava dalia sua posiz.o- 


dovrebbe decidere i'Assoban- 


(tasso interbancario» s: e ve- 
r.ficaia una riduz.one ancor 
più consulente di quella ipo¬ 
tizzata. 

La situazione resta estre¬ 
mamente confusa e rich.ede- 
rebbe un intervento di gover¬ 
no. In alcune dichiarazioni 
rilasciate a 24 Ore un ammi¬ 
nistratore della Commercia¬ 
le. Cingano, faceva l’ipotesi 
di usare gli strumenti della 


meno in funzione della mobi¬ 
lizzazione delia capacità fi¬ 
nanziaria. 

D'altra parte, appare evi¬ 
dente come la concorrenza 
fra le banche si sviluppi nel- 
l'accaparrare i depositi (di 
qui l'offena di elevati inte¬ 
ressi alia clientela medio- 
grande) ma non ne! l'offrire 
fondi ai settori produttivi. Il 


_ _ _ posiz.< 

ne monopolistica sul mercato { 
si traduce in sprechi, come 
s. vede nel sostegno privi¬ 
legiato offerto a certe clien¬ 
tele politiche, e quindi in 
rapporto diretto ail'inflazio- 
ne. I tassi sono alti in gran 
parte a causa del modo in 
cui operano le banche e la 
loro incidenza fa salire in 
modo anormale ì costi di 


produz.one d. tutte .e mere: 
e d: tutti ; servizi. 

Ier. è stata annunciata l.s 
emiss.one, per .. 24 maggio, 
d: 4500 m.l.ard: d. Buon, del 
Tesoro (.n magz.o ne .-«rado 
no per 5000 mil.jrd. *. Il Te 
.-oro s: r.serva d: emetterne 
per altri 1000 1500 m.l.ard.. 
secondo necess.ià. I tassi d, 
interesse offerì, restano alt- 
fra :1 16 96' r (scadenza un an¬ 
no) ed il 18.23', (scadenza 
tre mesi», il fabb.sogno del 
Tesoro resta elevato anche a 
causa delle disfuoz.om della 
macchina fisca.e. Lautotas- 
sazione, ad esempio, è stata 
rinviata al 30 giugno ed il re¬ 
lativo gettito entrerà nelle 
casse dello Stato con due me¬ 
si di ritardo rispetto alia nor¬ 
male scadenza del 30 aprile. 


Lettere 
all’ Unita 


Perchè gli operai 
entrino nelle 
giurie popolari 

Egregio direttore, 

te rimetto, così come mi è 
pervenuta, la lettera inviata¬ 
mi da uno dei giudici popo¬ 
lari che da qualche giorno ha 
terminato la sua collaborazio¬ 
ne presso la Corte d'Assise. 
Ecco il tcsto- 

ii All'indomani del servizio 
prestato come giudice laico 
presso la I Sezione penale del 
Tribunale di Xapoh, ci sor¬ 
prende il "baillame " scatena¬ 
tosi sulle circostanze del pro¬ 
cesso ai brigatisti di Tonno 
e alla interruzione del proces¬ 
so stesso. Freschi alalìa espe¬ 
rienza umana acquisita e pa¬ 
ghi del contributo di calore 
e di sensibilità dato tri ”ca¬ 
mera di consiglio”, ci si con¬ 
senta partecipare al dibattito 
che si è aperto sulle colonne 
dei giornali dopo le note ri¬ 
nunce di Torino. 

« In ogni epoca le menti e 
le coscienze gnindiche si so¬ 
no agitate e questo problema 
ha fatto rasure tinnii di in 
chiostro. (Ita ne! vecchio co¬ 
dice Zanardclh onerava la 
giuria popolare ne) processi 
e questa nonna e > '.inasta im¬ 
mutata resistendo alta Una 
trasformista delle vane mol¬ 
ine del codice. Seppure il fa¬ 
scismo osò negarla. Il prin¬ 
cipio clic vuole la introduzio¬ 
ne dei giudici laici e quello 
di tar partecipe il popolo al¬ 
la decisione dei processi che 
toccano piu da nano la co¬ 
scienza popolare. Dunque la 
presenza dei giudici non toga¬ 
ti nella Corte d'Assise c in¬ 
dispensabile giuridicamente; 
è irrinunciabile formalmente 
perchè per t mah del pn;x>!(> si 
deve ricorrere alle cure del po¬ 
polo Xon è. allora, modifi¬ 
cando la composizione del col¬ 
legio giudicante (ridotto ai so¬ 
li magistrati togati) clic si ri¬ 
solve il problema. La forza ri¬ 
solvente sta nelTallaraamcu- 
to della "massa disponibile ' n 
'disponibilità di massa" ver¬ 
so i giurati olierai. 

i< Per esperienza diretta e 
per unanime riconoscimento 
della maggior parte dei ma¬ 
gistrati pi esilienti rii sezione. 
l'apporto al processo dei giu¬ 
dici operai e notevolissimo 
per la "foro particolare visio¬ 
ne più ampia della giustizia", 
per la loro maggiore sensibili¬ 
tà dei problemi della socie¬ 
tà in cui quotidianamente vi¬ 
vono. Lo studio, la letteiatu 
ra ci insegnano che allorché 
srocca l'ora delle glandi de¬ 
cisioni per le quali l'umani¬ 
tà intera cambia i! corso de! 
la sua stona, non si può non 
ricorrere all'apporto determi¬ 
nante della forza di "tlisccnu- 
rncnto a discernibile del po¬ 
polo ", La Rivoluzione france¬ 
se non avrebbe aperto un'era 
nuova all'umanità se non aves¬ 
se fatto ricorso ai tribunali 
del popolo. Capacità, dunque, 
umanità, sensibilità, operosità 
e buon senso sono le doli dei 
giurati operai, unitamente al¬ 
la virtù principe■ il coraggio 
Per tempi eccezionali come 
quello tu cui viviamo, se si 
vuole affrontare c risolvere 
lutti i problemi e quello del¬ 
la giustizia in particolare, e 
necessario convincersi che so¬ 
lo il coraggio pofHilarc potrà 
essere la forza determinante 
risolutila Firmato: dott. in». 
Pasquale Foglia » 

Voglio confermare che la 
mia lunga esperienza mi con¬ 
forta neWassociarmi all'mg. 
Foglia per quanto riguarda 
la validità dei giurati-operai. 
Mi riferisco pure alTarltcnlo 
comjmrso siiHVwtù di qual¬ 
che temilo fa. a firma riclTav- 
vorato Ceeèrc. sulla opiiortli¬ 
nda di adoperarsi affinché gli 
operai, che uc abbiano i pre¬ 
supposti richiesti dalla legge, 
siano inserii: negli elenchi che 
trasmettono i Comuni. 

MARINO IX) SCHIAVO 

(Presidente delia Corte 
d'Assise di Napoli» 


Un socio «lei Vi W F 
e il massacro ilei 
cuccioli «Ielle f«»chc 

Gentile direttore. 

il massacro annuale det cuc¬ 
cioli di foca non mi empie di 
« sdegno e ribrezzo», in quan¬ 
to la violenza contro gli uo¬ 
mini. al: ammali e le cose di¬ 
laga ovunque e sta rinculan¬ 
do una caratterista a dei tem¬ 
pi. contro cui nu’la è possi¬ 
bile oltre che assumere un 
atteggiamento forte e calmo. 

« Sdegno * mi ispira mi ecc 
l'atteggiamento d: certe per¬ 
sone che di fronte a questio¬ 
ni che non conoscono affatto 
fcome dimostra l'incredibile 
asserzione del lettore Pac¬ 
chioni nella sua <r lettera al¬ 
lunila » del 24 aprile, secon¬ 
do i! quale eia loca., è un 
mezzo di sostentamento j?er 
moltissime famiglie .. ». quan¬ 
do micce il massacro a ba¬ 
stonate dei cuccioli serve uni¬ 
camente per produrre pellicce 
per signore e bene»'), prova¬ 
no il bisogno rii venir fuori 
con e spiaratc * demagogiche . 
soprattutto se si India di at¬ 
taccare la natura e i natura¬ 
listi. 

Purtroppo molti italiani pro¬ 
vano un odio istintivo per gli 
animali e p^r tutto ciò che 
viene etichettato come r. eco¬ 
logia » (anche quando invece 
si tratta soltanto di andai, 
e sentono sempre il bisogno 
viscerale di contrapporre mi¬ 
ti sociali e « parole d'ordi¬ 
ne » pseudosmdacali (giungen¬ 
do magari al punto di defi¬ 
nire e lavoratori » intangibili 
dei volgarissimi cacciatori rii 
pellicce ì. 

Grande vantaggio del \VWF. 
di cui mi onoro di fare piar¬ 
le. c che. nonostante alcune 
meongruenzr sul piano ’nter- 
nazior.a’c come il <-caso» Hort- 
man fi! quale non torca mi¬ 
nimamente il H'UT italiano, 
che e un'Associazione indipen¬ 
dente. e che comunque ha 
chiesto le dimissioni di que¬ 
sta persona), r almeno pos¬ 
sibile agire concretamente, a- 
vendo a che fare con persone 
intelligenti. 

VALENTINO TOSATTI 
(Sacrofano - Roma) 


Protesta per i 
vandalismi nel 
lager «li Guscn 

Cara Unità, 

vogliamo rendere pubblico 
attraverso le tue colonne un 
episodio increscioso che con¬ 
tribuisce a dimostrare quan¬ 
to sta duro a scomparire lo 
spettro de! nazifascismo. 

f.‘< maggio ricorreva Fan- 
mversano della libri azione, 
da parte delle forze alleate, 
de! campo di eonceiitramen- 
t o di Guscn iAustria) nel qua¬ 
le furono trucidati lì.ì nula 
antifascisti, ebrei, perseguita¬ 
ti politici. Ci siamo recali — 
con. una delegazione dell'AXFI 
e numerosi familiari delle vit- 
timr — come tutti gli anni in 
pellegrinaggio a questo lager 

e. insieme aUemuzione tlt ri- 
vivere quei tempi in quei lun¬ 
ghi tanto drammatici, abbia¬ 
mo dovuto assistere a una 
ignobile provocazione Abbia¬ 
mo infatti trovato tutte le la¬ 
pidi e le fotoni a ne. poste a 
ricordo delle vittime italiane, 
vandalicamente di'ti atte i tor¬ 
se a martellate ), tolte da! mu¬ 
lo dove sono collocate (inci¬ 
le di alili molti. (• gettate a 
liezzi su un taioluecio dove 
le SS tagliai ano i corpi de 1 - 
1 e vittime delle carneic a gas 
per 11 pi tumuli le » tu forni t re 
maton. 

.4 treni'anni dalla fine del¬ 
la guerra, t nostri inaiti de¬ 
vono subire un altro ignobi¬ 
le martino: non possiamo che 
dire tutta la nostra fermis¬ 
sima protesta che ci impone 
di continuare, con lo stesso 
impegno, la battaglia alitila- 
scista. 

LETTERA FIRMATA 
dal Gruppo ANP1 del Cor¬ 
riere della Sera (Milano) 


Ringraziano» 

«piesti lettori 

(’i è impossibili' ospitale 
tutte le lei tori* che ci pei- 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ì lettori che ci 
scrivono, e ì cui scritti non 
vengono pubblicati per ragio¬ 
ni di spazio, che la loro col¬ 
laborazione è di grande uti¬ 
lità per il nostro giornale, 
il quale terra conto sia dei 
loro suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche. Oggi rin¬ 
graziamo: 

Mario DE PALMA, Pordeno¬ 
ne; Vincenzo FRANCESE!UN, 
Mesi re; Gianfranco SPAGNO¬ 
LO. Bussano del Grappa; Ezio 
YICENZKTTO, Milano; Pop¬ 
pino FRONGIA, Varese; Rai¬ 
mondo LANCI IN. Telti; UN 
GRUPPO di pensionati ili Ve¬ 
dano al Lambro: Luigi MAZ- 
ZAROLO. Sesto Colende; Tul¬ 
lia GUAITA, Lierim iComn»; 
Carlo MORRA, Napoli; Gin- 
vanni PACCHIOTTI. Albisola; 

G D.. Monza; Mario ALBOR- 
GHETTI. Bergamo; Lino MI¬ 
CELI. Migliatimi; Koswithd 
HELN, Potsdam-RDT; Ugo DE 
MARZI. Roma (a Può acca¬ 
dere che un matìosctto cala¬ 
brese in Roma, immantinen¬ 
te. riesca a sistemare beno¬ 
ne i suoi quattro figli" ehi 
alla RAI, chi alle finanze, ehi 
m banca, chi ull'ossei tutorio. 
Ma il povero figlio d uri por¬ 
tiere. pur con tanto di di¬ 
ploma, niente e disoccupato».; 
Pietro STUCCHI, Bernareg- 
gio (e un vecchio compagno 
del ’21 e in una Ix'Ila lette¬ 
ra ricorda un congresso del¬ 
la Federazione milanese del 
partito — c nel 7925 o '.hi. non 
i icoi do bene, ma era la notte 
di Xatalc » — con il compa¬ 
gno Gramsci». 

Guglielmo SINTONI. Raven¬ 
na fu Sovente la IK1 pio Ut di 
"quadro politico'' da non 
cambiare per non tradire il 
proprio elettorato. Ma a me 
semora che ima grossa fet¬ 
ta di questo elettorato sui sta¬ 
ta sempre tradita dalla DI'. 
Xon sono forse traditi quei 
jiensionati ridotti aliimhgen- 
za e allo fame eoi minimi 
di pensione'* » r, Valerio FAN¬ 
TI, Montaldo Dora Ut Ilo as¬ 
sistito adopera Nabucco di 
Verdi Duo subito che ho tril¬ 
lato l'orchestra, i con c i can¬ 
tanti all'altezza del Imo com¬ 
pito. Altamente qualificata la 
direzione del piotane mae¬ 
stro Riccardo .Muti. Xon mi 
hanno convinto invece la re¬ 
gia. la scenografo ed t co¬ 
stumi. Ixi mania del talcr "n- 
leggerc " un testo operistico 
per dargli poi un taglio "mo¬ 
dernistico'' a me i>arc (intinti- 
turale in quanto ritengo che 
qualunque sortito vada mes¬ 
so in srena come e stato 
pensato, scritto e rotula ('al 
' creatore librettista o com¬ 
positore che sm >-). 

Mario QUARTA. Lcc-' c << Xon 
riesco a calure perche io no¬ 
stra TV trasmette seni.> e 

f.Im ameneam. lo non sono 
lecchili, ho 25 anni, ma ricor¬ 
do i bei film italiani degli an¬ 
ni /xissati con ir nostre bel¬ 
le c brave attrici, film che . 
mutile dirlo, mi piacerebbe 
rivedere in TV. Le TV este¬ 
re li trasmettono. Perche la 
nostra TV non lo fa'* a. Giu¬ 
seppe MEINI. Pontedcni f<-E' 
uniicrsalmente riconosciuto 
che il livello di cultura del 
cittadino medio sai letico e 
uno dei piu alti del mondo 
Quindi la realta sovietica non 
dei e essere proprio come et 
i iene presentala, in modo in¬ 
teressato. dai propagandisti 
della borghesia nazionale ed 
internazionale »>; Aurelio CE¬ 
SATI, Monza (vuole anch’egli 
denunciale l’ingiustizia della 
legge 336»; Gennaro VERDE, 
Fono F/ ora eh ■’ il PCI as¬ 
suma direzione di norcrno. 
parche solo col nostro jxirti- 
to ci potrà essere ordine, pa¬ 
ce e liberta c terranno sop¬ 
presse le manoirc di ciersiro 
ne e le manifestazioni di uo- 
lenza contro le istituzioni de¬ 
mocratiche, la corruzione c il 
clientelismo »). 

— Nei giorni scorsi abbia¬ 
mo pubblicato molte lettere 
che esprimevano pareri prò e 
contro sul Mistero buffo di 
Dar.o Fo. Sull'argomento ri 
hanno anche scruto i letto¬ 
ri: Rolando VIGNINE Bolo¬ 
gna; UN GIOVANE comunista 
di Ari Catena; Nazzareno I 
STRANO. Novara; Brano ZAr f 
CARIA, Pioltello. « 
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Religiosi impegnati nelle scuole ; Note di un viaggio da Hanoi a Città Ho Ci Min attraverso i problemi della ricostruzione 

integralisti J^FEjÉ HH2 Con i vecchi amici del Vietnam 

lo Stato non deve J|W^HHy9HH|| ; La tranquillità di Hanoi - I lavoratori del porto di Haiphong - Ad Hué « città imperiale » -vi pro- 
nrlnnnvA tiAccntin il* ^ : falerni dell ex-capitale del sud - L'ex-generale di Thieu e i «campi di rieducazione» - Le scuole 

educare nessuno sdul i m ■ \ ^ u „ . ; __ . ._n™. s _ _._._. 


Gli istituti privati vengono indicati come « alterna¬ 
tive » all'istruzione pubblica — Tutto il convegno 
dominato da attacchi contro l'insegnamento statale 


Con i vecchi amici del Vietnam 

. *' 

La tranquillità di Hanoi - I lavoratori del porto di Haiphong - Ad Hué « città imperiale » -vi pro¬ 
blemi dell'ex-capitale del sud - L'ex-generale di Thieu e i « campi di rieducazione » - Le scu r ^{e 
per la « restaurazione della dignità umana » - I colloqui politici e gli incontri con la popolazione 


« Lo Stato non deve rdu 
care nessuno' », Ut singolare 
affermazione e stata pronun¬ 
ciata da Don Giampiero Cnp 
pa. presidente della sezione 
lombarda delia Federazione 
istituti dipendenti dall'auton 
tà ecclesiastica iFIDAE», m 
apertura de! convegno ,?u « I 
struzione di Stato o educa¬ 
zione libera? », tenuto.-»! a Mi 
lano domenica 8 maggio. 

11 convegno era promosso 
dalla nuova Associazione ge 
nitori delle scuole cattoliche 
iAGPiSCj, sorta a Milano, sot¬ 
to il patrocinio del cardinale 
Colombo, nell'estate scarsa 
(Tatto ufficiale di nas uà e 
del 20 luglioI. trapuntata m 
autunno m Piemonte ed m 
Inguini, pronta oggi a 1 imi 
ciò sul piano nazionale I,'m 
conilo milanese ha voluto e.» 
sere proprio un momento tol¬ 
te d: questa lise. fa allo seo 
pert»i deI!'a.ssoo.ti/:one ( he, 
come s; legge nello statuto 
(art. 4». si propone ..opra' 
tutto la a tutela ilei (lutiti) di 
scelta dell’ educatone ... la 
promozione della * scuola cut 
tolteti conte istituzione libe 
ra ». la « presenza attiva nel 
le strutture politiche - a! fin** 
«li ottenete una concreta al 
tuazione delie istanze citate, 
cioè l'incremento della scuola 
privata cattolica che da qui! 
die anno ida quando sul'.i 
.vena del cattolicesimo ita¬ 
liano e apjKtisa Comunione 
e Liberazione» si vuole chiù 
mare « libera ». 


Linea 

antistatale 


La frase citata ali'm.zio -- 
accolta con vivo entusiasmo 
dai circa 600 delegati un 
massima parte suore e reh 
giosi, impegnati nelle scuole 
cattoliche» riuniti nel teatio 
del Leone XI11. :1 noto colle¬ 
gio «bene», gestito a Milano 
dai gesuiti - nassume per 
lettamente la linea spiccata¬ 
mente e aggressivamente un 
tistatale elle caratterizza que¬ 
sto nuovo raggruppamento in¬ 
tegralista cattolico a cui si 
nono affrettati a mandare la 
loro adesione il cardimi ie 
Siri, il cardinale Potetti e., 
il ministro della Pubblica I- 
struzione. Franco Maria Mal 
fatti. 

Già nel dare l'annuncio del 
convegno. «L'Avvenire » scri¬ 
veva che l'iniziativa, « in pre¬ 
senza di un latente disinte¬ 
resse da parte di coloro die 
dovrebbero capire e tutelare 
anche legislativamente ed in 
contesto di l>ene comune la 
scuola libera, espressione di 
pluralismo culturale ed istitu¬ 
zionale irrinunciabile », inten¬ 
deva sottolineare le condizioni 
e i motivi « in virtù de; qual, 
la scuola cattolica rivendica 
e testimonia la sua impor¬ 
tante funzione ed il signifi¬ 
cato della sua presenza: una 
presenza alternatila al ino- 
delta statale ». 

Per capire cosa c'e dietro 
questo discorso, basta leg¬ 
gere quanto scrive lo stesso 
cardimi! Colomlw su', n. 2 del 
notiziario delTAGESC. Invo¬ 
cando la «sana laicità >■ dei 
lo Stato ed il « principio di 
sussidiarietà >. in base al qua¬ 
le « lo Stato riconosce d: esi¬ 
stere per servire la società 
e non per a.-seivimela l'ar¬ 
civescovo ambrosiano affer¬ 
ma a chiare lettere che la 
scuola cattolica deve « rilut¬ 
tare il molo d: supplenza alle 
strutture puhb'iche * per por¬ 
si. invece, come *. jxvsihi’.ità 
di eultura alternata a Il piu 
r.ihsmo scolastico. infatti. 
« vuole che una notevole fa 
scia di famiglie cutto'iclu* 
scelga la scuoia cattolica co¬ 
me luogo d: educazione per 
1 propri figli, vuole un co¬ 
stante affiancamento della 
scuola libera cattolica al Pope 
ra scolastica gestita dallo Sta¬ 
to: richiede la disponibilità di 
sperimentare all'infuori degli 
schemi obbligati; vedo '.‘uti¬ 
lità di circondare l'o:nanismo 
ncolastico di servizi compie 
mentari . * 


Mondi 

culturali 


Traendo le conseguenze con 
crete da queste afferma/, or.: 
di principio. l'AGL'SC afferma 
che lo Sfato veramente de- 
mocrat.co e pluralista dovreb¬ 
be. «— sollevare la scuo.a 
cattolica da oneri iiscali che 
sono assurdi se rapportati alla 
funzione sociale che asso.ve; 
— eliminare tutte le diffe¬ 
renze che esistono tra inse¬ 
gnanti di .-cuoia libera e inse¬ 
gnanti a ruolo pubblico; — in¬ 
tervenire direttamente a so¬ 
stegno delle spese d. gestione. 
garantendo tuttavia alla seno 
la il diruto di scegliere i pro¬ 
pri insegnanti secondo suoi 
precisi or.entamenti. — eonsi 
derare la scuola libera espres 
sione al servi/.o della comu 
ruta intera; — j>ermettere che 
ogni cittadino pass.» libera¬ 
mente scegliere secondo la 
propria dignità, senza essere 
condizionato da remore di a! 
oun genere •> is. propone, sot 
to questo aspetto, il rimborso 
da parte dello Stato ai ge¬ 
nitori che scelgono la scuola 
* libera » e — nella dichia 
razione conclusiva dei come 
gno — la detrazione delle 
rette scolastiche dalle tasse). 
1 contenuti sono gli stessi di 
quelli dibattuti e approvati a 
Simun, durante il convegno 
promosso da Comunione c Li¬ 
berazione su .< la scuola ita 
Dona tra cultura di Sfato e 


pluralismo cultuia.e», dal 27 
ai 30 agosto del ’76. 

I lavori de! convegno mila¬ 
nese sono andati ancora piu 
in la. In realta, « lo Stalo 
non ha il diritto di educare » 
— e sempre don Grippa che 
parla — ma ha solo il do¬ 
vere di dare ai privati (liberi» 
i mezzi per (arsi l'educazio¬ 
ne che piu loro aggrada. Que¬ 
sta linea - e stato detto — 
non sarebbe che •• il logico 
.si iluppo del < ometto anima 
loie dn Decreti delegati, ton 
cui il legislatore ha voluto 
resi.aure la scuola alla co 
munita dei cittadini ». Tali 
scuole libine, inoltre, «non 
devono siimmio’taie la seno 
'a di Stato , ma porsi in a! 
teni.tiiva ad essa, pena la 
« conihttuuhtà permanente ». 
Dovremmo quindi avere, .-.e 
conilo T AG ESC. tutto un prò 
lifei.'tie di scuole libere (cat¬ 
toliche, marxiste, iaditali» e 
questo sai ebbe il vero piu 
ruliamo un insieme di mondi 
cultural: che convivono senza 
lealmente incontrai:»!, un'Ita¬ 
lia longohaida, bai bai tea do¬ 
ve : cristiani tornerebbero a 
chiuder.?) m nuove abbazie, 
in cittadelle fortunate dove 
custodire il loro patrimonio 
cult in a le e dove i nuovi bar¬ 
bari sarebbero 1 « radicai- 

niaixi.sfi » 

I.e due relazioni fondamen¬ 
tali e le quattro comunicii- 
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tali e le quattro comunica¬ 
zioni del convegno si sono 
mosse ni due direzioni; giu¬ 
stificale a livello teoreti* o 
questa opposizione tra privato 
tabusivamente identificato con 
libero) e statale, stimolate 
la partecipazione ilei catto 
ilei all'attuazione dei distiettt 
scolasi .ei. In pari icoi.ue, il 
prol. C'esiteo delTUmversifa 
Cattolica, pai tendo dilla «ion 
statata ìngovernabiiita de! 
paese •. ha dedotto la inevi¬ 
tabile « ingovernabilità della 
scuola » e quindi la impossi¬ 
bilita da parte dello Stato di 
gestire la conflittualità pre¬ 
sento nel mondo scolastico o 
di restare veramente neutra¬ 
le. Di qui. la necessità della 
scuota libera, m alternativa 
a quella statale, per la sal¬ 
vezza delle giovani genera¬ 
zioni. 

Non c’è spazio e non vale 
la pena soffermarsi piu a 
lungo sui contenuti del con¬ 
vegno che non limino fatto 
clic girare intorno a questi 
concetti, fino a prospettare 
per il futuro non solo un 
nuovo impulso ed un fonda¬ 
mentale rinnovamento della 
scuola cattolica, per renderla 
piu idonea ai tempi, ma ad¬ 
dirittura la costruzione di nuo¬ 
ve scuole cattoliche, poiché 
il previsto — e in fondo au¬ 
spicato — deterioramento ul¬ 
teriore della scuola statale 
porterà ad una richiesta sem¬ 
pre maggiore di scuole pri¬ 
vate. 




Sfiducia 
di principio 


Quello die piuttosto sembra 
importante e urgente è demi¬ 
stificare innanzitutto il ten¬ 
tai ivo ni atto da alcuni mesi 
— e non solo in campo sco¬ 
lastico — di contrabbandare 
sotto 1'eUchetta di «libera > 
T:. nzi.it iva privata. Radio « h- 
fn-re ». assistenza « libera ». 
scuola « lilvra ». dove Ubero 
vuoi dire solo non statale, se¬ 
toluto una certa vecchia linea 
dei movimento cattol.co otto¬ 
centesco che si costituiva e 
si considerava sempre come 
..altro» dallo Stato. Ma non 
e questa la linea del Con 
riho Vaticano II: non era 
que.-'a la Ime.» uscita vincente 
dal convegno ecclesiale d: no¬ 
vembre: non e questa nem 
meno la linea della recente 
assemblea nazionale dell'Azio¬ 
ne Cattolica dove e invero st \ 
ta sottolineata la necessità 
di un lavoro comune con 
tutte le torve impegnate nella 
eos'ruzione d: una nuova so- 
c.eta. senza aree privilegia¬ 
te da difendere Non è que¬ 
sto soprattutto :1 vero concet¬ 
to di plural.sino che dovreb¬ 
be voler dire incèsa in co 
nume ed ut fi.//.azione della 
ricchezza di cu: ognuno e 
portatore e non pluralità d; 
mondi ormisi in se stessi. 

E" era ve que>*a sfiducia d: 
principio nella capacità dello 
Stato d: dar v.ta ad una 
scuo.a veramente laica e quin 
rì: veramente libera da m- 
doTtrinamenii e ideolozizza/io- 
ni caratteristiche invece prò 
orto delia scuo’a privata E‘ 
stupefacente ohe quei sottor. 
del mondo cattolico che finora 
hanno contato proprio sulla 
tonfessionalua dello Stato per 
salvaguardare non tanto la 
libertà religiosa, quanto ìa li¬ 
bertà d: certe opere eecle 
siastiche, facciano ozg: ap 
pello alla sua «sana laicità» 
per conservare in esse Io 
stesso tipo di privilegi. 

Non e ne storicamente, ne 
teologicamente fondato questo 
improvviso rifiato de! ruolo d. 
supplenza della Chiesa La 
scia a dir poro perplessi che 
il mm.s'.ro della Pubblica I 
struzione. il responsabile delia 
scuola d: Stato no! paese, dia 
la sua adesione inficiale ad 
una associazione che r.on fa 
mistero della sua opposizione 
alla scuola pubblica a favore 
di quella privata. E’ molto 
grave che mentre le forze 
politiche più responsabili si 
adoperano per realizzare le 
piu vaste intese, coinvolgendo 
le grandi masse socialiste e 
cattoliche, settori del mondo 
cattolico si ostinino a portare 
elementi di disgregazione e di 
sfiducia reciproca. 

Francesco Damifry 
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HANOI — Al lavoro lungo la 
capitale con Città Ho Ci Min 
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1 che collega la 


Abbiamo chieilo a Vera Bocca 
1 ra, fegretaria del Comitato na¬ 
zionale Italia-Vielnam. di ritor¬ 
no di Hanoi dove e stata con 
una delegazione dello slesso 
Comitato, di raccontare per i 
lettori de i L'Unita » le sue im¬ 
pressioni e le sue riflessioni 
\ sulla realta di quei paese. 

Una delle promesse fatte ai 
nostri compagni vietnamiti 
j che et hanno ospitato per due 
settimane e stata queija di 
; dire tutto quanto abbiano vi- 
i sto ne! Vietnam, di/parlaie 
1 della nuova realtà de! paese, 
1 a due anni dalla .liberazione. 
; E' giusto e doveroso iarlo 
, oggi che la nostra delegazione 
' e rientrata in Italia con un 
1 bagaglio d: esperienze, di e 
mozioni e di sensazioni che 
abbiamo piovato tutti ne! ve 
I dere l'intero paese impegnato 
• nella difficile e coraggiosa 
| opera di i icostru/.ione poh 
i tica. economica e cultura ? 
i dopo trenta anni di guerra 
; imperialista 

: Non e peto iaci.e ‘radurre 

, queste sensazioni tosi intense 
\ e sopiatt.ino farlo a caldo 
| perche il nostro viaggio, die 
, si e svolto in tutto il Vietnam 
da! Nord a’. Sud. c: deve tate 
uflettere a lungo, per potere 
■ valutare appieno ciò die ali 
. biamo appena vissuto Già al 


Firmato l'accordo EDE-Cooperativa libera informazione 

«II Telegrafo» di Livorno 
potrà continuare a vivere 


LIVORNO « Axs.cuia'u 
ài vita a Telegrafo • • <on 
questo ! tolo d. apertura. 1 
quotai.ano I. vorne.se ha a.n 
tunicato dome*ì.»•*» a: propr. 
letto:: la tirmu della conven- 
z.one con la Soc.età citilo 
naie .'Espres/o. avvenuta a 
Roma subito scorso Ma il 
c:e!o è tornato ad Oscurarsi 
solo 24 ore dopo, ieri matti¬ 
na, infatti, l'uftic.aie g.udi 
z;ur:o de! tribunale di Livor¬ 
no. in estvu/.one della sen¬ 
tenza emessa nel febbraio 
dai pretore doti. Costanzo, 
lui notificato alla Cooperati¬ 
va libera informazione, ai 
consiglio di fabbr.ca e al co¬ 
mitato d: redaz.one lo sfrat¬ 
to. entro dieci giorni, dei lo¬ 
cali. Le reazioni sono state 
immediate e sono stati av¬ 
viati contatti tra : rappre 


sentali*, de. suolato:., s.n 
datai, nu/.ioiiu.: de. t.po/ral: 
e <ie. g.oinu.»che hanno 
p"••vedilio a'.a < onven/.ioiie 
con TEDE», :; sindaco di Li 
corno. Nanmp.er.. die ila 


i .invocato 


G.imta. 


forze politiche. 

L'iniziativa del curatole 
fallimentare Francardo è ap- 
[xirsa tanto p.ù sorprenden¬ 
te. ;n quanto è noto die a 
livello nazionale sono .n cor¬ 
so .ticontri tra il rappresen¬ 
tante dell'attuale proprietà 
r.o. Att.iio Monti, dott. De 
Andre, e il presidente del- 
TEDE, Caracciolo, per defi¬ 
nire i termini di cessione 
della testata «con la med a- 
/Ione, richiesta dai sinda¬ 
cati. del sottosegretario on. 
Arnnud». 

L'accordo tra la società 


Primo successo della protesta 

Nelle scuole torinesi proibita 
la schedatura degli studenti 


ROMA I presidi degl, isti¬ 
tuti secondari di Torino n*_n 
dovranno dare risposta alla 
circolare del ministero degl: 
Interni con la quale »: di.c- 
de d: schedare scuola por 
scuola le as.sociazion: giova 
»:!: e gl: studenti che tic so 
no gl; espomut.. Lo ha di¬ 
sposto .er: .1 Provveda o: e 
aulì st'.id. del capoluogo p.e 
niLOtcse dopo la denuncia 
della stampa e la proli ?:a 
del locale Cozid.is lAsìoe.a 
/.aie de: gen.'nr antifascl- 

st : ». 

E' questo un pruno -ucce-» 
so delTa/'oie ciie : e organi/, 
zaz.rn: de. genuor. e degl: 
studtMt. democraf.e: hanno 
.1 lira preso .n d.ver=e tuta, 
non appena abbati:.» rc'O 
puboVeo il < L«t*t«i;ito della 
circolare de! 7 api..e .'cor¬ 
so. In e?sa .. m.n:~*?ro de¬ 
ci Interri., a*traverso la D. 
regine gene:.» e de".' Anzi:: 
m-.traz.one per le af.vita as 
si?'*«ì/i.i.: ita’.aue e invi'W- 
z.onal. » » A A I I ». nch.ede a 
tutf . pres d; del ? «euo e 
-econd.tr e -aper.o:• (i. for¬ 
zi.re ; dal. .-j.le associazio¬ 
ni e : ni.»v.mt«i!i g:ov.ui:l. 

. qualunque ano le fatai: 
ta che perseguono ». prec: 


santi.me .< .a carat'er.//azio¬ 
ne .deo.oii.ea. polii .ca. re.: 
gio-a 

Iz» ...egitì.m.ta della n- 
cli.«--ta e aggravata d<i fat¬ 
to che ministero degli In 
temi -.ihv.l.ca d. voler co¬ 
no-» ere aiuhe : nom.nativ: 
gl: .iid.-i/z: e . numeri tele 
f. n.e degl: s'udent. re-p:n 
.-ab. . de.a- a--tv:a.-:.on. <• de 
g . «a cu: far capo . Iti 
ta modo .a -medatu:a de¬ 
gl. s'udent. po..*:camt«ite at 
*.v. -cuna iter -cuoia avver¬ 
ici)!»- ei n estrema pre( :.?.(> 
ne e darebbe uogo a una 
ceni ial.zzaz.rne ». singol. 

ceii- unt » il. » da le .-ciio.e 
vanno a..e piov.ncie e da 
<1 le-'e a.a d.r.-Z . gn¬ 
au dell'A A I I a. Vunuia 
e pre-so .. ministero rieg'u 
I*i:ern • ciie. come preci-a la 
c.:'(0..-re stessa, .-arà messa 
a d.sposi/...xu- d. tutte le 
foize a cu. può n'.eres-are -. 
Che la preoci upaz.or.e e 

«i p-O’O-’.i (ìt* t‘ ‘ *i/l ' 

r.I de. g«n lo. •• deg.. -tu 
d-*r. (i-'HW.M'.f - .alo p ii 

cne zi.istif.ca'e .o test.mona 
ancne .'.:r.!>arazzata messa a 
punto de. m ni- itero degl: n- 
tem: che. :mpo-sib:..t«to a 
-ment re l':r.:z.ar.va. a gtu 


attica prec.sando che e--a 
e stata «avv.ata «ila Lue 
del 'fi 6 » ni eh-», tuf'.il pai 
te-timcn.a de: c(»itra.-t: e 
delle .ih ertezze «he hanno 
ta.'.untato l'iter della rirhie 
sta d: àciied.r.uva ». La pie- 
ei.-az.rne ih n preci-a nulla: 
affermare come essa fa. che 
è < priva d- ogii. fraidauun 
lo qua s.as. d.versa .niurp:e 
fazione dclTiniz.ativa » d. 
ver-a chic da « f.ual.ta si» 
c.al; » « ai collaborazu <ie 

con paesi de:.'area comuni 
tar.a europea » r.on r.txsicu 
ra .nfatti qu;.nt. s. (fi.edo- 
no a eli. e per die cosa ;><> 
irebbe serv.re uno .-ciieda 
r.o agg.omato e <-v»mp.e:o 
degl: i:l*n*. d.r zt»it: de:le 

orgamz/az.on. g.ovan.l.. po 
llt.rhe e no 

E' qu.nrì. nece.->ar.o che —* 
:. m.n.stero degl; Intern. 
ccnt.nua a far urercii.e da 
mercante, -.a que.lo de.TI 
azione a dare due:; ve un 
med.a'e a t.r*: . provvedi 
tori peiche. seguendo Te.-em 
pio de! loro collega d: To 
r no. tinpetn no : pre-id a 
iiffi dare ,-egu.to alla i.'e 
gitt.ma richie.s'a de.l'A A I I 


Marisa Musu 


Per iniziativa del PCI e della Sinistra indipendente 

Proposta di legge al Senato 
a favore degli esuli politici 


ROMA — t'r. gruppi* di .-cas¬ 
tori iumanisti e de..a .-.n:-*r.« 
indipendente (Terracini. Bas¬ 
so. Petrel'a. Branca. Giziii 
rotie.-co. (ì.tlante Garror.e e 
P.eraT..» hanno pi» senta:** un 
disegno d: legge thè. dett.in 
do norme jx-r garantire ae.: 
stranieri e agii apohd. il diri' 
to d'asilo e ! e.-ero:/..o delle 
ibertà demotratiche nei terrl 
torio della nostra R-.pubb.. 
«a. tende a dare p.ena 
illazione al terzo comma de. 
'.'articolo IO deila Co-tita/ione 
il quale stabilisce che < lo 
straniero, a cui sia impedì 
to nel suo Paese Tcffeltivo 
esercizio delle libertà demo¬ 
cratiche garantite daila costi 
tuzione italiana, ha diritto d: 
asilo, secondo le norme sta 
bilitc dalla legge ». 

Proprio la mancanza di tali 
norme ha determinato, in que¬ 
sti anni, una situazione per 
cui il rifugiato politico, perse¬ 
guitato m patria, è assogget¬ 
tato in Italia allo stesso regi¬ 
me giuridico di qualsiasi sua- 


mero e può qu.ua:. jx-r ìe lez 
g; di Pubbli..! .-.carezza, e.- 
.—'re nel giro d. poche ore 
ornato delia libertà, acco.r.- 
p.» guato alla fror.t.era ed 
e-pul-o. anche p--r niotiv. <1. 
so.o sospetto e con provved.- 
ment: ammim.-tranv; che. a: 
tatto, stuggo.-.o ad ogni <f 
lenivo controllo. 

Il provvedimento ora pre 
sentalo vuole co.mare que 
.-ta la* una. dando so-tanza ad 
un autcnt.co «status» dei ri- 
lug.ato. da cui d..scendano un 
ms.eme di diruti e di inte 
ressi leg.ttimamente ricono¬ 
sciuti e protetti: diritto di 
fissare la residenza nel terri¬ 
torio delio Stato, al lavoro, 
ai godimento delle prestazio¬ 
ni previdenziali ed assisten¬ 
ziali. ali'espotno. alla prote¬ 
zione diplomatica, al r.cuno- 
scimento dei titoli di studio 
conseguiti all'estero, allùseci- 
zione in albi professionali al¬ 
l'esercizio deH'ir.segnamento. 

Si tratta di diritti e di stru¬ 
menti legali, destinati ad aa- 


-:curare r.el.a t-oncrete/./u dt ! 
!a situazione presente, le .. 
berta essenziali e che. pertan¬ 
to. debbono necessariamente 
riguardare !»- condizioni m.i- 
tcriui. d; vini i, lavoro i ..ss. 
sienza soc .a.e. la dignità per 
.-onule delle persone costrette 
ad abbandonare 'a propr .a 
terra Sono compresi ancne ì 
famigliar!, sono invece esc.u 
-i : .-aspetti d: gravi crani 
n: contro i umanità secondo 
la Convenzione d: Ginevra e 
coloro che appartengono a 
formazioni neofasciste e r.eo 
naziste. 

L'apolide è equiparato allo 
straniero, qualora sta costret¬ 
to ad abbandonare come quel 
Io Io Stato m cui risiede, 
perche perseguitato a causa 
delle sue convinzioni politi¬ 
che o religiose, per Tappane 
nenza ad un gruppo naziona¬ 
le, etnico o razziale o perché 
gii sia impedito l’effettivo 
esercizio delie libertà demo¬ 
cratiche che la Costituzione 
riconosce ai cittadini. - il* 


EDE o !a Cooperatila ’ibera 
informazione prevede !h io 
st: tuz.cz. le d: una coopera:.va 
d: stampa id cu. faranno 
parte : tipografi inserii, ne! 
ciclo produttivo! e di una so 
vieta d. gestione editoriale 
che si fl.xatimerà ! onere de! 
personale g.ornalistico e am¬ 
ministrativo lai convenzione 
contiene anche l'impegno a 
ricercare tutte !e strade del¬ 
ia trattativa tra TEDE e 
Monti per a ss. e lira re !a con¬ 
tinuità della testata e. nella 
peggiore delle ipotesi. :n ca¬ 
so cioè di mancato accordo 
tra : due gruppi editoriah. la 
realizzazione in un arco d; 
tempo di cinque sei mesi di 
un nuovo stabilimento e di 
una nuova testata destinato 
ad ereditare lo spazio del Te¬ 
legrafo. 


nostro arrivo ad Hanoi men¬ 
tre attraversavamo mai- 
ch.na e a pas.-o d'uomo dato 
l'enorme tranno. . due ca. 
ionici:i de! ponte < L< ng Bier > 
piu volte di.-ttutto d.c Iwnn 
baidamenti. che coueza Tue 
roporto alia citta e mentie 
vedevamo centinaia (i. per¬ 
sone, uomini e donile, gio¬ 
vani e anziani, che r.-ntia- 
v.uio da! lavoro in f)ic:t ietta, 
con i volti seleni e tranquilli, 
siamo andati con il pensiero 
al tragici momenti della guer¬ 
ra, quando ai tutto u mondo, 
e alleile in Italia, si guardava 
con trepidazione a questo po 
poio. si alzava Ione .a pro¬ 
testa contro i! geno. .dio m 
atto e si ch.edeva la ce-?s.i 
/'One di ogni atto di gueiia 
e li ntor.io dt-Ta pa.e In 
tufo :! nostro Viaeg.o. ma .-o 
pra:tutto nelle citta del Nord, 
ci ha accompagnato qaes’a 
sta sensazione di -eieiiita. 
(t. digli ta e (li g.oia pei a 
p«ce ntiovata, .i, piena io 
scienza d: binicele un com¬ 
pito pitto diro, ma aia li¬ 
toti la cettozza d. v.iucie la 
oattag.!.! delia pace. 

Abbiamo avu'o incontri ini 
pollanti coi: dirigenti del go 
verno de. Punito comuni-ita 
e di que..o .'oc’ali. *a. ,i 1 >*ji, i 
ino avuto modo d. panale 
con gli studenti del Politec ur¬ 
eo che iipassuvano .e loro 
lezioni nel parco di Hanoi, 
con 1 poi tua.: di Haiphong, 
con i Mudaci e gl; abitanti di 
Hue e Citta Ho (': Min e 
tutti ci hanno (ietto le stesse 
cose. « Sappiamo che vi sono 
mo'ti ptob’eitn pe: .tinaie !c 
ferite delia gaetra. ma ce 
ia faremo pendi*- sii. no-.’ro 
suo’.*» non (’t- piu !<> s'ia 
nieio e 1 1 a vietnamiti *i >. 
può capile, .'.amo tufi fiale’ 
!:» Ne. nostri intontì, s. è 
parlato pino dt-, passato, an 
co. a * osi recente, e m . t-;n 
pi*- mes-o "accento s'i qua.-iio 
si ta ner dare !.*-,«)• o .* - uf: 
pt r elevale T hve..o (i. Vita, 
per date modo ai giovani di 
studiare e d: inserirsi nella 
società socialista. 

E questa poi.tira di neon 
(•dianone ''abbiamo capita 
meglio quando piti tardi, a 
Cu*a Ho Ci Min, abbiamo 
parlato anche con uomini del 
regime passato — e Tra que 
st; c'era anche un generale di 
Thieu - e!it* avevano appena 
finito il loro periodo di : icdu 
(•azione e acquistato i pieni 
diritti civili. In particolare ab 
biamo assistito in un quar 
tiere delia città ad un .neon 
tro elettorale -- ni quest: 
giorni si e votato ne! Sud 
per il rinnovo delle annnint- 


sira/ioiu locali — tra i can¬ 
didati e gii elettori e scnt.to 
numerose persone già coiti 
vo.te con ;! regnile lantoccto, 
dure : oto paieie, suggerite 
de.le proposte concrete per 
migliorare .a vita della po 
poia/'.one Vi era una iatgrt 
partecipazione di giovani, don¬ 
ne. lavoratori ohe parlavano 
dei problemi del quattieie e 
de! a fitta 

Dopo Hanoi abbiamo visi¬ 
tato Haiphong. la città po: 
tua le nota per avere subito i 
pm massico; bombirdamenti 
dei lì 52 nel dicembre 1972, 
Hue la magnifica «città im¬ 
periale - con !e sue pagode 
e i suoi monumenti e la pio 
v moia d: Bulli Tri Thien, dove 
abbiam i rinnovato l'impegno 
delle tifa e delle regio», ita¬ 
liane gemellate, come l'Fnn- 
!ia Romagna, Livorno, Ge¬ 
nova e Prato 


In massa 

Da Hue s.amo poi parti'i 
in macchina per Da Nang. 
passando (x-r :! .i Colle delle 
nuvole /. dal bellissimo pai- 
saggio Da qui. «• ''a’i> 
raccontato, nel marzo de! '75 
p.is'avano lolonne interni.na 
b.li della gente che veniva 
fatta sgombrare a forza per 
sfuggire alTarrivo delle forza- 
di !ibeia/io«ie. Pochi giorni 
dopo, la stessa gente tornava 
m massa per la stessa strada 
alle proprie abitazioni e nelle 
citta appena liberate-- 

Dopo un viaggio un po' av 
venturoso a bordo di un pie 
colo a evo monomotore siamo 
:.pallili con una emo¬ 

zione vi-i.'O Saigon, p i...-andò 
d i Buon Me Timo:, ia loca- 
..fa tit*I .Vtopiaiio dovi- e mi 
z.a’a l'ofit-ns.va vittoriosa nel 
mai io de. '75 L.nipu'.to con 
('.fa Ho C. M •- stato pai 
li. o'.u moire io: te all'ac.o 
port-i ci attendevano dei rap- 
i)V-el'.-M'. del ridi:- de..a 

patria tra i quali una giovane 
compagna che ha partecipato 
attivamente alla resistenza 
nella citta e che ei ha rat¬ 
inatalo Tingresso delle forze 
d: liberazione. 

A Saigon abbiamo toccato 
con mano il dramma ilei po 
polo vietnamita e i guasti 
lasciati da detenni d: <x'cu 
pa/tone, durante ; quali la 
vita era artificiale e si ba¬ 
sava unicamente sul donalo 
americano. La città, che po- 
trebix- ospitare a' mas-omo 
un milione d: abitanti, ne con¬ 
ta ancora oggi pai d: tre mi- 
aom. Le vie del centro sono 


[ piene di geme, per io pai 
giovani e donne, che vendono 
pctnnmi. saponette, i.ula» o 
alti: oggetti lasciati dagl, a 
monca»., o loro imitazioni *> 
contralfa/iom >. labbricate ■> 
nella citta cinese d, »Cliolnn . 

Un aitro grosso problema 
che le automa affrontano e 
quello dei drogati o delle ex- 
prostitute, altro retaggio del 
neo colonialismo Abbiamo vi¬ 
sitato dei cenni di rieduca¬ 
zione per il « recupero della 
dignità umana * e visto conio 
si ali contano le cure tisiche 
e psichiche di questi giovani 
e ragazzi elle avevano impi¬ 
lato a vivere ai margini della 
società, nei night c'ubs, per 
l*i strada o negli alberghi di 
lusso. Per guarir.:, e: dicono 
(i.neem, dei centri, usiamo 
i'aeopumuia !.t medicala o 
Mentale, .o sport e Teduta 
za i io ca ,*-a 

Partendo da questa realtà, 
e senza volete oiearo alti' 
tiaunu. !e automa Vietnam:'*- 
cercano d: convincerli ad ab 
bantlonaie la città, ad anelale 
a lavorare nelle «Nuove zone 
eeononiiehe » che si stendono 
per cintomeli', iuor. Saigon 
Di no.siia visita m queste 
zone ed ut purticolaie quella 
di Cu Chi ta 63 km dalla 
citta» ci ha permesso di con¬ 
statale quanto sia dura e dii 
lume la vita peiche le cam¬ 
pagne •- bulinale dai delo- 
hanti e dove si scorgono un- 
coia ì (-ratei! delle boinlx- 
anici .cane -— sono ancora pie¬ 
ne di mine, perche il sistema 
di irrigazione è ancora ag’.i 
inizi, * spesso mani ano ; 
nu-zzi <i Raspai io e l'illu- 
mma/uxie e etilica I d.iigt-n 
li d. questa /o.l.l soli*) gl. 
sic.- i ine hanno -oiieito d: 
p.u (iel.a gtieria. sono sr.i *-\ 
prig.omeii dei <amp: ci* «Pou 
!o Condor » — tristemente noti 
per .o lamigeiate «gabba* di 
Mg:» ■ - impegnati oggi io 

qu-v-to iavoio da pionieri Si 
vuole creare una nuova vita 
collettiva, si aprono gli asili 
c le ?c.i*).e, .v orgu»lizza*io 
ì centri sanitari, si da inizio 
ad ma v ,ta eultuia!*- 

Al termine del nostro viug 
zio nel S ul abbiamo anche 
ìn.-ontrato t nostri vecchi ami 
ci. p.u volte venuti in Italia, 
come la signoia Ditone Quinti 
Hoa. già ministro della Sanila 
de! GRP ed oggi una delle 
massime diligenti deìTUmone 
de.a- donne vietnamite, la dot 
lo essa Ma. Tu: Chu e il do* 
tor Le Van I.oe che si oei u 
pano de. problemi salutali 
deT.i c.tta Di n'e:«--s*- pan 
co..ne a C*!'a Ho C: ' M:n. 


come a Huè, sono stati i col 
loqui ciie abbiamo avuto con 
dei sacci doti cattolici parti¬ 
tola! mente impegnati nell'o 
pera di ì iconciluuione nazio 
naie. 

s amo tornati ad Hauo. por 
qualche giorno ar.coia e qui 
c. siamo stami subito piu 
distesi, ci sembrava di es 
sere « a casti ». Certo, il no 
stro viaggio nel sud, ci è scr 
vito a comprendere meglio 
! problemi complessi che vi 
si at Montano ed anche i sue 
cessi die si ottengono, ma 
ad Hanoi si respira un'aria 
più pulita. In gente è cor 
dulie e e. siamo trovati spes 
?<» coinvolti in conversazioni 
improvvisate con lavoratori, 
giovani e donne che ci omo 
dovano notizie do!l’Italia c 
11 ringraziavano per la sol. 
da».e!a che i. nostro paese 
ha iliino?t:ato al Vietnam m 
tutti g!. anni della guerra 

Nei no?:ri nuovi incontri 
*-ou . t (impugni Xnari TJuiv 
e Nguveti Thunh Le del Co 
untalo lenti ale del Partito 
(onnmista, con il ministro del 

Educazione Nguyen Thi 
H.uh. tu", no’, a.'! nostro 
paese per aver diletto le de 
legazioni della RDV e del 
GRP alla conferenza di pace 
di Parigi, con Honng Minh 
Giani, vicepresidente del Par 
tito socialista t* con il mini 
stro dei Commercio Estero 
Dang \'iet Cliau die avevamo 
già conosciuto iti Italia, ab 
biamo .i vitto l'occasione di 
dare le nostre impressioni, 
di so'to'.oeure la nostra fi 
ducia ne! conseguimento di 
nuovi successi nell’opera di 
ì.eosUu/ioiie del Vietnam 

Emozione 

1! -g.iuiio della consegna da 
nane dei'.'Assemblea nazioni! 
li- de'!'(Ordine dolTAmicizia -> 
al Comitato n.i/umale Italia- 
Vietnam, riconoscimento as¬ 
segnato per la prima volta ad 
un paese occidentale e che 
va a tutto il popolo italiano 
per :! silo sostegno continuo 
t\i appassionato alla lotta del 
V.etnain, !a nostra emozione 
e la invaila gratitudine erano 
al colmo 

La?c..imio i nostr. <-omi)a 
gni vietnamit. a!! aeroporto di 
Hanoi eravamo mollo com 
mossi, ed anche decisi a con¬ 
tinuare la nostra opera di 
soliti.meta politica e mate 
naie a sostegno dt questo 
pulsilo che tanto ha dato al 
rumati.la inteia. 

Vera Boccara 
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• Thò Jaipur 100 filtri 
gr. 150 

• Polveri per acqua 
IFrizziiu 

• Acqua minerale Boario ^ 
boti el. 150 

• Aranciata, chinotto, limonata, 
pompelmo Ferrarono boti cl.100 

•2 lattine birra SplOgen oro 


> Sciroppi Franclacorta, 
menta e orzata, boti gr. 1950 

'è 

’ *, 9’ 

► Succhi di frutta Derby j 
pera, pesca, albicocca gr.750 A» 

f, 

• Gelati Bon Top Algida, 
gusti assortiti, secchiello co. 650 
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i supermercati sma upim 
per un risparmio sicuro», 

MILANO - CINISELLO - COLOGNO - SEREGNO - 
TRfcVtGLIO - BUSTO ARSIZIO - LECCO - S VIT¬ 
TORE OLONA - SESTO CALENDE - PIACENZA - 
TORINO - ASTI - BIELLA - PINEROLO - VERCELLI 
- NOVARA - GENOVA - PEGLI S AM PIERO ARENA - 
UDINE - BASSANO DEL GRAPPA - ROMA - TERNI - 
SECONDIGLI ANO. 
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pag. 9 / spettacoli-arte 


Al convegno promosso dal PCI 

Ribadito a Parma 
il legame tra 
musica e società 

I problemi della cultura non possono essere esa¬ 
minati e risolti senza inquadrarli nello sviluppo 
economico e politico del paese, attualmente insi¬ 
diato da una pericolosa manovra reazionaria 


Nostro servizio 

PARMA — Con un amp:o 
Intervento del compagno Al¬ 
do Tortorella sulla iniziativa 
culturale dei comunisti nel 
l'attuale momento politico si 
è concluso domenica a Par¬ 
ma 11 Convegno dedicato dal 
PCI alla diffusione e allo svi¬ 
luppo della cultura musicale 
In Italia 

AH’incontio hanno parteci¬ 
pato musicisti, mus.cologi, no 
mini di cultura, amministra 
tori pubblio provenienti da 
tutta Italia, comunisti e non 
comunisti, tutti consapevoli 
del problemi del settore, ma 
anche del fatto, energie-amen 
te sottolineato da Tortorei 
la, che in questo momento 

I problemi di settore non si 
possono di.--< utero in maniera 
corporativa, jierche ai di la 
dei problemi spentiti e in 
gioco una posta assai piu 
grassa: quella di uno svilup 
po cultuiale collettivo che e 
inscindibilmente connesso 
con lo sviliqqx) economico, 
sociale e politico del paese 
e che e oggi insidiato da 
una pericolosa manovra con¬ 
servatrice che utilizza la di 
sgrega/lone sociale, la sfida 
eia e reversione come sue 
armi preferenziali. 

A questa consapevolezza si 
tono richiamati, piu o meno 
esplicitamente, tutti gli inter¬ 
venti che si sono succeduti 
nelle tre gioì nate di lavori. 
Cini abbiamo j>ar|ato m un 
piecedente servizio delle ie 
lazioni di Adriano Seio.li e 
di Luigi Pestalozza. sabato 

II convegno è proseguito a 
ritmo serrato sulla scorta de 
gli interventi introduttivi di 
Enrico Rubini e di Luigi 
Tassinari. 


Situazione 

mutata 

« In questi anni — ha det¬ 
to Rubini — e venuto alla 
luce un groviglio di proble¬ 
mi e di interrogativi- si è sc-o- 
IK-rto che l’insegna mento, lo 
a.-colto, l’esecuzione, la stessa 
creazione musicale, nell’ano 
in cui si cerca dì spingerli 
oltre hi ristretta cerchia di 
persone entro cui tradizio¬ 
nalmente tali attività si com¬ 
pivano e si esaurivano, ven¬ 
gono a configurarsi in modo 
del tutto diverso. Sta nascen¬ 
do la precisa consaiievolezza 
che il jxisto che la musica ha 
occupato è perlomeno sfasa¬ 
to rispetto alla coscienza civi¬ 
le che oggi e venuta rapida¬ 
mente maturando ». Si unpo 
ne dunque la necessità di 
adeguare le istituzioni musi¬ 
cali a questa mutata situa 
none, a partire da quelle che 
producono musica sulla base 
di un piu o meno cospicuo 
Intervento economico pubbli 
co gli enti Urie; i teatri di 
tradizione, le società concerti 
stiche. il funzionamento di 
queste istituzioni, la loro cor 
retta distribuzione terntoria- 
le e. soprattutto, il loro ade 
guamento alle reali necessità 
e richieste culturali che la 
società esprime, non posso 
no ornu!* più essere assicura¬ 
te da un controllo centraliz¬ 
zato e burocratico dello Sta¬ 
to, ma devono trovare in un 
decentramento orgamzzatn o. 
affidato alle Regioni e agl: 
Enti locali, uno strumento 
assai più agile d: program 
mazione e di controllo 

Su questo problema è in¬ 
tervenuta appunto la re.uzio 
ne d: Tassinari, « he ha for¬ 
temente criticato le re-.isten 
7c governative alla applica 
zinne concreta del prmcip.o 
delle autononre regionali. ,n 
questo conio in altri camp: - 
« Non tratta — ha detto 
Tassinari -- di rivendicare 
cemr.ca mente maggiori pote¬ 
ri alle Regioni, quanto d: i. 
vendicare l'apporto di un 
•tenia delle autonomie, che 
s: e venuto consolidando ni 
questi anni di dura lotta per 
!fl difesa deiia democraz.a » 

Il dibattito che e segu.to 
«.la lettura delle relaz.om e 
stato quanto mai r.cco di .n 
dicano»!, anche per la ino! 
tep’.-.ce proven.en/a degl: ap 
porti oltre »u musi- sti iRaz 
zi. Porena. Od inetti. Loinbar 
di' e a: tnusicolog. (Tede 
fchi. Cane» ,-ono intervenuti 
parlamentar: tBonazzola. Sca- 
ramtix’i*. amministratori oub 
Vóci o dirigenti di teatro 
• da Passerini a Viane’.'n a 
Bassotti, a Lonza Temasi, a 
Latini, a Gomoz. a Tro/zmi* 
e molti organizzatori di cul¬ 
tura. rappresentanti dell'asso 
oiazionisrr.o. sindacalisti, spes 
so provenienti dalle regioni 
meridional; (Tedesco. Danna 
ni. Chiesa. Moliterm. Amo 
dei. Mazzera. To-toreto». nè 
è mancata i.Utraver-o Miz 
zopis) la vece della radiote 
levinone e quella delle .n-o 
nazioni concertistiche priva 
te (Agnello» che aderiscono a. 
principi generali della prò 
cranur.azione e-pre-i da’, 
consegno 

Particolare interesse hanno 
*v-umo i punti di vista do 
gii altri portiti, espressi d. 
Allerto per la Derr.eer.im cr 
stiana e da Radim. che nel 
suo intervento ha il’u«trvo 
l'orientamento dei socialisti, 
arricchito dalla sua ;x'r- na 
le esperienza di massimo re¬ 
sponsabile del Teatro alla 
Scala. 

Del tutto impossibile e poi 
•nnoverare la quantità inyio 
nente degl: apporti che .v. so¬ 
do avut: nelle tre cotnmissio 
M di lavoro coordinate rispet¬ 


tivamente da Manzoni e Ma 
scagni (per l'educazione mu 
slealei, da Ruggieri e Bian 
chi (per la musica cosiddet¬ 
ta « extracoltu » » e da Iailli 
e Tassinari (per la riforma 
delle istituzioni musicali» In¬ 
fine va citato un gian nume 
ro di piesenze qualificate da 
quelle dei rappresentanti di 
case discografiche (Zanoletti 
della Cetra» a quelle di mu¬ 
sicisti (Donatom. Sciamilo. 
Gulll. Turchi, Gaslitii, Schia- 
no, Hennici» o musicologi (P** 
stelli. Degrada. Gallico, Bas 
so, Duse», senza contare le 
adesioni epistolari di Petras 
si Abbado, Pollini e di mol 
ti altri. 

Dalla discussione alcun: 
elementi sono emersi in ma 
mera evidente: la situazione 
e mutata, particolarmente do¬ 
po il 20 giugno, m alcuni en¬ 
ti limi, ora amministrati dal 
le torze di sinistra, si e aper¬ 
ta una decisa battaglia jjer 
il decentramento. pe r la mora¬ 
lizzazione Imaliziarla, per la 
acquisizione di un nuovo pub¬ 
blico R non a caso tutto que¬ 
sto ha suscitato reazioni con¬ 
servatrici talora rabbiose e 
talora subdole 

Piu arretrata è la .situazio¬ 
ne nelle istituzioni scolasti¬ 
che. anche se in questo cani 
po e ìmiKinerre la nehiesta 
di una seria istruzione musi 
caie. Iàì linee della riforma 
in questo settore prevedono 
da una parte linsenniento 
dell'educazione musicale in 
tutti gli ordini di scuola, in 
coordinamento stretto con la 
riforma della scuola media 
superiore e dell'Università, e 
d'altra parte una radicale ri 
forma dei conservatori 

Ma l'as'ietto più nuovo e 
piu ìnteiessante del conve¬ 
gno era rappresentato dal¬ 
l'ampio spazio lascia’o alla 
discussione dei problemi del¬ 
la musica che per comodità 
si è del mila impropriamen¬ 
te «extracolta» E' vero che 
in questo campo c'e ancora 
da compiere un completo 
lavoro di elaborazione e di 
chiariiicazione 'bardi citare a 
questo pro|x»sito le carenze 
di indagine che sono emer¬ 
se a projxisito della musica 
leggerai, ma e vero pure che 
in questi anni il movimento 
democratico è cresciuto con 
un impeto straordinario, che 
m questo campo la funzione 
per cosi dire sperimentale 
deH'assounzionismo si è sem¬ 
pre piu imposta come uno 
strumento insostituibile di 
programmazione e di aggie- 
gazione sociale e che anche 
nel campo di un sempre piu 
proficuo contatto Ira musici¬ 
sti provenienti da aree cui 
turali diverse si sono latti 
grandi passi avanti 

Que.-ti fenomeni di impo 
nenie traslornuizione sodile 
configurino un quadro piu 
ampio dei problemi culturali 
e politici in cui le questioni 
musicali devono e.—ere neces¬ 
sariamente inserito: « Nella 
situazione drammatica del pae¬ 
se — ha affermato Tortorei 
la nelle conclusioni — noi con¬ 
tinuiamo testardamente a ri¬ 


volgere 


nostra attenzione 


ai problemi della cultura: e 
non e giusto due che no av¬ 
viene nonostante la gravita 
della situazione: è giusto inve¬ 
ce diro che avviene proprio 
per questo > Non basta infat¬ 
ti combattere le raditi eco 
nomiche della cr.si che stia¬ 
mo attraversando - occorre ar 
riviro .» ana 1 ra.-iorina/ione 
ilei modelli di tomportameii 
to e di Chiudere ia cui 

tari ne. sui; c.reait: pr.va 
li •> ntu silo: ghetti vuol dire 
condannarla a una .-ubaitei 
mia cena ne: confronti de’, 
l't'sis'ente 

// ruolo 
delle masse 

Per questo — ha sostenu 
to fortore;.a -- e nece--.-ar:o 
oggi che it masse uitelleitun 
fi diventino protageniste, as 
sieme al movimento operaio, 
di U". grande progetto di tra 
stormazione della -<). .età A 
cn: si .amenta per .a cada 
!.» de. vecoh. va'.or: o a eh. 
ha m'st.t'.zii de. mede'.: c'as 
sic; de. a democrazia oor-the 
se ori erri- ri. orda re che io¬ 
sa questi valori e quest: mo 
dell: avevano dietro ie spai 
le Quando la lira taceva az 
2.0 sa..'oro dfi'.ntz.o de', seco 
io. si reggeva :.i rea.ta su..a 
pellagra, suda fante de; con 
tad.n.. .-u..emigrazione E 
m.rai-o’.o economico s. e ret 
to su; b.«ssi salari, saga ir. 
quuiament:. ,-u con.-uni: sire 
noti e tuie a se stessi: die 
tro la fan lata dei valor: st 
na.-conde m rea.ta una de>o 
.ante povertà culturale Per 
questo oggi e ;nd:spen.-ab:.e 
in.iividu ire un nuovo model 
lo e aggregare terze su:!: 
e.ent. a reali zza r.o I pari.:: 
di sinistra da sol: non sotto 
s iflteieni: a questo comp.to. 
tanto meno o e la Denteerà 
zia vr.st.ana da sola. E non 
s. tratta di problemi che ri 
guardino un partito o una 
icieo.og a. ma d: problemi chi 
riguardano .'intera società na 
zinnale 

Di qui la necessità d: pur 
difficili intese. Che non po- 
sono essere mtes? d: vertice, 
ma devono essere sorrette dal 
la spaila d: un movimento 
collettivo e dai! adesione del 
le masse 


Mario Baroni 


L’Atelier 
di Belgrado 
oggi e 
domani 
a Roma 

ROMA — Il Pieni.o Roma 
'77 presenta al Valle oggi e 
domani l’Atel.er 212 d: Be! 
g:ado. il maggior teatro ju¬ 
goslavo. ìn’ernazionalmente 
cono.xc.uto, diretto da Mira 
Tra.’ovic e .Jovan C rilov. : 
quali animano anche, da or¬ 
mai dodici anni, il B1TEF 
(Festival del teatro di Bel¬ 
grado*. che ha osp tato mol 
te compagnie d'avanguardia 
italiane 

Primo spettacolo (stasera» 
dell'Atelier 212 è / marato¬ 
neti di Dusko Kovacevic. scrit¬ 
tore trentenne, autore di una 
caustica trilogia satirica bel¬ 
gradese di cui / Maratoneti 
costituiscono la prima parte 
/ Maratoneti presenta in un 
colpo d'occhio tutte le gene¬ 
razioni della Serba tino ad 
oggi, a partire da’la guerra 
di liberazione contro ì tur¬ 
chi del pruno Ottocento La 
regia è di Liubomtr Draskic. 

Domani, mercoledì, sarà la 
volta di Hotel Belvedere di 
Odon voti Horvath ( 1901- 
1938) I! testo, ritrovato po 
stumo in un cassetto, fu scrit¬ 
to nel 1021. quando l'autore 
di Casimtro e Carolina e di 
Notte all'italiana (due opere 
note al pubblico italiano» ave 
va solo vent'anm. In Hotel 
Belvedere lo scrittore austro- 
ungarico slavo, nato a Rijeka 
(Fiume), analizza la dinami¬ 
ca dell'ascesa de! fascismo 

[.a regia dello spettacolo è 
dell’italiano Paolo Magelh un 
giovane teatrante che opera, 
da anni, in Jugoslavia 


La musica 
jugoslava 
cerca una 
identità 


ROMA — Benché .subato se¬ 
ra nella Sala accademica di 
Santa Cecilia lossero pre¬ 
senti soltanto sefcsantasel per¬ 
bene riteniamo che il con¬ 
certo del complesso Slavko 
Osterc di Lubiana sia stato 
un avvenimento culturale po¬ 
sitivo e degno di essere or¬ 
ganizzato e proposto: esso, 
infatti, ci ha permesso di 
avere io, meglio, di comple¬ 
tare. dopo l’esibizione del Trio 
Lorenz) un esauriente panex 
rama della musica jugoslava 
contemporanea. 

Apertasi con l'esecuzione di 
Musica di Josip Slavenski 
(1896 1955). brano rapsodico- 
popolaresc-o non pnvo dì ar¬ 
ditezze armoniche, però sem¬ 
pre contenute in un àmbito 
chiaramente tonale. la sera 
ta è continuata con Segnali 
di Primo?. Hnmovs il92D, 
che vede in ve.-te di prota¬ 
gonista il pianofolte, il qua¬ 
le ora trascina ;n drammati¬ 
che escursioni gli altri stru¬ 
menti, ora li chiama a con¬ 
fronto nell'emissione di qua¬ 
si impalpabili sonorità. 

E’ seguito Gemimconcerto 
del quarantaseienne Ivo Pe- 
tric (efficiente direttore del¬ 
lo Slavko Osterc. che sabato 
sera ha condiviso con 1 mem¬ 
bri del complesso gli applau¬ 
si del pubblico): si tratta 
di un’opera dalla struttura 
simmetrica, nella quale la 
funzione solistica passa, co¬ 
me in una staffetta, dall’uno 
all'altro del due strumenti 
gemellati, e cioè il violino e 
il corno, mentre l'insieme 
procede alternando un dispie¬ 
gato fraseggio a caleidoscopi¬ 
che frantumazioni sonore. 

Divertimento di Peter Oz- 
gijan (1932» si basa, invece, 
sulla contrapposizione tra 11 
blocco degli archi e quello 
degli strumenti a fiato, av¬ 
venturandosi in una larga ar¬ 
ticolazione episodica. 

Per buona parte ancorato 
ad una certa fissità armonica. 
2 - 12 di Igor Kuljeric (1938) 
esplora per sovrapposizione 
le possibilità timbriche deli’ 
organico, mentre U v.o'uno e 
i violoncello si impegnano 
iti un libero gioco di tremoli. 
Lojze Lebic. infine, costru.- 
.-ce :. s’io fiom '«< con 
un renerato rimando di ef¬ 
fe’;: b:-o.g. nti. a tratti cul¬ 
minali!: m secchi strappi 
rittn c: e tonili, e facendo 
intervenne le voti umane, 
che si producono m diversi 
a'tegauir.ent: espressivi, dal 
sussurro a! parlato e a Tu rio 

Nel commesso abb.amo ri¬ 
fu, .ro l .mpressione d: una 
r (erra musicale che. quando 
• >-io ortetne da radici fokio 
rie he. armare tir. po’ .”. r. 
•ardo risp-’tto a.le esocrien 
/e sta fitte :n russato ita:: 
to ixm fare qualche nome» 
da lì:-av ir.sk.. Prokof’.ev Bar¬ 
io!-; e Jaraiek. e quando s : 
e-pritn-* < or.quistuiido una 
scrittura p.ù agg.ornata, per¬ 
de di c ira fere oo'locando-i 
.n un .mpersor.a'.e limbo d: 
st unirò cosmo po’..: a Mi '.e 
forze per i reare una nti-t a 
jugiVai a che s.a nuova ed 
insieme or.einile. crediamo, 
a quel one abbiamo sentito, 
che e; .-.ano 

vice 


In ottobre 
il Concorso 
« Paganini » 
di violino 

GENOVA — Da’. 2 al 10 ot¬ 
tobre 1977 s. svolgerà a Ge 
nova ia veni iquatt resimi ed.- 
z.otie del Concorso intenta- 
z.o.iule d. vtol.no « Paga.n.- 
m ». 

I-i prova e'.tmtnator.a <a 
porte ch.usc» s, svolgerà pres¬ 
so il Conservatolo Pagantn.. 
la semifinale e la finale s: 
svolgeranno invece, pubbli¬ 
camente a! Teatro Marghe¬ 
rita. 


À Cannes «La Dentellière» di Goretta le prime 



Quando la cultura 
distrugge un amore 

Il titolo del finissimo film si ispira ai quadro di Ver- 
meer « La merlettaia » — Lo jugoslavo « Asfissia >> macabra 
metafora sull'inquinamento, e ii messicano « Etnocidio » 
sullo sterminio in corso di un popolo di antica laboriosità 


Dal nostro inviato 

CANNES — Una teneia. 
struggente v.cernia damme 
in La Dentellière. film fran¬ 
cese del ginevrino C.aude Go 
retta, di cui in Italia .Ve v: 
sto L'invito, che lo r.velo a 
Cannes ne! 1973 

Per la te'ev.vone stizze:.» 
Goretta. che con Alani Tati 
ner e Michel Soutter campo 
ne .1 trio dei moschett.er. di 
lingua francese, aveva g.a 
adattato pai volte storie lei 
tarane di tipo ceehoviano. 
con a! centro un personaggio 
femminile sensibile e Silen¬ 
zioso: la moglie di un pesi a 
tore in mare, che ne attende 
a lungo senza paiole il ntor 
no. una madr» analfabeta 
che Si ia scrivere io 'onere 
dalla figholetta dodicenne. 
Dice Goretta: « F.’ una mia 
costante preoccupazione, pai 
lare di gente che non ha la 
capacita di parlare. Persone 
che non arrivano a mser.rsi 
tra gii altr co! mezzo dei a 
paro.a. coloio ia cui estrema 
sensibilità resta me.-pre.-sa 
per mancanza di cuituia » 

La Dentellière è il titolo del 
romando di Pasca! Lame che 
vinse il massimo premio let¬ 
terario francese, il Goncourt, 
tre anni ta. Come lo ha lot¬ 
to, Goretta ha capito che la 
ragazza protagon.sta taceva 
al caso suo e anche -a quello 
della giovane attrice l.-abeùe 
Huppert. che forse avete co¬ 
nosciuto nei panni deii'ope 
raia nel film di Tavernier II 
giudice e Tassussmo (dicm 
mo forse, perché purtrop¬ 
po non ha incontrato mol¬ 
to successo». Rossa di ca¬ 
pelli, un volto rotondo tut¬ 
to efelidi, la piega ama¬ 
ra deila bocca rotta dal sor¬ 
riso infantile, grandi occhi 
profondi e tristi. Ricordate 
« La merlettaia » di Vermeer. 
il quadro classico del pittore 
fiammingo con lo stesso t - 
tolo de! romanzo e del film, 
come vi guardava da un si¬ 
lenzio di secoli? 

Ecco. Goretta è partito da 
quello sguardo per concepire 
la sua Dentellière. e con lo 
stesso sguardo la sua prota 
gomsta si congeda nell’ultima 
inquadratura che precede la 
scritta finale tratta dal li¬ 
bro: «Lui le sarà passato 
accanto, giusto accanto, sen 
za vederla. Perché essa era 
di quelle anime che non fan 
no segno, ma che bisogna in 
terrogare pazientemente, sul¬ 
le qual; bisogna saper posare 
lo sguardo Un pittore d'a'.tr. 
tempi ne avrebbe fatto soe 
getto d: un quadro d. ge 
nere v D.ce ancora .1 reg. 
si.»' «Come la portatr.ee d 
acqua, la merlettaia s: espr. 
me nel gesto della sua prò 
fess.one. pieno di graz.a e d. 
d.gmta La vita scorre x.i d. 
.e: come l'acqua su una me 
la •• 

E Ponime . iuta** . -*-e 

firn.Ilarmente oh.imam q.ie 
sta Be.itr.ce one a d.i o.ì ai! 
:> . e uppremi .-'a :i ii: .-.i o 
ne d. ly..e/z.i p.ir i .in la 
sua a:n.«a p.u esperta e ma 
tura ima lo e veramente 0 • 
vorrebbe .r.troduru .i i . .m 
m rotocaho (he. r*' 20 ’..ir 
mente frustra’a. r.o.i s »n 
co d. .-menare, pero a :.tr. 
i.u.'a, ihiusa .n mi .-io dolo 
roso r.serbo • torse perche v. 

oon ma *\ 

.-.io tempo di m.ii ;«**•. .. 

osserva con afletto e n.ixi 
•:a. ina tome un i**n <tm no 
da bar-aiio.te 'e brav.. .in 
che .'utr.ee » ne tf-'rpre’u .< 
«r.iVige.t.i ' Mari otti. Fi 
reme G.orzett . una .-..»ee.e 
d. M re.l.e Din r o-m vi o.< 
;ore» Fatto sta che. :n i.i 
eanza am.t.i'e a ton 

,.i - coti*. i voe.ite >- M tri • :t- 
abb.utdcii.iia da ’uo.ito > da 
upe... zr.g. ' i he sub ’o rm. 
p.azz»i con un n.tro. Poi.me 
tr.co.i’.ra Franco.:- studente 
uniier.-itarto t.m.do e nervo 
.-o i impersonato da Y\e.- B- 
r.eyton. protazon sta ii. .Ve’ 
nome del padre d. Bo..cx..h.o'. 
che '.a icnq.i.sta con .a sua 
deheatezza e -- e : ca.-o d 
d.re — '.a d.strazze < on .i 
sua cahura I. f ni e s’o 
r.a d. questo amore e a. qui 
sta dtstru/.o.ie D.ffereiiza d 
c'.asse ma. soprattutto, d.tie 
rer.za mie, otta de d.v.dono 
.a g.ovane copp a. e.v era 
stata un ta da he re< procn* 
sensib.hta Ma .. razazzo non 
ha acjme a suft.^ier.za per 
cip.re .. te-oro d. femmm. 
lità e di ereiit.vita che Bei 
tnee pavs.ede :e p.»s.-ai aocar. 
to. appunto, senza penetrare 
ne:'.a sua anima: e. uisc.an¬ 
dò^. ne provoca una .-offe 
renza muta e senza sfozo. 
che la conduce a lì'estinzione. 

Lo studio psicolog.co e as 
sai fine, perché questa don 
na viene in sostanra, come 


m un '.(Velilo dramma elisa¬ 
bettiano. « uec.su con la dol¬ 
cezza ». ma con ia do.ce//a di 
una mu ma impotente Al» 
biamo .-empie umili rato la 
capao ’a de* (Mietisi, d im 
glia frani est* di pararci di 
pioblcnu mtehettual.. ma ec 
ni un i.mi dove, non sappia¬ 
mo con (itianta autoiosi.en- 
za. ma unto con glande ve¬ 
rna e posto m .uce anche .1 
..m ’e del".nteiunito tu.tu 
im .e 

Basi, citare .« .-iena, ,-p.- 
r.to.-a e mugli.i.ca. m cui 
Poiiiine, che ha seni.io . < dol¬ 
co» amie, d; Franco..- ,-enten- 
z.are a b.ise di d.aiett.ca. gli 
chiede «che co.-'e ui dialet 
Uva? » e lo pone m evidente 
c;:.-.. Egh torieblx* tiasioi 
muie .a ragazza a.nutria a 
u.-c.ie dal propino isolamento 
' mizui.-t .co, ma dovreliix* pr. 
ma trasformare se stesso ed 
e c .o ciie il ( signorino » Pian 
co..-, con tua. i suo s'un<: 
foco.-', con tutta a .-tu een- 
t.lezza borgiiese. non sa lare. 

la» tiaged.a s: !' Lette sull-» 
donna, che paga, cetile seni 
pre, d: persona, finendo 
''o.-ped.»'e p.-:ch'atr:co ma 
Lorigme. la causa della tra- 
ged.a e qu.. L'imptxss.b.lita d: 
comunicare d; due giovani de¬ 
stinati ad amarsi, trova la 
sua sp.egazione non nella 
mancanza di cultura, ma nel¬ 
la presenza di una cultura 
che. essa si. non comun.ca 
p.u. 

Ripetiamo- può anche dar¬ 
si che. leggendo'o in questa 
chiave, forz.amo leggermen¬ 
te il testo' mu è certo che, 
.-e lo rovesciar..- mo in’eia 
niente sulla ragazza, e.-so per¬ 
derebbe moito. se non del¬ 
la sua commozione, del suo 
significato di battaglia an 
che femminista, sia pure da 
parte d: autori-uomini. La 
Dentellière conferma in Go 
retta uno squisito .nterprete 
dell'anima femminile, e ha 
in Isabelle Huppert una pre¬ 
senza. una protesta muta ed 
eloquente, non facilmente di¬ 
me mica b: li. 

Da dimenticare senza trau 


Mostre a Roma 

. 

La montagna 
di Gismondi 

Federico Gismondi * Gal¬ 
leria « Due Mondi ». via 
Laurina. 23; fino al 17 
maggio: ore 1013 e 17 20. 

Nelle p.tture e ne. d;-e- 
stn: 1975 77 d, Federico Gl 
.-mondi l'aspro monte Pizzo 
de:a. che co'. Mcntecomuc 

c. n.a doni.r.a .a valle nu- cor 

’ra . monti della Mari. 

» ,i t* . B.»--»» I-iZ.o i.no a* 
e ta cit n-- I- Ui .n<>. rani la 
:>a«--.«zz.o ma *• .a f.ztira- 
.-.moo.o d un cimento e-i 
iz ale e ohi-•:co dove 
domin.o oiì'o. .co de.le for 
me ti-. morve. q.i«ntie r.»z 
2.an*• '. a-'tiii.e va o.e del 
do.ii r.to del « • o-i'.foz.» ìJi 
eoitt .:t de!' » .ia'va I. mrn 
te i- .1- r.rv* ira forma pau- 
■ i .i t (i»»t*. la** e :.(.1 .tre 

,tt *.i f*» ii.,» i t».if : sco 

no tnemor e della 2 ov nczza 

d. pa-tare. : de-tde-.o v.- 

ri l.!>erta e d. no 

■ell a ae. ,i v. ,« me. d.-e 
_ii. I.oqueti'i-.iteii'e a inori 
•a 2 ita d iitva un colpo d: 

*•’< oiiflo ucìà 

'vii') ci. 'ii.'*»* *» d«i.t 

» v '«'* »Ì t* .1 ' Ni . liil.rl C!.t* 

e re-a < on . er.tiid. vo.un* 
e a ma’»' a d-l.’a ’.i o«re 
•«• da jxneTae. da -aire 
! ».» 0’ verde, bici, terra, 

i-cra e er. 2 . > rota *a -or.-» 
moto < io. e p-r jn.i 

p.ac.t.M dr.i nma'.c.i cr*i 
‘..•.fiale Le .n.mazrn: p.u 
e-p.e--ve -mo « Im ma-che 

r. » e ’a montagna . « Ter a 
d *i r.t'ti » e „ Irf» moti!.» una » 
t cn do.n.n.inte verde. 

F.ga:«r.o ne..« mo-tra ar. 

» ne a.cjne -» .ì.e fanta-.o 
-e ne.. uso del legno e pr. 
in Mo z.o*:e-i ne c.e.la e-pre- 

s. o.te Ai'.cn'e.-se -aitet.zza 
no torze de.,a il enior.a e 
fo.ze de..a natura e aell'ao 
Ilio ma a uno -’.adlO tìs-a. 
piu acerbo dell inimag.nazto 
ne e ae.la teoi.ca rispetto 
alla pittura e a. d.segni. An 
clic i presentaror. Mar.o Lu¬ 
netta e V.to Rtviello hanno 
-attolineato nella figura del 
ia montagna il <entro della 
: (cria uttaaie 


mi è invece la.tro fi.in in 
ioii(o:.-o della giornata, .o 
jugoslavo Asfissia, <-he ci ha 
dato stamane una sveglia an 
gosciosa. Leso!diente legista 
Y.a’ko G ’ic, d: origine mon 
tenegima e alleluiatosi .n 
una stU'.e di < ortometiagzi 
molto piemiati. non pecca 
certo di modest a quando di- 
chuiia che .-e il suo .-ls//--«/ 
è un pioce.-so. a* »* a..e se 
gitemi <o.-e « ’od.o. .'(goi 

-mo. la vigliacclier.a di liuti 
tc all'amoie. .'indifferenza. 1’ 
obl.o dei.e proprie colpe, un 
nodo di prote.-i a! posto di 
.sent.ment. uman’ atitentic.. 
la materia simetua. simbolo 
dell’epoca «die e la nostra: : 
fast: .-olitilo.-: di una chimi¬ 
ca che inquina .'una e avve¬ 
lena g.i uom.n.: il gusto de 
la di-truz.one » Tanto pii 
eiie questo gusto sembra 
averlo in modo eccessivo pro¬ 
prio lui. n giudicare da co 
me ingorga ogni inquadratu¬ 
ra e riempie ogni insistente 
dettaglio d: .-.mboli macabr . 
d sangue »> putrefazione, s. 
d.rebbi* periino d: odore di 
morte. 

Tra i vari per.-oiiaggi mes¬ 
si alle ioide dalia polluzione 
ni una Belgrado dove, un 
brutto giorno, gli uiquilm. ti. 
un grosso casamento non 
possono più respirate una, 
rassicurante. annun» atr.ee 
televisiva consiglia di chiu¬ 
dersi in casa e usare un d»*o- 
dorante*. spaia un tn.cio 
biologo tiie studia :! sangue 
de: suicidi e unisce jxtr di, 
saligli.irsi lui medesimo a sio 
{io scientifico Ce anche an 
vecchio becchino tutto lieto 
d: farci .-apere che l’mqu. 
namento e cominciato da 
quando l'uomo e sulla terra 
e si è messo in niente di bra 
ciare qua!co-a Tra gli ep.- 
sodi p:u allettanti, lo stran¬ 
golamento di un cane, la dis¬ 
sezione deeli organi intera, 
di un cadavere. .1 sepjxhl. 
mento a base di caschi da 
corsa d: un motociclista ntor 
:o di cancro, il ritiro delle 
ceneri della fidanzata, lo st:.- 
"licidio del sangue nellappo 
sito contenitore, che jxn rim 
balza in primo piano, nel” 
ambulanza che porta via »' 
ultimo morto, con adeguato 
accompagnamento d; canzo 
ne americana. 

Se Asfissia è. comunque, 
un film di fantasc.enza, pe: 
quanto micidiale, ben più se 
riamente agghiacciante e :. 
documentario Etnocidio d. 
Paul I.edile, presentato ne. 
la Settimana della crit.ca co 
me secondo dei sette film si 
lezionat: da undici rollogrr 
france.-: su un complesso d: 
centosei te titoli propost i 
Paul I^duc e :1 lineala che 
•presento a Pe.-aro Reed. Me¬ 
dico c*'t insorge Con "a uto 
l.nanz.ario del.'Ufficio «ana 
de.-e del cinema, ezl: doou 
menta que.-ta volta la strage 
-- t '."ora n (o'.-o — d una 
f.era comuiifa messicana 
quii.a degl Ot* m: p^onr- 
« he enb°ro : p'-m.’ i>*r.-eru- 
•<>r r .,-2 . A,"•■'*:*. Rapata’: 

de l.» 'c~ r.i •n; .;)>• >". 1 '.» 
-•.».: sono a .oro favore m.» 
::es--ino r.e *.ene con*»»' od.a 
t: per > .oro .dee rivoluz.o 
nar.e da un nrete -.entro (IV- 
. Italia e »»mh itt.» c« pi 
dron. loca... forza*: »*. d v< . 
tare opera' . t ’av is-r r.j 
o< e t o'tor>« 2 a’' azzred * 
•<-:r.;> > '.':>•*;•» con >> 

»•* ’a ixvrnozrafii. de. nu’: 
da. a m-.-er.a e d.» 'o str.r:.-. 
metro e da rco-r- r. n;,i- 
sacri, costrcf ad uni o.u- 
z.azcr.e se.izi .-oerar.z.i q.:- 
.-*. trr.dac.o.. cowciero, d 
eh anno davan.t. a r.o; co t 
federa e r.ob ra. > loro ra 
2 io.ii E ancora dome, ver 
< h.e da f .2 . ■!((,«.. 2 .ovai;, 
midr. «on ba.n.h •• -no 
•uro. che p.ir.ano una Inizi- 
.-ionoc.uta o o: f.s-ir.o ser. 
za una paro a 

Ugo Casiraghi 

NELLA E OTO. Goretta tra 
te due interpreti della • Der. 
fe'Iiere . a sinistra Florence 
G.orqeUi. a de'tra Isabelle 
Huppert 


La scomparsa 
del cineasta 
Herbert Wilcox 


LONDRA — I. rez..-n e pr > 
duttore ir.andese Herbert \V\. 
cox, uno de: decani de, c. 
nemu britann.co. e morto l a. 
tro .eri nella capitale ingle¬ 
se. dopo una lunga malatt.a 
Aveva 86 anni, essendo nato 
U 19 apr.le de! 1891 


Musica 

Henryk Czyz e 
Petruscianski 
all’Auditorio 

Eice.lente direttore e inu.-i- 
cista po ai co. Hemvk Czyz ha 
presemaio, domenica all’Au- 
aitor.o .ii puma e-ecu. om* 
nei conicit. d; Santa Cedi.a, 
un’amp.a eoinjxvM/ione di \V: 
to.d LutOslavv.-ki «1913>, nit. 
toiata l.n re poni om ’iestre 
il:)»>8» Li par.tuia :n z.a con 
ma limi no-.la degl; ai.-u. 
« g'i.-santi >u {xi: il disioi-o 
Hggiuma e s: ..-pess.-re, 
pei e.-seie .-quaicaito da! Ira 
zo:e de. a peieUs.-ione e deg. 
ottoni Ci sono momenti di 

a. eafoi .età, tota.e o «pilota 
ia». defunta « .oc ni <eit. 1. 
m.t. S. natta, -il fondo, d 
un intinge montato »on e e 
men’. .-o:uu. d.siiggiegat:, a 

b. ocili. e apixueiitemeiite 
senza .-tona, ic.tl.zzati (on 
lara mae.-nia e r.velanti un» 
cono-ien/^i as.-o.uta de’.ior- 
ctie.-tra e delle sue pili ripo 
.-le r.so:.-e 

Buona la piova del.’o’vne- 
.-tra. .incile se ionuiunente si 
e notilo qualche limite de u 
vaine dahtu-o iondamcntal- 
melile tiadi/ionale o < .molino 
degl: strumenti Ixi direzione, 
pièc.sa noli.» reallzz.izuine (!•’’ 
testo, e .-tata nello ste.-.-o ioni 
posa-tenuta da glande fama 
sia e da un ge-to (imam.- 
oamenle e\»x.»f.vo 

I.a voi.» attesa del pub’ol eo 
eia loncentiata sul piani.ua 
-ov.et.co Botis Peiiu.-cian.-k’, 
.n lunga tournee per lTtaha, 
interprete de! terzo Cuiuc'to 
per pianofui te e oicliestiu, 
Op 30 » 1909i ili Raduna 

nmov 

Questa partitala pie.-enta 
spe.-.-o un t:{X) di organava 
tra p.anotorie e orehe.-tra, e 
:1 i ,i t jo.-isiiio di Petruscian 
.-k. m »* nve.Hto musicalmen¬ 
te lun/iomile a tale mpporto 
raramente dialettico sloggian¬ 
do un.» teen.cu me.-orab’V, 
mai ime a se stessa, ma 
vendo di jxx'.-ia nelle sue 
onibie, ne: .-no: bug’iori. ne! 
.e s.ie lolgoraz.on.. 

Successo p.eno. con seguii.) 
di b:s. e applausi anche al¬ 
l’ottimo C/v/ 

vice 


Cinema 

I vizi morbosi 
di una giovane 
infermiera 

Putto.-to vecchiotto, que.-to 
film d«*l regista spagnolo 
Kloy IX* Biygles.a approda 
solo ora .-tu nostri julienni 
perche l ari/ana pellicola è 
stata .12 g.ornai a con sequen¬ 
ze « piccanti ». molto eviden¬ 
temente postate 

In tai modo, le iiuongmen 
ze s. ai-avaiamo .n questo 
«giallo •. che vorrebbe met 
tere a 1 uovo la figura del 
solito assassino man.aco se- 
sua.e, stavolta ai femmm.le. 
Si tratta, infatti, di una ra¬ 
gazza che v.ve sola e si di¬ 
letta ad uccidere rappresen¬ 
tanti dell’altio sesso di ani 
bient. d '.eisissum. professo 
n.st. < perix*ne . agguerrii 
teddu-ÌMi/. a-piranti plugbon. 
« hecehe mmazz.te 

Premevo che. «.'.'orig.ne. 
questo medunre guazzabuglio 
doveva essere di una casti¬ 
tà addirittura .nverosnni.e. 
vorremmo segna are altri, f: 
nanche curai.-., elementi di 
sconquasso tra quest:, 'a 
prete.-;» d evocare l»ong 
I.-land. New Yoik. .il una t.- 
p.ca area d. sotto.-'.ìlupixi 
.borica, v u 22 ..indo su ce'.e- 
br. automob:!. tedesche con 
targhe spagnole mal dissunu 
’ate 

Etero 2 enc*. r»’pt*ri. c.nema- 
tografte. .indie g.. .nterpret . 
da quell.» Sue Lyon che un 
tempo fu I o’ita a Jean So 
rei, die non jxirtava certo :'. 
bii'to 


-Rai y£- 

contr ocanale 


ESSERE ATTORE - Negli ul¬ 
timi tempi sono giunti sul vi¬ 
deo alcuni programmi volti a 
illustrare il mestiere dell'at¬ 
tore: alcuni, come la stufasi 
de! scmniuno organizzato da 
Gas sin un per preparare i'E- 
dipo re. per riconfermarne, in 
ultima analisi, la « sacralità »; 
altri per svelarne, invece. 1 
prob'emi e gli aspetti quoti¬ 
ti ni n . 

A tiuesta seconda tendenza 
apparteneva l’inchiesta cura¬ 
ta da Claudio Barbati e da 
Gianpaolo Tescan con In 
quale Video seta è tornato 
ieri sul telesi henna dopo li¬ 
na pausa eli alcun’, mesi. Co¬ 
struita sostanzialmente con 
lutereste a giovali’ c gur a- 
lessimi attori, questa inchie¬ 
sta ha confennato conte or¬ 
mai. pur nella diversità de¬ 
gli itmerai * e degli approc¬ 
ci. le nuove generazioni si 
avvicinino al teatro eoa in¬ 
tenzioni e concezioni molto 
diffamiti da quelle nutrite 
nel passato dai « tigli d'ar¬ 
te " o dagli aspiranti matta¬ 
tori. Esistono natuHùmente, 
’e eccezioni ■ e. per esempio, 
il caso di Monica Uuerritore 
-- dommentato nell'iuta usta 
1 (inclusiva — »* una a 1 queste. 
Ma. di norma, la po’.emua 
coatto il teatro « ufficiale ** o 
« istituzionalizzato >> e forte. 

Tuttavia, siamo ancora a! 
lucilo delle dichiaraz’oni. 
delle opinioni, delle memorie 
nemmeno questa inchiesta di 
Video sera, ci e parso, 1 insci- 
1 a a dare ai telespettatori 
quella documentazione diret¬ 
ta anche visiva e quei punti 
di riferimento die pure sono 
’iidispensabili per capire di 
che cosa 1 eminente si stia 
discutendo, contw che cosa 


esattamente si stia polemiz¬ 
zando. 

Bisognerebbe che 1 ! pubbli 
co fosse messo in grado di 
cogliere, per esempio, le dif¬ 
ferenze (.he esistono tra 
u vecchio n e «atioro» modo 
di recitare te qui. soltanto la 
breve proni di Rosa Di Lucia 
dava conto di questo), tra 
teatro u ufficiale » e « teatro 
di base » una ne! concreto, 
non solo nelle dwtvaruzton: di 
intenzioni >, tra scuo’a tradi¬ 
zionale ed esperienze < alter¬ 
native ». Bisognerebbe, ditto 
que, finalmente documentare 
con Tobicttuo la vita e il la¬ 
tore degli ut ton. scomporre 
1 modi di produzione e le 
strutture de! teatro. ia!a r s: 
nel pio. esso, anztcht s twe 
ancora sul processo, per usa 
re una eduzione che proprio 
V.cUh» .-era. quando st preseti 
tò per la puma volta sudo 
si liei mo, 1 '.vendicò a suo 
motto 

Ber fai questo - e U> ahb a 
mo detto tante volte - - o. 
corre rinunciare alle a pano¬ 
ramiche < 0 . quanto meno, 
non parine da esse) per <n- 
dnidwiic situazioni precise, 
escrr'criZ’’ de'ei munite da 
documentale, da laccanti e 
da rilettele a mniionto tra 
loro Cello, in un'or a d- tra 
smmmnc < sta pure mono 
grafita, come giustamente 
sono queste Vaici) sciti) m»’i 
si può pretendine di due tut¬ 
to: ma non si può pretender 
lo nemmeno atti averso le 
», panai amiche » che, anzi. r> 
M'/iinrm sciupio il generico • 
e. dunque, è meglio individua 
re un punto e cogliere li, con 
cretamente, alcuni aspetti di 
lui fenomeno 


programmi 


d. g. 


TV primo 

15 PROGRAMMA CINEMA¬ 
TOGRAFICO 
( Per le sole io le & 
A.icono e C*ij, s r ) 

30 ARGOMENTI 
00 FILO DIRETTO 
30 TELEGIORNALE 
DO OGGI AL PARLAMENTO 
DO PROGRAMMA PER 1 
PIU’ PICCINI 
30 LA TV DEI RAGAZZI 
« Passoyyio a Sud - Est: 
dia -10 di un s agg o llu- 
v ale - 

OO ARGOMENTI 
30 UN MAESTRO DELL’ 
ACQUERELLO 
00 TG 1 CRONACHE 
20 AIUTANTE TUTTOFARE 
45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
00 TELEGIORNALE 
40 LE INCHIESTE 

DEL COMMISSARIO 

MAIGRET 

(2. puntuta) 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - O i. 7 
8. 10. 12. 13. M, IS. 16'. 

17. 19. 21. 23. 6 Stallone 

sfamane. 7.20 lavo-o finsi», 
8 40 Ieri al Parlamento. 5.50 
C ess dra. 9 Vo cd o. IO 
Conlrovocc: 11.00 L'agnello. 
11 30. Tj .o' la l'jni.'cmo; 
12,ID Qualche parola c. <j o- 
no; 12.30. Una teg Oli: aia 
iota. 13 30 Mus conile »! a, 
1105 Come /ve 'ama, 1-1.20 
C c po.o da r.dere. I 1.30 P 
■I "ca. 15.05 L b od.,;o:eca. 
15 45. Primo Hip; 13 30. Vi¬ 
tato o. innari di anni 30, 19.13 
I j-oj-amm, de. a stri La si- 
pa-azione. 20.30: Jaee da..A 
aia Z, 21.05 Nas*'Otrca d 
KaJ oj.io. 22.30 G u . .lu¬ 
pino. 23. Ogg al Pa-lonento, 
23 30 Buone lotte dal e dama 


Radio 2° 

G’ORNALE RADIO - O-e 6 30 

7.30. 8.30. 9.30. 1 1 30. 12.30. 

13 30. 16.30, 13.30. 19.30. 

22.30. 6 Un altro g orno: 8.45 
Anteprima d sio. 9 32. La ca- 
m»-a rossa; 10. 5pe; a.a GR-2; 


22,05 ORIGINI E SVILUPPO 
DELLA CIVILTÀ' DEL¬ 
L'ISLAM 

23,00 TELCGIORNALE 
23,15 OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 


VEDO, SENTO. PARLO 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E RE¬ 
GIONI 
SPORT 

QUINTA PARETE 
INFANZIA OGGI 
DAL PARLAMENTO 
UN INVITATO IMPOR¬ 
TANTE 
ALBUM 

TELEGIORNALE 
TG 2 DIRETTISSIMA 
JOHNNY GUITAR 

I • i n Regia d N cho'*» 
Rav Co» Joa.» Cia.vlord, 
Steri ig Mayden 


10 12 Sfa F. 11,32 I bim¬ 
bi ni s. esco.lana, 11.56 Cen 
zo »i per tut; , 12.10 Tras-ms- 
sou rcgiona,,; 12,45- Radio 
I ba.a. 13.40 Romanzo; 14: 
Trasm.ss om loyiauju. 16 TU; 
15 45 Qui Rad odua; 17.30. 
Sue; a'c GR-2. 17.55 Folk • 

non folk. IS.33 Radiodiscote- 
13. 19,50 5u.n? r sonic; 21.30- 

Bcetho.cn. I nomo. I' art,sta. 
22.20 Pano - uà ^arlamenta e. 
22.45 D seo fo ii ii 

Radio 3“ 

GIORNALE RADIO O c 6 45 
7 45 10 45. 12 15. 13 45. 

15 45. 20 15, 23 05 6 Quoti- 
d a ia Rad.o* e. I» 15. Succeda 
ni Ita' -i. 9 P.cco'o concerto. 
9,40 No, .a loro, 10,55. 
Opu.st ca 11.55 Come e per¬ 
che 12.10 Lo 11 p.fiy ng; 12.45 
Sucede ii Irai j. 13: Disco 
cljb. 14 Ded.cato a. 15.15 
GR 3 cu’Iura. 15 30 Un certo 
d scorso. 17 li monologo, 
17.30 S^az.o Mi 18.15: Jazz 
.j or ia e 19 15 Concerto dell» 
5c-a, 20- Pronao alle otto; 21: 
Inte-n-e' a confronto: 22- Co¬ 
me g'i altri la peisano; 22.20: 
Mus c st. ita'.en d’ogg . 


BIALGOL 

disinfettante ad alto 
potere battericida 





:=*j ---- 3 = 



Bl ALCOL non brucia. 

BIALCOL è indicato in 

tutti gh usi relativi a dismfezione 
.prima delie iniezioni, nelle ferite, 
escoriazioni, ecc ) ed igiene 
«[oggetti e superaci ambientali). 




Uo l ole'»’ 

D'Ozocf - j 


SOLO 1*4 

farmacia 


GEIGY SpA.- f/lLANO 

c nooCIBA-GEIGY 


Nset» V 

“Pilo -fi? A 
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PAG. 10 / roma -regione 

Ieri il primo incontro tra i cinque partiti 


Nel vivo il confronto 
tra maggioranza 

regionale e la DC 

Accordo sulla necessità di un’intesa sul terreno istituzionale e su alcuni 
punti programmatici - Impegno per riprendere subito i lavori del consiglio 

La prima riunione tra i partiti della maggioranza regionale e la DC — convocata per 
avviare un confronto sui principali problemi istituzionali e su alcune questioni di carat¬ 
tere programmatico — si è conclusa ieri sera con l'approvazione di un comunicato con¬ 
giunto. La nota, nella quale vengono piv.i-ali i palili fondamentali vu cui ! cinque 
partiti hanno convenuto di avviare una discussione approfondita, e stata accompagnata da 
una serie di didnara/.iom con cui le delegazioni comuniste. ->ocial:->te, -un-iaUleinoc i alidi.*. 


Aperta alle forze politiche e agli enti locali 

Giovedì alio Romanazzi 
manifestazione unitaria 

Sciopero alla rovescia dei lavoratori alla « Metal 
Sud » - Continua la mobilitazione alla « Cesarina » 


<(/'<’; piegai e la lesi,te t a ' 
di Romunuzz, e ìciessii o ,1 
sostegno di tutti) i! rioi inif’- 
to operaio umilino Con e »o 
sta parola d'oidme P < on i 
gli» di fabbrica ha cono a*o 
per giovedì mattina una e 
.semblea aperta nello -.t io 
Irniente) .sulla Tiburt.n.i Al 
rincontio sono sh»*e .nv.t »m 
tutte le toiz.c* politica** ci un 
cratiche. la FLM n.tzion.i'e c 
provinciale*. <gh assi vin i a 
riudustna della Ite non* c!» ' 
Comune e 1 lapp està' in 1 
della giunta eli pa!n//o \a *'i 
tini 1 

Cosi come avvenne tu il**-,, 
fa, tutte le* .struttuie ni ic.ii' 
delle fabbriche .-mila ToW »>it 
sono mobilitate per garant’ie > 
il successo deirinizi.it .va S<> < 

10 con questo insto si ire, a I 
mento di foize ,udita he e -o- , 
eiati continua il documento 
del cdf — stira possibile i 
porre alta dilezione h Un 
Rnniunazzi un dnerso a‘t../ 
(Iiamento verso te ou/itir .-a- • 
zioni sindacali e d n .;)■*“ i ' 
dei/h incordi azicniiuti .. 
Le vicende della fabiKi'a ,u** , 
talmeccanica sono oima no¬ 
te. Fin da ottohie d p-> i 
prietario ha tentato in 1 i'!< i > 
modi d. fai aire-urai»' le con t 
quiste dei lavoratoli P: ma i 
se.open *. nume con ia eie- i 
con le minacce*, poi co » le 
denunce e l’assurda p»»**e-a , 
d: una citra astronomica per 

« i danni subiti durante r/’i 
scioperi »: infine con la d<*- 
» ui ta/.ont* de! salario e la 
me" t in cassa integrazione 
di 50 operai, tra ì quali tutti 
■ memori del consigli» eh lab 
lirica. 

METAI.SUD — Sciopera j 
«alla rovescia > alla Ale*al 
sud d, Pome/ia. I cento.v*.> | 
santa opinai messi in c,i.-> i 
integi.i/ione. con una deciso- j 
ne unilateiale deila chie/ioir*. I 
si sono ripresentat 1 ieri al i « 
vero Hanno timbrato il c.u- 
teliino e hanno ripreso il p ra- 
pno pasto nei vari re pai '. 
Ma neppure questa civile io* ; 
ma di protesta e stata Ir, »*- * 
rata dalla direzione La soev ! 
ta ,|K*r impedire elle gli '>*>*• 
lai sospesi dal lavoro po***->- 
sero entrare nella saia m**»i- 
sa. ha latto sbarrare !e porte 
del locale. Ciò, tra l'altro. 1 a 
latto si die ì generi allineo.a- 
r: già pronti si deteriorassero. 
Nel tentativo d; dividere ì 
lavoratori, i dirigenti hanno 
anche permesso agli .mp eza 

11 di lasciare Io stabilimento 
quattro ore prima. Questi ;,t i 
leggiamomi sono stati de I 
finiti dal consiglio di fabbri a j 
« provocatori c tendenti a,! 
suspcrarc tu situazione » t c 

oigamz/a/ioni sindacali han-'O 
lercio deciso di rendere p u 
decise le iniziative d. lotta 
Imo a quando non avranno 
precise garanzie sui live.!: <i ! 
cauzionali. 

BRACCIANTI -- Com vai ’ 
la mobilitazione dei brace. *n 
ti dell’azienda agr.cola • C'e 1 
sarina * contro i tentati, cf. 
smobilitazione. Il proprietà* >o i 
del grande complesso, infatti. | 
sembra intenzionato a vende¬ 
re molti ettari di terreno In 
questo modo ì livelli d’occu¬ 
pazione. già gravemente e un- 1 
promessi nel settore agr.. d o. 1 
subirebbero un'altra greve • 


irtito 


Di Giulio oggi 
alla sezione Italia 

Alla sei oie ITALIA a la 20 ! 
assemblea pspo’are s-j!' 3 s !ar- 
zione po' ! ca e p-d ni p^bb' co 
con 1 comp-g-o Fa-d nndo i 
D G u o de 'a O rei o-a de. ' 
PCI ! 


COMITATO REGIONALE — Lo J 

rtun.one de. Com tato reg oi; c c i 
de i3 Co'Ttm’ss one reg o.ia e d ! 
coit-pi o comocotj pe- os -3 e s'j a ; 
. n. 3*3 

COMITATO FEDERALE E COM- , 
MISSIONE FEDERALE DI CON- ! 
TROLLO — Deman -i federar c.’.e ! 
alle 17.30 Odg: ■! lazo- del j 
Com lato centrale, le confc-e-iie d ; 
IO sa» (F. Cervi). 1 

COMMISSIONE FEDERALE DI * 
CONTROLLO — Go.tdi i fede I 
ta; eie a 'e 1S r „n ore cotit s 
sorte problem de p-ob s r; -.e 
pedi, sempre n fede-a; eie ;1 e ' 
ore 13. r.un oie commsse-e fe-- I 
mar o*r q jadr . 

ASSEMBLEE SUL COMITATO • 
CENTRALE E SULLA SITUAZIONE 1 
POLITICA — VALMELA1NA 3 c 

18 30 (Manosa). PARlOLI r e j 
20 30 (Trovalo) P1NETO 1 'e 
1S (Ferrante). ARDEATINA 3 e ! 

19 (V.l,ani.). SAN CESAREO ale I 

18 (Bernardo.) MONTEVERDE 1 
VECCHIO: a’lo ore 20,30 (Co'i). i 
MENTANA: ale 19.30 (Mmipui- 
c«-i). , 

ASSEMBLEE — CAMPITELLI e ' 
CENTRO- allo 19.30 a Campici . 
sul centro star.co (Pinna' LA0I- J 
SPOLI: a’ie 20.30 sui tu suo (So- 1 
mo-i). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — REGIONE LAZIO j e 
17 assemblea o Testare o sj can 
reteira d* ioni, s tua; one poi 
tica VOXSON. alle 17,30 assem¬ 
blea a Tor Sep ente (Tro.ato), 
STATALI ZONA CENTRO auc 17 
•isemb'ea a Esqu.no sluaro-e 
po'itici « conte-cnra d ro, a 


ZONE 

LA T A Si 
b * iterai 
3-jppo V 


— ti. a PIE 1 
e IS 30 '* e -capo 
1 - , se. e*c- c see e 

' C . c,: r p" s 


coliti.tZIOll • 1 lauri.itoli Millo 
decisi a l).itu*it* qut*.nta mi 
novi a anche pc*i impecine* 
tx>-n.i tu i 1 speculazioni cefi.* 
zie .-.ulte .lice Pei cpic.nio 
le* o! ga’iizzazion. .sindacali 
limilo presentato una piatta 
torma 1 ìvenchcat.va che mn i 
a’ potenziamento delie ntrut 
tuie e aita divei.nific 1 
zinne produttiva La ledei a 
/ione* elei lavoratoli bracciali 
ti lia andie nvoito un invito 
a tutte le forze politiche e 
agli enti locali perche .siano 
adottati subito 1 provvedimeli 
M nece-.n.in a salvaguuidnre 
faziencfa agricola 


Bomba contro 
un centro 
meccanografico 
a Primavalle 

U ìcnolo-uccie ha danneg 
g aio stanotte la .sede in via 
Giegor.o XIII della «Sistemi 
Quick » uti centro meccano 
grafico di raccolta dati a 
Primava’.ie. L’ordigno e sta 
to collocato eco tutta proba 
biiità davanti alla snracioe 
sca L’o-plosione ha comple¬ 
tamente divelto ]a serranda, 
danneggiando anche la por¬ 
ta a vetri ette si apre un'in¬ 
terno. 

I macchinari non hanno 
subito danni, ma la violenza 
de!!'esep! 03 iene ila svegliato 
numerose famiglie della zo¬ 
na Al 113 seno infatti ani- 
vate molte .segnalazioni di 
c..tacimi allarmati Nessuno 
comunque ha notato gli igno¬ 
ti attentatori. Il centro è 
di proprietà di Giuseppe 
B.anelli e lavora mi commis¬ 
sione di aziende private. 


Antonio Gramsci 
ricordato in 
una manifestazione 
a Formia 


1 ciltacimi di Foinna hall 
no dato vita ieri a una .'.em¬ 
pi.ce ma .sigili! icat iva com¬ 
memorazione di Antonio 
Gram.sci Nella citta pontina 
il grande dirigerne comuni-la 
riniii.se dal novembre de! "13 
all’agasto del ’35 nella clinica 
Cusumano L’iniziativa pi.» 
mossa dalla amministrazione 
comunale, e stata ajierta dal¬ 
la deposizione di una coron.i 
Milla lap.de che r.corda .1 
doloroso soggiorno d. Grani 
se nella citta Erano presenti 
il .sindaco. Tomma.so Paia- 
sino, con il gonfalone del a 
cittadina, il vice sindaco Pu- 
cinotta e una delegazione del 
PCI composta dal senatore 
Luberti. dal segretario della 
Federazione. Vona e della 
FGCI d. Formia. Forte, dai 
eompagn. Amodio e Raro 


IN AM PROVINCIALE ala ore 17 
ossembela a Celio (Ma.-ce.l.). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — 5E710NE AGRARIA 
PROVINCIALE a MACAO a e 13 
(III) ’Cosscgaasra da a po : ca 
sosia - la r su . rq-.co tu a :tc ma» 
(Cr- a Ra.-ba-aiia). 

UNIVERSITARIA — la s;z oa» 
a e IS cornai ss oae mercato de! 
la.o-o o s .'d-ca*o a ; go’a a o- 
sooisrb 1 a so*"" da e ,.* 3 c 
LETTERE a •; 22 20 essamo or 


ssamo or 

: (Gai 

PIETRA 


sj'to-. (Gaa*r Ce,; a) 0 TUFELLO 
a a 13 30 att so *rnm 1 : IV C 
cose; r oro. co- Nad a Ca- 
-OVEST. 0 GARBATELLA o e 13 
CD a ' 3 -ga‘o a sog età d se 
r o-o .NORD* «a.. so) a com 
m ss o-e ternm *1 e g a compra*» 
PO- domo.--’ r 3 : : r pota ad ogg 
a' 0 16 30 a T rifila (Co ) 
a CASSIA a a 19 seg-ata- se 
r os XX C -os.- r ai: (D Mrr o- 
Bo-..e'.u: ) «SUD* a TORPì- 
GNATTARA a e ’S altra so a 
sa'.ta (Cos*a - Fusco' «CIVITA 
VECCHIA, a . sor ose .CURiEL. 
a a 17 com ta’r c ’tod 'o .DeA- 
3-’ s' 

F.G.C.I. - PONTE MÌLVIO 
a .e 17 30 a*t .0 do s-'-g a*a da 
c -co . XVII a XX C .-cose .- ai* 
odg- «Laico do' a camoag-o d 
d flus one e sottosc-.r o~e a ’ La 
C Ma Fjta-a".. compagi de.oio 
oo-*are e lesse e (Lacquan : - La 
Cogiata). TORREVECCHIA a e 
17 conle-onra -agarre cornai s*a 
(Tono»:). AL3ERONE - o-e 17 
at*.,o studen* comun 5 * IX C r- 


repubbl'cane e d“mor>.sii.t 
. ne hanno e-pre*.->o soddisfa 
' z.cnt* per ! e.-,.to della muoio 
oe S. e compiuto un passo 

• avanti importante - hanno 
( detto - oli!la strada dei con 

, fi"*ito f:a le forze democna 
1 *iche A.l'.nc c «nio hanno 
| partecipato tia «li «iltm Pe 

■ troselli, Quattiuc*-'. Si.vagii. 
. e Boi gn.i per :! PCI. Su. 

| ac-1!. e Santam-lli per il PSI. 
Ave.ai di. Murato.»* e Ramar 
d. per i! P3DI. Gatto B r -r 
' «.ardi e Di Ba.tolomei pei 
' PR1. Spendo. 1 e Z.animi 
pe. a DC 

| I i.Miltat: del.» d .-cUse.one 
»li ivr. .sona fondament ìlmen 
te tie accordo tra inagg.o 
j ' mz i e DC Mil.V.'igenz » d 
’avoiaie con l’ob.ettiva 'i 

• condili u* n pomo un’inte-u 
.sul te.ieno ..-* .tuz una le e mi 
ucun. aspe*.’: cl‘*l programma. 

‘ dt.spon fallita citi inaiata di 
paitc* d- tutti i confiontai.-. 
-eu iim-nt‘* .stile* piopos* * 
.nanzate tanto di..a c'Mi.zo 
\ ne quaii'o dal. i DC; deeiMone 
di lai i.piendeic* .subii») 1 at 
cor, dei coiisigl.o *eg.ona' -, 

' perche .s. rio lap.damentt* «il 
' irontat: una .-emù di noci, ut 
1 geni. E’ MMo moine .stilb.. 

1 to un c Bendino che pi e vede 
per mai tedi piotano una 

• nuova r.unione t:«i nitgg.o 

, milza e DC ielle .servila ad 
, aprire :ì d.battito .sui coni • 

| nut.i. nel liuttempo PCI. 

PSI. PSD1 e PRI piocede 
, ialino ad «uviare : contatti 
con gì. -altri giupp: democia- 
1 c*. de.I’oppcxs’z one iPL! e 
J DPt 

, QueMo ! testo del coniti 
| mcito .sotto.se ritto da. c .11 
, que part.ti. « Nel cor.so de’la 

r. unione !-.i DC h ì tllu.strato 

• le ntg.oni della iettara con la 
| quale aveva chiesto un con 

1 tronto .su questioni impoit.in 
, ti come 1'aE.setto istituzionale, 
la legge per lo scorporo degli 
ospedali riuniti, l'ente di m:- 
| iuppo agr.co.o. i progett, spe- 
| c:nli, la legge « 382 » e le de 
leghe. 

«1 quattro partii, della mag 
gioranz-i — prosegue il co¬ 
municato — hanno proposto 
mia Democr. 1 z. 1 a cristiana 
, una .mesa istituzionale, e a 
questo fine hanno presenta 
1 to un documento. Inoltre han 
1 no richiesto che s; lavori per 
un accordo su alcuni punì. 

! programmatici fondamental. 
i quelli indica*: dalla DC pai 
le questioni telative ai si.ste 
! ma dei controlli sugli att. 

delle assemblee elettive e al 
1 l'assetto del personale deila 
' Regione. 

, «Tutti 1 parta: muovendo 

dalla gravità della attuale .si 
1 tuazione. hanno convenuto 
! .sull’importanza di operare al 
, fine di raggiungere un'mtc.-a 
ì sulle questioni istituzionali. 

. compresa quella deH'uftic.o d. 

1 presidenza, e sui punti di prò 
j gramma ». 

| Il commi.caia s: conclude 
| con l'impegno a far si che. 

| mentre procede la discussio 
ne tra 1 partiti suH'ins’.eme di 
j quest: problem.. il ccns:g’ o 
ì reg.ornile possa sviluppare 
I pienamente la propria att.v 
I tà. affrontando le que.-t om 
| più urgenti. 

j La lettera a cu. si fa r: 

! ferimento nella nota e que' a 
! inviata :! 15 aprile scorso da’. 

1 segretario regionale della DC. 

| Franco Splendori, a. segre: t- 
r: dei partiti della maggio 
ranza. per ch.edeie un ino 
mento d. confionto ‘ra tu’’e 
1? forze del.'areo co-1.tuz ..0111 
le su una ser.e d. questioni 
l/.ii z.iat.va demo'r.st mi 
cadeva 111 un memento pari 
colare della vita politica re 
gionale: propr.o mentre, c.oe. 
dal congresso dei coniunis’. 
del Lazio un corso in que 
giorni* veniva sottolineata '.' 
es.genza di mandare avant. .' 
pr»'*cesso di convergenza t.' i 
le toive democratiche. :n un 
quidro 1 »’..t.co segnato da' 
la presenza d: coalizioni d 

s. n st-.a fori e stabili al i 
guida dei.e pr.ncipah assoni 
b'.-ee e’.ett.ve. E nfiitre. anca 
ra. il -'o’ts g’ o reg on.aie s 

1 uip'est iv i a d -at ere su p ■> 
blem d. grande ri’ievo pV 
1 tico. come appunto la noni. 

I na del nuovo ufficio d. p e 
| s.denzt d-*!’.'assemblea < a 
! pros.d *nza Pa. eschi è scada 
ta 1 ’. 2J muzot. 1 varo de'.a 
1 legge per il r. ord.no della re 
j te ospedal.era e l’istituzione 

• de'.l'en’e d- sv ’.uppa agr co 
; io a messa a pa ito de oro 

gett. d. attuizou* rie', piano 
| d. sv. uopo ’e qaes' 01 re 
,at ve a .1 r M.ira d'. o St * 

1 to e a a » re-.. ' 1 d * *. ' a ito 
! noni.e .oca. •I*g*.'e alito 

• p .. t' me d * .1 .egge 182 sa. 

1 .a rie ■** 1 rie. pater, a..e R ' 

. g. 011 .* 

j Li chiesta dfmvr.'t.uu 

■ d. « . icontro o»a. e-g ale •> e st 1 

t ta a'co.'a da. part i, de 'a 
magg.ora.iza. dopa ut d.'or 

■ t.to .n «'«ans.g..») reg o.ia’e 
! PCI. PSI. PSDI e PRI ha : 

: no qa.nd. tenuto una se. e 
| d. r.un.on. d. magj or «n/t 
; pT stab.l.re .e propa.-»:e da 
, avanzare alla DC e .ir., a.tr. 

• pir-.t. demoera:.<.. e pree.s.i 
\ r«* a cun. asp*'t de. orozeam 
, ma che a g unt 1 e ..npegn » 

« ta a portare avant. Ne. 2 .or 

; il. sco.s. questa d..-ouss.o.ie 
, s. e conc.usa con .'approva 
j z.one d. due documenti tuno 
j relativo a. temi .st.tuzional.. 

I l'altro programmatico), e con 
j la deeis.one di avanzare a 
i tutti : gruppi deu'opposiz.ione 


ose .-,2 om »Lco > ) PONTE mam- I democratica una proposta d; 

imi _ 1 ** n r\ j _ 1 _ * r 


MOLO oa 17,39 «.n ir o dii a . 
C -roicr.r oie T buri ia culla d oga 1 
(Far-ro.) APPIO NUOVO- alle j 
o-c 17 co'lare-ira ragarrc comu 
r. sta (Dal Gallo). PORTUENSE j 
VILLI2JI ore 19 coord n’TieTO 
XV C.rcascr i One (Marron,) TI- | 
VOLI o e 15 30 at* »o »o .*, 0.0 1 
( B ria 1 ,). I 


l’Unità / martedì 17 maggio 1977 

Una pioggia di garofani rossi ha accompagnato le esequie della ragazza che è stata poi tumulata a Prima Porta 


Folla silenziosa per l'addio a Giorgiana 

li commosso corteo funebre nelle strade di S. Lorenzo — Migliaia di giovani, donne e cittadini hanno atteso davanti alla camera 
ardente il feretro della studentessa uccisa — Le delegazioni delle forze democratiche — Rintracciato e interrogato l'uomo 
che accompagnò la ragazza in ospedale — Una lunga serie di accertamenti chiesti al magistrato dall'avvocato di parte civile 


intesa istituzionale Questa 
proposta, assieme a: punti del 
programma indicati nel co 
mimif.iio cong.unto sarà a! 
centro de.la di.-cuss.o.ie che. 
dopo la riunione d. idi en 
tra ora nel vivo. 



Il corteo che ha seguilo le esequie di Giorgiana mentre pa ssa vicino al luogo in cui fu ucciso l'agente Passamonli. A fianco: il fidanzalo di Giorgiana, Gianfranco Papini 


.3 Vi!/ (I !!.!.-* , . ' O l'ia 

p.(i!!g i \ zi. :.i • il- - lite. M '1 I *.l 
li. umv..n aga ze. «tona *. cita 
-Lui. de.egaz. ni 1 d. tur:. d.*.n > 
iialic. hanno !••->•> i.*i. 'uUiino 

oniugg.o a Ci c». giada Ma- . a -tu 
dente-*-.» il, ci » 1 muove ami u». -a 
ciu.unu* l n.iCltn' d ii.oviiii 
I.-i lo a hi .*."t*-o < ompat*.i e un: 
ta (lavati’ al 1 .» » ani» la ai di nie 


a!’i*sUla iit-i"i-’ liuto 
legale ».t un pa ,so 
ta » meta I li .la .»* 
un pelìegi magg.o -I 


ogii, eia. 
qua. t'ci, 

Quando po o dopo » 15 - - 

.1 leiet.o pollato a -pa.'a d.u'e 
comp«igiie d uo.a di G.orgiana 
e u-cito -ull.i v a e -,;a*o uip-nn 
da una p.ogg: i d l.o ., d.-*nt* e 
dec.'i** di ga o!.mi. .aiv- at dai g o 
vani 

I co:l«o t-in»*b’» e . mii’.-i 
ienz.il)-') -.miiiiih-o D.ei.a 1 pii ’ 
mino noto, c ciano . genitur d 
Gioigiana, Ange’o e Aiuoli M*- 
si. la -orella Vntoiia. . p.ii"ii;i e 
gli iiii.ci. .1 lidarvi’o de i ia- 
gazza G.anfianco Panini, -ori et- 


’ u tu o d. m die ..ia 
pa .io dal! U.rv *r- 
d.t .»*! m ir ma d 
i*.o -I (.''.*:Ln, di 
»*n.« n; da d.v.-i- 


pi o\ »*n.« n; 


' o d il. .ho <n » u *1 ri.le ama F 
poi .<• clt ’ega/aill. de peti!., qt 
la del PCI. gii'da’a -I » halli o Ita 
paieh. ** <otnpo-la da niemb: ci*! 
la -eg!**t«*r'«i deh.» Federaz.on - e 
da < on».g’.a** i '**giona.. c* p**ov n 
c a i. (|ii»*Ila de* I-*5>I de, .aria a i 
d* IM ni »* i.iaazz • e le donne 
ih- mo\ imeni. lem nini-’,, m 
igeai.» d' pei-one 

A» eoilipa'gn.Uo da lali’e ciiio.ie 
»• » u-c.n d tioi. idei e < ompa 
giu* d. <ia-->e. degl, ami . de .e 
Io.ze demortattrhe lia le al’i * 
gite le ile! PC! e de!! i FGCI 
ciela* l»*nun.n.-tei i! co:tei» -i »* 
>no->-o attraver->o le -rade d. .Sui 
l,o:c*nzo Somme-, -.imeni e. dalia 
loia. ->i ni'■'.ava a nati! a f.-( Il a 
le le note d. ('Itami era R'»--a * 
o deli a inteinaz.ona’e ». Il -il‘*n 
z.o <*ia lotto -olo dal ••umoit* ile! 
!e -aia» me-che de, negozi che . 
cc.mnierc.int' ci: San Lorenzo a ' 
b.i->-avano. ni -egno d. 'unto, u-cen 
do dai loca.i per a.*i.-..-terc «i. tu 
nei al 

Quando e giunto in piazzale 
Tibuitmo. i’ corteo v e tei malo, 
il feretro, .-eguito dalle auto -u 


i.i -uno -. pa.ent »* *g . am 

.. p u -* •••' -i al.ontan ino d 
lei.« a » • o d P> una P >: l ». 

inV-’ ’ i me, pe’ ti” , *. de 'a < ' 'a 

1* »)-eguo:io fan'" .- m-iag.n 
-nfa ino ‘e d G'o;g ni.» Mi. 

!«* e -t i*o li’i a » ato e lite’ 
,ogPo ri,. -o-’ imo punii.«Ho e 
de a R imib i S.imacio..' l’uc 
mo c n .li i o' -o » ••.ug.iz/a 
pi p-i'/i B‘ /.eli») Galibl, C|U 
-'o 1 io noni». ia ai eo.np uni.ilo 

i ncu if*. -a m lido n’.’o-,p*la 
,* Nuovo He ’ n i M ii gl.» • i*.. 1 

le-i.mone e cui, -to ne*lo -’udo 
eh*, uitg.-'iato pel e u a dia* me 
Su a v.u tlep - l ma' v **ne min 
'etimo ni i-- ilio i .-e. ho. ma e 
va' i uit’av » ct'*f..i *a « mo'io m 
tee.-.- mt- > 

I do'! Sen*.u icu *■ ha «i-co tato 
liti n<* P diefice i e- lon-ab.!.* d 
R »d. > C'”a I* ir ura • qua .e avi eh 
d<* lo::, lo ' no.n. eie. le-timom 
•h* ci.eh araioiiu. at’ia\oi.-o !'cm ' 
lente pinata, d. avci v.sto -i) i 
i.ue .n p.azza B‘*!h un vigile in 
balio. I le-t. dovi ebbero os-eic 
mteii og.it ì oggi 


i. ,. j » * • * na ir .ni' i. ì av \ .>. .t 

il oa 1 * en ,e. ini 1-; o Tal - 

uio. t pie-eli*.ito a' magi-tì.i'o 
i la un 'a -ei (i ’ a li e-t e ’ Ut 

i . < , >n* (i ino I ’ alto < li ■ ! i pai 

n* . \ "e non p *i -»’*gu * !«*- pi e 
o-f ' a n ma mie tuo ut neee- 
, *a d un a poi olondiii!, m n ti ■*’!«* 

1 HÌ I gl! , 

1 ’ j) n d -• t ha (li -* <) fin.m 
'Cuna m -op. .tHuogo m naz.a 
Be ’i. all ni Ih* - ai eei ’ 1 ungo 

*-a’t" n < u. (« <)• nana <• -'.ita 

h | ». • (pa io 11 ( il (■ -'a»a -tu 

o:-i . '.» d - o. a ■ ont* de \ a> 

t p ». t di '» lo'V» ded'oi d ile a 
noni» nlo rie' lt*' nien'u Ne..» 

memo' » - -o'Vc .ta. noltii*. 

,! -ecpu *-' o cì»*! punto i he CJnt* 
’u a e Con,andò d i.iiab n e: i 
invano D ed -pono j> ** 1 12 mag 

g.o l'.u. eilamenio d »t i il. it* 
latti luiono .uipegnat. nel. ope 
a/mi « ci. »!u aveva 'a le-pon 
-abLla d dfigerli 'la.-nano ha 
h.e-lo alleile di -apme quanti 
nioie’t.h - e (L che i*.ilil)’.o 
lui ono -paiai. -ìa dagl, .igeivi m 
.1 \ -a « he da ciucili in borehe-t*. 


* -t pi-to <• e. Itili’. (U'..I)!d '22 -ìa 
no m ilota/one ad agenti di PS 

> » l'abmeii o d alili coipi p. i 
ompet ami d i >o a segno «In 

..» »> alle'mai'Vi» pio-«“gue la 
nota - ,u*cciti pi<*--o quali uf 
l»i -.alio iU-toriite dette unii., e 
-e 1 12 magg.o -lanci -tate prele 

• a'»* da' iit")c>- 1 1 e da ehi, s. ae 

»" ' molti» -e nella zona degl’, 
ne demi' entno pie-enti tiratoi- 
-et*!*' appaiienent. ai vai. coip 
1. 1)0..Zi i > 

Ni ciò» amento -i avanza anche 
'a ii» ha* la d iiidmclagiiH* -ul mi 
meio e va', » onte-mito «lei nu--ag 
g. -«.«tuli «u in» - vaii ìepa'1 1 di 
po’,./a < -tie 1 ordini di -ei vizio 
giunti \ a lari.(» dalla Questura o 
dalla » errale operai u a de CC. e 
- -o'U’e.t » ' -eque-tio il. even 

'’Mi 'egi-tiazion 'l'ai-itano ha 
.lomauckito mime che vengano se 
■Hie-tia'. i -c.viz: foiogiatai t* », 
neina'ogiaf.c m po--e--o elei due 
’.eleg.o.na’.i. e ila* venga oidmaia 
t: quo'aluin' 'omam e ahe agen 

> e di st.tmuu l'esibizione di tut 
•e ’t* foto .e'at.ve agl. .ncldent' 


Una serie di intimidazioni prima del criminale attentato incendiario alia professoressa del liceo « De Santis » 

I NEOFASCISTI LA MINACCIAVANO DA MESI 

I terribili momenti mentre il fuoco divampava • L’insegnante viene presa di mira da quando ha organizzato ia sezione sindacale della CGIL 

II clima di violenza e di paura istaurato dagli squadristi nella scuola - La sicurezza dell’impunità - Grave atteggiamento del preside 
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Il prof. Maccarini indica la porta bruciacchiala dell'abila zione. A fianco, la moglie. Carmina Cupo, rimasta ustionata 

In una pausa del processo per la rissa sul campo « Don Orione » 

I missini in piazzale Clodio 
hanno sparato per uccidere 

Arrestati dopo un inseguimento i due neofascisti che hanno aperto fuoco - Preso di mira un grup¬ 
po di giovani di « Lotta continua » * Il dibattimento si è concluso con quattro condanne e lievi multe 


Lr prol»*—,): <*.-.-1 C». m'ia 
Ma.ccar.n. o anca: i .-za iva.,a 
S’uiu pei deeale'e di qet 
tare ina: paini dadi Intestili 
;>er san aita dulìe leuniin' . 

\ , *ra pa h< o .* dopo la’ 
•ent.t’o ci. i ’orn') di ’o-p * 
da e duv e -* ita m *d ca’a ,).* 
c il-’ olì « h‘- n i -, ib”o a i 
una mano « i u.i p **:l** F 
agg U. 12 v < Xon e ’n ni lei 

* i.t'rnidiwone (he meio e 
da •"»• ih" 'rn perseti i tar.o 
in tutti • modi, un tanno ,‘ra 
i aie ’e non.me deVa uri ih 1 
mi a terra, me In apmno per 
manomettine <! motore, sin 
tono sii lo’untini d uro no 
me e t/ue’to de”e (dtie indie 
ane de’ia icz'nne snida'(de 
dc'ia Cali ,. nn ninnici 'mio 
ni pubtdun (/utindo Cs o (in 
si nubi. Ma non potete aipnr 


tuie 1 'n ine 
noi lonos'rte 


-li' ( e-*") se 
sdmt^ni /»* 


de'a in in’ mseuno ’ 

L» -' n t c .. ut » '. ■».-.- * 

" ( la ‘ mo Di* S ni' - . v 


d** A» qua 
.'*:id«*r. c 
"-.•gii I.r 
5! ì. < »- n 
■ - 


!')'!. 7»K» 


* a » rv ma : 
L» pio •s.'t.'C" 
-. c a ■.. a* » :i 
oh- ) Pr.nu . 1 - 


L.t .o.o : ìg.i. .. i . 

m.n.t- .Tip.» di..-. .. 

«> paci, ni.: Qarada .. . 

carab..i.crc* . :..» ,i.. 

bor cju « » < ..t ì ' : t i 

già;:, -..-.o eh' die : »-. 
che ixico p-.n.» .».» ..un 
rato dava:;: a p>.a'7" »l 
G u-t z * cent." a.ì 2 i ipx. 
di 2ovan. .»v v.i .t '..'ni, . . 
mar.o ,» .-a i o j « ’i 'a < « 
.. oro 7 '» i La. >’ .m . i i ' 

bando.'.. i .-. - u ..m t <1 i 

i a.'.:»' ..i ... ~ * vi* .* - .. 

«6.8' i « .-ta’ i a g a 

t »rd . n**"'a id.op. • «r a i .>» 
,»/zo . >’ f.o .ao 2 »> a 
.-para tor .a I «..-■* ar*».-\. . 
s ch.amiao Fr.» :.•*.*>'o B .. ì 
c»i. 17 aim- c F«. ".«.'.do F . 
dinandi di 2«'» aonr que^' a. 
limo è -erfio a! famiccr, o 
covo m.a-.r.o ci. v.a Or.., 
viano 

Ma v«*d..,mo corno t- .-.t> 
tata l'aggrorc.o.it* a co p. .1. 
pisto.i In t r.bnr.a. • no..» 

mattinala d. ;or. s: v 
go il p (Os o.-.-o per .a . .-.-a 
scoppiata una .irtt.nnn.i .., 
tra a'cum niiN-.n, o un grap 
po d. g «,v.»ii. .ip.i.irlt-.it’.i.. 
ad organizza/.»)... « .-troni.-t». 


<i .. »..•»• '.a qaa.o a.» p-«.to -i 
*,i o.,rt.r«iiio » ora. d 
irai clt t i* co In .iii..i . •- 
ir. *-!« a o to-a. -copp.a qat. 
»:’.,* d «orno fra o 

«« r ira « ho ,,*'Ci.-t«"i.ìo «i d.ua. 
t ..il* .ito Ma .. proi«.-.'o - 
»»onc.adr -.» .—*i*.») «on gji'tìy* 
na t.i A.'.» no ara/ * a a crea 
■*.'■.-* «i a.; »o..i’o »m.,'«) i 
d.fo.-a o-r •at*. g'. .. 1 ,'ìi'j . 
>- i .r...--•’.. che »-.-' v ni ■ 
' i .—-.ronza Im.i.t, ..'u.ìtt . •* 
il.:** < *'ir«>ni..a . «i au. 

r.e ì-da ;.>T . ni n A 12 - .1 
Al » 7 -..1 «• D..'.«■> D Ani..,. 
SO .li., t i re d: ma,’.» p_. 

Robo 'o C ’rad.ir ».1,1:0 p " 

» h.a’oro :.L-ci3la. che dop> 
dom.rn rara proco.-rato por 
un'a.tra a 22 ros.-.ono. no 197i. 
contro .avoraton deil'ISTAT» 
e I-a Pau. o a-v-oìuz-ono pa. 
tut: g.. a.tr. Por : pr..r.. 

quattro, e por un a Aro do 
2 1 imputati. Ana-.o M 0.1 
tirar.. 1 . PM aveva ch.e.-;o 

invece li condanna a .-e. 
mt -. d r» c.n.-.on»- 

Li un.» oiu.-a do. udt'i’i 

vor.-u io lidi* ni v.t R„- 

-**.' ,».,(* -pa. o de . od.!u .0 

do. ir.buua.o. tornano ad .u- 


c, ):rrar- . 2 »*. »*i. eh- a'■ 

•-..,> .-.---• > » ... r*. - -.1 

Da a..,t n:r*o ..0.,: ». : - . 

d. » .‘.1 T» 1 ' 2■ fi.. ' .1 . 1 .•- 
gora:'/.» c*'ii.ra-’o ri,, .'po¬ 
ter **.',*, .» • I.» ’ ' « < < ì" * 
Vi)'.»-li) p< e, * 2 ■<»'.'«' ’ì- 1 . 

« na )”** P > .1 » r. . 1 e 

2re-.- .'ce .:.» «g. . ).> -1 1 

ir. .1. •»«.'.'■* d ' »* 

)-• c.-t'.igj-.Kt *.: 

p.-’o - ,- 1 >.1 .1 1 . • rac o 

», Te . 2 0.1 S ì ! d 

v : - »*»/. » il* 7/,i ‘i h> 

ir.o '. .0 ci- ,a . “•,.• , 

na* mi».' »-. v . » * e» .0 L 

detona/, jii oc ’i- 22 .1.3» .» p 
.azzo a. G a-’ *..» ( re.rad ) 

ton-.one «• u.. a"tana d p.» 
n.co fra av vc...t. e mar.- 
.-trai. 

I due I 3 .- 0 .M. dopo '.a ^pi- 
rator.i. fu 22,1110 ,.i 3 ' .indo 

.-u..'a.-fa.’o d.vor.-. bo.-.-o.. c, 
..bro « 7 . 6 i * c « 635 » A. '.o:«i 
.n.-?2.i.m» ito 3. gett.i’;o .1 
«uni agrnt. .11 Ixir2ho.-e e 0.1 
rab.n.er. .n .-.crv.z.o divant. 

tr.'ouna.o La «cicc.»» 
dar» a.ran. :r. «rat . alt: *v-e, 
,-o .0 ,-irade dei qatr zio 

Ti.on!.»» In v .» Romeo II» 
mo. . d.io :.122 a.-» h . ma 


v .- a ..., in x ri. 

. ì . ;i r ,i i» Per .-• 1 
: 7 » ir ili n .. * .-a»r » 

1 .11 » •> 1 1 n ») .-to'.» 

m.i iiu.i 1 • .» — .2 . » .1 r p- 


■- r_ftaniti:, .a a.. :i 1 

g -•.-»*,» .. .-c,-’ • 1 o uro* i ., 

•«,-*» N » o A i—t». : »-. 

d > Ferri muri, r.e < ire - • 1 

!(, . 1 (' r .. * f" .: 1 -O 
l) . .. > ..1 Ci u « O ’»> \. .. tl. 

-.1 C-.ra d- M .rn. * P r -. 

. : ’I. h ..li» . - » » ,1. «1 

z ,1.1 • d irm. o -pai . . > 

go p io*i co :i..i :r. 1 *<< prob* 
n m«r.t. .«iranno .»r.e.i** .1 

er m.nat. p-'r teit-ito orna, 
c.,» Un.» donano.a m la. *n 
.-o o stata pr.-s -nt.it t di ar.,> 
d»: g.ovan. pro-o ri .n :«i di 
2.. .-paratori. G.as«p.>- M.n 
zo.in. D’altri parie cn * . da-e 
abb.ano sparato per uc(.J:re 
ad a.iezz.i d'uomo e .ce. nor. 
pao o.-.-ere ir.e.vo .n dabo.o 
Una orbe pii otto.*.- Ma .1. 

! r.t. forato .i parabrezza ri 
.rv» m.«c,h.na pa:«h»-22 »t.» 
ni v.-i Ro.-.-ell.. 


g.ì.iva .», O-.an » o nr.in.i 
.» v o*'.i .» < A’eh ni' .lo > E' 

•:*.>» dm.1.1 .:n,)-2.i.i*«t cicd»- 
li ra modo .kiov o d .1 • 
gì» - »*. »* ,! *.l * .-opra" ut-'i .’i 
e..ì.» - io'..» d.vcr,-a U 1 in - 

c. v.K» os.-o.-o ar. Vaia a « D** 
S »!'."„- » na orr.m.zzato .» 
'<>..(• .-ndi era* d>- .» CGIL 
.or mi ..io.- .--e.V'*. a.-.-.'-m • » I 
i.ti. trod.e. .ii.-ojt: ir.", o * ;> ì 
. tavo.-<* d. -ma .- li ora an 

« «»- * pii amna de. corp 1 (io 
« *. nto D.» .» or.» sono i-o.-n 11 
c ;»-*■ > ,.r m.tl »/ or, 

.non. cr..* de. I».-- 

« 4 Ite Snnt’s — .-:»-.* 2 « .» 
pr«>:> -- ) o.-vra Mio-»':). - 
»■ imita ma «'ri. one m<> to 
acre < ’e un iti’’a d * pi:, ut 
e d. ! o'en’u pecunie, 

((inalo (/W imprese (li una 
r. ; ■ o'n pai 'e d ’’ a -< o or.*-- a 
fo-’ioo-'n na a‘t r >-t ri' ce 
'~ri (j 1 . nifatt . -• sono /<■’* 

io 1 d,u’ "cnioint." de':ne i 1 

e’eo neot'nr--t: r!-e /Via¬ 

no preter,tn abbandonare a' 
*r> ,-f ■''/.*> de’In idta dine 

ai et ano <o'de:innato una se 
ne (I pre' eden"' per 'a b.-n 
attn da 1 ,0 entri E onesta 
sino'a. ia detto, e s'ntcì an 
, ie ,*’ "l'tuQ.o” de pio f Cs 
-oro Paob, Smnore"-. 1,0*0 
a'b r ronar ì'e p’udiZ'or<e per 
una -erre di fa";• (he (Olio 
st etr > 

P->o Sznir»-'. “ un *\ 

:n 1, u • «io x. <.v--*-* »' ) 

r- 1 -in; ■ » ri A m 

rant<* d - i- . • « .1 erra >1 d 
-mi «i-g.-- • 1 'Lo’*» Pop» 
a---*.) •* ii co ivo*.-) re.. ..1 

«ira-b-i VI ’ìviv. .» (i«- 2.’1 

d. -•* Oi'cor- o A .-.io c » _ .''o 
n - * ìdono tre r.nv.. a g.ui 7.0 
d* ia M.» 2 .-tr.itura una por 

e.-.on. 322.- iv a*o. un atro n°r 
Ics in. .n concorao con ai*“o 
por.-on? :. terzo n-r r^rai Li 
.sai p--rmin-*n 7 a nei.a seao a. 
dove .rL 302 iia .stor.t». f:.c->o! » 
ed oda-'az.ono c.v.ca. o s’iti 
czzetto d. un'.nrarrozaz.on • 
pr.sontata di u.i grapno d. 
p »r amen: ir. r ornili.-*.. .-0 
c.a. si. «• rep*Jbb’..r i-i 

« Questo personapp.ii ■- d. 
ce ancora .a pr«»fos.-,ore-sa 


Mite ». il — ha tatto un po' 
1/11 spei Inetto di celi litui o 
per id: clementi fasciti che 
sono lenut' a ceni eri’ ai 
Ile Santis. i autunno tinteti 
temente di (fodere una celta 
impandii . Un' mrnimta olio 

o tovita con mano qua 
1 Ilo ni* -«• la q laudo ano do 
liti no*. s’ud’*nt neo* w ’ 
ci * e rato. L.o B: 2112.10 m. 
na a» a p*ofos'o:<'s.-a Mh 
c 1 . no iii.ando’t* - 0*10 2 .. o 
cii. eF*. preside Se sani ne 
lesserai i; spaccilacino an 
che bi testa . 

Poco t«*inpo pinna un'nìt’a 
iu- 02 ii'tnt'- doi’.i seziono - 1 
diiv.*!»- CGIL. Anna Rnr . 
in'*n*.o 'asciava la scuola .n 
canimnnnclaii lungo lina sfa 
d na stri*:*a o bua» fu circo", 
data da alcun, -qnadr.si: ni 

< appai c a*i o malmenala No 1 
s: conrano. po . g!. rp.sodi d 
\ .o!t*u.M «* ti*.nud iz. ono con 
t.o gu rtudont. domor r at *.. 
a' cìtorno e »" <*. torno d"' 

'.-t.'nto E ancor.» le ri»)* 
•ut*' ,*/".' d: ***pp.-mo noi'.» 
Siiio'a non tropjx) tempo fa 
fu ,.in -ui)»t da'la b.bì.o‘'‘c 1 
* ri : ;«.--. d. cuitiira ma. 

V s-,a »• gotta-, n una v.cina 
ma - ' a ".a 

■ Per (lemmi tare questo 
stato di < )-»■ — d. e la p’o 
io.-s.oi '*.-.-a Maccar.no — abbia 
mo ru tiiesfo due ispezioni 
ministeriali, e ubicamo anche 
sobri dato !e autorità ad esa 
>>.mare d '«-o de 1 preside Po 
squaìe Mfrone. 1 he • onVmia 
ad escr dare r e sue funziorr 
nunostan"c s<a stato denun 

< rato a ia Pio■ ura della Re 

tribbiti 1 ter a, ere aqqreddo 
uno st ime u* c rompendogli u” 
dente a scienrtoni ». lai prf 
{"n'.-i d q le.-vo pre.-.do (che 
am.» -.au’a-v* am < zie .12 ceri. 
«'Uh '*-.*. a "oVc i" delia d* 5 
s-.ra d * < *'i*ro dol o 

m »27 or pn.cTii' h'- I docen*. 
cPn.o-r.»-* . .nf-itt. ’o riter. 
gc-io ;x>..s «b ;• ci", cì.mn 
d :.* un ria/ '»-.*’ «ho s. e 
treu*o no: 1 ' .-*liuto Proprio 

-ri mi*’ 1 . d* : rc-.-to. prò 
fo.-v-or Ma.or.c c- d.st.nto 
.-•rippanrio delie man. delio 
r tppreseni «nto .«.uri.orale de', 
.a CGIL, ia profcs-orcs-a Patx 
ne. un manifesto d. <on:i »r.n« 
p*'*- i'afen’ato .ncend orlo 
Po o dopo o pres.do 

hi «sco.tO) 0 spalloni un 
-•* ni orza : zzvo da una 
troni.ni d. acini, davanti 
,«..a preside../» p.v prote-*nro 
con-ro . d.v e o d. t".'.-ro 
u 1 «.--semb ra - il l' .11 ' com 

p to (ii .*.o ii n o!•* «i-""rt 
Ma c »..r*. 

S 11 ! ! ‘ «:*<'..*.1*0 3 Fono 

•-s-pro.Ss. (or. ccm.in.citi di 
forma < catd mn » li s-gr-ter a 
pruv.iv i.ed.! 1 » CGIL-.cjoìo 
d. Roma o COGIDAS 


ì Ricorrenza 

; R.corre 022 . ii tr.gesimo 
) delia -comparai de. ci.inp.i 
1 l 10 Enzo De Feo I co.nu 
1 n.->ti rema »» ne rito.daini ia 
! f.gui .1 d. g« i.-iciio eri unfali- 
| o«»b;!o dir.gente del movo 
t molto G’x.a.o de.i* notti* 

. Citta 
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Secondo le previsioni dell’assessore Nicolini | banditi hanno seguito in auto Roberto Giansanti da quando ha lasciato il suo negozio 

viff Torionia Aggredito e sequestrato sotto casa 

passerà al Comune » il figlio di un noto gioielliere 

i 

Notificato l’esproprio - Predisposti i restauri - Il j Il giovane è stato strappato dal sedile di guida mentre parcheggiava la sua vettura nei garage di via Adolfo Alber- 
25 maggio al TAR il ricorso degli ex proprietari ! tazzi, a Montesacro Alto - Un testimonio minacciato dai rapitori - L'orefice soffre di una malformazione all'aorta 



((Molto probabilmente en¬ 
tro lu line del mese prende¬ 
remo possesso di Vida Tortu¬ 
rila: non per l'immediata 

apertimi ma per sistemare, 
prima di lutto, gli ambienti, 
restaurandoli, e attrezzare i 
giardini a parco pubblico». Ri¬ 
na U) N:co.:ni, alla 

cult ara, ha confermato ieri :1 
prossimo passalo ai Comu¬ 
ne di V’!!a Tortona, linai- 
menu-, dopo una iun^a cate¬ 
na di pa-i~ia.'.?i burocratici, i 
decreti lilla.,il. di esproprio 
sono n'ali noi.ficati agii ere¬ 
di de. propnetari del pareo, 
O.-.arin. Sforza e l’orlon .a 
Germi 

La pubi) a ,/./ izione del par¬ 
co, de l'-tata ,i cim. mesi fa 
dalia Rf'L'ione, non comporta 
la Lne di ogni prob ema per 
ai-.s.curare a 1 u-o .ioc.a.e la 
splendala \,!.a .ai. Nomenta- 
no Co, nnan/.tulto, il nodo 
de. restauro d-m quindici ech¬ 
ini e.->i->teiH.. .a oaiatagd/.iole¬ 
de. ic- statue e dtn.e altre ope¬ 
re d’arto disse:innate nel par¬ 
co E' .nun/ione ijol'a g.un 
ta capitolina effettuare a 
cj tifato proposito un sopral¬ 
luogo - - < he avverrà nei pros¬ 
simi giorni - a «ionie a rap¬ 
presentanti dctlTnarih e di 
« Italia Nostra >-, per definire 
un piano di reelnz.one delle 
zone pencoianL. e di quelle 
da proteggi io. come il teatro 
< nquec < nte-ao c- la serra ino 
rosea 

t Abbiamo atteso ad entra¬ 
le in possesso della itUu 
esser - .a !’a'-se.->sore all’Urbani 
ftiea Pa'a non so ’n per 
motti i tei me', ma anche per 
la preociUpazmne retatila til- 


Lutto 


S. sono svolti ieri a T.voh 
i funera.i de! compagno h.n- 
gi Pozza.li, che si e spento 
nei giorni scorsi all’età d: 
ni) anni Por.-c-uuitato durau 
te il lasc.smo. Iti condanna¬ 
to da! tribunale .speciale. Mei 
dopoguerra, coiti • dirigente 
deda l-’c-derterra lonuna, zu 1 - 
do le lotte contadine. Ricopri 
anche d.versi incarichi nel 
Partito Ai l tmi’.iari ir.unita 
no le condoglianze della zo¬ 
na. della Federazione del- 
l 'Unità. 


ta tutela artistica del patri¬ 
monio esistente. Non è esclu¬ 
so, pero, che con una oppor¬ 
tuna traimeli natura, si possa 
anche riuscire a rendere frui¬ 
bile il parco tri tempo reta- 
Inamente breve ». 

La battag.-a per restituire 
Villa Tork.n.a alla citta sem¬ 
brerebbe, dopo queste ultime 
notizie, a un passo dalla con¬ 
clusione. Resta pero ancora 
da vincere la tenace resisten¬ 
za opposta da:?!i ex proprie¬ 
tari al decreto con cu. la 
giunta regionale ha stabilito 
l'esproprio. Una volta notif.- 
cate, le modalità della pubbli¬ 
cizzazione dello storico com¬ 
pleto urbamst.co non sono 
state accettate dalle famiglie 
Sforza Cesarmi e Torlonia- 
Cìerini, che hanno ereditato 
il par ‘o 

I! rn'or.-o pre-e:i*ato dagl: 
ex proprie* in e giunto al ti. 
bunale reg.onale amministrati¬ 
vo qu tlche settimana fa, e 
la pratica verrà esaminata il 
23 maggio prossimo. La ri¬ 
chiesta, avanza*,! da Alessan¬ 
dro Germi, Alessandro Tor- 
lon:a, e Ascanio Cesarmi 
Sferza, e que.la di annulla¬ 
mento deil’esproprio, g.udica- 
to illegittimo perché l'inden¬ 
nità sarebbe stata valutata in 
base a una legge superata. 

Come ai ricorderà, il de¬ 
creto di esproprio di Villa 
Toilon.ii determino in circa 
un mihatdo il valore dei tre¬ 
dici ettari di parco. Adesso 
gl. c-\ proprietari contestano 
la .-omnia, pretendendo che 
s.a r valutata in base a mio- 
n < rit-r, Iog.sìuUvi approva¬ 
ti di recante dal parlamen- 
lo Per questo sono r cor-.: al 
TAR chiedendo la sospensio¬ 
ne dei provvedimento 

Il tentativo, piuttosto mal¬ 
destro, degli eredi Sforz-a-Tor- 
.orna Germi, e rivolto a c gio¬ 
cai- al rialzo » nelia valuta¬ 
zione del prezzo della villa. 
E il loro Ultimatum è chiaro: 
o c, date que.'.o che voglia 
•no. o il parco non sara mai 
aperto a. cittadini. E' su que¬ 
ste pretese che il TAR do- 
\ ra pronunc.arsi. Non è im¬ 
probabile che per acquisire 
Villa Torloma, non si debba 
riaprire un nuovo capitolo 
della lotta unitaria e demo¬ 
cratica per il verde pubblico 
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Il Tar accoglie il ricorso dei proprietari 

Rischia di riaprire la cava di Ponza 


Per il TAR la min.eia a 
cielo apollo che deturpa l'iso¬ 
la di Ponza può riprendete 
a funzionare: il tribunale 
umm.nistrativo ha infatti ac¬ 
colto >1 ricorso presentato dal¬ 
la società m.nerar.a «Samip» 
contro due ordinanze conni 
nali che imponevano la ces¬ 
sazione de: lavori di scavo. 
La necessita di interrompere 
l'att.vita della six-K-tà era 
dettata dal pericolo d. lrane. 
che minacciano diverse abi¬ 
tazioni nella località La For¬ 
ila. Qui la strada ha già ce 
duto in più punti, danneg¬ 
giando m modo serio nume- 
io.se case. Il tribunale am 
nnnistrativo regionale ha e- 
spresso il parere che il sin 


daco non s.a competente iti 
qiK.->tit materia, che spetta 
invece a! ministero deiì'lndu- 
xtna. La legge prevede l'in¬ 
tervento da jxirte del Comu¬ 
ne soltanto in situazioni di 
umilmente per.eo'.o. ciie il 
TAR non ha ravvisato. 

I m icvhmari della «Sanup > 

— che estrae ormai da 40 
nnn. la bentonite dall'isola — 
soni peto siz *'.tt. e li popo 
laz.one d, Pon-'i ha ma 
infestato più volte la sua op- 
pe.-uz.on.- ai! i riprova de: la¬ 
vori. « La sentenza del TAR 

— ini detto ,1 sindaco Vit.oi 
lo — non sposta i tei mini 
detta questione. La miniera 
minaci ut molte abitazioni e 
non possiamo permettere che 


sulle case si ubbutUino le 
futile >. Ma non v: è xo'.tan 
to .1 problema della sicurez¬ 
za dei cittadini. La nunieia 
a ciclo aperto è infetti un 
elemento decisamente negati¬ 
vo da! punto di vista ecolo 
<g co. Permettere ancora gli 
scav. sigilliica la distruzione 
di bellezze naturali di mesti 
inabile valore. 

Ben altra e la stiada su cut 
s. muove l'amm. lustrazione 
democratica dell'isola, che 
proprio di recente ha adotta 
to >1 p.ano regolatore, lunga¬ 
mente .-studiato da una equipe 
di studiosi. li piano prevede 
.i recupeio ecologico del ter¬ 
ritorio contro le minacce del¬ 
la s|mx illazione ed.lizza. 


Un oref.ee \ciitotienne. Ro¬ 
be: to G.ans-mt:. e stato ra¬ 
pito .e.\ .-eia s»»r»o le 20.20, 
mentre : lenirne a a casa, da 
quattio uoin.n; maschi rat. 
ene dopo averlo eo.p.to r.po 
tutamente a. capo .o lianno 
carnato su una ber.ina gr.- 
gio ch.uro iF.at 124 o 1231, 
targata Roma D 92723. al 
lontanandosi a forte veloci¬ 
ta I'. sequestio e avvenuto 
ne! garage dell'abitazione del 
g.ovane g.o eli ere. m \ ia A! 
l>er f azz. 92. a Montesacro 
Alto. 

Alla svina h-i us--.st.to an 
che un a.tu» mqu..mo delio 
s'abile, Luci Ol.v.to. d. 31 
ami L uotno. che lavo-a ne 
gl: ufl:c. amili.a stia*.. vi de 
g'. O.-peda.i H.un.t:. «uosa 
appena imboccato .'ingresso 
dell'autor messa qu indo ha 
v.sto un u-'inpo d: g’ovari. 
eh** s. accap'g'iatano L'mi 
peg.vo è sceso da’, a sua 
vettuia e. m dubb o .-esitiat 
tasse d. un gruppo d: amici 
che stherzatano in modo 
pesiate o d. uni : .-.-.a ha 
gr.dato ag.. sci.'.iosc.un d. 
smetterla. 

A questo parto due si sono 
vo’tati d: scatto e. puntan¬ 
dogli contro le pistole, gii 
hanno intimato di mettersi 
da parte: «Fermo dove sei 
o (‘ammazzo » ha uilato uno. 
So’o in quel momento Lui¬ 
gi O’.ivito ha scorto a! cen¬ 
tro del gruppo Roberto Gian- 
sant:. quasi privo d: sensi. 
Il g.ovane e stn’o gettato 
su! sedile poster.ore d“'!a 
berlina ( :! test mone non ha 
saputo prec.sAre &e si tiat- 
t isse di una « 124 » o d: una 
«125»), che è quindi usc.t-i 
dal garage a mare.a aui.e- 
tro. 

La ricostruzione del.u d.na¬ 
ni. ea del sequestio fa sup¬ 
porre che : ìap.tori abbiano 
seguito la loro viti.ma fino 
dal momento :n cu: ha eh.-li¬ 
so il suo negoz.o. a v.a Li¬ 
vorno. aspettando poi per ag- 
gred.rlo che inv.iasse le ma¬ 
novre per ini lare la sua 
« Alfasud » nella p.az/o’.a ri¬ 
servata deH'autonmessa. Ro¬ 
berto Giansant. è stato strap- 


ixito da' sed.lo di guida ep 
pena spento il motore, come 
dimastra fatto che, aliar 
r .\o degli uninni de! «113» 

. far. e ,‘aut irad.o erano an 
torà accesi Ev dentemente . 
binditi avevano studiato at- 
untamente s.a 1 interno de. 
za:aze che lo abitud.n: del- 
"o’efiee prima d* attuare il 
loro p.ano 

Roberto Giansanti lavoro, 
ins.eme al fiatOilo Carlo, 
nella g.o.elleria di via Livor- 
no. d. proprietà del padre. 
Eg.d.o. che gest.sce un altro 
negozio di orafo in v:a Si- 
t.l.a E' sposato con Marma 
D: Muz.o, di 23 anni, con la 
quale ha due bamb.n:. Mas- 
s miliario, d; 3 anni, e Stefa¬ 
no <1: 18 mesi. Di loro gli 
mqu.lini dello stabile a! nu 
mero 92 di via Adolfo Alber- 
tuzz; non sonno dite molto 
Una copulo giovane, molto 
tr.mouiila. con dei bellissi¬ 
mi bambini. Quasi sempre 
Roberto e Marma escono di 
casa la mattina presto e tor¬ 
nano solo a sera, una volta 
chiuso il negozio. 

Probabilmente nessuno del 
vicini sa che Roberto Ginn- 
santi soffre fin daH'infanzia 
di una grave disfunzione cir¬ 
colatoria: l'aneurisma della - 
Aorta. Dopo una prima ope¬ 
razione subita alcuni anni fa. 
era tornato in sala chirurgi¬ 
ca negli scorsi mesi per un 
intervento ni cuore. Le sue 
condizioni, però, sono tuttora 
estremamente precarie. 

La settimana scorsa è sve¬ 
nuto mentre era al volante 
del’-i sua au*o, nei pressi d. 
piazza Cavour. L'aneur.sma, 
mlatti, consiste .n una im¬ 
provvisa dilat-izione deila ve¬ 
na. che nrovocn un reiienti- 
no a libassi monto d’ p*Vss - o 
ne. con cccistguente mter- 
luz.one de! flusso sanguigno 
a: centri nervosi e a! cer¬ 
ve.lo 

Fulvio Casali 

NELLE FOTO l'« Alfasud » 
dalla quale il giovane gioie! • 
'..ere c stato strappato dai 
suoi lapiton, nel garage di i 
via Adolfo Albertazz.i. Ac 
canto ,d titolo: Roberto 
G.acisanti. 


Doveva essere operato 
fra qualche settimana 

« .1/’o figi iì e mu'ato. ha un ancu’moni de’la rena aorta 
(he può scoppiale da un momento a’.Ta.tio, basta una forte 
emozione... Ha aia subito un oCeivento e dei e farsi operare 
di nuovo tra qualche settiman i. stai a qui facendo le prime 
analisi.. Non e possibile non -. può pai ni eie cosi, puma 
le rapine in Gioielleria, ora f-o fig’io lo sono un artigiano, 
ho costruito tutto io.’ ivo le. no 

Egidio Giansant:. è sconco to ha saputo da poco del r«p 
mento del f.glio Roberto. 28 ami., sposato da 8 anni e padre 
di due bamb.n.- Massim.liano. ire unii., o iàioiuno. poco piu 
di dodic. mesi. Per par’are con . g orna, al e sce.-o nell'atrio 
del palazzo. in IaU'zo Lane a 1 *: 9 l,a.t*o f.g.'o pu g.ovane, 
Carlo, ceua mu*..mente d. ce' n.t: o, ii : .por'a:io a chs<i A 
lu* ora spetta a paltò p u d.t; i c ci uè d tianqu...iz.'uro. 
per quanto posa.b.le. .1 paci-.e e a mula M iddaienu Mo...n 
per poi correre da. a comi, i*o Mai h li. Meo, 23 ar.n.. a 
mogi e del rap to. ine e r.inasta da so a o-s orno a. due tic' o 
letti ne,l'appai lamento d: v ,.i Adulo A beiiuzz: 92, a Moni-.- 
Sacro .Alto 

Roberto G.ansanti e stato :.ip*o p:op: o . 1 . ne. gai ago 
condomm.aie all’angolo con \ a Flauto Su-ihett:. mentre 
tornava dada g.o.eiier.u di \ a L.vorno i un'altra orci'.cerio 
Giansant: e a v.a S:c.!:a) che gost’sco per conto del padre 
Dalla nascita soffre di una d..ataz,ouo delia vma aorta. D:ec 
anni fa e g:a stato operato e on.tio quest’anno deve assoluta 
mente sottoporsi a un altro mterveiuo. 


Nelle mani dei banditi 
ancora cinque ostaggi 

Data tante vo'te por .sgommata .'«tuion.ina sequestri» mi 
come .n quz.-Zo uioau.no ha avuto .n mano tanti ostagg. 
quel': i he .incoia non hanno fatto r.torno a.le propr.e case — 
dopo il rapimento di Roberto G. insanii -- -olio cinque. Alcun: 
sono in balia de; band t. da d.ve-se settimane Dail'in.z.o 
de,.'anno : rapimene sono s'.it sette, contro . nov-e avvenuti 
nel coi so di tutto .1 '78 e . d.e--. ile. '73 Come s. vede, questa 
att.v.ta orini.naie è dee .-amente n alimento, malgrado ì nume 
rosi arresti elio hanno dei .imito alcune dei.e bande che 
operavano nel settore. 

I ca.-i ancora ape:*, sono qtie.l. <1: Lue.,'a Carabo li Convers.. 
sequestrata .1 18 m.ii.i) pn..-o T.vo . davanti mia cava di 
travertino del manto, la r.ch.ista de: malv.veiu. è i-sorb. 
tante, e.nque mi..arri., e le tr.itt-it u' semina .-> s..mo arenate. 
Massimo Baldes.. inveì e, e nel.e man. de. bandai dal 4 aprile. 

Nazz-ireno Fede. . commere ime di te-.-ut.. e m ostagg.o 
dal 26 marzo (venne (-attutato a Lad.spo..* I fam„.un sosten 
goni) di non poter rai molare ehe qua ielle m:,,one per pagare 
n riscatto. I! 28 aprite, po:. e i om.ne.a'a la v.eenda pii 
inquietante. Sotto a sua ab.tuz.oni*. .i Port.i Lat.na. viene 
rap.to il preside dei.a facoltà d. G ui sprudenza Rosai io N coio 


LE NOZZE DI FIGARO ] 
ALL'OPERA 

Alle 20.30 in abb alle tarze se ! 
ral (rappr. n. 63) LE NOZZE Dii 
FIGARO Maestro concertatore e I 
direttore Vladimir Delinan. Re<jia di j 
Luchino Visconti, ripresa da Albcr- | 
to Fassini. scene e costumi di Lu- ] 
eh no Viscont. e F l.ppo Sanjust, j 
maestro dal co-o Augusto Parodi. ‘ 
coreogralo Guido Lauri. Interpreti 
principali: Adriana Maliponte. Car- 
inen Lavani. Bianca Maria Casoni. 
Moria Luisa Carboni. Maria Sorga¬ 
lo. Angelo Romero, Enzo Dora, En¬ 
rico Fissore. Angelo Marchiandi. 
Mario Ferrara. 


CONCERTI 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 

Alle ore 21.15. concerto orga 
mzzolo in colljborazione con la 
Accademia tTUngheru dad.cato 
a mas-che dal compositore un¬ 
gherese litui Ilo Lendvay In 
grosso libero. 

ISTITUZIONL UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI - 396.47.77 

La Segreteria dell'lst.tuzione 
(V. Fr jcjSjiih 46. t. 396 47.77, 
orario 9 13 e 1619) c aperta 
tutti i g orni feriali escluso il 
sabato pom.rigg’O per il mi¬ 
no. o della assoc-az one alla sta- 
g ime ruui.ca'O 1977-78 
IX PRIMAVERA MUSICALE - BA¬ 
SILICA DI S. ALESSIO 
679.03.60 

Il concerto di oggi è stato so¬ 
stituito coi musiche d. Mozart 
e la pa tee paziCne di Sergio 
Caila.o e A itone .a Vtrgdio. 
(Ore 21) 

SALA CASELLA - 360.17.02 

F no al 20 mayg o conregno in¬ 
terna* onale Sul tema: « Parole 
c Mus ra - Rclez.o.i e com.i- 
r cer o i. *'j‘!e ere 1 "* elle 20 
Oj.-i g.oino ce.-.erto a.le oie 21. 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA - 6S6.87.11 
\ e c-e 21.30 « Madame Bu¬ 

car/ • (da Flaubert), scritto, 
duetto ed interpretato da Fran¬ 
co Moie, 

ALLO SCALO - 492.756 

Ai e o.e 21.15. « Come il 

signor Mockinpott viene libera¬ 
lo dal dolore », di Peter Weiss. 
Regia di G an Franco Maz¬ 
zoni 

ARGENTINA • 654.46.023 

Al'e o.e 19. il Teatro Sta- 
b.lc di Catan.a pres. « Il Con¬ 
siglio d'Egitto », di Leonardo 
Scoscia. R.duzione di Gn.go De 
Ch.era Regia di Lamberto Pug- 
cel'i. 

BELLI - 53.94.875 

<R oe.o) 

(ENINALt . 687.270 

A 'e ore 2115. le Ccooera- 
t . i t Core ori a l‘e, ina di 


P-osa » pr » Un amore ». d 
Ade- io L i-p Reg.a di Adolfo 
Lippi e Lu Sporteli . 

DEI bATIRl - 6oo sj.jZ 

iR.rOiC) 

DELLE ARTI - 47S.S5.98 

A'Ie 22 'a - . 1 Tcj*;o Ope-a 

Due ,• es « Il Pellicano ». a 

A Str.r.dberg Reg a di M na 
M.-zz.-dr 

DELLE MUSE - 862.948 

Al.e ore 21 30 ! Teatro In 

sede p-.s « Davide Lazzaret- 
li ». d Serdro Ross.. A'do Ros 
se : A-sb-og o Doi r . Reg a 

d Sa~d-o Ross . 
i.T.I. QUIRINO 679.4S.S5 
Lo saef.-cc'o c s'ato tempora- 
r.ea.-ante sospeso 
ENNIO FLAIANU 688.S69 

A .e c-e 21 30. ,1 Tcp-ro Le¬ 
sero prcs . « L’Asociale ». da 

Erech* di Va'entmo O-lco c 
G o-g.o Poiacce. Reg a di Va- 
lent r.o O. :t o. 

PREMIO ROMA 77 

Alle ore 21. per ,i Mese deha 
Cultura de la R5F d. JugosU. a. 
el Teatro Vo'Ie « I Maratoneti 
fanno il giro d'onore ». à Du 
sai Koorcv c. Reg a di Gubo- 
r*i r Drask.e Teet.o « Atel;e 
212 » ci Esigrado (trad-z.onc 
s "r.ultenej' 

RIDOTTO ELISEO 465 09S 
Alte oc 21 1: la Corroso-, a 
Nuovo Teatro p-esvva d Lu 
gì P.randeho « L'uomo dal fio¬ 
re in bocca, sogno ma forse 
no ». Reg s di Alessandro Nichi. 
TEATRO IN TRASTEVERE 
539 57.82 
SALA A 

Alle ore 21,15 « Proust », di 

Giuliano VasihcA. Scene « ca¬ 
ghimi di Gcllrcdo Bananni. 


SALA B 

Alle 22.30, il Gr. Libero pre¬ 
senta: i La giovinezza di Cena¬ 
lo » diretto da Arnaldo Picchi. 
SALA C 

Alle 21.40: « Belli bellissi¬ 

mo... un atto di follia », di Ro¬ 
berto Uonanm da i sonetti del 
Belli. Diretto da Riccardo Se- 

san. 

TEATRO 23 - 384.334 

Alle ore 21,15: « Chi ere¬ 

de il popolo io sia », di Pa¬ 
squale Cam. Musical moderno 
dal Vangelo di G.ovanni. Re¬ 
gia di Gruppo. 

TEATRO TENDA - 393969 

Alle ore 21: « Gassman setta 
giorni all'asta », recital inventa¬ 
rio in due tempi di Vittorio 
Gassman Collaborazione artisti¬ 
ca di Luciano Lueiniani. 
TEATRO DE' SERVI - 679.51.30 
Alle ore 21,15: « La storia se¬ 
miseria di Cassandrino metà uo¬ 
mo meta burattino », di B Maz- 
zoleni. Regia di Biancamana 
Mazzoleni. 

SPERIMENTALI 

ABACO - 360.47.05 

I Riposo) 

ALLLKILU - 654.71.37 

Al'e o-e 21.15. Paolo Poli *1- 
l’Alberico pres . « Rita da Ca¬ 
scia ». i V.M 18). 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
287.21.16 
(R poso) 

BEAI 72 317.715 

Alte 21,15 « Puma ». il Teatro 
Oggetto pres . « L’espace in- 

terdit ». 

COLLETTIVO GIOCO-SFERA 
417.272 

Alle ore 17, Centro 8: Pro¬ 
gettazione attis.ta settimanale. 
COLLETTIVO « G » 

Scuola elementare Marcon”. ore 
9 12 30. laboratorio biblioteca 
cucoscriz-ona.e. Seminar o sui- 
l’aninuiicne come metodo d. 
ricerco c d’inter.ento. 

DEL PAVONE 

Alle ore 21,15. la Cooperativa 
« Il Baraccone » pres.: « Turpi¬ 
tudini, ammicchi e... margheri¬ 
te », di Fausto Bertofini. 

IL LEOPARDO - S88.512 

Al.e ore 22. la San Carlo di 
Rema pres . « La sedia del Dia¬ 
bolo », d: Maglione, Reim, 
Senti 

L'ALIBI - S78.463 

Alle ore 21.30. «Zucchero». 
Regia di P3olO Gozhno « Ma¬ 
no Dani. 

OBERON 539.03.38 

Alle ore 21.30. la Cooperativa 
« La Serenissima » pres.: « La 
donna caduta dalla terra a, di 
Paola PaKol.ni. Regia di Li¬ 
no Fon'is. 

SPAZIOUNO - 5SS.107 

Alle 21,15. il Laboratorio di 
Teatro « Arti opere » presenta. 
« Alice crudele ». 

SUBURRA - 475.48.13 

Al'e ore 21- « Processo a Ja- 
caccio ». Farsa e partecipai.o- 
ne d M mrr.o Sarlo 11 processo 
e ammalo da i g ullari cei Su- 

TEATRO SABELLI 

Alle ore 21 Concerto de! grup¬ 
po c ìcro « Chccaymsn'a ». 

CABARET MUSIC HALL 

PENA DEL TRAUCO - ARCI 

Alle c-e 22. Em ly czntau'o*e 
Hait ano. Rcnnie Grant cantan¬ 
te internai onale. Dakar lolclo- 
r.5ta Peruviano. 

FOLK STUDIO S89.23.74 

Allo ore 21.30 «Canta Ame¬ 
rica Latina ». u’j st ata con i! 
sestetto lat.no p-ner. ca.no « Lps 
A -• mnresa » 

IL PUFF 531 07.21 - 530 09 S9 

A' e ora 22 30. Landò F o-.n 
« Pasquino ». Reg.a d. Mer- 
LA CHANSON 737.217 

Ai.a o-c 22 15 Marcelo Ca- 
5.0 pres : « Si ride di solo pa¬ 
ne ». cabaret in due temp, Ter¬ 
zo tempo E. G-asSi nel suo m.- 
n.sho.v, Pre.notaz 737 277. 
MUSIC-INN 6S4 49.34 

Ahe ore 21,30. concerto del 
Tr o Enr.co P.crannunz.. 
MURALES 

Ade o-e 22. Mus ca pa\e*a 
con I collett.vo sper mentale 
canta-tor. 

ST. LOUIS JAZZ CLUB • 433.424 

I Riposo) 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

BERNINI - 589.23.11 

Al.e 16.30, « 1 Pupazzi » di 


Lidia Foriini in: « Girandole 
d’allegria », di Sandro Tumi- 
nclli. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA - 782.23.11 

Alle ore 17, laboratorio di ani¬ 
mazione SOCIO culturale per bam¬ 
bini nel quartiere Gorbatella. 
Alle ore 19.30. laboratorio di 
r.cerca sulla dinamica del gio¬ 
co teatrale per animatori dei 
bambini. 

GRUPPO DEL SOLE - 761.53.87- 
788.45.86 

Laboratorio nel quartiere Q ua - 
draro-TuscoIano. Dalle ore 10 
alle ore 12. animazione presso 
la Scuola medio « Raffaello ». 
Dalle ore 16 alle 18. anima¬ 
zione nella scuola media * C. 
Moneta ». Alle ore 20, riunio¬ 
ne di lavoro. 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO - 654.04.64 
STUDIO 1 

Alle ore 19. 21. 23, nuovo ci¬ 
nema giapponese: « Diario di 
un ladro di Shinjuku », di N. 
Oshitna. 

STUDIO 2 

Alte ore 19. 21. 23 « Io so¬ 

no un autarchico », di Nann. 
Morett 

POLITECNICO 

Alle ore 18. 20 39. 23 « Quar¬ 
to potere», d. O.jon VVeltes 
(vers one O-KJ pale). 

CINE CLUB TEVERE 

« Sciopero », di Eiserste n. 
CINE CLUB SADOUL m 

Alle ore 21. 23 « L’agente spe¬ 
ciale MacKintosh ». 

CINE CLUB FARNESINA 

Alle ore 20 30. 22.30. « La ce¬ 
rimonia », di N. Osbima 
L’OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC¬ 
CA - 589.40.69 

Alte ore 19. 21. 23- « Joseph 
Von Slernbcrg's Crime and Pu- 
mshment ». 

CINE CLUB L'OFFICINA 
862.530 

« Lettera aperta a un giorna¬ 
le della sera ». di Francesca Ma 
seti, e il documentar o. « La 
battaglia di Valle Giulia ». 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
Raus Camaradcn - R.. sta d. 

spogi.a.-eho 

VOLTURNO - 471.557 

Quella notte inventarono lo spo¬ 
gliarello. ccn B Eklerd - SA 
Riv.sta di sppgliarcilo 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.153 L. 2.500 
L'antiverginc, con S. Kr.stel 
S (V.M 18) 

AIRONE . 7S2.71.93 L. 1.600 
Quinto potere, con P. F neh 
SA 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
Medea, con M. Ca as 
DR iV.M 1S ) 

ALFIERI - 290.251 L. 1.000 
Slida a Waithe Buffalo, con 

C Bron a on - A 

AMBASSADE - 540S901 L. 2.100 
Un marito per Tilhe. ccn VV. 
Mattheu - S 

AMERICA - 531.61.63 L. 1.300 
Dove volano ■ corvi d'argento, 
con R. E archi - DR 
ANIENE S90 817 L 1500 

Storie immorali di Apolhnaire. 
con Y M M:.: n - SA iVM 1S) 
ANTARES • 890.947 L. I.ZuO 
Anima persa, con V. Gassman 
DR 

APPIO - 779.633 U 1.300 

Stilo interessante, d: S. Na.ea 
SA (VM 14) 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
L 1.200 

Un cuore semplice, con A. A 3 t. 
DR 

ARISTON 3S3.230 L. 2.S00 
Cugino cug-.na, con M C. Ear- 
rault - S 

ARISTON N. 2. - 679.32.67 

U 2-500 

Rocky, con S. S'at'c.oo - A 

ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

El Macho, ccn C. Marron - A 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 
Senza lamigl.a nullatenenti cer¬ 
cano affetto, con V. Gassman 
SA 

ASTORI A - 511.S1.05 L. 1.500 
Il margine, con S. Kr.stel 
DR (VM 1S ) 

ASTRA - 836.209 L. 1.500 

El Macho, con C. Monron - A 
ATLANTIC - 7610656 L. 1.200 
Le nuove avventure di Furia, 
con R. D.emond • S 
AUREO • 830.606 L. 1.000 
Sfide a Waitha Ballalo, con 
C. B.cnspn - A 


schermi e ribalte 


L. 1 

Buffalo. 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


♦ «Proust» di Vasilicò (Teatro in Trastevere, Sala A) 

♦ «Belli bellissimo» (Teatro in Trastevere, sala C) 

CINEMA 


♦ « Medea » (Alcyone) 

♦ « Un cuore semplice ■ (Archimede, Quirinetta) 

♦ «Rocky» (Ariston n. 2, Holiday, New York) 

♦ «Senza famiglia »»(Astor, Royal) 

♦ « Ma come si può uccidere un bambino? » (Garden, 

Mercury. Rialto) 


« La zingara di Alex » 

« Providence » (Etoile) 

« Un borghese piccolo piccolo » (Fiamma) 
«Conoscenza carnale» (Gioiello) 

« Marlowe il poliziotto privato» (Giardino) 

«Il re dei giardini di Marvin» (King, Metropolitan) 
«Cria cuervos » (Quirinetta) 

« Non rubare a meno che non sia assolutamente ne¬ 
cessario » (Triomphe) 

« La Tosca » (Reale, Ritz) 

« Mean streets » (Augustus) 

«Paper Moon » (Avorio) 

«Salo» (Broadway, Doria) 

« L'Agnese va a morire » (Clodio) 

« Guardie e ladri » (Colosseo) 

«La banda degli onesti» (Edelweiss) 

« Corvo Rosso non avrai il mio scalpo! » (Hollywood) 
« Complotto di famiglia » (Madison) 

« La recita » (Planetario) 

«Ma papà ti manda sola?» (Libia) 

«A muso duro» (Nuovo Donna Olimpia) 

« Agente speciale Mackintosh » (Cineclub Sadoul) 

« La cerimonia » (Cineclub Farnesina) 

« Crime and punishment » (L'Occhio, l'Orecchio e la 
Bucca) 

«Diario di un ladro di Shiujuku » (Filmstudio 1) 

«lo sono un autarchico» (Filmstudio 2) 

«Quarto potere» (Politecnico) 

« Lettera aperta a un giornale della sera » (L'Officina) 


(Balduina) 


L. 1.800 


AUSONIA - 426.160 L. 1.200 
Ballata macabra, ccn K. Eia;'-. 
DR (VM 18) 

AVENTINO 

Stato interessante, di S Nasca 
SA (V.M 14) 

BALDUINA 347.S92 L. 1.100 
La ungerà di Ale*, con J. Lam- 
n nn - S (V.M 1S) 

BARBERINI !_ 2.S00 

La stanza del vescovo, cen U. 
Topazi, - oA i VM 14) 
BELSITO 340.SS7 U 1.300 
Stato interessante, dì S. Nasca 
SA (V.M 14) 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
Disposta a tutto, ccn E. G org. 
5 (VM 13) 

BRANCACCIO 

Fratello sole sorella luna, con 
G Fa^lkncr - OR 
CAPITOL • 393.280 L. 1.800 
Ben Hur, con C Hastcn - SA 
CAPRANlCA - 679.24 65 L 1.600 
Il margine, ccn S. Kr.stel 
DR (V.M 1S) 

CAPRANICHETTA - 686.9S7 

L. 1.600 

Un cuore semplice, ccn A Asti 
DR 

COLA DI RIENZO • 350.584 

L. 2.100 

I due superpiedi quasi piatti, 
ccn T. H ii - C 

DEL VASCELLO • 5SS.4S4 

L. 1.500 

Picnic ad Hanging Rock, d. P. 

V\c.r - DR 

DIANA - 780.146 L. 1.000 

(Non pcr-.enu'o) 

DUE ALLORI - 273.207 

L. 1.000 1.200 

Storie immorali di Apolhnaire, 
ccn Y. M Maur.n - SA (VM 13) 
EDEN - 230.138 L. 1.500 

La battaglia di Midway, con H. 
Fenda - DR 

EMBASSY - 370.245 L. 2 S00 
Tutti defunti tranne i morti, 
con G Cavine - SA 
EMPIRE - 857.719 L 2.500 
Un marito per Tillit, ccn VV. 
Matthau - 5 

ETOILE - 687.5S6 L. 2.SOO 
Providence, con D. Bogarde - 


SA (VM 14) 

ETRURIA - 699,10.78 L. 1.200 
Tarzan contro gli uomini blu 
EURCINE - 591.09.36 L. 2.100 
Paolo il caldo, con G, G zr.n.r,i 
DR (VM 18) 

EUROPA - 86S.736 U 2.000 
Dedicato ad ur.s stella, con P. 

V I ores: - 5 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Un borghese p.ccolo piccolo, 
ccn A Sordi - DR 
FIAMMETTA - 475.0464 

L. 2.100 

E' nata una stella, con B. Strei- 
scrd ■ S 

GARDEN 582.848 L. 1.500 
Ma come si può uccidere un 
bambino? ccn ? Ransome 
DR (VM ISi 

GIARDINO • 894.946 L. 1.000 
Martore, il poliziotto privato, 
ccn R M.tch_-i - G 
GIOIELLO 864.149 L- 1.500 
Conoscenza carnale, con J. Ni- 
cholson • DR (VM 13) 
GOLDEN - 755.002 L. 1.800 
Dove volano i corvi d'argento, 
ca- R E 2 -X ■ DR 

GREGORY - 638 06.00 L. 2.000 
El Macho, con C. V.cnzcn - A 
HOLIDAY ■ 8S8.326 L. 2 000 
Rocky. con S Stallone - A 
KING • 331.95.41 L. 2 100 

il re dei giardini di Marvin, con 
J N.choiso.n - DR 
INDUNO - SS2.49S U 1.600 
Le nuove avventure di Furia, 
con R Diamond - 5 
LE GINESTRE - 609.36.38 

L. 1.S00 

Il cinico l'infame il violento, 
con V. Merli - DR (VM 14j 
MAESTOSO • 786 086 «. 2.100 

El Macho, ccn C. Monrc.n - A 
MAJESTIC 679 49.08 L. 2.000 
Le ragazze pon pcn, con i Joh.j- 
stcn - 5 (VM 1S ) 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Ma come si può uccidere un 
bimbino? con P. Rensome 
DR (VM 13) 

METRO DRIVE IN 

Agente 007: licenza di uccider*. 


con S Conncry - G 

Metropolitan • 689.400 

l. 2.500 

Il re dei giardini di Marvin, con 
J. Nicholson - DR 

MIGNON D'ESSAI • 869.493 

L. 900 

Tolà d’Arabia - C 
MQDERNETTA - 460.285 

L. 2.500 

I vizi morbosi di una giovane 
infermiera, con 5. Lyon 
G (VM 1S) 

MODERNO 460.285 L. 2.500 
Emanuelle in America, con l_ 
Gemser - 5 (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.300 
Rocky, con S Stallone - A 
N.I.R. - 598.22.96 L. 1.000 

Attenti al bullone, con N. Man¬ 
fredi - SA (VM 14) 

NUOVO FLORIDA - 611.33.78 
(Non pc-venulo) 

NUOVO STAR - 789.242 

L. 1.600 

L’antivcrgine, con S. Kristei 
S i VM 18) 

OLIMPICO 3962635 L. 1.300 
Stelo interessante, di S. Nasca 
SA (VM 14) 

PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 
Scorpio, con B. Lancaster - G 
PARIS - 754.368 u. 2.000 

La stanza del vescovo, con U. 
Togn3zzi - SA (VM 14) 
PASOUINO - 580.36.22 L. 1.000 
Tigcr by thè mail (« La gran¬ 
de rapina di Long Island ») 
FRENESIE - 290.177 

L. 1.000 1.200 

Inibithion. con C Beccar e 
S i V M ! S ) 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2.000 

Malizia, con L. A-ì!cnt;ii 
S (VM 1S) 

QUIRINALE - 462.653 D. 2.000 
Bestialità, ccn J. Mc/r. ci 
DR (VM 13) 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.200 

Cria Cuervos, con G Cbapi.n - C 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
Oumto potere, con P. F.nch 
SA 

REALE . 531.02.34 L- 2.000 
La Tosca, ccn M. Viti. - DR 
REX • 864.165 L. 1.300 

Stato interessante, di S. Nasca 
SA (VM 14) 

RITZ - 837.481 L. 1.800 

La Tosca, con M. Viti. - DR 
RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

Si, si, per ora, con E. Go'-.d 
SA 

ROUGE ET NOIR - 864.30S 

L. 2.500 

Le nuove avventure di Furia, 
con R. D.a-rond - 5 
ROXY 870.504 U 2.100 

Picn.c ad Hanging Rock, di P. 
va r - DR 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
Senza famiglia nullatenenti cer¬ 
cano affetto, ccn V. Gsssm.an 
SA 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

Paolo il caldo, con G. G zn-. ni 
DR (VM 18) 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
Un sussurro nel buio, ccn J P. 
La.-. - DR 

SUPERCINEM A - 485.493 

U 2.500 

I due superpiedi quasi piatti, 

con T. Hi!: - C 

TIFFANY - 462.390 L. 2.S00 
Autista per signore 
TREVI - 689.619 L. 2.000 

Pic-mc a Hir.gmg Rock, di P. 
Wc r - DR 

TRIOMPHE - 338.00 03 

L. 1.500 

Non rubare a meno che non sia 
assolutamente necessario, con 
* J Fonda - SA 
ULISSE • 433.744 

L. 1.200 • 1.000 
Tepepa, con T. M.i an 
UNIVERSAL - 856 030 L. 2.200 
Cugino cugina, ccn M C. Bar- 
rault - S 

VIGNA CLARA • 320.359 

L 2.000 

Paolo il caldo, ccn G G.an n. 
DR (VM 18) 

VITTORIA - 571,357 L. 1.700 
Bruce Lee superdrago - A 
SISTO (Ostia) - 661.07.50 
La prelora. con E. Fenecb 
C (VM 18) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 

(R poso) 


ACILIA - 605.00.49 L. 800 

Profonda gola di Madame d'O, 

con D Calami - S (VM 18) 
ADAM 
(Riposo) 

AFRICA . 838.07.18 L. 700-600 
Il marito in collegio, con E. 

Mc.ntcsano - SA 

ALASKA - 220.122 L. 600-500 
Violenza ad una minorenne, con 
J. Mitchum - DR (VM 18) 
ALBA - 570.855 L. 500 

Breezy, con W. Holden- S 
AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700-600 

Verginità 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 
Italia a mano armala, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

AQUILA - 754.951 L. 600 

La banda del trucido, con T. 
Milian - A 

ARALDO - 254.005 L. 500 

La morte colpisce ancora 
ARIEL 530.251 L. 600 

Gli ultimi giganli, ccn C. He- 
ston - A 

AUGUSTUS 655.455 L. 800 
Means Streels. con R. De Niro 
DR (VM 14) 

AURORA 393-269 L. 700 

Gli ultimi giganti, con C. He- 
ston - A 

AVORIO d'essai - 779.832 

L. 700 

Paper Moon, ccn R. O'Neal - 5 
BO110 331.01.98 L. 700 

Ragazzo di borgata, con 5. Ar¬ 
ti .ni:,) - DR (VM 18) 
BRISTOL - 761.54.24 L. 600 
Gli avventurieri del pianeta 
Terra, con Y Brynner - DR 
BROADWAY • 281.57.40 L. 700 
Salò o le 120 giornale di So¬ 
doma, di P P. Pasol.ni 
DR (VM 18) 

CALIFORNIA 281.80.12 L- 750 
Il conto e chiuso, con C. Mon- 
zen - DR 
CASSIO 

Il mio nome è Nessuno, con H 
Fai da - SA 

CLODIO 359.56.57 L. 700 
L'Agnese va a morire, con I. 

fhuhn - DR 

COLORADO 627.96.06 L. 600 
Il vangelo secondo Simone e 
Matteo, con P. Smith - C 
COLOSSEO 736.2S5 L. 600 
Guardie e ladri, con Toto - SA 
CORALLO - 254.524 L. 500 

(R coso) 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 
Gulliver, con R. Harr,s - A 
DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

Un urlo nelle tenebre, con R. 
Conte - DR (VM 18) 

DELLE RONDINI • 260.153 

L. 600 

(R»po:o) 

DIAMANTE - 295.606 L. 700 

King Kong, ccn 1. Lznge - A 
DORIA 317.400 L. 700 

Mary Poppins, ccn J Andrews 

EDELWEISS - 334.905 L. 600 
La banda degli onesti, con Telo 
C 

ELDORADO - SOI.06.52 L. 400 
La dottoressa 

ESPERIA 582.884 L. 1 100 
Sfida a White Buffalo, ccn C 

B.-o-.son - A 

ESPERO 893.906 L. 1 000 

La pantera rosa sfida l'ispetto¬ 
re Clouseau, con P Sellers - C 
FARNESE D'ESSAI 656.43 95 

L. 650 

Pat Garret e Billy Kid, con J 
Ccb^-n - A (VM 14) 

GIULIO CESARE 353.360 

L. 600 

King Kong, ccn J Lange - A 

HARLEM 691 08 44 l 400 
lisa la belva delle SS, con D. 
TCerne - DR (VV. 18) 
HOLLYWOOD 290 351 L 600 
Cono rosso non avrai il mio 
scalpo, con R Rec'crd - DR 
JOLLY 422 393 L. 700 

La spiaggia della paura 
MACRYS D'ESSAI 622.58 52 

L 500 

La matriarca. ccn C SpsaK 
SA (VM 18) 

MADISON 512.69.26 L. 800 
Complotto di famiglia, con B. 

Harr s - G 

MISSOURI (ev Leblon) • 552.344 

L. 600 

La svastica nel ventre, con S. 
La-» • DR (V.V 18) 

MONDI ALONE (es Faro) 

523.07.90 

Borsatino, con J P. Beimo.-do 

MOULIN ROUGE (e* Brasil) 
L’urlo di Chen colpisce ancora 
l'Occidente, con B Lee - A 
NEVADA 430.268 L 600 

Punto caldo, con H. Kong 
SA (VM 18) 

NIAGARA - 627.32.47 L. 250 
Li dottoressa del distretto mi¬ 
litare, con E. Fer.tch 


Pat Garret e Billy 
Ccb^-n - A (V.M 

GIULIO CESARE 35 


C (VM 18) I 

NUOVO 588.116 L. 600 

La professoressa di lingue, con ] 
F. Benussi • S (VM 18) 

NUOVO FIDENE 
(Non per-e.luto) 

NUOVO OLIMPIA - 679.06.95 

L. 700 

Profumo di donna, con V. 
Gassinoli - DR 

ODEON 464.760 L. 500 

Je t'aimc moi non plus, con J 
Dcllesandio - S (VM 18) 
PALLADIUM - 511.02.03 L- 750 
Incredibile viaggio verso l'igno¬ 
to, con R Milland - S 
PLANETARIO - 475.99.98 

L. 700 

La recita, di T. Anghciop-los 
DR 

PRIMA PORTA - 691.33.91 

L. 500 

La rivolta dei 7, con T. Rcssel I 
A I 

RENO - 461.903 L. 450 | 

(Riposo) 

RI ALI (J 679.07.63 L. 700 

Ma come si può uccidere un 
bambino? con P Rensome 
DR (VM 18) 

RUBINO O'ESSAI . 570.827 j 

L. 500 | 

Il sorriso del grande tentatore, , 
con G Jackson - DR (VM 14) 
SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500-600 
Il bocconcino, con A. Nemour 
SA 

SPLENDID - 620.205 L. 700 
Una squillo al servizio del po¬ 
polo 

TRIANON 

Un gioco estremamente pericolo¬ 
so, con B Reynolds 
DR (VM 14) 

VERSANO 851-195 L. 1-000 j 
L'altra meta del cielo, con A. j 

Celentano - 5 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

(Riposo) 

NOVOCINE - 581.62.35 L- 500 
Latitudine zero, con J Cotten I 

A ! 

ACHIA ; 

DEL MARE - 605.01.07 ! 

(Non pervenuto) I 

FIUMICINO 

TRAJANO ! 

Roma bene, con fi. M 2 '~ ‘redi 
SA (VM 14 > * 


OSTIA 

CUCCIOLO 

Ben Hur. con C llcston - SM 

)A( t LtlOL t bANfc 

DON BOSCO - 740.158 

La circostanza, con G Pomo 
DR 

LIBIA 

Ma papa ti manda sola? con B 
S'ic sancì - SA 
N. DONNA OLIMPIA 

A muso duro, con C Bronson 
DR 

TIBUR - 495.77.62 

Il gatto, il topo, la paura e 
l'amore, con S Reggiani - DR 
TRIONFALE 353.198 

Gioventù bruciala, con J Dean 
DR 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL. AGIS: 
Alcyone, America, Argo, Arici, 
Augustus, Aureo. Avorio. Baldui¬ 
na, Belsilo. Boilo. Brasil, Broad- 
ivay, California, Castello, Capitol, 
Cmcstar, Clodio, Colosseo, Cri¬ 
stallo. Diana, Doria, Eden, Giar¬ 
dino, Golden. Holiday, Italia, 
leblon, Majcstic, Nevada, New 
YorF.. Nuovo Olimpia, Planetario. 
Prima Porla, Reale, Rialto, Ro*y, 
Re*. Trajano di Fiumicino, Sala 
Umberto. Triomphe, Ulissa. 


ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle « sole » di¬ 
sfunzioni e debolezze sessuati di 
origine nervosa, psichica, endocrina 

Dr. Pietro MONACO 

Med co dedicato • esclusivamente » 
alla sessuologia (neurastenie ee*- 
suali deficienze senilità endocrine, 
sterilità, rapidità, emotività, defi¬ 
cienza virile. Impotenza). 
ROMA - V. Viminale 38 (Termini) 
(di fronte Teatro dell'Opera) 
Consultazioni: ora 9 12; 15-18 

Telefono 475.11.10 475.69.80 

(Non si curano venerea, pelle, ecc.) 
Per informazioni gratuite tcrivere. 
A. Com. Roma 16019 22-11-1956 


Vm Cors-co lì - V.o So'o-'O 7?9 - q 49 

VioOdeni'daGufcbo ?09 - V *• A -o, 15 fiso Cavojr. 5 

è "la ragione in più" per scegliere una 

Oa el A sto na 

à 



Ascona 1200: elegante, spaziosa, comoda 
per le persone e i bagagli. Molto 
economica, se pensate a quanto vi dò. 

Consegna subito. E per festeggiare i suoi 
20 anni di attività, Autoimporf vi offrirò 
specialissime condizioni di pagamento' 

□PEL 

AUTOIMPORT:da 20 anni il Concessionario 
» di fiducia Opel a Roma. 
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Dopo i recenti luttuosi avvenimenti continua la settimana di lotta del popolo basco per Tamnistia 

Sciopero generale a Bilbao: in forse Atletico-Juve 


Mentre per la terza retrocedente maggiore indiziata è la Samp 

Ancora 90’ di suspense 
tra Juventus e Torino 

Il Milan ha condannato matematicamente il Catanzaro 


Nessuno in città ha voglia e tempo di pensare 
alla partita che domani dovrebbe opporre le 
due squadre nel match di ritorno della finale di 
Coppa UEFA - Se si giocherà la Juve schiererà 
la stessa formazione che ha battuto la Roma 


Regazzoni fuori pista: illeso! 




► V' *^0. 1 


i«r * D, * 

m *» X* 


E' un botta e i ispida lui < 
Juventus e 'tonno die meri- j 
tu proprio un premio Si dira \ 
che la marna marre stabile 
delle due piemontesi c stata 
favorita dallo si orso > alare 
delle an arsane, h sul ulte 
io siamo pure d'ai cordo Po¬ 
rti elu non sottosnn crebbe 
t ! premio di usscr/nare uno 
st adatto itasi uno alle due 
piemontesi’ Le rettole non lo | 
prcredono, ma ‘asta una h i 
tenui da putte nostri Resta 
pure la icnltu che la lotta 
per lo scudetto tuia u'tn W 
d’ tlnilluni, se non di /nu. 
td Ciro, in sintesi, le 'pota¬ 
si che si possono formulare. 
Lo scudetto e della .lui en- 
tits se mute a denota ( mi¬ 
tro la Samp; .se pur rq qui a 
denova e d Torino puret/tpu 
o perde col deno't. E' del To¬ 
nno invece se. butte il de¬ 
noti e la Jute perde. Si ut fit¬ 
to spu reggiti se la Juve pa 
rettimi e il Torino vince; la 
Juie perde e d Tonno pa¬ 
reti qui. 

Quali di queste ipotesi si 
realizzerà'* Sui ebbe tome i fi¬ 
lar cartai e un tipo nella sub 
bui E il (Incoi so dello scu¬ 
detto si trascina dici io (pici 
lo delta retrocessione Ades¬ 
so anche il Cutanz'tio, oltre 
ili Cesena, e matematu (inten¬ 
te condannato alla tatroces- 
s'one. I calabresi ce l'hanno 
messa tutta a San Suo, ma 
hanno dovuto arrendersi, m 
una partita che non ha tu u- 
to risvolti contestabili. Ver 
la terza retrocedente restano ! 
con la tremarella cintine 
vquadre • Etiti tua, Roma, IV- 
mna. Milita e Samp. Stando 
alla pessima differenza-reti 
(-121 e al severo impenno 
(Juventus i. la maqtpoie m- 


(? Jh. 






m -r i& 




màm 


Vinicio se ne va 
e Liedholm resta? 


(—12) e al severo impenno ROMA — Acque agitate nel 

(Juventus), la manipoie m- ,a f -*? 2 ' 0 8 nella Roma. Tra 

dizuita appare la Samp Ma Vinicio e la società bianco- 

la panca piu grossa stira del j azzurra e scoppiata, improv- 


Mitan che ottica in trasferta 
a Cesena. I rossoneri faran¬ 
no menilo a fidare sulle loro 
forze, .senza dare per scon¬ 
tato il risultato ili Marassi. 
Veiontt e Fannia sai a uno a 
scontro duetto, ma a loro ha 
stcru un risultato di piu ita 
per mettasi ai s/cuio da 
qualsiasi eientuate sorpiesa 
l.a Roma ucci era aìTe Olim¬ 
pico n un Raionnu tu mai tuo 
ri dalle peste araste a' visto 
so successo su'la Samp . 4 ; 
piailoiossi bastati un pttreq- 
pio. ma a stunso d■ et/uu ti¬ 
ri sono (iintortati anche dal¬ 
la buona media malese ri¬ 
spetto ai dormili. Cui non to- 
Ql’c che anche questo ((im¬ 
piantito sui stato pa la Ro¬ 
ma, pa't ruco tl’ ombre che 
di luci. I/ttepurazione >> to¬ 
ltila da Amatone non ha da¬ 
to i fruiti clic et si aspettava. 


' visa. una crisi di rapporti che ] 
' rischia di sfociare nella rot j 
tura, in seguito ad alcune ' 
« indiscrezioni ». pubblicate da J 
un giornale romano, secondo | 
le quali Vinicio si era incon- , 
trato con un rappresentante i 
del Napoli, che gli aveva pro¬ 
posto di tornare ad allenare 
gli azzurri con un contratto ’ 
triennale a 200 milioni l'an 
no. nonostante il suo prece- , 
dente impegno a restare al- | 

la Lazio. ! 

, In realta il brasiliano era 
stato avvicinato da « una | 
‘ persona molto vicina alla so 
i c!eta partenopea ». e della ; 

I cosa aveva informato Lenzi- 1 

| ni impegnandosi con lui a 1 

' non rivelarla. j 

1 Lenzini sperava di sistema- ; 
1 re la cosa fidando: a) sulla 
! scrittura privata (non depo , 
| sitata cioè in Lega), con la , 


che incominciasse a lavorare 1 
per l'annata in corso), pare , 
tornare in discussione. Circo- , 
la sempre più insistente la , 
voce che il presidente Anza- 
lone avrebbe ricevuto propo- 1 
ste dall’ industriale Borghi. ; 
per rilevare la Roma. Suben- | 
trasse Borghi (e non per 10 I 
miliardi, come ha spesso so- ! 
stenuto Anzalone), Liedholm , 
resterebbe. Intanto a Napoli 1 
Si dà per quasi certo che li- . 
cenziato Liedholm gli suben- I 
trerebbe Pesaola. Ora starà I 
ad Anzalone precisare o | 
smentire. 

NELLA FOTO IN ALTO: j 
Lenzini e Vinicio 



pur ne! mimmo pm entn ubi- ! quale tempo fa il brasiliano 


le Ma questo saia un dtscoi- , 
so da affrontare in un •><•- j 
rondo tempo, con più calma. , 
Resta il fatto che se Ansa- : 
Ione i ole.ssc essere coerente I 
con se stesso, dovrebbe at¬ 
tuine una nuova « epurazio¬ 
ne- .Voti ql: basterà, per 
tentate d< raddrizzare la ba¬ 
racca, far fuori LwdhoUn. , 
rosa scontata giti prima che | 
avesse inizio il cttmptonu I 
to Xon mi oebmino « cruci- 
fige » o .( scomuniche ma e 
certo che un minimo di auto- 
cricca sarà necessaria 

Passando alla conquista di 
una piazza perla zona UFFA , 
s’cure sono Fiorentina cd In- 
ter, mentre restano in bal’.ot- , 
tagqio Lazio e Stipali. Ma 
non e detto che la squadra 
clic si piazzerà sesia, non ab¬ 
bui possibilità d’ entrari t 
Infatti se una delle quattro 
squadre che si trai cranno al- j 
le spalle di lincila che aera > 
mito lo scudetto, lineerà ’.a | 
Coppa Ita ha ootcra per la t 
Coppa delle Coppe lasciando j 
vacante d posto in Coppa ] 
UEFA. Ta’e et culo si ieri- , 
fico proprio nella passata i 
s’aaione. quando i! Xapob. I 
chiuso il campionato al (pini- j 
to posto, case la Coppa Ita- ■ 
Ita lasciando la Coppa UEFA 
al Cesena. Ma a propo,'to ■ 
rìda I.azio. le ultime cintine I 
positive prore non debbono ' 
far rientrare ; nropos’t > su’, j 
rafforzamento. Ora pare che ’ 
I! fenico s-a tornato sui suoi ' 
passi rispetto a precedenti ; 
affcrtnaz’om. Prona infatti ! 
aveva parlato rf> rii edere in i 
più settori 'e cose, ora pare 
che quas’ tutto ah inda bc- ( * 
ne. Insiste so'tanto sin’.' :n- . 
cedibili, c si impunta per j 
quanto riguarda un nuovo ai- • 
laccante. F.' p r opr:n il caso 
di dire- a che gioco gio¬ 
chiamo 


, si era impegnato a restare 
j alia Lazio per la prossima 
i stagione; b) sull'avere già 
j anticipato a Vinicio una par- 
1 te delle spettanze; c) sudava 
re ceduto, sia pure in parte, 
al gioco al rialzo del « mi 
ster ». accogliendo una sua 
richiesta di « ritoccare » la ci 
, fra pattuita, riservandosi di 
I « legalizzare » la cosa nel cor- 
I so della prossima riunione 
del C O. biancoazzurro già fis 
sata per ieri sera. 

Lunedi mattina, invece, è 
scoppiata « l'indiscrezione ■ e 
Lenzini, piccato per essersi 
trovato scoperto nei confron- 
( ti dei consiglieri, ha dato 
t mandato al dott. Quadri di 
comunicare a Vinicio che la 
Lazio non era disposta a trat¬ 
tare il «ritocco» sulla base 
delle offerte del Napoli, ma 
solo sull'impegno già preso 
j da Lenzini 

Ieri sera Lenzini. dopo il 
I CD. ha tenuto una breve con 
1 ferenza stampa. Il presiden 
| te si e detto amareggiato del- 
i l'atteggiamento assunto dal 
I tecnico. Ne ha fatto anche 


C TOTOCALCIO — Il servizio To¬ 
tocalcio ha reso note te quote del 
concorso n. 37: ai 1.039 vincenti 
con punti 13 spetteranno L. S39 
mila, mentre ai 19.930 vincenti 
con punti 12 L. 43.700. 


Dal nostro Inviato 

j BILBAO — Siamo piombat. ; 
i qui a B lbao in p.mo sciope 
J ro generale Nuli, grigie gon 
fie d: pioggia pedano sulla c:t 
! tà. ma per le strade, vive di 
I gente viva, si avveito la ten 
’ sione de. grand’ moment . La 
! £. legge, eh.ara. su. volti o 
| nelle eo a e Su. muri e ne. 

* netto/., pavesa’ì d < .kurr 

: na.-> >. le ormai ee’ebri bui 
! dierme bisch", vampegg.a a i 
■ tutte lettere una paiola «m - 
j n.st.a Per ramni.»: a. appai! | 
j to. che B’scoitl t. Gu.putz, oa j 
; Navana e Ava.a. '<* quitti') » 
'< pian.noe ixi'che, r.vend < a.io j 
. eia .stani inietta un t set* j 
, inaila di lotta «he si ,-.i:ebh* j 
! K'usto dovuta LO.it Iutiere ,/r. , 
! l'altro, e che uvee e conti i 
’ mia dopo i icceitt. liUtir’M i 
uvveniment. che ì'hunno tui : 
I bitta. 1 

i In modo s»p„v..i!e. 'a p:n • 
te d. qu . ii e sentita eolp.- ! 
ì ta dalla tiag.ca Ime di un >a 
j g uzzo d: 15 anni, cent'•aio m | 

[ pieno viso da un pro.ettile d. ; 

1 gomma della pohz.a. e mten- ! 

| de adesso s'gmficare la sui | 

| protesta e la sua eolie!a L“ ; 

! forze politiche della citta so 
1 no ovviamente md.tl [arate a i 
1 controllare la situa/tcne per 
| evitare che possano ai qual ! 
i che modo venir compro me."? [ 
j 'e ormai pross me ele/iom, ■ 
; ma t! t moie che nel!‘eleitri ' 
; età genera'e qita'che scmt.’- , 
j la po-so provocate 1' " re pira 1 
! h le e p.tt che mai attuale 
, Chiaio che m una s.tun | 
, 7’one del gene!e nessuno qui , 
. ha vogl.a e tempo d. pensare , 
j al.u partita che domani do ; 
| vrebbe vede:e «Le prese la j 
i Juventus e l'Atletico appunto ! 

| di Bilbao [ver il match d r. i 
' torno della finale d, Coppa 
UEFA Demmo a dovrebbe ;> 1 
i perche infatti non è ancora i 
i dato di sapete se si farà 1 
I Qualcuno m p-opos:to ossi 1 
, cura che si. altri piu cauti 
( sono per il forse, nltr. anco- 1 
| ra lo escludono neila maniera t 
j p.u asolata I! console ita- ; 
! '..ano. da’, canto suo. è possi- , 

1 b.l.sta ma. come quali», bau ( 

; no veste m qualche modo uf¬ 
ficiale. preferisce attendere , 
j lo sv.lupix) press ino degli av 
! venuncnti. , 

La Juve. intanto. .rio. co 
' me s. può i in :e. al'a fme I 
stra. Il piob'ema. che ìnve- 
1 sie come è ovvio anche gli 1 
i organi super.ori dell'UEFA. : 1 

• sol: a dover ;x)i prendere una ! 
dei ìsicoe in caso d. un for- 1 
iati voluto o forzato dell’ 1 

‘ At'etico, per il momento non 1 
1 la riguarda. Se non per quel j 
i tanto d'ansia e d’apprcnsio t 
. ne che agg.unge ai suoi gai 
| tanti patemi-scudetto. Ixn. la 
. Juventus, e qu. per giocare 
Chiaro, con quel che dome- 
1 n:ea a Genova l'aspetta, che 


che sempie 'U e.-sere. mostia j pa. e «o.o d. Coppa tr«tta 
d. non vocine sentir parla- i Nemmeno . camp.onato, pur 
re Lui d.squ sisce in termi- ! a! suo ultimo, decisivo atto, 
'cerne, c non va più in là ( 'o to^-ca p.u rii tanto Un np 
Dice che e qui pei la Cop- i puntamento (>er volta — di¬ 


lli 'ccn-c. c non va piu in !a 



Ali-Evangelista 
sul ring per il 
« mondiale » dei 
pesi massimi 

LANDOVER — Alle 3,15 di 
stamane Muhummad Ali. alias 
Cassius Clay, campione del mon¬ 
do dei pesi massimi c lo sfi¬ 
dante, lo spagnolo di oriamo 
uruguayana Evangelista, sono sa¬ 
liti sul ring per il « mondiale » 
della categoria Si tratta di un 
match, almeno sulla carta, dal¬ 
l’esito scontato in partenza, che 
dovrebbe servire ad Ali di pre¬ 
parazione tn vista detto scontro 
I.C l’attuale campione e il vin¬ 
cente del orossimo incontro ira 
Norton o Youny. 

Ali ha 35 anni cd Evangeli¬ 
sta 22. E* questa l'unica diffe¬ 
renza u Irenica » a vantaggio 
deilo sfidante che. peraltro, ri¬ 
sulta inferiore a Cassius Clay da 
tutti i punti di vista. 


ce — pr.ma v.nciamo questa i 
e poi penseremo ad aggiudi i 
carci quello E si badi, non j 
e sbruffone E' soltanto uno { 
vhe ha cieca fiducia ne. me/- j 
z: della sua squadra e vuole. ! 
soprattutto, che questa ne 
abb a Ovvio? Facile? Non 
pronno quanto si può cre¬ 
dere 

Tanto, sereno, dunque, ap I 
pare <Trap>\ che non ha c J 
non » cica problemi Non fa i 
’ in.»’e »so diciamo, né gra | 
tuta n’ctatt <a Oli uoniin. i 
sono que.’.i ie ne ha jxvrtati j 
quagg u d eia.v>ette. quasi a i 
voler .-.fidare persino ’a ca j 
Ixi'a». Gentile ha u.-v,orb:to 1 , 
postimi, della gran botta ri- ] 
mediata -.abato «a una co- | 
se a, la forma/.uno saia .Flo¬ 
ra quello che ha battuto la ; 
Roma Po. s: vedrà Se, ov 
v.amcntc, s g.cuberà. 




INDIANAPOLIS - Speltacolare incidente a Clay Regazzoni durante le prove di qualifica¬ 
zione della 500 miglia di Indianapolis. Il pilota ticinese ha improvvisamente perduto il con 
frollo della sua voltura al ferzo giro ed è uscito di pista dopo un pericoloso testa-coda. 
Infilata in velocilà la curva nord, la macchina dell'ex numero due della Ferrari, e schizzata 
fuori scivolando per un centinaio di metri sull'erba che delimita il traccialo, ha colpito un 
terrapieno e, dopo una serie di sobbalzi, si e infine arrestata, praticamente in pezzi. Per 


Bruno Panzora 


* fortuna Regazzoni è uscito incolume dall'abita:olo. \olla foto 
t dell'auto di Regazzoni 


Lo ha dichiarato Vaccarella plurivincitore della « Targa Fiorio » 

Non dovevano lasciar ripartire 
l'auto che è finita sulla folla 


La vettura non- teneva più la strada dopo un inci¬ 
dente al primo giro - Saliti a due i morti - Ciuti 
ancora in coma - Altri due feriti in fin di vi¬ 
ta • L'indagine avocata dalla Procura di Palermo 


< ir - V ■*; zL.tr * 


l'idea di saltare questo pe- i miche 
sante stress le garberebbe . 


* # CALCIO — Domani, a Bolzano. , n .„ , ?... f , 

la nazionale di serie C allronlera 1 } UU1 1 

( la rappicscntativa inglese della stes- ' d'. che la trasferta comporta. 

] sa categoria. L'incontro, che inizie- J « Trilp '> per lft verità. 

. ra alte 17, e il « rcour-malch » di | d questa CVCntuahtà non 

i quello disputato in Inghilterra nel- * 

. lo scorso ottobre e vinto dagli ai- vito. neanche -^.nt.r [Xir.. . 

, zurri per i-0. ' O. da quel sottile diplomat.co 


PALERMO - Sempre piu 
1 già v. le (on-.eg’tm/e de! ”’.i 
g.< o me dente, che ha por¬ 
ta' o al. .nte •* ’i/.oio del.a fila 
ediz.cne del'a Ta’g.t Flono 
j (il primo veramente grave n 
I tutta ia stona della eor»at 
1 quando 'a <-Oìelia 20 «()>' dei 
marclug.ano Gab. eie C.uti 
-^■ t T T. ia di s'rada. falciando 
| un 2, uppo (i. -.pefatoii e 
1 deceduto .ula’t.. all'o-jtjeda’e 
d. Pali mio uno de. fer.ti, 
’ GniM'ppe C.’.t*. il: -5 anni, 
j S.t.g.no oo-i a due : molti 
! i l'.t •.o. G.useppe Mie celie. 
' d HO ann . era morto ie.-.> 
Seno a ìeor.i a pirico’o di 
vita altri due -.penatoli- 
Giuseppe Lo Bel o. 27 ann.. 
e S.iIvatore Settecase. 48 an 
, Po iq.ieìt'ultimo ha ->ub *o 
i miche '.‘amputa/ onr della 
■ gamba devat ment-e l>ei'- 
• mangeoo gravi ’e <rnd:/ion: 


di G.u seppe Sa porri o. 45 an- i unanip.a 
tv., uno dei p.loti m cor-»i. zona, ccn 
il qua e. con .a .vaa vettura è , e <-on uni 
uscito d rada andando a • Non abb.. 
finire centro un albero. , I ’ c,la v 


M meeting di Formiti illuminato dagli azzurri 

Nel futuro della Simeoni 
c’è un record mondiale 

1 limiti di Mennea — Zarcone verso i! primato dei 5000 metri 


Lund.cers.mo mcet’nq ri. 
Form.a — senza .u.’a rulxi- 


una questione morale: « O sii re agi. o't.m. Wl.id slavv Ko- i 
moralizza questo mondo del i m.tr. M.k os Nenie:il. Christi- ; 


l calcio o tanto vale che chiù 


Debour.se 


Ulr.ke Mor¬ 


diamo tutto». Vinicio e stato i fartfi — e .-tato caratteri/ 
comunque convocato stasera, j /.ito da cmque brav-ssim; atle- 
presso la sede, per un collo- , t; pal.an.- Sara S.meon.. R-- 
quio col presidente. E' proba- , ;,i Boi'.guer.. P.etro Mennea. 
bile che entro la settimana si , Lu . z: Zarcone e Marco Moti- 
abbia una decisione te. r. c. D: S.ira non si sa 

Nella Lazio si stigmatizza pu eh" ee.-si d.re era ven i 

anche il metodo poco corret- ; .> Fo m.a con .a press.o 

to messo in atto *la Vinicio i ne h.tvi e con un p.ede do 
per puntare al rialzo. 1 lente. Fra .licerla se gareg 

Tutta la vicenda è comun 1 g are o m/no ma quando .». 
que sintomatica delle stortu- è trovati dava.it. i trance 
re del sistema. Contratti uf . «e Deoours? e la tedesca fe- 
ficiali depositati in Lega che ' dorale Meyta—h s è 'rasfor 
contengono ingaggi assai in- 1 ni a:. t in rea :a eo.is.derare 
ferion at vero. Milioni che ; n n i’.i Sara S.meo.i. e pra 
vengono elargiti sottobanco e t -.cime ite impos.b. e Nel 
cosi via di seguito .vio d.tf c le mpeeno quo: - 

Il destino di Liedholm che , d.ano .a g osane veronese ;. 
ormai era segnato (Anzalone ve moment: d. cr..v.. come 
lo aveva licenziato già prima • ognuno sa. Ma quando c’è d i 


cavare da', fondo d. se stessa 
il megl.o .-i e.-v'Oie i'esemp.o 
d. tu;:.. C: -»<"» un ìecord 
del mondo ne! -> io nituro'* 
Stesso d ..-•cor.-'O. con r.vj 
tati tecn'c: non co.ii b'-.ilan 
t. per Rita Borig'.er I-i 
velocita campana — ado'ia 
ta da Genova — non v.i'e 


c- - ri r.i/.o.it’ 
pia' d. : 
1.1 m.nu'i 
dcr-.- bene 


e Se La g sa ra i a 
non amio.ar.». per ' 
e ro". e d. som- i 
■ .e ;or/e che ha ; 


Lu.g: Zarcone e Marco Mon- j certamente Irena Szevv m.ika 


te. it Ci D: S.ira non si sa 
pu eh** ce.ni d.re era vena 
tu a Fo m.a con .a press.o 
m* ba.-v -1 e con un p.ede do 
•ente. Fra .ncerta se /uree 
g are o meno ma quando s. 
e trovati dava.it. i trance 
se Deoourse e la tedesca fe¬ 
derale Meyta—h s è 'r.isfor 
mata In rea ta co.is.derare 
mi va Sara S.nieo.i. e pra 
t.cinte ite impos.b. e Nel 
.ito d.tf c le mpeeno quo: - 
d.ano .a 2 osane veronese v. 
ve moment: d. or..»:, come 
ognuno sa. Ma quando c’è d i 



Asia centrale 
sovietica 


ITINERARIO: Milano, Mosca, Samarkanda, 
Bukara, Taskent, Alma Alta, Mosca, Milano 
DURATA: 15 giorni - TRASPORTO: aerei di 
linea Aeroflot - PARTENZA: 3 luglio 

Oigmizzaiion* (venie* ITALTURIST 


UNITA' VACANZE • Milano • Viale Fulvio Testi, 75 • Telefoni 64.23.557 • 64.38.140 


. o Renate Steeher Ma ne 1 1 
; incenda d. uno .-par: ital.u 
j no essen/ almente ma-i/h 1 
j sta .1 -iuo .nipegno, per .-e 
. e per la strut'ura nel .a q m 

■ le onera, va’* - ' 'in e.-cnipo i<o 
: n:-’ quello d Sara' 

i P.etro Mennea. rat:rapa f 

■ a', punto d. app.ir:r pu p • 

: colo. sugl, u.tni. .50 mc'.r. 
! del .- io terr.b.’.e g ro d- n 
i sti hi softer'o come ma: gl 
; era accaduto II oump.one 
’• d'Europa e rxii.-.i:o a. 200 n 
J 2F 2 e un p.tSò-igg.o de. ge 
' nere vale .1 record d'Euro 
' pa I! fatto che non abb a 
, nemmeno ir.igl.orato . record 
, d: F.asconaro <15'49> d..no 
t stra che •’ g.ovune a*'e*a pi 
j g..e.'e non si ancora d:s*r.- 
i buire bene le forze S. pii 
. trebbe add.r.t'ura d re — co 
, me soci.ene .1 belga Bryden 
• b.ich — che . 10) non >o.io 
| la sua gira mi una ifter 
maztone de! genere non r . 

, fiorerebbe ’u realta Mennea. 
j in verria ha -odri -fatto ai: 

; ohe . erti ci p.u e.» g-ent. .-a 
; ra .1 futuro a eh..ir.re qu.m 


to mu.:: d - eg’.ers con 
pu caia la d.eti» lo vedrò 
ino p-«v*o ìdere sotto :1 
vot-iti.o :o~o d d. Gannì De. 
Bao .o 1 13'22 "4 1 

Marno Moire i: c: ?*a L-r) n 
gendo ii sx-.-o con u.i.i eo- 
.-•.i.iz.t di \cr,i oc, •-»/ o-i.i.e 
Di .-;x\ i ’.i e di' m -1 D 
e amo o:>.» <i j ---»mo d--. buon 
ggnrie tosa ino Lag. Meco 
n' e r nn-to -i. a zutrdi-- 
>.u J/o." »i?g. a.*r Di 

s.r.ida e . mgi e lo.i c'è aa 
far.-. . .ui.o.i. C ’ .—ì.o da «i : 
jjri'f a po o o g ga.i*’* : tr 
rei*, io d firn . -' ,ì me*- 
Codi a u ia -' 0.-.-1 i .» sp' 
c«ie a re id-'.a come lo 
fu . 1 . -• UT. ri M-Vd.ì.. com 
pe ri .a 

Co di d.re thè a Form.a 
e.- .'*0 una •'.< d. a‘le: ca 
leggera .ì.-v--.». Ivn-' organ./z.i 
ta Cile ha. poro. 1 ar-tve d. 
fe".o d essere .-iruttata po 
co Ura scuo'.i d a*'e:ma d-> 
\ rebbi .i-_-ero fu.i7ona.e ne. 
!.. m -ura do..e .ntenz.o.i. e 
.■i-’r.ir-' In rea :a «eriequ» 
s: r>.u atei .-'rin.er: .r. 
cerca ri. olmi < "e.ie'o » rh-’ 
a n.-x- - 

Al no'et no d Form.a tra 
: v.if. proni, cera anche J.ia 
nvedag. a doro otter'a da P.e 
irò I.ig.Mi pres dente de..a 


piu ' Pegg.osato, d’altro canto , 
"a lo ìt;ito d: Ciuf II pilota e 
ior- italo tiMstei.to al ccntto ri. . 
fihi i .uunuzioii’ deH'oipedaie c 
ino vi’e d: Palermo. « E' in coma i 
;• n nevi troppo profondo - ha 
ni d.chiarato il dottor C.o’ no, 
del aie l'Ila .n orna - ma .i.a , 
.uti I ilio iireixcup.it: amile pei :ì 
ndn ! suo trauma cran co. che e 
e tuttora iiiico't bile di aggi a 
la’e | lamento». 

rrii, • Intanto l'.ndag.ne »ul tra 
»m. ! gito accaduto e .itala tra ! 
mu 1 sferita dalla Procura di Ter • 
•he. nnm Jmoicie a quell,i di Pa- 1 
> j lermo menti e la poh/ui sta 
ri» raceogl.enrio il massimo d: 
ni,- doeumci.Ua/icne possibile sul * 
in.. ; diammatico episodio. Al r:- 
an I glia do il col. Barre.si. coman- 1 
j to • (i.in'e .1 compa su mento di j 
ella ; Paiermo, ha detto: «Stiamo ; 
>er- prepanindo il rapporto ine ì 
oru | .ntendiamo eorred.tre erri 
t , n ! i un'amp.a deicr./icne della | 
) zona, ccn un'accurata pianta j 
a fi | e con una scrii* di fotografìe, j 
^ a i Non abb.amo r.levato traccia • 
di Penata nei tratto ri, atra- , 
1 ria dove la macchina è schi/- 

- - , /ala uà > li terribile volo 1 

• delia mai china di Ciuti si è • 
‘ ver.Beato, come è noto, .n ( 
| pross.unta di una curva, che 
! i. nova al termine d. un ■ 
i hinghuv.mo rettilineo mi > 
quaie ìe vetture procedono ad J 
• . oltre duecento all'ora Ora , 
É1 i sembra anodato che la 
« O.ielia » noi fo.i^e in crn- ; 
, di/iiin. d. « tenere •> .a e a-- i 
; va. ìani.at.i eoin'era Al pr.- i 

e 1 mo g.ro. iiifatt.. CiUt. aveva 
I urtato un « guard ra.. » e 1 
lauto aveva mbrio dami, al- j 
’.a carenatura. Ai bo\ : mec- ; 
: ! ean.e.. sembra su r.ehieVa ! 

* ì del p.lot.i. avevano smontato . 

.. cofano e .'alettcne jio.str- . 
I r.ore e q'mndi i! concorrente • 
. aveva r. preso In corsa ma 1 
P*'- i l'a uto .il quel .e cond.7:on.. i 
3 ’ n ' J ncn aderiva p.u 'Uff.c.ente- ì 
j niente all aifa'ito ed era qu.n- 1 
i d. ngovornab.le « Lì macch.- ' 
'* re , i na d. C.ut doveva essere [ 
l i. . fermata — na affermato N. 



un momento del pauroso volo 

«Internazionali» di Roma 

Panatta, 
Vilas, 
e Nastase 
oggi 

in campo 


ROMA - La 
t < » da t oli. , i , 
l'.i’a d- g . ir. 


ozz a ha ’at 
i p: ma g or 
: i>a > or. i d 


# Il pilola CIUTI soccorso dopo il Iragico incidente alla 
« Targa Fiorio • 


lenti.- .u u) (t. .s,o j men 
to .'il, < am;) de Fon» It i i 
»<> Mi> ’ dt 2. .i< ori., n 

piogiurnmi mi.k» stai, r.nv a 
: pei a ì) 022 a E .iodato 
a .Kilt. torneo (i’ <| 1 . 1 . tu n 
z one « on 2 uri tu ih Diri :. 
.1 piorii.torna meni', per . 

’ io* miv .-olio scivi n ioni 
Do .io tairio \riiava c falli 
e. ha v nto i). ino in tre 
se: un . punb 22 o d. ri 4 
Ori t> s 

Infurio i ti ip< ata una ih» 
t zu natici), o sp.ignori) O 
ionie.' te-ia d .S)-i .r nume 
io se mo"o probti) ,menti 
d.-e:t)“.a 'a -il < d /.one rie 
2 . , iri' : ”az oii. LI.» lor 
la ’ il, i ro ì )• p, vnu 
io a organ.zzaz.oM» ,»)io o 
,i ».i 2110 o dopo a 1 uà e ri 
riunioni) a ad Amba :20 .me 
< e :i 1 .ij 2 .. 1112 ) ìe Roma s >■ 
porta’)» o Bau *• ou ) 

O 22 2 < .irie r na' una • 

eirirciamio «ìe. v \o vi).i mo 
: < 1) 2 • 11 >anipo. Pana-ta 

se ’o vedrà <,>*i .'anici .1 ano 
.Sa’, .ano X.i't'i.-e ) on PiatOJX 
Baic.zzif * on Mi Namef Ber 
•)» (■• • *o i F buon.ou e .n 
t n * V a' ton I’av or 


Un medico di fiducia del « Drake » deciderà se può correre a Montecarlo 

Ferrari vuole «chiarire» 
le fratture di Niki Lauda 

Anche la casa modenese sta sperimentando un motore « turbo » 


Dal nostro inviato 


, no \anare.la. vincitore di 
, tre eri./ c<i. de. a Targa F.o- 
r.o quando .1 gara delie Ma- 
‘ den.o va’e va p?r .1 mondale 
i nia.o'i** -- . re 20 .1 metrio \ e 
ta la p.i. *e/ p iz.one alle au¬ 
to e:.f - .l'.o 'tate anche l.e 
vm.i.rit .nod.f.eate ne.la 
• stru"ja 


MARANEI.l.O - Solo 022 s 
sapra se Diu-.la ;x»tra i/ir.- 
re .1 GP d. M 01 . 1.0 n'-.i" i 
P'ova de. « molili..) e » li F ! 

p-ogr.imni) don . 1 . 1 si 
’ortitaio e p-"*:.) o o-o tra , 1 
:•> tritaci io d. Mii.Vt 1 g < » 
I>a Hot z..i 'na fo. 11 ' i [> .-o 
na ni *n’e Euro F- rr >r. divi . 


to va e 'cpra’tufo nella ni.- | Cam-va F’ sta *3 asse 


• sur.i ..1 , u. .-lira capace d 
abbandonare : vecch. amor, 
ilegg. 200 metta 

< S. e detto poco d. I.u 2 . 
; Zircone, un s.c.l.ano cord.! 

! le e .nte.’.igente che sta v. 
j vendo un momento fel.ee su’ 
j Li dura d.'t.ìnzu de. 5 ni.' t 
; metn. Lu.g.. .ndioto da tut 
t: come l'erede d: Franco Are 
se su 1500 rrietri. h« a'.lun 
gaio la d.sta i7-i. Il prob.ema 

• d. Zarcone c di reggere fino 
j m fondo non su! p ano f s 

! co — li ha b.rra da vende 

< re — ma sul p ano de'.’a con 


1 per si e.*.» de. g.orm'st. pre 
j ìent: al 1 ma.i.ft 'M/.o io. a. 

, la sp.eid.di S.ir.i S 11 * 0 : 1 . 
j C'e anche da 122 .ungere che 
j vieetmj e rio ntrerch.o 
, a litato di.la m ir.na m.’.ti 
; re che .'-a --’iitntdo ait.i 
i verso ,1 smrt e .1 scao’i. 
I d. .ivv c.iiar.'. ai.a gente ,:i 
! man era cor.cro-a e 1 era E 
ì anche d: abbattere ant.ehe 
ì biirr.ere messe su col cemen- 
J to de.la trad.7^)iie e di un 
J certo sp.rrio .so.az.oniSta. 

1 Remo Musumeci 


La tappa di ieri a Schmeisser (RDT) 

Pikkuus sempre leader 
alla « Corsa della Pace » 


Dal nostro inviato 


*2 cq- 


DRESDA — Dopo :! successo del- __ , 

i a *-3 c -1 3 C 3 ;:b«s Drcssn. • . 

13 Oc la» RDT h 3 d , |e 3 V en i p 

r_o o csnlrato ,er. I be r 53g o qj i ; . 

a Drcsdì e l’ha la'To coi .1 30 - T, ~ " : ' 

vani 5;hm“isscr (20 anni) u.-.q 1 q,., eoe 

degli eiemsnii p u inleress 2 ”.!i dei- t .il _ " 

1 .-.Tero ìo*T 3 de co-co-ren*i Sch , C . 

rre sser pa t:c po, a se, 18 am . p'..’. £ . 

ala pr ma cd ;.on; de! nostiq G- ] ‘ 

ro delle Reg o-i cla>i f car.don. T-a . . “f. 

1 acro, secondo nella Tappa d. Ra ',17 . 1 ? 

verna Latriti del.a RDT. moto ! ! ; r '° 

ben p 3 r 2 a*o anche nella class f - . 4 

ca a ponti oltre n q_ella ge 1 _ .« 

serate (passa dal se*t mo al quar- i Alfr 

to posto a 319" dalla magia g,al t 
la Pihhjus) ha ragg unto .1 soc- j 
cesso regi, ult.m.ssimi mairi stron , Ordir 

cando le ras d«e sperarne dal cj- j 
bano Santos e dell'ing'ese Jones. ' i) Schmei: 
in fuga ,ns negl ultim 30 eh.- p, e ; ^45 t j, 
lomet- e raggiunti praticamente su! | jn 3 h 12’47 

iragua-do. ' 3) Bartomcc 

All esterno delio stad,o, a c-ca vec (Ccc.), ! 

un ch.lometro dali'arn.o. ennes - Jones (GB),t 

ma caduta della maglia gialla P.k- 8 ) Vtssiliew 

kuus che coinvolgeva anche i com- (Sve.). 10 ) 

pagni di sqijjdra Osok.n cd Avvi*- Bino (Italia), 

r.n. E’ la tcrca volta che il g ovant Bastianello, 7 

leader per un morivo o per l'al- * 99) Piaaolcrr 


irò, f i scc per *rr-s ..tt.-ra drl 
S-0 ‘OCOsO T;-.’p;;;-ic.-*o 

La lappa d -- rm *-3 3 ._*o 
mo.ta s*o- a Si c d .puta'r n ■_ 3 
S o-nari d *--npo b; 0 e 'a pa- 
tec pa; cn’ popo t-t s 3 G-go .! 
percorso eh; 3il'3:.-i\o, c s*c*3 cno 
me 

Oggi c g o-ro d, - POSO O-.t 
t-o toppe c sto-rono do ..3 con 
cius one d Prala Co sa do..a 
Pace d t . t . iMi.jlc .-0 -i 3 e‘_-cs 


o i t > 

■(,-. Ni 
P '* ! 
ih- diri 

kl* '. *f, 

fi.—, . * 


da a 
<e ■<» . h 


. ; ih*)- 1 ri Mi') 

1 *T -, i)i • 1 -et: “r 1 ri ri- 

■ -,.) T.’i id a • 

■ un'). -:> ir'., 1 1 ni s 

■ 22 .1 M .ciò Mar.' 

i .1 • 1 .Kl idi all.) > 

,1 )_) - - . li < • 

•)."( » 1 1 

> .1 . • . I.l " ’ ) 2. O .<)'. 

1 a. . . ri. qu 1 

1 i :• » :>>' rio ':i 1*0. 

. .!'<»(• R ■ )’• .li 1.1.1 

> .'rii d ? .,r t.:o o • « 1 

.1 ia : ’* 1 ) oJ2.a fi " 

1 rio ri :. tx)-: 

• rioni t m ' (i. 2 'rio 1 

1 ali. - ,i ■ 1 .// 1*. r.» . 

1(0 i, ** >*v ri--. *!*< 1 

k <- .:,».•... • o.ii ri. 


0 g oto d, - poso O-.t 
c c sto-rooo do ..3 con 
d PrajC lo Co sa do..a 
t _ ,vii,ole .-0 »j 3 e'_-cs 


tecr ci p-.c s mo oc- 
p u b S 05-.3 per lo ;; 
:o 0 sobo'o e lo,c re 


, ri • » nnv- r.~ tz o 

■ i (p; ; •"* . « I)r 1 
» .ri 2 "all to.ma 

■ 11 .'.»i-.i* ri* 2 . i 
i *». 1 *0 .1 »• ri» 

1 no'./ - ini ' > .ri- .*•‘ 1 . 1.1 1 ’. Vi 

.'i -»r ;l »j :: - q ; s i' 1 - guarii 1 

! Li.iri 1 i») 1 . 1 '.1 .. p. ota .1 

, rii-, .d • e » o. r *."•• o no. ini 
'1.1 :r.»*ii ~n ti : -la t il 

1 ti 1 .noi- ri»- * » n»- . - *« r.« 

HO,) OJJ a »i I *7. ì O A 

! Mir.i.ri.” 

A qu tiri.» ;>i.e E.i/o V--."’■ 
r vai) • d- r . fi t;o .1 q 1 • 
. 1*1 tuire.i.Si Kg., nta’t.. hi 

' ii-"«< d. no. i ,iip-re .'/• .'.i 

I tr.i/.iin» a c i u-'Z).i e a.i t 

1 < 1.1 .c 2 ,ii . 1/.1 d* i. :.i ■ d--nre d. 
NurLargr.ng o <■ do.'iti 


.ii.o d 

ih» v 


p-O.lS O'O. 


Alfredo Vittorini 


I» |. • M .1 J'.'iR »1G1 II' *. 

Ordine d arrivo NurLargr.ng o f e do 

1 ) Schmeisser (RDT) che com- J ni «g.ir. ad .1O ri.c .di ’l.e 
pie i 145 chilometri del percorso • * 11 110-1 ri ‘- 11 * •* court, 

in 3 h 1 2 * 47 ”, 2 ) Sanlos (Cuba). | /-l >». ed ha !.«"<» éOnilO 
3 ) Bartonicck (Ccc.), 4 ) Mora- | llll .pci'i-t O «’ .ria 1 oi.i 
vec (Ccc.), S) Klasa (Ccc.), 6) 1 Jaram.i. li. v .1 qa.cilllo 
Jones (CB), 7 ) Raczkowski (Poi.). 1 parlato, m-l .SII. quale .1 
8 ) Vtssiliew (Bui.). 9 ) Nynab iota non Avrebbe fo p n to 
(Sve.). 10 ) Drogan (RDT). 14 ) 1 ' ola ” ‘ ’ 

Bino (Italia). 41 ) Mantovani, 56 ) 1 f«:ni.i/.oni O.co.re ari 
Baitisncllo, 71 ) Cuitdi, 73 ) Tosi, | D.t pro> 0 -?iiuo 

99 ) PiHofcrrato in 3 h 13 ’ 16 ”. • r. m- .»• .nfra/on .10:10 


do. ut 1 j 
Ite 'd. 


7-i >». ed ha !.»"<> <_ennr> ad 
un .pci'i-t O «’ a ioi.1» a 
Jaram.i. d. v.i q.i.cuno ha 
parlato, m-i .sii. quale .1 p. 
Iota non avrebbe fornrio in 
forma/.oni Occorre anche 
hap»re. ha pro.ieguito Ferra 
r. m- .»• .nfra/on .10:10 do 


v 1 • ni 1.1*.. 1 > • :rag 

. ’a i-ri-.i d. N k i nma. 

U 2 2 ’. .t . • o *. a"o.< i 

;> o* • <)<». - ni). « -r» un 

<1 1 020 j> ,i"o''« m,>) ton'i 

.s •• •)ir »■<> 1 : !;• d** - i 

: i > - i*. L 1 R * i.ri * » ou 

nio’o.t f • 1 . ’>) 1 • f • rr.i •. :a 
tufo .- i;,t -*■ i bi .1 1 ;i » - .1 Ma 
li. . • » .1 • 'i> i.- riandò 

: 1 .:.•)••• .'O.. 1 m» ì'.rio d 

! -'m • ,1 . un ri i d.t .m 

• 2 1 r» - v a 1 "» : u * ri. • on 

’ 1 - » 1 . • I. 1 io > ( ’(> ■ 

A ;>r • >> *< il i iiivut 
n . * *1 rit--i il1 -o non 

;> ) 'Vi • io 1 • idi r - ,».: :i- .- 1 

'• 2<)'r.U.e li 1’») < fi» . 13 )» luto 
a R • - 1 a . nn PI 
.1 n.»»rar» gom.i.c M che' n 
I. f.ri'o •indo F-r.ar 
e mani • ite .n*»'re.-.ii.i‘e 

:x r r-i.npe ido :or 7 .rio 
'!.».*.'. ìì. o d" 1 Good vcar è 
pr»>" i!> • he qu-ri’a .'. de 
, di ». n-etx»"i'*' gomme a- 

li.-."» .1 •• n i"vh.ih*' po? 
'Oii> ilrri'are »t n« j .0 .u 
*»•(•* d :o r .i r** gomme ugja 
.. :» »• ’m" Noi *• . io * re 
». .» ■ in- un 2 o-no .a Fc 

' l *. D- v- 1 U-.l V» 2*3.11 1 •• W 
. .1-- • f tbb' .» Ira.ice 

.- . l’.t il ;»x»i' * a «edor2' e 
•• -S 1 ,).o*. :.» • i ». -0 n i <3 

v ’a • -oio ri’a’e q 1 :id. ri 
-rii' • sTri'l’l'* ■*» • V( 3 " » 

ci 'ri" ri vf < 0:1 F " pi d o 
• 0.1 iri: la fornii/.on-* ile* 
.1 if, 1 idra p r . 7 g .ura d 
- *i" 1 .n r»*''embr»\ 1 om • 
v 07 . 0.10 zi. j»M) p d. .1 ma’/* 
r.-« An ne '1 gomiTH » 

.1/ .- ira non ito av lut. :! p.o 
getio ìiriiu dovefcb» ri.o _ d re 
prmi d--'.!t n'Oiriim 1 wm 
ne I if ili ,i « D-iik" * ha 
eii >1.-0 i)ie I av v L 1 t Mon 
•eze.no:o s’m p* r tornare a! 
’.a guida de'.'n .squadra de! 
.< 1 ava., no > 

Giuseppe Corvetto 
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l’Unità / martedì 17 maggio 1977 


pag. 13 / fatti nel mondo 


Intervista sulla situazione in Uruguay con Enrico Rodriguez dell'U.P. del P.C.U. 


Uccisi dirigenti del partito monarchico EDU 


Le contraddizioni 
della dittatura 
e la vitalità 
del «Fronte ampio» 

La ferocia della tortura non ha piegato la resistenza 
Le iniziative di Carter - « Non chiudiamo la porta 
a nessuna soluzione che rappresenti un passo in 
avanti, abbiamo fiducia nella lotta delle masse » 





uà 


1 V 


Scontri armati in Etiopia 
700 morti, dice la Tanjug 

il presidente somalo, Siad Barre, rivela di avere incontrato segretamente il collega etiopico Menghistù grazie 
ai buoni uffici di Fide! Castro, ma precisa che «sfortunatamente non abbiamo raggiunto alcun accordo» 


ROMA — ' Camera di tor- , s** progressiste e di smisVa 
Vira deli’Amerita iatimi » (O i in forte sviluppo al momento 
si ;i « Times » ha definito I del golpe) C’e un g.oco di 
l'Uruguay di oggi Parliamo 1 pressioni, a cui non e e.-rira 
con Enudsio Rodriguez. dell'Ut j nea Wash.ngtc»), per un «mu 
fino politico del PC ui u- | tamento « che porti a quaico 
guai a no, di passaggio in Ita ! sa di analogo ai bipart.tnino 
ha dopo importanti intoni! 1 I controllato del modello bra- 
politici al parlamento euro- I siltano. 


peo a Strasburgo. La siste¬ 
matica violenta sugli opposi¬ 
tori, la ferocia degli aguzzi- 
ili della dittatura, non ha pe 
io pieg.itf» la resistenza nel 
paese, sottolinea Rodriguez E 
neilo stesso temjX) la denun 


Noi, continua U dirigente 1 
comunista, abbiamo pero li- j 
ciucia nelle caoacita del mow- I 
mento di resistenza, nella iot- ; 
ta dei lavoratori e crediamo i 
si pcKsa ottenere, rnatitenen i 
doti tenaci, una soluzione non | 


mortevi deo 

e nelle torture 


Soldo,i delle «unità speciali», particolarmente addestrati nella repressione 


' BELGRADO -- Settodo 
1 quanto .derma 'i az n/ia ni 
gelava 7 a•/-ni/ i ì una i o : 

{ -ip.mJt'ii'a da Ade!,-. A bel).». 

forze de 1 V-cui’o e dada po 
1 Ii/i» e*!op'< a ha”ni> -i‘-t.n> 
! elica 7ha ideie ’i a! mo\, 

• mento menai ti n EDU d: 
] la-. M.i ivi .a nell i irm ,n 
' t'a d: Gerla’ e.t” li licione 
! una trentina. 

j Noll'oiiera/ione di Gondar. 
1 secondo !,i 'limoni sono .--a- 
' te uu -e divelle ne.'.(inali a 
suine a ras Mungasela -o 
no sta - e seque.-.'rat e arm e 
. m no-evole quia 


•’*a. e le penine delle forze 
governative sono s* ite n.o 
dt ve 

Nel a piovimi» del Sidam. 
due a noia !» azen/i i .mio 
stati uct isi ‘M ribe'l e ìlt’t 

70 nella provincia W'ollo. 

• « « 

MOGADISCIO - I! ptesiden 
te .somalo Bi.ul Bai e ha li¬ 


no Altrimenti non vedo nu 
la ihe possa ai et aie > e 
‘-V.1UIZ O ai 'usili la.» It'.' 
con PUR SS » Bai" e ha ten : 
to comunque e uree saie ( >t» 
lapponi con Mosca soni il- 
usamente buon Pav i”do i 
parlale della strategia eh ' 
nini ;xie.si ai ahi veiMi ' M 
Rosso ha p’ecsato che pe 


velato leu, nel toiso di una i ia Somalia e-so de\ 


, « 1 i siwi « cv. linei, uu» nvmiLiuir iiom 

c ìa ìnternazion.i.e. la solida- ritagliata su misura di questo 


netà (li personalità, governi e 
movimenti democratici strin 
gemo il legime in un cerchio 
di disprezzo e condanna Non 
ft caso emergono crepe che 
hanno la tendenza ud allur- 


Gli sviluppi della situazione politica in Francia 


o quel centro di potere, m i 
realmente democratica. D'ai 1 
tra parte non chiudiamo nem- 1 
meno la porta a nessuna so¬ 
luzione che rappresenti uu i 
passo in avanti Quel che e i 


garsi ne.le foize e istituzioni i ccr ^ 0 £ l'unione contro la dit¬ 
ello soireggono la dittatura. , ♦Afi.tAnt. tr-„ fnr?^ rhf 


Rodnguez definisce la situa¬ 
zione di que.,Vo quarto anno 
dopo il golpe del 27 giugno 
c on la pi mia x movilidad >• 
tra ì militari come tia ì set¬ 
tori politici i he auspicarono 
11 colpo dì Stato le posizioni 
sono in movimento, e'e (hi 
ceica una soluzione di .salvez¬ 
za dei propri interessi in un 
« mutamento limitato a. Le 
iniziative di poi» tiri» estera di 
Ctrter, la campagna sui dirli 
ti umani, accelerano proces¬ 
si di revisione e di ricerca 
peraltro imposti da una 
lealtà che e di insuccesso in 


tatura esistente tra forze che \ 
vanno dai comunisti e dai 1 
gruppi dell’estrema sinistra fi- | 
j no ai partiti tradizionali del!» 1 
ì borghesia e a un uomo co • 
1 me Ferreira Aldunnte (il can I 
j didato piu votato nelle ulti- | 
i me elezioni presidenzialii , 
i Quel che e certo e la pre j 
senza e la continuità di ì:t- ! 
! voro clandestino di tutte le | 
1 organizzazioni del partito co 
| munista, l’attività dei .-,oc:a- j 
listi, la presenza delle dive- | 
1 se componenti del Fronte Am , 
; pio, la vitalità dei sindaca ! 
I ti nonostante i tentativi di ì 
svuotarli e distruggerli. Mon- i 


Un partito gollista aderisce 
aìrUnione della sinistra 


| conlerenza stampa di ave e 
i avu'o un incontro secreto eoi 
' n.e.~ de.i'e c.oneo M .ngh - 
j tu Halle Mariam, ne. mar' » 
. sioiso L’-nc mitro e avvenato 
1 cefo Yemen del .-ud per ini 
j zia’iva di Fidel Castro che 
i tento, con ì. suo viaggio m 
1 Africa, una mediazione ua 
I Somalia ed Etiopia Quell in 
j conno tuttavia non ha avu 
I to e.sito po-.it ivo a Sfortuna 
I taulente — ha detto Siad Bar- 
i te -- non abbiamo iazeitin- 
I to ah un nciordo 11 preside:!- 
I te del Consiglio dei mm: 
.stii oi C iba — ha quindi ag 
giunto - eia munito d: tutta 
I la possibile buona volontà. 

I ma : nostu amici ettopici 
i mostrarono mentalità colonia- 
’ listua ed intenzioni espan- 
• .sionistiche'). 


nere un ina*e aptito tu» . 
ed una zona di p»,e A >n , 
posito quinti, dell» aro-MT i 
ìndipendema di Gibu’ h . 
precisato rhe m* ernie »'-.ne 
taie ìa volontà di quei p„ 


no 1 > < Anche se volessero en 
’ ’ > e a la u u le (iell’E’ io 
n a -- !.. detto — negl ft- 
leimno teito una guerra i>er 
, un .i a -i h oe’ uni!iat io 

Siad Bai.e ha quindi del! 
n’o do! tutto normali i rap 
’vt (o:t l'Alibi.» saudita, ne 
-’a ute ( me legami F.wcial.. ed 
ha alternalo di non vedere 
al. un mutamento nella poli 
’i.a americana verno i! suo 
ine-.' ai\he .-e d: recente. 
!. i > ut »’o v he 1 » stampa a me 
malia io ha anaciato meno 
neg’ uh imi tempi 


Si è incontrato con Dom Mintoff 

Conclusa la visita 
di Pajetta a Malta 


ROMA — Sono to.ut* da 
Md.iu. dove hanno eogg onta 
to due gioin o.sp.ti de 1 govei 
no maltese, i umiliagli G un 


Siad Bai re non ha fot n.o Ca ,, 0 Pal( . tta (U . ‘ n uv 


E' stato creato da tre movimenti progressisti discendenti dalla frazione «sociale» del movi¬ 
mento - Oggi comunisti, socialisti e radicali di sinistra ridiscutono il programma comune 


Dal nostro corrispondente 


tutti 1 campi, nell’economia. , e orniaggciu. ai o 

nei ritmi di crescita della | ° 

'ZuniZ'òT ni n Tri,™ I delle tntern^ contradd.ziJni. 
<1 uollo (he e il po.ito ck cupa in 


delle interne contradd.zioni. 

to oggi dall’Ùruguay hel I crescenti difficoltà lo . 

mondo 1 s y | schieramento di opposizione 1 

I dispacci delle agenzie par- i mostra maggiore unità, mag i 
lano di tumioni in luoghi uub ! S‘°- e coasaoevo.ezza. 
blict di rappresentanti dei , Non e piu come nei primi 
due partiti tradì/, onali t il 1 anni. aggiunge Rodriguez. Or , 
«Bianco.» e il «Colorado») I gì !«» gente va liberandoli del ‘ 
l>er discutere del modo di tor- | terrore che ronnrimeva ps;- j 
pare alla «democrazia» con- j colog.camente. Non ha piu , 
tro le quali non viene esercì- i Paura delia paura. Un grande 
tatti la consueta repiessione. ‘ soYcgno a noi uruguaiani ci 
A quanto pare in queste riu- j viene dalla solidarietà ’.nter- | 
moni si è parlato di un ma nazionale. Un e.semp o di es 
nifesto rivolto al paese e delle [ sa b quanto viene fatto In j 
condizioni, tra cui una gnran- ; Italia. i 

zia della OSA <l’organizzazio- . E qui il compagno Rodri- i 
ne degli Stati americani) per I guez cita il comitato de! ma- | 
11 ritorno ad elezioni e alia 1 tematici e le sue Iniziative , 
legalità dei partiti. Le stes per la libertà del dirigente [ 
se informazioni aggiungono comunista Massern. le inizia- 1 
che la sinistra, e in specie il tive unitarie dai democristia- | 
partito comunista, dovranno 1 ni al PCI a favore della li- . 
però restare da parte, accet t b«rtà per il gen. Seregni. pre- j 
tare ancora la condizione il- j *óHento de! Fmn’e Amp.o ! 
legale ! Egli cita inoltre la risoiuz'o- , 

Notizie come queste, ci di- ’ ne dei par’amentari europei i 
ce Rodriguez, vanno accolte j Per i> proseguim^nto e 1* n- I 
con prudenza. La situazione I tensif:caz:one de’.’e imz.ative 


io sante documento roMitut:- 
vo, d.chiaia di voler diven 
: PARIGI - La tesi del pi. j tuie !., «quaita componente 
I .o. ia vittima (tei .sindaca mo mim; ,tro Barre, secondo | deH'Unioi» della sinistra, 

ti nonostante i tentativi di , cu . lo scl( ,pero geneiaie del ' addente al piogiamm» »o 

«.vuotarli e distruggerli. Mdi- i p roS!>imo 24 maggio e una , nume, senza rinunciate a.'e 

re nci.o scine: a mento de.la | manovra politica architettata ^ proprie scelte fondamentali ». 

mi attira amorano 1 segni , dH1 

comunisti contro Pecùlio- | L’alì.irgamento dell'unioue 

delle interne conti addizioni. Inia francese, ha ricevuto .eri I delia sinistra a una pare 

delle crescenti difficolta, lo : unrt nuova smentita, anche 1 dei gollisti e un fatto polii..o 

schieramento di opposizione d sindacato nazionale de; di- , < he può a.-stiim re impoitam. 
mostra maggiore unita, mag 1 r igentt d’impresa COC e il j dimensioni nei piossinn mesi, 

giore consatxtvoìezz-a. 1 sindacato cattolico CETO ha.n- ] Il nuovo partito, che racco 

Non è piu come nei primi 1 no aderito aito sciupino cne. | glie mqiortanti personalità, 
anni, aggiunge Rodriguez. Og , pei la prima volta nel dopo <01110 il generale Bmoche. !>• 
gì la getite va liberandosi del ‘ guerra, vede fianco a Banco 1 Ini Ri del. rammuaglio San- 
terrore che ronnrimeva ps;- j tutte le organizzazioni «inda . «umetti, (rateilo dell’ex-segre 
cologicamente. Non ha piu , cali in una grande azione ' furto generale del partito gol- 
paura delia paura. Un grande ri vendicativa nnzionale. lista, e Dominique Gallet, voi- 

sostegno a noi uruguaiani cl Se era diitlcile a Barre di- , rebbe partecipare fin dora 

viene dall»» solidarietà intcr- 1 mostrare che KO (Force ou , all’attu »!i/zaz:one del prò 

nazionale. Un e.semp o di es vriere) era stata mampo.a- ! gmmma comune, 

sa è quanto viene fatto In 1 ta dai comunisti, come potrà j Comunque su», la nascita 

Italia. i ora farlo per la CGC cito i di U!1 movimento gollista 

E qui il compagno Rodi':- 1 sempre cercato di distin- onent.ito a sinistra — le ivi- 

guez cita il comitato de! ma- guere la sua azione olita ria die» di questa nascita affon 
tematici e le sue l’i'ziative “ a d ueIla “C: sindacati oi)e- dallo negli anni sessanta con 
P-t libertà del dirigente A ^ |a _ , U _ .PoSennn. d, uomini come 


, partiiolai 1 su que.i’tneoiitio de partito è A.i'on.ao Mia 
ne s 1.10 sv 1 cippo de. a me n .110 de' C’om.tu’o CVnt.a 
. jcitazione cutxuia ma ha esp.es ' , impagli: Pajetta e M 

I mOVI- •’O giudi/, negativi sulla pò 1 :rn0 M)1U , li; . . 

litica etiopica, e sene peroìes | pre.s.den/a dom ' lhe-d 
Dmune MB» S_ socialismo che il t e delia Repubb, < a do’ 

j Det’g ut terni ) d volet costiut 1 Butugieg .i li» •'.a , t*':vi' 
l io in Et levila «In questo cena do|x> una unga io”» 

* ! paese — ha detto — si ucc.- I su/’one su niohìen’ ’.-.'i 


Nel Libano settentrionale 


Uccisi dai falangisti 
27 soldati siriani 


bu Bi del. ramimi aglio San- 
«umetti, fratello dell’ex-segre 
tario generate del partito gol 


BEIRUT — VeiU sette sol¬ 
di’: s - an de'a > to-va d. 
cl-ssU.».-one > hanno pu-o .a 
v.ta in due g.orili d iispr, 
(ombattmicnt. con e m.u 


lista, e Dominique Gallet. voi- ì A 0 de.’a destra cr.st.ana ne. 
rebbe partecipare fin dora ! «ord de! Libano, e precisa- 
all’attu di/zazione del prò 1 mente .ntorno a. v.r.agg.o d: 


gmmma comune. 

Comunque sia. la nascita 
di un movimento gollista 
01 tentato a sinistra — le ra- 


, B t.a E' ìa prima vo.ta che 
1 s: veritiea uno scontro nper- 
, to. e di ta!: proporzioni, tra 
: strami e falangisti: ed e qtte 


l>unto a B..*a, mentre nse 
girva de cont.abband.e: . 
t.n.’o.v s.iptagg.ant sono sta 
ti attaccati dai ta'ang.st; an 
che con fuoco di -arm. pesan 
t. e ne .-ono seguiti gì. sccn- 
tr: che s e detto lì b ìanc.o 
delie perdite strame e stato 
tornito dalle font: faìongiste: 
un morto e nove ferii.. 

Butta?ha anche ne! sud dei 
Libano, dove le lor/e paìe- 


ìrAm,,n.J In ini;,, I La realtà è che la ng.de/- 

1 7A del P‘ ano B*»n"e. che 111 

nì al PCI a lavoro della iì- ! Cibareh^nrezzi^h» 1 ' 1 erfifò 

S^r r del S r"-n’e e Anio P o e ' ! un^nalcomeiRo che 

aulente de! Fr=ntc Arno o , è d ^ al0 a , d[ lft della c!as . 


con prudenza. La situazione »« usi..cnz.oue oe. e mizaiuve quadrl d’impresa. Il 24 mag- sociale» dei zoll'smo che , 
attuale è d. dittatura ferrea. | In difesa dei nngtonmr, poli- ■ glo . dunque, la Francia sarà ! dopo una lunga fronda, s’era 

Non ci sono sintomi evidenti 1 t ri e per il ritorno dJla ie- 1 totalmente ferma nel quadro ‘ dispersa in correnti prive di 

di un afflosciamelo rilevan- 1 mocrazia in Uruguav. e la ri , di una giornata d- lotta che ; lItl urèi 1 so orientamento e ;n- 

... a..71.. ... 1 cnliiTìnim /tuli riiminn/i Hp . ■ .... . . ‘ " i' 1 '-’*-s'J uin.mmiiciuu c ili 


?à dei piano mire, cne in , contio Poinn’don e il tradì I 1 « « uummaia- u. <<«» i. vi. , amo scampo e nego s» imo v . una.ta mimo,» na latio 

pratica blocca t salari senza . mento delle dee golliane — 1 re ” 1 paìesttnesi. Kie.a Marjayoun (or.stiano» , ra fatto «se 1 Etiopia ìnteii- 1 i, a visita s. b <oiuiis.i hip ! -» ’ * : • - :i a a un automezzo 

bloccare 1 prezzi, ha creato 1 ri » un» o Vrte» Fi re, l p(n se °- ! scontri sono miziat: e que’.ìo di Kh.am (paìesti- I de usale le armi per scende- . min co’a/toue pre' o ”amb» in., -a e u " <>;. d. Teice! 

nel paese un malcontento che J di consenso della sinistra e ' quando una pattuglia vriana noe». So’o ieri ma’t.na 1 re al mare e invadere Gibuti. ’ scota d’italo e una (onve- , :«i do-e s trova una hns» 

è andato al di la della clas- | dall’altra conferma che Chi- ì e Cflduta - n un ‘ mboscata np I mori: sono stai, almeno se:. I allora sì. li comprometterai!- | suzione con ì’amix »m latore e orn, : a -a 

se ojK-raia e che ha inve- , r .»c non c nuscito a recu * 

stito gli strati superiori dei 1 jxirare. con la sua demago , «imi...un.............. 

salariati, tecnici, funzionari e , ^. a populista, quell.» frazione • 


dono studenti v lavoiamn . 
Dove il sociah->mo’ > Studen ! 
ti e lavoratori sono parte 
i ’.teziante della sotieta In 
Etiopia — ha poi aggiunto 
— esiste solo iaine di note 
re. non ■>. può ui udore n 1 
quel modo la p: 0011.1 gen*e ! 

Affuiitando quindi lì pio- 
bleuia eiitieo. Siaci Uarie ha ! 
detto di esseie a favore dei¬ 
la lotta di liberazione in coi ! 
so ormai da lfi anni in quel 1 
Due--»* < Il pojiolo oriti co — I 
ha pieci iato — deve a ve: e . 
la su., ìiheità e la sua indi- ' 
ivendenza » ! 

Siad ha prec’sato ohe il ' 
problema delle anni so vieti • 
che al regime di Addis Abe * 
1-a e stalo discusso « tn for 1 
ma non ufficiale con gì. ami , 
ci sovietici » A chi gli chic I 
deva se quest: rifornimenti | 
di armi possono eompromet j 
tere 1 rapporti con TURSS , 
il presidente ha li.-posto die j 
dipende dall'uso che ne ver- j 
ra ratto «se l'Etiopia intcn- 1 
de usate le armi per scende- 1 
re al mare e invadere Gibuti. ' 
allora sì, li comprometterai!- | 


I compagni Pajetta e Mei 
1 imo Mino staf tae’.ut. a a 
( pre.i.(lenza do. e ' l'us don 
( te delia Repubbi < a do ’oi 
! Buttigieg .1 la» ".a’t-’iiu'. a 
cena dojx) una unga v»>-i\e. 

| sa/'oiie su piohìem ’.-.mi: 

| dan’t i due pacs' Ixi dee»» 

1 zioii»’ de' l^'l ha avrò dm 
coììoqu. con •’ nt.mo m n 
stro Dom Mintoii dui.»”’e 
I qua'.i. m uno .sp:>N» <-o-d .» 

le >0110 .'.’ai e e.'.im 
1 reia/tom e V j»-^ b 1 ta d 
! <o’.laboiaz.one tra MaMa • 

' l'ita’i.» io situazione ne, Mi 
1 d terianeo e s, e muro u ’<> 
I stamb.o d: inio’ma/.o’i su' 

I la [xp’.ttica e su’ìatf. ’a d ■' 

\ jwti'o labuns’a d Malta e 
1 de! PCI 

I Sueee.-s.'..munte comn» 

| gm ita .ani si sono uuont’a*. 
1 con una delegnz one ìabu: 
j sta (Inetta da.l’agg.uuto de’ 

1 dottor M.ntoft ju” ' piobe 
m: dei P«»r’ to. dotto’ B: n 
, cat. dal pies dente dei Pai-' 
to Salvu S.i .1 e da', segre'a 
! rio Domus Samunt I -omjH 
gni Paletta e Mann no ». .>0 


. *- 1 ' ,0 »Iki' atot 

1 a s’aiup» m illese e ìa te 
ì-u s o.ie hanno dato amp.o 
e p -ir»- ''-aito «ila \ isitn 
e (tg : ni oii" . ni mio spiri 
’o d .«me/,» 0 nella ciaf 
.e*m»’a sjv.in/a di una pii) 
s’ie’ta k< al>,’ , az.one con l'I 
ta » <1* peto del’H Repub 
li a di Multa che sta jier 
d baiale solennemente !a 
.-li neutri» ’u e ìa sua jxi'l 
t -a .."ìwi tu» 1 paesi non 
a ne.»’ 


; Sconfri alle Azzorre 

1 

1 fra separatisti 
i e polizia: 9 feriti 

PUNTA DI-LO ADA (Avo’ 

| -i > - Dee n»' d. jKUsone bau 
i d i*o l’O'saìto al toni i i 
1 o.i o ,h) ./ i d. Pont.» D» «a 
,i » no o i.»d o d. una ».ooi 
i i (Inno ’razione separa-ts*a , 
A ime tee dojx) un.» burnita 
, e , p.o.-a davanti al’,» radio 
in .»> Duniemca 1 sep.nat. 

; s’ a.ciano iea.,/z»ro una 
i il lassa, a manite.stazione ;n 
' n.» /andò ’.a Ixmd.eia del 
« Fron’c jh-" a ì.ly-ra/.one 
j de. e A/zorie > ne cenno dot¬ 


ilo incontrati con ! Regioni ( .a < ”a 


no di Stato agl. Aliar: esten 
e con ì resuoiisabiì, de, d.,a 
steri mteressat. a piob’em 
delio SM'.unpo e degli s» in,b 
La visita s. b (onc'.Usa uri 
min co’.iz;one pre' o ”.»nii)i 


N-’1 assalto al coniando di 
sono rimasti tenti 
inique j)o zio-ti e quattro et 
v . Un'.».: ,» bombii ha fatto 

-» ' »:e n a a un automezzo 
in.. *.» e -.a " o'a d. Teice! 


scota dita! a e una <o>r.e’- , io do-e s trova una bus» 
snztone con ramlxin tutore e (in,, : m’-.i 


te della repressane. Non Ce ! -soluzione dell» riunione dei- 
di che far.si illusioni mi una J 1‘Unione mondale mterunrla- 
soluz.ione facile E' innegabile , montare svoltasi a Cmb-rra 
d’altra parte «he \i e «me | Guesta r.soluzione. sottolinea 
vilidad » s ; a -ra 1 militari . Rodriguez. cita De» nome e 
che tra i civili. Ciò a cui si cognome i due d^mitati conni 
pensa «la parte di questi set- j P’-ti Per»/ e Musserà indi- 
tori è a uno sbocco che non j cando come essi «siw sotto 
assicurerebbe una effettiva ' uosti a *ortn»e e chiedendone 
democrazia, dièc’ mimerebbe 1 1 !a l'bcrazione 
comunisti e il Fronte Ampio i /■* • j 

tTassoc,azione di forze diser- OUltìO VtCdriO , 


i ha ixKhi precedenti nella sto ; cajxici di assumere un ruolo i 
| ria francese degl: ultimi tr,n- , nella vita politica francese. ' 

! ' d ^ n P a ‘ t no C radica>°’ prò lo- 

l tutt. i partiii stanno rt, a vernat.vo. ha visto ìa vittoi.a 
randos! per la battaglia e.et- d] gervan Schreiber contro ; 
tora.e Sab.»to e domen.c.,. Edi , ar FauI( . e „ ntorno dc . ‘ 
! riuniti a Nizza, tre movimen- .. U r es den/a del V{ . c . . 

t: gollisti d'opixxs.zione hanno ! * h ; o partito'dèlia Place V.. 
dato vita a un nuovo partito, , ... k. uh( . nlll 


l'Unione dei gollisti progres¬ 
sisti (UGP) che, in un tnie- 


Dopo la riunione al vertice di Londra 


La NATO discute Faumento 
delle spese per armamenti 

Si tratta di verificare in quali termini si pone il « nuovo rapporto >» promesso 
da Carter agli alleati europei nel suo discorso nella capitale britannica 


Dal nostro corrispondente* ca .f Ils ' ind v, . 

r ' I.assenza delia Francia dal 


BRUXELLES — I m.n-.stn 
de.la d.fes.» de: qu.od.i; p-,e 


mento d: sopportale '.'aumtn- 
| to delie spe-;e im.-tar. ij: 
'oro odane. In que-’e cono. 


sistema militare delTAUcanza oro odane. In que^e cono. 
Atlantica e tri realta l'osta ' z.om. 1 d.'corso f.., UBA ni 


M della NATO r.’.imt. oggi j c ° : ° V\ u diffictle per i rap j Europa u.u e certo un d. i _ 0 -’- 

e domani al quartier genera- porti USA Europa in materia . -ro-'O fra p!.;- di qu. pe 

ie dell'Alleanza a Bruxelles. | d- armamenti Un d.scordo • r.colo cne .n ma*er.a d. ar 


> iois. Anche qui 'a battaglia | 
j e stata interessante per le , 
implicazioni che ì suoi risul- < 
I tat. avranno sul piano degli I 
| schieramenti elettorali. j 

! Edgar Faure, ex radicale , 
I da anni apparentato ai gol , 
' i.sti, oggi presidente della Ca- I 
! mera, aveva ìmprovvisamen- { 
i te deciso di rientrare nelle , 
i f.le radicali qualche settima- | 
! na pr.ma del congresso e d; j 
1 presentarsi come candidato ' 
, alla presidenza del partito, i 
i Ix» manovra (suggerita da 
j Chinici era evidente: fare de; ! 
i radicai: una forza d'appogg o | 
del gollismo jier la prossima ! 
, campagna elettorale. Ma :1 I 
; «sottomarino» di Chirac è I 
, s* »*o t », men*e silurato da J 
j Servan So lire. ber. di cui sono • 
. noi. i legami co! giscard:- ' 
i .'.no. suone .! Partito rad.- ‘ 
! «ale. sfuggendo a! coni rodo ■ 
j gollista, cade sotto quello di | 
! Giscard d'Estamg ! 

! Come dicevamo piti sopra. 


Mini DeTomaso. 

Guardatela bene di fronte 

perché da oggi 

la vedrete soprattutto 

didietro. 


vert.ee pe: 


d.scuter»uno nel concreto ie 
proposte avanzate da Carter 
■al vertice atlantico di Lon 


'er.o di coopera/.one .n que- 
ito rettore r.on lo -u può fa- 


, mametit: la standard.zzar o 
i :ie e a «eoperaz.one propo'te 


iazione tra Stati Un.;, e a.- 


ìeat, ecctd-ntali n mater.a , L ix-r questo ohe .eri . Eu 
d: armame.it.. | sgruppo ha ded.catc molta 

K‘ un preb’ema. che i attenz.one al problema ce: 

sotto -’et.metta del’.» '*.»n t fopport : con .. c.ii.ridetto 
dardizz»/.one e de:..» intere» | 1 gruppo md.pendente d. prò 
ivrab.l.ta deg'. e,j,np.»gg:a- i ^rammaztone >. una nuova or- 
iiMit: m.'ntar.. è in d xUv ! -an zzazicie inventata l'anno 
sione da ami: tr.» le due spun- i uff.ei.ilmente a. d; 

de atlant.chc dc.’.a NATO ! f aor. della NATO, prop.-.o 
T -i qu* e ferii.:uve d. a..n. ' da* modo a..a Frane a 
e..a «'.zuiiiz/uz.one mi..taro 1 d - r.aeco-tar-: 'Cnza d.cn.a 

rar’o uffcalmente al i.ste¬ 


ro infatti senza tener conto t da Carter s. risolvano .n un 
per un.» muglierò cojjk- ! dc,ì .ndus’r.a bellica francese. I mazg.o.e .nfeudamc:i*»i dt 1- 
ar.e tra stati Un.;, e a.- ! da *° 5 '*>° Pv?"'» *n Euro,x». ( l'Europa alla m«.t t .i.i;,t ;n...- 

E' jK-r questo elio .eri l'Eu i tare '*a**.n.*er. e 


i dato 

I F* ,v 


at.ant.ca uatino co'Bta.to an , __.... 

ntfa:e t’O.os'U.e pe. l'.nau • ni.*, are tie.i A..e.»lira 

s’r.a bo...ia deg’i Sta:. Un. . . Ma due nodi centrai: del , TnU#. 

t quest, ult.m. vendono ag.. j e d.sou'-nti; dei m.n.str: d-". 1 U VUUU 

c-.ir eoe- in» na m: ti *-• i”j ' -a d.frsa r.g'iaideranno due i 

terni.e ml-.tme' d,t.v: ' vo e : d0 - P ur: ’ »«■'«»’reti ne: qual. I NKW ORLEANS — Imm-,,.- 

p.u grande d. quella cne var- j -lell'.m • 

- a l'At.ant.co m sen-o op- !rcd a:o * a niagg.ore coope , » -ta q^a...t Al .i.o ur.-.. s*a- 
p, 5 s’o tazione r.eh.osta da Carter ! un..en-i. . pr.m. dopo io an- 

.V. vertice d. Londra Car- j -Ll Europa l'aumento del.e ; n . ,cno pipata :e sera a- 

:c- i.t .sue.,» un, *i . v.n 'Uose m..:tari »che verrebbe vo..a ce., .so.a dove six» • 

batta n;u .a, rìspe.'ìo a'Jue!- ! P-0?o=>**<» ne’.’^ mnura del tre , cherar.no ne.la g.omiata di 

' j d ‘. u S!s v e la rev.i.,,-.e del prourim j L.» p.irtenza de...» naveero- 
cernirò n. dee : a .ea.. emo , ;n< d ra j c.era e -tata ton:e,ta*a da 

l-c.. ma .n qj,-,.o campo co i .- i; .a-po.:ato>. -e - d.verse c-'nt.na.a d. Osa., ci¬ 

me *n a.,... .e sue a’ierma | su.;,, a. a defez.r-'.e de' a < ban. che ,,•'* a a *t -* » Jua- 
z o.i. »...cndo.to o.a una ve j Gu:n Bretagna, che na u.e i n.ta Castro -.ore..a d. E.del. 
i.fa*»t eia. fati.. » Se- 1.» torta , a u. 'ado/ ,me de. Boe ng , ; <oo ;t. «t: sa. tm.o d. Ne-.v 
e buona «* no. .o s. prova ; de radar amer.can. quel.a i 0..euiis r.a.berar.cìo carte... 
mane .nido a • ha conimeli j d. aere, e radar d. fabbrica- ] di protesta, 
fato . 'erre’.»-o gmera e dc‘ | r.nne tia/.onale i.l s.stenta • Quando . eroeer.i’. -cno 
l‘.\ .«Mitra. Luis L’.»'i,»gg.o , « N.mrod • ». ottenendo cosi • g.unt. al porto : d.’nos'rant: 
rie a torto. os>.a la verde.» j un r.sparni.o co'p.cuo sai.a ■ •• hanno termat. iim.'egnan- 
s.i s.-.n:f:cato pre»'.'n del J ixirt ee.paz one a-’e enorni. ; do *oro opjse'o.: ed ...ustran- 

i'a’pjv’.lo d. Carter per una : 'pese del'. AvvaCs icosto tota \ do a voce qua.* >.»io ogg.. 

magg ore eolia liorazicnc con j .e c.r»'a 2300 nitlton. d. do. ! seeexido '.oro. > cond.zion. d: 

gl. al.ea**; ai mater.a di ar- ! lar.) e .ns.eine un grosso v.ta a Cuba 


fra pi.-:* d: qu. .1 ne j i attualizza/ one del program- i 
r.colo cne zi ma’er.a d. ar | ***** comune- I lavori d; coni- * 
mametit: la standard.zzar ò ! nn.s.-.o:ie dovrebbero po: du : 
ne e a tooiieraz.one propo'te i rare - r -° **** a : -r.e d; giugno : 
da Carter s. risolvano .n un | *’ conc ’' ldt * r ---i coa un altre • 
magg.o.e .iifeud.ime-ro dt'- I ' t ’ rnce destinato ad appro- > 
l'Europa alla :r...» ».i.n.» m...- i - art ' 1 nuov 1 Accordi. Questo 
tare '*a*..n.'eit e I ' ,c ‘*-ce app.,re d.ff.c.ie a fu:- ! 

x, xt ìm* ’ *- S- 1 oiserva'on per una se¬ 
vera Vegetti j r.e d. motivi d. cu. abb.an*o ! 

I merito r.ci giorni 'corsi. M.t- » 

--- terrand ha. a.1’.iremo dei ! 

u ! p.opr.o pari.io. non oocne ’ 

Dopo 16 anni e^t» 

r w M,,,u | Cer-s ,ut preme a-r un n.o 

J* ! urani ma ptu avanzato d. :ia 

01 V1U0V0 ì zen.’ zzar or., e che al pros 

i s n.o »or.g.c.-s '0 d. Nantes »17- * 

turisti americani | ^ 

oc ■ - cor. q.ai.., riti.» ni »gz orar*.^, 

Q LUPS il. 'tnr.ind aiia Inoltre la 

' o ioli ,a/ one del .< program 

NEW ORLEANS — Imo.,-».,- in., .n , ::re - :.rt.» da! PCF . 
: '.:.,» mrmave ‘Dame» t na .Tritato M.tterrand che, 

» .rea quatt.ociHBj tur.-:, .-’a- nei cor.-o del d.battito televi- 
-uvi.teii'i. . pr.m. dopo ió an- i - vo con Barre delia settima- ! 
:i.. seno -alpu’.i :e.. sera a.- , n-» scor-n. ha pubbi’camen.e , 

la vo.ta ce., .so.a dove six» - annuiti iato d: non potere ac- , 

cherar.oo ne.la g.oma:.» di ! ce::.,re le euro del PCF ar.- 
doni.ai . , c..v .-e a.cune di esse « sono ; 

La partenza de...» nave-ero- . re.»::-t che e degne di essere i 

c. era e -tata lOntiV.a’a da P-‘« .r* co.is.deraz.one » E 

d. verse c*'n:.na.a d. esu.. e i* i r,»u.ca.: d: s.n.s tra sj so ito > 
bau. che mi a ,» * t , Jua- i --cr. er.-.f* dal.a parte d. M.t- ■ 
n.ta Castro sore..a d. E.del. ì terr.ir.d. 


Vera Vegetti 

Dopo 16 anni 
di nuovo 
furisti americani 
a Cuba 



ter to a.”.»do/one de. Boe’ig , '<-cio st.afi sa. :m.o d. Ne-.« 
e de radar amer.can. quel.a i O..eaiis r.a.berando carte... 
d. aere, e radar d. fabbrica- ] di protesta. 
z..ire na/.ona’.e i.l s.stenta 1 Quando . crocer.-*. -cno 
«N.mrod'). ottenendo cosi • c.-unt. al porto : dmosTant: 
un r.sparni.o co-p.cuo sul.a ■ •• hanno termat. ,on.-tgr*an- 
jxirtee.paz one a’’e enorni. ; do .oro opjsco.: ed ...u.-tran- 
-pese de'.'.'Avvacs » costo tota \ do a voce qua.* -.no ogg.. 
.e circa 2300 nitlton. d. do. ! seeexido loro, le eond.zion. d: 
lar.) e .ns.t-me un grosso v.ta a Cub.» 


1 Or,», .-e e vero che r.*’l . 

| :r.i-:empo ti PCF ha coir. . 
, p.u'o alcun, passi importai.:. ‘ 
; ver.-,» le rxx-.z.oni social.ste ’ 
I — accetfaz.one d: pr.nc.p o ’ 
: dell e.ezione de* Parlamento 
! europeo a suffraga» universa- 1 
i .e. mantenimento della « for- 1 
| ce de frappe» nucleare come ; 
i p.lastre della d.fesa nazto.ia- j 


ma meni., dovrebbe avv(.i.re ! foraggiamento attraverso ’..» * La crociera all'Avana è sta- | — la pubblicazione non i 

appunto negli incontri di que | colossale commessa mil.tare ta organ.zzata da.la v*ol.n:sta ' concordata del programma in 

su giorni, ciie sono stati pre j nli’mdustr.a aeronautica ed Chr.sttne Wa.evsk.» cne e j cifre ha creato un’atmosfera | 

ceduti ìer. dalla riun.one del- elettrmica britannica. sta:a .a prima c/noer:.Ta | d. ten-one che la d^cussione | 

l'Euregiuppo. .a organ.zzaz.o • Si tratta d; due punti par- i air.er.cana ad e-ibasi ne..a . dovrebbe ci.m.nare a poco a < 

Tic degl: und.c. paesi europei J t. co. armoitc d.fftc.l., che ur 1 .sola nc. 197.». In que. &».»«,- \ ! >5C °. c Le per ora Sem- 1 
della NATO clic fanno pa.te | :<»no contro la situazione di ‘ s T’.e la Walevska ebbe un I dom.narr.e l'.mzto. ! 

d«l sistema m.l.tarc nteg.a- , cr.s; d: tutte le econom.e eu- ! co.loquto d. quattro ore eco , A«.nnc#e% DmnUt ! 

tscluse dunque la Fran- ropee, incapaci in questo mo- I Fide! Castro. MUgilSTO r «ricalili ; 


b.a dom.narr.e l'.ntzto. 


Augusto Pancaldi 


E non è un’esagerazione, sec., ti dicono già molto di lei. bisogno. 

La nuova Mini De Tomaso ha Non per niente “questa” Mini Vai subito a provare la Mini 
la potenza, lo scatto, la grinta si chiama De Tomaso. De Tomaso, 

dei cavalli di razza. La sua riserva di potenza. Scoprirai che guidare può 

I suoi oltre 160 Km/h. i 77 la sua agilità, la sua frenata si- essere ____ 

cavalli, le ruote da 4 pollici e cura sono doti che si apprezza- ancora un r iwwgnrWTn 
mezzo, il Km da fermo in 32,5 no moltissimo nei momenti di piacere, i ■ 

Mni Delbmaso. 

Ne ripartiamo al primo sorpasso. 
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»ag. 14 / fatti nel mondo 


r Unità / martedì 17 maggio 1977 


Si vota oggi per il rinnovo del parlamento 

Gli israeliani alle urne 
in un clima di incertezza 

A 24 ore dal volo un «duello» televisivo fra il premier ad interim Peres e il leader della destra Begin 
non ha chiarito in alcun modo le prospettive • ór3 ve tensione ed incidenti nella Cisgiordania occupata 


Dal nostro inviato 

TEI, AVIV - I! « duello * 
tra ì laburisti tMaarak) e l'op 
posizione di destra ( Likud i 
ha dominato le ultime oie 
della campagna elettorale 
Oggi 1 due milioni e 230 mila 
elettori vanno alle urne e ri 
può dire tranquillamente che 
11 confronto televisivo tra il 
primo ministro Shirnon Peres 
e il leader del Likud, Me 
naehem Degni. che ieri notte 
aveva richiamato dinanzi ai 
teleschermi centinaia di mi 
gliaiu di tele.sp, ttatori, non 
ha aggiunto elementi parti 
eolarmento chiarificatori. Gli 
alogan.s con cui essi hanno 
Invitato gli israeliani a io 
tare per i rispettivi laggrup 
pamenti. non sono né nuovi 
ne < hiari Anzi, otfrollo piu 
di un motivo per amm irare 
la confusione e la incertezza 
ci f ‘ll’e'eUorato di fronte al prò 
biema chiave del p;te-c quel¬ 
lo della possibilità di una 
pace con gli arabi e dei mo 
di. ammesso che la si vo¬ 
glia veramente, di ricercarla. 

« Pace senza capii ola/iom ><. 
e «senza «immettere alcun 
diktat >- — ha detto l'oìtran- 
zi.su» Hegm —: « t laburisti 
— gli ha genericamente ri¬ 
sposto il premier Siamoli Pe- 
res - - sono la sicurezza >«. 

Il gioco delle parole, requi 
v<K'o delle formule continua. 
E quando il moderatole de 1 
dibattito ha chiesto a Regia 
come possa conciliare <; :1 de 
«iderio del Likud di conser- 


Delegnzione 
della SED 
ospite del PCI 

ROMA - - Su invito del Co 
nntato centr.ile del PCI e 
giunta ieri mattina a Roma 
una delegazione de! Comitato 
centrale della SED, composta 
dai compagni Werner Felle, 
membro deii’Ufficio politico e 
S'gretar.o delia Federazione 
di Halle. Otto Reinhold. de! 
Coni.tato centrale e direttore 
dell'Accademia di scienze so¬ 
nali presso li Comitato cen¬ 
tralo. Egon Winkelman, mem¬ 
bro della Commissione cen¬ 
trale di Controllo e vice re- 
Fixiiisubile della Sezione oste 
r.. Alfred Marter, re.sponsa- 
b > rii settore alla Sezione 
evori e Klau.-, Mehi.tz. col¬ 
laboratore delia Sezione esie 
ri. I.a delegazione e stata ri¬ 
cevuta all'aeroporto dai com¬ 
pagni Sergio Segre, rv-pon- 
pabi.e della Sezione estera. e 
M’chele Ingenito. Erano .nol- 
tre presenti r.mibasciatore 
della II DI' a Roma, Klaus 
C5v.il, e l'mear.eato daffari 
lle.n/ Ix’hmann. 

Nel pomeriggio, dopo che 
la delegazione aveva deiiosto 
una coron.i il: fiori «ha tom¬ 
ba d: Antonio Gramsci nel 
q u. i Millesimo anniver.-v.irio 
del.a siomparsa. sono inizia 
t*\ nel.a sede dei Coni.tato 
centrale, le eonver.--az.oni con 
un.» delegazione de! PCI tom- 
jvisi.» da: compagni Gran 
Car.o Paletta, della DirOZ.o 
ne e deila Segreteria. Ansel¬ 
mo Goutiner, della Segrete- 
r.a. Serg o Segre, del Cotni- 
t ito ientrale e responsabile 
de la Sezione esteri. Luciano 
Grappi e Piero P.eralli del 
Coni, tato «entrale. Ma belo 
Ingenuo de,la Sezione esteri 
I eo'loqu.o proseguiranno nel- 
"a giornata d. oggi. Io de 
lega/'one de! a SFD conio, ra 
p un Maggio nelle Marche. 
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t vare tutti 1 territori occupati, 
con la politica di pace ciie 
dice di voler condurre una 
, volta al governo «», il leader 
oltianzi.ita non ha fatto altro 
! che rispondergli citando un 
J rei ente scritto del suo avver- 
I sano' « Non dobbiamo mol 
I lare una sola pai te di un 
I pai se cne iti generale e .arco 
! poco piu di qualche decina 
i di chilometri. Se lo facessimo 
i doviemmo far fiorite a »iro 
| blemi di difesa pr.iticamzn'e 
! insolubili » Peres ha .negato) 

! di avei ma' s ,- ritto> qu< - s*e io 
1 se e ha ripiopos'o nelle sue 
! glandi linee .'attuale .iiit’.i- 
1 forma laburista la quale - • 
ii,i detto — « non «‘-citale il 
lituo di Israele alle frontiere 
ilei 't>7. insisto che il Umidi¬ 
rlo diventi una Irò ile-la di 
difesa e che Gei ii-al.-moie i<- 
st, unificata sotto la giuri¬ 
sdizione Israeli..na «>. 

Peres tuttavia non si e 
pi eoi ( upato ili nascondere il 
grossolano tati ausino di una 
simile piattaforma: «La po 
litica dei laburisti — ha in 
iatt. aggiunto in polemica con 
la posizione estremista dei 
suoi avversari «lei Likud -- 
mette gh arabi in condì none 
di apparire loro e non noi 
intransigenti ««. E questo non 
e che un bene per Israele. 
Per quale motivo .sarebbe liti 
le dire elle Israele imporra 
la su«i sovranità su tutta la 
Giudea e Samurai «Ciigioid.i 
ma occupala»? Quale vantag¬ 
gio si trarrebbe da 'heni.ua- 
z.on; cosi e.itrem.ste? C.o 
blocraheiebbe ogni possibilità 
d. d..uogo con gli «nubi? E 
per non lasciare equivoi >. sul 
valore /diramente tattico di 
(jue.ito atteggi.imento loi.nal 
mente apeito al dialogo, Pu- 
re.i 1 m lic-tto che « un voto 
jxu - ì laburisti domani non 
sigillile» un voto a favore 
della restituzione dei tertttor. 
occupati, poiché i d.riganti 
del partito si sono mrtogi’rati 
il tenere nuove elezioni un 
ma di un eventuale /.tiro, 
qualora . partners Iella coa¬ 
lizione laburista (Ma.iraki lo 
rieluedono ». E Degni, con la 
brutalità che lo distnig le e 
l'arroganza del nazionalismo 
viscerale che costituisce 
l’ideologia de! .suo raggrup¬ 
pamento ha chiuso il «duel¬ 
lo » m maniera perentoria - 
« Ciò non cambia nulla. Gli 
arabi hanno già detto cne 
non cedeianno mente. Lo han¬ 
no detto anche al presidente 
Carter il quale addirittura 11 
ha elogi.it 1 ». 

La «querelle» su quest'ul¬ 
timo punto d'altra parte si è 
riaccesa ieri mattina m for¬ 
ma as.i»i pili violenta m se¬ 
no al Parlamento, riunito ili 
urgenza su richiesta dei Li¬ 
kud per discutere lina mozio¬ 
ne con cui l'oiyjosizione ol- 
tr.in/.usu» intendeva mettere 
sotto accusa il governo per 
i! suo atteggiamento « remis¬ 
sivo > nei confronti degli ame¬ 
ni ani dopo le ultime dichia¬ 
razioni di Carter sul nroble 
ma dello Stato palestinese, 
degli aiuti « privilegiati » ad 
Israele e delle cosiddette 
«frontiere sicure». La mo¬ 
zione oltranzista e stata re¬ 
spinta ina già la stia prt‘ 
Mutazione e le ragioni con 
mi e stata motivata sono 
un altro segno della istori* 
d».. tstrema destra. 

Hi era visto nei g.om. 
scor.i. i on quanta « irr: 
razione > fosse reagito ne 
gii ambienti di governo alle 
prese di posinone amer.ca¬ 
ne. In un coro unanime 1 
g.ornali il: Tel Aviv e di C.o 
riisulemme avevano senno 
iii- «il governo osserva 
• on eresiente p:\oicupazione 
lev oluzauie de'.',,» politila 
americana » «■ di questo at- 
tegg amento si era tatto por- 
taviKe :! ministro «ite!: esteri 
A!l< n nel suo lol.oqu.o lond:- j 
ne.-,* con il segretario di Sta¬ 
to americano Vallee. 

Tiri.» e quindi sotto un gros¬ 
si) punto interrogativo che — 
come «.i ditela ieri mattina 

.-ijret.irio del PC israe- 
i.ìiio Mf.r V.lner — deve 
pitixctipare tutti coloro che 
rotto .:>.•«■ ressa ! i ad una solu¬ 
zione d. pace nel Medio 
Oriente » 

li Partito comunista che si 
pre.-enta in seno ni fronte 
i'“r la pace e la democrazia 
e .1 cambiamento, a detta di 
taf. g.i «wervaion. potrebbe 
r.velarsi, secondo le previsto- ! 
n: generali, .a sola torma- ! 
Trono in grado di riscuotere 
un notevole successo. Si par¬ 
la di un paesaggio dai 4 at- 
tual; seggi a 7 o 8. La sua 
voce nel a Knesset, anche in 
questo i .-.so non sarebbe, è 
ovvio, ugualmente m grado . 
d. esercitare un particolare ! 
pefo. Sarebbe tuttavia il se- 1 
gno. come ci diceva Vilner. \ 
di una nuova coscienza dei 
problemi del paese in alcuni 
strati de'.iin'.eìhgentia di si¬ 
nistra israeliana, i cui rap¬ 
presentanti per la prima vol¬ 
ta si sono messi in lista con 
11 PCI con un programma 
rea Ostico di dialogo e di pa¬ 
ce con il mondo arabo ] 

L'urgenza dei problema non | 
viene sottolineata solo da , 
quanto s. sta sviluppando nel 
le diplomazie degli Stati ara- j 
bi e in seno al movimento ] 
palestinese, ma da! fermento : 
sempre piu oiffioi'.mente io.i , 
tenibile che ad esempio si ■ 
registra r.eila Cisgiordania oc¬ 
cupata Nonostante il copri- | 
fuoco imposto l'altra sera dal- i 
le forze israeliane a Nablus 
ieri in questo grosso centro I 
e a Rama.lati si sono ripe : 
tute dimostrazioni, serrate di ( 
negoz.. sg.oper. e proteste. 
L'esercito e la polizia israe- 
lian. sono intervenuti con il 
lancio di lacrimogeni 


Nel pomeriggio di ieri 


Incontro fra Senghor e 
il compagno Berlinguer 


ROMA -- 11 prcsidtn’e del¬ 
la Repubblica del Saie irai e 
■segretario generai»» de! Par¬ 
tito socialista de! Senegal. 
Leopold Sedar Smghor. si e 
incontrato ieri pomeriggio 
con il Segretario «menile 
del PCI, Knut'O Berlinguer 
Hanno partecipato all'inccn 
tro Dallo Valori, membro 
della Dilezione del Partito e 
vice pre.iidmte del Stilato 
della Repubblica, e Sergio 
Segre, membro del Comitato 
Centrale e responsabile del¬ 
la sezione Esteri. 

Nel corso della eenver^a- 


zicne .si e proceduto ad uno 
.scambio d. informazioni e 
d. opinimi .sulla situazione 
nei due paesi e .su taluni 
p-oblimi: europei e africani, 
coti pai’aolare uguàrdo-a.* 
.a quest ime della eostru/io 
ne di nuovi rapporti, su una 
base d. eguaglianza, tia pae¬ 
si sviluppati e paesi in via 
di sviluppo. 

11 presidente senegalese 
Senghor si è incontrato an¬ 
che con il segietano del PSI 
Bett no Craxi. che era ac 
(■•impagliato da Giovanni Pie- 
race.n: 
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Pirelli 


Conclusa la visita di Forlani dopo l'incontro con Suarez 

Esaminati i problemi del futuro 
ingresso della Spagna nel MEC 

L'Italia non è ostile alla partecipazione di Madrid, ma vuole evitare che si aggravino i problemi esistenti • Interesse 
spagnolo alle esperienze italiane a proposito di autonomia regionale - Adesione totale allo sciopero nel paese basco 


Dal nostro inviato 

MADRID — I/appcllo alio 
sciopero generale di lutto e 
di protesta lanciato par la 
giornata di ieri dalle forze 
polii.che busche è stato rac¬ 
colto ai modo totale nelle 
province di Guipuzeoa. Viz 
cuya e Alava nonché nella 
contigua Navarca ogni atti¬ 
vità è stata sospesa, t tra¬ 
sporti pubblici s: sono ferma¬ 
ti. per il terzo giorno conse¬ 
cutivo non sono usciti ì gior¬ 
nali, sono state so.spe.se — fin 
da domenica — anche tutte 
le attività sportive: dal cam¬ 
pionato di calcio a! giro cicli¬ 
stico della Spagna che do 
ve va concludersi a San Se¬ 
bastiano e che è s*ato fer¬ 
mato invece ai margini delia 
zona basca. 

Numerosi incidenti vengo 
no segnalati da vane loca¬ 
lità. ma nessuno — almeno 
stando alle notizie pervenute 
a Madrid fino a questo mo¬ 
mento — ha avuto conse¬ 
guenze gravi. In tutta la Spa¬ 
gna nei comizi elettorali dei 
partiti della sinistra è stato 
osservato un minuto d: si'.cn- 


z.o in omaggio ai cinque ca¬ 
duti della repressione; brevi 
scioperi di solidarietà si so 
no avuti anche a Madrid. 
Barcellona ed m altri centri 
Nessun incidente di parti¬ 
colare rilievo — si diceva — 
dopo quell: che hanno cau¬ 
sato i morti di giovedì, ve¬ 
nerdì e sabato, ma forti pre 
occupazioni continuano ad 
aversi sulle possibilità di so¬ 
pravvivenza di numerosi fe¬ 
riti. In particolare continua¬ 
no ad essere pressoché di¬ 
sperate le condizioni del quin¬ 
dicenne Gregorio Martella¬ 
la r Ayestaran. ricoverato al 
reparto rianimazione dell'o 
spedale San Sebastiano dove 
si trovano anche — nel re¬ 
parto terapie intensive — i 
giovani Candido Pena Fran- 
c.sco e .lulio Marques Som 
che versano anch'e.ssi in pe¬ 
ntolo di vita. Altri quattro 
tenti, che vengono conside¬ 
rati m condizioni « molto gru 
vi» sono assistiti nello stes¬ 
so ospedale di San Sebastia¬ 
no (tre» e Pamplona 
S anificatila, a questo prò 
posilo l’iniziativa dei medici, 
infermieri, e inservienti del- 


Domenica sera per le vie di Cracovia 

Corteo studentesco 
per la morte di Pyjas 


VARSAVIA — Secondo le 
agenzie di stampa occidentali, 
cinquenu.u .studenti hanno at¬ 
traversato in corteo il centro 
di Cracovia, domenica sera, 
con bandiere listate «a lutto 
e candele accese, per com¬ 
memorare la morte dello stu- 
dent** d. le'tere S’an .> avi Pv- 
ja.s 2-t nnit.. avvenuta durante 
la notte fra il 6 e il 7 mag- 
gio. 

Come è noto, le autorità 
hanno attribuito ;1 decesso del 
giovane ad un.» caduta p* r le 
scale d; una casa in v.a 
Szevv.-ka. Catir-n den«.cicn'e 
(sempre secondo le autorità»: 
l'ubriachezza. Secondo alcuni 
esponenti di un movimento 
studentesco dissidente. Pyjas 
sarebbe stato invece « assas 
salato» perche smini:izzar.te 
per il «« Comitato per la difesa 
degl: operai polacchi ». 

Prima del corteo funebre si 
è svolto un rito religioso nel¬ 
la Ch.e.-a de. Do me n.can¬ 
al qua.e hanno partos.pato 
circa 4 mila persone II cap¬ 
pellano dell’università ha det¬ 


to che .< il sangue di Pyjas è 
stato sparso per la causa del¬ 
la 1.berta »• della giustizia ». 

L» poi.zia non e ma: inter 
venuta e non sono stati :n- 
c.den» i 

Al torm •-»«* di‘l corteo è 
s’ata ai'.c.i’K - ata la forma 
/ one di un «■ Com.tato d: soli- 
rì.ir.eta .studentesco » collega¬ 
to ai . Comitato per la d.fe 
s» degl: opera: « e md:pendcn 
te dall . Un.one sociaL.-ta do¬ 
gli studimi. polacchi » 

Dal canto .-no .'ageoza 
PAP afferma olio i. -mo 
elementi i qual: » nar.no ten¬ 
tato d. strinare c.n.c.tmsn 
te un dramma umano ;>er 
lane are una provo.-.,/.one 
poi.tira \ li paraio,-e gover 
nativo Wlod7im.erz Jan.urek 
ha «agg.unto :»r ta confo- 
r«'nz.i stampi» che . d.s-:de»r 
t: « vo 2 ..coo sent.na ,- e .a 
ccnfusione. vozlirno turh.«re 
Ford »ie pubblico, cercano d. 
addeb.tare la morte d. tir. 
s.ovane a g' : orzan. dell'.,m 
ni.nstr.i7.eie pu'obl.ea erte 
sono civamat. a difendere la 
ìeeee e lo rei.ne >. 


l'Ospedale di San Sebastiano 
che in occasione delio .scio 
pero hanno occupato l'edifi¬ 
cio, pur continuando a pre¬ 
stare la loro opera, ed hanno 
esposto alle finestre le len¬ 
zuola sporche del sangue del¬ 
le decine di tenti che m que¬ 
sti giorni hanno curato, m 
alcuni casi senza successo. 

Questo del problema b.isco. 
ancora lontano dalla soluzio¬ 
ne anche i»er una certa irre 
solutezza da parte del gover¬ 
no nel'.'affrontare in modo 
definitivo il nodo dell'amni¬ 
stia, è l'aspetto più negativo 
del processo spagnolo verso 
le elezioni. In effetti la .stra¬ 
da strettamente elettorale 
viene percorsa — tranne in¬ 
cidenti fino ad oggi sporadi¬ 
ci — m modo positivo e ieri 
pomeriggio, nel corso dell'in¬ 
contro col quale il ministro 
degli esteri Forlani ha chiu¬ 
so !a sua vis.tu a Madrid. :! 
primo ministro Suarez ha 
espresso la convinzione che 
il clima spagnolo consenta d: 
guardare con fiducia sd fu¬ 
turo i>er il senso di respon- 
sab.htà d:mo.str.»to da tinte 
le forze politiche demografi 
che («Quelle che voi chiame¬ 
reste le forze dell’.»reo costi¬ 
tuzionale». ha precisato Sua¬ 
rez) le quali appaiono fer¬ 
mamente intenzionate a te¬ 
nere il dibattito neli’amb.to 
d: un civile confronto d: idee, 
ev.landò di cadere in ogni 
forma di provocazione. 

Effettivamente questo della 
correttezza «a! qua’.e restano 
estranee solo le formazioni 
de.la destra franchista e neo- 
tranchista» è il dato più si¬ 
gilli.rativo de!!.» campagna 
elettorale spagnola: più sien:- 
fic.itivo m quanto un.» coiti 
5 >etiZionc- elettorale è un fat¬ 
to sconosciuto alla stragran¬ 
de magg.oranza de! popolo 
spagnolo che non ha mai vo 
tato ma c.o non toghe >-he 
.su questo panorama .nonniha 
•a mimico .a de!!.» tensione e 
de' .sangue nel nord 

E' qu.ndi compre» - »-in:', e 
ch“ — - ome ha ritento For 
ìan. .n un rapilo incontro 
con . giorna. i.st: .‘ahan: — 
ne! itoi.-o de! co'.'.oqu.o » on 
Suarez. qui.-t. abbi» dnr.o 
strato un narratola re : n ’ e re- - 
s.im-n*o •,!!.» «onos.enrn d«‘! 
modo .:» « u .n Ita! a e .s'ato 
affrontato n«xfo de.ie ati 
to.vom.e reg.ona... con »)»r 
tro are rf- r.m-'.vo i qu-’ -• 
-- Va! d’Aosta e Alto Adi- 
g-- — d.)ie .s. avevano pio 
b ’nv d. m.no.an/-' •» »z o.ia 

Naturalmen*e ne.ssuno pei 
sa < ne e >o uz on. es- og.t < 
te .'. Ita! - .» !XKsi::o i.-ser- - 

v »! de .u Spi già dov«- : -,>-o 
b-*r. de..a Catotojn.) d -1 .'., 
(».».:■'.» e sonra't.r'o d -1 " pie 
se oc-.sce hanno ì>-n a.:re «a 


MONDALE A LISBONA t 

incontrato ieri il presidente portoghese Ramalho Eanes con 
il quale ha discusso degli aiuti degli USA e dell’occidente 
al governo di Lisbona perchè faccia fronte alla crisi econo¬ 
mica. L'incontro è stato « utilissimo » ha detto Mondale. 
Gli Stati Uniti hanno finora fornito ai Portogallo prestiti 
per 300 milioni di dollari. In seguito Mondale ha anche 
incontrato il primo ministro Mario Soares. NELLA FO¬ 
TO: Walter Mondale con il presidente Eanes 


sire bandiere e delle nostre 
idee. Le pistole, le .spranghe, 
la violenza non hanno mai 
fatto parte del nostm arma 
mentano. K' questa scelta 
fondamentale clic oggi difen¬ 
diamo ». 

All'entrata della mensa -o 
no arrivati tre delegati del 
.sindacato di (Kili/ia. \\e\ano 
accettato di parlare all'as¬ 
semblea. a nome dell t stra¬ 
grande maggioranza dei lavo¬ 
ratori della PS ni !«» per cui 
to a Milano) che s; sono d- 
chiaiati per l'adesione alla 
federazione ('(ìli. (’ISL ITI.. 
Fanno un atto doveroso e 
apprezzato di presenza, ma 
non possono prendere la pa¬ 
rola. 11 questore d> Milano, 
dottor Scialaifia. ha fatto loro 
sapere, jkx'o prima che \ e 
nissero alla Pircll 1 . che non 
erano in nessun caso .uitorv- 
zati ad intervenire nel dibat 
tito. L'applauso della 
bica accoglie la notizia della 
adesione de sindacato di [>o- 
li/ a. ma — «• con p inuiali 
ta lo diranno m tutt• gh inter¬ 
venti ; lavorato!’, chi piando 
ranno poi la parola - comi un 
na anche il <vet<»' della Qik- 
stura 

La decisione i propr.o ma 
turata nel! tifili io dt 1 questo 
re o è venuta da Homo? 1" 
iuta sci Ita suggerita da qu< 1 
le .spinte, interne ed esterne 
alla jk)I: z a e che la DI’ ha 
fatto propr.o. i ho, co-a restie 
ad accettare l utea di un 'iti 


mocr.izia e !.i necessita per ’ 
:! sindacato — come aveva 
detto ieri Trentin — di dar 
vita ad una battaglia com¬ 
plessiva capace di fare i conti J 
con tutte le articolazioni del- | 
lo stato. Luciano Luna ha di- j 
dilatato il suo accordo con la I 
relazione congressuale, anche i 
m quelle parti dove si soste¬ 
neva la necessità di Hbbando- [ 
tiare un «metodo contrattua- j 
list.co». tutto bis.,to sul rap- t 
ix)ito co! governo o col sin- . 
gelo p,»drone Ora occorre I 
Ijeiò sapere tradurre — ha i 
«•«servato Lama - questo o ‘ 
rientamento politico in tatti t 
concreti, m un iiiqx'LM'.o note- i 
v«’!e 1! s.ndacat,) e di fronte 
a problemi nuovi e un contr.- 
buto veira da: prossimi con- 1 
gre.ssi contcder.il.. a coniai- : 
mie da quello della CGIL J 
Non e'e b.sogno, ha aggiunto, 
di soluzioni legislative di .-o- i 
stogilo, ma semmai di speri- | 


approvato ordini del g.orno. 
e documenti e comunicati di 
condanna della v.olenza ever¬ 
siva sono stati diffusi dalie 
organizzazioni di categoria. 
Tra i documenti e ì coma 
meati contro la violenza e 
per la difesa deH’ord.ne de¬ 
mocratico sono da segnalale 
le prese di posizione do..«i 
federazione provine - .ile « Kn 
t: locali < della CGIL e del 
la federazione dei chini.c. 

Il consigho provinciale d: 
Roma ha approvato al tei- 
m:ne della seduta di ie. : 
un ordine de! g.eriio un - a 
r.o .n cui fra l'altro si nbi 
d.sce la piti ferina e seve’a 
condanna per .V bande di 
profanatori armati e per fat¬ 
te quelle forze che ncorrono 
ad una insana stiatcgia de' 
la violenza > 

Li dire/.one na/.anale del¬ 
la Federazione gioì amie del 
PSI. da', canto suo. ha emes 


menta/ on: anche sul p.ano i so un comunicato nel quale 
delle procedure, cercando a ! chiede « l'immediata irrora 
tufi : livell. ;! massimo del- i de! pencolala provvedimeli 
!a ixirtecipa/ione dei lavo:.»- ( to del governo ». La direzio- 
tori. Occorre inoltre una veri- ne della FUSI invita, .noltre. 
t ci delle « u'eien/e » fra le ! < chi ha piomo<>o Iti mani 
d’vei.-c scelte rivendicatile, ! tentazione per il giorno Ih 
una vei t ,.• dei « comoort.i- ' maggio a revocai la. a’ia Iti 
menti » -eil: Un bi'aneio et : ' ve del latto che qua .'inique 


rattei istielle e ben altre esa¬ 
sperazioni. ma e abbastanza 
logico che il governo siwgno- 
lo tenti d: conascere tutte le 
esperienze prima di cadere 
vitt.ma di quella cr.si di ere 
dibiiita che lommaccin e che 
può essere utilizzata come 
elemento destabilizzatore da 
parte della destra m questa 
vigilia elettorale. 

A parte questi aspetti. 1 
colloqui del ministro Forlani 
• che ieri sera ha lasciato 1«» 
Spagna dopo l'incontro con 
re Juan Cariasi hanno avuto 
per oggetto soprattutto la po 
sizione de: due paesi di fron¬ 
te ai problemi del Mediter¬ 
raneo nonché — ed è i! pun¬ 
to di frizione esistente an¬ 
che se si è teso a dimensio¬ 
narne la portata — le con¬ 
seguenze di un futuro ingres¬ 
so deila Spagna nella Comu¬ 
nità economica europea. 

In effetti, ha detto Forla¬ 
ni. l’Italia non è o.stile a una 
partecipazione di Madrid alla 
CEE. ma vuole che i'nllarga- 
mento della Comunità « non 
sto di Tempere, non aggravi 
i problemi esistenti», i quali 
derivano, come e noto, da! 
latto che la Spagna immet¬ 
terebbe su! Mercato comune 
proprio quei generi ortofrut¬ 
ticoli che sono esportati an¬ 
che do’.lTtaha e che stanno 
creando gravi elementi di cri¬ 
si dato che !n politila «agri 
cola della CEE privilegia i 
prodotti lattiero-cìtseori. Un 
non meditato ingresso della 
Spagna potrebbe aggravare 
quest! o : emeriti d: crisi senza 
alcun vantagg.o per i due 
paesi: di qui. a quanto pare, 
la decisione che ì'Itn'ia fal¬ 
cai da battistrada verso una 
rev.s:one della poh*.«a agri¬ 
cola delia Comunità ed apra 
cosi varco oil'.ngresso del¬ 
la Spagna a cond ziom mi¬ 
glior: per tutt. e due : paesi 
. ni e rossa t; 

Si e trattato, comunque, d: 
un esame :n*er!orutor.o. in 
quanto q iesf probi-^m. do 
vranno radere approfo.uht. 
no' corso do"..» .mm.nonto v.- 
s.ta a M -dr.d de! m.n.stro 
ita'.ano de 'agrirolTira Mar- 
cor.» ed an-he n quanto : 
rospniis.ib.-: de!'a poi.t.c.» 

>fv» 2 no.;, hanno ov.'ato d: a.-- 
sarn*‘ra poraz.on. «--d unpe/.i 
che non *-me.-.vero • on‘o de! 
latto che •v«.if.T:iifn‘e tra un 
mese !.» Spigna avrà un mio 
vo oar.amento «• un nuovo 
gove-no. ,,n h- - * r- "• 'a de'- - *za 
z.or.e ili *r.»*to in pre." one 
, he g.unni d r’jente sua 
ero'.» s <• mo to t da ‘to'O :',-■! 

!a nronr i ■ •'«•nf-mn - ” - * a:*.-ho 
dm>s !• .'o.ì' i.‘.«/ o.t ■* e'‘‘fto 
ra’,. 


Kino Marzullo 


Contro le minacce di aggressione dei razzisti rhodesiani 

Proclamato in Zambia lo stato di guerra 


! ducato delle forze il. I\S lo 
vogliono « autonomo > sopra t 
tutto dal movimento .sindacale 
e dei lavoratori.’ 

<t Questo Stato democratico 

— dice mi operaio, Vei tema¬ 
ti. intervenendo nel dibattito 

— - è quello che abbiamo eo 
struito noi. che abb amo di¬ 
feso contro la legge trulla, 
contro la repressane di Si ci¬ 
ba e contro il governo Tarn 
bruni. Oggi che >, fa strada 
un protessi) pi rclié anche la 
polizia diventi uno strumento 
al servizio delle istituzioni de 
moeratiche. ei trov.amo d 
fronte a nuovi tentativi ever¬ 
sivi. La nostra solidarietà con 
le forze di fioli/ia non è for¬ 
male. E' un momento della 
lotta per rafforzare la demo 
crazin. per creare condizioni 
per nuove avanzate al movi¬ 
mento dei lavoratori ; 

« Qualcuno, anche fra noi — 
continua Vertomati — ha riso 
sotto sotto quando Lama è 
stato aggredito aU'mmersità 
di Roma. Abbiamo fino in 
fondo compreso quali siano 
gli ohiett vi di questi ''auto¬ 
nomi". che autonomi |k»i non 
sono f. 

Il dibattito prosegue .serra¬ 
to. La cium economica che 
crea solchi più profondi fra 
occupati c disoccupati, fra 
zone ricche c arretrate, le pro¬ 
spettive politiche, la necessi¬ 
tà di spostare il confronto sui 
problemi reali del Paese, di 
non limitarlo aH’ordinc pub 
blico. elio è un fatto imjTor- 
tante ma non il solo da af¬ 
frontare. 

v Bisogna avere la capaci¬ 
tà di creare attorno a noi 
nume alleanze, perché abbia¬ 
mo bisogno di una grande 
forza, dice Riva, impiegato. 
Nessuna forza politica da so¬ 
la può avere la pretesa di 
affrontare t grandi problemi 
che ha creato la or.si eiono- 
mica e sociale che 'ta v«vcn 
do il nostro paese Oetorre 
un immenso sfor/o d. soli¬ 
darietà. di unità fra tutte le 
forze progressiste e [xipolar. 

« Dobbiamo fare «iPenzione 
a non chiuderci in noi stessi 

— dice Zaffcnni — nella spe¬ 
ranza che ognuno possa ri 
salverò i propri problemi. Non 
ci sono scorciatoie personali, 
o'c solo la via della sol da- 
rieta e deli'.unta che può s,d 
vare - ! ». 

L'uìt.mo .: ;i -- e:.dci«- !.« pa 
roia è un oih t.iìo \o i d i« 
neppure 1 suo - .so'., 

due parole e ho stio.to Liuto. 
A: funerali di \nton o (' i 
stra. n«)i della R<<x< - «'i. dob 
b amo essere: tutt . coti ie no 
str<- tute da !av«>ro e om ie 
rostro bandiere *. 

L'assemblea è f.n.ta. l'uà 
drleguz.o'ie. formata d<i tutti 
i delegati della B io , - .i e con 
Serga (’offerat pi r la Fl'LC 
rn.’ar.t «(. pari. p. r !a vi .- 
na ca~«-rma Annarom - »» ». «io 
ve sarà <ia oggi c-jni'ta i i 
salma d« ! \ i. • br.Jad i rt •; 
c -o Pori* ra ,1 cord**; «> i !.“ 
so*, uar.it.» de: lavoratori d* 1 
la Proli:, ma ar..:.e la pr'.tc- 
'ta ;«-r .! > wtu) 'ìil (j «('■«> 
r,-. .>• r .1 tentata., d - ir _• 
r- : cor.* «il-1. s - «,. a’. ira 

forze di polizia e mov. 
nu ito di. laiorator.. 


da af¬ 
ta paci- 
«i noi 


FI0M 


Franco Fabiani 


LUSAKA — « Comunico a 
tutti gli zambiam che siamo 
in stato di -uerra con la Rite 
desia. Ho già impartito Por 
dine di abbattere qua.s.a.s; 
aereo rhodesiano che violi !o 
spazio aereo dolio Zambia. 
Noi combatteremo -. Con que¬ 
ste parole i precidente Ken¬ 
neth Kaunda h.» annunciato 
!e mis-.ire prese do;x> aver 
ricevuto minacce da p.»rte 
de! regime razzata d. I-.vn 
Smith Kaunda ha roso noto 
infatti di avere ricevuto una 
lettera del ministro degli E 
steri britannico. Oiven. con 
la quale si annunciava l'inten¬ 
zione rhodesiana di attaccare 
1.» Zambia per « prevenire » 
una offensiva dei patrioti Zim¬ 
babwe delia ZAPU che in 
Zambia hanno alcune basi. 

Quello che appare (trave, 
tuttavia, oltre alla minaccia 
rhodesiana, è che il governo 
britannico si sm prestato a 


una manovra de: razzrat; Ne.- 
la lettera di Owen s: lezzo 
infatti quanto segue: « Ho ri 
cevuto i! messaezio d: !.m 
Sm:th nei quale ezli d., e di 
avere autorevoli inform.,/io.Ti 
secondo cui la ZAPU prore:tu 
una grande otfon.-i-.t contro 
la Rhodes:a Sm:th potrebbe 
non ai ere altra alternato a 
t!.» cottoli ne.» tur.» è nostra — 
ndn ohe empire le b.»'i ZAPU 
ne! iostro paese E-r!i ch.edf 
d. J .-.1 re i miei buon; uffici 
nei va-tri nzu.irdi per impe¬ 
dire l'escalation che r.t.cue 
potrebbe compromettere : no¬ 
stri sforzi per promuovere 
una soluzione politica Ho ri 
sposto al .signor Smith d: 
avere trasmo-o a voi i suo: 
rilievi .> 

Una prima rispo.-tn d: Kaun¬ 
da a quota !e;ter., che ac 
cetta il ricatto dei razzisti, 
è stata di annunciare che 
«vista questa situazione po¬ 


trei non recarmi alla 'onf - 
re T/a d: Londra de: le ,d« rs 
del Commoiv.vealt n briu»nnico 
;! mese pro.vinio perch-» ia 
m:.« Dre'C-: - ./.» qa; potrebbe 

c.-v-ere nece.ssar.a quale m 
mandante m capo delle forze 
zambi.tne » 

Kaunda ha inoltre imme¬ 
diatamente informato della s> 
t jazione : presidenti dei n.e.s. 
della « hnea del fronte ■ 'Tar. 
zania. Boravi a n ). A neo! a t- 
Mozambico! nonché .Etri p.n 
si amie, a cui hi c borato 
l'invio d: armi A Gran Btc 
taglia e Stati Uniti ha chic 
sto di interrompere le torni 
ture di petrolio alia Rhodev.a 

Ieri mattina Kaunda aveva 
avuto un breve incontro io:i 
il segretario generale de! 
l’ONU, Kurt Waldhe.m, i he 
in v.agg.o per Maputo. va 
p.tale do! Mozanib.io. na 
stato a Lusaka. 


Incursione 
annata della 
Rhodesia 
nel Botswana 

G A BORONO (Bora-zana- — 
I. governo do' Boravi.n - .., ha 
«mnunc.ato .or. .-era che 
.a Rhode.s.a ha compiuto u.ia 
.r.cursione armata nel.a par 
le settentrionale del purae 
dove forze rhode/.ane hanno 
attaccato un campo delle 


sereno presso 


v...agg. 


Mapoea e Moraka. Un por 
l a voce del presidente Seretse 
Khama ha detto che sono 
.incora .n torao combittimen 
t: con le forzi- rhodes.ane che 
hanno imp.eeato veico!. per 
il trasporto d. trup,>o cd el.- 
cotter: 


moir.i/.a sapremo rio - ' 
una r..-posta .-cn.atr .an-c cr.»- 
non d.ment.oher.inno Se h.,:: 
no scambiato la r.ostr.t p> 
zier.te ricerca de./mconTo e 
del d.alozo pe - r d- !x>.e/za. -a 
ra bene che .-i d.silludano !.. 
romba - tor* mo s-r./a t- ra/.o 
ne. comunque era. s: ma eh-- 
r.r.o -« 

Occorre dunque, come ha 
sotto!.neato Lim.,. u.n gran¬ 
de impegno di mob...’a/.or.e. 

d. organizzazione :v*rmanente. 
E ha fatto un è.-emp.o Ha 
accennato a..a n oro-i ..eco 

e. lenza dei de.egat: meta, 
meciamci r.ei mntront. dei 
br.gad.ere d. nubolica s.i a 
rezza Anton.o Sir.-i. venuto a 
parlare a nome deile forze 
d: polizia sindaca..zzate, 'd 
ha osservato. •< Centinai» m 
scritte cne d.cono polizia i- 
g'.iale SS imbrattano le mj 
ra d: scuole ed ed.f.c: c.v.- 
c:. Non dobb.amo tollei.ue 
clic questo avveri za • 

Ce un co!li-zam:nto imtn'' 
dialo tra .a difesa della de • 


delle procedure, cercando a 
UHM : livell. il massimo del¬ 
la partecipazione dei lavora¬ 
tori. Oc corre inoltre una ve:i- 
tei delle «teeien/e» fra ìe 
divei.-e ,-celte rivendicatile, 
una vei 1 ,.t dei « comport.i- 
menti» rei.: Un bi’.mcio et: 

' co e nece.-.s.u a» ,< per non r - 
cadere :n erro:: sempre in 
uggii Co > Ma .1 dissenso, 
eiaculo .'e. non deve essere 
strumentale, ne deve port.ee 
a -< discriminazioni » 

Certo gl. sc.usi risultati 
tenuti, sul terreno della «x 
cupa/.one e del e ritoime, 
malgrado !c‘ molte lotte eoa 
dotte, sono dovuti anche a 
d tett de! movimento sinda¬ 
cale. Ma non e'e dubb.o — na 
detto Lama — cne un eer’o 
cappotto di forze h«a inilu.'o 
sulla nostra battaglia. Non e'e 
dubbio che il sindacato quan¬ 
do si ixjne determinati, ambi 
/.Osi ob.ettivi non pilo ignora¬ 
le m quali condizioni pol.ti- 
che si muove. « Il nostro di 
segno strategico, per affer 
marsi. ha bisogno di una d: 
ic/.one jxilitica che rispecch. 
una volontà di cambiuui *n 
to>. In questi giorni, tra ì'al 
tio. sono .n corso incontri tra 
ì pa ititi. Ma c'o mgeii/a di 
giungeit* a soluzioni, in una 
s.tua/ione tanto drammatica. 

«Occorre battere — Sia de'- 
to i! s.ndaio Zangheri. ne! 
suo intervento tutt’altro che 
r titale — !e resistenze e : 
ntaiii. che incontra lo sfo: -o 
m atto )X‘r daie al pa-.-c 
una guida politica piu lo:‘«\ 
pili aperta alle esigenze di 
cambiamento, più autorevole, 
dunque e capace di corrispon 
dere ai bisogni urgenti e un 
prorogab.li delle masse e de'- 
!.i n.i/.one ». Sono necessarie 
« misura energiche, program 
mi efficaci, se non si vuole 
che il discredito cada sulle 
ratitu/voiii democratiche... ma 
ai giovani e necessario date 
latti e non parole, non scal¬ 
pi e. ricordi, non celobrazio- 
il. 

I! sindaco di Bologna si è 
anclie collegato direttamente 
ad uno dei temi di tondo del 
congresso, quello della rifor¬ 
ma dello .-tato .chiediamo un 
impegno od un appoggio diret¬ 
to in questa battaglia. Il futi- 
/.(«lamento degli apparati sta¬ 
tali. dalle regioni ai comuni, 
dalla magistratura alla poli¬ 
zia. daU'ammmistraz.one vivi 
lo aircsorcjto — ha detta — 
e problema di Interesse gene 
rato La classe operaia può 
esercitare la propria funzio¬ 
ne d'rigentc nella vita naz.o 
naie .-e sa tar sue le quest:o«ii 
(iella organizzazione e d“'!.i 
guida dello stato, non dolo 
gancio ad altri le proposto 
e la ricerca delle soluzioni). 

Una tematica questa sulla 
quale ha dichiarato il propr.o 
accordo Franco Bentivozli. L 
segretario della FLM CISL s: 
e soffermato a lungo _,u!!e 
difficoltà incontrate nella bat¬ 
taglia )>er lo sv.lappo e l'oc 
cupu7ione. « Spe-so abbiamo 
dato l'imniissiorie — ha d«-t- 
to -- , ile . nodi secolari 'io! 
la nostra .oiieta potessero».- i 
sere r.-olt: .n IH ore meiiTe , 
.-.ipp.amo tutti che i r.suìt iti | 
sono li: lungo periodo >. Noi - 
i e alcun rapporto automati 
• o. ila agg unto, tra modera | 
z.on-‘ nelle i .chieste ìalani.i « 
c crescita del!.» occup iZiOite. ! 
come non e’e tra la chara iri t 
(ii ma fabbr.ci al Noie! c 
rajHT'ura d. uni n-iova ne. ! 
Mez/og.ornn FC cosi una 1 ii-a l 
]Mil - t ica •. meente su! sa .a rio e 1 
z-*i'ì»i moni!:!,» della forza la , 
dio deve eie ««< 'ejah, ,.d 
una p,Vit ea d. invi-tini-nti. | 
ci. cambiamento , 

Bcnfvog! . come «le! ;r.= to . 
Fn/o Ma’: ira ;>»-r a UII.M. J 
L.i ir.-.-: ’o a - :e.'i suda i c J 
ta di ri’rovarc un ra > o j 
propulsore de: mot.»lincee..n.- • 
(. per ! ir u c:..- ! - oD.«t’.-. > ’ 
cied'ur.ifa -...eia'ale dal!.. \i 1 

d. • . . !r• .n «ti. s. ti.j.a. - 
- IivraP.clo . cr 'Cttar.sm. ,« >■ 1 
r torn. ad un 'erto i.-pir.'o ■ 
d: org.»n.//a7.o: - .e . Qae.-to : 
: - n - .x-gno — ri, detto f, sez - .« ; 
tar.o de::a UII.M Mattina — • 
d'-.e essere ai.orr.pignato da * 
mi rhati' o de.la strategia d. ! 
io’ta. F.r.'ira. ì,i d‘« ,, o ' '« | 
-amo mo.;,. (j-fc-a > Mi j 
forra' onerare :! zi. art IO? Oc 
<ov r c. ad f .-eni.) o, r.a si.-. - '- j 
r’Ho af, oriib*-'rare .<■ -- -- i 
rati/' - d« . zrand- gruppi ..1 ' 

Z.a' V • a ’ V- ..o M-r.tor.., ; 
.c r> corre ri..r v.’a ad ur.a ; 
lo" > d: i'ir.gi Jur.i'.i se.iz.« 

. one che ht: -jua!z.a - 
sii. ahi p*T r..-,o.v«f-re ogr.. ; 
p'ob ««ma 1 

i! congre-.-o et--;ha FIOM. j 
a-.-.f. roto da questi cor.tr. bu ; 

e pro.-egy.to r.c! pomerig ! 
mo. afraver.o i lavora ri, ! 
commi "ione Ito conclu- o ! 
n -or.o proi „-*e p'r mera Os¬ 
ci : con i'approi.,/.cno d. un I 
do' umento c- la elez.one .- a ' 
d'-. d'-l'gat. al congre.-.-o ì 
CGIL .-.a d«-i r.uov, organ - | 
-'in dir. jenu d--! .-:.:d.»c >:o i 
nr.r *«»’.. a. g.c. ' 


Roma 


air.m ...'Tat Ve — ha - ...«« da. 
Canto .<«r«) r b.ud.to .a i.-.-c»..-- 
- a d: ira .:i’.;xgr.n andar.o 

e so. dia- p r batto to .a v.«v 
ler./a. .so are . prò voci tor . 
non (O.i.-fde.e .-jiizio a he ver 
o.vc 

I«-r. :vac.t'i :.u c.ra ; ’.» 
vo tor. — .-li . r.d.ca/.or.' 
d«-..»-- orga i.zz,iz.on. s.ndaca 
.. u.i.tar.e — h.m.no s.c.op- 
ra’o p r qu.nd.e; m..vat.. .n 
co.ra .denza con . limerai, d: 
G f.rr. i.i.i Mas Nell*- fab 
brame f- neg'i uflir; .! lavoro 
s. e ferra ito intorno alle !‘» 
per in qviirt - - d'or.» L'ade 
-.one -• .-tata mass.rc :a Moli, 
cons.gl: d: fabbrica hanno 


nitri un e prorogazione c <tru 
iiientalizzazione dei di\o r d>ni 
‘ con<eouent’. danneggerebbe 
! : loticamente i’ movimento 
I operaio e grog ) c., « « fri » 

Ne.la g. ornata eh :er s: 
sono irli he svolte nu me rode 
! assemblee itel e .-cuo.e 

Infine oggi a le 17 - rlu 
1 tn.-ce m ,-eduta pubi)..ca 
1 cons.glio itel a XV c icoser 1 
, 7!,)iie in v.a Va ano A'.’.'o il z . 

, ’e nitsute r>e - . - ' i difesa de! 

lordale democratico Ne' ter 
. mono della XV ci-eostTi/'o 
' ne abita t! vig.’e Carlo Rcn 
i zagha. fer.to sabato) scorso 
! da’, terrorista P.re. ii.no 

i 

; De Martino 

1 te che tra coloro che hanno 
contribuito a raccogliere la 
somma „ .atomo a! m.l.a: 
do» che l'avvocato (-(X’Ialistn 
e amico deila fani.glia) Rn 
i berlo Lavano ha consegno 
| to agli em.-s.in dei rapitori. 
] c. -ia -- come ha pubblicato 
, un quotidiano - l'industr.a’e 
' Itocelii « Non è vro >. ha 
! detto l'anziano leader, «< non 
I -ono state» io a cercare . 

| -oidi, ma escludo che Itine'■ 
ì 1: sia fra il gruppo di amie. 

I di falli.g’.:a e d. p.ntito che 
j hanno raccolto ’.i somma Ho 
! cjiii anche tante lettere d. 
j compagni e di -conoscnit: c.t 
tad.n: -- ha agg.unto - . d: 
i persone che hanno adò ratta 
i ra nie-so a di-pos./iui'' la lo 
i ri» modesta pensione perché 
! potessi lifjerare tiro figl.o » 

I Gli hanno elne.sto se tutto 
‘ ciò gli liompoitava un condì- 
, zionamento. « No. sono asso 
« imamente hbcro - ha r 
J sposto Francesco De Marti 
' no — ma ce una profonda 
I amarezza personale perché so 
i no stato costi etto a pagare «■ 
I far pagare un riscatto . E' 
un debito morale, non tin con 
; dizionamento ». A proposito 
i de! suo ritorno all'impegno 
] politico p.ù att.vo. I'an?iano 
leader ha respinto sorridendo 
: '.'allusione nei una -uà can 
J elida tura alla piestden/a riei- 
j la Repubblica, e sull'argo 
I mento e intervenuta anche 
i la moglto (Sii signora Tei Osa 

• Aiigrisam. figlia d: un noto 
avvocato che fu sindaco !: 
bora 1 democratico o Nano' 
ai primi del -nolo», con un 

I sintito «ncu -ra mai!». De 
| Miirt.no ha detto che lui 
j era g.a a -no tempo, quando 
] fu avanzata, contrai - ..» ala 
.-uà candidatura alla ma--. 

1 ma carica, e che :! .-no oixot 
! t vo e contribuire «i'I.i ha* 

! taglia {ier la riemoera/.a. nel 
! la quale la piesen/a “ l«i 1. 

• nea poi.tara del PSI -ono ini 
i poi tanti e de terni.nant. 

I A Guido De Martino min 
i stati ci lesti ititi - , partirò a., 
i sul.a -lui pr.gion,.» Nella -tan 
' za dove era ranch.uso i.s.cura 
1 niente una casa d: campa 
g.’ia. e a poca distanza da 
ì Napol.i non c'era Ime eie? 

| tr ca. i>er cu: cio tola addo. 

1 menta rasi appena faceva buio 
1 e si svegliava all'alba. Un 
i no' d. luce Mirava dalle per 
‘ '.ane [• .a f mesti a con lm.) 
f ta. ciie venivano talvolta a 
1 perle, ap.ix.ia uno -ptrug’io 

■ per fare . tozze:• quasi)-.). 

. Ma eia leggere z.. nanun da 

’ to solo fuinel? ~ ner. .« a p« : 

1 nozrafic.. d.ccndo «no. so.i< 

I (|U< -to) lezz.an.o > Durante . 

1 pi in. la z.orn. . « vratod. non 
! “ono ma. entrati nella sua 
! 'toin/.i - «Erano eff.Cton'i 

• met.co'o . : corda Gii do 

i -- s alternavano a copp - e 

. ^'«-i .in. ni: nara’.o custodito ni 
1 meno .n otto, e ,n p.u c: do 
: velano Css'ue quell, che 
: mandavano mes-azz. e telo 
; fonavano. Cucinavano .-o.o 

• ;>er ! pranzo, la cena .a* 

; Me n. <• cjùalcos’a'tro « G - i 

. do *m r.cordato che la torà de! 

| .) apr .e. quando al r.torno 
, da una ratinarne ti Federa 
I zone fu porto*) fu v.a oro;»: a 
i -otto c.i-,i. un'auto aveva à»- 
ì gu.to a -ia. aff .incando-, 

■ mentre z.r.c.a .su', v :.• letto. 

; e,i na tiuovamente ra-scnt'o 
i come .n due e -otto la m.nac- 

c a ri Una p 'loia, lo l.an- 
i no caratato e i una « A'.fet- 
I *.i , bendando.o e tentando 
j co. cloroform.o e uoa .n.ez. o 
; ne. d. actciormentoir.o Ha r.- 
j potuto anche che ; rapitori. 

. tranne uno. avevano accen- 
i to mer.d.onale. e ha d: nuovo 
r.cordato qu.mdo gii par.aro- 
Ì no de: NAP. dicendo che non 
‘ con-eznando.o a co-toro, gli 
i avevano salvato !a vita 

• Sii fronte de.le avdag.nl 
| z.uc* 7.arie .a s.tuaz.one i 
I francamente deludente. L’ope- 
j razione ■< zeta «« attuata ap¬ 
pena liberato Do Mart.no. 
con post: d: hocco e perqut- 

; s z.on: in c: T *a e fuori, ha 
! portato a."arreco de: 'oliti 
i : p. die vengono presi .n quo 
1 sto ocra stoni. 


Precisazionr 

del PSI 

ROMA — In merito a no¬ 
tizie riguardanti le circostan¬ 
ze della liberazione di Gui¬ 
do De Martino la .segreteria 
.-or tal-sta ha prec..«-ito che 
< Il P3I non ha avuto al¬ 
cun contatto con l rapitori, 
non ha condotto alcuna irat 
totiva e non ha pagato al 
cun ri.scatto». 
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ELETTO DAL CONSIGLIO COMUNALE 


L’occhio del computer 


IL NUOVO PRESIDENTE DELL’ASNU su tre scuole elementari 


La giunta ha proposto il compagno Luciano Quercioli che sostituirà il compagno Percigli alla 
guida della municipalizzata — Dichiarazione del sindaco Gabbuggiani sulP ordine pubblico 


La partecipazione delie famiglie - L’80 % dei genitori risponde ad un questionario del comitato su 
assemblee, droga, educazione sessuale - Solo un calcolatore elettronico può vagliare tante risposte 


Comunicato del PCI 


NU: occorre qualificare 
e sviluppare i servizi 


Il compagno Augusto Hctc! 
pii Ila rassegnalo le cimi s 
sioni da presidente cleU'ASNT', 
formali/./andole predio l'am 
minisiraziono comunale-. 

A proposito delle* dimissioni 
del compagno Bercigli la te- 
dera/!»ne fiorentina del PCI 
lia emesso mi comunicato nel 
(piale innanzitutto lo ringra¬ 
zia per il eontrjhuto che egli, 
nell a .stia qualità di preci¬ 
dente cleU'ASNT. ha dato e 
per l'impepn» sulla linea di 
rinnovamento stabilita dalla 
amnnni-itra/'one eomunale a 
dalla maggioranza. I.a federa¬ 
zione fiorentina rieonlerma al 
tre si come questo impcpilo eli 
l'innovamento dell azienda '-a 
da perseguire con immutato 
rigore. 

L’ASNU nel complesso e 
un a/iencla che fornisce ai ct- 
tacimi un insieme eli .seri i/.i 
che, nonostante le note re 
stri/iom alla finanza locale, 
permettono eli considerare Fi¬ 
renze tra le città più [zulite 
del paese. Il problema di fon 
do — prosegue il comunicato 
- - (pimeli, oltre ad essere 
quello eli produrre .servizi an 
«■ora più efficienti, è eli ge¬ 
stirli in modo tale da qua¬ 
lificarne l'organizzazione per 
rendere compatibili i ccis'i 
che. eli fatto, gravano stilla 
collettività. 

Ciò rientra nel quadro di 
una riqualificazione più coni 
plessi va della spesa pubblica 


per la quale sono impegnati 
non solo il PCI e la sinistra 
ma tutte le forze «ostituz.io 
nali. seppure con diverse po 
siziom. 

I.’ASNT si è incamminata 
su questa strada. Tali scelte 
possono trovare resistenza m 
chi ha creduto che lo svi- 
lup|H) della società potesse 
jxiggiare esclusivamente .voi 
consumi individuali anziché 
su quelli sociali collcttivi. Per 
tanto è necessario proseguire 
nella ricerca di nuovi me 
tocli di organizzazione del la 
ioni, di ristrutturazione, di 
acquisizione e attivazione di 
numi servizi e nel mutamen¬ 
to di strutture orinai vetuste 
e non funzionali. 

Per realizzare tali finalità 
- - conclude il comunicato — 
s i rende indispensabile un 
rapporto costruttivo con le 
forze politiche presenti nella 
commissione amministrati ice 
ed «in continuo confronto, con 
le organizzazioni sindacali ed 
i lavoratori, teso a solleci¬ 
tare una loro partecipazione 
alla problematica aziendale 
da affrontare. 

Una tale azione non |xitrà 
non trovare adesioni o con¬ 
sensi nella (x>|X)la/toiic che 
guarda con attenzione ed in¬ 
teresse al rinnovamento di 
strutture e servizi fondamen¬ 
tali per una crescita civile 
della città. 


Il consiglio comunale ha af¬ 
frontato ieri sera il proble¬ 
ma della nuova presidenza 
dell’ASNU, dopo le dimissioni 
del compagno Augusto Berci 
gl.. L’assessore Ottati ha in¬ 
trodotto il dibattito traccian¬ 
do un quadro di quanto è sta¬ 
to realizzato del programma 
presentato al consiglio co 
munale in occasione dell'in¬ 
sediamento della nuova com¬ 
missione amministratrico, av¬ 
venuto circa un anno fa. 

Nella sua lettera di dimis¬ 
sioni il presidente Bercigli 
- ha detto Ottati • oltre 
ad avanzare osservazioni ge 
nera!! che riguardano gli in¬ 
dirizzi di politica economica 
ed in particolare di econo 
mia aziendale, riconosce che 
l'ASNU è un'azienda sanabi¬ 
le. che si può rendere « sem¬ 
pre più valida sul piano dei 
servizi e più compatibile sul 
piano economico ». 

L' ASNU ha proseguito 
Ottati — aitraversa un mo¬ 
mento particolarmente grave: 
da anni si parla di una ri¬ 
forma dell’arcaica legislazio¬ 
ne che la regola e che. come 
è no'n, risale al 1903. In essa 
è venuta inoltre ad inserirsi 
come un detonatore, la gra 
vissmia crisi finanziaria che 
attanaglia l'ente locale. Da 
qui un’esaltazione anacroni¬ 
stica di tutte le contraddi 
zioni interne alle aziende mu¬ 
nicipalizzate. Ma nel program¬ 
ma con cui fu insediata la 
attuale commissione ammini¬ 
stra) riee che cosa è stato rea¬ 
lizzato? 

Ottati ha sottolineato 11 
fatto di come sia venuto ma¬ 
turando il concetto di una 
azienda comnrensoriale con 
l'assunzione per convenzione 
di taluni servizi di igiene 
pubblica di aletini comuni li¬ 
mitrofi. La gestione dell'a¬ 
zienda è stata inoltre carat¬ 
terizzata da positivi accordi 
con le organizzazioni sinda¬ 
cali. dal potenziamento di al¬ 
cune sue strutture e dall’in 
tensifìcazione dei servizi, è 


Le indicazioni del 12° congresso 

Una indagine a tappeto 
nella realtà economica 

Come sviluppare il confronto • Dalle grandi vertenze il rilancio della lotta in 
fabbrica e nel territorio - Un'impegno per la conoscenza dell'assetto produttivo 


la* linee generali sulle quali 
si muoverà la Camera del 
lavoro sono state indicate dal 
12. Congresso conclusoci do 
mollica al Palazzo dei Con 
grossi con l'intervento del 
segretario nazionale della 
CGIL Silvano Ver/.clli. 

Sul torcono «Ielle scadenze 
immilliate i congressisti han¬ 
no [xisto l'acconto «li un coor¬ 
dinamento più omogeneo e 
rigoro'o delle politiche riven¬ 
dicative v di una maggiore 
selettività e priorità negli ob¬ 
biettivi di lotta, presupponendo 
un livello più qualificato di 
articolazione terr.tonale. In 
questi ttrmini m è espresso il 
documento finale del Con¬ 
gresso che. sulla base della 
piattaforma regionale CGIL- 
CTSLUIL. ha deciso una veri¬ 
fica sena delle piattaforme 
sociali elaborate nei vari com¬ 
prensori «iella provincia, ag¬ 
giornandole sulla base di una 
«inalisi più accurata dell’as¬ 
petto produttivo delle var.c 
zone. Quello che la Camera del 
lavoro si propone è * il .stipe 
ramento del grave ritardo ac¬ 
cumulatosi in questi anni dal 
punto di vista della conoscenza 
dello s(xx*ifiche realtà econo- 
m.che locali e soprattutto dal 
punto di vista di una propo* 
sta organica di sviluppo dell" 
apparato industriale e agri¬ 
colo esistente >. 

Tutto questo por meglio com¬ 
prendere i riflessi della crisi 
a livello locale e dare nuovo 
slancio ai consigli dei delegati 
e soprattutto ai consigli inter¬ 
categoriali di zona, che sten¬ 
tane a trovare un proprio 
preciso spazio politico, orga¬ 
nizzativo e rivendicamo 

Nelle specifiche realtà ’a 
Camera del lavoro ha indi 
rato alcali (vanti fermi nella 
s.ia a/.one: le p.utiaforme dei 
grand: gruppi; i'anai>i del 
decentramento e del lavoro a 
donneino: la battaglia per il 
superamento della mez/adr.a 
e il rilancio del patrimonio 
agricolo: le soluzioni dei oro 
barn» deH'ediìizia contiene 
eoo il piano intercomunale fio¬ 
rentini! e la struttura dei com 
prensort. 

Le strutture* unitarie in tutti 
i luoghi di lavoro, il funziona¬ 
mento e l'estensione dei con¬ 
sigli intercategoriali di zona 
è imminente l’asrambh a 
dei consigli di zona della città 
f della provincia). Fattività 
unitaria dei patronati, un 
ruolo attivo della fedtTazh» 
ne unitaria che si configuri 
sempre più come direzione (» 
litica permanente ed omo 
genea di tutto il movimento: 
questi i nodi .sui quali la 
Camera del lavoro mpegnerà 
tote* 1« sue strutture. 


GLI ORGANISMI DIRIGENTI DELLA CDL 

Il XII Congresso dellla Camera del Lavoro ha eletto il 
nuovo comitato direttivo che a sua volta ha eletto all'unani- 
tiiità la nuova segreteria. Ne fanno parte Novello Pollanti 
(Segretario Generale), Alvaro Agrumi, Fernando Cubattoli. 
Gianfranco Galanti. Carlo Alberto Giani, Giuliano Giuliani. 

Il Comitato Direttivo risulta così composto: Alvaro 
Agi unii. Paolo Anciilotti. Albano Aramini. Patrizia Azzurri, 
Cnliieito Baici, Liana Ballotti. Carlo Basilio. Marcella Bausi, 
Bianca Bcnelii. Guido Beni tSegr.). Marcello Bettarmi. Gio¬ 
vanni Bezzati. Marcello Biagiotti. Luigi Biechi. Gino Bolo¬ 
gnesi. Graziano Bonacchi. Luigi Boddi. Mauro Bombardi, 
Alberto Burgos. Leandro Caciolh. Renzo Cammelli. Gianfran¬ 
co Cappelli. Tiziana Cerb.cm. Ivan Cinti. Luigi Chiti. Ro¬ 
berto Corsi. Fernando Cubattoli. Romano Del Soldato. Ales¬ 
sandro D’Alessandro. Mima Duni. Amos Fabbri. Renato 
Falciani. Luigi Falossi. Amedeo Fngorzi. Franco Fantini, 
Pietro Ferrari. Paolo Fiaschi. Enrico Fiorese. Giovanni For¬ 
erei!. Gianfranco Galanti. Gabriella Gherardi. Angiolo Chia¬ 
rini. Carlo Alberto Giani. Luigi Giasullo. Giuliano Giuliani, 
Marcello Gon Sa veli itti. Mariella Grimaldi. Umberto Guc- 
cereiii. Mario Lucchesi. Danilo Lastri. Ivo Magri. Marco 
Marcacci. Mauro Mandò. Gianpaolo Alati, Livio Matiz. Fa¬ 
brizio Mazzoni. Renato Merluzzi. Eletta Mondani. Giovanna 
Nardi. Luigi Nencini, Raffaello Nesi. Guido Olmastroni. San 
dra Orsetti. Novello Pallanti. Mario Pollanti, Marcello Pan- 
crazi. Luca Pantani. Giuliano Panieri. Luciano Paoli, Andrea 
Parrini. Athos Passalacqua, Enio Peppicelli. Carlo Peri. Ser¬ 
gio Pestelli. Siro Poggiali. Paola Poggiolini. Roberto Pratesi. 
Rolando Pucci. Marco Ra.coni. Gianfranco Pastelli. Fiorenza 
Renai. Fabio Righetti. Rolando Rosoni. Giuliano Sarti. Am¬ 
leto Sette-iOldi. Brunetto Sottili, Rossano Svicher. Franco 
Talliti. Salvatore Tassinari. Daniele Terenzi. Pierluigi Ter¬ 
zóni. P.ero Tognare'.l.. Franco Torre. Andrea Tortini. Mario 
Turchi. Erma Turani. Valerio Var.netti. Gino Varutcni. Anna 
Vamiuccì. Pietro Vannucci. Giuliano Vezzosi. Morena V:- 
ciani. Sergio Viciani. Gino Zani. 


Reazione de alla verifica 


Lo verifica sull'attività di 
Palazzo Vecchio, che ha rin¬ 
novato l'impegno e la solida- 
rietà delle forze di maggio¬ 
ranza (PCI. PSI. PDUP» a so¬ 
stegno dell'azione della giun¬ 
ta. ha suscitato una prima, 
irritata reazione da parte de. 

Il capogruppo consiliare 
Gianni Conti, ha diffuso in 
tatt. una dichiarazione nella 
quale afferma che: <, fare i 
Pierini non e lecito nemme¬ 
no ai socialisti, che pure pre¬ 
sumono di essere i più dota¬ 
ti nei risolvere 1 problemi 
della città e non solo di Fi¬ 
renze. E' noto infatti che. 
pur condividendo quasi tut¬ 
ti i motivi di delusione zhe 
hanno spinto i socialisti a 
richiedere ima verifica poh 
t.co programmatica, non ci 
sentiamo — —dice U testo — 
di approvare il metodo usa¬ 
to. ne il montaggio corografi¬ 
co por arrivare a concludere 
questa scenetta familiare nel 
l'ambito della sinistra mar 
xista. con la riscoperta del 
l'uovo di Colombo *». « Poiché 
anche noi — dice ancora Con¬ 
ti — siamo convinti che que¬ 
sta magg.oranza abbia b.so 
gr.o di una collegialità deci¬ 
sionale. ci siamo stupiti as¬ 
sai nel vedere 1 socialisti, uni 
lateralmente, organizzare una 
conferenza stampa per illu¬ 
strare i risultati della verdi 
ca senza il resto del col 
lcgio » 

Nella sua dichiarazione 
Conti, fraintendendo il sen 


so della proposta rivolta tial 
le forze di maggioranza agli 
altri partiti laici, e no, per 
portare avanti il confronto 
sulle cose da fare, ravvisa 
un tentativo di privilegiare 
alcune forze rispetto ad al¬ 
tre. dopo di che si a».fer¬ 
ma su elementi di conimi 
ditorieta tra ’.a posizione de', 
vice sindaco e quella del suo 
partito. Siamo lieti — egli di¬ 
ce — dei giudizi non paesa¬ 
ni ne mun.eipa.istici dei vi¬ 
ce sindaco socialista m ordì 
ne a! confronto, anche se la 
logica ferrea e stretta del 
suo partito tende a soffoca 
re questa elementare e cor¬ 
retta verità ». 

Circa la conferenza dei ca- 
pigruppo. Conti rinnova il 
suo parere critico. Queste os 
servaziom polemiche del con 
sigliere Conti sul metodo del¬ 
la presentazione dei risulta¬ 
ti non possono che velare la 
importanza che la verifica ha 
assunto rispetto ai gravi pro¬ 
blemi che Panimi nitrazione 
ed il consiglio si trovano ad 
affrontare: l'impegno rinno¬ 
vato. le priorità indicate, la 
ampia discussione che si è 
svolta collegialmente fra i par¬ 
titi della maggioranza sono la 
garanzia della serietà di un 
metodo che le forze che so¬ 
stengono la giunta intendo¬ 
no portare avanti nel rap 
porto e nel confronto con la 
città e con le altre forze po¬ 
litiche e sociali. 


stata estesa la ripulitura dei 
fossi e dei torrenti, la distri¬ 
buzione a domicilio dei suc¬ 
chi a perdere, la predisposi¬ 
zione di un esproprio di ter¬ 
reno a San Donnino per lo 
scarico pubblico di materiali 
inerti, la possibilità di rea¬ 
lizzare un impianto di rici¬ 
claggio, la revisione della tas¬ 
sa di rimozione dei rifiuti 
che dovrebbe comportare un 
maggior introito di quasi 4 
miliardi. 

Ottati ha (ioi riconfermato 
il programma con cui la giun¬ 
ta si è presentata due anni 
fa ed ha riaffermato la ne¬ 
cessità e la volontà di dare, 
in accordo con la commissio 
ne amministratrice, una pre 
senza sempre più attiva per 
la realizzazione degli obiet 
rivi che l'azienda si prefig 
gerà nell'interesse della città 
ed ha concluso ringraziando, 
anche a nome della giunta, 
il compagno Augusto Bercigli 
per il contributo che egli ha 
dato come presidente 

Ottati. a nome della giun 
ta, ha proposto poi come nuo¬ 
vo presidente clell'azienda il 
compagno Luciano Quercioli. 
In precedenza il consiglio a- 
veva esaminato una serie «li 
importanti delibera, adottan¬ 
do alcune decisioni di rile¬ 
vante importanza. 

I provvedimenti di spicco ri¬ 
guardano il completamento 
dell’impianto coperto poliva¬ 
lente del Campo .di Marte 
per un importo di due miliar¬ 
di e mezzo di lire, e i lavo 
ri di restauro di villa Fab 
bricotti, per complessivi 480 
milioni. L'apertura della se¬ 
duta e stata dedicata alla 
lettura ed approvazione di un 
documento della giunta sui 
problemi dell'ordine pubblico, 
in relazione ai gravi fatti ve 
rificatisi nel paese degli ulti 
mi giorni. 

II sindaco Gabbuggiani ha 
espresso ai familiari «Ielle vit¬ 
time della violenza, il vice 
brigadiere Antonino Custra o 
la giovane Giorgiana Masi, la 
solidarietà dell'amministrazio 
ne comunale e ha anche sot¬ 
tolineato la soddisfazione per 
la liberazione di Guido De 
Martino. Di fronte alla gra¬ 
vità del momento, ha detto il 
sindaco, pare necessaria la ri¬ 
cerca di una soluzione politica 
che veda impegnati tutti ì 
partiti democratici a difesa 
delle istituzioni. E’ stato an 
che convocato il comitato di 
coordinamento per l'ordine de¬ 
mocratico. costituitosi recen¬ 
temente. 

Dopo un breve dibattito, che 
ha preso le mosse dalla ri¬ 
sposta dell'assessore alla sa¬ 
nità Papini ad una interroga¬ 
zione democristiana sul pro¬ 
blema della costituzione dei 
consorzi socio sanitari, è sta 
ta nominata una apposita 
commissione consiliare che 
avrà il compito di definire i 
lineamenti di piano, proporre 
una zonizzazione e. ina bozza 
di statuto. Faranno parte del¬ 
la commissione l'assessore 
Papini. come presidente egli 
assessori e consiglieri Abboni 
(PSI) Bucciarelli <PCI). Caia¬ 
ni (PCI) Lironi (PCI) Moret- 
tini « PCI>. Morales (PSI). 
Chiaroni (DCi Masntti <DC> 
Zurli (DC). Tasselli (Demo 
crazia Proletaria». Laudo Con¬ 
ti (PRI). FotI iPSDI). Puc¬ 
ci (PLIi e De Sanctis iPSI). 

L'interrogazione democri¬ 
stiana illustrata dal consiglie¬ 
re Chiaroni. verteva sul prò 
blema del ritardo nella costi¬ 
tuzione dei consorzi, e sul¬ 
la prooosta della divisione ter¬ 
ritoriale in sette zone ognu¬ 
na delle quali comprendente 
due quartieri <1-8; 2-3: *W: 
6-7: 9 10: 11-13; 12-14). Dopo 
l'intervento della compagna 
Caiani, che ha sottolineato la 
importanza della costituzione 
dei nuovi organismi come pre¬ 
figurazione delle unità sanita¬ 
rie locali che dovranno sca 
turire dalla riforma, e quello 
del consigliere socialista Ab 
boni, che ha richiamato la 
necessità di fare, e di far 
presto, l'assessore Papini ha 
affermato che i consorzi ven 
gono a colmare un vuoto a 
livello di leggi nazionnl.. co 
stituendosi in strutture sta¬ 
bili per i':ntegraz:one di ser 
vizi erogati dai vari enti. 

Se ritardi ei solo stati, non 
siamo rimasti inerti, ha detto 
Papini; basti pensare ad una 
serie di provvedimenti che 
hanno preparato qu«?sCult:ma 
realizzazione, tra i quali la 
convenzione oer la med.cina 
del lavoro, ed altri nel campo 
dell'assistenza e dell'igiene 
mentale. La tematica consor 
tile ha concluso l'assessore e 
stata dunque suffragata con 
atti precisi, e così non s: ri 
schia il pericolo che lo sta 
luto dei consorzi resti un gu 
scio vuoto di contenuti. 

Per quanto riguarda la zo 
mzzazicne Papini ha proposto 
la costituzione dei sei con 
sorzi. rimettendo però qual¬ 
siasi decisione al parere del 
la commissione consiliare. E" 
venuta quindi la volta della 
approvazione e delle deiibe 
re; molte riguardavano cpe^ 
re pubbliche, scuole, illumina¬ 
zione e acquedotto. 

Ma le più importanti, come 
abbiamo già accennato, ri 
accennato. riguardano U 
eomoìetamento dell’imoianto 
polivalente del Campo di Mar 
te. l'affitto e restauro di vi! 
la Fabbriconi, da utilizzar¬ 
si a fini sociali, e anche i la¬ 
vori di ripristino della fon¬ 
tana del Nettuno in piazza 
della Signoria, per una spe 
sa d: oltre 200 milioni. 

Per quanto riguarda il Pa 
lazzetto la spesa prevista ne 
(<*ssaria per opere murarie, 
comoiet amenti e finiture, ope¬ 
re di chiusure e infissi, im¬ 
pianto elettrico, condiziona¬ 
mento e attrezzature ammon¬ 
ta come abbiamo detto a due 
miliardi e mezzo, da reoerire 
attraverso un mutuo per il 
qua'e sono già In corso le 
trattative 


Oggi 
direttivo 
regionale 
con Cervetti 

Oggi alle 9,30 presso la sede 
del gruppo comun sta e .a Reg oie 
(via Cavour 2) si terra la riunione 
del comitato d'rett.vo reg.anale del 
PCI. La riunione — alla quale 
sarà presente ii compagno Gianni 
Cervett. della segreteria del parti¬ 
to — affronterà le quest.on. legate 
a' problemi di orientamento e di 
iniziativa del part.to dopo il Com.- 
tato Centrale. 


:ito' 


In previsione delle riunioni del- 
l'ottivo del partito che si terranno 
in ogni comitato comunale e di zo 
na della federazione fiorentina en¬ 
tro il 27 maggio per discutere il 
piano di lavoro della campagna a 
favore della stampa. 

Le sezioni potranno provvedere 
a ritirare le cartelle per la sotto¬ 
scrizione. che sono già in distri¬ 
buzione presso l'ufficio amministra¬ 
zione della federazione (via Ale¬ 
manni 41). 


Un comitato di genitori che 
non sta alla finestra a guar¬ 
dare o rintanato a piangere 
sulla sua limitatezza di po 
tori; un quartiere con i suoi 
mille problemi e con tre scilo 
le che li riflettono: un ca! 
colatore elettronico, sono gli 
ingredienti di un'im/iativa ori 
Binale che avvicina il mondo 
della scuola alla vita con 
creta di tutti ì giorni, alla 
città 

Trenta genitori (il comitato 
delle scuole elementari del 
( ircelo 16: Vamba, Colombo. 
Olmate!!») si sono posti il 
problema di tome rappreseli 
tare fino in fondo la volontà 
di tutti i genitori e come sti¬ 
molare la loro partecipazione 
« ai problemi c* alle tematiche 
sociali v scolastiche v. Si sono 
riuniti e poi riuniti ancora, 
hanno discusso a lungo, si 
sono, come si u>a dire, con¬ 
frontati: le proposte erano di 
verse, c'era da scegliere. 

Alla Ime si sono messi d'ai* 
cordo: hanno preso un ciclo 
stile, hanno stampato migliaia 
di copie di una lettera e la 
hanno inviata alle più di due 
nula famiglie degli scolari 
delle tre scuole. Con la spil 
latrile hanno unito un que¬ 
stionario: una decina di ar 
goni enti che vanno dalle as 


semblee e riunioni di classe 
ai problemi della droga e 
deireducazione sessuale For 
se nessuno dei trenta del co 
untato «lei genitori st- lo a 
spettata, ma dopo qualche 
giorno sono cominciate ad ar 
rivare a centinaia le rispo 
sic. in poto tempo hanno toc 
calo il tetto dell'80 per cento - 
un successo insperato che ha 
galvanizzato gli organizzatori 

I questionari compilati sono 
stati poi inseriti in un calco 
latoie elettronico 1 risultati 
rispecchiano la \ ita ed i prò 
blemi oltre che di ire scuole 
elementari di un intero qunr 
tiere di (X'rifena. Novali. Ai 
genitori era stato chiesto st¬ 
ritene» ano utile partecipare 
alle assemblee e alle riunioni 
di classe: il 90 per cento ha 
detto di sì 

'•L'alta percentuale «li ussen 
ti — dicono alcuni genitori 
del comitato del circolo 16 - 
giustifica lo sforzo di quanti 
lavorano nella scuola e mani 
festa la volontà di un mag 
giore impegno alla partecipa 
zinne ». 

Alta /xTccntiiale di risposte 
affermative anche al quesito: 
siete favorevoli o contrari ad 
attività ostia ed mterscolasti 
che. visite guidate e gite dei 
ragazzi? 


11 questionario continuava, 
poi. con una serie di temi 
« |x*r sondare le opinioni — 
dicono quelli del comitato —- 
sulla disponibilità di affluii 
tare a livello educativo temi 
non prettamente scolastici, 
ma con risvolti |x>htico socia 
Irvi Si sono invitati i genitori 
ad esprimere la loro opinione 
dando a quoti temi un va 
loie numerilo «la 0 a HI. Fai 
i genitori hanno portato al 
()rimo (X)Sto l'educazione gin 
nieu sportiva mettendo quindi 
in evidenza la carenza di 
istruttori di gmnast'ca nelle 
tre scuole e l'impoitnn/a di 
questa disciplina A! secondo 
posto è l'educazione igienico 
salutai la; al terzo il problema 
della pre»en/ione della droga 
che dimostra la sensibilità di 
molti gelinoli nei confronti 
di questo argomento esplu 
sivo. 

Al quarto posto i genitori 
del circolo hanno messo 
l'eiliica/ione civica facendola 
seguire da quella musicale e 
dai problemi ch>* riguardano 
il collegamento con le scinde 
inedie. Contrastanti sono stale 
le reazioni alle domande sul 
l'educazione sessuale e sull'in 
scgnamento storico delle re 
ligioni. 

All'ultimo posto sono stati 


relegati* le attività espressive 
ed il tempo pieno. Soprattutto 
quest’ultimo risultato ha dato 
da pensare ai 30 del comitato 
dei genitori » Il tempo pieno 
- - (beano — alleile per le 
(Nicla* esperienze elu* esistono 
è visto come una spoeie di 
dopasi noi.i. una ripetizione 
delle ore del'a mattina, in 
somma un momento privo di 
contenuti seri v e non una 
pu.ssih.htà pei s. t.rar fuori » 
dal ragazzo tutte quelle po¬ 
tenzialità creative che di so 
lito vengono trascurati nel 
l'insegnamento tradizionale *. 

Ora il comitato dei geni 
tori del circolo 16 vuole riem¬ 
pire di contenuti il lavino fin 
(pii svolto e soprattutto vuol 
tradurre in iniziativa quelle 
indicazioni che vengono dai 
dati sfornati dal cervellone 
elettronico Intanto dimostra 
la sua buona volontà 

Per appoggiale :1 lavoro dei 
rappresentanti di classe il co 
untato dei genito! i ed il consi 
giu» iii emulo «cercheranno 
persone competenti e stili 
meiil: validi i he appiofondi 
scarni : temi, dando maggiori 
conoscenze sugli argomenti in 
esami mettendo ì a disposi 
zione (con le loro organizza 
zumi) ili (piiinti intendano prò 
seguire l’im/iati» a : 


Dopo 70 ore di sciopero e mesi di estenuanti trattative 


Accordo sulla salute in fabbrica 
raggiunto alla SIMS di Regello 

Una bozza sarà firmata dalie parti nei prossimi giorni - E' stata elaborata dal CdF e dalle organizzazioni sindacali - Discussa con la direzione 
e approvata dagli operai in assemblea * L'azienda determinerà un programma d'intervento • impegni in merito all'organizzazione del lavoro 
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Rifredi risponde all’attentato 


La zcti.» di Rifredi interi 
de rispondere con l’unità e 
’.a vigilanza a! vile attenta 
lo dell'altra notte contro la 
ca-si de! popolo « I'. progres 
so *. 

L quart.ere e. a .staio pre¬ 
so d, m.ra z:a da diverso 
rampo da bande fasciate che 
imbrattavano ; muri con 


Arrestato 
uno studente 
della facoltà 
di lettere 

Uno studente d; leu ere. il 
ventiduenne Andrea Lai. e 
staio arrestato dalla poàz.a 
su ordine d: cattura emesso 
dalla magistratura per con¬ 
corso ;n fabbricazione d: or¬ 
digni esp’.osiv,. 

Secondo '.a pol.zia lo "ra¬ 
dente. che pare gravitare .n- 
lotno a»'.: ambienti f.oren 
t.m dell'autonomia opera.a. 
avrebbe preparato insieme ad 
altri g.ovun.. 81 bottiglie mo 
’.otov. Gl! ordigni tche forra 
ne'.'.'intenzicoe d: eh: 1. ha 
confezionati avrebbero dova 
io serv*re nella man - , festa zio 
ne studentesca d. sabato che 
s: e svolta invece senza in 
ridenti. sono stati ritrovati 
dalla PS alla facoltà di let¬ 
tere venerdì rara. 

L'arresto del La: è avve¬ 
nuto due giorni dopo, e sta¬ 
to eseguito nel Domenggio 
d: domenica. Lo studente è 
stato trovate .n casa sua. m 
via Jacopo Nard,. Il « collet¬ 
tivo di lettere e f.losofia 
N.N. » di cu; .1 Lai fa parte 
in un suo volantino sostiene 
che «Andrea in questi ultim. 
mesi è stato fatto segno da 
parte della polizia d: una 
vera e propria persecuzione 
avendo sub.to due perquisi¬ 
zioni :n un mese >. 


■ scritte nostalgiche l'altra 

; notte alcun, adercnt. ad Or- 
j d.ne Nuovo hanno buttato 
i una lattina d, benzina al 
, l’ingresso della Ca.->a del Po- 
’ polo e poi '.e hanno dato 
! fuoco b.uc.ando la porta. 

■ Fortunatamente '.e f amine 
ì .-eoo state -pente pr.ma t ne 
• provenissero dar.n. mas 

glori. 


Si aprirà 
domani 
II Toscanello 
d’oro 

Il ministro per l'aerieo’.tu- 
ra Martora .naugurerà do 
mani l'ottava mostra mena 
to eiei vino Chianti < To-ca 
nello d’oro ». alle- ore 17 a 
Ponta-s-.evc 

Iu» man.festu/.ar.e » .na. Fa 
è la prima de.ì.e », 
partecipano cinquanta fatto 
rie ed a/.ienele* delie zone del 
la Rufina. Coli: Fiore ni.n e 
Montalbano. territori già del- 
mitati fin da! 1932. lui mo 
>tra di Pont a--..e» e rara apcr 
ta al pubblico dalle ore 18 
eh mercoledì. mentre gì: 
stands cluuderano alle ore 
24 di domenica 22 magg o 

Il programma della ra.-ra 
gna prevede, fra l’altro, un 
convegno nazionale sulla loto 
grafia applicata all'agncoltu 
ra. (giovedì 19 maggio a 
Pontassieve). organizzato dal 
Consorzio del Chianti Putto 
e dall'Università di Firenze, 
la prima mostra naz.onale 
della stampa enoga strono 
mica. 

Completano l'edizione '77 
del * Toscanello * man.festa/..» 
ni culturali folcloristiche e 
sportive. 


Le sezion. del PCI ri. R. 
fieri.. Rocco Caiavielo. del 
I PSI rii H.freri. e Nello Tor 
! quand.. ’.a FGCI. la FGSI. 

l’SMS ri. Rifred. e la Cara 
' de. Popolo .< Il progresso 
i mimo redatto un dorarne*! 

1 to .n cu. eh.amano tutt. 


. c.ttad.n. 
ad isolare 


aila vigilanza 
; provoca tor:. 


Tentano 
un furto 
col sistema 
del buco 

Ur.a banda d: ladr, e pene 
trata. :er, .rara, in un neao 
zio di lormazzi ni.» non e-ra 
questo i. loro obie-tt.ve». han 
no .nfa’t: tentato di late un 
buco ne*..a parete per entrare 
nel nezoz.o attuuo d: - Ottica 
R»dioRad(r -> Ad ace orzerai 
del tentai.vo e .-dato .1 prò 
pr.e-tar.o de. nego/, e» d: for 
iliizz. d. V » s A-T.nmo t. 
Forao Parrò..» hi "> .abitar, 
te ,r. v ,i S < v R-*i»r.«*., 
Ver.-o le* 22 i Patrone i si 
stava rt c . irl i su* - i ■ r. "*"* 
z.o quando hi e accori > che 
la rarae in?.-*'i era .-ta: < :or 
7,1 : a Immediatamente ha pen 
rato a un furto I ladr.. nel 
frattempo, .-u sono arcort; de. 
l'uomo che ,-tava arrivando 
e se la sono da: t a zamfce 
Quando ;1 commerciante* e cn 
trato. .1 negozio erv comp.eta 
mente vuoto In terra, da un 
lato i « ferri del mestiere ». 
dezi; ignoti ladri due pie' d; 
porco, uno scalpello e un tra 
pano a mano 

Sulla parete . chiar. razn. 
d: un tentativo, non riu->ei 
'o, d: bucare li parete. Po 
tcv.n errare un zrorao lurto. 
m.» e .‘arato II Parronch. ha 
immediatamente avvertito la 
polizia. 


Dopo p:u di 70 oie d. -e:o 
peto eri una .unga se. e (1. 
e-tenu.tii:: trattai ve (on una 

c. mtiopaite f.no ad ozg. K: 
ma su una posizione di ehm 
sura. : lavoratori delia SIMS 
-- l'industna eh.mica ubica¬ 
ta nel territorio del comune 
d: Reugello — l'hanno spuli 
tata. Una bozza ri: accordo, 
elaborata rial consiglio di 
fabbrica e dalle organizza¬ 
zioni sindacai: di categoria, 
discussa con la dire/.one 
aziendale ed approvata darà* 
maestranze rum.te m assem 
bica, saia f.rinata dalle par¬ 
ti m causa nei pros.-.mi 
giorn. 

E' un documento ri; poche 
pagine che. anche se non 
mette f,ne al «problema 
SIMS» rappresenta tuttavia 
un primo importante risulta 
to. il frutto della combatti», 
tà dei 170 lavoratori della 
fabbrica e della pressione 
esercitata dai ixirt.ti polit. 
ci, dagli enti locali e (lall'op. 
mone (nibbi.ca che negl: u. 
timi mesi s: sono sch.erat: 
accanto agi: 0 (x*ra: (lell'.ndu 
str.a chimica vakiarne.se. 

1 punti quali!.cani, (iell'ac 
cordo sono due. amb.enle ri: 
lavoro od organi/zaz.om* de. 
la produzione In mento ai 
primo problema ne! testo «p 
provato ieri dall’assemblea 
de: lavoratori si legge die «la 
SIMS conviene ti: determ.na 
re un organ.ro programma ri: 
intervento sulla Lise delle 
proposte avanzate dal con.s. 
gl;o di fabbrica <• ( on tempi e 
modalità tali da garantire 
tempi brevi nella realizza/..o 
ne d. tutto c.o che risulta 
necessario per la salute <• la 
sicurezza de. lavoratori all'in 
terno della fabbrica 

Su. probiem. deìl'amh.ente 
ri*, lavoro l'attegg.amen'o -I»*' 
la direzione aziendale aveva 
oraraato fin’ora fra : poi; rie. 
rifiuto e della .nrieterni.na 
tozza. Eppure le cond./.on. 

d. lavoro alla SIMS -on» an 
rora ogg. tal: da r.cluamare 
alla men'e quelle de: pr:m. 
insediamenti industriali d*- 
l'epoca contemporanea Ne 
fa fede un ageh.accianra rap 
porto sulla salute dei lavo¬ 
ratori diffuso alcun; mesi or 
sono a cura dei servir.o rii 
medicina preventiva de! co 
mune d. Reggello, dal quale 
emerge un quadro -.mpres.s.o 
nante delle condì/.on; di la 
voro e de; loro rif'.e-s: sulla 
salute degl: opera: 

L'accordo approva - o nell» 
asramb.ea d. .eri. anr he -e 
non r.solve *ut*. • proh em:. 
offre la po.s-:b... T a d. mot’er 

f. ne alio -.tuaz.on. ri. mag 

g. or pericolos.'a. -mia m-e 
delle 78 r.civie-tc ri. .r»tc-r 
vento -'ì.l'amb.'-n'g ri: lavoro 
avanzate rial con-. 2 .io ri. fab 
br.ca il 2ó lebbra.o 1977 D. 
grande r.'.evo e anche 'a 
p.»r*c del!'accordo rela - , va 
a'.l'orean.zzaz.one della pro- 
duz.one 

L'az.enda s. .rapegna a re 
cepirc lo "-p.ri'o del contrai 
to naz.onale ri. lavoro .n for 
me che consentono d. va 
lor.zzare e .-v.luppare la prò 
fes-.onal.ta co’.’.ett.va rie. la 
vorator. Anche .1 recente af 
cordo tra Coni, ndust ria e 
Sindaca*., viene recep.to .n 
modo «estens.vn» e l'or-z.t- 
n:zza7.o:ie del lavoro ccs -1 
rii essere un terreno ri. a- 
soluta d.sere/.onal.ta rie.'a 
az.enda per divenire uno spi 
7.o concreto d: intervento 
dei lavoratori. 

Con questo accordo si rh,u 
rie alla SIMS una fase de. 
.a lotta clie ha portato a. 
la conqu.sta rii .mpnrtant: 
.< ri.cli.araz.on. ri. pr.nc.p.o . 


ha latto : e, cric, e a ri.lezio 
ih* .(/.curiale ria at’egg.amen- 
'. cu u-, c-I u ’Csponsubii!. 
ha v .sto nasici,', .il - ..uno ugh 
operai del'a SIMS un houle 
rii sol. dar.» ta e rii lotta che 
e andato v.a s,a aliai gali 
dosi. 

Con "accolti») -- afleimano 
gli opera* ilei consigl.o ri: 
(abbiavi eri . sindacalisti -- 
si e a|K*r'a una breccia nei 
!. oil'e ( 1 * . a assistenza p i 
u 'ili.-, s, <■ ( onqu* sta’o uno 
sn.iz a i '■•.* va gt'-tlto fino 
ria: p.o.-’in. uioin: 

Il pr .no ni) ett .vo è la 
l e.rà va/.nne ri-.! |)~o,’i.ni)ma 
(li ulte:». Ilio sii..'alili).ente ri; 
lavora |H*i trariu ie m latti 
eonest-t. le alferinaziom che 
s. leggono nell'accorrio Per 
far ciò. [)er battere tutte k- 
eventm’.i manovie dilatorie 
• > r.du’tive. e necessario un 
rinnovato nupegno de: lavo 
lator,. di*.le forze poli!ielle e 
sindaca’.:, degl. ent. locali e 
delia op.mone pubblica va! 
(larnesc. ri- quel vasto arco 
ri. loi/e <he ìappicsenta la 
}).u vaiala gaianz.a ()cr la 
sollecita appi ira/.one (Iell'ac 
cordo e p**: una sniu/inm* 
g.Oliale e (l'*f .1».’ .va (le! «prò 
blema SIMS 

Valerio Pelini 


Documento 
dei mutilati 
e invalidi 
del lavoro 


I :». i - ,r . e il - .a .ri. (P*l :a 
v«.:o a coni .U'.or.e della m.* 
n.fe-ta/.on«* -'.o.i i^. ne! sa 
.one eie. C.litri-’:•*r. - n »i Pa 
,a//o Vere.*:.') hanno appr» 
vati) an od g ne. quale dopo 
aver cìia -'o lo -« .o2'.*m(*n o 
(ie.iAN.MIL <* .ai»,), .ca/.on** 

delia iegg** 382 e preme--o 
cric .1 pa-v.) 2*2.0 d**l!’«*l*e 

pubblico ari una as-ociazion** 
l.ber.i «■ licmoc.ra - .ca. gest.’a 
ria invai.ri., rappre-tnta un 
grosso po-sO in aventi pei - 
fac.liiarc .. loro m-er.mento 
no. movurai, - o generale rie. 
. a voratori e : dovano come ìa 
c.Togor a non -.a ancora r:u 
-a - ,, ,cl ot*(•*.<*re .* riforma 
c/*' t**- - o *i ».c<> rifi’.TNAFL. 
ina lega-* pa- \ , o.uxramen 
•o. ia r.b.!. - a ri. ile ren 
ri. - **, ,'a i.rnn'o del.'a-ragno 

ri: A PC a s ip" .uva. :ri.. un 
ri.v«*r- > mecca:».-ir.o no'.la r - 
•„i r (/*■»•* (F*:.a ’-ond.te ** 

re-p.»go.'o ■ m*.* - e(io a-s’in 

u.r.gcn*. nazor.al. rie.- 
"ANMII. «*he -«mono d. por¬ 
tare gl. .rivai,ri. del lavor » 
a.le ma*-..festa/.on. .antro In 
attui/.or.o nella rifornì» 

Nel documento (ondan- 
nano ; '/•». q.n'.unqu.stiri e 
corpo.rat.%. f untemi:, nell’od.- 
7.c«»r* -:x*r,a!e d<*l z.ornale « I! 
rr.ut.ìato del lavoro, e S; :n- 
v.t.i'io gli organismi del 
l'ANMIL a fars. promotori d; 
•j>ii jr.ìndc mob.kta/ione del 
la categoria 


Precisazione 

A propos.to dcir^.-ticoio pubbli 
cjto r.oitre sabato 14 

coi .1 t«t d io i Ateneo m tcniionj 
per i letti di Roma » precisiamo 
che il secondo elemento di som 
mono c erbaio q.ianto ia mo 
: or.e non c stata apprO/ata dal 
l'issemblca generale ma da un 
gruppo di studenti costituitoli in 
etti* o cosi come specillalo ne’ 
cor.zO dell'articolo 
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La delibera illustrata dall'assessore all'urbanistica 


rag, il / ii renze - toscana 

Con la nuova legge in discussione al Parlamento 


programma | A Livorno ci può essere 


del centro di Siena 


Sulla questione ora deve pronunciarsi il consiglio comunale — Previsti una serie di interventi edilizi per svariati mi¬ 
liardi — Come saranno garantiti gli alloggi ai cittadini temporaneamente sfrattati — Il lavoro dell’ufficio del centro storico 


lavoro per 2500 giovani 

Sono queste le potenzialità dell’occupazione secondo i risultati dell’ultimo censimento - Il ruolo im¬ 
portante che possono giocare gli enti locali con la nuova normativa - Studio dell'Unione industriale 


8IKNA -- L’a -.{■more all'ur 
barn Mica Fabrizio Mezzedi.it. 
ha illustrato al consiglio co¬ 
munale di Siena la delibera 
riguardante il secondo prò 
gramma d. attuazione della 
legge speciale per Siena che 
diverrà operante una volta 
approvato dal consiglio, ha 
delibera riguardante l’ado/uo 
ne del pruno programma è 
fata trasmessa per l’appio 
vaz.one alla Regione To-cana 
il 4 gennaio scorso. questo 
pr.mo atto deliberativo stabi¬ 
lisce tra le altre co.-.e di at¬ 
tuare il piano di risanamento 
de! quartiere del Bruco «me 
diante stralci fmo alla con¬ 
correnza dell’ importo com¬ 
plessivo presunto di 2 miliar¬ 
di 2Of. milioni e 924 300 lire». 

Il secondo programma di 
attuazione della legge spe¬ 
ciale per Siena prevede in¬ 
vece {'avanzamento di alcune 
proposte al Provveditorato 
delle opere pubbliche tcome 
prevede lo articolo 2 della 
leggei che sono state indivi¬ 
duate, a livello di ipotesi, 
nella realizzazione di un si¬ 
stema di parcheggi con fun¬ 
zione di attracco e sosta per 
gl; abitnnti della zona centro- 
sud del centro storico (spesa 
Ipotizzata 1 miliardo e 230 
milioni) e nelTacquisizlone 
della Valle Verde di Folloni¬ 
ca sulla quale verrebbero 
compiuti interventi che con¬ 
sentano alla zona di mante¬ 
nere intatte le sue caratteri 
stielle d; verde agricolo, ma 
che rendano pero nello stes¬ 
so tempo fruibile, accensibile 
e percorribile questa porzione 
d! campagna situata nel cuo¬ 
re della citta (ipotesi di spe 
sa 280 milioni). Nelle prono 
ste è stata inserita infine 
la conservazione e il restauro 
de! sistema costituito dai 
« bottini » e dalle fonti mo¬ 
numentali. 

Alcune contrade hanno prò 
tentato domanda per ottone 
re il finanziamento per re 
starnare le proprie chiese ed 
oiatori cosi come sancisce 
l’articolo 3 della legge speeia 
le ohe prevede anche la pos¬ 
sibilità dellintervento diret 
to da parte del comune, sen 
tito il parere della Soprinten¬ 
denza. in modo da individua 
re quegli edifici di importan 
za storica ed artistica da re 
starnare. 

Per quando riguarda il ri¬ 
sanamento del rione del Bru 
co il consiglio comunale d: 
Siena ha già in più d; un'oc 
castone espresso l’orienta 
mento che questo debba esse 
re effettuato procedendo per 
comparti. li punto di pnrten 
za é stato identificato ne! 
comparto del Vicolo degli Or 
bacili: entro pochi mesi do 
crebbe essere indetta la gara 
d'appalto per ì lavori. Global¬ 
mente per il risanamento del 
Bruco è prevista una spesa 
di svariati miliardi 

Durante i lavori d: risana 
mento il Comune dovrà prov¬ 
vedere all'alloggio degli sfrat 
tali ai quali dovrebbe essere 
offerta una sistemazione tem 
poranea m appartamenti con¬ 
cessi in concordato. Proprio 
per consentire agli abitanti 
dei Bruco una sistemazione è 
prevista la costruzione di 100 
alloggi nella zona nord della 
città ( Pict riccio Torre K.oron 
fina» con una spesa che do 
vrebbe aggirarsi sui 900 mi 
lloni. Una volta risanati gli 
alloggi che sono entrati a far 
parte de! patrimonio indispo 
nibile del comune verranno 
assegnati — secondo una boz 
za di regolamento - a coloro 
che ne facciano domanda e 
che siano in pos.ies.so dei re 
quisiti di legge. Ciascun ri 
chiedente può concorrere alia 
assegnazione di un alloggio 
con caratteristiche di capien¬ 
za che corrispondono alla con 
•istenza numerica del nucleo 
familiare. 


Inoltre, come ha de’to l'as 
sessore Mezzedimi. l'acquisi 
zione con ì meccanismi di 
legge di un patrimonio pubbli 
co di abitazioni ne! centro 
storico, anche da utilizzare co 
me alloggi parcheggio, è ri 
tenuto un obiettivo politico 
da perseguire con estremo un 
pegno, ma non ;n grado di 
poter costituire una solida 
base pei un avvio rapido e 
sostanziale degli interventi d: 
risanamento. 

Oltre 439 milioni provenien¬ 
ti dal res.duo contributo sta¬ 
tale e il relativo mutuo con 
traibile di uguale importo ver- 
lanno destinati agli interven¬ 
ti di risanamento su alloggi 
per ì quali e intervenuta la 
dichiarazione ufficiale di ari- 
ti-igienlcità e die non sono 
inquadrabili nei piani di risa 
namento previsti per interi 
noni, data la loro collocazione 
episodica in varie zone della 
città. Potranno cosi, con que 
sta cifra essere risanati una 
quarantina di alloggi con una 
spesa media prevista di 23 
milioni 

Nell' illustrazione dell' as¬ 
sessore aH'urbanistiCft sono 
state Inserite anche alcune 
considerazioni suH'ufriclo del 
cenno storico istituito ne! 
settembre del ’7fl Quest'uff. 
ciò iia iniziato un "ensimentn 
a tappeto sulle abitazioni del 
centro storico che presenta¬ 
no caratteristiche d, ant; 
ìgienic.tà e un’analisi sulla 
potenzialità d; aree da desti 
naie a parcheggio nella zo 
na Mid del centro s'orico. 

Sandro Rossi 



Un'immagine del centro storico 
attuazione della legge spec.ale 


Siena che verrà risanato con il secondo programma 


In preparazione della Conferenza agraria regionale 

Manifestano i contadini 
nella Val di Chiana 

Assemblea a Sinalunga di coltivatori, mezzadri e pastori - Chiesti interventi immediati per sbloc¬ 
care la difficile situazione del comprensorio - Non più dilazionabile il superamento della mezzadria 


VAL DI CHIANA - Oltre 
400 fra agricoltori, pastori, 
coltivatori e mezzadri han¬ 
no stipato il cinema Frullini 
d; Sinalunga per partecipare 
alla manifestazione contadi¬ 
na indetta dal comitato per 
la preparazione della set onda 
conferenza agraria regionale 
della Val di Chiana senese 
e aretina. 

L'itu/iativa era .-tata prò 
mossa anche per chiedere in 
ferventi immediati da parte 
del governo •• della regione 
clic consentano di sbloccare 
la drammatica situazione del 
ragrico’.tura in Val di Chia¬ 
na. Al centro de! d.battito 
anche il superamento delia 
mezzadria, la richiesta di ino 
difica della legge 3tì 1 su', 
fondo di solidarietà naziona¬ 
le contro le avversità attuo 
sferiche o il -nincnuiionto dei 
r.lardi delle operazioni di n 
levamento e r.sarcimento dei 
danni. 

11 dibattito è stato nitro 
dotto dal compagno Tito Bar¬ 
bini. sindaco di Cortona e 
coordinatore del coni tato di 
comprensorio per la preoara 
z.one della set onda tonferei) 
/a agraria della Va! d: Ch;a 
ria senese e aretina Frana 
aveva portato i! saluto i! .sin 


<laeo di Sua’.uuga. Lor.s C.i 
leni. Presidente deil'assein 
bica. Al d battito hanno par 
tecipato Cene: della Co! di 
retn. Fabbrili., ivsponsab'le 
(iella Federmez/adri di A v/ 
zo. fiorini dell'Alleanza con 
ladini di Siena, il coiis giu¬ 
re Bario Rosati Presidente 
della seconda commissione a- 
graria della regioni? Toscana, 
il senatore Del Pace del¬ 
l’Alleanza contadini di Arez¬ 
zo. il Presidente della am¬ 
ministrazione provinciale a- 
retina. Fei per il Poi di Sie¬ 
na e numerosi coltivatori di¬ 
retti e mezzadri. 

Sono stati ribaditi i valo¬ 
ri della conferenza agraria 
intesa come momento di con¬ 
fronto e programmazione di 
sviluppo per tutta l'agricol 
tura. La quasi totalità degli 
interventi ha affermato che 
all’agricoltura occorrono in 
ferventi localizzati e finali? 
zati per superare l’attuale 
precaria congiuntura in cui 
versa l'agricoltura nel paese. 
Una politica di programma 
/ione quindi che tenga con 
to però anche delle struttu 
re esistenti e di quelle che 
m potranno creare con in 
ierventi da parte de! credi 
M agrario. 


Scioperi 
articolati 
alfa OMF 
di Follonica 

FOLLONICA — Seno iniziati 
da ieri nelle officine O.M.F. 
di Follonica, adibite alla co 
struzicoe di attrezzature per 
l’agricoltura, una sene di sc.o- 
peri articolati, delia durata di 
8 ore suddivise nella setti¬ 
mana e che saranno caratte¬ 
rizzati da assemblee sui luo¬ 
ghi di lavoro crn voiant.nag- 
gio all'interno delia fabbrica. 
La mobilitazione degii oltre 
100 lavoratori metalmeccanici, 
intrapresa a livello aziendale 
e che è in pieno svolgimento 
da oltre tre mesi, trova moti¬ 
vo nella posizione d: chiusura 
adottata dali’azienda ne; crn- 
frenti delie istanze operine. 

Lo sciopero intrapreso si 
innesta nella mobilitazione 
tesa a perseguire n r.nuovo 
del contratto aziendale, d. cui 
l'azienda rifiuta nettamente 
qualsiasi neh.està, e.-ciusa 
quella della vendita de. libri e 
delle r;v.s;c sul luogo d. la 


Si pagano 
i sacchetti 
dei rifiuti 
a Lucca 

LUCCA — Si pagano i sac¬ 
chetti per i rifiuti a Lucca. 
La commissione dell'AMIT a 
veva infatti inserito questa 
scelta nel bilancio di previ¬ 
sione calcolando che essa 
può comportare un risparmio 
di oltre cento milioni, circa 
il cinque per cento delle usci¬ 
te. Oltre al risparmio diret¬ 
to l’operazione consentirà la 
riduzione dei tempi di lavo¬ 
ro e il conseguente recupero 
di personale da destinare ad 
altri .servìzi dì igiene del ter¬ 
ritorio. 

I sacchetti sono già m ven¬ 
dita da sabato sccrso pres¬ 
so i negozi di generi alimen¬ 
tari o di prodotti per ia pu¬ 
lizia della casa al prezzo im 
post® di 13 lire per quelli pic¬ 
coli e di 34 lire per quelli 
grandi 

Per un accordo con le or- 
ean zzazjom .-•.n.lacal:. sarà 
consentito l'uso di altri tipi 
d; sacchetti, comprese le bor¬ 
sette per li spe^a. purché 
ver.za no ucru'atamente chiù 
s. e carant-scano '.’ig.enicità 
del.e onera/.oiv. di raccolta 


Offrono un'ampia serie di servizi socio-sanitari 

SONO 125 LE SEDI DELLE PUBBLICHE ASSISTENZE 

Un nuovo ruolo del volontariato all'Inferno dei consorzi -1 problemi dibattuti nel corso di un convegno a palazzo Medici Riccardi di Firenze * Momenti 
originali di aggregazione e partecipazione • Proposta la realizzazione di una centrale radio ricetrasmittente per le chiamate di pronto soccorso 


FIRENZE. — I-v Toscana e 
percorsa da una fitta rote di 
■tratture assistenziali sorte e 
sviluppatesi grazie alia spinta 
•oiidaristica della popola zio 
ne ci riferiamo alle associa 
zion: di pubblica assistenza 
Con le loro 123 .-odi. 

162 603 soci, i 667S volontari, 
le pubbliche ass Mense losca 
ne forniscono un ventagl.o 
amplissimo d; servizi socio 
fan.tari supplendo ni molti 
casi alla mancanza di stm: 
ture statali Sono presenti — 
«nz; sono praticamente funi 
ca presenza con le Miseri 
eordie — nella attiv.ta di 
« pronto soccorso « extra 
ospedaliero, nella educazione 
■aiutarla, nella organizzazione 
delia « guardia med.ca ». nel 
l’assistenza dcnvciliuro. ne’ 
trasporto degli handicappati, 
reliazione sociale contro la 
emarginazione e la segrega 
rion** nella protezione civile 
e ne; servizi ambulatcr ai; Le 
pubbliche assistenze non fe¬ 
riscono solo servizi nidi 
fam-ub.i all » ovoV i >.o-i * 
ir» sano in/he r-o-v.e"’- ori 
pni’: r vgzrega'one e 

d ovrrt ■ ■> r or.e S-.o’gono 

CU*idi ni r* 'lo fondani'-nt i'c 
rei setter? .- v osanitario, un 


rxMo 


t mera 


p ree .sa collocazione nell'am 
bito dei consorzi socio san: 
fan. : nuov; organismi che 
la reg.one e gii ent. locali 
stanno iM.tuendo con .oò 
b.etlivo d. dare — d. ironie 
al ritardo de.la ritorma sani 
tara — una nuova .mpos.c, 
zone a. governo delle i.v 
sanitarie, per renderle p.u 
aderenti alle ne.vss :à de. 
cittadm.. attraverso una re 
stion.e dece.".'rat a e demecra 
tua dei servi?. 

Il ruc.o che spc! le ra a le 
pul)'o a he uss.stei'.zc ire..a 
nuova realta so -o -«nitori ) 
«die s: determinerà con la 
.siituz'ore dei consorzi e .-'a 
to preso in es.»me nei cor-o 
di un convegno i« Partecipi 
zione percolare, vo'oniar.ato. 
nuova orgnniz?i/ione de. sor 
v zi ne: consorzi socio sanità 
r: ») promosso da'.i’Uniono re 
giornale tos'.ana delle ossee.a 
z oili d. pubblica osi s:-eiaza e 
s<X'eorso »on :! "nr-or- i n 
delia Reg.rne e de. Comune 
.1: Firenze, svolto.' a palazzo 
Medie: Rlccard. I! convegno 
ve ha V' n *o "ero imo-ic per 
n confro'to aperto e ravvi 
citato fra : rupprc'entunti 
del ve ontar ato, amm.ntsya 
tori pubblio: e sindacalisti. 


è stato introdotto da una re 
. azione di Roberto Mas.er.. 
presidente dell’unione regio 
nule delie pubbliche assisten 
re e dagl: interventi di Paolo 
Caselli. della Federazione 
Cimar..a CGIL. CISL. UIL. 
Massino Pap:n. assessore ai- 
1 a san.tà del Comune d: Fi¬ 
renze: G.ovanni D: Bar., 
membro del consiglio di am 
ministrazione deU’ospedale d: 
Santa Maria Nuova; Aieardo 
Berucci. pres.dente del quar¬ 
tiere n 12 di Firenze; Gior- 
z.o Vestn assessore regiona¬ 
le alla sicurezza sociale. 

Nel corso del convegno ?: 
e parlato molto dei eonserzi 
.'Ocio sanitari, d; come do 
vra-no strutturarsi delle fun 
zion: che dovranno svolgere 
e s; è parlato anche del ruo 
lo ch«* a’, loro interna sa ra 
af r, -\at-a r ’assoc'azioni?mo 

Su que-to punto -abbiamo 
chiesto ;! murerò d: G.animerò 
Maser’, ri: Oiorg.c Vostri e 
Mi*: mo Piami 

< Siamo favorovo’: — ha 
de’to Mumt; — ad una re 
ceiT^ir azime de! contributo 
che po’rà e.---?rc forn.to da! 
volcni.ar.ato al futuro servizio 
sanitario r.azicnale, specifi¬ 
cando attera de la l-'gge 


che un rapporto preciso f:a 
a-òociazionismo e consorzi .-o 
cio-samtar. venga stub.-ito 
attraverso apposite coiv.en 
zton: per ì sere.zi e per .a 
presenza de. le associ.*./.om 
.ne: com.tat. d. .n.z.at.va de. 
consorz.; ne..a nuova rea.la 
socio sanitar.a i. ruolo dei 
volontà r.a to e qundi ou- v ..o d. 
saldare il memento del.a par 
tecipazione a que.lo de. la cor. 
soiidata e.d ar:irc:«:« n./.a 
tiva popolare ». 

La realizzazione d: un st 
sterna partecipato d. gover 
no — secondo Vestr. — e 
caratteristica essenziale de.la 
novità istituzionale e polii.ca 
che si vuol affermare con ; 
consorzi, t Senza questo d. rei 
to raccordo — ha aggiunto 
Vestn — con la volontà pepo 
lare prevarrebbero le res.sten 
ze politiche, burocratiche, e 
conom.che e corporative che 
hanno fin qui avuto la me 
gito e ben diffici’mentc si 
darebbe .scacco a! grov.gl.o 
d: mtvess. che c. ha dato 
l'attuale impostazione mer 
cantilist.ca deila medicina I.n 
questo quadro v; è uno spi 
zio evidente per l’aspo-’ iz.'.o 
nistno popolare che può es¬ 
sere uno dei canali spanta 
neameite p.u vivi e.d operat. 


vomente concreti in cui s: 
rea.izza la presenza diretta 
dei cittad.n. a promuovere le 
decisioni d: governo ed il fun 
zion.imento dei servizi Del 
resto tutti i provvedimenti 
della Reg.one nel campo del¬ 
ia scurezza sociale t dalle 
leggi per le. maternità e i’ir.- 
tanz.a al a med.cma del la¬ 
voro* m.ra.to a realizzare un 
s..-tema thè trev; nella pur- 
teeipaziove dei l.avorator: e 
dei ciliari.n; la caratterizza 
z.one essenziale del ser 
V 17.0 r 

Ant ne per Papiri: al volota 
tar.ato saetterà nell’amb.to 
de. consorzi socio sanitari un 
ruolo fondamentale sta per ia 
crescita deila coscienza .san: 
taria dei cittadini e della lo 
ro solidarietà s.a per lo svi 
luppo, in comprescnz « delle 
strutture pubbhche. de: ser 
vizi. Pap.m. in; me. nel corso 
del convegno ha rilanciato la 
proposta per la realizzazione 
di una centrale radio ricetra¬ 
smittente su cu: dovrebbero 
convergere tutte le chiamate 
di nronto socrorso. :! cu: ob 
biettivo e quello d: rendere 
p.ù efficiente :1 servizio, evi 
tando sprechi d: energia e d: 
risorse. 


LIVORNO — Una indagale 
condotta dall'Unione Indu¬ 
striali di Livorno resa nota 
ne! corso di un incontro alla 
Provincia sulla legge su! pie 
avviamento al lavoro giova¬ 
nile mette in luce che nel 
mese di aprile fra Livorno. 
Coliesalvetti, Piombino e Ro 
signano nel settore manufat- 
turiero si sono avute 171 as 
sunzicni. prevalentemente d: 
manodopera giovanile. Ma 
quanti sono i giovani che ncn 
trovano lavoro? Qual è l'ancia 
mento delie Uste di coilwa- 
memo. anche se i giovai), di 
soccupati continuano a non 
credere neii'uttlità di iscri¬ 
versi? Infine cosa determi¬ 
nerà ia nuova legge sui pie- 
avviamento al lavoro, in ter¬ 
mini di opportunità di lavo¬ 
ro. nella nostra provincia e 
come si stanno attrezzando 
enti locali, forze politiche, .sin¬ 
dacali. economiche e movi¬ 
menti giovanili ad una sua 
corretta e tempestiva appli¬ 
cazione? 

Nessuno sa con precisione 
quanti -siano ì giovani tra 
ì 15 e ; 29 anni in cerca di 
lavoro: qui una risposta non 
può venire da gii uffici di col 
iocamento ma dalla .ndagme 
regimale che e n ,-or>o d. 
.svolgimento :n tutta !a prò- 
v.ocia con risultati. o?co::c 
dire, alterni data la me-odo 
iogin franimi ntariu negli.*a 
e pure preziosi perché le ri¬ 
cerche :n corso non -.o o tei 
niscono i primi dati pro¬ 
blema ma mettono m tuo - . 1 - 
mento ampie forze, dai co¬ 
muni. a; consigli di quar: *-?re. 
e: movimenti giovanili, a ’e 
stesse forze imprenda or.al:. 

L'o?fupa/.ione (iella prò.- »i 
o:a d: Livorno mostra el-eni^n- 
t; di tcndcn/iale peggiora.n*-n- 
to: si e infatti passati dal 
3720 iscritti alle liste d; colio- 
onmento m media nel 1975 
ai 4036 de! 1976, un dato .ndi- 
cativo della tendenza e < o- 
munque ben Irntano dai dato 
reale. Alcuni dati att-mnn 
ma ncn canceliano questo t*.«i- 
dm/.iaie peggioramento il 
latto eh-' s. i recata .nv.ir.a 
:.i la meda tr.mc.'trale degl 
avviati al lavoro che nel terni 
e quarto tr»me-.’re de. h»7(i ,'i 
e .-tabi lizza Li sulle 1800 un.ta. 
mentre no’’c .iidus;r:e m.-* i 
lu.giche e meccanicne . 
iwzirne ha oscil.ato ne. 197(> 
su* 17 n p.ù rispetto al 1975. 
con cedimenti leggeri .nvece 
nei settore chimico 

Una rapida riccgn./ione 
operata sa.la in.-e dei dati del 
cens.mento del 1911, de.le 
possibilità che la nuova log 
gè sul preavv..amento al la¬ 
voro apr.rebbe n*. i settori oro 
duttivi delia prvernina, ter 
niice un r .saltar) che sia pu 
: e appresi, mali .amo. ite dà la 
misura delie potenzialità d. 
lotta, di ergan zzaz ozio e d: 
risultati pos.tiv. che e p >s 
s.b.le ottener? lnf.it: «• r a 
2 300 giovani, poi re bi>'io tril¬ 
lare uno sonerò »v. .ip.i/..i 
n ile tempora." 1 a> e d. qua., 
fica none profe.'-uuiu.e ra- c 
strutture produtt.-.e de., a 
provatela 

I dal. (ia no. r.cavati *o 
no i seguenti: i.r.mo cono 
piensorio • Livorno t’oilesal- 
v-rtti: indu-tria icsc.tL s .a 
ei.../.ai. .'U 13312 .avoraiot: 

i upat :. ■>: ha un dito d: 
1 020 e:ovani pDte.i/.aiment • 
occupabili: ediii/.a >u 1 114 
latorator:. 74 giosan.. coni 
mer. io r-u 1 197 .it .lat"»::. 
70 g.ovan.. .tg? '• ì i <q c 
.a stima e sic ira mente ir. 
e.ve.vo* » i Oio . 

43 ziov.an.. 

Secando etmpre .--r.d - fi!» 
bona. C.i.c.nT't * C irti i-. . 

Cec na. R'-ignano M.. Sa.-set 
tal .ndustr.a. 3 383 voratori 
338 giovani, edn./.a .su 6i>3 
l.avorator: 40 g.ova.i.: e ini 
merc.o. sa 33 .asorator. i 
g.ovam. agr evitar a. su 1 722 
..t'.o.atcr. d.pender.:. 114 g.c- 
van.. 

Terzo compren.-or.o if.m 
piglia. Pomb.no. S.m Via. 
eer.zn e Suver-to> i:4.i-'r.i 
.-u 8 739 l.tvora‘ >r:. 582 gora 
ni. edilizia" su 349 ,v.. rat->r . 
23 g.ov.m: ; comn.a.c -n 
943 la*.'rator.. 62 gota*. . 

agno altura s i 1 358 la vora 
ter.. 90 giovan. 

Quarto t omprer.sor o .fa-rt 
;.K> F b.a. Caoi * « - rm-i 

n. a. Marr.ana. Marn.ana 34. 

F’ort-i A *? - . - 

ra. R:o Eloa. R.o Mar.ria) 
ir.dustr... su s.n ... ; . 

41 g.ovan.. *-d.l z a 227 

.a - .orator.. 15 g.osar.i. . or: 
merc.o su 203 .avorator.. !5 
zioian:. agricoltura" su 249 
l.avorator.. lò g.ovan. Ir. *o 
'a.e ne. pr.mo comprensor.o 
1216 z ovani. ne. -''coodn 
tcmprer.'or.o 513 g.ovan.. 

Terzo comprensorio 737 grò 
vani quart .- ccmpren-or.o 
83 g.ovan:. per u*i dato prò 
v.t'.c.a le complessivo d: 2363 
giovani L’.a quadro me de 
1 'tea quanto .uno va>te .e 
pO'S.b.l.'a opeiat .ve del.a 
nuova legge Di quC'-o 'i e 
pariì*o .n un recente ncr<a 
’ro promo.-o na. coir:una e 
da.la prnv.no. a d. !.. vo.no. 
dalla Camera ri: Conimene.o 
e dalla Unterò Ir.dU'triali cu. 
narrto pir’ecipato rapp.e 
•eivsn’i de; comuii. de mo 
--imoit: giovan.l.. delle .."O 

o. azion. arf.g,anali e comm.er 
c ali e de: = ndacat; un:t rt r. 
E" ,t"o der.'O unvtimem*n 
’e d: rivolgere rat invito alle 
az.ende pubbli me e pr w.te. 
a.le- aziende art.z.ai-.ali. corri 
mere.al: e agr. cole perché 
collabor.no. segnalando (n 
dora all’ufficio dei lavoro le 
previs.cn*.. per nume.o e qua¬ 
lifica. de. g.ovam ciie po^-o 
no essere nser.t. ne.l’att.v. 
ta produtt.va Fio.tre e sta 
’c confermato che ,1 30 e 31 
ma geo si svolgerà un c-nve 
gno prov urlale sull’istruz.o 
n» profcss.ona.e Infin • a 
FGCI ha fatto affiggere un 
mai.Testo n cu: chiama . g.o 
van* a batters. untar.amen 
te, organizzando-:, por una 
rapida approva?: ne e atta» 
zane del.a legge 

Mario Tredici 


Dai lavoratori delia Kent 


Presidiato simbolicamente 
il comune di Casteldelpiano 

Il pretore di Arcidosso ha apposto i sigilli allo stabilimento dichiarato fallito, 
interrompendo un'assemblea - I dipendenti, in accordo con il sindaco, si 
sono trasferiti nella sala del consiglio comunale dove è continuato il dibattito 


GROSSI-ITO — Du le 12 d: 
:e. ì : (!() .avoratori de. uilz« 
tu: :i ino Kent d" Casto.del- 
piano. :n magnai:.uiza g.oia 
ne e sagazze, stanno pre.-,!- 
dumeto smino.a.unente .a sa 
la <L i Consiglio comunale 

I.a de< i.-. o:ie, assunta dai 
divoratori in accordo con ie 
organizzazioni sindaca : di 
(utegoi :a. e avvenuta dojxi 
c!i<- il ìvco’c- ti: Arcidosso. 
anomjwgnato da due canee 1 
lu-r e da due carabin.eri si 
e presentato allo .s’aln imen 
io pe: apporvi . s.g: : m ese¬ 
cuzione della sentenza di fai 
limeiro. diehiaiata dal tr.- 
buiirtle di Firenze il 10 u timo 
scorso, del gruppo Zomp. al¬ 
la quale la Kent era affi¬ 
liata 

L’occupazione de: locai, del 
comune d. Casteldelpiano è 
Mata decretata al termine 
dell’assemblea dei lavoratori 
tonvocut.t pe: esaminale lo 
stato delta veinn/.t o l'mi 
ziativa da intraprendere per 


tute are l’occupa/ oue La : u 
mone e stata interrotta dal 
"arrivo dell’auto:" 'A giudi':.i 
::a. elio ha minacciato !>*'r 
s‘no l’tntervento deile ;or 
ze de'.’oidim* qualoiu non 
fosse stato ixissibiie proce 
dote i.’o sgo:nix*ro deg : im¬ 
pianti 

Tale dura }xv>.z.one (■ sta 
ta stigmatizzata da.le orsa 
niz/viztoni s.ndaca.. , ho ne 
contempo per non creare ul 
teriori motivi d tens.one m 
««tordo om il s. nd.no di Cu 
steldelp.ano iianno dee.so d: 
voatimiiitc .'«ssembleti ne! a 
saia del Consiglio coniuna.e 
giungendo (k>. a.!u decisione 
di presidiare : locali del imi 
nicip.o 

La vicenda di questo st.ibi.l 
mento, del suo. involatori, 
si intreccia con le preoccu¬ 
pazioni e le inquietudini d: 
a ti: 5o0 lavoratori deg.: sta 
b.lime-liti d: Porietta Tenne. 
Presidio.la-Ca.en/ano e Chiù- 


s - a* : * o.p • : da. p , 

menti d: ehiuvu a 
Oc» or: e ora ,. me 
cluosto . sindacati, i 
veiocemen'e ad un in 
::u le region. mteres- 
i. eovrno oer trova: 
via d'U'v.t.i eia. tun: 
cu. sono stati caconit: 
o:>e!a: del g.'ijvvo /. 
non certo iv» ;,)•,» : 
sabii.t à 


• OGGI A PISA UN DIBAT 
TITO SU GRAMSCI 

O.j^i dille 17 ì>rc»,o |p b b' o 
teca coniunsie di Pisa (palexzo 
i Proto *o - Lungarno Galilei) N.co 
1 la Oadalotìi pres.dents c!?l!’it»! tu 
1 to Granaci Luciano Pellicani, del 
; la redar.one di Mondo Operaio. 
Lucio Mayn. delie segrete».a dei 
PPUP Manifesto introdurranno un 
dibot? to vu * Gramsci • *! pro- 

j bleme del socialismo in occ den¬ 
te 4*. L\n»z Bt'Aa • prò no* 

i ss daPe federar onì pio\mcia*i 
k del PCI. P5I. PDUP-Man festo 


Sul tema: « Il rapporto fabbrica-territorio » 

VENERDÌ LA CONFERENZA 
DI PRODUZIONE PIAGGIO 

L'Iniziativa si colloca in un momento cruciale della vertenza • Previsto per <1 
30 un incontro Ira le parli * In agitazione i lavoratori del Camen di Tirrenia 


Le sortite del de livornese Lucchesi 

Inconcludenti genericità 


I.!\ < M\() - A/* * o * *-<’ ’! Cnrrui 
il i* ci- l.it'-tnifi c/'.f», in (’a 
inno di commerci'’ c il cui 
si (/fio provinciale. <’* in prò 
cmto di rivolgere alla Hanca 
ri Italia e ul minierò del Tc 
-'ir'* la in’m-'da li’uUr'a d> I 
le f ' r :e politiche e degl ■ cu¬ 
ti Io ah. per modifiche redi 
e profonde allo statuto ‘‘ie 
cori-cutano .*)*'« :‘irtecirrriu 
r:c re'tto’i-ulule d.i soci pu‘> 
filici della atta nl’ci dirceli 
nc della (Vissi di ììi.-parmi. 
una 1*71 uro••)•)',-i » irii’a d-'l 
fan òri aio ■inoi • 'éc- l'-uo 
Lucchesi ha messo a rumore 
gli ambienti roUtcu della cit 
ta. dono che da gualche (por 
rio si su'scgu'ra’ìo indrce 
:iorv sulla start;*!, su cont-ii 
s’ant’ proposte interne al'ii 
DC ni mento alo’ 'lominc a 
precidente e i >c«* presidente 
deli'ict l’aio haitiano, ed ’n 
i in si e rmronostu ta contrari 
(henne aeg ’* 'ih’ca vie-, L 
< ongress'ia’ . la letica aver 
’a con <-•.! P,*: , l.ncr' r-i -i 
moine d. r '"tenente a 7.-u. a 
aneli fiorir, allo scope' • ’a 
■o-’an:a deliri .scontro a;icr- 
tosi nel’a IH'. 

l.e causine-u:,ooi ,-iif, 
re ole Lucchesi si Pge ri me 
r-’o a :)*-<*) anca: ori’ ri,-Va 
”'.agaio r an 2 U sul’a minorc-:a 
e ari \*;,j ge-’ioue del su i 
vddo * come se s> L'o'ta- 
'* (/; iosa nostri » ngoa r da 
•o eertamen'c ri• dui la IH ’ 

guanto u ,.-i interessino a! 

la ritta ì.a lettera contiene 
;ero alfermacin’ P cu- 'igni 
‘ica’o non nu » -friggine né 
es.e'e soir-i-i ’u’nt'i p-onro, 
ne' m -menti in cui ’e forze 
a:>f '■■•'o'id’-eono im 
:-o'’ar::. aspetti i>-* aramn.ah 
et di i.n ai cordo oiics,, a ga 
r ai.t. r e una -ro’ii find-n-in 
e reale neg’i nd r iz:i rìeVa 
: oht’ a del erede i a’’a Co< 
-a d’ fi --:-a r mi e a-ereì; a r 
ehe nr-i me" ,d: di 'la s .a gc 
.-teme 

K' ■’! d.'C.. ss 'eir rdat’i ni 
t-arte d- ti.’ti t pi'tt’ un prò 
gramma soli : ■'mitra del 
crediti che e es-eessione di 
un risto d hat'ito srilnpryilo 
-i m qne-ti -~-e-, e che h i 
t 'e-; -olio ar"he d r-'ti’imen 
lo s -daea'e. i ’n■- ealor- e 
gli enti lorah e i cui e'emen 
U fondamentali -o-' » 'tal. om 
ulta mente sottoiireati m uu 
menisi do-umenn unita--, 

S: discute dunque n-,n -u un 
d‘icnmenio d’ pc7r;ifr<. ma -u 
una vroros’a che r<::r me e 
tementi rii va-'a e s'n'.a 
la e ,-irrrg.-nza li: que-li me 
-i e che icrtnmcnl'’ uscirà 
da', d-ha'.til i apwo'nnd-to e 
arricchii i ehe ogni pari to ha 
: rj corso nelle f-'opnp sedi. 
Forse lono-<-rolc l.urrhpci. 
impegnato nr'lr r-,-ende par 


lamentar: romane, non si e 
accorto di quanto , ai ren.i 
to ri questi mesi a I.u orini 
ne si accorge del dihattdn 
in corso nel ikicsc sulla poh 
Lea del cicddii e stilla c/r 
Slrcn- defili <stpuii fmanzui 
ri .'.ucrhesi; infatti presenta 
le ricerca di un accordo su 
in do-u-.nenlo di ini'-n:~o 
l-Toqrtimm'ittcu c-‘C*ic - uni 
.svendita - sulla mise d, un 
fire aiuto - t onipro-nc - •, do 
roteo j del’a posizione politi¬ 
ca delhi DC. fri' di ti i r a’i 
'ire fiosizitiii; ri: I n 

accordo, i cut termini i erto 
egh conosce molto bene -r n f 
ferma ehe ■» contiene a fft-r 
inazioni -rieo'ose e non cori 
rhi isihilt e che i errehhe me 
ninfalmente sìiandienit'i rial 
PC! omr pn-n<> accorri', ni 
-nate-Ki ri, /y/ifi-vj de' ere 
tIlio ' A fxirir - <h:inrl'era 
men'i - ef.e non sono nello 
stile di una forza -antica < o 
me il PCI. rhe al pari ri,-Ite 
a'tre ha mostrato un atteg 
a amento resinilisa ! >j{p, serio, 
'•g-iroso m tuffa hi r.cerefa. 
e l’onorei'i'e Lier-'oe-i e 
riamente ’iitenzi oia-o a ron 
influire a v ,r. elahoraz-one d- 
-,n arc'irdo n:gl o-p , psr a 
tal generico e rì-eri m r 'ne 
r osa d. ri *-amento u r ',q r nm 
•nat.ro e tiertco'.oso e ria r.'ii 
r o’idinden » 

Questo e ! puri 4 ,, 'ondamen¬ 
tale cui i.o-i vie, nr-ìncimar 
-t eh unque e mo---. sincera 
mente dalla volontà ri ron 
r orrprp ad una soluzione a 
degnata e reale dei pr'ib’c 
mi di indirizzo v > : :t'c>i e rii 
g et ione della (’n-sa d i IL 
sfarmi, nt'lì'in'r-rr e qr-nern 
le della c ittà. Opaure L'ino 
m ole Luci he-i >• f,reqiudi 
z n'rr.ente co-itra-- o ad ar 
r fird- unitari s-t i/u v r igram 
-na di r ca e r ,-,no-omento? 
O meglio anciira- reale 

rinnovamento ed tri profon 
do r, sanament'j ciò ehe egh 
-ostanralmcnfr' non de-idp'a 
verchr intende che le har,r l ie 
roitinuino ad es-e r e un feu¬ 
do derni'ir-ris’ign » come fa 
f.ensnre la d,’e-a o.ccnnata. 
r on hen >rar,-# - girilo auto 
r nttco alla f-a ss al a direz-o 
ne de della Cas a di Ruspar 
mi. quasi di- 22 mirardi di 
ammanco non esnrimano an 
che metodi e (/e-t om da su 
/orare per sempre? Q-d- è d 
t iinLi c gid' occorre dare una 
i Iva-a e prcci-a risposta 
Qi.an-o fedi rdle a'roganU af 
•ermaz'oni sugli altri fiari'ti 
f er conto dei qua't nar’.prcb 
h 1 - un PCI eh - s la fa da y.n 
prone - ogn r r inmr-njii è -u 
t erf hio 

m. t. 


PONTEDERA - Sul 'omo 
.< .« Puigg.o c il suo :ni>;) 0 !to 
o.i .! tori-.torto . ; c orgai: / 
/ii/.oiii A-iìcitiiii.. del in 11 .* cit* 
:;i/.one mota’mt .tnu\ r de. 
a !•■(]?. az o.-.c CGIL CISL 
ITI. (iella prov nc a d p ,- ;l 
(ialino p ■; vc.ie-.oi 

2() magg o a Pou’tKl-gm ne. 
-((ione delio Palestra Coma 
ila.e uno colite:eiizo (i; p.u 
dtiz one die :n T e*e."?:;t d. 
:e‘lame.ite : .un r.iD:. delia 
Puigg.o delio s’ab.liniento d 
Pontedera Sa:. melo u’ m/z* 
‘e do /xii’te ci-?. « p.agg ni , 
!•* ore |»’**v ut-; , |>tc<-he: 
■») *• cr u'-’a [>-'r 1« v«*r’e.i/t 
«z.endaie prima dei nuovo u. 
contro de! 30 magg o Sorm. 
no p esen*: : conisi?’, di fab 

I) r a de. t Paggi) e c /)•.■: 
ei>ie • appit-s-'.r a n/t* d» e 
tflljìirich-' de. a provincia d 
P..-« d.'igtc." p ov,c.< 
dei ndacat:, ì :upp:e.-cn:o*i 
’. de e fu:/' ■ eli*' e i<- 

o-g-u.'. zzaz Oli on, 11) ef'.e e 
- jUura’.. Sono st.it im ta!. 
*■ hanno dato ia o:o .(d n .-:n 
•.e .a Reg.one Tos- un ‘.a 
ainm.nis-ra/.ion** prov m a.»- 
cii P.s.i e . Comuni del.a ;> o 
vnc:a d.ret’am* nte intere? 
?it a. prolilem: d >v: uopo 
della Piaggio <> • -e a! Cori-- 
g!.o na zio-m >* dello rcmV 
»• «-un. rieuent: ri-'..’un.ve: 
sta d: P ra 

Izi ,onL-'enza. jiu* nffroi. 
‘ondo : te-n. gennai:. co 
.o- a i'- -i:z a- ve d: mob 
.:"a/.o:if- ::: o--. n.-.e <!e! a 

ver*'t:/,", :(---ua.mefi*e a:*-. 

..e. gruppo Una -.efenro 
az.en.diiV ■•ne pre>,-n-.i ren e 
s*e ,-./>"' :f eii-' -, m 

p a r.o l .o'rr.'i ' ■ vo se-, . a .e e 5 a 
,.,r a.e ma nuciie *cm. g^r.- 
:•)! cj i.-.! •ontrciio da 

parte d-‘. .nvo'a* a-?g’ 
v••s’ime-*; e rie.’a loro f:rii 
. zzaz.oc:e < he deve cs.-u-re 


. zzaz.or.e < he deve cs.-u-re 
q i?!’o d ia: ai-argainen-o 
(ì- Ila istse proriu'f.va e de 
..ve... ri. o-• ipaz.one -vop'a’ 
•u*:o g.ovnii.:. e femm.n.i. 

S: trafera qu.nd: d. u*. 
momento di (onfro.no fra !n 
v ora*-).*.. ’ iz or., e so-'.e*a 

ii. r b i.re ’.e mec- a..- a. 
.-.•a."./' eia s h.er.i.e a f ,, :c . 

. p ,gg st. 

• • • 

PISA — D. nuovo .n «z.’.a 
/ or.e . '.avorator. c.v... de. 
Carne... .! ,rn:ro .r.:.."a:e d. 
r Cf.vr.e r.u.ea.". e n- .-. ’ro 
via Sa.) P.c-'ro a Grado, per 
mancato r.cona-c.m-m Ie¬ 

ri-..a .ncif .'.n.Li d. r.óch .0 c.ne 
e .uve.e .«(cordata a! perso 
r.a’.e m.’..:are In segno d. prò 
••-.-ta. . .a-,oratori sono con- 
« entrai; ne..a zona d. .ngrex 
.-o del centro. <o.n.->.dorata «zo 
na d, m.nore r.s.ch.o .. .nter 
rompendo ie « II.vita lavo 
r-it.ve 

In un comun.i.alo d.ffuv 
(h; rappre.-entanl. del perso 
r.a’.e c.v.le si afferma che a .. 
( omportarr.entp d..ator.o ( 
provo*'it'/r.o de. m.'ero dei 
Tesoro cne ha b.occato 
prowed.mento. rappre en’A 

una precisa volontà po’.it.ca 
•C'.a a ncn portare a tomp. 
mento una vertenze» (he s. 
’.a-ic.na di’. 1973 e che e ce> 
.-tata dur. sicrif.c. a tul’-i . 
.avorator. de..o Stato > 

Su...» s.tuaz.one creatisi in 
que.'’.. g.or.n. nc; Camen. *o 
no intervenute, con un coau 
n.cato, > segieter.e provine!» 
i. de; s.ndacati statuii delia 
CGIL. CISL. UIL. 
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Quindici anni fa iniziava a Pontedera uno sciopero durato settantacinque giorni Presentato ufficialmente dallo Regione 


Pomeriggio 
del 17 
maggio ’62 
i «piaggisti» 
incrociano 
le braccia 


L’astensione dal lavoro, dichiarata « quasi per 
disperazione » solo dalla FiOM, rompe una condizione 
di assoluta supremazia padronale - La rivincita 
della Piaggio nel 1964 e la nascita di un nuovo movimento 
alla fine degli anni ’60 - La stagione 
dell’unità e l’ingresso nella lotta di nuovi protagonisti 



Maggio ' 62 : comincia la durissima lotta dei piaggisti 


Piaggio: la più grossa fab¬ 
brica del Pisano e della re¬ 
gione, il piu consistente sta¬ 
bilimento metalmeccanico del 
centro Italia. Da sempre le 
vicende del < gigante » ponte- 
derese condizionano nel be¬ 
ne e nel male le sorti non 
solo economiche di un va¬ 
sto territorio. Alla Piaggio 
da sempre si fa politica: 
l'hanno fatta e la fanno le 
direzioni aziendali, l'hanno 
fatta e la fanno i lavoratori. 

Con questo articolo si ri¬ 
percorrono a grandi linee le 
tappe più salienti della vi 
ta del grande complesso pon- 
tederese dal punto di vista 
della lotta che ha opposto 
i disegni padronali alle ri¬ 
vendicazioni dei lavoratori. 
L'occasione è data dallo sca¬ 
dere di una data « memora¬ 
bile »: il 17 maggio di 15 
anni fa, dopo un lungo pe¬ 
riodo buio, gli operai della 
Piaggio tornavano alla lotta 
a viso aperto e ingaggiava 
no un gigantesco braccio di 
ferro che segnava una svolta 
nelle vicende dello stabili¬ 
mento. 

PIS \ — Anche nel corso di 
questa trattativa. la Piaggio 
è dimostrata per quello 
che è: un'azienda che fa {Mi¬ 


lita a e che ha sempre con J 
tato nelle scelte di strategia 1 
compiute dilli» Confindustria j 
In un (omumcato dell'Unione 
industriali ancora una volta 
si è sbandierato a destra e a j 
manca la chimera di 2(1 mi- j 
bardi di investimenti che la j 
di re/ione si impegna a fare ! 
a condizione i he non vi s.a 
alcuna t interferenza *. Ala ì 
{ladroni della s Vespa * h in¬ 
no tempre dovuto fare i con 
ti con una classe operaia an- 
ch'css» abituata a « fare po 
litica ». 

Breve 

cronistoria 

Proprio per questo nel fuo 
co di una vertenza aziendale 
come l'attuale abbiamo cre¬ 
duto non inopportuno fare u- 
na breve cronistoria delle bat¬ 
taglie dei piaggisti. I.a storia 
delle lotte operaie alla Piag¬ 
gio è stata. conte le altre sto 
rie, di vittorie e di sconfìt¬ 
te. Kd il 1!M7 è anno di scon¬ 
fìtta: una provocazione opera¬ 
ta da un elemento esterno al ! 
la fabbrica ai danni di un di- 1 
rigente è subito sfruttata dal- ! 
In direzione aziendale per da¬ 
re il via. nel clima politico 
incandescente di quel dopo 


guerra ad una serrata dello 
stabilimento' dura tre giorni 
e si conclude con un movi¬ 
mento fiaccato e sfiduciato 
Ala la Piaggio oltre che con 
il pugno di ferro, lavora an 
che sottilmente per ampliare 
il varco che nel ’48 si è or 
mai aperto tra le organizza¬ 
zioni sindacali. 

Alassa di manovra della 
strategia padronale sono le 
famiglie, numerosissime, che 
in quegli anni abbandonano le 
campagne intorno a Pontede 
ra e cercano un lavoro nel 
grande stabilimento Sono cir 
ca 20.000 le domande di as¬ 
sunzione che, intorno agli an 
ni ’ÓO giacciono nei cassetti 
dell'inviso capo personale. I 
lavoratori (quelli occupati) so 
no costretti a scioperi di difo 
sa. tesi a scongiurare il li 
cenziamento di questo o quel 
l'attivista sindacale. Durante 
uno sciopero la direzione può 
permettersi di stroncare la 
agitazione con un semplice 
manifesto fatto affiggere sui 
muri della città in cui si mi 
naccia di licenziamento chi 
non rientrerà al proprio posto. 
Intorno a questi anni si ve¬ 
rifica il primo tentativo del 
l’azienda di mettere « le ma¬ 
ni sulla città » che è governa¬ 


ta (in dal '-Iti dalle sinistre 
I.a proposta deH'universita 
di Pisa di conferire una l.ui 
rea ad honorem ad Enrico 
Piaggi » è rocca sione che sea 
tona la battaglia. Il cousigho 
comunale si dichiara (ontra 
no. la Piaggio reagisce to 
gl tendo il fido con il quale i 
propri dipendenti potevano 
acquistare a credito nei ne 
gozi di Pontedera. La campa 
gna Piaggio ha presa anche 
sin cittadini che dimostrano 
nelle strade contro la giunta 
rossa. Quest'ultima è costret 
ta <i rivedere le proprie |>osi 
zioni ma nonostante questo, 
alle successive elezioni, le si 
nistre escono rafforzate. 


Divisione 

sindacale 

All'interno della fabbrica, 
intanto, la lotta è quasi en¬ 
trata nella clandestinità: la 
divisione sindacale è al mas 
simo: oltre 00 guardie giura 
te sono presenti dentro gli 
stabilimenti: i provvedimenti 
disciplinari fioccano: gli ope¬ 
rai vengono puniti anche se 
fumano (è proibito perfino 
nei gabinetti). E’ proprio dal 
l’esigenza di rompere questa 
situazione e da un lavoro fai 


L'esperienza del complesso Hannar a Pistoia 

Per una volta la carovana del circo 
si ferma e apre le porte alla città 

Il tendone è stato messo a disposizione delle organizzazioni democratiche e degli enti 
locali per dibattiti, congressi e attività di animazione - Un guadagno precario e stagionale 


PISTOIA — Al circo m va per 
vedere Io spettacolo. Quando 
si parla si scrive del circo 
si ripetono spesso luoghi co 
munì avvolti di romanticismo. 
Siamo andati al circo Ila» 
nar. che si è fermato i>er 
alcuni giorni in uno spazio 
alla periferia di Pistoia, sti¬ 
molati da un compagno ci io 
ci ha detto come ne! circo 
vi siano dei grossi pioblemi 
sociali che molti lavoratori 
dov rebbero conoscere. Nel 
carro che osp.ta la « cassa > 
abbiamo incontrato Corrado 
e Piero i quali hanno io 
mmciato a parlare: dei prò 
blenu del fino Problemi che 
vanno dal settore assi-tenzia 
le e medico, a quello del 
credito, alia istruzione de: 
bambini C. par.ano .incile 
di una nuova esperienza che 
sta vivendo il loro circo 
quella cioè delta disponibili 
ta nei confronti del’e orga 
nnzaziom democratiche, de¬ 
tti: enti pubblio., de'.'e ani 
mtnistraziom locali, del mou 
do della scuola, per dibatti 
ti convegni e congressi Sot¬ 
to il tendone ci stanno m 
fatti fino a duem.la per-o 
ne 

« Se vi garantirono d non 
trare nelle spese — spiegano 
- noi siamo disporti ad an 
dare dove ci chiamano ■ Q le 
*to non vuol dire « noleggio » 
del circo, ma si ’r.vta d: 
una vera azione di apporr.o 
«Ile iniziative perche tutto 
il personale lavora e ros’.v 
disponibile, partecipa attiva 
mente alia piena riuscita de 
gli impegni Un personale 
composto esclusivamente da 
nuclei familiari che vivono 
eoi guadagno che viene rea 
lizzato giorno per giorno t 
moment: di massimo lavoro 
li concentrano orevalente 
mente nei periodi inverna 
le ed estivo, nei oeriod: di 
mezza stagione sono invece 
guai 

Proprio da questa esperie i 
ra di « disponibilità - in.zia 
una lunga conversazione su! 
le prospettive che essa può 
offrire In merito ad un .aio 
lo nuovo del circo li perso 
naie conserva la sua profes 
tonalità con un lavoro qua 
Udiano e pesante « Senza 

( lenamento - dicono — e 
ipossibile realizzare un nu 
Piero che «nocchio dello 
•Oliatore sembra fac .le \ 


Una professionalità che por 
ta alla mente quei momenti 
di animazione per ragazzi 
ciie caratterizzano le scelte 
pedagogiche di molte scuole 
elementari o nell: ;n cui vie¬ 
ne instaurato un rapporto 
con ì bambini creando pa¬ 
gliacci. personaggi di fiaba 
costruiti con cenci colorati, 
lustrini, nasi finti, facce di¬ 
pinte. 1 .«voratori del cir 
co. irilegandosi con !e strut¬ 
ture scolastiche potrebbero 
assolvere a questi compiti, 
insegna oda molte cose per 
che loro sono sempre i oro 
tossimi et. della animazione 
per bambini Un collegamen¬ 
to fra amminisiraz om loca 
li. s noie consigli di circolo, 
potrenbe quindi consentire 
una programmazione di m 
tervento pedagogico e di in 
ter.'C.irnb.o culturale Si ga 
rantirebbe co.-; wVoccupazio 
r.e piu s cura e r.or. sai 
•nana »onie q adesso» a> ta 
voratori del circo attraverso 
ima serie di -penacoli rea 
lizzati e discussioni insieme 
agli operatori della scuola, 
una sì urla thè i bambini del 
cir. a ".o.i conoscono perche 
la i.imb no con’inuamenTe a 
secondi del posto dove s: 
lavora 

Vi sono dei criK ; i coni 
plessi < ir, elisi che possono 
permettersi un insegnante 
ma per fa s'-agrande mag¬ 
gioranza c:o e impossib'Ie 
servirebbe un carrozzone at 
tre zzilo por esultare un mi 
nano d. nove iwir.b.n.. il 
mantenimento e il posto !et 
to per il maestro La quo a. 
d: rimborsi) che oltre .1 m. 
n.stero alla fine dell'anno e 
soltanto de! 70 per cento e 
l'altro 30 per cento — one¬ 
re por molti gravoso — e 
a carne del circo Continua 
re a studiare nelle scuole 
medie e una cosa difftc.lis- 
sima 

.< I mie; ligi. — spiega Pie¬ 
ro titolare del cir.o - poe, 
sono continuare gli studi per 
che i: ospitano dei parenti 
che ’avorano nel settore del 
le giostre ed hanno cosi un 
posto fisso " 

Come sino organ.zzati sin 
dacalm.eme i lavoratori del 
circo -1 

*> Non esiste un sindacato 
-- dee ancora — siamo cir 
ca trentaseimila in unta Ita 
ha eppure ci e impossibile 


fare manifestazioni Quando 
andiamo a votare nella nostra 
citta dt residenza non cono¬ 
sciamo nessuno e nessuno 
ci conosce. E' quindi diffici¬ 
le per noi parlare, discute 
re. organizzarci ». « Questo pe¬ 
ro non ci impedisce di in 
tereissarci dei problemi ohe 
attraversa U paese. Izi nostra 
sensibilità e coscienza socia¬ 
le e notevole, lo dimostra 
il fatto che per votare ì 
lavoratori de! circo vengono 
da tutto il mondo > .< Per 

le elezioni del 20 giugno — 
dicono Piero e Corrado — 
siamo venuti dalla Turchia •» 

Anche per quel che riguar 
da Io questioni finanziarie. 
; problemi non mancano e 
non sono di facile soluzio 
ne non esistono infatti for¬ 
me di aiuto o d. appoggio a 
livello istituzionale » «Se <a 
futa qualche incidente debbia 
mo aiutarci l'uno con 'al 
tro — sp.egano -- perche 
anche gli eventuali stanzia 
menti ministeriali «concessi 
soltanto nei casi gravissimi » 
arrivano con molto r.tardo: se 
dovessimo aspettarli per ri 
prendere lavoro, il c.rco 
avrebbe g;a chiuso da tem 
po » 

Neanche i rapporti con le 
persone che vivono dove il 
circo pianta il tendone son 
tacili troppo spesso infifi. 
si e periati a guardare con 
sospetto e diffidenza la par 
te che lavora girando por il 
mondo Ora però che es sto 
la possibi.ita che questo c.r 
co riabbia una residenza :i-= 
sa a Pisto.a s. aprono tutta 
una serie di .potes: su que 
sto tema e si cura un pun 
to d; riferimento che per 
metterà un contatto direro 
e costante fra la mx ;eta ed 
il c.rco Non e .a prima 
volta che il nostro part.to 
instaura un rapporto pesiti 
vo con il circo gnz:e a 
questa repenb.liia Nel qua 
dro dei testnal del nastro 
giornale il circo e stato m 
alcune citta una struttura di 
notevole utilità non solo con 
il proprio lavoro, ma anche 
con le sue attrezzature il 
tendone ha aspirato ted o 
spiterà anche ne: prossim. 
giorni» incontri politici cui 
turali e .>x>nivi e questa 
residenza di P.stoia permet¬ 
terà. non soltanto a ques’o 
circo, ma ad altri che ad 


e.sso sono collegati (per co 
noscenza. per amicizia, per 
parentela» di potersi mse 
rire nelle eventuali richieste 
che verranno avanzate Cer¬ 
to ci sono ancora molti o 
stacoh da superare. Ce bi 
sogno di conoscere meglio 
:: lavoro che fanno queste 
trentamila persone 

«Quando si dice circo, in 
Italia. — spiegano Pino e 
Corrado — vengono subito 
in mente due nomi Togiu e 
Orfei Ma ci siamo aniht noi. 
piu pandi e sconosciuti E 
siamo • luti, quasi 150 Po- 
siamo lavorare e offrire tutto 
quel.o die trud.z.ior.alniente 
i. circo rappresenta > Ci co! 
pisce il tono pacato con cui 
vengono citati questi grossi 
nomi Nessuno risentimento, 
.nessuna .nvidia «Anche lo 
ro erano piccoli un tempo 
- continuano — e oggi so¬ 
no d.ventati grandi. Ma so 
no lavoratori de. circo co 
me no; Una stm'iur.» do 
ve i.on esiste -,ia/io per i. 
profitto, torsi' una d*-!Ìe po 
che forme zoc.a . dove ce an 
«ora una grande pu'izia mo 
rale » K lor.-e proprio per¬ 
one non c'e {M)L":b..:'a d: 
prontio. sminamento, spe.-u 
lozione. ,! circo rimane una 
realta cu turale e soc ale re 
legata r.e! romanticismo, cor. 
i suoi grassi problemi, r-o 
ao-orjt. anche agl: altr. la 
voratori Isolai.» e senza ga 
ranzie elementari d. sopravvi 
venga, ciie continua a vivere 
nel.a passione istitativa per 
una professane che. «ncne 
nella definizione corrente, tar¬ 
diamo a comprendere 

« In Italia .-ramo "zingari" 
— ci confida La cassiera — 
negli a.tr. p»e.-; europei ,e 
■uX'cialmente in que-.h del 
1 Est > s.umo unisti», R.tor 
nano costanti gli argomenti 
della conversazione I prode 
mi dellassicurazione de.la 
scuola del credito della si¬ 
curezza sul lavoro e de! u- 
voro. per un margine digni¬ 
toso e d; guadagno C'e 
molto da fare e uno dei 
primi impegni e proprio que. 
lo di far conoscere que.va 
realta a; cittadini,a: lavorato 
ri. agli operatori sociali, am 
mnustrazion:. sindacati, for¬ 
ze politiche 

Giovanni Barbi 


to di centinaia di volantmag- 
g' e di riunioni della Fiom. 
cìie nasce nel 1902 un grande 
sciopero ed un nuovo movi¬ 
mento E’ uno sciopero clic la 
Fiom dichiara da sola, quasi 
per disperazione dicono i 
compagni che lo hanno vis 
Mito Alle 14.15 del 17 ntag 
giu 1962 gli operai abbondo 
nano le officine, le macchine 
s fiumano mentre ai cancelli 
■ picchetti sbarrano le entra 
te .Migliaia di cittadini e di 
lavoratori eoo una volontà di 
partecipazaine e di lotta cova¬ 
ta per anni, presidiano 24 ore 
-u 24 i cancelli Documenti 
e orci.ni del giorno a favore 
degli scioperanti giungono da 
parte delle amministrazioni 
locali, rappresentanti dei par¬ 
titi politici, nrelati e cittadini. 
E‘ una esplosione di fantasia 
popolare che rapnresenta una 
svolta nel movimento sinda¬ 
cale di Pontedera. 

la» sciopero continuò compat¬ 
to per 75 giorni, le provoca¬ 
zioni anche gravi che venne¬ 
ro da parte di alcuni dirigen¬ 
ti caddero nel nulla, alle ca¬ 
riche della polizia lavoratori e 
cittadini risposero con nuovi 
cortei e con il lancio di .sot- 
tosci.zioni pubbliche a favore 
dei lavoratori. Risultato: con 


quiste politiche notevoli all'in¬ 
terno della fabbrica in termi¬ 
ni di libertà e ridimensiona¬ 
mento del famigerato « premio 
antisciopero ». 

Il boom 
economico 

Da questo momento la d. 
regione Piaggio attende sor • 
mona l'occasione della rum 
cita E la rivincita arriva con 
la crisi del boom economico. 
Alla fine del 1964 suona il 
campanello d'allarme: 22 la 
voratori sono son|h*s] dal la 
voro. La classe operaia non 
riesce a reagire ed iniziano i 
licenziamenti massicci. Tra il 
65 e il 66 vengono gettati sul 
lastrico 1.500 lavoratori. Il 
benservito come sempre arri¬ 
va innanzitutto ai dirigenti 
sindacali che avevano dato vi¬ 
ta alle lotte precedenti: il mo¬ 
vimento è decapitato. Dietro 
le quinte manovra la Fiat 
che. con la morte di Piaggio 
ed una iniziativa nuziale che 
ricorda i matrimoni dinastici 
entra in possesso di un nutrì 
to pacchetto azionario 

Ala il 1968 è alle [>orte I.e 
federazioni metalmecean.i he 
arrivano alla scadenza mute 
negli obiettivi con una situa 


zione nazionale che nelle fab¬ 
briche mostra segni omogenei. 
Verso la fine del 1!M>8 si svol¬ 
ge il primo comizio unitario 
davanti alla fabbrica Le lot¬ 
te dell'anno successivo parto¬ 
riscono i consigli di fabbri¬ 
ca contro ì quali si infrange¬ 
ranno le manovre repressive 
padronali. Strategia della ten¬ 
sione. repressione padronale, 
denunce della magistratura 
sono annullale daH'umta di 
forze, ormai non più solo o 
jx'rate, che si cementa nelle 
assemblea e nelle manifesta¬ 
zioni. 

Anno 197H- le rivendicazioni 
contenute nella piattaforma 
aziendale abbracciano que 
suoni che solo pochi anni 
prima erano tabù: ambiente 
di lavoro. organizzazione, 
controllo degl; investimenti. 
Al tavolo delle trattative i 
dirigenti della Piaggio, si tro 
vano di fronte lavoratori che 
vogliono discutere «cosa pro¬ 
durre » e v come produrre ». 

Esistono ormai le basi j»er 
una lotta di più ampio re¬ 
spiro che chiami i cittadini, i 
partiti politici, le animili! 
stra/iom locai', gli operai, gli 
studenti ognuno a giocare il 
proprio ruolo ed a prendersi 
le proprie responsabilità 

Andrea Lazzeri 



Pronto il tracciato 
della ferrovia tra 
Campiano e il Casone 

La nuova linea verrà adibita al trasporto del materiale pi¬ 
ritifero - 45 chilometri di rotaie, 8 gallerie e 5 viadotti 

SCARLINO — La regione Toscana ha presentato ufficial¬ 
mente il progetto provvisorio della ferrovìa Campiano di Boc- 
cheggiano-Casone di Scarlino che sarà adibita al trasporlo 

quotidiano d. 4 500 ó (UNI toimel'ute di p nte. dalla nuova mi¬ 
niera pintifera trasfounata in prodotti chimici primari e 


secondari. L'annuncio e la 
« mappa » del tracciato, sono 
avvenuti nel torso di lina r u 
mone tenutasi nella sala del 
consiglio som inule <1 Stari, 
no. poi iniziativa della Re 
game alla quale hanno par 
tee .pati» 1 assessoic al ramo 
compagno Pino Raugi. Tingo 
gnor Alonteluici. amministra 
tori comunah e provuniaìi 

la- motivazioni che hanno 
portato a questa importante 
realizzazione, alla lostru/.ono 
di questo nodo fon ov .ara» ad 
uso differenzialo. i>er il tta 
s{x»rto della pir te. merci o 
passeggeri, stanno nel fatto 
che la .sua tostruzione si e 
resa neee.ss.u ia j>er tendete 
più economico, ta/ «male e te 
loro il collegamento tra la 
immota di Hot i hegg.ano. T m 
pianto di Starino ,• le sto-st¬ 
acciatone di Piombino, per 
le quali nel progetto si pii 
vede una linea diretta 

11 percorso della ferrovia 
che ri|X‘rconvra ,n parte i 
tracciati della um Ina 1 in i 
.Massa Follonica, mai sinan 
tellati ma non più utilizza! 
da! (x-nodo belino, si .snodo 
rà |kt 45 tinlomotn e saia 
costituito da 8 gallerie e 5 
viado'.t. Il costo di tale m 
fra.struttura finalizzata al i ic 
quilibno del territorio m Un 
ta degrada/lune, si aggira m 
torno ai 2h nuli.udì di Ixmi 
HO milioni inferiore alla co 
stru/iono di una sU(>er.strada 
Follonica Siena che alcune 
forze politiche e associazioni 
avevano indicato come allei 
nativa alla scelta della Re 
guxie. compiuta attraverso 
un'ampia consultazione e con 
fronto con gli enti locali, li- 
forze politiche e sindacali opi¬ 
nanti nel comprensorio rum 
prendente il comune di Mon 
tcrotondo marittimo. Monne 
ri. Alassa marittima. Folloni 
ca. Scarhno. (iavorrano. Cam 
piglia marittima e Piombino 
La scelta del tras(>orto della 
pirite su rotaia, dimostratosi 
più economico risjx-tto a quel 
lo attualmente attuato con au- 
totren». non significa minima 
mente sottovalutare la mxos 
sitò di rendere più celeri e 
organici i collegamenti *iru 
dab della costa di Siena. Are/ 
zo e Firenze. Anzi, coni'è sta¬ 
to .sempre indicato e nel eor 
so della riunione di Scarlmo 
ribadito, occorre a tale prò 
posito giungere, da parte de! 

! Arias. nH’ammodernamento 
delle attuali statali 449 e 441 
che si snodano da Follonit a 
a Siena. 

Il nodo stradale attualmen 
te - n funzione è assolutameli 
te inadeguato a sostenere .1 
forte P.us.so automobilistico 
che si registra soprattutto ne 1 
per.odo estivo, e determina un 
freno alle potcn/iahta turist- 
thè preseti t» Ora. dopo Topi 
ra infra stru*ttira!*- olalxtrat i 
ri {)oco teriqxi da!’ i Regione 
'1 progctio pc d.ven re t -<■ 

< iit-vo. deve trovare » f n.r, 

/ ament. del’o St ito Infa*' 
la costruzione dcHa formi a 
è competenza del'o S'ato I uà 
5 >arte degl» organi orerai! d • 
e.sNtTe messa --i .ut,, ,»n 
ferina volontà [ieri hé quest» 
nfrastruttura sia molla dello 
sv.l'ippo e< (tuonino e o ■< upa 
zinnale delle col! no metal! 
fere Agl enti locali, ma so 
pratt atto alla provincia d 
f>ro.s«:eto. sp-tterà p» il rom 
pito d; chiedere IVvcfitui'o 
<»>nte.'Sone per la ios*ri/,one 
dell'opera 

Non r ma» e q i nd i ne so" 
Uvulare, e u o ic-ra ri tz .» 
ne s- muove 1 -i / »• va *}•• 
movimento democratico «la 
parte dello S‘a*o s' in/ , 
m<"i'o uts-css»- o a Li- »! • 
col are quo-m n imo r.«xl*> f<- 
rov’ario E* indubb o e i» - 
ovv.i mol.vu (tra - quia ' 
f>-r odo d. temp-» netcssar •» 
ner ;i r nr.'» no de ’a . -• » 
ci-o ia ferrovia non potrà c 
Tare .r f-in/.ouo '.mu 1 * in '-1 
mette al, atx-rt tra della rii 
nera d f.mnaio ;tw -• » 
:»■" :. 1 >vn o un < *■ 


. ta -ne-' 
.» de .» '• 

fiera**» . 


Il clown, da sampra il ptrionaggio più popolar* d*i circo 


a ta.i-.i d*-. f« r.o-iic u<> «i. 
.agamento tue 1 ta uve- 
s' itera aTa meu» de - 
.s*i anno 

(oui aiq e- < ou' de - a-zi 
r.l evo e aste "a* v- • pe 
' ' *a e le t-is» ** ve . p » 
' irebbe grave , • oln---. <>'e 
.i-ovve'h-r- uiui -ti a’a'n- 
.T!a mess» • 

ore n-ov ve.i m*»u* -e es 
alla sua f aaz oua. :a 


Chiusi gli uffici 
amministrativi dei 
V.F. di Pistoia 

f. S T O. A — Gì ut * c i r ti - i -1- 
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~» 1J*0 I , 5 11 1313 33 3 

ì-i T31 ove pe- 13 -ijp /3 tede Da 
3 V» ett covo eoe e” 2 ope.a e 
- »~»3 ev na 43' e .rade- po' 

* e es qe-ee de 3 0-3 

le- 1 rate-mi e s ‘313 1 s ■;•) do 
SPI-osegrela- 3 t m s*e-p dry 
IVe-v. Dado ere “a de "3 d 
essere - nns-o mp-ess 333-3 d) 3 
s* 3* o dei.'edit c 0 C»-re .. 3“ s. 

'u3- de 3 sede d .3-3 * V / 2-no 

c 33 ’ 3 p^* Ai a pe- le 3 d- -, 

c *?a s s-3 s i'»va do pe- . 9 
de fuscs. uv ed * c o che • eb 3 s 
do-rtjro »«-/ re per mssrre d n; 
bit . 


reiat \ a {)tv.sentazit»ne nellf 

Intenso 
programma 
di iniziative 
del Partito 
a Prato 

PRA l'O Po p> oz ani 
ma tr.enso d. nizativo 
e slato t'.at)i»iato dalla 
tede: a z.ine del PCI di 
P.a'o I.'t-sigtnz.i ci, ravvi 
vaie dib.ut ’o politico 
n 1 uà e nel tei mono 
ileila tede a/.one, di 11 
'•amare an lappano o: 
gii»ilio 0 duetto ceti !,t po 
po azione s\i aba b » -e 
de ia lo» imi az ime di 
questo piog:anima Neda 
sua sti-su-a liai'-io co’da 
botato tutti : -etto:: di 
lavoto pe: non tialase.aie 
nessuno dei tem. t he og 
gì .sono alla base de! d. 
battito politico e .sui qua 
li si sta cercando un ne- 
eoi do tra le varie forze 
pohtic iie 

E - una iniziativa elio 
chiama a’ia costarne ino 
b.l.taziovie i! {jartito, die 
.0 .iniH-gna a fendo, affiti 
die !a stessa gestirne di 
que.st. mesi di attività sia 
1 ii.sultato d. uno sfoizo 
die coinvolge l'insieme de t 
compngn. Alcune gros.se 
iniziative sono prev.ste a 
livello t tntiale, ma la pio 
posta cosi come e cm 
copila vuole leabzz.usi 
ne' tei mono. Una prò 
gramma/icnt* di questa 
portata e o n questi sto 
pi e m grado di procedei e 
solo se realizza un con 
tatto ero la gente. Devo, 
cioè riuscire a penetrare, 
far discutere, impegnare 
e interessare Del resto 
entriamo nella stagione 
delle feste de l'Unità, tra¬ 
dizionalmente momento 
d'incontro tia la popola 
/iene ed iniziativa politi 
< a. Il programma pur es 
scudo est rema metile arti 
co’ato segue un .ndin/zo 
imitano. Il «{nano » e 
paitito suivito con una 
manifestazione a cui ha 
pai tecipato il compagno 
Dar.o Valori, sul tema 
« L'impegno del PCI per 
l’intesa tra le forze demo 
eratiche ». Oggi si svolge 
ra un attivo co! rompa 
gno Corvetti per .1 lancio 
della .sottoscrizione e del 
le feste de l'Unita. 

II programma s: .unico 
la nel seguente modo, 
sui pioblemi del quadro 
politico, oltre alla numfe 
staz.one di sabato, si so 
no svolte domenica in. 
/.ulive nei comuni e nelle 
sezioni, «ilio magg.o so 
no prev.ste la r. unione 
de' ('(aiutato federale. u«ia 
n z.a’.va pubb’.ou nel’a 
:>r ma decade d: g'umio ed 
.ni/’.it.ve nel terrnor n 
de la fodcn/Hine j>r-r ,o 
ste-s-o mese Pei quanto 
contei ne ì. partito oltre 
a..a;t.vo e prev.sto .n 
magg.o .' ( ouij) et a mento 
tic' (> (ouierenzt d'oi ga 
n //«/.me ne quarTor’. 
ne; me-e ti grugno .e fc 
s*e de la stampa nelle .se 
zen. e .n/.ative su. -10 
anniversario della morte 
di Gramsc. da..'l a’ 10 ’-i 
g..o . festiva, centra'*' 
de . Un.’a. nel mese d- iu 
gl.o le feste del g.oma e 
n*\ e fraz nn. e a Metite 
Dallo A * -e :>•' m*-so d, 
u.agg o e g ugno s i 'e 

- conve’-s onc .nd i.-T a'e 
s ì a r.fonti ( s. il •« * ., 

' l p ih fili d» . a t «.sa 

f>.n p-ob em dolo st» 

■>,.!*• s* • uz ( • i -'i: i 

P'og',»Tinta•*- n q a-.-'o 
i.c-- .n / «• .•* s j [j ,,n 
••.o 77 d» comune di Pra 
■o art mesta d; d. doti¬ 
ti i.e. ttn.'g'i contatta.. 
de' conr.)'*n-o-.o -emp'c 

- i a .{82 ai, ‘ fi..<‘-,io s i 

. as'<•::<> de ’err.'oi.o < ii*- 
p-tnda n *•-»•»m** . prob’e 
m. re la:.;. a. centro s ,- > 
•(o. «g.. n-cri.amor 

,). kì r•.'.. * .li) 'a’.I . a 

-• r . / * e-.', d 'cz.on t 

.. a • ra.'jM»—. t .» la v.a 
) *a a pron’ent. de com 
p *■:)-(■)• e». d'- "e col r.e e 
d*' PIF. n z a*ivo -u. pa 

• io p i- orata’e d» ..a ro 
g.c*'f S ì ;)-ob em. de.'o 

r»:n (■((•-oinco -ino 
d- fri T •-» rnagg o *> g.a 
.ito d '>»•*.•. nfern. 

■ t l'r.p'e-o . coni.rato fe 
d* no» s: pano plur.fr. 
r.a *• c sia p atta forma 
-*>2 or..» * CGIL. CISL e 
UH. < onferenze d: prò 
d iz.me n<-. rr.e-e d. gru 
gito per -ettore del pub 
n .ro :r.p *-go e :n «leu 
»t* g-o- -*■ fabbr.che. la 
p-eparaz me d*- ( onve 

zn (fonmic. nella vai 
«ra *- •!*• C»-m:znancse. 
.ai -oui.na : io sul -t prò 
ge* - o P.ra*o»> p«r la qua 
.( nz eie profe.ss ona'e. 
•n.z.ativ** -uTa m'-d.cm 
i-. lavc-o. la omferoszA 
de la azr.coltura. 

Per .a scuo.a e la cj! 

• jr t - svolgeranno iicl 
.r.cr d. grimo ative 

- j .a scuola .ned « supe 
r o < ve: -o z.. .n-egnan 

il convetno ,.i d. 
'•re*-. c to as*.c . d:baf : 

'i -'ti laboratorio d. Ron 
(et ed alfine un com.ta- 
To federa e vr problemi 
de .a t i • i -, 
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Storia delle strutture culturali a Rosignano 


Dal paternalismo Solvay 
alla realtà associativa 

Un ricchissimo tessuto di circoli ricreativi - La scelta dell'affiliazio¬ 
ne al Cica - Collaborazione tra l'università popolare e il Comune 


ROSIGNANO — Rosignano ha 
una lunga tradizione nella 
gestione delle strutture socia¬ 
li. In quasi tutte le frazioni 
vi sono circoli ricreativi (Ro- 
tignano Marittimo ne conta 
tre, mentre a Vada ve ne 
sono quattro), legati al movi¬ 
mento democratico. 

Subito dopo la costituzione 
dell'ARCI avvenuta nel 1957, 
fu proprio il circolo ricrati- 
vo « Arena del Popolo » di Va¬ 
da ad essere una delle prime 
strutture a seguire la nuova 
voce democratica nel campo 
deirassociazlonismo. 

Complessivamente possia¬ 
mo contare dodici circoli ri¬ 
creativi in tutto il territorio 
comunale dei quali, però, so¬ 
lo i maggiori, come quello 
di Vada e il circolo azienda¬ 
le «Solvay» vivono in conti¬ 
nuità una vita attiva sul pia¬ 
no culturale e ricreativo. 

Rosignano è anche sede di 
una delle più antiche società 
nazionali di Mutuo Soccorso, 
la cui Fondazione risale agli 
inizi del secolo. A poca di¬ 
stanza di tempo, infine, na- 
«ce la pubblica assistenza. 
Queste due società servirono 
come punto di aggregazione 
del movimento antifascista 


Il Nabucco 
• Petrunshansky 
questa 
settimana 
al Maggio 

Proseguono le manifestazio¬ 
ni del 40. maggio Musicale 
Fiorentino, che continua a re¬ 
gistrare un'affluenza di pub 
blico notevolissima. Fino ad 
oggi si è avuto il tutto esauri¬ 
to. Il programma di questa 
settimana prevede: 

Questa sera alle ore 20.30 
al Teatro Comunale, primo 
concerto del pianista Bo 
ris Petrushansky (turno C di 
abbonamento), che eseguirà 
musiche di Brahms (« Due 
rapsodie op. 79; sette fantasie 
op. 116: tre Intermezzi op. 
117: variazioni su un tema 
di Paganini - 2 quaderni). Il 
concerto verrà replicato (in 
abbonamento turno D) giove¬ 
dì 19 maggio, sempre alle 
ore 20.30. 

Mercoledì 18 e sabato 21 
maggio, ultime repliche del¬ 
l'opera lirica II Nabucco di 
G. Verdi, diretto da Riccardo 
Muti per la regia di Luca 
Ronconi. Orchestra e coro de’ 
maggio; interpreti principali 
sono Cristina Deutekom. Ko- 
stas Paskalis. Benedetta Pec- 
chioli. Nunzio Todisco. Le sce¬ 
ne e i costumi sono di Pier 
Luigi Pizzi maestro del coro 
Roberto Gabbiani: direttore 
dell'allestimento è Raoul Fa- 
rolfi. 


durante la dittatura fascista, 
raccogliendo intorno a se una 
forte componente culturale di 
indirizzo popolare e aggregan¬ 
do strati sociali diversi per 
tradizioni e per estrazione po¬ 
litica. 

Le lotte che in questi ultimi 
anni si sono sviluppate, da 

a uelle per l’occupazione e la 
lfesa del posto di lavoro, 
a quelle per le riforme, han¬ 
no favorito l’Incontro di ca¬ 
tegoria operaie e contadine 
con i ceti di estrazione bor¬ 
ghese e l’incontro delle com¬ 
ponenti socialiste con quelle 
cattoliche. 

Per capire meglio la risul¬ 
tante di questo processo ed 
anche 11 valore che assume 
nella società rosignane.se, oc¬ 
corre analizzare, almeno per 
grandi linee, l’influenza che 
nel settore associativo e cul¬ 
turale ha esercitato la presen¬ 
za di un grande complesso 
Industriale come la Solvay. 

Sono trascorsi già molti de¬ 
cenni da quando il monopo¬ 
lio belga capi la necessità 
di mettere a disposizione del 
suoi dipendenti, strutture del 
tempo libero in tutti 1 settori 
della ricreazione e della cul¬ 
tura. Nascono cosi il circolo 


Al Rondò 
di Bacco 
la parodia 
di Michael 


Aspinai 


Al Rondò di Bacco da quo 
sta sera al 23 maggio ò in 
scena lo spettacolo « Il cari 
to delle stelle » con Michael 
Aspinall. Nell'ormai celebre 
interprete inglese si mesco¬ 
lano canoro travestimento e 
parodia. Nei due tempi del¬ 
lo spettacolo si gioca sul dop¬ 
pio registro dell'imitazione e 
della critica. 

Si vede sulla scena il tra¬ 
vestimento di Nellie Melba, 
grande soprano australiano 
che trionfò tra la fine dell'800 
e i primi del '900, e la pa¬ 
rodia dei ruoli da questa 
interpretati. 

Sfileranno la bambola mec¬ 
canica Olimpia, la Norina del 
Don Pasquale di Donizzetti. 
Katia. la danzatrice con il 
ventaglio rosso, madame But- 
tcrfly. cavallo di battaglia del¬ 
la Melba, Zaza di Leonca- 
vallo e Dalila da Saint-Saens. 

Il cantante inglese ha or¬ 
mai raggiunto una padronan¬ 
za completa nel doppio vir¬ 
tuosismo di imitatore delle 
grandi voci del periodo d’o¬ 
ro della lirica e di attento 
scopritore dei meccanismi po¬ 
sticci che si determinano in 
quei ruoli. 


ricreativo, la sezione mari¬ 
na, il teatro, l’università po¬ 
polare con numerose attività 
collegate (danza, musica, ci¬ 
nema fotografia, biblioteca). 

A quale risultato mirava la 
Solvay? Fornire all’operaio e 
a’.l’impiegato (in effetti vi era 
una divisione fra queste cate¬ 
gorie) tutto ciò che gli occor¬ 
reva: il lavoro, la ricreazio¬ 
ne, la cultura. E tutto questo 
doveva rimanere neli’ambito 
dell’influenza padronale poi¬ 
ché il tempo libero doveva 
apparire come momento per 
ritemprare !e energie spese 
nel lavoro, proponendo un ti¬ 
po di ricreazione e di cultura 
molto angusti. 

Veniva cosi tessuto intorno 
alla fabbrica un circolo chiu¬ 
so che impediva ogni colle¬ 
gamento con !a società civile, 
con le altre strutture de! tem¬ 
po libero che pur numerose 
si trovano nel comune. 

Il dipendente Solvay doveva 
essere tale in fabbrica e fuo¬ 
ri di essa, e a chi non aveva 
predilezione per le strutture 
aziendali, la Solvay insieme 
alle abitazioni aveva dato gli 
orti da coltivare. 

Le grandi lotte operaie, p 
azione del PCI. delle altre 
forze della sinistra e del mo¬ 
vimento democratico ne! suo 
insieme, a poco a poco hanno 
tatto crollare le mura del pa¬ 
ternalismo. Lo statuto ha re¬ 
sistito ccn molta energia per 
impedire il ribaltamento di 
una situazione che gli aveva 
permesso di dominare incon¬ 
trastata ì propri dipendenti e 
non solo come produttori di 
uecluv/.t. 

L'associazionismo Soìvav ri¬ 
mane comunque un esempio 
di gestione delle attrezzature 
ricreative c culturali che sono 
oggi veramente dirette dai la¬ 
voratori e non con spirito a- 
ziendalistico, ma aperte a tut¬ 
to il tessuto sociale. Esse ri¬ 
vestono una grande importan¬ 
za e quindi non potevano ri¬ 
manere un fatto privato di chi 
avera rapporti diretti con la 
fabbrica, ma vi era la neces¬ 
sità di istaurare contatti con 
le altre strutture ricreative e 
culturali esistenti nel comune. 

Si è decisa cosi l’affiliazione 
al CICA (Associazione inte- 
rassociativa circoli aziendali) 
diretta dall’ARCI-ENDAS e 
ACLI. uscendo dal carrozzo¬ 
ne deil'ENAL, aprendo la stra¬ 
da ad una programmazione 
culturale a livello del terri¬ 
torio, si sono intrecciate re¬ 
lazioni tra l'università popola¬ 
re e la biblioteca, si sono re¬ 
si operanti programmi nel 
campo teatrale tra la stessa 
università popolare e l'ammi¬ 
nistrazione comunale. 

Quest'anno, per la prima 
volta nella storia del movi¬ 
mento associativo di Rosi¬ 
gnano, si sono celebrate la 
festa della donna e del 1. 
maggio, all’interno del cìr¬ 
colo ricreativo Solvay. Un 
questo modo sono state coin¬ 
volte forze diverse che pos¬ 
sono rendere più omoge¬ 
nea la società rosignanese e 
nello stesso tempo favorire il 
processo di gestione sociale in 
tutti i suoi aspetti. 

Giovanni Nannini 


Mostra a Firenze dell'artista volterrano 


Trafeli: gli oggetti 
diventano un racconto 
aperto alla fantasia 

« Ciocoiat », tanti anelli di una catena con diverse soluzioni combina¬ 
torie • Sulle tracce di Duchamp - Implicazioni profonde e significati 


PAG. 13 / firenze-toscana 


Si terrà presso la Casa della cultura 


Sabato F8‘ congresso 
delFUISP di Livorno 

I lavori si concluderanno domenica • I tesserati superano i 14 mila - le 
società affiliale sono 336, 54 le polisportive, 51 i centri di formazione 



Uno dei * percorsi » della mostra di Trafeli 


Pur con tutte le riserve di un’e<empli- 
ficazione di massima, non c'è alcun dub¬ 
bio che, per la nostra cultura visito, buo¬ 
na parte degli anni Settanta siano riassu¬ 
miteli nel segno del pianeta Duchamp. nel 
segno rii una creatività volta a sottolinea¬ 
re soprattutto il momento non « retinico » 
dell'espressione artistico, al di là dunque 
di ogni semplicistico approccio visuale. 

Nella saga del « Grande Vetro ». come 
è ben noto, un posto di assoluto rilievo 
spetta alla < Macinatrice di Cioccolato ». 
accampata con la sua terribile e minte 
riosa « Baionetta * nella parte centrale del¬ 
la sezione inferiore dell'opera. Do qui ha 
preso le mosse, nel giugno del '73. Mino 
Trafeli per costruire il ciclo * Ciaccolai * 
(con un vezzo grafico probabile ascen¬ 
denza duchampiana. sul tipo Roso Sélavy) 
presentato in questi gipmi a Firenze nei 
locali della galleria « Inquadrature » (via 
Pancrazi 17r.). 

Disinnesco, da un lato, del congegno du- 
ebampiano (fin troppo caricato dagli in 
numeri seguaci), riaffiorare, dall’altro. «li 
un mito (e di un tabù) legato al periodo 
della prima adolescenza ma del tutto vac¬ 
cinato da implicazioni «profonde»: que¬ 
ste, con qualche possibilità di raggiungere 
il bersaglio, due possibili e complementari 
ipotesi di lettura in margine ad un la¬ 
voro. questo di Trafeli. che sempre col¬ 
pisce per talento evocativo e, almeno per 
chi scrive, per un'insopprimibile e pro¬ 
pizia dimensione ludica. 


Nel colmo della sua parai*»!.) espressi¬ 
va. Traftìi è pervenuto alle prove odier¬ 
ne attraverso stazioni succesiivc. da * Con 
impossibilità v nel '74 ad « A come Arte, 
tome Amore, come Africa, tome Addio 
Rmibaudl » del '75. dove di volta in volta 
venivano affrontate tanto le banalità del 
quotidiano rese volutamente impraticabi¬ 
li, quanto alcuni luoghi comuni fioriti in¬ 
torno alla figura del grande poeta fran¬ 
cese (ad esempio le pistole di Verlaine). 

Troppo curioso ed attirato «lalia ogget- 
tualità del reale per essere un adepto del¬ 
ia cosiddetta arte povera, lo scultore vol¬ 
terrano sembra essere venuto privilegian¬ 
do. nel corso «Iella sua già lunga vicenda, 
i moteriali più « morbidi » o quelli resi tali 
mediante un accanito intervento (il gesso, 
il vinile, il cuoio, la plastica, la gomma¬ 
piuma magari coniugati con tramiti espres¬ 
sivi delia tradizione come il ferro o la 
pietra). 

D'altro canto, sempre per ripercorrere 
in tutta essenzialità una storia che neces¬ 
sita «li ben altri approfondimenti, andrà 
anche ricordato come, con il passare «le! 
tempo. Trafeli abbia accentuato una sua 
non sopprimibile disposizione aH’alIesti 
mento scenografico, alla re.il’/zazione tii 
sequenze di pezzi decisamente orientati 
verso l'istituirM di un ambiente, «li una 
situazione che. in concreto, esige un'uten¬ 
za paritaria e non subalterna da parte 
del fruitore. 

Vanni Bramanti 


LIVORNO -- Sabato 21 e do- 
ntenica 22 maggio presso la 
Casa della cultura di I.tvor 
no. si svolgerà 1*8. congresso 
provinciale dell’Unione Italia¬ 
na Sport Popolare. 

Sono passati quasi 30 anni 
da quando, nel ltH8 un grup¬ 
po di sportivi democratici li¬ 
vornesi, intuendo la grande 
funzione sociale dello sport, 
dettero vita all'UISP. In quel¬ 
l'anno i tesserati nella provin¬ 
cia di Livorno erano circa 150 
e quasi tutti nel settore del 
ciclismo. 

Oggi dopo un lungo e te¬ 
nace lavoro, costellato da 
enormi difficoltà (si pensi a 
«osa significava fare * sport 
popolare » negli anni ’50) la 
UISP si presenta al congres¬ 
so con una esperienza ed una 
forza eh attrazione che rap¬ 
presentano un indubbio arne 
chimento del patrimonio e 
delle tradizioni democratiche 
e civili del nostro popolo. 

336 società sportive affilia¬ 
te: 54 società polisportive; 51 
centri di formazione; oltre 
14.000 atleti di ogni età «* in 
ogni campo dello sport, tesse¬ 
rati; (5.17 dirigenti e tecnici, 
rappresentano una grande 
forza e dimostrano concreta 
mente la insostituibile futi 
/ione sociale che l'UISP svol¬ 
ge della nostra provincia. 

Durante il congresso, non 
si parlerà solo di dati e di 
- successi » Nel dibattito, elio 
si è già ampiamente svilup 
palo nelle assemblee di lega 
e nei congressi comunali e 
«li zona, saranno presenti ■ 
grandi temi che sono a! ceti 
tro del (hbattito j»olitico del 
paese e saranno sotto;x>.sti a 
verifica i modelli di pratica 
sportiva e la organizzazione 
dello sport cosi c«>nie sono 
venuti a determinarsi in Ita¬ 
lia. per poter cogliere gli ele¬ 
menti di crisi e di contraddi¬ 
zione, di fronte al crescere 
delle esigenze di attività spor¬ 
tive e motorie, in quanto pro¬ 
dotti dello sviluppo stesso del 
la società e di una nuova con¬ 
sapevolezza nei cittadini del 
loro diritto allo sport, come 
parte del diritto alla cultura 
ed alla salute. 

L'indissolubile rapporto fra 
sport e salute, fra sport e 
cultura, trovano una loro ul¬ 
teriore sottolineatura da 
quando al congresso «li Na¬ 
poli. portato a compimento 
il disegno «il unificazione fra 
TARLI e l’UISP. quest'ultimo, 
mantenendo la propria auto¬ 
nomia organizzativa, è dive¬ 
nuta « l'organizzazione sporti¬ 
va dell’ARCI ». 

Il congresso provinciale 
delTUISP. introdotto «la una 
relazione di Mario Soventi, 
presidente uscente, sarà con¬ 
cluso da Sergio Martelli della 
segreteria nazionale della 
ARCI. 


Organizzata dal consiglio di quartiere 

Settimana di sport 
a Porta Piagge 

PISA -- « Una settimana alle Piagge »; nel segno di questo 
slogan sono iniziati da lunedi Iti e continueranno fino a 
domenica 22 maggio numerose manifestazioni ricreative cul¬ 
turali del quatBere di Porta a Piagge. 1 cittadini vi potranno 
partecipare gratuitamente. 

Oggi a ile ore 10.30 presso il « ì renio San Biagio m svolgerà 
un torneo di pallavolo maschile; mercoledì 18 alle ore 16 
una partita «li calcio al circolo Ospedalieri; giovedì 19 
alle 17,30 è in programma una esibizione di lòtta libera 
ria parte del gruppo sportivo dei vigili del fuoco nella loro 
caserma e alle 21 un bullo liscio al circolo Richard Ginori 
con l'orchestra « I fedeli del liscio». 

\ enerdi 20, alle lf>. un incontro di calcio |»er amatori al 
nriolo Osjx'dalien, alle 17 una corsa noi sacelli e il tiro 
alla fune «lei ragazzi del «niartiere nel cortile della scuola 
del Frati Bigi ed alle 21 un incontro di pallavolo di serie C. 
al circolo della Richard (ìmori. 

Sabato 21. con inizio alle 15. caccia al tesoro; alle 16.30 
una gimkanu ciclistica riservata ai ragazzi ed alle 21 un 
concerto di chitarra dei giovani del quartiere sotto la dire 
/ione del maestro Marcello Rossi al circolo Richard Ginori. 

Infine, a conclusione della settimana, domenica 22 maggio 
alle ore 8,30 ei sarò ■, la camminata alla scot»orta de! quar 
tierc ». aperta a tutti; alle 10.30 pattinaggio |>cr via Coppaia 
con ragazzi e ragazze ed all** 18 un concerto bandistico in 
piazza San Michele degli Scalzi Partecipano alla organizza 
zinne della settimana di iniziative i circoli ricreativi del 
«liiartiere. le |X)lis|xirtive Primavera, Rinascita. San Riagio, 
i vigili del fuoco e gli ospedalieri di San Biagio. 





Medaglia d’oro a Natalino Sapcgno — 

Nell'ann.versano della nascita di Dante, ieri mattina alle 
10.30 da Palazzo Vecchio si è mosso il corteo con i gonfaloni 
«H Firenze e Ravenna per recarsi alla casa di Dante dove 
sono state deposte le corono d'alloro. 

Alle 11 nel salone dei Dugento in Palazzo Vecchio alla 
presenza di numerose autorità si e svolta la solenne ceri¬ 
monia organizzata rìaH'Uniooe Fionait aia in colla bora z.ione 
«on ’.’ammur.strazicne comunale. I! saluto della città è steto 
recato dall’assessore Mario Benvenuti. 

Dopo il saluto portato dalla dottoressa Maria Paola Pa- 
iuo’.ii in rappresentanza della città di Ravenna, il precidente 
del comitato de: «Luoghi Familiari di Dante», professor 
Francesco Mazzoni ha letto le motivazioni della medaglia 
d'oro assegnata a Natalino Sa pegno, ripercorrendo le moi- 
tep’ ci tappe dell'opera dell'insigne studioso aostano. 81 e 
passati quindi alla ccnsegna «Ielle medaglie, quella d'oro ni 
professor Natal.no Sapeeno e una d'argentt» al professor 
Francesco Mazzoni. 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Oaavianl • TeL 287.834 
(Ap. 15.30) 

Un grido espilante li sp ngeva aH'attacco. Tig-e. 
t gre. tigre. Uno spcttaco.o imponente. grand'o- 
»o: Torà, torà, torà. A Colon, con Mart.n 
fialsam. Joseph Cotten, E. G. Marshall, 

(16. 19.10. 22.20) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi Tel. 284.332 
La bella e la bestia, un film per un pubblico 
adulto e maturo che riesca a conservare uno 
straordinario autocontrollo senza farsi coin¬ 
volger* da uno degli argomenti tabù: la zoo- 
f.lia. Technicolor. (VM 18). 

(15.30. 17.20, 19.05, 20.50. 22.45) 
CAPITOL 

Via Castellani - Tei. 272.320 
« In esclusiva per la Toscana » 11 film più 
prestigioso dalla stag : on* 1977 dal bel ro¬ 
manzo scritto da Piero Chiara. Una storia 
cottila a piccante, divertente ed umana firmata 
dalla magistrale regìa di Dino Risi: La stanza 
del vescovo, con Ugo Tognazzi, Ornella Muti. 
Patrick Dewaere. (VM 14) 

(15.30. 17.45, 20.15. 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Albtzl - Tel. 282.687 
(Ap. 15.30) 

Due ex mercenari, una cassaforte, una valanga 
d dollari, un colpo che solo loro potevano 
tentar*. Du* sporche carogne. Colori con Char¬ 
les Bronson, Alain De’on. Olga Georges Picot. 
(16. 13.15, 20.25. 22.40) 

EDISON 

Piazza delia Repubblica 5 - TeL 23 no 
(Ap. 15.30) 

Nessuno mai prime di Ken Russell ave.a osato 
d sserrare uom n: e fatti con tanta org a;: ca 
fantasia: Lisztomani*. A Colori, con Roger Dai- 
trey. Ringo Star. (VM 18). 

R.d. AGIS 

(16. 1S.15. 20.30. 22.40) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani 4 * TeL 217.798 
(Ap. 15) 

Un film nuovo, diverso, eh* vi divert.rà • vi 
commuover*. Un b o rat i*** piccolo piccolo, di 
Mario Moniceili. a colori, con Alberto Sordi. 
Shelley W.nlher», (VM 14). 

(15.30. 18. 20.10, 22.40) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleòchl • Tel. 275.112 
(Ap. 15.30) 

Dje relig ose molto particolari in un consento 
molto part colare: Cattive abitudini. A Colori, 
con Glenda Jackson. Eli Wallach, Mei.no Mer- 
cour., Ge.-a'dine Page. 

E' sospesa :a vai.diti delie (arrese e dei b'g'etti 
©magg.o. 

(16. 18 15. 20.30. 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Becrana Tei. 663 6U 

Il ptrsonagg o più famoso ha girato pe- il 

c nini nuove emozionanti avventure ma. viste 

prima d'ora: La nuova awtntura di Furia, con 

Jeey Jim. Pete. 

(15.30. 1S.15. 20.30. 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel 275954 
Una moderna a meravigliosa * Love Story » 
che sta commuovendo il mondo: » Hai mai 
tanto amato una persona? Ma tanto tanto? * 
dal t.im: Dedicato a otta stella, con Mane An¬ 
tonietta Saltuari. Riccardo Cuccioiia, Regia di 
Luigi Cozzi. Technicolor. Per tutti. 

(15.30. 17.25. 19.05. 20.45, 22.45) 
ODEON 

Via dei Sassetti Tei 24 u« 

Il liim vincitori di 3 pr*ml Oscar più presti, 
gioii Rock? ai john G Amitdsen Technicolor 
Con Sylv*st*r Stallone. Tali* Shir*. Surf Young. 
(15.30. 17.55. 20,20, 22.45) R.d. Agn. 

PRINCIPE 

VI» Cavour, 1841 • Tee 575.801 

f t»l film d* non perder*, se vi piace ancora 


r.de-e. Due premi Oscar Insieme... Che botte 
se incontri gli « orsi ». In Technicolor, con 
Weiler Matthau e Taluni O'Neel. E' un film 
per tutt : . 

R.d AGIS 

115.30. 17.20. 19.10. 20.55, 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori Tel- 272.474 

Le tremende battaglie aeree dei piloti di caccia 
zero, m un nuovo, grandioso, spettacolare ed 
c itusasmante film che e la risposta giapponese 
a.l'americano * Midway ». Eostmancolor: Caccia 
zero: terrore del Pacifico. Con Hiroshi Faujioka. 
Tetsuro Tamba. 

(15.30. 17.15. 19. 20.45, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina Tel 298.242 

Oggi ui grande avvenimento cinematoj-alico. 
Solo I Teatro Verdi, con i g-andios. c perieli, 
mp ani ott c. e acuii c . .1 può far arnm.rare 
la be 'erra e l'.mponenza dì un colosso della 
c nemu*og-3l a mond.a'e Voi ved-ete ogg.: 
Ben Hur Technlco'or con Io splendore della 
eoo a ii 70 mm. e la magio del suono stereo- 
fon co V.n: to.e d I 1 Prem' Osca-, interpre¬ 
tato da Cha-.ton Heston. Jack Hawkins. Haya 
Hara-ec*. 5tephen Boyd. Regia d. W 11 am 
Wyier , R ed » 

(14, 17.45, 21,30) 


ASTOR O ESSAI 

V:a Roi.iagna, 113 


Tel. 222.338 


L. 800 

Un ( m p eno dì terrlf cente sra.pore: Ma come 
si può uccidere un bambino? d, N Ibanez 
Serrcdo-, con Le.v s Fander, P. Ranso.me. 
A Co-ori v VM 1S) 

(16. 15.15. 20.30. 22.45) 

GOLDONI 

Via de Sentigli - Tei. 222.437 
(Ap 16) 

L 1 500 

Proposte per un cinema di dualità. 

Il g-ande capolavoro di Thodoros Anghelo- 
pulos che i già nella storia del c nema e eh* 
sarà Impossibile non aver* visto: La recita 
(O Th assos). 

i.nz.p speli: 16.30 e 21) 

KINO SPAZIO 

Via dei Sole. 10 • Tel. 215634 

( Ap 15.15) 

L 700 

« Il nuo.o cinema tedesco » 

Ore 15 30 e 21 30- Ludwig II. Reqpieiji per 
un re vergine d. H 5 ybe.-ger. Ore 21.15: 
Eifi briest di R. W. Fassb nder. 


ADRIANO 

V:a Romagnoli - Tel. 483.607 
R sale n « sussurro » con una coppia di 
attori t-emenda-nente com cl: Senza famiglia 
nullatenenti cercano affetto. Techn'colpr con 
Vitto:.o Gassman. Paolo Villaggio. (RIed.). 
ALBA (Ritredl) 

Via F Vezzam • Ies 452 296 
Un ! m d vertente e b- l.ant.ss.mo Adulterio 
all'italiana. Techn color, con N no Manrred., 
Cather ne Soaak. 

ALUEBARAN 

Via F Baracca. 151 Tel 410007 

Un sto- a sera d ventata .sgge-.da Dje ntm ei 
e uVu-i ca preda: Sfida a White Buffalo. A Co¬ 
lon. con Charles Bronson. W.il Sampson. Jack 
Wardc-i 

ALFIERI 

Vi, M del Popolo 27 • Tel 282137 

Il f -m d tornasi eira che ha scoivo.to i'Ame- 
r.ca L'invaaione dei ragni giganti. Co.or.', coi 


Stese Brode. Barbara Ha'e. 

ANDROMEDA 

Via A-et ma Tei 863 W5 

Spettacolo di rivista ed englo-'tal an strip tease 
produci on. Il fior* proibito, 2 temo, di Gevo 
con Kata.,n Nurany., Lady Ang e Sewy, Jacque- 
lin* Wayn Erot.c, Gill.an Bentley Gorgtus, 
G.nny Ra itosv Egut ng, M mm* R.zzo, Can¬ 


nar no Vollaro. Sullo schermo: L'Insegnante. 
A Co.o-i, con Edw ge Fenech. Vittorio Capr.oli. 
Spettacoli vietati ai minori di 18 anni. 

(Orar o r v.stu: 17,15 - 22,45) 

/APOLLO 

Via Nazionale Tel. 270.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, contortevole, 

elegante). 

Fenomenale contemporanea con 11 cinema nazio¬ 
nale pe.- il film p.u fenomenale deU'anno. 
Il "tr o" che ha d vertito ,1 pubblico di tutto 
.1 mondo in un nuovo, divertentiss.mo ed av¬ 
venturoso film. Eastmancolor: I 2 superpiedi 
quasi piatii, con Terence Hill. Bud Spencer 
e la bellissime Laura Gemser. Scritto e d.retto 
da E. B Clucher. 

(15. 17.30. 20.15. 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. Paolo Orsini. 32 - Tel. 68.10 550 

1 due m gl or: attori ins eme in: Il caso Tho¬ 
mas Crown, con Ttere Me Queen e Faye 
Du-iar.ay. 
tU s : 22.20) 

CINEMA ASTRO 

Today 'n e.ng. sh: Casinò Royale di John Huston. 
con Da.,d N vei. Peter Sel ers. Ursula Andress 
(15.45, 13, 20.15. 22.30) 

CAVOUR 

Via Cavour Tel 587700 
Un film st-ao-dma-io e nd meni C3b e d. 
Va.er.o Zu-Ì n 11 deserto dei Tartari. A Co- 
:or . con V.ttoro Gassman. G u aio Gemma. 
Ph I ppe No'ret. Jean-Lcu s T: nt g-.a-t. 
COLUMBIA 

V:a Faenza Tel. 212 178 

Emanuelle infedele. In Techn.co or 
(Severamente v etato a, m nori di 18 anni). 

EDEN 

Via della Fonderla Tei 225 643 

Un eccez ona'e I !m v.estem La conquista del 
West. Techn color, con John Wayn;. E.. Wa.- 
iach. James 5;e.\art, Gregory Peck. Per tutti! 

EOLO 

Borgo S Frediano • Tei 296 822 
L'occas one che assettavate per d.-.e-tirvi: Quelle 
strane occasioni. In Technicolor, con N'r.o Man¬ 
fredi. Stefania Sandre.. , Alberto 5o-d. e Paolo 
V ilagg o. (VM 13). 

FIAMMA 

V:a Par noni Tel. 50401 

L* battaglia di Alamo. Techn.color. Pe* tutti! 

FIORELLA 

V’a D'Annunzio - Tel 662 240 
Eccezionale esc'us ,a Un f Ini dlvertentiss'mp. 
una divertenti!! ma "nteroretazlore d A'be-to 
Sard. ..n- Mio liglio Nerone. In Techn.coior. 
con A:be-to 5s*di. Br'g.t’e Bardo* Regia di 
5t?no E' un f.lm per tutti. 

R d AG Li 

(15.30. 17.20. 19. 20.40. 22.45) 

FLORA SALA 

Piazza Da'.nriazla • Tel 470 10) 

O-oscopo dei g orno: Verg.ne in cong unz one 
con I To-p. Capr corno pesantezza d. testa, 
per tutf gli aitr. segni due ore di r.sate con 
La Vergine, il Toro • il Capricorno. Techn'co- 
ìo-, con Edw ge Fenech. s u sexy che ma . 
Aderto L onei'o. Aldo Macc.one (VM 13). 
FLORA SALONE 
Piazza Dilmazia • Tei. 470.101 
(Ap. 15.30) 

Una « eccez ona'e » esclusiva. Rito-na un c!as- 
s co de. g*and,oso western, una m*g strale, 
insjperab le i.nterpretaz one d. Tomai M.l en 
.n- Tepepa. Techn.color, con Tomai M.l an. 
Orson Welle*. John Sternar. E' un Mm par tutti 
FULGOR 

Via M Plnlguerr» • Tel. 270.117 

(Ap. 15.30) 

Dal best >*l!*r di Pat*r Rane, < La vìolanza 
* il turor* »: Autostop rosso sangu* di Pasqua- 


imi e ribalte' 


le Festa Campanile. A Colori, con Franco Nero, 
Co-nne Clcry. David Hess (VM 18). 

(16. 18.10, 20.20, 22,30) 

IDEALE 

Via Firenzuola ■ I’el 30.706 
Una delie p u appass.onant axrenture d. James 
Bond. A. 007: missione Goldlinger. A Colori, 
con Sea.n Connery. Gert Frobe. 

R,d. AGIS 
ITALIA 

Via Nazionale Tei. 211.069 
(Ap. ore 10 ani m ) 

A-roc. f-em ti d, sad smo erotico in j-ghe e 
sangu'nsse lotte ne.Ì3 Casa privila per le 
Schultz staffein. A Coion. con Mar ,na Dau n a 
e Vassilii Kars (VM 18). 

MANZONI 

Via Mariti - Tel. 366.808 
i Ap. 15.30) 

Il p'atto comico del giorno con tante r'sate 
d. contorno: L’ala o la coscia. Eastmancolor 
con Lou.s De Fu.nes. 

R d AGIS 

(1S. 18.10. 20.20. 22.30) 

MARCONI 

Via Giarrotti - Tei 680 644 

D ssequestrato. attua'mer!» n a"ese d giu- 
d z o. la nuova sexy bomba degù sc-e-n . 
Non e osce-o, e un z-o* co Vanessa. 

A Co o-.. con O-.via Pcsc3 e A-.--i-< D ’!r ng 
(VM 18). 

NAZIONALE 

Va Cimatori - Tei 270 170 

(Loca'e d c 3sse ce- fam g. e) 

P.-oscgu mento o-me v s o.n Un I -~i ->uo.o. 
moderno, imoreeedrb.e Ur.a commed a no': 
d vertente, p ccante. so r -osa e con un po' d 
m stero Languidi baci... perfide carezze. A Co¬ 
io- . mag s'-elmente n*e-oret3-o da G o.o'-a 
Ro . e Lu g P-p et: ,V\I 14) 

(16. 13 15. 20.30, 22 45) 

NICCOLINI 

Va RvajDil . Tel. 23 282 
(Ap. 15) 

Un capolavoro salvato. L'ult'mo film di P.er 
P-o'o Pasolini seqjes**ato per scande o a as¬ 
solto perché opera d'arte- Salò o le 120 gior¬ 
nate di Sodoma. Techn.colo- (V.M 18). 

( ’5.30. 17.55. 20.15. 22.40) 

II. PORTICO 

Va Capo del Mondo Tel. 575 930 
(A=. 15.30) 

Le p ii i3C-osante risa?» del 1977: L’altra metà 
del cielo. In Techn colo*, con Mo.n ca V iti e 
Ad-'.ano Ce e.Vs.no. Per tutt ! 

R d AGIS 
<U s • 22.30) 

PUCCINI 

Pazza Puft-nl Tel 32 067 B-j« 17 
L'inferno di cristallo. 5cppeco'3-. Cin S’e.e 
Me Queen, Paul Nzwnan. W 1 am Ho den. 
Faye Dunzwly Pe- tutt . 

(16.15. 19. 22) 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti Tel. 50 913 

Getaway. Techn,co'c- E u- f im pe- ' 

UNIVERSALE 

Va Pi-a na. 77 - Tel. 226.198 
(Ap 15.30) 

L. 500 

Rassegna « Spec ai* g'pvani ». 

5p o ogg R.torni un fi.m che fece sta po-e 
per I sua contenuto --.ve-ente, scaidzoso e 
d.ssacrante li d ,-crte.n: ss.mo Oh Calcutta. 
Testi d 5 Beckett, con John Lemmon e 
Jul.us Fe.ffer A Colori. 

«U s : 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagntnl » Tel. 480.879 
(Ap. 15) 

Sa volala rider* qutsto à H vostro f,.m. 90 


(USA ’72) di 5am Peck inpah. con S Me 
Oj?en 

(16.30. 15.30. 20.30. 22.30) 

MANZONI (Scandtcct) 

Riposo 


TEATRI 


minuti di r.s3'e assicurate: Non rubar*... • 
meno cho non sia assolutamente necessario. 
A Color:, con George Sega!, an* Fonda. 

(15 30. 17.15. 20.45. 22.40) 


ARCOBALENO 

V n Pisana. 442 • Legnala. Capok bus 6 

R oosp 

ARTIGIANELLI 

Ind meni cab la capola.o'o di cgni tempo. Il 
giro del mondo in 80 giorni. Techn co.or, con 
D N .en e 5. Me Laine. 

FLORIDA 

V.a P.sana 109 Tel. 700 130 

G p.edi. 9opu~.-3-r.ento con Lina Vertmul e- 
e . !..m d autp-e. 

ARENA CASA DEL POPOLO • CA¬ 
STELLO Via P Giuliani 

Ken R„sseli- Il boy Iriend, con T.v ggy • 
C Gpb e 
R d. AGIS 

CINEMA NUOVO (GlIluZZO) 

lO-e 20,30) 

Le piccanti avventura di Tom Jones. Techn co- 
,p-. -VM IS, 

CINEMA UNIONE 

I. Girone - TeL 218.820 

R poso 

GIGLIO (Galluzzo) 


(0-3 20.30) 

I_c Ms-t rea ,n Gli amici di Nick Hezard. 

(V.M 14>. 

ARENA LA NAVE 

Va Villamagna, 11 

R poso 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

O-e 21.30, 

L 5C0-350 

Oh Lucky man d Llndsay Anderso - . con Mal- 
.o-. Ve Dp.vs.’ (VM 13). 

CINE ARCI S ANDREA 

Via S Andrea a Rovezzano • Bus 54 - 

'O-e 20 20 - 22 30) 

L 500 

I th*. . ig d Dir P Arge-tp L’uccello dalle 
piume di cristallo (1970). 

CIRCOLO L UNIONE 
• Pm:e a Ema> • Bus 31-32 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

PrtZ/a «le..a Repubblica • Tel. 649 063 
Ot 21 30i 

La giustizia privata di un cittadino onesto. 

Te.h- eoo- co- E'~es* So-gme. M die. j 
Po a-d Pe- :_t: ’ 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Via Pisana. 576 Tei 791.035 
Te.. 20Z7.O93 - Bus 37 

R poso 

SMS S QUIRICO 

Via Pisana. 576 - Tel 701.035 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel 20 11118 
L SCO 

Moment, d mfcTTWz'on* c nemi’pg-af ca Per 
.. eco « \jo/. atto-i del c.nema .tal.ano > 

II tempo dell’inizio d Lu g D. G a.n.n , con 
R Pane-i e R. Rass mox (11. ’64). 

(20 J5. 22.30) 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

P.azza Rapisardi - Sesto Fiorentino 

L. 600 

Proposte c'n*m»tograf.ch» Per 11 c'elo » F.gu-* 
di un attore: 5te«* Me Qutt.n *. Getaway 


TEATRO AMICIZIA 

Via 11 Prato - Tel. 218 820 
Tuli, i venerdì e f sabati alle ore 21.30. la 
domencs e lesivi ore 17 e 21.30 la compagn.a 
d.retta da Wanda Pasqu.nl presenta: Iris e 
Anneri*, di G antranco D'Onofrio, reg a di 
Wanda Pasqu’nl. Ultimi spettacoli della sta- 
g one 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G. P. Orsini 73 - TeL 68 12 191 
CENTRO TEATRALE ARCI 

Stasera, aue o-e 21.15, .1 * Tea-ro de!,a con- 
venz.o.ne * di F renze presenta: Non *’è un ta¬ 
ne. Trenta sintesi d: teatro futurista con 
Mauriz o Manetti, Mario Pachi. Anton’o Re¬ 
trocedi e Barbara 5 mon. Regia di Valerlo 
Va or : ani. Spettacolo p-odotto in occasione del 
centena- o de i Affrate amento 

TEATRO DELL'ORIUOLO 

Via Onuo’.o. 31 - Tei. 270 555 
Ore 17 e 21.15. ia Compagn a d prosa t C ttè 
di Firenze-Cooperativa deii'Oriuolo » presenta: 
L’acqua cheta di Augusto Novelli. Musiche d 1 
G useppe P.etri. Reg a di Mario D* Mayo. 
Scene e costumi di G anzarlo Mancini. 

TEATRO RONDO DI BACCO 

(Pa;az70 Pitti> - Te;. 210595 
O-e 21.30. la San Ca-co d Roma con M chaeì 
Aso .-.a .. p-eser'9. Il canto delle stelle. 
Pre~otaz One te e!o~. ca 210 595. 

TEATRO COMUNALE 
Corso Ba ia. 16 lei 216.253 
t 40. Magg.o Mus'cale Fio-entino » 

Questa se-o o-e 20.30. Ree.tal de’ p'an sta 
Boris Petrushansky. Mosche d B-ahrr.s 
.Abbonamento l.m C,. 

LA MACCHINA DEL TEMPO 

Borgo P.nt.. 26 


Cinema 
in Toscana 


LIVORNO 

GRAN GUARDIA: Caccia ze-o: ter¬ 
rore nel Pac.l co 

GRANDE: Stor e .umo-al. di Apol- 
Ima.-e (VM 18) 

LAZZERI: Turbamento cairn*!* 

(VM 18) 

EMPOLI 

CINECLUB UNICOOP: Edipo R* 

PONTEDERA 

ITALIA: A_*os'op rosso sanft» 
MASSIMO- Le bambole 
ROMA: Il fantasma deila libertà 

GROSSETO 

EUROPA: Best aliti 
EUROPA DESSAY: Furia cavallo 
de! Wzs* 

MARRACCINI: Ne/ada Smith 
MODERNO: Ragazza di prò/.nel* 
ODEON: I nd ana^o. » 

SPLENDOR: Stato ;nfereisint« 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Or* *1. 

Re. tal d. Robe r to Vecch onf 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Mad Bomber, l'uo¬ 
mo spumato da.ì'.nlerno 
(VM 18) 
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s'p- a de! c ne"! 
I -. z o ere 21.33 
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tee'-o ’~~Z 3 ~e ls' '-.'b d. 

P-c,-a-rmi d. / decapate 
l-te-.tr-a d. cjgcn o Ba-fca 
de.ia G udecca 

PERI MENTALE DELL' 


CANTIERE SPERIMENTALE 
IMMAGINE «V. Oriuolo n. 43» 

O-e 21. P-o ez one dog . a-d a s . 


Il matri¬ 


monio segreto d C ma-bia Orfeo ed Euridice 

d G'uck 

TEATRO DEI LIPPI 

V:a Fanfan.. 16 - Bus 23 A 
Il C.R F d -etto da Ripugno, p-opone l'r.en 
to che ha .-appresenta'a i teatro ta aho i. 
fest .al d !J )Yo s- Ostai - l'ambito dome¬ 
stico come laboratorio della follia. P-e/end to 
CRF. ?.azi3 D,3~3 3. de .e 17 a .e 18 30 


Rubrica s cura della SPI (Società per 
ta Pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli, n. 8 - Telefoni: 287.T7T-2tt.449. 



Teatro Rondò di Bacco 

PALAZZO PITTI - TEL. 2T0.595 
LA SAN CARLO DI ROMA 
presenta OGGI fino a Lunedi 23 

MICHAEL ASPINALL 

in 

« Il Canto delle Stelle » 

SI ACCETTANO PRENOTAZIONI TELEFONICHE 
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Emozione nella cittadina per la nuova vittima della violenza 


Domani a Cercola i funerali 
del vice brigadiere Custra 

Riunione straordinaria delia giunta comunale che proclama una giornata di lutto cittadino - Un mani¬ 
festo unitario affisso nel centro vesuviano - Presa di posizione del comitato di vigilanza democratica 


Colussi 
condannato 
a 5 anni 
e 8 mesi 


Si è finalmente concludo 
te ri. dono n la .serie di u 
dunze ed una lunga pernia 
nenza in carnei a di consigho 
il processo Colussi. 

La terza sezione penale del 
tribunale ha condannato a 5 
anni e 8 mesi di refluitemi 
Francesco Colussi, titolare del 
noto biscottificio. E' stato ri¬ 
conosciuto colpevole di falso, 
violazione di sigilli e truffa 
in danno della Cus->a per il 
Mezzogiorno. H falso consiste 
rebbe in una serie di atti 
alterati formulati in con:or 
so co! notaio Ferdinando 
Tozzi che e stato condanna 
to a 2 anni e 10 me.ii di ie 
clusione. La violazione dei si 
gilli fu contestata dalla tri 
butaria allorché rilevò la man 
oanza di ben 7 casse di do 
cumenti contabili che erano 
state poste sotto .sequestro e 
sigillate. 

Assolto il Colussi ed i suoi 
complici dal reato di con 
trabbmdo. che è poi quello 
dal quale parti Istruttoria 
Si contestava miatti ai Colli* 
fi di aver importato a cond. 
zioni di favore — per una lei* 
gè speciale per le industrie 
di Assisi — materie prime 
che noi erano state lavorate 
altrove. 

Amnistia infine, sempre per 
Francesco Colussi, dal reato 
ili corruzione nel qu ile ven¬ 
nero coinvolti alcuni parla¬ 
mentari per i quali pero non 
fu concessa rautoriz.z.a/.ione 
a procedere. Sia il Coltisi! 
che il notaio Tozzi beneficia¬ 
no di due anni di condono. 

Totalmente sospesa la pe¬ 
na per due altri imputati. 
Michele Arena ed Emilio Ma- 
scolo. condannati rispettiva¬ 
mente a due anni ed un a v 
no e sci mesi di reclusio 
ne. Assolti infine 14 imputa 
ti minori. 


Povero 

manager... 

Da qutnulo i napoletani 
hanno deci so di non furali 
fare piu il sindaco e di non 
mandarlo neppure — per con 
solazione — al Senato delia 
Repubblica il DC Bruno Mi¬ 
lanesi peggiora eli giorno in 
giorno e non perde occa 
sione per affidare i suoi scrit¬ 
ti al « Roma » e assommare 
brutte ligure. 

Proprio ieri abbiamo letto, 
così, che si è messo a iac¬ 
cogliere — per trasformarle 
in interrogazioni al sindaco - 
quelle che lui stesso defini¬ 
sce « notizie che circolano nei 
corridoi ». 

C'è dn dire che. se questa 
è la provenienza delle no¬ 
tizie. Milanesi fa di tutto per 
renderle pubbliche con io 
stesso stile di una pettegola 
che passa il suo tempo ad 
origliare dal buco della \er 
i atura. 

Egli, dunque, afferma che 
si prepara « un nuot o organi 
grammo di giunta » e coglie. 
con ciò. l'occasione per ripe¬ 
tere gli ormai soliti insilili 
contro tutta Pani minisi razio¬ 
ne comunale e il compagno 
Votemi in ixirticolare. al qua¬ 
le. evidentemente, l'e r sinda¬ 
co DC non riesce a perdona 
re la meritata popolarità e 
la solida stima che raccoglie, 
non solo tra i comunisti, ma 
tra i lai oratori e le altre 
forze politiche democratiche. 

La verità è che un uomo 
pubblico come Milanesi non 
avrebbe bisogno di origliare 
nei corridoi di palazzo S. Gia¬ 
como per apprendere ciò che 
in città sanno tutti e che 
cioè sono in corso, ormai da 
settimane, una sene di frut¬ 
tuosi incontri tra i partiti 
per contribuire al rilancio 
programmatico ed operatilo 
della amministrazione coniti 
nate. 

Se al termine di questi 
Incontri -- vi saranno n no 
modificazioni nella struttura 
delta giunta che governa la 
città saranno i partiti delta 
maggioranza a stabilirlo, net 
massimo della valorizzazione 
di ciascun ruolo e di ciascuna 
forza e nel pieno rispetto 
deU'autonomia recinroca. 

Ma certo che lezioni di 
efficienza e di operatività non 
può essere l'ex sindaco ma¬ 
nager a darne. E non solo 
per un sentimento del pudore 
che pure sarebbe necessario 
e dovuto da parte di chi ha 
contribuito a trascinare la 
città al punto cui è giunta, 
ma anche perche m questa 
linea dello «sfascio" eah ha 
perseverato ancora in questi 
mesi, in odio alla città, sen¬ 
tendosi impegnato soltanto a 
diffondere sciocchezze e a 
profetizzare sanarne <od 
esempio: i! prestito di l.V) 
miliardi non lo avrete man 

Povero Milanesi, compren¬ 
diamo bene che di fronte 
all'impegno e alla responsa¬ 
bilità quotidianamente dimo¬ 
strata dalla giunta e dalle 
forze pohtiche si senta ri¬ 
dotto a mal partito. Per lui 
la politica continua ad es¬ 
sere la solita, sporca stona 
di poltrone e tutto ciò men¬ 
tre gh anni passano, la ma¬ 
turità dei napoletani cresce 
e nel suo stesso partito si 
determinano significativi tat¬ 
ti nuovi. 

Egli è un uomo invece che. 
ogni giorno e forse senza 
neppure volerlo, rovina sem¬ 
pre più in basso. Ma perche 
non reagisce? E’ poi tanto 
difficile, per un manager de¬ 
luso e confuso, ritrovare al- 
meno un po’ di dignità ’ 


l Si svolgeranno domattina, a 
j Cerco.it, ì funerali del vite- 
! brigadiere Antonino Castra 
barbaramente assassinato ne. 

I corso degli scontri fra «auto 
nomi » e forzo dell’ordine ve 
j ritiratisi sabato scorso a Mi 
| la no. 

! Una bieve orazione fune 
bre sara tenuta alle 9.20 m 
: piazza municipio a Cercoia. La 
amministrazione comunale 
della cittadina vesuviana ha 
proclamato per domani, gioì' 
no in cui si svolgeranno ì 
Umerali, una giornata di lutto 
cittadino co->ì da penne »ere 
alla ,popolazione di partecipa¬ 
re alia cerimonia funebre 
Poi, un corteo accompagnera. 
per un breve tratto il carro 
che si dirigerà verso Ponticel¬ 
li dove i! vicebngadiere sarà 
tumulato La notizia della 
morte del giovane vicebrma 
diere ila suscitato emozione 
vivissima ira ì cittadini di 
Cercola 

Domenica mattina, appena 
appresa la notizia della morte 
dei vice brigadiere Cu.itra. il 
sindaco di Cercola. compagno 

Di Paola, ha riunito in se¬ 
duta straoidmaria la giunta. 
Insieme ai rappresentanti d> 
tutte le iorze dell’ureo costi 
tuzionale. e stato preparato 
un manifesto, poi affisso in 
tutte le vie delia ciP'i.lina 
nel quale si esprime durissi¬ 
ma condanna verso ogni for¬ 
ma rii violenza tendente a nu 
ilare l'ordinamento della no¬ 
stra Repubblica, nata dalla 
Resistenza e profondo cordi, 
glio di tutta la cittadinanza 
per la tragi a morte del e o- 
vune concittadino. 

Un telegramma, a nome 
della giunta, nel quale si i 
sprime sdegno e cordoglio ,ne • 
il liarharo assassinio, è .,f»*o 
inviato al ministero degli In 
terni. 

Notevoli' l'emozione ambe 
fra quanti conoscevano per 
sonalmente il giovane vice 
bngadieie.-Tutti lo ricordano 
come un ragazzo sincero «■ 
leale molto affezionato alla 
giovane moglie (ohe fra 
un mese darà alla luce il pri¬ 
mo figlio», agli anziani geni¬ 
tori. alle sorelle. 

Contro le gravi minacce al 
le istituzioni democratiche il 
comitato unitario di vigilanza 
democratica, del quale fanno 
parte i consigli di fabbrica 
dell’Alfasud. della Sofer. della 
SAE. della Olivetti, della RAI 
TV. della Mecfond, dell’Ital 
trafo. dell'ENEL oltre a rap¬ 
presentanti degli OSA. delle 
leghe dei giovani disoccupati, 
del comitato antifascista de! 
l'Alfasud. di magistratura de 
mocratica, di giustizia demo¬ 
cratica c del sindacato foren 
se. ha emesso un comunicalo 
nel quale si ritiene « essen 
zrale la mobilitazione « la 
vigilanza attiva dei lavoratili 
occupati e disoccupati delle 
forze democratiche politiche, 
sindacali, culturali, studente¬ 
sche e femminili, degli orga¬ 
nismi di massa, dei cit’ariiiii 
ilei quartieri e delle campit¬ 
ane. per la salvezza ed il 
rafforzamento dell'ordine re¬ 
pubblicano contro la violciva 
eversiva e gli attacchi per¬ 
sino armati allo Stato ed aiie 
istituzioni democratiche .. 

I! documento si condii le 
con la richiesta « di provve¬ 
dimenti urgenti che — esal¬ 
tando le conquiste di libertà 
e di lotta nel confronto plu¬ 
ralistico — rinnovino e ren¬ 
dano efficienti le strutture 
dello stato, per prevenire e 
scoutiggere l'eversione, per il 
superamento della crisi della 
giustizia e del sistema carce¬ 
rario per ripristinare la civile 
convivenza ». 

Proprio su problemi l'or 
dine pubblico e della crisi 
della gui'tizia. si terrà a zior 
in a Milano, dal 27 al 29 mag¬ 
gio un convegno nazionale 
promosso da! comitato per 
manente antifascista per la 
difesa dell’ordine repubbli¬ 
cano 

Anche la ccnsociazione pro¬ 
vinciale della FGRI ha emes 
so un comunicato nel quale 
si condannano fermamente 
: recenti episodi d: violenza 
politica. « l’Italia sta iniboc- ' 
cando la strada costellata di j 
morti, con e senza divisa. ' 
che sbocca nel’a guerra e: 1 
vile. : 

La drammaticità dei prob'.e- I 
mi — conclude il comunica- i 
to — nrn può giustificare la j 
irresponsabile criminale su : 
perficiahtà d; eli: offre co ! 
pertura e spazi operativi ai > 
teorizzatori ed ai realizzato- i 
n della violenza armata ». ! 


« Manomozza » arrestato ieri mattina in una villetta a Cuma Ponticelli 

Prima di arrendersi si è fatto Pci indìca 

le misure per 

scudo con la moglie e il figlio 

il servizio 

Era ricercato dal novembre '73, quando uccise un uomo, che lo aveva insultato • Da allora comincia . . 

la sua carriera - Con lui sono state arrestate altre quattro persone, accusate di favoreggiamento dei trasporti 


Il Pei indica 
le misure per 
migliorare 
il servizio 


Sollecitato un energico intervento 

Sindacati: la SITA deve 
revocare i licenziamenti 

Fonogrammi al prefetto e alla Regione - L'azienda 
sospende parte dei servizi - Documento sindacale 


In .-.eglino all'annuncio {ia¬ 
to dalla SITA ci: so.-pendei e 
dai prò vi imo 1. gnigno par- 
ri* de. .lervizi <• di licenziate 
enea 70 dipendent. idi cui 
«bbiamo già dato noi.zi » m-i 
g.orni .icoiv.ii. la Federazione 
regionale degli aul otorini ran¬ 
neri CGIL. CISC UIL, ha 
inviato mi fonogramma il 
prefetto d. Napo’t. al pren¬ 
dente della g.unta regiona.e 
e all’asse.isorc a: Traspor:i. 
De! Vecchio, per chiedere «un 
energuo intervento che u>- 
strmga la SITA a revocale 
l'illegale provvedimento e per 
fissare una riunione con le 
parti interessate 

La SITA, infatti, dopo j.«r 
aumentato arbitrariamente ie 
tarlile nelle sdentane .-cor¬ 
se. ha addirittura minaccia¬ 
to di sospendere de! tutto ia 
attività se la Regione non le 
assicura il completo ripiano 
del deficit de! bilancio che 
per il 1977 comporterà un 
ulteriore contributo regiona¬ 
le d: un miliardo e mezzo. 


In un documento della le 
deraz.one CGIL. CISL. UH, 
e stato sotto.meato che «non 
e piti tollerabile che fazien 
da. pur beneficando di co¬ 
spicui contributi pubblio., 
continui a fare pressioni sui 
pubb-.c. poteri al solo scoilo 
d. ottenete nuove sovvenz.o 
il. Né si può accettare - pro¬ 
segue il documento — la pia- 
tesa della SITA che sia la 
Regione a comare il disavan¬ 
zo aziendale, da! momento 
che si tratta d: un’azienda 
privata e quindi non sogget¬ 
ta ad alcun controllo puh 
hi ico ». 

Per il s.ndacalo e nece*- 
srfiia una politica {li pro¬ 
gramma/.,one nel settore de: 
trasporti, m grado di avvia 
re gradualmente la pubbliciz¬ 
zazione delle autolinee priva 
ri*. La Regione quindi deve 
accelerare i tempi di realiz¬ 
zazione degl: strumenti legi¬ 
slativi per arrivare alia ge¬ 
stione regionale deli'imeio 
settore. 



Una immagine di ■ Manomozza » con suo figlio 


« Manomozza » e stato at¬ 
testato — come scriviamo «n 
che in altra parte del gior 
naie -- :er. mattina ciai ca 
ìabimeri La sua latitanza e 
durata circa tre anni e mtv 
zo < Manomezza », al secolo 
Salvatore Calameli»» d. IH an 
ni. è uno dei piu noti cri 
minai: partenopei, ricercato 
da anni, ed : carabinieri bau 
no impiegato e.rea due mesi 
per arrivare a! suo arresto 
Ieri mattina alle 5 la vii 
letta d: sci stanze a Clima, 
difesa da 14 cani feioci iDo 
bei man. cani lupo, mii.il in. ■ 
dove il criminale si era na 
sua.ito. e stata circondata 
Prima 35 carabinieri. -1 auto 
ìadio e alcune unita {-inolile 
hanno chiUii» ogni possibile 
strada alla fuga, poi « Mano 
mozza » e staio svegliato con 
la classica frase- «La casa 
è circondata, arrenditi». 

Per mi paio di minuti non 
si é udito elle il rumore de 
gli spari, poi i! ricercato, fa¬ 
cendosi scudo di moglie e fi 
gho. è sceso a! pianterreno, 
e. dopo qualche minuto si «• 
arreco. Con lui sono stut; ar¬ 
restati tinche Luigi Granata 
di 22 anni residente a Giu 
gl. a no :n via Degl: I intanto 
rati, e Luigi De Stasici uiipo 
te della mogliei d> 19 anni, 
abitante a C ili a inno 

I due sono ritenuti le sue 
guardie del corpo. Anche due 
donne che abitavano m un 
villino attiguo e legato alla 
banda di c Ma nomo/, za ». Sii 
vana Pellegrino di 23 anni 
— ex amante de; defunto « F ■ 


Denunciata dai lavoratori una situazione intollerabile ! Per alleggerire la pressione dei ricoveri 

Turni persino di 16 ore STRUTTURA-FILTRO 
al Secondo Policlinico l PER IL CARDARELLI 

Alla clinica neurochirurgica è del tutto inadeguato il numero degli in- i Proposta dalla cellula del PCI nel corso di 
fermieri nei reparti * In agitazione i lavoratori dell’ippodromo di Agnano una assemblea * Evitare investimenti inutili 


Gli infermieri delia clinica 
neurochirurg.ca del 2. Policli¬ 
nico hanno minacciato azio¬ 
ni di lotta a cominciare da 
sabato prossimo se non ver¬ 
ranno accettate dalle autori¬ 
tà regionali e universitarie 
due richieste considerate da: 
lavoratori indispensabili per 
un migliore funzionamento 
dei reparti. 

Il personale r.ventlic.i in¬ 
nanzitutto l’eliminazione de: 
turni che durano 16 ore e la 
necessità di effettuare nuove 
assunzioni per adeguare l’or 
ganico ette attualmente è dei 
tutto insufficiente per garan¬ 
tire un’assistenza adeguata m 
ricoverati. Gh stessi lavorato¬ 
ri. in un loro documento, de 
nunziano le gravi conihzion, 
in cui sono costretti a lavo 
ra re. 

Infatti la clinica neuroch: 
rurgica può ospitare 60 nu 
Iati, essendovi venti posti-let¬ 
to per ognuno de. tre piani 
Nel turno de! mattino dalie 
8 aiie 16. ne: reparti d: de 
gonza garantiscono il servizio 
solo due infermieri limo pio 
fessionale. l’altro generico» e 
due portantini: nel reparto 
operati, invece, c: sono due 
infermieri professionali, due 


generici e due portantini. 

Ma la situazione è ancora 
più grave nel secondo turno, 
che dura ininterrottamente 
per sedici ore. dalie 16 alle 8 
{le! giorno dopo. Dopo le 20 
rimangono in clinica sola¬ 
mente quattro infermieri ge¬ 
nerici ai quali è affidata to 
talmente l’assistenza de: de 
genti, moiri dei quali sono 
stati operati di recente e 
avrebbero b,.sogno di un con 
tro'.'.o costante ed attento. 

I! documento elaborato da: 
lavoratori si conclude con un 
appello alle forze politiche e 
alle organizzazioni sindacali 
unitane affinché intrapren 
dano iniziative capaci di por¬ 
tare ad un miglioramento la 
attuale, insostenibile situazio 
ne creatasi nella clinica. 

DIPENDENTI IPPODROMO 
DI AGNANO 

I iavorator. dell'ippodromo 
di Agnano sono in agitazm 
tu* a causa del prolungarsi 
di una situazione piuttosto 
confusa nella gestione della 
società che provoca compren¬ 
sibili preoccupazioni i>er il 
posto di lavoro. Giovedì suor 
.io era stata chiesta una riu 
mene allo scopo di ottenere 


chiarimenti ma neppure que 
sto tentativo ita avuto un 
esito. 

Di qu: la decisione clic ope¬ 
rai e categorie equiparate 
hanno preso di mettersi in 
agitazione. Essi si seno ri 
servati di intensificare le 
azioni di lotta e di procla¬ 
mare lo sciopero qualora nu!- 
la di nuovo dovesse emer¬ 
sero. 


• ARRESTATO UN 
ESPONENTE DEI 
«GIUSTIZIERI D'ITALIA» 

Agenti dell’ufficio politico 
hanno tratto in arresto Emi¬ 
lio De Marinis di 29 anni 
abitatile in Via Savarese li 
giovane appartiene a un grup¬ 
po estremista di destri», mol¬ 
to probabilmente quello dei 
« Giustizieri d’Italia ». 

La sua cattura è stata mo¬ 
vimentata. Il De Marcus, 
nella cui abitazione è stata 
rinvenuta una pistola cab 
bro 7.65. è riuscito m uti pr. 
mo momento a fuggire, rifu 
standosi nell’abitazione de: 
cognato die abita m uno sta¬ 
bile adiacente. Gli agenti lo 
hanno scovato ;n cucina, 
rannicchiato dietro i’acquaio 


Gli organismi aziendali degù Ospedali Riuniti ni NAS 
del PSI. la cellula del PCI. il GIP della DC e il Gal.s del PSDI> 
hanno organizzato, ieri -al Cardarelli, un'assemblea sulla que¬ 
stione del nuovo padiglione da costruire. Al problema l'Unita 
ha già dedicato un ampio articolo, ma saia bene ritornarci 
brevemente. 

Nelì’ottobre dei 1976 ia C-a.-sa del Mezzogiorno ha accordato 
un finanziamento di 10 imbardi e 147 milioni per lavori d. 
ampi.amento dei Cardarelli .Ora. con quest: soldi, sta per 
andare m appalto un progetto che prevede una struttura di 
cinque piani con 320 post: ietto. La decisione ha colto molti 
di sorpresa. E' dunque per b.re chiarezza che è stata indetta 
l’assemblea di ieri a cui hanno partecipato, oltre ad alcuni 
consiglieri di nmmimstraz.one e sindacalisti, l’onorevole DC 
Pomicino e :i presidente deg.; Ospedali Riuniti Bondonno. 

La po.siz.one dei comunisti è stala esposta da! compagno 
Calise. che ha sostituito, perche impegnato, il rappresentante 
del PCI nel consiglio di amministrazione. 

Non siamo aprioristicamente contrari alla costruzione d: 
questa struttura — ha «letto — ma dobbiamo intenderci su 
che cosa vogliamo farne. lì pericolo è «li fare un ospedale 
dentro l’ospedale e di sprecare i soldi. 

E' per questo die critieh.amo il metodo con cui la deci¬ 
sione e stata presa, non c'è stato quelt'anipio confronto neces 
sano, invece, per evitare scelte settoriali, che possano creare 
ostacoli air.ittuaz.«»ne eie! piano socio-sanitario m discussione 
alla reg.cne. 

Cai.se ha poi indicato le proposte precise «lei PCI per f.are 
d. questo nuovo padiglione ur.a struttura filtro iper alleggerire 
ia pressione «le, ricoveri» da realizzarsi parallela mente alla 
ristrutturazione del Cardareil. e d, tutti gii altri ospedali. 

Esposito per la CGIL CISL UIL. invece, ha insistito sulla 
necessità d, utilizzare m un'ott.ca regionale tutti ì finanzia 
meni, esistenti per gl; osped.iu 

Tutti gl: altri intervenuti, infine, hanno sottolineato la 
flessibilità del progetto, su cu; deve svilupparsi il confronto. 


fino 3 dita » al secolo Biagio 
St iu marcila - - e Francese,» 
Palina di 26 anni, solo state 
arrestate per favoreggia 
mento 

Sulla lena d: Manomozz.» 
pendevano un centinaio etì or 
dmi di cattura per reati clic 
vanno «laU'omieidio -al l’est or 
8 .one Nel breve incontro che 
si è ruiicii. ad ottenere nel 
la sa letta della caserma dei 
carabinieri Salvatore Caia 
niello ha dichi.uato {-he « non 
tutti i delitti che mi sono 
stati ali.biniti. !: ho cornine* 
si io > Poi quando gii abb.a 
ilio riiic.-to perche si jo.nc 
fatto scudo «oli i coivi della 
moglie e del tiglio, nello scesi 
dere da! terrazzo — «i ha 
ri.-pesto « ho pensato* muoia 
Sansone con tutti i Filistei» 

Po; ha accennato all'omici 
dio del novembre '73. delitto 
che segno l'inizio della stia 
carriera, a questo proposito 
ha aflermato < E' .iato ner 
caso, non avevo alcuna m 
tenzione di uccide!e Tomaia 
so Salvati), :! colpo di *» .stola 
è partito accidentalmente la 
pistola uitò contro li fmostri 
no e parti un eoi ih» ! » 

Da quest’omicidio. — ionie 
abbiamo detto — avvenuto m 
una domenica ili novembre, 
nacque la latitanza di «Ma 
nomozza » e !a sua carriera 
criminale 1! sopì annoine gl, 
era stato allibano perche un 
residuato belino, una quindi 
fmii di anni ia. gl: aveva re 
ciao mano (>(1 avambraccio 
destro 

Fino alt'ouucidio d. Tom¬ 
maso Salvato, il Caiamelio 
aveva vissuto con la pensione 
di invalido civile che animivi 
tava ad un centinaio di mi 
.abaia th lire Da allora la 
lista dei ivat. commessi si 
è allungata a dismisura. 

Il campo in cui operava 
era principalmente quello del 
le estorsioni, ed aveva messo 
su una banda che si occupa 
va di taglieggiare i compier 
danti ed i cittadini facoltosi 
della periieria nord d: Napoli 
e del Basso Casertano. 

Il Cammello ha un car.it 
tere violento ed é sospettato 
di aver latto giustiziare due 
componenti della sua banda 
che avevano sgarrato: , Fi 
fino tre dita » e Domenico 
Fallante, ma parlando di que 
sto ultimo delilto Salvatore 
Cammello ha affermato « non 
sono io il responsabile. Do. 
mimico era mio amico, in 
questo omicidio non c'rn 
tro . » sur.'omicrho di « Fi 
Tino 3 dita > invece non ha 
detto nulla 

S: ,-a che questo componen¬ 
te della sua banda aveva 
messo in atto alcune estorsio¬ 
ni tacendosi paravento con il 
nome del temuto capobanda 
e. si dice, questo gli deve 
essere costato la vita. 

La villa in cui e stato sor¬ 
preso « Manomozza -, ha s«u 
stanze ed é arredata m mo¬ 
do lussuoso. I carabinieri vi 
hanno trovato, dislocati in va¬ 
ne stanze. 4 televisori un 
paio di milioni in contanti — 
sì stanno effettuando accerta¬ 
menti per stabìbre la prove 
nien/a — una pistola calibro 
9. una P38. due carabine ed 
un candelotto 'li dinamite. 

Durante l'operazione ì co 
rahimeri si sono dovuti an 
che guardare dai cani clic 
erano nel giard.no della vii 
la. Uno di questi ha tentato 
— mù volte — d: assalire 
un milite i he gli ha dovuto 
sparare contro un paio di 
colpi di pistola m bocca riu 
scendo cosi a liberarsene. 


S: è svolta sabato scorso a 
Pomiceih una assemblea in¬ 
detta da! PCI per sottoporr? 
al dibattito la proposta avan¬ 
zata dalia commissione prò 
li'.emi dei!» città, assetto e 
sviluppo dei territorio, de .a 
sezione comunista ri: Ponti¬ 
celli « A. Gramsci ». nella qua¬ 
le s: attronta il problema del 
t riisport i. 

Al!as*emb.ea. elle *. è te¬ 
nuta nella « Casa del Popo¬ 
lo », li.inno partecipato, ria 
l'altro, smelaci dei comuni vi 
e.il., rapprt'sentami politici, 
consiglieri di quartiere 

Ha introdotto dibatt.to 
il compagno Vincenzo Pun/o. 
La nostra proposta — ha det¬ 
to - vuole essere un primo 
momento di conlronto co. e.t- 
tadini. . comuni, !e aziende 
pubbliche. 

Questa città — ha p: ese¬ 
guito Piinz. 1 » - v.ve in modo 
driimm.it. co i! problema di 
un pendolarismo massacian 
te. che costringe la popi» a- 
ZiOiic a uno spreco di tempo 
e ih denaro, di cui l'urgeiite 
necessita di ristrutturazione 
e noten/.iami'tito dei trasporti. 

Pun/o ila quindi voluto il¬ 
lusi rare sellimi incarnente i 
problema atironiari ne’la pro¬ 
posta mob.hta sii! tento/.o 
dei c.ttariui: e delie merci 
li.noni trasportate a. ni e iva 
ri attraverso .! mezzo priva¬ 
tali razionalizzazione dell" 
nee per contenere le spese 
delie a/.ende e garantire ai 
citatili!, un servizio efluden¬ 
te: levisume delie tarlile int- 
traverso un accordo tra con- 
s.gli di quartiere e d'istituto 
e. gii enti locali. !» Regione, 
le H/iimde». 

Si potrebbe ad esemp.o —- 
hi aggiunto Pun/o — fornire 
a, cittadini una tessera va 
brìo per i mivz. de'.'.:» ste--a 
zona urbana m un tempo il * 
terminato; sistema di lasco 
orar.e. per iti: i! pensionato. 
’«> studente. ii lavoratore mu 
fruiscano d: un trasporto g''i» 
t:s durante certe ore 

Per raggiungere tutto que 
sto ha concluso Ponzo — oc 
corre coinvolgere : cittadini, 
perché diventino nrotagon sti 
d. una lotta un.tana in un 
rapporto nuovo con le ist.tu 
.doni, occorre infine combat-, 
tere la mentalità az.endali- 
srica. perche un'azienda mu¬ 
nicipalizzata come l'ATAN 
sia realmente a! servizio dei 
c.ttadim. 

Hanno preso quaitli la pa 
loia il presidente delia coope 
rat iva edilizia lavoratori te 
lefonic: tCELT ASTRA): il 
sindaco ili Cercola, Di Paola: 
il segretario ilei!;» cellula ve 
suviana. Borrelli: :i sindaco 
d: S. Giorgio a Cremano. Cau¬ 
tela: '.'assessore alle inumo.- 
palizzate, compagno Bticcico 
ed infine il compagno Sanilo 
manico. 

Tutt. basino infermato ia 
positività di u:m proposta che 
affronta un problema parti¬ 
colarmente preoccupante co 
me quello dei trasporti, n/i.o 
.-forzo d; intraprendere ini 
ziative unitarie in cu. ogni 
cittadino possa r.trovarsi. 

Ai-imo criiiciie sono state 
tuttavia mosse. Ciò che co 
munque conta — come ha 
detto Ponzo — e che tutti si 
sentano chiamati a contri¬ 
buire alla risoluzione di un 
problema quanto ma; com 
pie.-so. 


E' accusato di aver fatto trasferire alcuni cittadini nel suo Comune per vincere le elezioni! PICCOLA CRONA CA 

Colleziona denunce il sindaco di Tufino 


: Tommaso Falco Rauco;, da 22 anni è capo dell'amminisfrazione nel centro del Nolano - Più volte ha affermato di avere protezioni « in alto » - Un 
! atto di annullamento di un esproprio ha atteso oltre due anni per essere consegnato -1 cittadini chiedono un sollecito espletamento dei processi 



IN FEDERAZIONE 

Alie 17 com.UIo lederà.« de..j 
FGCI con M nopo'.. 

ATTIVO 

Alle caso p.-.-.fclUte alle 1S de 
la loia Vomere sj. p-og.-3-r>-na con 
Don se ed Ol \elta 

ASSEMBLEE 

A Pendino a 'e 19 orot> em. 
de.la casa con D, Meo. a S G u- 
scope Porto de! coord namento de - 
la eona centro, ad Arco Felice 
al.e 1S dei co-n rat. d re»./ delia 
eona con Russo a Mar.avelia alle 
13,30 del com tato della zona nord 


CONVEGNO 
SUL REGIME 
DEI SUOLI 

Oggi pomeriggio alle 18 
nella sala Carlo V del 
Maschio Angioino si svol¬ 
gerà un convegno pubbli¬ 
co su « L'impegno dei co¬ 
munisti per l'attivazione 
della nuova legge sul re¬ 
gime dei suoli. 

Interverranno il compa¬ 
gno on. Alberto Todros e 
la compagna on. Eirene 
Sbriziolo. 


<> Nouono-tante ’utte le d- 
nunze. r.o/i .-arò ina. con¬ 
dannato, perche godo deila 
protezione di Manfredi Bo 
sco». Queste parole, a detta 
d. molti abitanti d; Tufino. : 
sinda/o. commendatore Tom 
maro Falco Raucti. le va r. 
potendo molto s.uesso. per a.» 
sicurarli che è intoccabile e 
che nessuno riuscirà a .-o' 
trac'i 1.» poltrona d: sindaco 
dei piccolo centro del nolano 
Tommaso Fa I/o Rauca, m 
tutto no’.mo e ritenuto un 
padrino Nell azos'o scorso, il 
giorno 8 per la pr/r.sione 
fece comprare tutte ’e ovj.e 
del’.’U trita invale nelle «'dico 
le della zona. Quel giorno era 
pubh'ieaia la notizia del’a for 
mahzzazioiic deH’ist ruttori.» a 
suo carico per aver effe-m.ro 
alcuni falsi trasferimenti ris¬ 
torali. che gì: avev tuo «or. 
.-en: ilo. nel g.ugno ’75, d. 
vincere le elezioni 
E’ chiaro che Falco R.iuo- 
ci — ogg. « amico d: M mire 
d: Bosco, sotto la cu: ala oro 
lettrice si è spesato dopa e* 
sere stato un grand’elettore 
di un altro esponente della 
DC nolana — ha paura della 
pubblicità, anche *o. poi. con . 
; suoi eoncittad.ni. millanta 
protezioni e aiuti dal.'alto 
Tommaso Falco Rauco: ha 
iniziato la sua carriera di 
sindaco di Tufino 22 anni la 
e da allora il suo potere non 
è stato mai scosso. Durante 
un comizio per le amministra¬ 
tive del 15 giugno, rivolgen¬ 
dosi alla moglie affermò che 
il « comune di Tufino è il 
mio quarto figlio. soglio esse 
re rieletto per non lasciare un 


fittilo che ini ha procurato 
tante g’.o.e ». 

E per non lasciare queito 
amato quarto figlio provv.de 
a far immigrare una sessau 
una di persone che si sono 
trasferite a Tufino soio per 
votare per la lista DC e che 
furono inserite nelle lisi»- prò 
pno nell’ultima seduta «Iella 
commissione elettorale coma 
naie, inserimento approvato, 
nonostante il parere contrario 
dei rappresentanti delia sini¬ 
stra. dalla commissione man 
damentale a Nola. 

I-i signora Filomena Ca;an 
gruo in Montelia. uno degli 
elettori trasferiti temporanea¬ 
mente — abita co/i il ma-ito 
Nestore Montella -- si legge 
della denuncia presentata a. 
1., m.«g strafarà in via Pie 
tro Castellino 132 «telefono 
468258» e la signora Maria 
Luisa Tutano in D’Arien/o a 
tuta con il marito Francesco 
in via Nevio 102'. D » Telefono 
669348* I„i signora C.vagruo 
Montella, dopo il cambio di 
res.denza. si presento ai so/ 
gio elettorale, per votare, coi 
una patente r.lasciata a Na 
poli il 20T-970 »n 598812» in 
cui la residenza era .ir» i 
indicata in via Pietro Ca 
stellino 132. 

Questi sono solo esempi o le 
persone citate sono tutte, 
guarda caso, parenti del sin¬ 
daco o di esponenti DC. D*'l- 
l’istruttoria di questo processo 
si sta occupando Giusepoe De 
Falco Giannone ma a Tufino 
c’e chi Afferma — e pare «he 
il sindaco sia tra quc. 1.1 — 
che presto verrà tolta dalle 


sue mani, per cuore traM-'ri 
ta pre.'.-o un g.udice suo a 
miro. 

Centro il sindaco >L Tu,ino 
di denunce ne sono s’a’e -j;«- 
s.e.ntate molte. Una da'.l.i s.- 
giiorina Rosanna Falco un’ 
altra dalia ditta Mari.» Baglio 
ne. Nella prima denuncia 
legge che Rosalba Falco «- 
stata estromessa dall'incarico 
di maestra d’asilo del comune 
di Tufino. perche avversari t 
della maggioranza. 

Le sono state preferite al 
tre cinque persone che ave 
vano rito!, c punteggio nife 
rior: al suo e si e addirittu¬ 
ra violata una legge per far 
no perché por que-te 5 as- 
.-’jiiz.o.i. non s. è provveda 
to a.a pubblica 7 ione delia 
graduatoria. In consig'io co 
muna'.e. la relativa delibera 
d: giunta passò con .1 voto 
contrario delle opposizioni, le 
quali fecero inserire a verbi 
le rillegahtà che si stava „r 
tuando 

Contro ia d.ttn Maria B.i 
g'none. Tommaso Raucci ha 
invece fatto qualcosa di an 
cor più eccitante: ha no’di¬ 
calo un decreto di annulla 
mento di un esproprio p r e 
fettizio con più dt due anni 
di ritardo costringendo la dit 
ta a lunghe cause. :nes:s T en- 
ti data l’esistenza della re 
'.oca. 

Per essere piu precj.n l’atto 
venne registrato a Nola il 
28 6 74. mentre il messo co 
miniale. Pasquale Cnspo. ’.’ha 
consegnato nelle mani di Lu 
cu Gagliardi ila figlia del 


i';ntere-ra:« • ì. dodic. .ivo 
sto 1976. 

La denuncia pre.-entat.» con 
tro il sindaco, per quoto 
episodio, sta dormendo at’iial 
mente presso la pretura di 
Cicciano. Per ì z.ovans «li 
nistra — poi — (he par 
pano a un concordo '-omu-i i 
le la sconfitta e s cura In 
paese sono arrivati a dna 
marlo Don Rcdrigo perché 
tempo fa ha querelato una 
intera famiglia — compreso 
un bambino d; 5 anni — .»---*'- 
rendo d: essere stato insultato 
da loro. 

I testimoni d. queri’otfe.ia 
rivoltagli «aliene dal bmia; 
no d: 5 ann.?* <nno un -agile 
urbano, il segretario ie.la lo 
«ale sezione DC «suo par-- ite » 
e un (onsizuere dcmuTi 
stiano. 

Alla prima seduta del eoe. 
sigho comunale riero afnn 
cnc fesse dichiarato meleggi 
bile un consigliere della mi¬ 
noranza. ma la mag.s*natura, 
in primo e secondo grado, ha 
ritenuto le motivazioni 'diri.» 
dalla maggiorarci pr.ve d. 
fondamento 

Un ultimo epi-cdio — han 
no affermato i cntadm: di 
Tufino — e sintomatico del 
la personalità di Tommaso 
Falco Raucci: presidente del 
la Banca popolare di Nola, 
ha fatto contrarre un debito 
alla amministrazione eomu.na 
le che dirige per circa 27 mi¬ 
lioni presso la stessa banca. 
Per quest'ultimo episodio c'e 
stata un’ulteriore denuncia. 

Ma di queste denunce e 
incriminazioni Tommaso Fa! 
co Raucci non sembra preoc 


cupur.ii xropp»,- « tanto ho 
Manfredi che mi protegge > 
va dicendo. Forse :1 suo è un 
■t bluff ». ma durante la «ani 
pazna elettorale per e aiti 
in** politiche ha organizzilo 
pranzi e ir.ron’n ed n.t svolto 
una propaganda serrala i»er 
Bo=ce. il cui padre Giacin’o 
e vice presidente del co.’--, 
glio superiore della magiz.ra- 
tura. 

I ritardi «he stanno incen¬ 
do ì processi hanno jy'rciò 
fatto sorgere forti dubbi in 
moiri cittadini di Tufino: era 
l’unico sistema per dimos.ra 
re che Tommaso Falco Ra uc¬ 
ci non gode d. < protezion. > 
può consistere solo in un la¬ 
pido espletamento dei '.r.xw-> 
si che Io riguardano 


Anche il 
PSDI per il 
rinnovamento | 
i delFAMAN 

I 

1 Sabato in un pezzo in cu. i 
» s. parlava d: un documento 1 
j stilato da: zruppi politici < 
i azienda!:. deli’AMAN. per un ! 
| errore tecnico, non venne ;r.- '• 
j sento che alia riunione ave i 
j vano partecipato anche ; rap j 
! presentanti del PSDI, i qual: ì 
ì hanno sottoscritto il docu ! 
mento. 

j I sociaidemocrat.ci sono i 
i stati, anche, fra ; promotori j 
, deii’in:ziativ«. 


IL GIORNO 

Oggi martedì 17 magg.o ’77. 
CMoma.irico. Pasquale »do 
mani Vernar/.oi. 

BIBLIOTECA 
« G. FORTUNATO. 

Ne’.i’ambito rie! programma 
d: att.v.tà cultural: la b.bi.o 
teca «G Fortunato., p.az/a 
Giovanni XXIII Rione Trai.» 
no i palazzo municipale d: 
Sacca voi ha organizzato per 
doman:. aiie 13 un .>ier»rrro 
su: «I perche dei’.’adoz.onc > 
Relatore :! dotto;- Antoi.o 
Morie/ 

LA STORIA DEGLI USA 
DI ALISTAIR COOKE 

F<ro al 25 maggio aii’Ame 
rtean Syudies Center verrà 
presentata. :n edizione in¬ 
tegrale. la sene di documen¬ 
tari sull'America del giorna¬ 
lista angloamericano Alistair 
C ooke. 

La -or.e. .muoiala « Ame 
r:c.» a persona! h;»:ory of 
The United States fu rea.:/ 
zata ne! '72 per ia ;e’.ev..i.o 
• re .>.T.f:,(.»ra. ottenendo un 
grande -Jvcei'O c numero-,, 
prem. <,nc:.e ai’.'e-eero li prò 
zramma dettagliato e ri.*po 
n.biie presso la sede de', cen 
tro »r -..a d'Isern.a. 36 

CONCORSI 

UNIVERSITARI 

Per :1 b.enmo accademmo 
74-75 e indetto u-r concorso 
per :1 conferimento dei pre 
m.o d; laurea « Professoressa 
Emilia Nobiic » alia migliore 
tesi d: laurea m filosofia teo¬ 
retica. 

Ia.- domande devoto essere 
presentate entro ie 12 del 4 
giugno all’ufficio nccz.one po¬ 
sta dei'.’Universita <3. piano 
università centrale ». 

E' indetto anche ur con¬ 
corso della Facolta d; Eco¬ 
nomia e Commerc.o a 4 as¬ 
segni biennali d; formaz.one 
scientifica c didattica I ban 
d: de: due concorsi possono 


e.-neie ritirati all’uffic.o Af¬ 
fari Generali deH’Umver.iità 
di Napoli, in via S. Aspre 
no. 13 «piazza Borsa*. 

LUTTO 

E' morto :e:. .'. compagno 
Francesco Virz: Alia famiglia 
ìc condoglianze della sez.one 
iD. Vittorio,» eh Agnano e 
delia reda/.one deil’Unità 

A NAPOLI L’AMBASCIATO¬ 
RE FRANCESE 

I. di. Tuo Biondo, prefet¬ 
to di Napoli e comm.isario 
dei governo per la Regime 
Campania, ha ricevuto xi vi¬ 
sita. a Pai.»zzo del Governo, 
l’ambasciatore d: Francia :n 
Italia, aig. Francois Puaux. 

Successivamente l’amba- 
.--.ciatore si è incontrato con 
il presidente della provn- 
c:a. Iaccno. c con i compo¬ 
nenti della giunta. 

Zona S. Ferdinando: vi» 
Roma 343. Montecalvario: 

pzza Dante 71; Chiaia: via 
Carducci 21. Riviera di 
Chia.a 77; via Mergoll.na 
!33, v.a Tasso 103; Avvocata- 
Museo: v.a Museo 45: Mer¬ 
cato-Pendino: pzza Ga _ ;b,li- 
ri. 11: S. Lorenzo-Vicaria: 
s.a S Giov. a Carbonara 83; 
staz. Centrale C. Lucci 5; ve 
S Paolo 20: Stella-S.C. Are¬ 
na: v.a For:a 201; via Ma- 
terde: 72: corso Gar.baldi 
218; Colli Amine»: coll. Ami¬ 
ne; 249: Vomero-Arerella: 
v;a M. Pi’Cine.ii 138; piazzi 
Leonardo 28; via L. G.orda- 
no 144; via Merharii 33; via 
D. Fontana 37; via Simme 
Martini 80; Fuorigrotta: 
pzza Marc'Anton.o Colonna 
21; Seccavo: via Epomeo 151; 
Miano-Secondigliano: corso 

Second.gliano 174; Bagnoli: 
v,a L. Sóla 65; Ponticelli: 
via B. Lcngo 52; Poggioreale: 
v,a N. Poggioreale 45; Posil- 
lipo: via Manzoni 120; Pia¬ 
nura: via Duca d’Aosta 13: 
Chìaiano: c.so Chhitano 28. 
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Il congresso della zona Telesina del PCI 

Necessaria una nuova 
qualità del movimento 
politico di massa 

Per imporre lo sviluppo delle zone interne e del Mezzo¬ 
giorno - La relazione di Grillo e le conclusioni di Bassolino 


SCHERMI E RIBALTE 


Il noL.it! o teatro lineo (• da 
tom()o nell'occhio dei tilo.ie. 
I<a sua giglione lascia molto 
a desiderare e risente il: una 
impostazione che molto p m o 
e attenta alle e-V-ieine di mi 
novamento culturale e <1, 
aixntura a strati .sempre piu 
vasti di cittadini. 

Non si può certo dire che 
il consiglio d'amministrazio¬ 
ne insediato nel '7-4 Malfallo 
ra sindaco democristiano Dru 
no Milanesi ahi).a sviato 
incisivamente in que-u i dire¬ 
zione e bisogna anehe din* 
ciie vicende poro ciliare li.in¬ 
no caratterizzato molte fasi 
della vita dell'ente nchia- 
maiido persino l'attenzione 
della magistratura ordmnna. 

I/attuale Soprintender.za e 
la stessa presidenza del con¬ 
siglio di amministrazione oim-- 
runo badando e.sclii.sivum'ii- 
te al proprio particolare, sen¬ 
za alcuna ricerca p“r rimilo 
vere l'ente dalla so.s‘anz.a!e 
situazione di immobilismo in 
cui si trova e rilanciarlo cica¬ 
le punto di riferimento di 
un nuovo e aperto clvo'm 
con le forze culturali della 
città. 

Allo stato legna una situa 
none di .-.tallo che rischia di 
compromettere i'approv t/ione 
del bilancio d: ciue.it 'anno. 
E' evidente che non si pini 
attendere oltre in modo pas¬ 
sivo e che la questione de¬ 
ve essere atlrontata senza 
tentennamenti o esitazioni 
perche non e ulteriormente 
tollerabile, per esempio, che 
a presiedere il consiglio di 
amministrazione dell'ente sia 
una persona alla quale i! sin 
daco non ha rinnovato la de¬ 
lega. 

Sensibilità e correttezza ver 
robbero che la dcris:o..t* ciel 
sindaco avesse riflessi sul pla¬ 
no operativo. Purtrop;xj co¬ 
si non è stato e appare (Imi- 
que sempre piu probabile 
ciie si debbi andare a una 
fase di stretta per impor-e 
11 problema all'attenzione del¬ 
le autorità responsabili alio 
scojki di lar loro adulta '•e i 
provvedimenti del cu-o 

Su tutta cpie.it a comples¬ 
sa vicenda abbiamo rivolto al¬ 
cune domande al compagno 
Gaetano Macchiami', membro 
del consiglio eli .itimi n ra¬ 
zione dell'ente hr.co ,i,*p«>.»*- 
tano. 

Circola nn roe: che la rìi- 
K-ussinne su' bilancio preven- 
Inn abbia acuito la cri>r ve' 
Consiglio il' Amministrazione 
del San Cario. 

V. e un malessere dii fuso 


in forse l'approvazione del bilancio di quest'anno - Il consiglio di 
amministrazione presieduto dai de Fantini cui il sindaco non ha rin¬ 
novalo la delega - Il disavanzo coperto per oltre il 95% da finanzia¬ 
menti statali - La gestione » tradizionale » della Soprintendenza 


a tutti ì livelli dell’Ente. Il 
1 Consiglio d'azienda e cimt’s- 
, .stonar.o. I.a stampa ha g a 
; riportato la posizione critica 
espressa con un documento 
de! 21 luglio 1976 da tre rap¬ 
presentanti designati da! Con¬ 
ni;!.o comunale «Del Vecch.o, 
Piti; Alarselli, PSI; Macchia- 
roli. PCI i e dal Maestro Mes 
sora. rappresentante della 
ì KII..S CC.IL 

i 

i 

! Grave stato 
j di disagio 

^ Oltre a questa posizione 
! critica resa esplicita. Io sta- 
! to di cliiagio si esprime con 
!a persistente assenza di con- 
i sighen. ciie, per la loro po- 
1 si7ione. non si sentono di 
! schierarsi sulla linea di rin- 
i novamento indicata da! do- 
[ cumento del luglio 19715, ma 
i neppure si sentono di condi- 
! videro la responsabilità, del- 
! la gestione. 

! A 'ella città la gestione pas- 

: sa come quella di Fantini - 
Falco: che c’è di vero.' 

I diritti di autore di que¬ 
sta formulazione spettano «ila 
FILS che, in un suo mani¬ 
festo. criticò il Vice-Presiden¬ 
te Fantini — perchè faceva 
! il Sovrintendente —- il So 
vrintendente Fulvo — perchè 
! faceva i! Direttore artistico — 
ed il Consiglio di Ammini¬ 
strazione. perche ratificava. 

A imo avviso, non si tratta 
di dar giudizi sulle persone 
j quanto di rilevare — e di riu¬ 
scire a superare — una men- 
ì talità tipica dei «dorotei», 

| che li fa sentire desi ina tori. 

: per l'eternità, della gestione 
e del potere. 

' Come si e venncala questa 
j assunzione di potere e per- 
| che continua anche dopo il 
I là e 20 qiuano ’ 

i Già la legge per gl; enti ìi- 
i nei artieo’.a la rappreseli*, m- 
) za secondo meccan:sm;«per 1 
! quali, sin da quando è stata 
insediata nel noieinbr" 1974 
I i'ammmist razione ordinar.a. 


] su sedici componenti del Con* 
! sivl'o d: Arununistrazione vi 
1 è un solo comunista. 

All'atto dell’insediamento, il 
sindaco Milanesi, i>er un ac¬ 
cordo dei quattro partiti che 
(ormavano la Giunta, dette la 
I delega al democristiano dot¬ 
tor Fantini. Mutato il quadro 
politico a seguito delle ele¬ 
zioni amministrative del 1975. 
i questi non ritenne di r.met¬ 
tere il suo mandato al nuo¬ 
vo sindaco. La non confor¬ 
ma della delega da parte di 
Vulonzi fu un corretto moda 
di indicare l'esigenza di una 
gestione diversa nell’interesse 
dell'Ente e della funzione del 
S. Carlo nella vita culturale 
della città. 

Quali sono gli aspetti nega¬ 
tivi detta gestione c le rela¬ 
tive responsabilità? 

Non è possibile. In un'in¬ 
tervista, un esame analitico 
delle deficienze. Vorrei soio 
ricordare che abbiamo eredi¬ 
tato una situazione gravemen¬ 
te compromessa alla quale 
non è estranea la responsa¬ 
bilità del Ministero dello spet¬ 
tacolo. Cito due esempii con 
delibera della precedente am¬ 
ministrazione ordinaria fu da¬ 
to un assetto alla direzione 
amministrativa in modo con¬ 
siderato illegittimo per cui i 
componenti del vecchio Con¬ 
siglio di Amministrazione so¬ 
no all’esame della magistra¬ 
tura ordinaria e. inoltre, fu¬ 
rono concesse ai dipendenti 
quindici mensilità in modo 
dubbio sì da provocare .''in¬ 
tervento della magistratura 
amministrativa (Corte del 
conti). 

Da oltre cinque anni, il Mi¬ 
nistero ha scritto lettere con¬ 
testative delle decisioni do! 
precedente Consiglio di Am¬ 
ministrazione. ma non si è 
assunta la responsabilità di 
una chiara decisione d.»pn 
nentlo che il Commi.»» ino 
s»raordmario del teatro — no 
minato dai Ministro —- revo¬ 
casse quelle deliberazioni. 

Questo atteggiamento 'uni¬ 
voco cica una compre!!.- bile 
irritazione delle in i .v»c !«uo 
rat rie!, che vedono ulivi ir. 
confnua discussione ai cordi 


aziendali precedentemente in¬ 
tervenuti. 

Tu hai parlato di una po¬ 
sizione critica tua e dei col¬ 
leglli del PSI. PR1 c della 
FILS CGIL: che suggerii ale ' 

Innanzitutto, chiarezza di 
indicazioni e ili rapporti con 
le masse lavoratrici da rea 
lizzare anche attraverso una 
migliore collaborazione de. 
sindacati. Piu incisivo lunz.io 
namento del Consiglio di Am¬ 
ministrazione tramite l'impe¬ 
gno delle « Commissioni con- 
sult.ve di lavoro», che sono 
un originale modo di artico¬ 
lazione amministrativa da noi 
proposto. Approvazione del!o 
.statuto e ilei regolamento < !a 
Iwrati dalle Commi.isiom con¬ 
siliari, alle quali abbiamo da¬ 
to un particolare contr.bu'.o. 
Copertura dei ruoli di Diret¬ 
tore artistico e Direttore sta¬ 
bile dell'orchestra, fondamen¬ 
tali per un Ente che produ¬ 
ce spettacolo e per i quali 
abbiamo fatte specifiche e do¬ 
cumentate proposte. 

Adeguamento 

dell’attività 

Adeguamento della attività 
dell’Ente alla sua funzione 
pubblica, nell'ambito deli'edu- 
cazione musicale, cui è dovu¬ 
to, se non altro perche oltre 
il 95% delle entrate e garan¬ 
tito dalla collettività. 

Si tratta, cioè, di indica¬ 
zioni sul piano organ : zzuti- 
vo e culturale coerenC con 
le trasformazioni in atto nel¬ 
le nostre società e tendenti a 
dare una risposta aila cre¬ 
scente domanda di denieca- 
z:a e di cultura, che da essi 
proviene. 

Ma allora, si lratta d: un 
bilancio del tutto negativa’' 

Creilo che dalie precedenti 
risposto siano emer». i mo¬ 
tivi che limitano, sui paino 
generale. !a nostra possibilità 
di intervento positivo a. qua¬ 
li si aggiunge una raffinata 
tecnica — che non riguarda 


solo il San Carlo — d: imp. 
ghare gn organi e'.c-tt.v. :n 
questioni minime, per en-iu- 
derli dalle decisioni essenzia¬ 
li, e costringerli, quind., ad 
una amministrazione dei «gior¬ 
no per giorno», tesa al sod¬ 
disfacimento ili interessi par¬ 
ticolari. 

Anche in queste condizioni, 
però, l'orchestra ed il coro 
del San Carlo hanno dato pro¬ 
va della loro potenzialità: vor¬ 
rei ricordare il >< Requ.vm » 
d; Verdi, eseguito m onore 
de: caduti delle «Quattro 
giornate di Najjoh». l'aumen¬ 
to delle repliche d: ciascun 
spettacolo anche allo scopo di 
consentire agevolazioni per la¬ 
voratori. studenti e pensiona¬ 
ti: gli spettacoli estivi gra¬ 
tuiti nel cortile di Palazzo 
Reale; !o stanziamento per 
dotare :i San Carlo di un 
museo, di un archivio e di 
una biblioteca: l’interverpo per 
l'attivazione di un insegna¬ 
mento di «Storia della mu¬ 
sica »> presso l'Università de¬ 
gli studi eh Napoli: eco. 

Concludendo: i/ual e stata 
la posizione dei consigl'Ci 
di Amministrazione di fron¬ 
te al bilancio preventivo in 
corso di approvazione? 

Consentitemi, anche m que¬ 
sto caso, di non pei sona liz¬ 
za re. E' emerso, sulla base de¬ 
gli interventi dei consiglieri e 
dei Revisori dei conti, quello 
che io ho definito uno astato 
ih disagio» della dir.genza 
dell'Ente e la conseguente ne¬ 
cessita di informarne il sin¬ 
daco. 

La legge fa il sindaco, pre¬ 
sidente di diritto per slgn.fi¬ 
lare che i problemi della mag¬ 
giore struttura teatrale della 
città riguardano tutta ìa col¬ 
lettività cittadina: d.i ciò la 
mia propasta, accettata da! 
consiglio d: Amnimistrazio 
ne. dì sospendere la seduta 
per informare al riguardo 
sindaco presidente. 

Nella foto: ’.'orche.i* ra e il 
coro del Teatro di San Car¬ 
lo. diretti da Riccardo Muti 
e Giacomo Maggiore duran¬ 
te l'esecuzione de! « requiem » 
d: Verdi. 


« E’ un congresso piena¬ 
mente riuscito, con un dibat¬ 
tito che testimonia la cresci¬ 
ta del partito, una forza che 
nella Valle Telesina va libe¬ 
randosi di una tondizione dì 
« minorità » politica e che si 
sente sempre più parte del¬ 
la nostra grande forza na¬ 
zionale ». 

Con queste parole il com¬ 
pagno Bassohno ha iniziato il 
suo intervento conclusivo de! 
primo eongrenso di zona del 
PCI della Valle Telesina. Un 
congresso, aveva detto Gril¬ 
lo nella delazione introdut¬ 
tiva che ha chiuso un dibat¬ 
tito serio, appassionato ma 
anche aperto per adeguare 
nella zona la grande for/.t 
del PCI alla nuova situazio 
ne politica, per farlo aderì 
re. anche nel Telesino. ni 
tutte le pieghe della società. 

E la scelta de! comitato rii 
zona, come hanno sottolinea- 
to tutti gli interventi, tra cui 
particolarmente quello ilei 
compagno Conte, e tanto pni 
giusta in quanto è momento 
unificante di crescita poli¬ 
tica. economica, sociale e ci¬ 
vile, per coagulare le esi¬ 
genze di operai, contadini, 
giovani, donne. 

Si tratta — ha detto Gril¬ 
lo nella introduzione — di av 
viare lotte di massa per il 
lavoro produttivo, per far sì 
che una zona potenzialmente 
ricca di risorse umane e ma¬ 
teriali non continui a resta¬ 
re povera. Bisogna badare — 
egli ha detto — innanzitutto 
alla agricoltura, che. come 
aveva anche sottolineato 
Esposito, e ricca ma rapi¬ 
nata. Innanzitutto, quindi, 
una selezione della spesa non 
erogata come finora, solo at¬ 
traverso il consorzio di boni¬ 
fica che, nonostante abbia 
procurato acqua alla valle, è 
stato in molti casi impro¬ 
duttivo poiché la sua azione 
non è stata seguita da ope¬ 
re tese ad una maggiore va¬ 
lorizzazione. in senso qualita¬ 
tivo. delle terre coltivate. 

Ma — questione questa al 
centro di molti interventi — 


Sciopero 
della fame 
contro il 
Provveditorato 


Da ieri mattina ha iniziato 
lo sciopero dilla faine che 
terminerà solo quando il prov¬ 
veditore agli stirili di Napoli 
accetterà le sue richieste. 
Protagonista della singolare 
protesta è un maestro qua¬ 
rantaseienne. Giovanni Papa- 
gno, da 18 anni in servizio 
insegnante al 4L circolo di¬ 
dattico di Bagnoli, in via Cu 
rafa 28. 

Motivo del digiuno è il man¬ 
cato pagamento, a lui come 
agli altri 4000 maestri della 
provincia di Napoli, degli 
scatti di contingenza maturi¬ 
ti l’estate scoria, e tutta un' 
altra serie di voci che incido¬ 
no sensibilmente sullo .stipen¬ 
dio e che il Pro\ veditorato 
di Napoli, jier la nota incffi 
cien/a clic lo caratterizza, non 
è stato m grado il. conteg 
giare. 

Cosi Giovanni Papagno men¬ 
tre l'anno passato, quando in 
segnai a a Benevento, prende¬ 
va uno stipendio ili 520 mila 
lire, adesso che è a Napoli se 
lo è vi-to ridotto a 2K'( mila. 


si tratta di riqualificare e va¬ 
lorizzare meglio le colture 
pregiate della zona anche at¬ 
traverso un elevato livello 
cooperativo- vmicoltura. oli¬ 
vicoltura. ciliegie, forestazione 
iper quanto riguarda quest’- 
ultima c'è da dire che nella 
Vaile sono slruttabih ben 4 
mila ettari di terreno dema¬ 
niale in montagna e m col¬ 
lina». Ma c'è anche il pro¬ 
blema dell'industria. Dalia 
CETEL, l’azienda che tra¬ 
sforma l'argilla, viene un e- 
sempio di come si possa ave¬ 
re un'industria co.legata a', 
le r.sor.-e della zona. 

Comunque — ha sottolinea¬ 
to Grillo — dobbiamo anche 
badare ad una nuova quali¬ 
tà deU'artigianato (forte e 
ricco soprattutto a Cerreto e 
San I-orenzeìlo) alla grande 
e potenziale realtà del tei ma- 
lismo sociale di Tele.se, al tu- 
u.iino (per tutti l'esempio ili 
Bocca de.la Selva i e i ser¬ 
vizi civili. 

K' stato cosi dot liuto un 
progetto ili rinascita che ha 
avuto al centro il problema 
di come e con quali forze 
portare avanti la lotta per 
la rinascita della valle e lid¬ 
ia provincia. Una domanda 
che si è pasta anche li com¬ 
pagno Bassohno nelle conclu¬ 
sioni. Si tratta — egli ha 
detto — innanzitutto di re¬ 
stare sempre legati alla lot¬ 
ta nazionale dei comunisti e 
del movimento operaio più m 
generale. Chiudersi in una vi¬ 
sione locale significherebbe 
perdere in partenza ogni bat¬ 
taglia. 

E' necessaria oggi — ha 
affermato — una nuova qua¬ 
lità del movimento politico di 
massa m rapporto ad un par 
tifo che non è più all’opposi¬ 
zione ma che non è nemmeno 
governo. 

Bisogna cioè riconvertire 
metodi ed obiettivi di lotta 
indicando e raggiungendo o- 
biettivi concreti e tangibili 
perché, dopo il 20 giugno, è 
di ciò che il sud e la Valle 
Telesina hanno bisognof-e- su 
bìto. E l'obiettivo per la prò 
grammazione, anche qui, de¬ 
ve essere essenziale. Una pro¬ 
grammazione dal basso, della 
quale siano protagoniste le 
popolazioni delle zone interne. 

C'è — ha sottolineato — 
11 rischio della distruzione de¬ 
finitiva delle zone interne se 
vanno avanti le tendenze 
spontanee del capitalismo ita¬ 
liano. 

Lo sviluppo della zona inter¬ 
na e del mezzogiorno è pos- 
.storie solo se e imposto da 
un forte potere democratico, 
ila unii volontà unitaria delle 
masse popolari e delle isti¬ 
tuzioni democratiche. Per 
questo è falsa la polemica 
rii De Mita con noi, che pre¬ 
senta la classe operaia come 
un «ostacolo» anziché come 
la principale protagonista del¬ 
la battaglia per lo sviluppo 
del Sud. Battere perciò il di¬ 
segno della DC. e della 'base*, 
significa oggi costruire — ha 
detto Bassohno avviandosi al¬ 
le conclusioni — una forte 
alleanza tra le forze che in¬ 
tendono rinnovare la Valle 
Telesina. la Campania, il Sud 
e il paese intero. 

Innanzitutto i contadini, gli 
oi>erai — che. anrhe se pochi 
come numero, rappresentano 
una importante nucleo nella 
zona — i giovimi, gii artigiani, 
li- donne. 

Bisogna recuperare, senza 
rinchiudersi in se stessi sotto 
1 colpi della crisi, lo spirito 
originario e originale delia 
vertenza Campania, rilancia¬ 
re l’unità regionalista, vedere 
lo sviluppo della zona nel 
contesto della rinascita della 
Camoania e de! Mezzogiorno. 


La scandalosa vicenda delle riparazioni alla rete idrica 

Il comune di Parete denuncia 
la Cassa per l’acqua inquinata 

Chiesto il risarcimento dei danni • I lavori per ampliare la portata dell’acquedotto hanno riempito le 
condotte di detriti • La lotta delle amministrazioni comunali per assicurare il servizio ai cittadini 


Concluso il congresso cittadino comunista 

In una ottica regionalista 
il progetto PCI per Salerno 

Alla fine è stato eletto il comitato cittadino con compiti di coordinamento e di dire¬ 
zione politica -1 problemi dello sviluppo - La proposta alle altre forze democratiche 


Avrà un seguito giudiziar.o 
la v. con ri i che ha gettito noi 
panico migliaia di famìglie 
do: comuni dei napoletano 
come Villancca. Giugliano. 
Qual :ano. Quarto. Melilo. 
Magnano, o Parete della re¬ 
na Ciìortana: la inaspettata 
mancanza d'acqua per pai 
di 15 giorni e. poi. l'erogazio¬ 
ne di acqua sporca, d: colore 
scuro, piena di detriti. 

Infatti lì ccn.iigiio comuna¬ 
le di Parete, ha deciso di de 
•limolare alla Procura delle 
Repubblica rii Napoli i fatti 
e rii chiedere il risarcimento 
dei danni, nei eco fronti del¬ 
ia Ca.'.ia per il Mezzogiorno, 
provocati da quello che dove¬ 
va essere un semplice inter¬ 
vento di modifica della rete 
Idrica che interessa i cititi 
comuni e che si è traiforma¬ 
to per responsabilità, che ora 
bisognerà accertare, in una 
vera e propria calamità. Que¬ 
sta iniziativa fa seguito allo 
esposto presentato, il 3 scor¬ 
so, sempre il’.a procura d: 
Napoli, da tutti * comuni in¬ 
teressa;:. 

Questa vicenda — anche se 
per sommi cupi inerita d: 
essere ripresa dall'oblio :n 
cui l'ha relegata la cronaca 
dei giornali porche da essa, 
in modo esemplare, emergo¬ 
no il pressapoehismo di certi 
Interventi delicati, come può 
essere la riparazione di una 

E te idrica, e la latitanza del 
Istituzioni, tranne nel no¬ 


stro caso le animai. straz.cn; 
levali. la confai.ine mcred.- 
bi'.o in cui versano di fronte 
a situazione d'emergenza. 

Quest; i fatti. L'acquedot¬ 
to Campano, con un tele¬ 
gramma. informa. :! 27 aprile 
le amministrazioni comunali 
imeressate che. a! fine di 
consentire una maggiore get¬ 
tata d'acqua, dovranno esse¬ 
re eseguiti dei lavori sulla 
rete idrica ne: giorni 23 e 29 

L’n .successivo telegramma, 
smentendo :! precedente, av¬ 
verto che : lavori iir.ic.no ef¬ 
fettuati il 3 maggio: già que¬ 
sto disguido mette in grave 
imbarazzo eh amm.n.strator: 
che s: vedono costretti, a d.- 
stanza d: qualche giorno ad 
avvisare. ìa pepo aziono, poi 
a disdire e quindi di nuovo 
ad avvisare le popolazioni. 

Infine finalmente i livori 
si effettuano il 30 aprile! In¬ 
tanto i giorni passano e 
l'acqua, tra Io stupore degli 
amministratori e le giuste la¬ 
mentele della gente, non ar¬ 
riva. Nella serata del 5 mag¬ 
gio dai rubinetti di alcune 
case d. Pereto r.prende I. 
linimento ad u-rire un liqui¬ 
do. ma non sembra acqua. 
K un liquido scuro ccn misto 
di terra, di vetri e detriti 
vari. 

Si pensa ad un fenomeno 
transitorio dovuto «ì lavori 
eseguii.: ma invece non è 
cosi Con il passare de! tem¬ 
po infatti il fenomeno non 


accenna a scemare, i acqua 
continua ad es-ere sporca e 
ad arrivare solo in alcune zo¬ 
ne de! comune d: Parete. Li 
stessa cosa si verifica negl; 
altri comuni. 

Si intrecciano le telefona¬ 
te. i contatti tra la Cassa 
per ì! Mezzogiorno. l'Acque¬ 
dotto Campano, gì: ammini¬ 
stratori de; comuni. Infine' 
perviene un fonogramma il 
.giorno 7 ccn cu: l’ufficio igie¬ 
ne e profilassi d: Napoli d: 
chiara, con una celerità che 
la-ria strabiliati data la 'lun¬ 
ghezza dei processi d: anali 
si. la potab.lità deiì'acqua. 
i. 9 maggio un «nuovo prò 
grani ma > cìie eco linguaggio 
sibillino fornisce assicura¬ 
zioni sulla potabilità dell'ac¬ 
qua solo che. essendo le con¬ 
dotte interne dei comuni in 
que.it.cne poco pulite, si con¬ 
siglia d; effettuare dei pre¬ 
lievi da parte degli ufficiali 
sanitar.. 

Ora. chi ccnosce i mezzi 
tecnici d: cui sono fomiti : 
nostri comuni si rende per¬ 
fettamente cento del livello 
d. assurdità d; tal: afferma¬ 
zioni: deve sono infatti : la 
bora ror: di igiene attrezzati 
all'uopo? A Parete .manto, 
che è l'ultimo dei comuni si¬ 
tuati su questa rete idrica e 
che. trovandosi in pendenza, 
ha accumulato nella sua rete 
secondaria una gran mole di 
detriti che impedì;irono il 
passaggio delìàcqua il sin¬ 


daco. compagno D. Mar.no. 
coadiuvato dagli a mm.Distra¬ 
to-. tcnt i d. frc.ntegg.are .a 
situazione. C'è. infatti, il pe¬ 
ncolo vici remoto d: cpidc- 
m.a di tifo, paratifo, ecc. to 
lefor.ate. conati: per levitare 
d. assicurare delle autobotti 
che servano a nfom.ro le po 
pol.izioni del comune cadono 
nel vuoto. 

Infine si apre il plico ri¬ 
servato a: '.ridaci per : casi 
d: emergenza e ovviato dalla 
prefettura: dovrebbero esser¬ 
ci. m ba-e alle indicazioni in 
esso crntenute. due autobot 
ti ad Aversa. Ma invece ncn 
risulta proprio niente. C; si 
mette in contatto ccn San C.- 
priano. ccn la stessa prefet¬ 
tura. ma nessuno può forni¬ 
re le autobotti necessarie. 

Infine La Latte Sud. una 
azienda privata, assicura fi¬ 
nalmente il primo rifornii- 
mento d'acqua a Parete ccn 
l'ausilio dei vigili del fuoco. 
In questi giorni, tramite pres¬ 
sioni sul ministero della D.- 
fesa questo servizio è assicu¬ 
rato dall'esercito. Resta :i 
fatto infine, che Parete ha 
ora una rete idrica gravemen¬ 
te compromessa. 

Da qui l'azicne giudiziaria 
con cui s: vuol far chiarezza 
sulle responsabilità di questo 
incidente che, per un caso 
fortuito, non si è trasforma¬ 
to in una grossa calamità. 


Mario Bologna 


Doix» ci ;e z.or.i. d: serra- 
to dibattito ,ii e concluso rio 
menici sera il ccirrftvci c.t 
ladino del PCI d. Sa.eruo 
con l'elezione del comitato cit¬ 
tadino. Si tratta d: un orza- 
n.srr.o abbislon/a .iirc.lo che 
sara scuramente :n grado d. 
operare quel naturale rarcor 
do e coordinamento Tra tut 
te le sezioni della città La 
nuova struttura, oltre a pre¬ 
sentarsi corri" un importante 
strumento ai! punto di v - 
s‘.i organizzativo, può essere 
un efficace momento ri; sii 
datura e d: partecipiz.ior.e d: 
tutti . compagni alla gcstio 
ne della lutea del partito. 

Il tema dominante, ne due 
giorni d; dibattito, e stato 
il ruolo di Saìemo nella rea! 
t.i regionale e meridionale. De¬ 
lineato con forza dal compa¬ 
gno De Simone. nella rela¬ 
zione, e stato ripreso e rilan¬ 
ciato sia da; numerosi com¬ 
pagni intervenuti che dal com¬ 
pagno Paolo Nicchia e dal 
compagno Dor.ise. 

Intrecciato a questo tema 
il congresso ha ripreso ripe¬ 
tutamente il problema de! 
quadro pol.uco m un'ottica 
reg.onale. centrata essenzial¬ 
mente sull'intesa regionale e 
la sciagura* i svolta centrista 
in città determinata dalla DC. 
dal PRI e dal PSDI. a L’inte¬ 
sa — ha detto De Sìmone — 
è una gestione della cosa 
pubblica che mette in crisi la 
gestione clientelare della DC. 


Ci siamo incamminati per 
una strada ambiziosa che ri¬ 
chiede al partito una visio¬ 
ne regionalista che qua..fieni 
la nostra iniziativa . in que¬ 
sta luce è stata rilanciata :a 
questione dell'agricoltura to¬ 
me momento per costruire ne. 
prossimi mes: l'unita tra la 
classe operala e ì contadini. 
Assieme a queste indicazioni, 
sia nella relazione che ne: 
numerosi interventi, e stata 
affrontata la questione de..a 

r.conversione industriale .n 
modo tale da definire un pro¬ 
getto per Salerno 

Centrale ir. questa direzio 
r.e e il rjo.o che assume la 
pennitaha m citta nella mo- 
b'.iitazion» della eia.-se ope¬ 
raia. I compì giti che hanno 
partecipato ai due giorni di 
lavoro hanno piu volte ri¬ 
chiamato il problema della ge- 
st.one democratica del collo¬ 
camento. 

Necessarie per un ripresa 
del.iniziativa politica vanno 
inteso le conferenze di pro¬ 
duzione (è in pieno svolgi¬ 
mento la prima a La « DA ro¬ 
si, no >, > organizzate norie mag- 
g.or. fabbriche cittadine, che 
debbono rappresentare un e- 
lemento di confronto con le 
organizzazioni di massa e con 
1 partiti presenti nelle azien¬ 
de. Non sono mancati dal di¬ 
battito ì grand: temi della di¬ 
fesa del territorio e delle co 


A mano a rr.ano che ii d: 
battito e entrato nei vivo ì 
compagni hanno ripreso con 
forza ì problemi che saran¬ 
no al centro delle prossime 
bittazl.e del pan.io: ;l por¬ 
to. «'università nella Vaile del- 
l'Irr.o. la 167 e i! trasferi¬ 
mento deìl'Italcementi dal cen 
tro cittadino. Come s: vede, ci 
troviamo d; fronte a grandi 
e de, :.~:ve quest.on: e he van 
r.o affrontate non solo con .a 
mob..'.'.azione del partito :r.a 
chiamando alla lotta tutte le 
forz^- politiche e socia., pre 
se.T: in citta. 

F.' apparso chiaro per tut¬ 
ti c.v .1 progetto comunista 
per S.i.emo. cne si andava 
costruendo dopo un proton¬ 
do dibattito, non si muove¬ 
va .r. un ot'.ca provmciali- 
stica e di chiusura come il 

r. efa'to prozetto democristia¬ 
no deria grande Salerno, ma 
in un resp.ro regionalista e 
compre risonale tenendo in 
gra i conto tutte ’.e conr.es- 

s. o:u che legano la c.tta ne: 
comprendono derii Valle <iel- 
l'In'.n e del Seie. 

Aria f.ne. .1 tema dei rap 
pori, (on le altre forze po¬ 
litiche A tutti i partiti de¬ 
mocratici il PCI propone di 
trovare momenti per un con¬ 
fronto su propcs'e che a:u- 

t. r.o a risolvere ì problemi piu 
drnmmat.ci per la c.tta 


TEATRI 

CHEA (Vlt San Domenica • C. 
Europa • Tel. 655.848) 

G o.edi alle o-e 2),15 A. Guar¬ 
nir- e A G uf»rc presentano: 
« Vestire gli ignudi » d L. P.- 

randello. 

DUEMILA (Tel. 294.074) 

(ch'usura es: va) 

POLITEAMA (Tel. 401.643) 

(R poso) 

MARGHERITA (Gali. Umberto I) 
Dalle ore 16.30 in poi spetta¬ 
coli di strip-tease (VM 18) 
SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444.500) 

Domani ale o r a 21.15 la Coop, 
Teatro L.bero p-esei'a. « I ver¬ 
mi » di F Mastr'an . 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio del Man. 13 340.2201 

Questa ir-j ai!e o c 21.15 Pao¬ 
lo PiSoiesa presenta Cara ma¬ 
dre, di P. Pistoiese, con Elettra 
Eipos :o. 

SAN CARLO (Tel. 415.029) 

Questa sera ore 13 u Ceneren¬ 
tola » di Ross ni. 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Chiaia • Tel. 405.000) 

(R poso) 

IL POLIEDRO (viale dei Pini17) 

Questa sera allo o:e 21.15 la 
Cooperat.sa Teatro de Mjla 
menti presenta. « Le parole e la 
città ». Poes.a urbana d Ral- 
fae e Vh.au. Reg a d. Roberto 
Ferrante. 


CIRCOLI ARCI 

ARCI GIUGLIANO (Parco Fiori¬ 
to. 12) 

rtpeno dalie ore l > sua ore 2 1 
ARCI UI5P LA PIETRA (Via La 
Pietra 189 - Bagnoli) 

Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle 24. 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.«a 
Attore Vitale) 

( Kiposoi 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa¬ 
ladino 3 • Tel. 323.196) 

(Riposo) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE- 
SUVIANO (S. Giuseppe Vesu¬ 
viano) 

(Riposo) 

ARCI - S. GIORGIO A CREMANO 
(Via Pessina. 63) 

Campagna tesseramento tutti I 
giorni ore 18-20 

ARCI • PABLO NERUDA » (Via 
Riccardi. 74 - Cercota) 

Aperto tutte le sire dalle ore 
18 alle ore 2 1 per il tessera¬ 
mento 1 977 

ARCI RIONE ALTO (III traversa 
Mariano Sommala) 

Aperto dalle ore 19 alle ore 22 
ARCI TORRE DEL GRECO: . CIR¬ 
COLO ELIO VITTORINI » (Via 
Principal Marina, 9) 

(Riposo) 

CINEMA OFF D’ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via PorPAIba 
n. 30) 

Rassegna- » Il cinema della re¬ 
pubblica di IVe mar ». 

EMBASSY (Via F. De Mura - Te- 
lelono 377.046) 

Dersu Uraia 

MAXIMUM (Via Elena, 19 - Te- 
lelono G82.114) 

Il giudice e l'assassino 
NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Salò o le 120 giornate di Sodo¬ 
ma, dr Pier Paolo Pasolini 
CINE CLUB (Via Orario 77 • Te- 
lelono 660.501) 

O e 21 15 « Languidi baci e 

perfide carezze » di A Angcl. 
SPOT - CINECLUB (Via M. Ruta 
n. S al Vomcro) 

« Lo spaventapasseri » di J. 
Schatzber 

(18.30. 20.30. 22.30) 

NUOVO (Via Monlecalvario. 16 
Tel. 412.410) 

Pe r la rassegna d .c-s! « Il 

conformista » di B Berto'ucci 


CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisicllo, 35 - Sta¬ 
dio Collana - Tel. 377.057) 

L'ala o la coscia?, con L. De Fu¬ 
ne* - C 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te¬ 
lefono 370.871) 

Papillon, con 5. Me Oueen - DR 
ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Tir¬ 
le I o n o 418.680) 

Balte il tamburo lentamente, con 
R. De Nino - DR 

AMBASCIATORI (Via Crispl, 33 
Tel. 683.128) 

Diabolicamente tua, con A. De- 
lon - G 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 
Tel. 416.731) 

Stalo interessante, di S. Nasca 
SA (VM 14) 

AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
Tel. 415.361) 

L'uomo sul tetto, con B. IVi- 
derbery - DR (VM 14) 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tele¬ 
fono 444.700) 

Stalo interessante, di S. Nasca 
5A (VM 14) 

CORSO (Corso Meridionale - Tc- 
Iclono 339.911) 

Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR (VM 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

Agli ordini del Fuhrer. 
EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

Papillon, con S Me Qucen - DR 

FIAMMA (Via C. Poerio 46 • Te¬ 
lefono 416.988) 

Maschio latino... cercasi 
FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tel. 417.437) 

Maladolescenza 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

La cuginetta inglese 
METROPOLITAN (Via Chiaia • Te¬ 
lefono 418.880) 

Sfida • IVhite Buffalo, con C. 
Bronson - A 

ODEON (Piana Piedigrotta, 12 
Tel. 688.360) 

Fraulein Kitty, con C. Beccarle 
- DR (VM 18) 

ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 
Agli ordini del Fuhrer 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 

Si. si,... per ora, con E. Gould 
SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto, 59 - Te¬ 
lefono 619.923) 

Il tiglio del gangster, con A. 
De.on - DR 


ADRIANO (Via Monteolìveto, 12 
Tel, 313.005) 

Un borghese, piccolo piccolo, con 

A. Sordi - DR 

ALLE GINESTRE (Piane S. Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

Una donna chiamata Apache 
ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.S83) 

Ben Hur, con C. Heston - SM 
ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

La bella e la bestia 
ARISION (Via Morghen, 37 - Te¬ 
letono 377.3S2) 

Viaggio di paure, con J, L. 
Tr.nt.gnant • DR 

AVION (Viale degli Astronauti, 
Colli Amine! - Tel. 741.92.64) 
Non rubare a meno che non aia 
assolutamente necessario, con i. 

Fonda - 5A 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Idue supcrpiedi quasi piatti con 
T. H.ll - C 
Ore 17.15-22.15 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

Il conto è chiuso, con C. Mon- 

zo.i - DR 

DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

Rocky, con S. Stallone - A 
EDEN (Via G. Sintetica • Tele¬ 
tono 322.774) 

Il conto o chiuso, con C. Mon- 
zon - DR 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

Hocky, im 3 piallone - A 

GLORIA A (Via Arenacele, 1S1 
Tel. 291.309) 

E tanta paura 
GLORIA U 

Il drago non perdona 
MIGNON (Via Armando Diaz - Te- 
leiono 324.893) 

La bella e la bestia 
PLAZA (Via Ki-rbaker, 7 - Tele- 
tono 370.519) 

La stanza del vescovo, U. To- 
g lazzi 5A \ VM 14) 

ROYAL (Via Roma. 353 - Tele¬ 
fono 403.588) 

I due superpiedi quasi piatti, con 

T H.ll C 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te¬ 
lefono 268.122) 

U’on pervenuto) 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martuccl, 63 - Te- 
Irtono 680.266) 

Il pozzo e il pendolo, con V. 
P, - G (VM 16) 

AMERICA (San Martino • Tele- 
tono 248.982) 

Quinto potere, con P. Finch - 
SA 

ASTORIA (Salita Tarsia • Tele- 
tono 343.722) 

L'inferno dei mongoli 
ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 321.984) 

La svastica nel venire, con S. 
Lane - DK (VM 18) 

A - 3 (Via Vittorio Veneto • Mla- 
no Tel. 740.60.48) 

La casa del peccato mortale, A. 
Sharp DR (VM 18) 

AZALLA (Via Comuna. 33 - Tele- 
tono G19.280) 

La ligliastra 

BELLINI i Via Bellini Telefo¬ 
no 341.222) 

Emnianuclto l'antiverglne 
BOLI V AK (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.552) 

La sfida di Tarzan 
CAPITOL (Via Manicano - Tele- 
lono 343.469) 

Il giustiziere della notte, con C. 

Bronson - DR 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
Tel. 200.441) 

L'inicriiiicra, .on U. Andres- C 
v VM 1S) 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te¬ 
lefono 416.334) 

Casa privata per SS 
DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro • Tel. 321-339) 

La resa dei conti per un patio 
da 90 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 169 
Tel. G85.444) 

O c 16 30 Carlotte e il porcel¬ 
lino. Ore IS22 Profondo rosso, 
con D. Heiunungs - G (VM 14) 
LA PERLA (via Nuova Agnano) 
n, 35 - Tel. 760.17.12) 

Il presagio, con G. Peck - DR 
(VM 16) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto Tel. 310.062) 

(non pervenuto) 

PIEHKOl (Via A. C. De Melle 58 
Tel. 756.78.02) 

Matango il mostro 
POSILLIPO (V. Posillipo 39 - Te- 
Iclono 769.47.41) 

Napoli spara, con L. Mann - DR 
(VM 14) 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggeri 
Aosta. 41 Tel. 616.925) 
America violenta, con 5. Sandor 
DR (VM 18) 

5ELIS 

Violenza sull'autoslrada, con J. 
M V ncent - DR (VM 18) 
TERME 

Squadra d'assalto antirapina, con 
K. K-stollcrson - DR (VM 18) 

VALENTINO 

Yakuza, con R. Mitchum - DR 
(VM 14) 

VITTORIA 

L'Italia s’è rotta, con E. Mo.n- 

tcsa-.o - C 


La lotta 
all'inflazione 

N'oìa Introduttiva di Giorgio 
Amendola - « Il punto » * 
pp. ICO - L. 900 - Le rela¬ 
zioni introduttive al conve¬ 
gno promosso dal Cespe a 
Roma, nel gennaio scorso. 

Ramón Tamames 

La Spagna verso 
la democrazia 

Traduzione di Gabriella La- 
pasini - • Argomenti • - pp. 
224 - L. 2 2CO - Il progetto 
di un diverso modello eco¬ 
nomico di sviluppo in Spa¬ 
gna. nel quadro di un nuovo 
assetto politico del paese. 


OSPEDALE DEI PELLEGRINI 

dì NAPOLI 

GARA DI APPALTO PER LA FORNITURA 
DI PELLICOLE RADIOGRAFICHE 

Ai sensi della legge n. 14 del 2-2-75 art. 1 
questo Ente rende nolo che deve provveder# 
alla gara di appalto per la fornitura di cui in¬ 
nanzi. Le Ditte interessate devono far perve¬ 
nire, entro 15 giorni dalla data della presente 
pubblicazione, istanza aH’Amministrazione del¬ 
l’Ente Ospedaliero, via Portamedina alla Pigna¬ 
secca 41, Napoli. Le domande, comunque, non 
impegnano l’Ente. 


Ugo Di Pace 


IL SEGRETARIO GENERALE 
(Dott. Salvator* Agozzlno) 


IL PRESIDENTE 
(Avv. Mario Tuecllle) 
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REOAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


1* Unità / martedì 17 maggio 1977 


PAG. io / marche 


Positivi risultati dell'assemblea di Ancona 

Una linea unitaria 
sul potenziamento 
dei porti adriatici 

Eletto il Consiglio direttivo delTassociazione 
delle Comunità - Il sindaco di Trieste presidente 


ANCONA — Nel corso del 
la assemblea anconetana 
delle Comunità dei porti 
adriatici — dopo l'esame e 
l'accetta/ione delle nume 
rose richieste di entrare a 
far parte dell’ organismo 
avanzate da comuni co.str* 
ri, enti e associazioni clr* 
operano nel settore malli 
timo e portuale — 1 mem¬ 
bri dell’associazione hanno 
proceduto all’ elezione de! 
nuovo presidente, del Con 
sigilo Direttivo e del co! 
legio dei revisori dei conti 
Il sindaco di Trieste, mg 
Spaccóni e stato i iconici - 
mato nella carica di presi 
dente. Del nuovo Consiglio 
direttivo faranno parte 1 
rappresentanti delle Regio 
TU Veneto e Emilia Roma 
gnu, le amministrazioni 
provinciali di Campobasso, 
Ascoli Piceno e Brindisi, le 
amministrazioni comunali 
di Venezia, San Benedetto 
del Tronto, Brindisi. Cbiog- 
gia. Manfredonia, Ancona 
e Ravenna e le Camere di 
Commercio di Ancona e di 
Bari. Del collegio dei revi¬ 
sori dei conti faranno par- 
t 11 invece 1 comuni di Bar 
letta. Molletta, la provili 
eia di l’escara, la Camera 
d Commercio di Gorizia e 
la Sapir di Ravenna 

Tra le forze politiche la 
DC ha avuto sei membri, 
1 ! PCI e il PSI quattro, il 
PRI uno. mentre 1 ire 
membri effettivi del colle 
e io dei revisori dei conti 
sono andati rispettivamen 
te uno del PCI. uno dell i 
DC e uno del PSI e i due 
membri supplenti uno al 


' PSDI e uno alla DC. A! 
. termine della votazione da 
, parte di alcuni ummmi- 
1 stra'ori e stata ribadii i la 
i neces-ii’a di approfondire 
i attraverso la Comunità le 
, temut.che P'«at° attivila 
1 marittime delle citta pre 
1 .senti nell'organismo in una 
! vinone imitar.a 

lì compagno Sennini as- 
' .»<*-!-iore alla Reg.one Emi 
1 ha Rom igna. ad esempio. 

1 ha espresso a nome del 
[ gruppo comunità l'aSson 
j .-o per lo .'forzo unitario 
i de 1 ',* componenti comuni 
; t ir e «• ha ali-spirato che 
,1 nuovo consiglio uscito 
dall' usuine anconetana s. 
inimica ai piu presto per 
| ledigere una piattaform i 
P'ogrammatic.i. come pn 
ino molli» uto di dibattito 
Il sind ico di Venezia Ri 
i go ha invece sottolineato 
| la necessità improrogabile 
che sin dal prossimo con 
ciglio vengano inglobati le 
1 forze sindacali e gli enti 
portuali par ora esultisi. 

| e si »* detto convinto che 
fissando opportune priori 
ta, l'associazione adnatica 
| pò fa svolgere un ruolo un 
' portante per le attività ma- 
i rittime. turistiche e coni- 
1 mere.ali Per fidare ulte 
| riori punti di azione è 
emersa la volontà di ncer- 
; care, aldilà del momento 
assembleare ulteriori o'v i- 
' sioni di incontri, per aii,- 
; vare ad uni concreta eia 
bora/ione di una linea co- 
I nume per coordinare e ga- 
' rantire un equilibrato pi- 
1 tenziamento e crescita dei 
• porti adriatici. 



F ENTRATA NEL VIVO LA FIERA DELLA PESCA DI ANCONA 


ANCONA — La 37ma edizione della Fiera 
della Pesca e sport nautici di Ancona, dopo 
la manifestazione inaugurale di sabato, e 
entrata nel vivo con i contatti diretti e le 
trattative tra le diverse rappresentanze 
commerciali e diplomatiche di numerosi 
Paesi presenti. La rassegna si propone infatti 
come una qualificata occasione di incontro 
tra gli operatori del ramo pesca e piu in 
generale dell'economia marittima. 

Una prima importante iniziativa, nell'am¬ 
bito della rassegna specializzata anconetana, 
si e avuta domenica con lo svolgimento di 
una tavola rotonda su « Problemi e prospet 
tive per una maggiore diffusione del pesce 
azzurro e delle specie ittiche massive nelle 
regioni interne d'Italia». 

All'incontro scientifico erano presenti am¬ 
ministratori regionali e provinciali (il dottor 
Giordano della direzione generale Pesca ma¬ 
rittima del ministero degli Interni, il dottor 
Sinaldi presidente Federpesca di Roma e 
numerosi altri), ricercatori e numerosi diret¬ 
tori di mercati ittici e di cooperative di 
pescatori. 

La relazione introduttiva del convegno e 
stata svolta dal dottor Giovanni Bombace. 
direttore del laboratorio di tecnologia della 
pesca del CNR di Ancona. Per lo scienziato 


I 

- i 


e ormai necessario rivolgere al pesce azzurro 
(sarde, alici, ecc.) una maggiore e piu seria 
attenzione tenuto conto della consistenza 
delle riserve presenti in Adriatico e legato 
ad un piu razionale sfruttamento del pescato. 
Esistono comunque a giudizio di Bombace, 
anche problemi non risolti legati alla ricerca 
scientifica, a strutture cooperativistiche 
ancora troppo arretrate, e a una piu omo¬ 
genea organizzazione della distribuzione 

Anche il dottor Baldazzi. direttore del 
consorzio adriatico di pesca di Rimini, ha 
insistito sulla necessita di impostare una 
serie di programmi, per rompere le attuali 
anomalie del mercato, realizzando una pre¬ 
cisa e costante azione di rapporti, diretti tra 
gli organismi cooperativi di produttori e le 
organizzazioni dei dettaglianti. 

La giornata di propaganda e diffusione 
del pesce azzurro, si e conclusa al di fuori 
della sala convegni: l'Ente fiera aveva orga¬ 
nizzato una grande manifestazione popolare 
per l'incentivazione ed il consumo del pesce 
azzurro. Nei giardini del quartiere fieristico 
sono stati cucinati da esporti cuochi quintali 
di pesce di questa specie 

NELLA FOTO folla di visitatori consumano 
in uno -italici dvlla Fiera peste azzurro 


Come garantire un’esistenza migliore agli anziani 

A Macerata scarsi i Piccole comunità 

I 

alloggi e servizi ; l'obiettivo a Jesi 

Bilancio di 16 mesi di assistenza domicilia- ! Appartamenti a prezzi economici per ospitare 
re — Si è ancora alle « buone intenzioni » j una decina di persone - Convegno a settembre 


MACERATA - Ne! 1973 il 
comune di Macerata svolsi* 
una indagine conoscitiva ali 
tema dell'emarginazione se 
nne de: 7600 anz.am interri 
stati, circa l'88'. »: dichiaro 
,n quell'occasione favorevole 
un'assistenza domicil.aie iati 
Zi eh e essere ospitati nelle ca 
se di riposo» ovviamente .n 
caso di nece.iA.ta 
Pur se nel comune ri. Ma 
ceraia .1 processo di emar 
g.nazione e un tenomeno nuo 
\o e par/.almente attenuato, 
occorre elfeuivamente favo 
r.re le scelte deTassisten/a 
donne,..are. In questo sen.io 
: tentativo latto attraverso 
una lonven/.one tia Comune 
e IRCR i l'ente preposto a.- 
la .-e i.i te il za > ha messo in ev. 
denza tome questa scelta deb 
ba e.i.iere incoi aggiata. In 16 
me.i di funzionamento de. 
st-rvi/.o -'Olio stati assista 
110 anziaii’ ine.io .ite.iso tem 
po sono pervenute 130 nuoie 
iichitste di a.is.sten/ai con 
un organico composto da un 
soc dogo, un assistente so 
ciale. tic* col'aboratr ci dome 
staile <* 3 assistenti saintai.e 
I servizi svolti dall'assistenza 
donneii.aie sono st iti di oi 
dine economico i7() anziani!, 
soe.ule ilio anzianii. sairta 
ì.o (151 e domestico (20). ma 
tutti hanno mo.iti.tto cuien 
ze e m.iulficienzc. sopiattutto 
per quanto riguarda la quan 
tita degli mtervent. e .a 
mancanza di un organico arie 
guato rispetto .il numero de 
gl, assista.. Le 843 v..nte do 
m tediar* complessive. pei 

esempio, non sono altro che 
7 visite per ogni anziano nei 
l'arco dei 16 mesi Inoltre 
una parte degli anziani assi 
.ititi, essendo soli e ai limiti 
dell' auto.iui 1 .cien/a. devono 
usufluire di un'ass.stenza do 
mest.ea diversa mon come 
quella attuale, che. tradotta 
in cifre, e ridotta a e»rea 12 
ore mensili e rivolte solamen¬ 
te a 20 anziani». 


Soggiorni estivi 
organizzati 
dalla giunta 
comunale 
di Ancona 


ANCONA — L Am n n s! a z o ie co 
mj Tale n cohaboraz.o ìe cd.i l’AAl 
lAtt v ?a Assistenza! ita! aie ed 
ntenazionah ) ha predisposto ut 
programma pa r sogg orni esh\ pe 
persone anz ane G! anziani che 
vorranno usulru re Ja 1 sogg o r no 
che e completarne Ve gratuito, do 
.ranno essere autosjfiiCfenti. a.ere 
età marna di ami 55 le donne 
e di a ut 60 g uomini 

I. modulo per lo comp lozione 
della domanda di portec.paz.one 
potrà essere rit rato presso l’Uff 
c o Ser.iz Soc 9*i del Comune o 
presso gl uH ci de .ar consigli 
d guari e r e l! J£*itt ne ult mo per 
la scadenza delle domande e stato 
fissato per le O’-e 12 di mercoledì 
25 Moggio p v 

Lo Comm ssto ìe che esam iera 
le djiufdc bO'-a composto do om 
m mstrator vomunoli, da a cun* p^e 
s doni. de. Cons gl d Quart e e 
dola Covimsstoie permanente co 
munale Di Servir. Sov. oh e da a! 
cun rappresentanti sindacali dei la 
/Orator d pendenti e autonom 

I cr teri d. voiutaz oiTe sono s!« 
ti fissati ile la seguente maniera 
i reddito prò »_ap te non do/ra cs 
sere supe^ ore alle L 150 000 msn 
si ed molt-e ^e-ra coisiderata la 
s tuazione alloggiati/□ precaria (eoa 
b tazione, sovroffollomento, terremo 
ta» enco'a ospita* m alberghi o 
pens om, ecc ) 

A graduatoria ul! mata gli an 
zian p r esce’t saranno sottopost a 
v.sita medica 


IESI — Amministratori, rap¬ 
presentanti di vari Cui-iigi. 
di quartiere. delì'IRR, degl: 
Ospedali munti di Iesi, si 
■iono mccotiati d: recente 
per di.scuteie !e iniziative già 
avviate e quelle da prendere 
per garantire l'aisiston/a agii 
anziani e i! !o:o ìnscnmen- 
to effeu.vo nella società 
Riguaufo a que.it o pioble 
ma l'attuale amtnmi.itiazio 
ne si e impegnata fin da’, 
suo in.iediamento, e i .ilio, 
.iforzi si icno finora cenere 
lizzati nella conce.isicne dei 
tiasporto gratuito a quanti 
ai tiovano in d.sagiate con 
dizioni ecdiomiclie. nella iit 1 - 
tuzicne del aogg.oino estivo, 
limitato lo scoi.io anno agl, 
ospiti della Caia di Ripoio 
ed allargato quest'anno agl. 
anz.ani di tutta la citta, nel 
la ccnce.nicne di sunirii ai 
pili bisogno.it. in alternativa 
al iicoveto m I.itituto 
Oli ammim.it rat ori setto 
peto convinti clic per .1 fu 
tuio si può e ai deve fare 
imi'io di piu oecone iiipe 
tare il metodo e il concet¬ 
to ti.ulizionan di ai.iistenza, 
mediante la creazicne di iei 
vizi sociali e samtai i 
A'ouni d: tali iei\,/i r- 
guaidano l'as.intenza abita 
tiva. meebante l'asiegnazio 
ne di appaitamenti eeotio 
miei e popolari, per favorire 
la peimantnza nell'ambiente 
01 ìgmar.o. rassistonza domi 
ciliare, articolata m una .se 
ne di icrvizi a carattere io 

ciò .sanitario, clic consentano 
alla persona anziana di re 
stare inserita nel propi.o nu 
eleo fallili ne. riducetido <ìi 
molto il numero dei lungo¬ 
degenti negli Ospedali, specie 
nei mesi invernali, ceti un 
notevole n.iparnuo economi 
co, 1 Cenili diurni, come 


i 1 


luogo di ettolitro sociale, cul¬ 
turale, ricreativo, per assicu¬ 
rare effettive possibilità di 
vita autonoma e socializza 
ta; o.iso albergo e comunità 
alloggi oimii'.enti, nel primo 
caso, .n un complesso di ap¬ 
partamenti inalimi pretii.ipo 
iti por coppie di coniugi e 
per anziani soli autosuffi- 
cient:, e, noi secondo, iti co 
munita protette a carattere 
familiare, capaci di accogli 
re fino ad otto dico, persóne 
Tutti questi obiettivi però, 
cctisideiaia la grave crini del 
la finanza locale, noti pos.so 
no essere affrontati dal Co 
illuvie da solo, ma occorre ciie 
'ente locale, quelli sanitari 
ed am.iten/iali uniscano i 
loie ifoizi. .ti attesa di quel 
la ì .forma .sanitaiia naziona¬ 
le che .stenta .incoia ad arri 
vaie, in questo senso, l'ade- 
sione al Cetisoizio .socio sa¬ 
lutar.o del.a Vallcsina il cui 
perfezionamento istitutivo è 
ormai imminente, e le inizia¬ 
tive in atto per la fusione 
degli ospedali de! comprenso 
rio, cosi uniscono già un gros 
so pano in avanti 

L'.unnimisi razione comuna¬ 
le .noltre ha nclve.sto al mi 
n,stero della Satina una con- 
vtnz'one pc: i servizi atti a' 
la iìabilitazicnc. e intende 
piomuoveie un co: so rii qua 
lifie.i/ione professionale de' 
personale da adibire aH'assi 
stenza donne.bare. 

Un tilt,mo dato estrema 
niente iinput tanti - e lusln 
ghieio pei l’Aiiiin.nistrazicfie 
coinuna'e — è costituito dal- 
r,nipcgno clic si sono a.-vsun 
t: ì ctnngh di qu.utiere per 
sensibilizzare la popolazione 
.sul toma sporifico dell'assi¬ 
stenza agii anziani 


I. f. 


Incertezza per i lavoratori del più grosso complesso industriale regionale 


PESARO - Concluso domenica da Marianetti 


SOLO UN PROGETTO IL NUOVO 
CANTIERE NAVALE DI ANCONA 

s 

Niente di fatto anche nell’ultimo incontro tra il consiglio di fabbrica ' 
e il presidente del gruppo CNR * Conferenza di produzione il 27 maggio ; 


Serrato dibattito 
al congresso CGIL 

Eletti gli organismi direttivi — Massimo 
Falcioni nuovo segretario provinciale 


ANCONA — Alitile l'ultimo 
incontro fra 1 ! consiglio di 
fabbrica del Cantiere navale 
e l'ingegnere Bocchini, preci¬ 
dente ed amministratore de 
legato del gruppo CNR. ha 
lasciato le maestranze del piu 
grande complesso industriale 
«iella regione nella piu com¬ 
pleta incertezza: il nuovo can¬ 
tici e è veramente solo un 
piogetto sulla calta. Effetti 
vamente più di un latto preoc 
<upa sindacati e lavoratori: 
il ritardo vistoso dei lavori 
di interramento ed il rallen¬ 
tamento di quelli sulla diga, 
il carico di lavoro isolo 1 
tre traghetti sono certi, men¬ 
tre le due navi militari sono 
una vaga speranza), ass'cu- 
ìato non oltre il prossimo 
anno; la prospettiva degli or¬ 
ganici (su quante unità si sta 
biiiranno i livelli di occupa¬ 
zione?); la crescita degli ope¬ 
rai in attesa di lavoro spe 
eie nel reparto meccanico per 
il quale si prevede un carico 
ili lavoro di 150 nula ore an 
tuie, contro le 350 mila con 
stimate nel '76 

Il presidente del giuppo 
CNR ha spiegato anche che 
fi prezzi attuali il costo del 
nuovo cantiere sarà di 55 mi¬ 
liardi; per realizzarlo quindi 
occorreranno altri 27 miliardi 
da ottenere dallo Stato, at¬ 
traverso sovvenzioni agevola¬ 
te Per questo la direzione 
ilei gruppo chiede la colla¬ 
borazione del sindacato C'è 
di dire inoltre che il pro¬ 
getto del nuovo cantiere, ri¬ 
dimensionato rispetto al pre¬ 


cedente. prevede costi u/ioni 
di navi speciali da 5 mila a 
30 mila tonnellate. Si ren 
l deranno necessarie sovvenzio- 
I ni statali del 20 per cento 
1 sul costo nave. 

[ « Nonostante la buona vo 

! lontà e l'ottunisino dimostra- 

■ to dall'ingegnere Bocchini nel 
j cor.so della dettagliata ìnfor- 
j inazione — dice il consiglio 
| di fabbrica —- le incertezze. 
I le preoccupazioni |X*r il futu 

ro produttivo ed occupaziona- 
j le restano ìntegre. Anche se 
oggi, sulla carta abbiamo un 
nuovo progetto del cantiere, 
ben definito, e per il repar 
to meccanico noi. si « par 
Iato di totale soppressione ul 
che vuol dire che la lotta 
unitali.» sta spostando 'a po¬ 
sizione intransigente della ili 
rezione. anche se ancora la 
risposta è del tutto insuffi 
, cicute): i grossi problemi, 
i compresa la richiesta di sov 
[ venzione del 20 per cento sul 
! costo-nave e la mancanza ili 
1 una precisa ed adeguata <ol 
, locazione produttiva della 
1 me»carnea, rendono nnpellen 
; te .a necessità che tutte ie 
, forze politiche, .sonali, le ns- 

■ semblee elettive della Regio 
ne. insieme alla Federazione 
sindacale unitaria e al consi¬ 
glio di fabbrica, si impegni¬ 
no di più affinchè la più im¬ 
portante industria marchigia- 

' na abbia al più presto il suo 
' necessario sviluppo produrti 
' vo e di occupazione > 

; Proprio por foie chiarezza 
i sulla attuale situazione del 
! cantiere navale e pnntualiz- 


j za re ed avanzare pioposte per 
i il suo sviluppo, per venerdì 1 
| 27 maggio — presso la sede • 
della Provincia di Ancona — ' 
il consiglio di fabbrica, la 1 
, FLM. e la Federazione CGIL 
CISL-UIL. hanno programma- ! 
to una conferenza di produ¬ 
zione. Saranno invitate le ior- | 
ze politiche e sociali, rap i 
, presentanze delle assemblee I 
i elettive. 


22 ° dell’Alleanza ! 
contadini: oggi 
manifestazione 
i ad Ancona 

i ANCONA — Oggi, m occas.o 
i ne delia celebrazione del XXII 
• anniversario della Fenda zio- ] 
■ ne deH'AUean/a nazionale dei ' 
I contadini, avra luogo una ! 
' manifestazione »ore 9.30» ' 
] presso la Sala delia Provili- • 
< e,.» d. Ancona I 

' L'iniziativa organ,zzata da'. 

'.'Ai’.eau/a regionale Colt iva - 
I tori marchigiani avrà per te » 
ma: «22 anni di lotte per p . 
i progresso delle campagne e 
del paese, per l'unità e J'au 
{ tonomia del movimento con 
j tarlino ». 

Momento conclusivo della 
| matt.nata .sara discorso de! ' 
] compagno Paolo Giordano . 

delia d:re/*cne nazionale del- 
, '.'associazione agricola. i 


PESARO — Si e concluso in 
un clima di completa unità 
il nono congresso provincia¬ 
le della CGIL di Pesaro e Ur¬ 
bino Un dato essenziale e 
clic non contrasta con lo stes 

Nella giornata conclusiva il 
congresso ha eletto gli orga¬ 
nismi direttivi. Il compagno 
Massimo Falcioni è stato elet 
io. con voto unanime del nuo 
vn consiglio direttivo, segre¬ 
tario generale orovinciale del¬ 
la CdL. E' subentrato «1 com¬ 
pagno Lindo Venturi, dimis¬ 
sionario. che ha lasciato l'in 
carico dopo tre anni. Al com¬ 
pagno Venturi tutto il con 
gresso ha rivolto il proprio 
ringraziamento. Agostino Ma 
riunetti. segretario confede¬ 
rale della CGIL, gli ha espres¬ 
so il riconoscimento della se 
greteria nazionale, e il coiti 
pasno Giuseppe Galluz/i. a 
nome de! comitato direttivo 
orovinciale. ha espresso a! 
segretar.o uscente « la gratitu 
dine del movimento per aver 
diretto il sindacato in un 
momento difficile e delicato, 
con un sapiente e ben distri 
buito sforzo unitario »* 

fi nuovo comitato diretti 
vo è comporto di 69 meni 
tari, ia segreteri i compren 
de. olire ai compagno Luca 
Falcioni. Lorenzo Cicerchia, 
cui è .-tato affidato 'incarico 
d: segretario generale uro 
vinci:»ìe aggiunto. Enrico Biet 
fini. Pietro Gasperom e Luto 
Locarmi 

Nella mattinata di ch.usu 


‘ ra. il compagno Agostino 
Martinetti ha tratto le coi- 
clu.sicni delle tre giornate di 
’ lavoro II dirigente della CGIL 
< ha pasto subito l'accento su | 
1 quelle clic ha definito le due 
! questioni essenziali emerse 
; dalla relazione e da! dibatti- 
! io: l'esigenza di approfondire 
: la democrazia interna del sin- , 
1 dacato e sviluppare il feno 1 
i meno della partecipazione ! 
i delle strutture di base; e la ' 
' esigenza di uno sviluppo più 1 
articolato delle iniziative di i 
lotta e rivendicative. ! 

« Un sindacato forte, quin- . 
I di — ha aggiunto Mar anet i 
■ 1 1 — proprio perche le ra , 
giom della crisi panno assun- ' 
, >o un carattere irreversibile , 
Il nostro compito è grande 1 
e implica ia scelta di avvia j 
re una trasformazione radica 
> le. con contenuti alternativi » 
rispetto a valori e modelli 1 
] propri delle società capita 1 
! listiche. Da questo emerge i 
. ha concluso Mar.anetti — j 
1 il carattere estremamente inv 
! pegnativo delle scelte del no 
_stro congresso regionale, sce! 

• te che debbono assumere il , 
carattere deil'aUemativnà , 

1 Tale carattere si esprime nt 
traverso un vincolo priorità 

• r,o. che individua nella p:e j 
' na occupozione l'ob.ettivo 1 
‘ principale oer far avanzare ' 

ie condizioni d: cita de" la ' 
' voratori, iier lo .sviluppo del . 

la capacità produtt.va do! pae- , 
' .se. per '.'espansione dei red 
. dito e delle risorse > , 



di pescatori di mitili 


Diventa sempre più un lusso gustare i frutti di mare 


Cozze sempre più «salate» 
Per un chilo mille lire? 


i A\UO\ \ - I r.tarai nella re.il. //a/.ou,- del 
1 1 ,mp:.inì<> di st.ib.i’a/ one. clic, tra l’altro, po 
! t r cbb.To far s\a:i:iv lt* so-iun.* messe a c 1 i>imi 
; s / one ,ia parte o *'!a Resiion Marcii.*, co 
'troice:an 1 > : ;v',aior: < 1 : m.ti’i ad aumeii 
tare* t pr< u va’, mercati per la notevole di 
1 stanza degl, stabular, vii, pistoni u'iaz/are 
in questo ni i.nenio 

In quest, ultimi anni - se "Voto s - io-p- 
. rat.ve ci., pr-caton ;l. \:koi.i - par mp.- 
rancio ara nit ci tii.o! , .a. mi d. !ii pescatori d 1 
,'C-Ui>re era io r,u>c.ti ad a i.i.tre ,n mar, a 
r.utogliere un;.! . dal.a proi'.ina estate, in 
| \eu. ii.veat-.-ia d::TkTe perche la vomm.-rcia 
| ! 7/a/.otie dei > musi oh •• non potrà avvali.re 
.st n/a ,a prevent.va staha'a/io.i.*. e c.ó nono 
j stao:,- veug.ino jV'.at. :u acque assolutamente 
j> ilit • L» soluzione del problema .sembra seni 
| pine: h.istereblx* infatti trovare uno .stabula 
r.o e inaadarv. 'e cozze per p >: rovinarle 
| ini elio e.I ;mm, tt, rie nei mercato 
, Le due cooperative aderenti alla Lega delle 
i tooperaitvc’ (la ♦ Must tol nari » Molo Nord d: 
' An.oaa « quella di « Rortonov >» dt Poggio d. 
j AtKoaa) tramite tl Cotisor/.o \dnat:co Peì.a 
| st sono mosse per attivare un «Mulatto con 
j quegli organismi o c.ttà che dispongono di uno 
! stabulario. Vista però la lentezza per il con» 

! pletomenlo dello stabulario d. Fano — che 
| sembra sarà pronto soltanto verso la fine del 
| l'anno — e la indisponibilità di quello di Cai 


' to’, ca. '.ino arr va', fino a (loro (o’ire 2im c hi 
' lometri da An ma) I contatti con la coopr 
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una a resp. ,:i.'.«» l.ta è la...- Ma .1 «tiro» ; 
va corretto 


| K' vero eh, u sono stati riardi sulla s.v’ta 
| de'.'iibnaz.ont della zona in cu. dovrà sorge 
, re lo .stabular o Tuttav.a. c’è da d.rt. ad , 
• esempio, che ogn: propo' T a è stata rego'ar ‘ 
! mente bui.uta dada Sovrmt-ndt-n/a del" \n ; 
; t cintò. 1 

I La («.unta comunale ha r,l.'.ii",i proprio | 
| in questi giorni la soiuz one dei problema 
! Non si sono ancora consolidate projxiste deli ! 
ì mine. Sono state avanzate due indicazion j 
; Principal.: uno stabulario mob le su un mo ; 
' topescbere,ito o uno fis.'C) «he potrebbe sor j 
j gore in località c Li Vedova» di Ancona, in 
! prossimità della strada provinciale Ancona | 
j Sirolo: semprechc gli addetti a; lavori od t i 
| vari enti non si oppongano a queste possibili I 
, soluzioni. ’ 


Il problema allor.i e quello 
d: favorii e !« permanenza 
dell’anziano nel proprio am¬ 
biente evitando modifiche al¬ 
le sue abitudini. Ciò è indub 
blamente legato alla costru , 
zione e al reperimento di ap¬ 
partamenti (sono circa 2 500 J 
: vani liberi nel centro stori- | 
co di Macerata i e al risana- , 
mento di quelli già abitati ; 
dagli anziani, che genera! < 
mente sono sprovvisti di ser¬ 
vizi igienici, di riscaldameli- \ 
to e perfino di acqua. Occorre 
quindi una politica urbani ! 
stica che tenga conto degli 
anziani e delle loro condiz.o- j 
ni il’affitto ad esempio deve ; 
e.ssere commisurato sulla ba¬ 
se delle possibilità reali del- 1 
i’anzianò e* Tn alcuni ea.n a , 
totale carico dell'Ente Loca- i 
le: ì regolamenti edilizi de- j 
vono prevedere quote d: ap- . 
parlamenti con determinati j 
requ'Mt.). 

Ormai da tempo, tra l'altro 
e dimostrato che nonostante 1 
i lodevoli sforzi fatti, la casa 
di riposo non e .stata, né può j 
essere, un.» soluzione al prò ■ 
blema degli anziani. L'obiet ! 
tivo quindi non e tanto r: 
strutturare le vecchie case d: ; 
riposo (casi come e avvenuto 
a Macerata) o costruirne al- i 
tre p.u moderne e funzionali t 
(come è stato fatto a Pollen } 
za» quanto evitare che la no j 
.-.tia .'Oe.età r,cacci l’anziano 
a: margini della vita attiva. • 
Nella realtà maceratese è ne- 
cess,ir.o verificare oltre che 
’a funz.onanta delle struttu . 
re e.ìi.stenti in relazione alla ] 
crescente domanda, la volon , 
tà politica di superare reai- | 
mente .1 veceh.o concetto «s j 
sistenziale i 

Quale funzione può avere i 
una casa di riposo come quel- • 
la gesì.ta attualmente dalle 1 
IRCR. con una r.teit,vita ’ 
ma.sS.ma d, 80 anziani? Non . 
solo, ma come .ntende muo- , 
ver.si il consiglio di amm.n. i 
strazione a’.'..« luce de. tre . 
.sceme fenomeno icirca 150 
domande annue solamente ' 
per la ca.-a d: rijKisoi della 1 
ernurg.na7.one .-oc a'e de.'o ' 
an/.ano 0 ‘ 

Alcun, punì, programma:. 

«. emer.s. dall'.ndag.ne prò , 
mossa unitamente da: Comi» 
ne e dalle IRCR. .asciano in i 
travedere alcun: ob.ett.v: ri 
formatori, qual: l’.st.tuz.one 1 
dell'asilo d.urno come pr.mo ,' 
momento del superamento i 
de'l» vetch.a struttura, il po 1 
tenz.amento dell' a.'.s utenza ' 
dorme.Lare. .' adeguamento 1 
dt li'organ.co e un diverso ! 
rapporto tra En! locali. Co > 
rnune. Reg.one e tutte .e :st. ■ 
tuz.on: pubbl.che e pr.vate 
che in questo .-ettore s. so i 
no sempre con .nteress. , 

e Ln. d.versi <a vo.te centra- • 
stani*». 

Giovanni Di Geronimo 


II congresso 
CNA ad Ancona , 

ANCONA 3. e tenu'o . 
p.'c.i'O ’. Hote. Jo..v . '. Ceri ’ 
grosso CNA d^l.a -ez-'oe ! 
d Ancc»ia 1 

Dopo .. sa..ito de pre.s. 
dente de..a CNA d. Anco • 
na Franco Raffae... e la se ; 
.az.cne d: Aifois.via Ce.!.. del- i 
a -egreter.a CNA dei corri ’ 
prensor.o. hanno portato :! 1 
saluto ’.'Amm.nistraz.one co I 
muna.e nella pez-ona de..' ' 
avv. Calabrese, assessore alle • 
attiv.ta econom.che. alcuni ; 
parti:. poi,tic. e forze soc.a j 
1. e ia C G.I A nella perso- j 
na de! dott. Ita'..a no. a capo i 
d. una de'.egaz.one d: art. * 
g.am iscritti alla «Genera- ■ 
'.e > | 

Dopo un ^errato dibattito 1 
e le ccoclus.cn: d. Giuseppe 
Lantemari. presidente prò- j 
v.nc.ale della C.N A. sono j 
stati eletti ; componenti del 1 
direttivo ! 


Numerosi incontri con i compagni della RDT 


Da oggi delegazione della SED 
in visita nella nostra regione 

Gli ospiti tedeschi, guidati da Werner Felfe, membro dell'uf¬ 
ficio politico, si recheranno tra l'altro in alcune fabbriche 


! 

ANCONA 


Giudizio positivo ! 
del PSI 

sull'esperienza di 
governo al Comune j 

ANCONA — E - un aiudizo 1 
complessivamente po.sit>vo — 
pur con qualche riserva — 
quello che esprime il comi- * 
tato comunale del PSI di An j 
c-ona sulla esper.enza d; go 1 
verno della citta capoluogo 
ne! corso di lina conferenza ‘ 
.stampa, present. gli asc.es.so ì 
ri e i’on. Tira baschi, capo 
gruppo al Comune. ; sociali- . 
sti hanno sp.egato 'a loro ' 
jxxsi/ione sugli innumerevoli 1 
problemi della citta inrea : 
portuale, assetto urbanistico, i 
centri stor.ei. servi/, .social.. ' 
eccetera ). 

« Non diciamo che la g.un¬ 
ta — ha detto :! capogruo . 
po — ha fatto .il questi me 
.si tutto « .o che . problem. 
de. a c-.tta .miione. Ce st » 

:o anche un per.odo n^ce.s 
.sar.o d rodagg.o Vogl.amo 
svolgere una pa.'.tivu funzro 
ne. .sDec-.e ora che s, presen 
:ano .mj>or:ant. .scadenze, co - 
rr.e que'.’.a dc*l bi'anc.o piu 
r.erma le > 


ANCONA — D.» oggi ni 20 
maggio, una delegazione del 
la SED (Repubb’ici Demo 
cratica Tedesca) visiterà le 
Marche. La delegazione, gui¬ 
data da! compagno Werner 
Felfe. membro dell'Uffic.o po 
litico della SED. è compo 
sta da Otto Remho’.d. meni 
bro del Comitato centrale e 
d’rettore deH'Accademia del¬ 
le scienze sociali. Egon W.n- 
kelmann. Alfred Marter. 
Klaus Mehhtz e Limami, con 
sigliere d'Ambasciata. Accom 
pugneranno la delegazione al¬ 
tri esponenti politici. 

I compagn. tedeschi v.si 
teranno alcune citta marchi¬ 
giane tra cu, Urbino. Pe.sa 
ro. Ancona. Jes.. Arcevia. Fa 
brano 

Le tre g ornate marchigiane 
della delegazione sono inten¬ 
se mereoledì 18 magg.o. a 
vranno luogo .moniri con i 
.'.ndacai: d: Urbino e Pesa¬ 
ro. v.s ta alle città, ag’i in- 
p tinti de’.'a PICA iprefab 
br.rat ) e al castello di Gra- 
dara In serata avrà luogo un 
.ncoiitro con il Com.tato di- 
rett.vo del PCI d: Pe.saro 

G.ovedi. dopo ia visita a! 
s.ndnco di Ancona. la de.e- 
gaz.one v.s.torà Cani .ere 
.lava.e. qu.ndi .s. recherà a 
Je.si. Montecaro:'o e Fibra 
no dove v sitera '.a Cantina 
.soc.a.e e la fabbrica d**l 
Gru,)jx) Me: .on. Ai .ston. Ne. 
pomeT.gg o .ma ad Arce,.a 

?«• .sino 

Nf*..‘u.t.ma g.ornatj — ve 
nerdi 20 magg.o .a ri, •• 
gaz one s: .ncon'rera separa 


i .__ i 


/ , 

FOTOFINISH 

SPORT 


, tamente con il presidente del 
j Consigl.o reg.onale compagno 
! Renato Bast.anelh e con il 
presidente della Giunta re- 
j gionale. ci». Adriano Ciaffi. 
I L.» delegazione si incontrerà. 
' infine, con il Comitato re- 
j gionale e il Direttivo delia 
' Federazione comunista di 
I Ancona 


j PROVINCIA DI 

! ANCONA 


l 


I 


Questa Amministrazione de¬ 
ve e.sperire, mediante licita 
/ .‘ f ’.V. c P riv ata. *n conformità 
dell art. i *ett. A» della leg.'e 
2 2 1973. ii. 14 e precisamente 
co. metodo di cui all'art. 73 
leu C ) e 76 del Regolamen- 
to sul.,» contabilità generale 
de*Io Stato, approvato cr 4 i 
R D 23 maggio 1924. n. 827 
, seguenti appalti 


« Forniture di divise e cal¬ 
zature al personale di assi¬ 
stenza e dei servizi generali 
dell'ONPp per il biennio 
1977-78 ». 


a) Fornitura di divise - Im¬ 
porto a base d’asta: L. 12 mi¬ 
lioni 970000 (Iva esclusa). 

b) Fornitura di calzature - 
, Importo a base d'asta L. il 

milioni 501.000 (Iva esclusa). 

Le d.tte ciie .ntcndono es 
'ere nv,tate alle _r,»re d’ap- 
i paltò..' ngo.arinente o ad am 
beriue debbono .nolirare alla 
; Amili.n..stra/,f ne Provinciale 
i - D.v. = .cnc Segreteria - Sezio 
. ne Crntratt*. entro il giorno 
» 20 magg.o 1977 regolare do 
1 manda. 

! IL PRESIDENTE 

(Prof. Alberto Borioni) 


Quartieri tra bocce e boccino 

Pi. ima to’ta tanto tavernaio un momento da parte »’ 
ca'c.o. i'. • mastro'. Vaso piahatutto delle nostre dome 
n *'**’ r.r’ne e diamo uno >guardo agli altri - pori , ma- 
gin eiumeamente considerati minori. 

Il iomune di Ancona I-a ’< riscoperto » il gioco delle 
bocce crqnni'-'ahdo ron nofeioe successo un torneo cit- 
Uvj'K • Questo g oro e nitriti ancora molto popo/ore nel- 
a iic/'ti(‘ t-’q fi’e e appo" ona non -o.o una piccola elite 
7’ pnrt'li Sci c no-tre c r m pugne, rapita ancora di do 
i --r-' io mar, d.oante ma gita in marcarla, perché la 
- on .ride e cauta un imnroi usato e di'-estato campo 
i. a oro o maaar 1 ' rondo per una prenci di ruzzola. 

yonr- certamente gl; 'por* — ma torse -arcbhe piu giu- 
i*o co*,* aerarli or.ma di tutto rome tcre e proprie e^pres- 
'.•ori di ii ta contadina — pur dii fusi delle Marche. 

Yo.endo ada cronaca . hi prona edizione del torneo di 
boere c teme dei girci rt.en anconetani ha ottenuto un sur 
re-.o partecipatilo eccezionale ed entusiasmante. Ben HO 
'Oi o 'tate intatti le terne partecipanti, m rappresentanza 
i’ 77 quartieri de 1 capoluogo 

le gare eliminatorie -a -otto stolte •>ut campi di gioco 
d: F-e ."0 Varano. Montecauto e Torrette La finalissima 
ho oiuto luogo a Passo Varano Dopo partite tiratissime 
qu r.-ponerA' del rione Rodi <Cutoloni. e < fratelli Xata- 
lucci) hanno costruito, bocciata sii bocciata, la littoria fi¬ 
nale. La squadra di CoHrmnrino, quella di Aspio Candia- 
Monte',curo c quel'a di Torrette hanno completato nell’ 
ordini■ i primi tre posti ne.la classifica finale. 

.4 conclusione testa per tulli - medaglie, coppe e rico¬ 
noscimento per iniettori e unti, consegnate dall’assesso¬ 
re Fot lori ni 

Emme 


PROVINCIA DI 

ANCONA 


Q.iC'ta Amm.mstraz.coe de 
ve cìper.re. mediante I.cita- 
^-cne privata, in conformità 
de.l’ar: ! Ictt. Ai delia legge 
j 2 2 1973 n. 14 e prer.samente 
; co! metodo d: rj, aliar*. 73 
j lett C • e 76 dei Regolamen- 
l 'o sul.,» ccntab.l.ta generale 
. dello Stato, approvato con 
! R D 23 maggio 1924. n. 827. 
, •• seguente appalto. 

i < Lavori di completamento 
j della sistemazione del piano 
| viabile dal km. 5*160 al km. 
! 10 - 050 della strada provin- 
I ciale Polverigi-Aspio — lm- 
i porto a base d’asta L. 144 mi- 
lioni 52-335 ». 

Le ditte che ini rodono et 
| -ere invitate alla gara d'ap 
i paltò, debbono inoltrare alla 
. Amm.n.ìirazic-is Provncialt 
- Divisione Segreteria - Se- 
1 z.cne Crntratti, entro il gior 
i no 20 maggio 1977 regolare 
i domanda. 

IL PRESIDENTE 

(Prof. Alberto •orteni) 
m 
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Dovranno tenersi tra il 23 e il 27 maggio 


In consiglio provinciale 


Un mito che coinvolge la fiumana di turisti che giungono nella splendida città medioevale 


Il PCI propone incontri 
bilaterali tra i partiti 


Terni: iniziato 
ieri il dibattito 
sul bilancio 77 


IMPAZZISCONO A MIGLIAIA 
DIETRO I CERI DI GUBDIO 


Una lettera inviata alle forze politiche democratiche dalla segreteria te relazioni di Dominici e Beliucci - Le linee di j Non è importante chi vince questa folle corsa fino al monte Igino, ma l'entusiasmo e la 
regionale comunista - Ripercussioni positive negli ambienti politici j fondo di un programma estremamente rigoroso j partecipazione dei « ceraioli » e della gente - Canti, balli e bevute fino a notte fonda 


PERUGIA — Tra 1 ! 23 e 
1! 27 maggio ì partiti demo¬ 
cratici si confreciteranno in 
incontri bilaterali per discu¬ 
tere e valutare le reciproche 
poMZion: e la possib.lità di 
una piu efficace azione co¬ 
mune in difesa degli ordina 
menti democratici e per 
fronteggiare la crisi che 
colpisce il pae.-c e minaccia 
da vicino l'Umbria 

Lo ha proposto .eri matti¬ 
na la .'■cgreteria regionale del 
PCI agli altri partiti dell’ar¬ 
co co.-uit azionale con una 
lettera inviata alle segrete- 
r.e reg.onah del PSI. del 
PS ITI, dei PRI, della DC. del 
PLI. 

Ne! giro di quattro gioiti:, 
quindi i partiti domocrat ci 
avranno l'opportunità, sem¬ 
pre < he la propoitn venga 
accetta la, di analizzare ni¬ 
fi. ente il continuo e dramma¬ 
tico aggravarsi della situazio¬ 
ne genera!' 1 e mettere a pun¬ 
to conseguentemente una se- 
r'e d, strument. tesi a supe 
rare fa cong.untimi economi¬ 
ca, polii.ea e o.vile del!: so- 
c.ela ieen/ia>. 

Gt segiet‘*r.a regionali- <o 
mun.sta ha dato, dunque, 
eoe concrete at «delibera 
ti » presi la scorsa settimana 
dal direttivo regionale sul 
terreno dei confronto pol.ti 
co con gli altii jsi^tit.. Que 
sti ultimi, nelle* prossime oie. 
daranno una risposta. Incon¬ 
tri bilaterali, infatti, erano 
stati già proposti una decina 
di giorni fa da! comitato prò 
vinciate perugino della De 
mocraz.ia cristiana, mentre 
PRI e PSI pan* abbiano g.a 
dato il loro assenso nei con¬ 
fronti di questa iniziativa. 

Oggi pomeriggio riprendo¬ 
no anche ì colloqui tra i par¬ 
titi domocrat’ci al Comune 
di Perugia. Continua quindi 
anche a Palazzo dei Priori 
la « verifica » sui programmi 
e sulle priorità da affrontare 
con liti impegno unitario Un 
appuntamento importante 
per discutere sui problemi 
concreti del Comune di Pe 
rugai e per consentire una 
valutazione unitaria su’ie 
sei .te prtori’uno ohe il Co 
ninno dovrà comp.ere 

Pi oRibilmcnto a! tornine 
d«-i co'loqm di oggi verrà sti¬ 
lato un documento unitario 
su’le ndicu/iom emeise An¬ 
ello a Temi proseguirà nei 
pio-simi giorni .1 dibattito 
tra le lorz» poi. tic he presen¬ 
ti ai Consiglio comunale per 
promuovere un impegno uni¬ 
tario o verificare le rea’.: pos¬ 
sibilità di convergenza sul 
governo della città 

Un positivo evolversi dun¬ 
que nei [Hi no. \arna politico 
regionale con una serie di 
Iniziatile che tendono a reci¬ 
der- p.ù ravviemato il con¬ 
fronto tra le diverse forze 
politiche 

• Aggredito a Perugia 
uno studente iraniano 

PERUGIA — Un militante 
dcU’ODYSI. organizzazione 
democratica della gioventù e 
degli studenti iraniani, è sta¬ 
to aggredito e minacciato ero 
un coltello da duo individui. 

< ho .-.enibiano appartenere a 


Si terrà a Terni l'il giugno 

Convegno interregionale 
sulle linee ferroviarie 

Saranno discussi i gravi problemi dei collegamenti 
per ferrovia, sopratutto in Umbria, Marche e Lazio 

TERNI — Se le linee ferroviarie longitudinali (verso Roma 
o Firenze) non offrono un servizio rapido a partire dal 
l'Umbria verso Civitavecchia o Falconara diventa un'ardua 
impiega. Sono cose note, come noti è la necessità di ade 
guare il trasporto ferroviario, in Umbria e in tutto il Paese, 
alle nuove necessità. 

Sull’argomento le Regioni Umbria, Lazio e Marche 
assieme al comitato per il raddoppio della feriov.a Orto- j 
Falconara e il comitato per la Òrto Civitavecchia hanno 
indetto per l’U giugno prossimo un apposito convegno a j 
Terni. 

11 convegno interregionale non si propone di analizzare 
solamente le difficolta di comunicazione ferroviaria nelle 
singole realtà locali: quella in discussione sarà uni vera 
e propria linea politica che supera gli interessi locali. E' il 
discorso sullo sviluppo dei collegamenti feriovtari «trasver¬ 
sali» mentre da anni e stato privilegiato l’inteivento ipe- 
laltro scarso od incapace a risolvere l'insufficienza della 
iete ferroviaria nazionale) sull’asse ferroviario nord sud. 
Esistono infatti carenze nella rete ferroviaria «trasversale» 
che oltre a ripercuotersi direttamente su altre linei* feiro- j 
viarie rendono particolaimente difficili i collegamenti tra | 
zone elio hanno importanti contri produttivi. Ci sono ad 
ea-mp.o esigenze specifiche per la Temi, per il porto eh | 
Falconara e per quello di Civitavecchia 


TERNI — Con la relazione 
po.ìiico - amministrativa pre¬ 
seli'ala da presidente Domi¬ 
nici. e con quel.a i>oiit:co- 
nnanziur.a pre;culata daTas- 
se.isoro alle finanze Giuseppe 
Bei.acci, il consiglio provin¬ 
ciale di Terni ha miz.ato ien 
a discatore il bi’ancio di pre- 
vis.one per .1 1077. 

L presidente Mario Doni, 
n.o:, partendo da,la ton.s'.i 
iazione che 'e-.uno de! pie 
ventivi» dei.'Ente avviene in 
una situazione complessa. d:f- 
nciie e gravida d. preoccupa 
zana per la situazione m cui 
e st.i’o calciato il Paese, ha 
acuto.incuto che i. bi.ano.o 
p i .'.in ,o m co.’.v» sa «ala 
nel a attuazione data da', e 
dii inolia economiche e ixi- 
jf.che. da una parto e da !a 
c. si .n cai ver.-ano gh enti 
lcxa.i, dal.'a’tia 

« I!' ancora un i volta ne 
cessano lare il discorso sul¬ 
la Dall'anno scorso -- 

sostiene ri dente delia 

Provincia — c'e stato un ag 
gravamento muovo.e su tu'ti 
. p.um; un ulteriore degrada 
incuto della situazione che 
già m mostrata a quel tarli 
pn oltremodo pesante. lai cri¬ 
si e innanzi Uhm »conom'- 
ca, con lo spettro del '.min¬ 
zione. pagati più d’ogni apro 
dalie '-.assi meno abh.entt. 
dai I.ivoiaton: co! stic» «an¬ 
co di disocc a nazione sopra *- 


TERNI - Concluso il primo congresso intercomprensoriale 

La Lega cooperative presente 
in tutti i settori produttivi 

il suo « raggio di azione » non si limita più all'agricoltura e al commercio ma 
anche alia pesca, servizi, trasporli - Difficoltà nei finanziamenti per l'edilizia 

TERNI — Con l’impegno ad | b*o». Il documento sottoli- • dente provinciale. A Tern. 


adoperarsi perchè dal movi¬ 
mento cooperativo venga una 
spinta positiva al superamen¬ 
to della crisi, si è concluso 
il primo congresso intercom 
prensoriale della Lega delle 


r.ea che questo risultato è i c-v una tradizione a.--ocid/io 


possibile stabilendo un con¬ 
fronto dialettico, una discus¬ 
sione serrata c costruttiva 
con le forze politiche, con le 


; ni-uica. n.a Uno ;il recente 
! passato era rimasta ancora 
la e fri ma al solo settore 
I detraiti tenitura e del « om- 


cooperative. tenutosi sabato ; le associazioni di categoria 


organizzazioni sindacali, con I mercio. Oggi questa limita- 


presso la Sala Farini. 

Dopo un dibattito ricco e 
stimolante è stato approva¬ 
to un documento nel quale, 
dopo un riferimento alla Con¬ 
ferenza nazionale sulla coope- 
razione svoltasi di recente a 
Roma, si afferma che « le coo¬ 
perative devono essere con¬ 
siderate come uno strumen¬ 
to democratico, che associa 
imprese autogestite, in gra¬ 
do di stare sul mercato in 
modo libero e concorrenzia¬ 
le ». Le cooperative quindi 
non chiedono di ricevere un 
trattamento privilegiato, ma 
soltanto il riconoscimento 
dello spazio che si sono con¬ 
quistate e che iiossono in fu¬ 
turo ricoprire nel sistema 


fomiuziciie chiamata I produttivo de! Paese. 


t:*ia foima/icue chiamata 
USII 

Gli s'udenti iraniani in un 
lo;,» comunicato sottoscritto 
«incile da'.'a FGCI. daiun.-i.i- 


dei commercianti, degli arti¬ 
giani, dei contadini. Su que¬ 
sti temi è necessario intensifi¬ 
care il dibattito e dare vita 
n una conferenza regionale 
sulla coopcrazione. 

Questo primo congresso in- 
tercomprensoriale ha consen¬ 
tito di fare il punto sullo 
stato della cooperazionc nel 
Temano. Il quadro tracciato 
è stato positivo, non soltan¬ 
to per quanto riguarda la 
presenza quantitativa, ma an¬ 
che per le sue caratteristiche 
qualitative. Settanta coopera¬ 
tive. 13 mila soci, un fattu¬ 
rato annuo di 15 miliardi. 650 
persone occupate, sono un 
risultato senz'altro notevole 
per la Lega. 

Il presidente provinciale. 


zione e stata superata. I! rag¬ 
gio di azione* della Lega si 
e «‘steso notevolmente, inve¬ 
stendo il mondo delia pro¬ 
duzione nel .-,110 complesso, in¬ 
serendosi nella pesca, nella 
edilizia, nei servizi, nei tra¬ 
sporti. nella cultura. 

La eooperazione ha fatto 
passi m avanti ne! suo com¬ 
plesso e il fenomeno non ri¬ 
guarda solo la Lega. Anche 
le altre organizzazioni che 
raggruppano cooperative hi 
sono ingrandite. O're aiìe 
70 cooperative d'Te.i Lega, tn 
provincia di Terni r.e esisto¬ 
no altre 230. La maggior par¬ 
ie di queste ultime opera ne! 
settore della ca a ». E non so¬ 
no tutte luci. Spesso dietro 
una facciata di comodo, si 
nascondono vere o proprie 


Il movimento cooperativo 
nella nostra realtà provincia¬ 
le o regionale è pronto a fa- 
ìe ia sua parte « partecipan- 


Domemco Romani, ha fatto 1 opera/.oni speculative. Roma 


no l'operato .n Italia delia i do in modo autonomo, a li- 
SAVAK. la famigerata poli- vello politico c .sociale, alla 
zia dello Scia. attuazione del progetto um- 


SPOLETO - Rivolta al sindaco 

* 

Interrogazione dei comunisti 
in Comune per il collocamento 

f^°Ì; ETO — 0j:! ' !c *3 ed i erger: sccoido i quali II 

III II P)-* n: ito del Co-rvun?. su r.eh està della Ca nc.-j d Cornei,’:: o 
c Pini,j e. ,‘ia segnalalo aKs slessa ■ nom nal.vi di se. 3 osai da assu- 


rilev.irc* le caratteristiche sa¬ 
lienti che valorizzano il nio 
violento In pr.nio luogo eh» 
l'associazionismo non e sta¬ 
to. nella nostra provincia, una 
soluzione d: ripiego ix r .-a! 
va**e !«■ impre-e eia! fa...- 
mento Un c-.iso de. g,*inre 
.si e verificato una solfa to', 
tu. quando gli operai della 
Soldo (Società ternana tu 
bazioin) s. .sostituitoti» a! 
propr.et.trio nella gesfone. 1 
levando un'azienda senza pi>»- 
spettive c piena d. debiti, 
formando la FeerCoop. Ca¬ 
so unico, in un periodo in cai 
e.-iste lincile un tentativo da 
parte del padronato di scar; 
care imprese improduttivo 
proponendo ia costituzione in 


r. , e ti nao.-aucani.Mle per l'eflettua: one della rileva: 3-13 stai si.ca pre- j cooperatila, ma Ugualmente 

v ’ 2 r “ . I positivo La Feer Coop adesso 

E SJS.O .. l-’n.j d una interrogar aie r volta al s rdaco d Sao'ata , ' |rr . . „, ono n *, 110 

d: ,5V:,n coisij cr tonj’» Adelmo Tomesso.n e G.arnp ero Caa- 1 nla ““* '* no n '-“° «- 1 •* 


t* ( * . V ’ie c 1 * 

p'* *-v: - ' 

C> ■’'*? r 


cV u i3 eh c ^jbb o r sprs*j s.*' o jOiìcita ! /.«'lina S 1 O r.mi'.v i .11 <.ir- 
3 s 2 '*. o j gJ3 % .t. s battono per u.i co iocameits f riLV»t‘ coninioròr ciI 

.n cd .n : *.o o c 3 e c^n? 'c j di snoie- t lavoro no: ,m> Mn*u ci i 


posto d 


strie lov .ì i. m ì 


Ufo lei • O* 


[ ci » n i«/i.i i. :i. i É-r. ; ,viu ,.i»v 

^ - -c:.'r a-'t da r:si: due co ìpag,’ s r.rhsna a. .a ino:, one | ri (j; carpeh’eria meccanica e 

J 5 I d: n.«»n t.,gg:o anche ;vr ,e 

\ — 1 t- . drl Cjps-j.o slassa, ne. a qua e rra la.l.a s- a-- j , 

I, ” •' - 1 *-’ » t..‘la c ass. :ji. d qua s as t pa. da.ar.o a,.ci a a* I ù -' r * - 


t a.a -s « 1 * . J acmopla » Le assu-: ot d cj: s pa a sana 

a .a-.-e ne a sa - io d qua-.io s -ia- so 3 ausatalo ma so’.ec lato ai'a 
u~a via di Ca-s 9 a tar.-.uiaa»? Sa casi no» è sialo, i due co-s- 
g -- ,a-i. .h ado 10 al s rdaco « g conoscere q'U3 i pror.cd meni, 
A-p 11 » a-.e ca-njaale ateada pre idcrc ,a tu*u-o r per il r saclta 

da a ’o-ne a'aie da, Coas g o co-runa e per ca C 3 lIoc 3 iTa.alo g'„s!o c 
democrai co 


Tufe > ni'rc coopera*;-.-,- 
che fan*,» < .ino n'..i I.egi o 
r.o nate .n lire a una icei- 
ta coiis.cmvo.e. - u.t 1 -celta 
di iotia e di impegno \ ro 
me ha so* toli r.ea to :! tir eri 


ni le lia denunciate e ha m- 
| dividvito r.el loro maschera¬ 
mento uno degli impegni da 
as-umere. A questo si ag¬ 
giunge un'azione diretta per 
ciare ai lavoratori una casa 
.1 b.ieso costo. Li Lega ha or¬ 
ganizzato 2> cooperative per 
j .1 s.i.-a. che contano eomp.cs 
: .-ivanien'e 2 mila ree: e che 
hanno mo-,.-o m ca.it.ere n.o 
zetti per la ro-,*.ruz:one di 
appartamenti per un imp-ortn 
di .70 miliardi Purtroppo ie 
d ffico’.tà maggiori si neon- 
*rano nella ricerca di finan¬ 
ziamenti. f.nora erogati m nv 
-tira modesta e spesso a co¬ 
sti proibitivi 

Altro obiettivo che lo Le 
ea intende perseguire è :! 
„ riequilibno rcor.om.eo ter¬ 
ritoriale - Vuole cioè sVO.ge- 
< re un ruolo promozionale nel 
le località n.y -vivere, come 
.-d e-< mp.o . 1 VV’-.or.n 1 

Qtnà-he ro,a e g.a st.i'a fa* 
*.»• a r.orn: v-'era a M 

-. er.- : e !,t r, ,op, r., * :..» pv r lo 
"evamento .-(«mez..co e pi- 
! -tor.’e ci: h, re r.’ ..lo S. n. 
■end-' prosegirr-. -u q :e-ta 
.-"rada rroivir.e:.Io .'.,=.-,ie:a 
- •- , ::.r-mo come t.n*> di ; z.r 


t or: da h.utc 
« .0 azr co •> Ce 


tutto fra le nuove generazio¬ 
ni. con sacche di giovani 111 
utte.-a di lina pr.ma occu- 
iiazione. in condizioni di mu¬ 
ti.ita. che riempiono le un* 
versila ie quali, d'aitro can¬ 
to. scoppiano, non funziona¬ 
no e non attribuiscono tuo- 

capaci di dare professiona- 
..ta adeguata m rapporto al¬ 
le esigenze d; sv.luppo eco¬ 
nomico e produttivo del Pae- 

«Tutto ciò gene,a anche 
u'ia disi di valori morali clic 
.-i ni lette innanzi tutto sul¬ 
le nuove gencra/.om ». 

Denunciate le ineftic lenze 
de. o Stato, '.'imperversa.e 
delie siK'culaziom. degli scan¬ 
dali. delle^ c^ais.oni fiscali, 
dell'esportazione clandestina 
elei capita .1 all'estero e degli 
sprechi. 1 ' presidente della. 
Provincia di Terni ha affer¬ 
mato che le trame eversive 
fasciste o d. altra matrice, 
che tante volte hanno tro¬ 
vato e trovano connivenze in 
apparati dello Stato, ei fan¬ 
no constatare anche a que- 
: *<> riguardo che esiste una 
grave minaccia jier ia so¬ 
pravvivenza stessa delle ist:- 
•’i/.ioni r epubbl:eane e per i’ 
incolumità stessa dei citta¬ 
dini. 

Dopo aver reso omaggio al¬ 
le tante vittime innocenti 
«iella strategia de’i’.’evers.one 
e della strage, ai caduti deile 
forze di Pubblica sicurezza e 
dei Cmabmieri. che pagano 
con ia vita il loro attacca¬ 
mento n! dovere per la di¬ 
fesa delle istituzioni. Domini¬ 
ci è pascilo ad illustrare ie 
linee di fondo sulle quali si 
muoveva In Provincia con il 
bilancio odierno. 

Un b: la neo estremamente 
r.goroso e contenuto, in li¬ 
nea con le esigenze di au¬ 
sterità. della crisi e del con¬ 
seguente contenimento del¬ 
ia spesa pubb.ica. Con un mo¬ 
vimento finanziario di circa 
1!) miliardi di lire e con un 
disavanzo di circa 7 miliardi 
e mezzo, con un incremento 
di appena il (»', in più in 
confionto all’anno passato, 
di gran lunga inferiore all’in¬ 
dice d. svalutazione, la Pro¬ 
vale .a di Terni dimostra con 
: fatti di sapeie voler dare 1 ’. 
suo apposto a! superamento 
de.la crisi 

Sanità, scuola. trasporti 
(pur non mancando iniziati¬ 
ve presenti in altri campi) 
sono i grandi settori sui qua¬ 
li opererà l'ente Provincia. 
Giuseppe Bellucci, illustrando 
ai Consigl.o la situazione del 
suo assessorato, lui posto in 
ev.denza come l’appena 6U di 
aumento del disavanzo per ie 
spese dell'Ente per il 1977, 
evidenzi in modo chiaro il 
ngoie con i! quale è stato 
predisposto il bilancio. 

«E’ un'altra prova — ha 
affermato l'assessore — del 
clima di responsabile parte¬ 
cipazione fra tutte le forz.e 
presenti m questo Consiglio. 
Sia ciò clic caratterizza que¬ 
sto bilancio 1077 è la nuova 
scei'a portata daH'ormai no¬ 
to decreto legge n. 2 conver¬ 
tito nella legge n. 62 del 
17 3 1977. Ebbene — ha ag¬ 
grumo Bellucci — ritengo che 
tale provvedimento presenti 
g'Oso Imi.ti c gravi carenze 
anche se «o.g.nisco una boc¬ 
ca*. i di ossigeno, una solu- 
z.one Tansitona capace di 
care immediate^ respiro agli 
enti e ci. -gettare le 

b.is. per una definitiva :i- 
to'ir.a de..e autonomie lo¬ 
ca!:. K-.-o grava nnmediata- 
ite i Conitm! e le Pro- 
\.n.o di p,‘san*issimi interes¬ 
si pcs-s.v : maturati sulle an- 

.nazioni di cassa che di¬ 
ventano. a neh "esse, defmitiva- 
tr.e.ite corisol.date *. 

L'assessore al Bi.ancio ha 
r.lev .ito che la legge 62 con¬ 
sente alla Cassa depositi e 
presuli d. riappropriarsi cìel- 
a sua natura.e funzione d: 
massimo .ot.tuto finanziano 
pubblico, rid.mensionando il 
prof.tto me lo bmche prt- 
*.a*e hanno realizzato fino a 
og-g. e .ntrotiucendo per ia 
nr.m.» voi: , m Italia a fian- 
• •■» de. b. mc.o ri. competen¬ 
za un in o csempo di b;- 
lir.c.o d. cassa. 

D--1 pio-legno d-'l'a disc'ts 
s .ore m Cnns.g.io prov.r.c.a- 
- e rie ".'esito rie. voto Lun e 
.- il h.la.i^.o 1977. daremo ;on. 
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GUBBIO — Chi ha vinto? Si domandano le migliaia di turisti assiepati in piazza della Signoria al termine della corsa dol 
Ceri. Qualcuno più esperto spiega che non si tratta di arriv are primi e secondi, il cero di S. Ubaldo deve infatti condurre 
sempre la corsa, i criteri di valutazione sono altri. Non c'è quindi nessuna forma di competizione in questa storica festa 

ixipuhire.’ S.ciirainente si. ma è molto eli 'tante* dal nostro concetto ri. \ ‘tona Cu ha t.vso mog’ o? Si domandano 
infatti ceraioli ed eugubini ni genere, che a tarda sera m 1 .trovano .«-.le taverne delia .1 bere, e .1 (Esenterò su 

come è andata la corsa. Non mancano nella discussione dati tecnici ed entusiasmo, critiche e «ompiimenti. Ma va detto che 
ciò che v.nee sicuramente e 

questa grande capacita di a-g- _______ 

gregarsi e divertirsi senza 
spendere mente delia propria 

ingomma 6 vm-r^'h^propTui Dibattito radiofonico tra Marri e Dozza 

festa come folklore da da- __^______^_„ 

re in jxistc» al turista. E’ si¬ 
curamente «jucsta autentici- ^ x ■ 

ISSiS Regione-università : non basta 

resto, se vogliono vivere la ^ 

festa e divertirsi, non posso- B m » 

un rapporto di ^buon vicinato> 

la « folle > corsa. Partecipa- ■ ■ 

zione quindi ed entusiasmo 

popolare sono 1 significati j ,« , , . ... 

più profondi «lei 1 » maggio I II confronto deve servire per un arricchimento comune - Di cose 

passato n Gubbio. Tutto ciò ì 1 r , 1 , 

non est furie, ma anzi com i da tare ce ne sono molte, ma quella intrapresa è la strada qiusta 

prende ed avvolge que! tan- I 1 1 

to di ruuahta e preparazio¬ 
ne meticolosa pur presente 1 PERUGIA — «Di recente ’ mandato m onda da .'enr*ioti- ' inverata ai’a lealtà reg.o 

il giorno dei Ceri. I siamo riusciti a pervenire a ’ te pi,vota locale Kad.o | i.-ile, una rea'tà clic ci e v; 

Tutto inizia la domenica 1 questo rapporto pubblico, uf- ) Aut > veneidt scotso a..c 15.30. 1 , .no e cu. siamo vjc.ni'. lào 

mattina con l'aiiertura del ' f-*re. con 1 università, in cu, , La tiasm .v.ont* era conci,»tta ì»o ,,vei . ot to.meato .a ncces 

palazzo dei Consoli, l’mnalza- ! ^ università cìie la Regione > d.i Mar o Ro.c ìi « I. quest,» | s.ta ci. 1 lapporli di col’abo 

mento dei Ceri eci i! lanino ■ * ianno ° v uto modo di espor- t — lui proseguito Marti — lo , .azione ». Gozzo ha aggiunte 
eielle broeohe. alla jiiesenza le ’ oro 0 - e ,or ° P r °' ’ «''lomento e entra .e d. un rap Quando eleo realtà teg.onn 
del sindaco e del vescovo. Poi , tK*-sie. No; vediamo in questo | porto che deve ave/, anc ora j le. non mi riferisco solo a pio 

i ceri, secondo un loro pre- rapporto la possibilità sia per , io s,ie maturaz.on. e 1 s.ioi b',*mi di otri:ne aminmistrat. 

orso itinerario compiono un 1:1 RfH-one e :i complesso de' 1 approloncl,menti Sa questa \<> e d: ..buon Vicinato". :n« 

giro della città e vengono 1 •«’ autonomie !cx-a... s.a per I strada e. staiti 10 avv.aado tm r.ferisco .1 tutto il camiic 

infine posti sui ceppi pron- f 1 università. ! oecas.one di po- [ coti 1 l.ivoti de.,e tomm..ss.o- cl; eollabotazione in tutti 

ti per la partenza della cor- j lcr concorrere a identificare , m che dovranno e.-.-cre mes lettori «i: attività svolta dai 

sa che avviene verso le 5 ! obiettivi di progresso, di svi- j .-e m p.cri: (fra pochi «.orni "università, che trova In sua 

e mezzo del pomeri^mo 1 ihPPO economico soc.ale e cui- avrono una ulteriore oppnr- co!loca/.cu.e produttiva nelia 

Guest’nmin il ni» tuM ’ e dcl ùmile ambedue le tunita .11 ques’o senso» o na- att.va ooiiuboM.nono che de 

Io mattin-. ^ è svòlto «otto parU PO-^ono nrr.cchirsi e ! tur rimonto — ha agg.unto — ve esistere ira queste entità » 

una pio-m battente che popone dare uno loro contri- j ei dovrà ex-ere da entrambe Riprendendo il tema del 

di oersone di essere presen- ! L ùuanto na affermato .. 1 i»oss.r» » p-..rne . p.oti.c- , ha concluso nffeimando 
ti è di iniziare rosi la le- 1 presidente della g.unta Ger* - - n ' r d.Jco.ta .-ono nu- . .0 , redo < ile esista ia voion 

sta. A Gubbio anzi, copie . mano Marri a commento dei- | * a ' ros t.i, sia da parto delle forze 

vuole la tradizione, si dice ! ’ a recente conferenza d'aie , LVi’. tanto .-'.io ' rettore ha , po, legional: si 1 da i»r- 


PERUGIA — « Di recente 
siamo riusciti a pervenire a 
questo rapporto pubblico, uf 
finale, con l'università, in cu. 


mandato m onda da .'curi leni¬ 
te pi .vaia 10 .aie Ki.ri.o 
Aut 1 \enetdi scotso a..c 13.30. 
I 1.1 tiasm .ss.oue era condotta 


sta l’università che la Regione ■ da Maro Ro.c h ,-E' questo 


hanno avuto modo di espor- , — lui proseguito Mani - lo 
ie ie loro tesi e ie ’oro prò- - elemento centra .e ri. un rap 
poste. Not vediamo in questo | porto che deve aver, ancora 
rapporto la possibilità sia per ; ie sue muiuru/.on. e 1 suoi 
Ut Reg.oiu* e :ì complesso de' i approfondimenti Sa questa 


:i.ver.a :.1 ui’a ioalta reg.o 
naie, una rea'là clic ci e v;- 
< aio e ca. siamo vie.ni - , Do 
po ave: . otto!.neuto la not es- 
.-.tu d. ('apporti cl; col’abo 
.azione». Gozzo ha aggiunto 
Quando tiro realtà teg.onn 
le. non mi riferisco solo .1 pio 
b’emi di aldino nmmmistr.it.- 
\o e d: ..buon Vicinato". :n« 


ie autonomie loca... s.a per I strada v. si .amo avv.ando 1 tu. r. ferisco .1 tutto il cani)»o 


f l'università, i'oecas.one d: po- j coti 1 lavon delle «onnn.ss.o- 
I ter concorrere a identificare ( m che dovranno essere mes 
| obiettivi di progresso, di svi- ! .-e in p.ed: tfra pochi «.orni 
I lappo economico soc.ale e cui- I avremo una ulteriore oppor- 
! tura’e del quale ambedue !e j tuiuta .11 ques’o senso» e na¬ 


ri: eolia boi azione in tutti 1 
lettori «1: attività svolta dai 
"università, che trova la sua 
colloca/.™.e produttiva nello 
att.va ooiiulx»!aziono die de 


parti possono orr.cchirsi e I uart'.inentr — ha agg.unto— | ve esistere tra queste entità ». 


possono dare uno loro contri- | o: dovrà essere eia enframile 


bufo »\ ; 

E’ quanto ha affermato 1 
presidente della g.unta Ger- - 
mano Marri a commento etcì- 1 
la recente conferenza d’ate 


die «1 ceri bagnali portano 1 , ' co nc - oor -so d. un d.batt.to j 
fortuna > ; radiofon.eo. cu. partecipava » 

N,1 ; r un:,,,,'. . kruè." 0 o'ècJrlo” 5 Do-la l 

quando e iniziata la coi sa • = ' c 4 ' 

vera e propria. 1 ! sole era ! 

tornato ad apparire fra le 1 -- 

nuvole, rendendo piu fé-tu » 

.a e variopinta, -ormai un ! Trrttii i» 

mensa folla presente Ungo , ItRNI * L aSSeSSOfC 

t’i'to 1 ! pt-rcoi -/>. | 

I ceri partono tra anplau- , 

ìncitamenti, sventoli* di j T] 

stendardi e di bandiere. I«c 1 III OIYIIIH^ 

lotica dei «ciaioh e c .101 -*■ * V/V/IIIUIIi- 

me. salgono veloc, mente su j • ■ ■ . 

per le strette strade della • I VI 111 I * ) 

città. I cosiddetti < cambi * : V. III-VMJ.M. 

sono particolarmente s-guiti. . 

’.t te, n:c.t -• sopr, ncien'c .»■ | Saranno investiti oltre 

si per.-a thè avvengono in , _. , • , 

« orsa con sonra '« spallo attendere la risposta, e 

un cero jx-suiie ip.u di 5 j 

q.untiti. * e mol’o a.to.. Tu*. , TERNI — I,a notizia, pub • <on la buro.rnz. 

to f se mura prexu-dere alla j pi ira: a giorni or .-.ono dal no- j p-g/e csaspcp.n: 

per.e 7 :o:ie. il pub.-i.iro e e- ( 4 ,^ giornale, che l'ainniim- no «ia assurdi co 

.-..LMa.o. si semon.o s.n.i p:.,z- ^trazione comunale di Tern». ; Per (nitrito tu 
nL» C *? mr n r . n ' 1 . 1:1 '• nz ; , “ e ! facendo ricorso alla !egg,-412 timone csi>t‘-n] 

a«' f m'm f rl er '! r0 ? ; - r '^ I investirà circa quattro in. I co. quartiere otr 

, ’nV'ènvmi J) Vfì ì hardl dl hro I» r m’erventi j t/naU-cre Le G> 
i'' ' n ' „ a : ,r *i ne. settore de.l'eri.Lz-a ! !c po-t: o’ìc (!■•’ 

L ']- .' v-f^hh 1 0 p' jr avendo s*JsCi*.,*o ! c.oi.o r„’nun(i!<"> 

qi-.-o 1, 1..1 gg.o Giob.o ^ v0rovol , apprezzarne:-.*.: di » 

Ir. vit ,.c* Con-ol: u n pn j parte dei cittadini, ha tu*%» | 
un di.-avve-i;ur.i p-m i: cero , avuto r..«volti polems.. e ' 

di s» An*.o ,..0 « h«* taci» e 1 creato interrogaiiv. in alca * 
v,xt« ani., re u: :r.,;i:u:r.- .a j n; q.nr'ur, della < .fa. S. 1 
ì’"* 111 flC - "1 sta.*,.-... | t ont,.Va ri fatto che. mentre . 

.-o....,r: >• r.'- i perdono ri: » prevedono mlerven*: ò: *a ì 

- i >• mole, a! quartiere San G 10 - I 
‘ ‘ ,V\ rer ‘"‘' n .° 1 c,ir ' 1 vanni vi e da completare an 1 

^•A on „ «*»r.t la p.tle.V.r.t della scuola • 

Lit.r.e inizia la .unga cor c;c .,, en:a Ve: lo stc^o nr-.bk- * 
sa si. co.-., om.,: .n cani- _ -, .—. a. • 


lt* pa:*. la m.tgg.or franche^ 
j za posoib.le. perché . pioble- 
, m- e le d.ff co.ta sono nu- 
1 nieros - ». 

ì IN il tanto .-no ’ rettore ha 
j da.ii.n:.i‘o che * t.n dn. pimi. 
» g.or 1 . .n c.li a oh. a ilio nasini 
; *o qu'*s.la c.tr.t-.t, ahi».amo s»n- 
1 :.*.o li ncce.s.ta d. aprire la 


Riprendendo il tema del 
coni;onto, il presidente Mar- 
i. ini concluso affetmando* 

1 .0 « redo < fio esista !<t volon¬ 
tà. sue da parto dello forze 
pc», .ie lozionol: st t da i»«r- 
*e cic-l mondo accadem.co. dei 
d<x-»:iti e deg.i studenti, di 
r.u.-c .re .1 rc.al.zz.ire questo 
, onfronto. 


TERNI - L'assessore Mazzilli risponde alle polemiche sull'edilizia scolastica 

II Comune aspetta anche due anni 
i nulla osta per costruire le scuole 

Saranno investiti oltre quattro miliardi, ma per alcuni istituti si deve 
attendere la risposta, e in alcuni casi i finanziamenti, del governo centrale 


; con la bure».rn/.a jx-: le leu- J ra d’appalto lia richiesto al 
! tcz-e esasperimi che deriva- | Gena» Civile il nulla osta per 
| no «ia assurdi control ’1 >. i la ripetizione della gara, con 

[ Per (intinto ntiunrda In «•- ) offerte in aumento. Dopo otto 

j timone csrt^nte a Punì In- j ui'v-i il Genio Civile di Terni 
! co. qu'irtu'Tc 0(1 n CIioi nnni r 1 .iiol'.ro la prati-a al Provve 

j </us r t cre Le Grazie, qua’ e l ri.'.orato alle opere pubbliche 

; !a PO' 1 : mie (.'•■’l'cnnn.ru^tra J di Perugia, che però a di- 


9- c. p. 


Enio Navonni 


-n. I ù- '* ! >* mole, a! quartiere San G 10 - 

r*-? ,-An° ’ n *° ‘ C "'" 1 '-anni vi e da completare .,n 

E*,VA on „«or., la paleatra della .muoia 
Lit.r.e inizia 1., unga cor c ; ( . ;r . f -n:are: !o ste^i nr-.bk- 

f °’*~ V?; : ‘ n , ca “' 1 -* a «^'--e per la media di 

pmna ver.-o ri Mor.'e Irmi- ; P;..dilu,o. mentre e ancora 


t /Jr adendo su.-»n ,t o . Ztot.c , ( ‘.m/d (J. d ie anni deve an 

favorevoli apprezzarne-:.*.', cf 1 J « Per qun.n*o .,*: .*'iu- . t.»::: 1 era e prora re ,1 parere, 
parte de• cittadini, ha tu*:., | ni*'a:ne..*o de I., -.* rie. *ra de. ; r> , q f< itti. si colgono. 

f ;i ‘ tdi ' 4 d - — > >rr i ruca ito ai.e re«po viabilità do 

P (n.rii " ,wù’‘ , •• -»‘ <g ’ 1 ': l *• — *• ri.co | -.mp alla poi,-ira governati 

" . , b. ,,*) .. ", b 1 r -» ;, ie.«:o rei giorni s».: 1 -, , rm-.d'-guatezz.a dei 

»■ -v-r.--edf.-in --'i*r P p*. - , I *, „ ; u . *‘ a ' 4 ” ìa * j tono. iì.* 1 a d..-jxj.v,/u>ne jvei 

. : ).--*3cnn ...ie..en a* a Pro.veoi.er;. ,» a:» ojvrc 1 i-.-n.,,annw te 


e — e 


il Perugia vince l'ultima partita col Napoli, la Ternana di nuovo nell'inferno 

Finale in bellezza a Pian di Massiano 


ro Arri*/., eoi ■* a! .*0 
nr.no alla b ». ;:«•» S Ubal¬ 
do .-ibifo dopo S Giorgio. 
U 1 po' pm distacca'o S An- 


da «a-.tru.re la acuoia media 
del quartiere l/c Grigie Si 
gl. interrogativi po.-.*; dai cit¬ 
tadini di cue-,*,- t:e lo, a..ta. 


pubbl.c.ie ;,er .-ti/i ii.,z. 01 .e . In . e, I,- kiriez/e. fa »ar 
de! coirr.if-, ,- :> r 1 amn,..-. • gì:.,,.-,!*a delle procedure ot»n 
• M ° n «‘ d, '- la n-a-’-iorc spe.-i a 1 ,- :i Genio Civi.e e il Prov- 
•-arteo d»:.o Staio D:»;x» .ai . vtditorato alle opere pubbll- 
•nieai siamo ancora m afte..» | r ho di P, rjg.a esaminano f 
di uri.t rii-x».-’.a. P« r il com- 1 progetti Se non si vuole cor- 
p.et amento de!!.! pa-cstra eie.- { jere 1 . n-x-nto che anche i 
.a .cuoia deh.ei,t.<re ai quar- 1 jy^ri fondi di.-,-xinihili resti* 

wt-re S,n Gi<»v.::.n.. n Coirai- 1 nf , i; -utilizza* 1 -conclude 

ne ha rimesso u prcuefo al , Valter Mazzi’.Ui — occorre 


1 : » ojx re 1 ivd.ii/ia .--oola.stica. anche le 


PERUGIA — rh.usi : bat¬ 
tenti del Pian d: Massiano, 
consuntivo finale- di 30 pun¬ 
ti .n jv, .0 ben 22 sono fi 
n:ti nel .1 classifica dei ?io 
esteri biancorossi. Gii ulti¬ 
mi due punti interni sono 
venuti dalla partita del com¬ 
miato con ii proprio pub¬ 
blico. Dopo due sconfìtte 
consecutive il Perugia e tor- 
r.oto così alla vittoria impo¬ 
nendo al travagliato Napoli 
un 4 a 2 che è stato il 
fiu,sto p'.em.o che la gran 
ni.i-.sa degl: sportivi umbri 
:i attendeva dalla propri: 
squadra 

Gì partiti di ieri è stati 
veramente uni gran bella fe¬ 
sta e il Perugia non poteva 
eh.udore con il proprio pub¬ 
blico m maniera migliore. 

Ui sono stati sei reti ico 
M rarissima oggigiorno nel 
«Micio italiano ». c'è stata una 
bilia doppietta doli 0 : 111 .pre 


sente Vannini che è g.unto 
cosi nella clasv-ifica dei mar¬ 
catori. a quota 9 c rappre¬ 
senta per un centrocamp.- 
sta un traguardo prestigio 
so. I! pubblico umbro ha 
mantenuto un comporta¬ 
mento più che corretto evi 
tar.do tutte quelle forme di 
isterismo che purtroppo 
erano verificate r.eh'uitimo 
incontro casalingo con la 
Juventus c che erano co 
stante m un primo moxen- 
to la squalifica del campo, 
dopo revocata da’..-a Coinnirs 
suine disciplinare. 

Alla fine dell'ncontro. ri. 
giocatore più bersagliato dai 
f.ashes e dalle domande dei 
giornalisti e stato il «cano¬ 
ra» perugino. Sugli spalti 
tutti sapevano che sarebbe 
stata ruitima partita di Wal¬ 
ter Alfredo Novellino con la 
mai! ha biancorossa c tutte le 


attenzion. d»| pubbl'co erano 
cosi r.volte al v.ri.do .,*let.» 
con ima sottile vena d. tr. 
stezzi. Walter ;n questo g'.o .li¬ 
so e triste commiato ha vo 
luto regalare ai propri am 
mirai ori una rete di rara 
fattura tecnica. Con I goal 
che ha chiuso le nr.,rcatu 
re deli'.noontro, ha forse si¬ 
glato ;! .-110 « add.o .«I puh 
blico locale « Alla fine del 
l'incontro era visibi. mente 
commosso ed è a * a que¬ 
sta commoz.cr.e a ch'ar.re. 
una volta per tutte, che N T c 
ve":no il prossimo unno ve 
stira ima maglia d.versa da 
quella b.ancoro-sa La dura 
legge del ca’.c.o e questo 
per ri momento non st può 
cambiare. Gli sportivi d; una 
città non fanno a tempo ad 
affezionarsi ad un calciato¬ 
re che subito parte per al¬ 
tri lidi. Ma la s.'.npatia tra 
l'atleta e la c.’.ta r.marrà 


: c. r -*•_r.h.- »e è vi¬ 

ro che No.ti.uro deve * irto 
Pen.g.a. e a trefanto ve¬ 
ro cr.e .. Peruj-a c.ove mol¬ 
to a Nc.vfll.no 


Seconda scor.::*.:., d,. ,.,:i 
Andre.,il: .-a nove ìr.con- 
*r: dismria*.. C.ie .a r»-.rt:t » 
col Tir: .*0 er, di: tic .le lo 
s; sapeva anello all: v.rl*a 
,■ "a b',**T» darri-* 1 era 
re!.,* '.notes, eie..a v.g ..a -*f~ 
.-a Mi o i»".o oh» pu d.-i: .1 
ce e di’ ., lem,n • 
r. .01 amento co. oc.,:a aria t< r 
z.'ul’.m.i : ,1,-la c‘..*.sc*.*i 
c-i a «.raTi» dcmfnche dal 
la tino de! -Mmpionito 
R.mar.gor.o cosi, da gioca 
re 450 minuti, ne. quali gli 
uomini del presidente Tibe- 
ri si dovranno concentrare 
come non ma: per tirarsi 
fuori dall'ira omoda posmicv 
r.e di elflssif.ca Rimini. A- 


*.»...r.o Pa.err.o .1 zraau„ 
*or.i generale sopravanzar.o 
a Tornar.., d: una 30la lur. 
-hezza. Con ancora d.ec: pur.- 
:. ir. pa. o. non dovrèbbe 
f-s.-er» di fucile l'impresa per 
le :ere . calcolando anche 
:! fattore c.ne dovranno di¬ 
samare tre gare interne e 
due esterne. 

Una sola nota nega*.va nc! 
li prova d. Tar.,nto e stata 
! vspj.sior.e d. B.azi.ii aria 
f re del prm.o tempo Co¬ 
me ..ccade a Mor.z, per la 
ep-il-.one di Ma.-iellò. an- 
, ne .a menomi »7.one .n ter 
r-, pagi.es** è lo-'gi.i la scon 
f.tt: a: g.ocator. rassoverdi. 
S. duo ec-si dire che la Ter- 
n.,n». ed.zior.e Andrean-, 
quando ha terminato ia par- 
t.ta in undici uomini non ha 
ancora ma; per.-o. 

Guglielmo Mazzetti 


et,-.le : re (r < 

"*'••*' 'averne e lungo '» v e j ci c* 11', rr. m i r. : -1 re z - o n rc.i. j 1 

d: Gibbo S Co, do e S ; :.a.-. N, n c.i-o v.m : 

Giorgio hanno cor-o molto 1 -tr, c.fa il me-atr.o .‘eoo 
• iene que.-* anno ,-i common- J meno dei doppi turni è stato ! 
ta ,n g.ro S Anton.o ha a- * uà.-. comp’etamente elimina- ; 
v ut a rìcg.: in.iden:.. na a. ; to :nf.,:t. .r.:cr,v.i p co p, 1 ; 
c.,n. ceraio.; sar.ta:,tornar, si 1 d: cento . tud*'n* a fror.**'- d. 
sono fatt, Vtram-.-rrie onore j una ;.x>;x)Mzio.».e .-cola-mca di i 
Aria f.r.e c - q ..ri. uno che 1 ' -'*•» ven*.mil;, ur.ria T riti ; 
o-'-tinatame.ttc-. . inda . 1.1 ! .'.anno — pre-»rue u-sc-v» • 
cera chi iia v.r.*o? ; -e — rii»- .*/»et*., al.o B*.,to j 

I canti : b.i e bc. ;*e e • l.ri.aiiuare con appo-ile leggi | 
latmostora fe-*a-i d *u : :a .a ! 1 P-«*- r r.,mmi d. ediliz.., .co j 
c.fa n. i corno chi', -ve ! "‘-^i P° ! “ no :1 *ove:no 1 

tc-tur.on.a..-» ,» », J * 0 ** t V*^ h ;‘ 

~ , . i.ise.iiibi.ita. c toeca'o ailc-u- , 

rO*TC G-*bXO. rii ri.. i 


^ rn.ro C3t*« .(* I Tt O < tJ *.>.s r .( ».. i > • t f . f»,*, •• *. T ,r • • - ^ ,, -,, _ 

aeri .xmif-tMzof rm.u , .... 


r.i'ri i,«* (On. » :i r <\ > 

’* ìir. *.*,.1 1 f. j * 


□I CINEMA 


e. n. 


, te lo.ah «arcandosi di d, 
! tot:, sopperire alle cre-cvm 


TERNI 

POLITEAMA: li c r : 3 , ,*.r.fi-.:. 
ii violento 

VERDI: 0-J ito poterà 

LUX: R 3 , 1 ; 9 . _n ec e:o 

MODERNISSIMO: P-.tj ve g 


NELLA FOTO: I « ceraioli » 
mentre attraversano le anti¬ 
che strade di Gubbio tra l en 
tusiasmo della gente. Il «rito* 
dei ceri si e ripetuto anche 


! f'ri:. sopperire arie ere-remi * PIEMONTE: L: 
g. fTI. 1 ne. e--ria d. edilizia scolasti | ,-jtoj 

; «a. ricorrendo a..'adattameli 1 PRIMAVERA: R ,-.3C3 
j to di locali che gravano sul- j - 

eraioli » * Asse comunali p» r cento ! rOLlUN 

le anti* milioni di lire l'ar.n » dl af* 1 astra: 5 : 3*3 ntcrc! 

Ira l'en fitti vm 11 , 

Il «rito* A ciò va aggiunto che. an- vittoria: 1*3 3 *., 

1 anche che quando il Comune riesce | e .., CT , 


C ci) 


FOLIGNO 


1 ASTRA: 513*3 i».!crcsi 3 m 
VM 1 t, 

VITTORIA: ria r„ .-» A . 13 - 


questo 15 maggio come ogni * a uf.tzzare gli .'tanziament 1 


SPOLETO 


dello Stato, deve scontrarsi , MODERNO: Et.» Ha,- 


PERUGIA 

| TURRENO: L'jotis d. S3-ita Cru» 

; iv.v. 14) 

j LILLI: 5 Laa 1 »*.' £5; iifer.13 delle 
I hi ( f JV, 18) 

1 MIGNON: La C 3 I 3 su ll cj iiDB <T- 
33-j 3 (VM 14) 

{ MODERNISSIMO: U n 'J0T.3 de 
j na-; td, (VM 14) 

PAVONE: E ’ n»!a un» steli» 

LUX: li g'-ie:3:353 dc.'Ia mjtu» 
(VM 18) 

1 BARNUM: Al ccs Restaurant 

ORVIETO 

SUPERCINEMA: Sali ci ieri'. <*jrf 
ba'iso, e 

PALAZZO: Rompi B»'!e rompe ■*- 

1 ,3'3 

1 CORSO: Ch uso 
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PAG, io / le regio ni__ 

Giovedì incontro con il governo a Roma per la « vertenza Taranto » 


l’Unità / martedì 17 maggio 1977 


In tutto il Messinese si sviluppa la lotta dei braccianti per l'utilizzo dei terreni 


Partiti e sindacati chiedono il ritiro Sfruttando 80.000 ettari incolti 
dei 2800 licenziamenti all'ltalsider ! triplicheranno le ore lavorative 


Sarà chiesto anche il rinnovo della cassa integrazione per gli edili quale provvedimento transito- 


Si potrebbe passare dai 2 milioni e mezzo di ore di lavoro del 1976 ad oltre 6 milioni 
Le prime iniziative dei contadini ci sono state ii 1° Maggio con le occupazioni simbo- 


rio in vista dei corsi di riqualificazione — Ieri riunione alla Camera provinciale del Lavoro , liche delle terre a Tripi, a Naso, Alcara, Li Fusi - La battaglia per le assegnazioni 


TARANTO — Ieri mallina,, presso la Camera del Lavoro 
provinciale si è tenuto l'incontro tra le forze sindacali CGIL- 
CISL-UIL e le forze politiche (DC, PCI, PSI, PSDI e PRI, i 
rappresentanti dell'amministrazione provinciale, il sindaco di 
Taranto Cannata), per fare il punto sulla situazione deter¬ 
minatasi nell'area industriale, dopo l'annuncio da parte del- 
l'Italsider, del licenziamento di 2800 lavoratori delle ditte 
appaltatrici e la scadenza della cassa integrazione per altri 
tremila lavoratori edili. 

Nel corso dell'incontro le forze partecipanti hanno sotto- 
lineato come da un lato il provvedimento aggravi la situa¬ 
zione già compromessa dell'occupazione in provincia di Ta¬ 
ranto, e come dall'altro, i provvedimenti non trovino giusti¬ 
ficazioni reali, dal momento che il comitato unitario per la 
vertenza Taranto ha indicato precise e puntuali proposte di 
investimenti e sviluppo che possono in tempi brevi dare so¬ 
luzione ai problemi occupazionali. Vi sono invece inadem¬ 
pienze e ritardi spesso anche burocratici da parte del go¬ 
verno e dell'ltalsider, che hanno impedito di passare alla 
fase realizzativa di opere immediaiamente canlierizzabili (un 
piano per la costruzione di alloggi é staio approvalo dal con 
sigilo della Cassa del Mezzogiorno ed attende da mesi la 
firma del ministro De Mita). 

Pertanto le forze politiche e sindacali, nel ribadire il man¬ 
tenimento degli obiettivi di sviluppo contenuti nella vertenza 
Taranto, sottolineano la necessità che si vada nell'incontro con 
il governo di giovedì prossimo a richiedere unilariamente il 
ritiro dei provvedimenti di licenziamento da parte dell'ltal¬ 
sider e al rinnovo del decreto della cassa integrazione per gli 
edili, quale provvedimento transitorio, in vista dei corsi 
di riqualificazione per 700 di questi lavoratori e della loro 
ricollocazione nei processi produttivi. 

Intanto un vasto programma di iniziative è stato annunciato 
dalle forze sindacali: in questi giorni si terranno le assem¬ 
blee unitarie dei lavoratori nei comuni della provincia, e per 
venerdì l'assemblea generale dei quadri sindacali, alla quale 
parteciperà il compagno Mattia, segretario nazionale della 
FLM e che sarà conclusa dal compagno Eneide D'Ippolito 
segretario regionale della CGIL. Ieri sera, inolfrfe, sui pro¬ 
blemi dell'ltalsider si è riunito il consiglio comunale della 
città. 
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Un gruppo di operai all'uscita dall'ltalsider 


La prova della classe operaia tarantina 


I A PROVA it (iti la classe 
JJ opeiaiu tarantina e .sot¬ 
toposta in (pienti giorni e (Ial¬ 
ino (hammuticu. E' in gioco 
non solo il lavoro per senili¬ 
tà famiglie nelVimmcdiuto. 
ma (tnchc mia prospettiva di 
si iluppo, pia ordinato c piu 
giusto, per Taranto, il 3 Icz- 
zogiomo e il Paese. 

Per vincere questa partita 
occorre fermezza sulla linea 
datasi in questi anni da tut¬ 
to il movimento sindacale e 
po'ituo, per il lavoro e lo svi¬ 
luppo a Taranto. Ricordiamo 
aqh immemori t punti fermi 
di tale linea. Non assistenza, 
ma lai oro prodottilo; non ri¬ 
manere comunque nelTttalsi- 
der per coloro che hanno co 
stilato T. raddoppio, ma una 
lolla letificati gli organi¬ 
ci dello stabilimento, passare 
ad altre attuata produttive, 
( he devono essere realizzate: 
non una richiesta, comunque, 
di interventi da parte del 
governo centrale e regionale, 
ma unii spesa selezionata se¬ 
condo precise priorità di svi¬ 


luppo piodiittna. Dult'adC'.’o- 
ite coni aita a tale linea (ten¬ 
ia poi la ricerca deV’alleanze 
c delle fonne di lotta ad es¬ 
sa loerenti. senza settarismi 
ed uvientuiismi. 

La manifestazione deV'ul- 
tro giorno, non solo la piu 
grande da tanti unni a que¬ 
sta parte, ma anche la piu 
ordinutu e la più consapevole, 
ci ha detto che questa co¬ 
scienza c'e in tutti i lavora¬ 
tori. quelli dellTtulsidcr (che 
hanno capito di essere inte¬ 
ressati in prima persona (dia 
crisi dell’acciaio e che i pen¬ 
coli connessi al loro posto di 
lai oro. si possono superare 
solo se passa la linea espres¬ 
sa dal movimento per lo svi¬ 
luppo del’a nostra provincia) 
(ome (/uelh delle ditte, quelli 
a cassa integrazione come 
lineili disoccupati. 

Rispetto a questa maturità 
va qiudicuto il tentativo ir¬ 
responsabile e provocatorio 
che vede impegnate forze as¬ 
sai diverse. Ci riferiamo a 
chi punta allo e sfascio ». alla 


confusione, alla cspuspciazto- 
ne con lo scopo ben pi caso 
eli far fallire la linea un'Ul¬ 
na della nostra c’usse ope¬ 
raia. 

Espressione — poco impor¬ 
ta se < onsupevole o meno — 
di questo tentativo, e stata 
un articolo (diciamo articolo 
e non impostazione comples¬ 
siva de! giornale, perché sa¬ 
remmo ciechi a non vedere 
segni di maggiore ispirazione, 
democratica, intervenuti nel 
quotidiano locale della DC. 
con la venuta del nuovo di¬ 
rettore, del quale abbiamo 
apprezzato, per esempio, il 
fondo scritto per il pruno 
maggioi de! Corriere de! gior¬ 
no di domenica scorsa 

Di quel!'art '.co 1 o vogliamo 
segnalare due cose: la prima 
e il riferimento, a proposito 
delle rivenda azioni nei con¬ 
fronti de! governo, al ■< raccor¬ 
do autostradale » (e la muti¬ 
le strada a nord di Massatra 
che ritornali che nella piatta¬ 
forma de’ comitato unitario 
non c’è. La seconda — c ben 


piu quuc - e il modo in cu : 
si i/ferisce della decisione un 
tonoina de’l'Itulsider di fer¬ 
mare (/uattio altifonu su un¬ 
gile S' parla infatti di mi¬ 
gliaia di tonnellate di acciaio 
che si stanno perdendo per 
timore di azioni « autonome 
attuate dai gruppi di luioia- 
tori delle ditte appu'latrici 
anche di recente» e si dice 
che tutto ciò costa un muc¬ 
chio di guattrmi sufficienti 
« a permettere la retnbuzto 
ne degli operai da licenziare ». 
Si chiude naturalmente con 
un pistolotto sui « colpi di 
spillo che hanno concorso a 
far sgonfiare il nostro mira¬ 
colo economico ». 

La non sopita i ovazione a 
interventi dispersivi, cliente 
lari e di spreco /quale sareb¬ 
be il raccordo autostradale: 
30 miliardi buttati a mare 
mentre per risolvere diversa- 
mente il problema ne basta¬ 
no cm(iue) si accompagna 
cioè a un ambiguo intervento 
che da un lato scredita la 
lotta dei lavoratori — respon¬ 


sabile de’’g crisi attuale e 
tcsponsubi’c come lento di in¬ 
tenzione d“l feimo degli alti- 
forni — e dalViTtio strizza 
rocchio ir uigazzi dei grup¬ 
petti alloiché sostengono che 
l'indotto, l'irrigazione e cosi 
aa sono tutte balle, che la 
disoccupazione di ritorno non 
esiste e che comunque deve 
essere risolta al grido di « tut¬ 
ti all'ltalsider ». 

Al di la de! problema di 
un'informazione corretta e 
completa e dell'ispirazione de¬ 
mocratica che un giornale co¬ 
munque collegato ad un par¬ 
tito. deve avere, segnaliamo 
Vepisodio per il pericolo in 
se d> impostazione ambigua 
e perii u’o*a per gli obiettivi 
della lotta di questi giorni. 
Ai lavoruton. (dia loro vigi¬ 
lanza e maturità, spetta far 
tallire ogni provocazione e 
vnicere con fermezza e sal¬ 
dezza di nervi suda linea de! 
lavoio c dello sviluppo 

V. C. 


Agitazione permanente decisa dai lavoratori dopo i licenziamenti a Saline 

Liquichimica: iniziative di lotta anche a Tito 

Dura presa di posizione sui licenziamenti operati dal gruppo negli altri suoi stabilimenti - I pro¬ 
blemi della produzione di bioproteine e la chiusura padronale riguardo all’ambiente di lavoro 


Nostro servizio 

TII'O — Il oon.MgI.o di f.tb 
li: ic » de*..a Liqu.chini.<\» me 
r.d.ona o e settor.a.e d, T.to. 
dopo aver esanimato la s’tua- 
z.one oci upa 7 .on.ile e produi 
t.va aìlinterno del gruppo ri¬ 
guardo alle vicende verifica- 
tesi in questi giorni nell'azien¬ 
da e negli altri stabilimenti 
I, quichmiica, ha espresso fer¬ 
ma e decisa condanna por g.. 
atteggiamenti assunti dilla 
L.quichtmica e ha proc'a ma 
io lo stato di ag.taz ono per¬ 
manente. 

a La provocazione me.-.-a in 
• ito dalla .-oc.eia L.qu cto¬ 
ni ca — si legge nei documen¬ 
to del CdF — manifestatasi 
P ù apertamente a Saline. Au¬ 
gusta. Robassomero. esprime 
con forza una vo'ontà ladro¬ 
naie di perseguire disegni ad 
alta natura speculativa e 
obiettivi di condizionamento, 
propri del.e muit;na/_onaii *. 

I licenziamenti programma- 
t. a Saline e negli altri sta 
b lìmenti hanno rappror-enia- 


Vilia San Giovanni 


to por i lavoratori della L:qu. 
chini.ca mer.damale di T.to 
un tentativo d. ricatto Tipet¬ 
to ai problemi ancora irr;.-o'- 
i. de'.e b.oproie.ne ed iteti 
rizziti dalle inefficienze del 
generilo A:idr«o**. e de. ni. 
nisteio deda Sainta. 

Questi tentativi vanno ad 
aggiungersi agli atteggiamen¬ 
ti provocatori assunti dalla 
direzione aziendale delio sta- 

b.l.mento di Tito G.à nel cor- 
.-o deìl'u.r.ma r.un.one con a 
direzione aziendale dei 3 m.ig 
g o scor.-o. ,1 CdF ebbe m.>do 
d: risconi.ore II netto i ! ulo 
dell'az.ernia ad af -on' ne * 
quest.on deTamoe.it-* d. la¬ 
voro. dopo che do ines. ì la 
voratori avevano sollecitato. 
ùenz.1 a’cun esultato, a *.<* 
Tifica deli’atnb ente di l.ivo.o 
e rich e.-lo v.site mediche per 
tutte le maestranze; e la fer¬ 
ma volontà padronale di per¬ 
seguire d.szgn. non comspon 
deni: a le esigenze de. lavora 
tor. e della soc.eta. I lavora¬ 
tori ritengono che una delle 
questioni più urgenti che si 


Clinica denunciata 
per un licenziamento 


VILL\ S. GIOVANNI — I.a 
direzione delia climi a Cam 
piti è stata denunciata alla 
magistratura per comporta 
mento antisindacale: nello 
esposto presentato dalla Fe¬ 
derazione provine.ale degli 
F.nti locali e sanitari della 
CGII, si denuncia, infatti, il 
lieenz.amento in tronco della 
rappresentante sindaca'e e le 
i ontostazton: disciplinari ma* 
>e ne. confronti di altre due 
lavoratrici, iscritte al «inda 
c,.to. 

L'illegale licenziamento e le 
due contestazioni disciplinari 
sono venute dopo elio le tre 
lavoratrici avevano denune’a 
to le gravissime inadetupitn- 
■t contrattuali messe m at 


to dal.a dire/ una della c . 
ni a iV ha. s nora. r.fiui ito 
otn. un io sdì trattare, .a 
sede di uftie. » del lavoro. }<\ 
vertenza aperta per il rispo! 
to dei contratto lol’ettivo (iel¬ 
la i atogoria : 

l)el resto, da.la eosi.tu/ o 
ne del sindacato nel’a i. n. 
ca del proftssor f.im n.ti, la 
d re/ one ha sempre <.u\a’o 
di lontro'iaro i’af.iviià sin 
d.ieale ostacolando le corno 
i.viom per indurre i lavora 
to-i iscritti a ramare .1 man 
dato tonferà > alle org.m / 
/azioni .sind.urdi. giungendo, 
infine, al licenziamento in 
troni o del’a rappresentante 
snidatale ed alla minaccia 
di rappresasi c nei contront. 
degl: altri. 


;>one nel’.’.mmed ato e la ne 
ce.ssita di un d scoino orga 
n:co sulle quest.on. produti. 
ve. ev.lancio ogni dsarfco’a 
z.one. per e.-cmp o. a*inverso 
la delin: 7 .one de..app.ovv: 
g ornamento d-e'..e materie or. 
me od essen/..a.mente altra 
verso l'autonomia produttiva 
deilo stabilimento d. T.*o 
Solo m questo quadro ; .a 
voratori r.tengono necessa: .o 
un confronto pre.ss.one a 
ve 'o d. ente Iìeg.one e di .«u 
tixiom e !cc i . |>er un u- > 
deir.iicrat.eo de. poteri isi.ia 
z ora., c dei poter: pol.t.c. a' 
t. a ga.untire uni gu.da .i 
lo svi. uopo rie. a i>o.:t.ca ne. 
terr.tor.o 

Lo sv.'.uppo d. ma .n.z.a T 
va n questo -en-u dunq'.a 
noi :n::a ad un m. ro ob.er 
io «17 end»!:#!.co. ma monne 
rappreseci tu re sosta nz.a min 
te un punto d. riferimento 
che recuper.. come momento 
un.t.canto. la/o.ie azienda c 
e sottor.a e a d.mens one d 
territor.o. e comemporane : 
mente, un contr.buto di s' 
molo no tiro p**r una ma: 
g ore qu i. f eaz.oiie <i-'g.. 
oh.eti.v. de.‘aicordo d«. là 
g ugno I 97 à isu .■..i-ed.amen 
*o I. qu rh .n.co c. Be . i.i 
i. r. d r * t 1 ! l>o o o.i 

jtV! . 4 ,-s . > rr.ior.vi 

* I.o s-mo d *ig i.ico. ' ner 
nur.t’T:’ — e h» d:u i u:o 
campag.'.o Frali.o C d 
CviF I. «|u cn.m.ca uirr.d or 
«■• d T • o - - e ,nr. mz :u"o 
•«.-t ut* .'..all. i de i -o .ìiri 
■a de. .avoraior. d T io *. 
avo rat or. d. Su nz e .« q u-. . 
degl: * ir. mpan:*, .r. ,iac 
* at. da. tenti: .. r.ca** iter, 
de .'.'.17 er.da Anche su .o .-t i 
b ..monto d. T.to i r 
catto ro,..*.*.o a. - . * quest .ce. 
do .'..ìsod.amento L qu ca m 
ca .ir a Va'. B.isento 

No. vog. amo — In 6 e 
e..iato . i«impugno C - — 

c.ne .n breve temivi s. dee. 
di qua .e funz.cn.t de.o s.o. 
gore .o stab.. mento. o*x->a de 
co produrrò o qu.nd, oh.-od a 
mo .mpggn. per .'uutonom.o 
produtt.va .og-i'a ad un pa 
mi d. r strutiuraz.ono E' una 
uccia oae questa per .e .st. 
tuz.on: democratiche, e for¬ 
ze politiche e s.ndacul.. per 
accelerare il dibattito aul.'.n- 
sed.amento del pacchetto L.- 
qu.c'mm ca .n B*ia...cata *. 

Arturo Giglio 


nostro servizio 

CAPUTO NANO « I/Aqu a' — 
I'i un'epoca come quo a 
tuaa*. .r. «ai il m s !>,i;..-.o 
scrii po', a ge'iu.c m. p .> 
To ho/.i fondo d« li .u n 
stia de ab. uzze si cen* na a d 
ni.'.a.*i. o a so-tuior-o '.i , o- 
ij'ru/. r «i‘* d. .nut... ma < > 
s*o.me s«.-.«dv . :rauso,- 
1 «ì.f. 1 sembra anpo.-.-ib e 
ine r.r.i .. ..e'ia a *-o.a « 
.e vo.oma po..t.ea « . p* 

ni. in., on. a -e n»*.-’s-.i.. 
m r u.-.mare una "rada d. 
appena otto ca ’.om«-;r. d. 
.unghe/za. .u / a*a ben de . 
anni or-cne «* ilio, a ri.no 
ronza d. a.tr«' or.tdo a".« 
nitiio i.npvi. -.in:. cite pu. v«n 
/■•io rea'..zza "e a *air.ou o 
bifinte. e aiver* d. v *.« e 
.mpo.tan/a per . ecc^iom.a d. 
jna «itera v.« a-.i oe..aqu 
..-.no 

Eppu.e -utio c.o n o 
no .-a qua.c.ie co^a .». pop > 
,.n one de. c» .iViiio d Ca : - 
t .guano c.ne. prop, .o m q m 
-t. g. >.\i . e s'ata co-; ti-.i 
ad .nv.are .na nana ed n 

d.rn.ita iv*.z..'no popò a.i. 
MiitOscr.tta da * ri. : oupofa- 

m. g.a ancne a none d« ..e 
pope'. i/..n de coniai. ..v’. 

n. . a. d. geni. de. Censo./ i 
d. ocmf ca mrairana Alt .no 
TavoRa.a.e e a quell, de.o 
I-petto-ato d.rurt.ir.fV t'e 
de’..e Foreste e dol a Coni i 
n ta mml.ina a Am.te noia * 
per ree.amare .a .mmcd i ti 
r.presa de: lavori del.a 

da Cap * gn.uto Capatale lo 

Progettata ne. lontano lilóT. 
dalla ammivst razione convu 
naie dellepoca. per realizza¬ 
re la secolare aspirazione del¬ 
le popo'azioni deH'Alta valle 
dell'Atomo ad ottenere un 
collegamento piU breve e '.- 
curo con il teramano e :1 ver- 


Petizione popolare dei cittadini 

Iniziata 10 anni fa, la strada 
tra Capitignano e Capannello 
attende ancora di essere finita 

Per ultimare i lavori servirebbero pochi milioni 


v.i(V* ad < o. v«*: no «i /,* 
ta -o.a.i>n:e IO ui'.n dopo a 

< u a de.’A-fida * r.n pa 
'"ma - A * i Ate no eie. nel 
Ta.. il • .ca..zz«> 1 p..mo lot 
t. P.. .-*.i‘a la gè.--.one ai 
C'on-o z. i d. bon.f.ca mriita- 
na .Vt'.iìo T.i 11 R.i.,1 «' . 

vn --*ii ni:*at. avan- 

*. a s r.g:i.o//o imo al qu ino 
'.Otto 

1 / ne-.i .c.ib le b'vKTo d«i 
•tv o. d. qut'c.1 -"lada - v he 
i* .a vo ",i *<*-m «ia'a aulire 
v ►' a d. « .rea fi « m ometr. 
.a" ;a •* per-.or'O t.a Cap.t.- 
anaoo. Tra.uo e .a (oca 
.«dr i" iv che ev ta. agg r,«n 
dio. '. d :f <*• to-o Pa.-'O d**. 

•' C.1*> t.e .vO Ch UsO 

da a :> ve e aa. gn.icc.o ne. 
ii'ox-i .uve ni. — ha provo- 
«.«’". com'* natura .e. .1 r. 
-< ir m-'n’o deg . ab.t.ifit. d. 
C...i • zr..iiio e deg . arr co- 
j..ri de A ta Va'le de ,o 
A’» .*11 

I.< ;>•./.me popoa.e. all 

< ie -e *i tr*i modera*., 

e.-pr.’ìio .. g.usto r.sent.nien 
:o d que-*e popo azioni d.- 
.n*«i: ci*e da tiopoo tempo 
Gì r.e i.*'*:a. che ,n ess.i e 
crntcìvjta. d re: a pr.no.pa.- 
.iìen’e a: d.r.zc*l*: del Con- 
-crz.o d. Bon.iìe.» mrntana. 
d un .m.r.ed a*o oì./.o de. 
avo - , di conij'e'a.mento d. 

questa Riportante strada e 
pe.taivo p u cne 2. Usta. Gl. 
ab.Tant: d. Cap.t.2«iano ri¬ 
volgendo'. anche a’..T.soetto- 
rato r:p.vrt.mentale de..e Fo¬ 
reste e al. v Comunità mon¬ 
tana « Am.semina )> con que¬ 
sta loro petiz.one reclamano 
da: d.rigent! del Ccosorz.o di 
bonifica montana un pronto 
intervento affinché la ditta 
appaltatricc riprenda imme- 
d.a tu mente : lavori 

Ermanno Arduini 


Dal nostro corrispondente 

MESSINA -- A sfruttarle 
per bene, ci sai ebbe da tri¬ 
plicai il numeio delle ore 
di lavoio .n a a: li ohm a. Re¬ 
cupera'.: alla piodu/irne. n- 
latti, ‘gl, f>J inda etta>. d. ter- 
ie :nc( Ite. pubb.'ctie e priva¬ 
te. della provincia di Messi¬ 
na consentii ebbero un salto 
di piu di 4 indimi nel vo- 
.ume compless vo delle oie 
a votati ve 

« Impiombale ca.coli ncn e 
semplice d ee il compagno 
Carmelo Biondo segretario 
della Federbraccianti messi 
ni*st- - aia co.si. a occhio, s 
può due senz'alno che, sfiin¬ 
tanilo . tei reni ini oln. si a: 
i.verebbe da. due indicai e 
mezzo di oie di lavoio m 
agrio'tuia de! 1976 a pai ( 1 . 
t> m.'.cu < Una (dia (he po¬ 
pe bile dilatai si se so.o s. 
pensassi* ad utdizzare nazio- 
na.in.nte le dei .ne di ni’- 
glia.a di ettan maleoltivat: 
«he esistono iieUTntcìvi pio 
v.ncia .se .solo si prospettas 
se. insamma, l’ipotesi d. una 
Vigorosa npresa produtt.va 
dell agricoltu'a mess oese 

Non si tratta d: un piob'e- 
ina da lasciar passare sotto 
s.lenzio. o da gualciate tcn 
lioca atttnzime. soprattut¬ 
to adesso che. nelle campa¬ 
gne la disoccupazione ha as¬ 
sunto dimensioni drammati¬ 
che. meati e. per ì 70 nula e 
piu braccianti >scinti negli 
elenchi anagrafici della pio 
vtifia, ii numeio delle gior¬ 
nate di lavoro effettivamente 
svolte tende a restare seni 
pre più al di sotto delle 50 
a Tanno. 

Contemporaneamente, il fe¬ 
nomeno dell'abbandcno de*!- 
le terre di proprietari pubbli¬ 
ci e privati .si aggrava. Ap¬ 
punto per questo, a Me.ss.na. 
a quest iene delle terre incol¬ 
te e malcoltivate si avv.a a 
diventare il centro di una 
glossa lotta sindacale. Le pri 
me .niZiiative ci sono già sta¬ 
te. il 1 . maggio quando a 
Tripi. a Naso, ed ad Alcara 
Li Fusi, centinaia d; bracciali 
ti hanno occupato simbolica¬ 
mente ì terreni abbandonati 
chiedendo la r.nascita e il r.n- 
novaniento deH'agricoltura. 

La scelta dei luoghi dove 
organizzare le manifestazio¬ 
ni ncn è stata fatta a caso 
A Naso, per esempio, un co 
mune sulla costa tirrenica la 
occupazione si e svolta sul 
terreno di un privato, un 
agrumeto a due passi da! nm 
rè abbandonato da 15 anni. 
Ad Alcara Li Fusi, invece, i 
bracc.ami hanno manifesta¬ 
to sui 3500 ettari di terreno 
del Comune, utilizzati, per 
ora. col sistema degli affitti 
stagionali, per il pascolo. Pro¬ 
prio per questi terreni, per 
trasformarli almeno in par¬ 
te da pascolo brado in colti¬ 
vato. lTspeuo*.ato forestale 
ha predisposto da te*mpo un 
progetto di irrig.izicne. che 
dovrebbe essere realizzato ccn 
un f manna mento regicoa le¬ 
di un miliardo e mezzo, ma 
die si trova adesso bloccato 
a Palermo, m attesa dell'ap¬ 
provazione rii una comniis- 
Siene di espert.. 

P:u complessa 'a s. tua z.one 
di Tripi. In questo comune 
d. mcuiagna, infatti, il feno 
m^no dell'abbandcno vede 
protagonisti : propr.etari pub 
b'..c. e privati. Ed t* cosi che 
accanto ai 530 ettari di terre 
comunali incolte*, si trovano 
. 1500 citar: dei feudi Ramina 
e Casaiotto. di propr.eta di 
un ente morale, ut.lizzati m 
patte come pascolo, .n par 
te come riserva di caccia, ed 
ancora i 180 ettari del'.'ESA. 
'ente per lo sv.luppo agr. 
colo. dai. in aff.tto annuale 
ad una coopera*..va, eia* ncn 
può realizzarvi alcun piano d. 

*rasforma/iOnt*. b'oceala co 
m'è dal'a -cadenza annua e 
del icntiatto ccn l'ente*. 

Per fare .i quadro i omp’eto. 
ceco le cent ma .a d. ettar. 
del pres.deire de’ 'an.cxie 
provale.ale d* 2'.. azr.ro tor 
Anton.no Stancanel.i. die 
«lon ha mai presentalo un 
pano cui*lira’.:-, o .e d.s*e : e 
.na.coìt.vate d. nocc,ole*tc. 
di frutteto e d. v.zr.eto d(. 
fratCì.i Donato 

• I! -enso de. e man.fes'a- 
zion . — afferma .. compagno 
Carmelo Biondo. — era que. 
o d: r.fiutale .1 desi no d. 
abbandoni che condanna tan¬ 
to la montagna cne la pa 
mira a mprodutt.v.la. j>e-r 
on edere .nvcce . recu.iX*:o 
de..e terre a..a proda/.one - 

Per ottene-.o. due sono .e 
s*rade fare ,n modo eh" . 
propr.etar. present.no. per . 
propri termi.. 1 p an: co'tu 
ra'. oppure ch edere che le 
*e-re abbund~nu:e vmz.no 
date n cor* e--<ne a coo.po 
tal.ve d. h acc.ant: e ri. p.c- 
col. .igneo.tor. Gì pr ma -t:a 
da c d.ff c.'.e da bufere, -o 
tira:tutto p-vene da t nino . 
proor.etar, h.eino d mo-trati 
d. non a.eie .1 m*i.mo .nte 
re-vr ad un.« co.: vaz one mo¬ 
derna ed eff c.en*" 

Per la seconda strada uve 
ce e.-is'e una d.ff.colta bur.. 
crat.ia. provocata da .a n 
.-ens.b.I.ta del.a prefettura ad 
una r.ch.esta. a*a*iza*a p.u 
d un anno fa da. a Cz 1 
C.sl U.l. porcile ven.s-e f.- 
na.niente a Me-* na que..a 
comm.s-.die per .a as-cenu 
z.one de..e te.re neo.te e n- 
s'jff.c.enteme-T.e co.t.vate, 
prev.sta da una legge d: p u 
d. 20 ar.n. fa e deila quale 
ancora oze. .si attende i'ap 
pl.cazione. 

nSoltanto ero le assegna 
7 tcn. — .-piega .nfatti .1 se 
gretario della Feder-brac 
ciaot.. — si potrebbe passare 
alla seccnda fase della lotta 
per la rinascita dell agricoltu- 
ra. 


b. s. 
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vigneto distrutto dalle gelate in Puglia 


Taranto - Dalle associazioni contadine 

Chiesti provvedimenti 
per le colture gelate 

TVRANTO — l’n’unportanto iniziativa imi¬ 
tai ia a livello provinciale è stata presa a 
Taranto dalle organiz/a/mm professionali 
contadine jx;r la difesa delle aziende colpite 
dalle gelate, sulla base degli impegni pre-i 
da! Consiglio 1 eg 10 n.de nella seduta straordi 
nana del 29 skiino 

L'Alleanza elei Contadini, la Coldnetti. l't'CI. 
l'Assoeia/ione allevatori, I'Asmk ia /10110 Jom 
ca produttori agricoli zooUxnici e il Centro 
toime assodatiti» hanno ribadito nel cor-o 
di un incontro resilienza clic* 

A Alle aziende contadine venga pagato su 
luto tutto quanto loto spetta por integra 
/ioni comuni tane, crediti per miglioramenti 
fondiari, espropii. eoe . 

C\ Clic le amministrazioni comunali distac¬ 
chino pre-so gli ni fu 1 zona dcllTs|x*tto 
rato agrario propn dqx'iulenti per il disbngo 
di tutte le piatitile ngu.fidanti contributi alle 
aziende contadine. 

A Cito l'assessorato regionale all' \gncoltu 
" la acquisti subito dull'MMA. tramite asta 
pubblica, il foraggio attualmente disponibile, 
per distrilnnrio a prezzo politilo alle aziende 
danneggiate dalle gelate; 

Che si promuova un incontro con la se 
v greterin della federazione prov menile 
CGILCISLUIL al fine di ìieercare un'intesa 
in direzione dello s\ ilupjx» deH'agriii)ltura e 
perdio gh impegni assunti da tutte le forze 
democratiche a favore deH’agricoltura si tra¬ 
ducano in fatti concreti. 


CASTELLANETA - Progettalo dalla cooperativa «Stalla e caseificio» 

Un centro di nllevnmento 
per 500 capi di bestiame 

La collaborazione dell’ANCA - Moderni criteri di allevamento volti al con¬ 
tenimento dei costi • Una struttura che riunisce 56 soci per 47 aziende 


Dal nostro inviato 

CASTELLANETA — Uu'us 
sembleu di allevatoli non e 
facile di org m.zzaie {ieri he 
qui .sono paioli e medi con 
ladini .mp.eiuiito!. a condu 
/ione lam.liaie che non hall 
no orari di lavoro ben (iei.- 
nit»; il !o:o impegno e con 
tinuo. molte volte uni he noi 
turno. L'J.v.cinl)'iM che si e 
svolta l'altra seia o Castel- 
laneta e stata di tipo pirt.- 
colaie e d. un valore che va 
ben oltre questa locai.ta die 
si trova in una zona d. con 
giunzione delle pi ov mee d: 
Bir. e di Tara To 

Le risorse esistenti 

E veniamo subi'o a! mot vo 
del.'a.s.seinb <m. La p.e.-en'a- 
zione. da p*u*te dola (ooj>’ 
rat iva di al'.evator. <S*u'.a 
e case.tie.Oi* (i: Castellane'.!, 
aderente alla L*‘ga. de' pio 
getto d; un (i!i':o di .sve/z.« 
memo e d: mzra.-vso (ti v.tel.. 
— il pr.mo pred-spa-'o m 
Pag. a ni Ixi.— * a. 1 naliz.a 
meno di! piogefo sjvc.aie 
calile — che ! i coojx-iat.va 
ha rea’ zza’o con la co - alia 
razione deTANCA e (tic ^ 
viene ad .n.-x*.. e. «ome ri.- 
(hzt'ava .1 do*tor L.no Vi 
sin , v .ce m't.s don*** na/io 
il i •* de "A'-o" a/.o le (i-* .’*• 
coojh’ra*. ve ae. (o.**. n«* d 
segno del *i .rio a«r«ooa 
menta.e I. n.ogc'to pi::» 
da:'u*...//<«/.o’ie d«* " : ni' 

2la **- s*»**i*. p-.; .//».♦* 

li..a tonila dj a «*vam**i*o 
« oo;y*r.t‘. .*. o. ixx-.- b. «• n-- ** 

coud/oi. d*- a zoii «> lon 
da*o s.i u.i i pò.' !.i (i. on 
•eri memo d«*. <o-*i e d 1 
t •onien'o del a orori a/.ou* - do 
lif-, staggendo a. « orni / o 
ji mie i* : d**l ni" "«'.ro dei ni «n 
2,m. •* h.isindo.-, sul. .n* r od i- 
/ one d: uva *.ecn <.t ag co.a 
a po' a i*a 

I' progefo — su qja’e 
.'a.'--e.s.-or.i*o r *'g oua.«* a a 
Alt, o.tu'i hi **sO.'Cs.-«i 2.a 
: a-.-on.-o d mi.-s mi ( rea « 
sua fa**.b..*a :*-c:i coecono 


mica, invitando la cooperati 
va a pmdi.sporre il progetto 
esecutivo per 1! finanziamen- 
•o da paltò della Ca-vs.» |x*r 
1 Mezzogiorno — ha .1 suo 
momento di suite.-, nella co 
stru/ione di un cenilo zoo 
leena o Questo e comporto 
da un cent 10 di svezzamento 
deila oapaclà di 200 post: 

c. ux) 111 di. . vuol!: nati nello 
«/.ondo de. soci od acquistati 
.-il! moli Co vengono svezzati 
ed al'ev.iti tino ad un i>/so 
di 200 kg. c da un centro 
d* ingrasso per 500 capi in cui 

v.tel!. provenienti dai cen- 
*jo di svezzamento vengono 
ngiassai, fino al peso di 5 
qum*a! 

I! (entro d: svtvznmento e 

d. i:ig.a.-.-o - [ver il quale 

*■ p.evista una spesa d: 189 
ni ..on. — c t nnk/za'o a > ad 
aum«*nMie .1 patlimonio zoo- 
*e(n<o «omplessivo della zo 
na < on !'.n*en.-if.ca/:o.ie del- 
.»• pi oriti/.om toi.iggere delle 
si’igole a/.end«• n»oo n'o, me¬ 
diante .'es'ens.one dell.ri .gì 
/ «me e *v lodu/ioiie di co'.- 
"j’a a pu a.M produt’iv.tà 
«ome . mi.- da raccogl.ers: 
«• me"«*re ir s 1 o« allo s'adto 
d. .n ituraz on« <eio-.a. bi ad 
a ’evaie ed .ngr.issare tu’-t. 
: <•«;>’ na" nelle aziende de: 
,'ix- non -*olo ’e femm.ne 
d—* *ia*«* «’la r.monta: c> .n 

« .«"ne.V.r.e i«*dd.to della 
tain.2 a * *i.i’.id.na associata 
a a ((s>p* :a*iva m«*d.an*e la 

• a.-foima-' one *i c.irne de. 
p odo**.i *o'.»gg**ri ot*en iti 
d 1 ' ' «z **n«Ia . d> ad ev *are lo 
- >»:xì ime ro ri**”«* o.imp.u.v* 
-* r* kx-- o e da’i'.iu*nen‘o del 
'•dii •«> da .‘mfodu/one d 
> 11 mori" *i" *•*• meh" agra 

•■* e de '.rr.ga 7 .one. fr*o-; 
■id -p".i- ih . p- r far r e.-*ire 
.- 1 a vn 1 g ovan 

L'.i:7.i*.vj de! cen*»o zoo 
*ien.(o. d.ve.'sameive da a’ 
*re. anch** ijabbl.che. cala*" 
dal.'.-.'o e (he propr.o n 
q le.-'a zona sono fai. ite. par- 
*<* di una coopera*.va ohe 
ha g.a a ,-ua e!-pcr.en/i E* 

* ompo.-* « — come ricordava 
a".mb compagno M.- 
ch"le Sorar.no. prcs.dente re- 


g.onalc delle cooix*i«it.\e «gli¬ 
cole ade'.i'nti alla Lega — da 
56 soci tutti allevalo : «* oc 
coli c medi proprietà: 1 delle 
aziende per un'estensione 
complessiva di 8">3 ettari 
(comprendenti 47 aziende con 
complessivi 500 c.ipi bov.ni) 

li momento non e cerio ta¬ 
cile per gli allevatori, spec e 
jx*r quell, di questa zona ove 
ultimamente, a tutti 1 guai 
che si richi.ununo al'a ì:.-i 
dell'agricoltura, si sono ag 
g.unte le gelate e la sacra. 

Questa mi/.ativa iixipeiat.- 
va ha ancora un .litio 
gnificnto di pili alto v.iIom* 
(xilittco. perche realizzate un 
centio zootecnico che jioggi.i 
sul. 01 gom/za/ione dei ìirodui- 
to:i s.gn.f.ca affton'.ire .1 
problema dello sv.luppo zoo 
tecnico correggendo quel'.i 
che poss..uno definire una d 
stots.one. la conv.11/. one c.oe 
che la zootecnia de! Mezzo- 
gxitno non jxissa e.-se:«- che 
ad alti cos'i. E' cert«im"n'e 
ad alti <ail: quando non s. 
parte dalla va.ori/zaz.one d. 
tutte le ri.-or.-e dell’agiico'.'u 
ra meridionale o pun*a 
su’.!'ass:.stenza. men"«* invece 
occo:re dare a 1.1 naovn d: 
mensione a. piob’.emi agncolt 

Impegno e sforzi 

In questo v..- one nuova del- 
l'.igr.coltura, e qumd, del o 
sv.'uppo /(xitecmco. i s<x*i 
del’a cooperai va di Castel'a- 
ne*.« .nle’idono onerare con- 
cretamt*n’«*. <onsi|x*vo'. » co 
me d mo-'.a 1! d bit'.'o .n 
trodo**o d» nr«*.-.dent«* de. " 
coojx*rat.v«* di Taraifo. P 
< h.rr. 1 che mpre.-i neh.*- 
de .mtxrgno «* grand, sforz. 
Il pubblio tx>*ere. la Reg o 
il", la Cassa <;>-r qaa.n*o • 
guai da t manz. «in«*n*o d**. 
cen'ro /ootemicoi devo io 
mos'rare « on : fa’ti — rom» 
r 'evava pres.detre d"'la 
e<K),x-ra*..va. Di Natile — d. 
s««per cog..ere que.-‘i grand" 
sp.nta ossoc a’a allo sv.Iup 
po de’.'a produz.one. 

Italo Palasciano 


Speculatori si sono accaparrati un tratto del litorale brindisino 

Pochi milioni per un pezzo di Puglia 


KO\l\ — P 11 .1 t.e .'•* 
«Itar’ d '.«ri. ut l..na*» 1. i) . 
.--.lini .latra (‘ (i tir nd - e 
Carili 2 U«> flit .ni 022 < 1.1 

•uri montani, iati, ri -;‘1 ino 
<ti lari* la -««.—a fine u 2 . 
a.*; tratf d. «o-*a 2 a a- 
-a'Mti dada -;x ct. a/.oa • 
Ina -ort«* noi c«rto mig.mr.- 
.«-(> ita .a Ma--«Tia Fort dì 
i.ita. d,l XVI --.-( 0 I 0 . «■ la 
MdwiT.a S( .amila, due cu 
-trazioni .mpirtant.vsim * - il 
p.ano -tor«e« 1 . dio si trova 
no nella -te—a zo ia 
I.'ailarnu* <• par: lo da in 
gruppi! di parìameniari de. 
PCI i compagni Stefancll:. 
Cirasmo e Ma-.dlo. che con 
una dettagliata interroga/,..) 
ne al Ministro dei Beni cul¬ 
tural; portano a conoscenza 


• i- l'o.i.a o 1" punii..( a l'.is 
-arda i.i.nda dell acq n-to 
oa parte di lr«* -u*. ila a re 
-ìioii-ah.lita ! m.tata. dei .Vfi 
«■'tari .n ()iK*-tione. 

Per : la -omma. relativa- 
mcr.e ba— a. d un miliar¬ 
do. la «Sinta Croce Magg.o- 
r«- >. la « San Giovanni Mag 
g ore > e la t Porta Maggio 
re > hanno acquistato dal >: 
gnor Dentice di Fras-o un 
pezze!io di Puglia, tra 1 più 
bd.i e .ntere.—anti per :I lo 
ro patrimonio storico e pat* 
-aggist.co. compre-e le due 
co-tni7.oni del XVI secolo, 
co-tate poco più di GO nnlui 
ni. ixraitro vincolate da una 
prcXi-a legge della Repubbli- 
« a. Per la Masseria Fortifi¬ 
cata è stato addirittura co 


n.aio un n.iov.i none: ora k 
c mania « Ca-ti 1 S-Tr.m-n a », 
«* magari i. nasiera un bel 
r.-torante ( aratterist.co, con 
tanto di snack oar. 

L'interr«)ga/ione dei parìa 
meritar; co*nuni-ti mette .n 
guardia .1 m.ni-’eni da. ri 
-chi che questa <e—«o*u* 
c<>mporterebbe per la ,-t.s 
sa pino’.azione del’a zona di 
Baci ariani. Scianda «• Vigna 
Ca-lello e ih «de ri* e- rei 
tare t (on tu*’<i u.*g n/a .1 
dir.t'o di prela/.on • p r l’ac 
qu.-to e la d« -t. i.i/.«ine a 
sc(*pi cu'l arale e Viri-tuo 
dei predetti beni. c«ia-idera 
to l'alto valore degli stessi 
e l'e-iguo ca-to compie— .- 
\o deiropera 7 ione che -1 ag¬ 
girerebbe sui 70 milioni ». 
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Ora la legge per il credito 
artigiano c’è: occorre 
che diventi subito operante 

Le conseguenze negative di isolati episodi di malcostume non devono ricadere su 
tutta la categoria - L'intervento del presidente Raggio e la relazione di Pillittu 


_ PAG, il / le region i 

Domani Contiglio regionale » Reggio Quasi tremila famiglie rischiano di perdere il diritto alla casa 

Calabria: settimana fitta i---- 

di incontri tra i partiti 

per il rilancio dell'intesa -- -' 
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Discusse in una riunione a Cosenza le proposte delle 

forze democratiche da avanzare ai partiti impegnati ‘ -f ini r » « 

nella trattativa per il nuovo programma nazionale .... awriMMÉ sszssm 
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SARDEGNA - Denuncia del PCI 


Necessarie garanzie per 
le manovre della NATO 

i 

Gravi incidenti provocati dalle esercitazioni per la 
« guerra simulata » - Proteste delle popolazioni 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI - Un elicotte¬ 
ro militare è atterrato in 
una arteria di «rande traffi¬ 
co n Cagliari, e successiva¬ 
mente la stessa operazione è 
stata compiuta nello spiazzo 
antistante l’ospedale Marino, 
sulla spiaggia del Poetto, 
senza nessuna apparente e 
seria motivazione. 

In questi giorni uomini e 
mezzi in assetto di guerra 
si muovono lungo le strade 
della provincia e addirittura 
dentro i centri abitati. Inci¬ 
denti si registrano m occa¬ 
sione della cosiddetta « guer¬ 
ra simulata » ad opera di re¬ 
parti NATO. 

Questi e altri ep.sodi ven¬ 
gono denunciati con forza in 
una interpellanza urgente 
rivolta al presidente della 
giunta, on. Pietro Soddu dai 
consiglieri regionali comuni¬ 
sti Francesco Macis. Paolo 
Berlinguer. Gianni Corrifls. 
Maria Rosa Cardia e France- 
Echino Orrù. 

Il gruppo del PCI al con¬ 
siglio regionale denuncia il 
« continuo ripetersi di gravi 
atti di turbativa alla vita 
delle popolazioni dell’isola 
arrecati dalle attività milita¬ 
ri ». La Regione sarda, di 


fronte e! crescente malcon¬ 
tento popolare, non può re¬ 
stare inerte ma deve interve¬ 
nire per « ottenere le garan¬ 
zie necessarie affinchè, nel 
corso delle manovre in atto 
nel Mediterraneo, e che in¬ 
teressano le basi di adde¬ 
stramento della Sardegna, 
le esercitazioni in atto non 
diventino occasione di inci¬ 
denti o comunque di turba¬ 
tiva per la vita delle popola¬ 
zioni isolane ». 

I consiglieri regionali co¬ 
munisti si dichiarano quindi 
« vivamente preoccupati per 
il ripetersi degli episodi di 
continua interferenza delle 
attività militari nella vita 
delie popolazioni della Sar¬ 
degna >» Questi interventi 
rappresentano, infatti, una 
«oggettiva limitazione alio 
sviluppo economico del¬ 
l’isola ». 

« La giunta regionale, in 
coerenza con le sollecitazioni 
venute dal Consiglio e con 
gli impegni assunti, deve svol¬ 
gere — raccomanda infine il 
gruppo del PCI — una ferma 
e costante azione nei con¬ 
fronti del governo nazionale 
e delle autorità competenti 
allo scopo di limitare e re¬ 
golamentare le attività mili¬ 
tari in Sardegna ». 


MALGRADO LE CIRCOSTANZIATE DENUNCE 

A Reggio anche la Procura 
esita ad indagare 
sulla « mafia dei rifiuti » 

Aria irrespirabile, strade invase dalla sporcizia 
Neanche Ì forni di incenerimento funzionano come 
dovrebbero - Dal Comune provvedimenti parziali 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — Nel¬ 
le vie del centro cittadino — 
e soprattutto dei rioni popo¬ 
lari — cumuli di rifiuti resta¬ 
no per molte ore e. spesso, 
per intere giornate: il servi¬ 
zio di trasporto e di inceneri¬ 
mento non funziona ren¬ 
dendo grave la situazione ge¬ 
nerale igienico sanitaria. 

La protesta delle popolazio¬ 
ni di Pietrastortn validamen¬ 
te sostenuta dal nostro parti¬ 
to è riuscita a risolvere, sia 
pure parzialmente il proble¬ 
ma di quel rione dove i cumu¬ 
li di rifiuti ammonticchiati 
nel piazzale dei forni incene¬ 
ritori aveva reso, in questi ul¬ 
timi giorni, irrespirabile l’aria 
in tutta la zona. Grave è sta¬ 
to Patteggiamento del procu¬ 
ratore della Repubblica dot¬ 
tor Bellinvia. il quale alle fer¬ 
me e circostanziate denunce 
espresse da una delegazione 
e da: compagni onorevole 
Monteieono e dottor Antonio 
Polimem. consigliere comuna¬ 
le. m è limitato od assicura¬ 
re la sua disponibilità a di¬ 
sporre una inchiesta giudi/..a- 
rifl qualora il Comune e la 
ditta appaltatrice non doves¬ 
sero. celermente, assicurare In 
piena efficienza del servizio. 
Evidentemente non basta, al 
Procuratore della Repubblica 
la constatazione dell’alto gra¬ 
do di sporcizia delle vie citta¬ 
dine. le circostanziate denun- 




ce su episodi che troppo fre¬ 
quentemente mettono fuori 
uso i forni di incenerimento 
e le attrezzature collaterali, 
il fatto che dai forni i rifiu¬ 
ti solidi urbani non vengono 
trasformati in materiali iner¬ 
ti ma appena bruciacchiati 
per costituire nuovi gigante¬ 
schi cumuli da trasportare 
nelle discariche. Il gioco è 
troppo scoperto: il connubio 
tra funzionari del Comune e 
ditte private interessate al 
trasporto dei rifiuti è assai 
evidente. 

Il nuovo sindaco ha già 
provveduto a reperire in una 
località presso Mosorrofa una 
nuova discarica: e predispor¬ 
re lo smaltimento delle mon¬ 
tagne di rifiuti liberando i 
piazzali dei forni di inceneri¬ 
mento. Questi provvedimenti 
parziali non sono, pierò, suffi¬ 
cienti: occorre garantire ù 
perfetto funzionamento dei 
forni di incenerimento; porre 
ordine neìì’autoparco e nella 
progni mmaz.onc dei servizi 
antimeridiani e post-meridia¬ 
ni: utilizzare razionalmente 
i camions addetti al trasporto 
dei rifiuti con un doppio uso 
di carico nei viaggi di anda¬ 
ta e ritorno: predisporre le 
necessarie inchieste ammini¬ 
strative giudiziarie per assi¬ 
curare la piena funzionalità 
ai servizi di prelievo, incene¬ 
rimento e smaltimento dei ri¬ 
fiuti solidi urbani. 

Enzo Lacaria 


Il parcheggio 
degli spastici 


A Cagliari e in altri centri fardi l’AlAS è diventato 
un parcheggio per bambini handicappati. Ia cruda de¬ 
nuncia viene dai dipendenti e dagli stessi genitori dei 
bambini, che hanno tenuto una conferenza stampa al a 
Camera del lavoro. Perche mai l'Ente è gestito da perso¬ 
naggi che non hanno una collocazione precisa, ma ricer¬ 
cano uno spazio di potere per questo o quel notabile dello 
scudo crociato? 

E' da dieci anni che si trascina questa situazione in¬ 
sostenibile, definita <, cancrenosa» dai padri e dalle ma¬ 
dri dei bambini spastici. I.a degradazione di un centro sor¬ 
to per educare de: bambini sfortunati, m modo da farli 
sentire simili ai loro coetanei normali, costituisce un fatto 
che e difficile contestare. I genitori sono stati chiarissimi 
rulla denuncia: « Ormai aWAIAS la gestione de: servizi 
non è garantita da genie competente e in qualche modo 
interessata. Chi comanda è un certo potere politico, quel¬ 
lo che ancora si ostina a mantenere o addirittura a crea¬ 
re i carrozzoni in funzione elettoralistica. Chiunque può 
diventare socio. Le iscrizioni sono aperte agli amici fida¬ 
ti. a gente al servizio del clan clientelare, pur di far fuo¬ 
ri da ogni tipo di gestione i diretti interessati, in primo 
luogo i genitori ■>. 

/ bau.bini spastici come vivono dentro questo a ghet¬ 
to ri Risponde un genitore: « I bambini handicappati stan¬ 
no laggiù come in un deposito. Sembrano merce da pro¬ 
duzione. Li tengono sbattutt fra quattro mura per otte¬ 
nere tc.ndi. ministeriali e regionali. Pur di incassare le 
rette vengono presi anche i bambini che spastici non so¬ 
no, ma presentano semplicemente un carattere difficile ». 

Sono accuse grati, documentate e documentabili. / pro¬ 
motori della conferenza stampa alla CGIL sembrano de¬ 
cisi ad andare fino in fondo. Ma non è lecito solo denun¬ 
ciare. .Ve :ì <«parcheggio • degli spastici deie interessare 
solo i genitori dei bambini ricoverati, o i dipendenti più 
coraggiosi disposti a correre il pencolo del licenziamento 
pur ri. parlare e di dire la verità. Questo dell’AIAS è uno 
riti tanti nodi social: venuti al pettine nel capoluogo e in 
almeno altri otto centri isolani: un nodo che si è ria uà 
aggrcnato. e che oggi non consente ulteriori dilazioni per 
essere sciolto. 

L'oppressivo e disumano «parcheggio » dell’AIAS va 
smantellato e riedificato su basi nuore. Son si può con¬ 
sentire la « custodia » dei bambini te di quali bambini) 
per partecipare al banchetto dei contributi pubblici. 


CAGLIARI — Il ruolo cre¬ 
scente e sempre più attivo 
assolto daH’artigianato nel 
contribuire allo sviluppo eco¬ 
nomico e produttivo dell’iso¬ 
la. è ormai un dato inconfu¬ 
tabile. Perché allora la cate¬ 
goria degli artigiani è tenuta 
in uno stato di emarginazio¬ 
ne? Per quali ragioni, a di¬ 
stanza di sette mesi dalla sua 
approvazione, la legge regio¬ 
nale sul credito è ani-ora ino¬ 
perante? Perché la richiesta 
di adeguamento degli assegni- 
familiari è finora rimasta let 
tera morta? 

Questi ed altri quesiti han¬ 
no pesto 1 150 delegati che 
sono intervenuti al convegno 
provinciale della CNA svolto¬ 
si a Cagliari con la partecipa¬ 
zione del presidente del Con¬ 
siglio regionale sardo compa¬ 
gno Andrea Ragg.o, dei rap¬ 
presentanti del PCI e del PSI 
e degli esponenti delle or¬ 
ganizzazioni sindacali e di 
massa. 

Il presidente provinciale del¬ 
la CNA. compagno Luigi Pil¬ 
littu, nella relazione introdut¬ 
tiva ha lanciato un appello 
alle forze politiche autonomi¬ 
stiche invitandole ad una a- 
zione unitaria per ottenere 1’ 
immediato sblocco del credito 
artigiano. 

E’ vero che si sono verifi¬ 
cati degli episodi di malco¬ 
stume. ma l’intera categoria 
non deve subire le conseguen 
zc della politica clientelare di 
sottogoverno portata avanti 
nell’arco di trent’anni. per as¬ 
sicurare le fortune elettorali 
di uomini del partito di mag¬ 
gioranza relativa. 

L’impegno del Partito co¬ 
munista nel denunciare le 
scelte del passato e nel con¬ 
trastarle attraverso l’iniziati¬ 
va e la lotta, è stato ancora 
una volta sottolineato dal 
compagno Eugenio Orrò, in¬ 
tervenuto a nome della se¬ 
greteria della Federazione di 
Cagliari. « Chiare e precise 
— ha detto il compagno 
Orrò — sono state le pro¬ 
poste del PCI in alterna¬ 
tiva alle gravi scelte per¬ 
seguite. per lo sviluppo ed il 
potenziamento di tutto il com¬ 
parto dell’artigianato, essen¬ 
ziale per la rinascita econo- 
micosociale della Sardegna 
ed allo stesso tempo indispen¬ 
sabile per la costruzione di 
quel tessuto industriale mo¬ 
derno. basato sulla piccola e 
media impresa manufatturie- 
ra, di cui la nostra isola ha 
tanto bisogno. Senza questo 
impegno, fondamentale per 
l’incremento dell’occupazione 
e la crescita civile delle no¬ 
stre popolazioni, non potreb¬ 
be neppure intendersi la stes¬ 
sa crescita impetuosa della 
CNA. di cui i comunisti co¬ 
stituiscono tanta parte». 

Ma non bisogna solo de¬ 
nunciare, recriminare, restan¬ 
do magari fermi. Si è andati 
avanti, non vi è alcun dub¬ 
bio. I programmi sono stati 
conquistati con la lotta. Tut¬ 
tavia adesso è necessario che 
i programmi vengano realiz¬ 
zati, sempre attraverso la mo¬ 
bilitazione e la lotta. 

Questo discorso — come 
hanno sottolineato numerosi 
delegati — vale per il miglio¬ 
ramento del quadro politico, 
per U piano di rinascita, per 
il piano triennale e per la 
realizzazione di una effettiva 
programmazione democratica, 
specialmente per [‘artigianato. 

Sulla legge 40. la posizione 
dei comunisti è stata chiaris¬ 
sima. A tempo venne con¬ 
dotta una battaglia non fa¬ 
cile per sconfiggere antichi e 
consolidati interessi. In com¬ 
missione il gruppo del PCI 
votò contro la legge, mentre 
si astenne in aula dopo es¬ 
sere riuscito in una certa 
misura — importante anche 
se msoddisfaeente — a modi¬ 
ficare parzialmente l’origina¬ 
rio testo proposto dail’allora 
maggioranza di centro-sini¬ 
stro. 

Come si vede dei varchi so¬ 
no stati aperti per cambiare 
politica, per andare verso un' 
effettiva partecipazione degli 
artigiani alla programmazio¬ 
ne democratica e alla gestio¬ 
ne de: fondi e loro riservati. 

Per esempio, non basta ave¬ 
re inserito nella legislazione 
regionale :! problema de’.'.'Ar- 
tigianc.issa allo scopo di far 
affluire in Sardegna anche : 
finanziamenti dello Stato, che 
pare sono mancati m questi 
anni. D'altro canto, la gestio¬ 
ne democratica della legge 
non viene garantita dalla ne¬ 
cessaria e vitale partecipazio¬ 
ne d.ngente delle organizza¬ 
zioni degli artigiani. Di con¬ 
seguenza. l'arbitrio e :I clien¬ 
telismo appaiono duri a mo¬ 
rire. Ecco perché la battaglia 
non è chiusa. Né bastano i 
giudizi negativi. Occorre pù 
che mai — in un momento 
difficile come l'attuale — di¬ 
sporsi ad un impegno vigo¬ 
roso ed incalzante per strap 
pire quanto ancora non s: è 
riusr.ti ad ottenere. 

Come ha sottolineato il pre¬ 
sidente del Consiglio reg.ona- 
le. compagno Andrea Raggio, 
la battaglia per Io sviluppo 
dentari .gianato non può esse¬ 
re affidata alle sole associa¬ 
zioni di categoria, ma chiama 
ali’impegno tutte le forze po¬ 
litiche e democratiche. Nella 
battaglia per la difesa e Io 
sviluppo deli'artigianato si 
concreta, infatti, gran pane 
della battaglia per la valo¬ 
rizzazione delle risorse locali, 
materiali, umane della nostra 
Isola. Un artigianato fiorente, 
che garantisca lavoro ad 
alcune centinaia di migliaia 
di sardi, ed a un imponente 
numero di nuclei familiari, 
può e deve essere — ha con¬ 
cluso il compagno Andrea 
Raggio — un segno de’i’avan- 
zatà" inarrestabile della poli¬ 
tica d: programmazione, del¬ 
l’assunzione positiva dei com¬ 
prensori, del successo del pia¬ 
no triennale, in definitiva 
del pieno avvio delia rinascita 
sarda. 

9* P- 


CATANZARO — Continua il 
confronto tra i partiti per il 
rilancio dell'intesa alla Reg.o- 
ne. S: tratta, come si ailer- 
ma orma: unanimemente, di 
lavorare concordemente per 
il raggiungimento degli obiet¬ 
tivi più urgenti e capaci di 
fronteggiare la sempre più 
grave crisi calabrese. Un mio 
vo incontro tra il PCI. la DC, 
il PSI. il PSDI e :! PRI si è 
svolto ieri mattina a Catan¬ 
zaro mentre nuove riunioni 
sono programmate 
Domenica sera, intanto, a 
Cosenza !ft delegazione dei 
partit, ha preso m esa¬ 
me una questione specifica 
ma d: primaria importanza. 
S: è discusso, infatti, delle 
proposte ohe le forze demo¬ 
cratiche calabresi dovranno 
avanzare ai partiti che attual¬ 
mente sono impegnati nelle 
trattative per il nuovo pro- 


I nuovi organismi 
dirigenti del 
PCI in Calabria 

CATANZARO — Il Comitato re¬ 
gionale del PCI calabrese, al ter¬ 
mine di una riunione tenutasi sa¬ 
bato a Catanzaro alla presenza del 
compagno Abdon Alinovi, della di¬ 
rezione del Partito, ha eletto la 
nuova segreteria regionale e il nuo¬ 
vo comitato direttivo. Il Comitato 
regionale ha accolto all'unanimità 
le proposte che il compagno Franco 
Ambrogio, segretario regionale, ri¬ 
confermato già all'indomani del pri¬ 
mo congresso, tenutosi a Catanza¬ 
ro il 15-16-17 aprile scorsi, ha 
espresso a nome della commissio¬ 
ne incaricata di avanzarle. 

Nella segreteria sono stati eletti 
oltre al compagno Ambrogio i com¬ 
pagni Giuseppe Bova, Enzo Ciconte, 
Gaetano Lamanna, Costantino Pit¬ 
tante e Giuseppe Guarascio. Nel 
comitato direttivo, oltre ai com¬ 
pagni della segreteria regionale, 
sono stati eletti i compagni Enzo 
Fantò, Giuseppe Pierino, Mario Pa- 
raboschi, Ubaldo Schifino, Giovanni 
Lamanna, Franco Politano, Mario 
Alessio, Tommaso Rossi • Gio¬ 
vanni Speranza. 


gramma del governo nazio¬ 
nale. Si tratta di indicare, 
con estremo realismo, ma an¬ 
che con grande forza, le que¬ 
stioni irnnunciabil: per la 
Calabna. questioni che, ben 
s'intende, devono essere in 
armonia con le scelte da adot¬ 
tare per fare uscire l’intero 
paese dalla crisi. 

Al termine della rmn.one 
di domenica sera r Cosenza è 
stato diffuso anche un breve 
comunicato ne! quale, tra l'al¬ 
tro. s: dice che le delegazio¬ 
ni de: cinque partiti si sono 
incontrate per «concordare i 
contenuti e ì modi di una po- 
siz.one unitaria da sottopor¬ 
re alle forze politiche na/.io- 
nal. impegnate nella ricerca 
di un accordo in grado di far 
fronte alla grave crisi del 
paese. 

I partiti dell’intesa — dice 
ancora il comunicato — han¬ 
no unanimemente convenuto 
sulla necessità che la Cala¬ 
bria. attraverso le sue for¬ 
ze democratiche, sia presen¬ 
te e partecipe a questo di¬ 
battito ponendo con la ne¬ 
cessaria fermezza i problemi 
che scaturiscono dalla parti¬ 
colarità della crisi calabre¬ 
se. che impone mutamenti a 
deguatt negli indirizzi di po¬ 
litica economica ed una fer¬ 
ma azione per stroncare il 
fenomeno mafioso afferman¬ 
do concretamente i valor: 
dello Stato democratico. I 
partiti — conclude il comu¬ 
nicato — hanno deciso d: riu¬ 
nirsi giovedì prossimo a Reg¬ 
gio Calabria per l’approva¬ 
zione di un testo di propo¬ 
ste articolate e definitive». 
La proposta di giungere alla 
elaborazione di un tale do¬ 
cumento. come si ricorderà, 
era stata avanzata ne! pri¬ 
mo incontro, avvenuto alcune 
settimane fa. dal PCI. 

Da ricordare. Infine, che 
nella giornata di domani è 
prevista a Reggio la ripresa 
de; lavori del Consiglio re¬ 
gionale con ftll’ordine del 
giorno la discussione e l'np- 
provazione del bilancio. 
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Anche a Trapani è stato adoperato 
il pennarello della speculazione' 


SARDEGNA - Forte partecipazione ieri alle assemblee in tutti i bacini 

Bloccate per un’ora le miniere 

Al centro della giornata di lotta la modifica del decreto di scioglimento del- 
FEGAM in modo da evitare i parassitismi e gli sprechi — Chiesta l’assun¬ 
zione dei centottanta giovani corsisti pur garantire la manutenzione dei pozzi 


Alluvioni e massacri edilizi si alternano nel devastare il volto 
della città - Una mozione per il recupero del centro storico presentata 
all’assemblea regionale da comunisti e socialisti - Un piano 
regolatore bocciato perché non tornava comodo ai grandi possessori di terreno 

Dal nostro corrispondente 

TRAPANI — La città delle alluvioni — ne ha subite 50 In 11 anni — è senza slrumenti urbanistici, in mano alla speculazione. 
Per 30 anni Trapani si è sviluppata nel disordine edilizio, alle falde della montagna Ericina, in zone acquitrinose a 
basse, sulle terre delle famiglie dei più ricchi agrari della città. Ogni tentativo di dare a Trapani un piano regolatore 

è fallito di fronte alle strategìe della grande speculazione che è riuscita ad imporre al Comune la sua legge, cioè la 
lottizzazione selvaggia, la cementizzazione. la devastazione de 1 - territorio, la rapina dei territori deila jxTiferia. Oggi, dopo 

30 anni di speculazione. Tra- 

. pam. ne! momento ::i cu: ’ ..... 

| sembrava che un coito riso- ; 


Per il 30° dello statuto regionale 

Seminario a Messina 
concluso da Terracini 

MESSINA — Sarà la fiducia nella democrazia che in 
trent’anni d: vita della Costituzione si è creata e con¬ 
solidata nelle mas^e popolar: a permettere al Paese di 
sconfiggere ogni tentativo di eversione e di superare la 
crisi drammatica che si sta attraversando. E’ questo 
il senso dell'intervento col quale il compagno senatore 
Umberto Terracini, che fu presidente dell'Assemblea costi¬ 
tuente. ha concluso ieri, nell'aula magna della facoltà 
di Scienze politiche, i lavori di un seminano di studi 
organizzato dalla facoltà nel trentennale della Costi¬ 
tuzione. 

Affrontando per primo il problema dell'attuazione dei 
princìpi costituzionali, il compagno Terracini ha affer¬ 
mato che non è ancora possibile parlare oggi di un'attua¬ 
zione piena della Costituzione ed ha aggiunto che. per 
realizzarla, è necessario un impegno di ioita dell'intera 
nazione. Esaminando subito dopo la situazione attuale e 
i continui attacchi lanciati dai nemici della democrazia 
alia convivenza civile della nazione, il compagno Terra¬ 
cini ha osservato che « la democrazia è ormai, per I’Ita- 
1m. un modo fondamentale di vita » e che. appunto 
per questo, occorre «difenderla tenacemente contro ogni 
attentato ». 

PALERMO — lì compagno senatore Umberto Terracini, 
invitato dall'Assemblea regionale siciliana a partecipare 
alle celebrazioni del trentennale delia autonomia, ha 
visitato domenica sera Porte'.'.a dei.a Ginestra e P.ana 
degli Albanesi. 

A Portei la. uria delie loca*..t a piu emblematiche delia 
travagliata storia autonomistica. Terracini s: e soffer¬ 
mato nel vasto pianoro che fu teatro delia tragica strage 
il 1. maggio 1947. Poi. accompagnato da numerosi com¬ 
pagni amministratori s'c recato alia casa del popolo di 
P.ana. dove, nel corso d: un calorosissimo incontro po 
polare, ha brevemente ricordato l'importanza e li rilievo 
delie grand: battaglie contadine combattute in Sicilia 


Qualche preoccupazione a Pescara 

Rosticceria chiusa per la 
salmonella nei tortellini 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La questione 
mineraria si trascina troppo 
a lungo, lasciando nell'incer¬ 
tezza migliaia e migliaia di 
lavoratori. Il governo deve ac¬ 
celerare i tempi per quanto 
riguarda il destino dell’EGAM 
e per approntare un piano di 
sviluppo dell'industria estrat¬ 
tiva. Questa la rivendicazione 
principale scaturita dalle as¬ 
semblee avvenute nei bacini 
minerari sardi io occasione 
delio sciopero di un'ora pro¬ 
clamato nella giornata d: ieri 
dalla FULC. 

Per quanto riguarda le r- 
zicndc dell'EGAM. è stata 
chiesta «la modifica del de¬ 
creto di scioglimento, in modo 
da evitare i parassitismi e gli 
sprechi, realizzare una gestio¬ 
ne sana e competitiva, garan¬ 
tire i livelli di occupazione». 
Altre richieste dei minatori 
sardi riguardano: i'approvvig- 
gicnamcnto dei materiali ne¬ 
cessari per la efficienza degli 
impianti e de: corsisti: la pre¬ 
sentazione del piano settoria¬ 
le, ed in particolare del pro¬ 
getto minerario-metallurgico- 
mamfattunero: l'avvio imme¬ 
diato dei programmi di ri¬ 
strutturazione già concordati 
con le organizzazioni s.nda- 
caii. 

Per la ripresa delie m.niere 
di carbone, si chiede l'assun- 
z.one dei 180 giovani corsisti 
onde garantire ia manuten¬ 
zione attiva dei pozzi. 

Ne: g.om: scors. una ven¬ 
tina di giovani corsisi, sono 
part.t: per una mm.era fran¬ 
cese. in v:->ta della loro util.z- 
zazione nei bac.no sulcitano. 
S. tratta indubbiamente di un 
primo passo .n avanti. Da 


questa Iniziativa bisogna par¬ 
tire per mantenere i giaci¬ 
menti sardi in stato di colti- 
vazicne graduale, ma — so¬ 
stengono ì sindacati — occor¬ 
re allo stesso tempo predi¬ 
sporre gii strumenti per arri¬ 
vare alla fase di produzione 
c per passare infine alla con¬ 
dizione m cui si possa pen¬ 
sare ad un futuro prossimo 
di espansione produttiva. 

Per li settore bario-fluoro è 
stata rivendicata la ripresa 
dell'attività lavorativa nel 
complesso della Sarrarmn 
i Flummimaggiore), e la rea¬ 
lizzazione del programma pre¬ 
sentato dalla società «ano 
Sarda con la definizione dei 
finanziamenti per l'anno cor¬ 
rente. 

I consigli di fabbrica hanno 
infine proposto di intensifi¬ 
care la lotta a livello provin¬ 
ciale e regionale di tutte le 
categorie e delle popolazioni, 
ccn l'obiettivo di esercitare 
sul governo la necessaria pres¬ 
sione al fine di ottenere final¬ 
mente un programma di ri’an- 
no dell'industria mineraria 

• ATTENTATO DINAMI¬ 
TARDO A MESSINA CON¬ 
TRO UNA NOTA TRAT¬ 
TORIA 

MESSINA — Un attentato di- j 
namitardo c stato compiuto la 
notte scorsa a Messina ai dan¬ 
ni della trattoria «Al padri¬ 
no ». in via Santa Cecilia. I 
ma.viventi, dopo aver tagliato I 
la rete protettiva delia fine- | 
stra delia cucina ed aver rot- | 
to il vetro, hanno lanciato 
aii'nteino un rudimentale or- I 
cigno provocando la rottura j 
di tutte le suppellettili che si | 
trovavano m cuc.na e lo scar¬ 
dina merito di una porta. \ 


Abruzzo • Quattro progetti alla Regione 

Comitato unitario per 
la consulta femminile 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA — Salmonella r.e. 
tortellini d: una not.ss.ma ro¬ 
sticceria cittadina, provvedi¬ 
mento di chiusura del sinda¬ 
co. mentre i proprietari deile 
altre rosticcerie s; mostrano 
preoccupanti. « Noi poss.air.o 
controllare le condizioni ig.e- 
niche del nostro locale — han¬ 
no detto — ma non possiamo 
fare analisi su tutti ì prodot- 
t. che acquistiamo. L’un.ca 
cautela e quella d. acquistare 
prode::, d: buona marca ed 
evitare d. prendere >:«vk .-ot¬ 
to prezzo -. Li bombi - è 
soopp.ata in seguito ad ana¬ 
li». d. routine su. prodot:, ali¬ 
mentari. che vengono esegui¬ 
te dal laboratorio provinc.a- 
le di Igiene e profilassi. 

Il proprietario della rostic¬ 
ceria. Me noni ha dichiarato 
che l'analisi condotta dal la¬ 
boratorio ha solo accertato la 
presenza di salmonella. sen¬ 
za specificarne il tipo ine 


esiterebbero piu d. cento». 
Secondo lui, qu.nd.. ». po¬ 
trebbe trattare d: un tipo non 
noc.vo ail'uomo. Non sono d: 
questo parere al laboratorio 
medicomicrograf.co. per di- 
spo6.z.om di legge spetta lo¬ 
ro soltanto !a individuazione 
deli'agente patogeno. Per ia 
cosiddetta « tip.zzazione » pe¬ 
rò devono inviare il ceppo in- 
div.duato ed uno dei tre 
centri spee.aiizzati in tali ri¬ 
cerche. Sono i «centri per gii 
enterobatter. ». d. cu: uno s. 
trova a Roma presso l'Istituto 
superiore d. san.ta 
Secondo gli una.isti de'. la¬ 
boratorio. pero, e .ndubb.o 
che. di qualunque tipo d: sai- 
monella si tratti, ne è comun¬ 
que accertata la nocività. Si 
tratta sempre d: germi pato¬ 
geni. L* tipizzazione serve so¬ 
prattutto ad agevolare le ri¬ 
cerche sulle cause della pre¬ 
senza di salmonella. 

n. t. 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA — Quattro proget¬ 
ti d; legge sono stati pre¬ 
senta:. a.ia Reg.one per ia 
istituz.c.ne della «consulta 
femm.n.'.e regionale . men¬ 
tre va Avant. a livello loca¬ 
le la iniziativa per creare le 
consulte comunali. A Pesca¬ 
ra. il positivo rapporto che 
s: è stab.lito da tempo tra 
: mov.menti femmin:'.. de: 
part.t: democrat.c.. .vj; con 
su'.tor. e »u.ie quest on. de! 
lavoro femmm.Ie. ha permea 
so d: andare rap.dirniente al 
'.a formar.one d. un « coiti.- 
tato promotore Quello che 
ha masso le commissioni fem¬ 
minili del PCI. del PSI. i 
movimenti femmm.'.i della 
DC e de! PRI e l’UDI. è sta¬ 
ta l'esigenza d: avere uno 
strumento più adeguato 
Non strumento dell'ente lo¬ 
cale. quindi, ma delle donne: 
la riflessione è «tata condot¬ 
ta sulle diverse esperienze 


g.à realizzate a 1.vello na 
z.onale. come a'ia rez.one Um¬ 
bria e P.emonie. R.unioni tra 
; mov.menti femminili «oltre 
a quell; citati ha partecipa¬ 
to :'. Soropt.m.sti i mov.men- 
t. g.ovanii: degl: stessi par¬ 
titi. le commiss.om femmini¬ 
li de. sindaca:., hanno mes¬ 
so m luce ; comp.t: della 
consulta 

Questa settimana, essendo 
già stato ragg.unto .'accordo 
sulla proposta da fare alia 
amm r..straz.one comunale, s. 
andrà alia elaborazione d: 
uni bozza d: statuto e d; 
regolamento della consulta, 
che non s,ara vista come ema¬ 
nazione de.l'ente locale. S: 
pensa di proporre all'appro¬ 
vazione del comune una com¬ 
posizione che veda la presen¬ 
za d: rappresentanti dei « mo¬ 
vimenti fcmmin.Ii realmente 
rappresentativi » nella città. 

n. t. 


aumento urbani»*-co pme.v-e 
essere realizzato, deve .vali:re 
ancora .« ricatto degl, spe¬ 
culatori che voghino ma'tese 
le ninni su: terreni de»: nati, 
ne! contesto del p.au > d. so¬ 
na strappato due anni ia 
dalia iotta dei senza casa, 
proprio alle coo|>orut:ve di 
abitazione, nir.stituto ca»e 
popolar, per costruire allog¬ 
gi senza speculazione e sen¬ 
za mafia. 

Il piano oompronsor.u.'e, 
che dovreblie dare un asset¬ 
to non solo urbanistico al¬ 
l'intero territorio che com¬ 
prende oitre al capoluogo an¬ 
che ì paesi deUInteriand. 
approvato dall'as^ernbiea con¬ 
sortile tre anni fa. e ritor 
nato indietro dali'asso.ssoruto 
regionale alio sviluppo eco 
nomico perché « ...eggibi'.t* ><: 
le cartografie, infatti, sono 
state alterate. ì lucidi presen¬ 
tano vistosi r.tocchi a mano, 
fatti da mano diverge con 
pennarelli per destinare ad 
area edificabilc quelle terre 
che invece erano indicate dai 
progettriti come zone verdi 
o d: attrezzature soc.a li. 

I! piano di zona, o’aborato 
in base ,ii..i legge l*i7 e «p. 
provato dal Con».gl.o conni- 
naie d: Trapan. nel ..••Cem¬ 
bro d. tre ami; <a, con un 
ritardo d: 13 acmi, ne,'.'indi¬ 
care le aree de»t.n«:e alla 
rostruz.onc d: villaggi popo¬ 
lar: fuceva riferimento agi. 
indici d: fabbr.cab.l.ta pre- 
v.st: da! piano > empren.-o- 
rifl’.e. Ma ora eh' 1 è n.nno 
comprensor a’.o e tornato .n- 
d.etro bocc.ato. anello .! pa¬ 
no di zona ne ha seguito la 
sorte. Deve essere r.fa’to. e 
stavolta in base a! p.ano d: 
fabbr.caz.one. oramai supe¬ 
rato. fatto ne! 1971 secondo 
: voler• delia speculazione che 
prevede .nd.ci di fnbbr.ca- 
b.lità assai r.do't: per i'cdi- 
I:7.:a popolare. 

Quasi trem la trapanesi, 
come conseguenza ai moro 
de: pian . perderanno .1 d.- 
r.tto olla casa, una trcVmn 
d: coopera*.ve d. ab.taz.om 
che hanno zia avu*o asso. 
gna*e le aree r.eii'amn.to do', 
nano d. zoili e rn» hanno 
i progetti già finanr.a*. da.- 
ia Reg me. vedranno to- 
gi.ere le aree e po'ranno or¬ 
che perdere i f. nanz.arr.cn*:. 
Se in quest mesi arrivano 
altri fondi dal’» Rog.one por 
costru.re case « pulce > il 
Comune d: Trapan. r.on sara 
in grado d*. ind.care le aree. 

Trapani è cosi p.omhot.a 
nei p.u completo caos ed.li- 
zio. : a specù'azione sta ri¬ 
mettendo le man: sulla città. 
«Trapan. — c: ha det’o .1 
comp’.eno G.u-eppe Manzo 
cipogruppo dei PCI a! Co¬ 
mune — tornata indietro 
d. 20 a'tr... I»i manovra e 
eh.ara. e n.ir*e dagl; attua. 1 
d**en'or. de’..e arce ed.tic t 
b.i. per arrivare «. co»:rut¬ 
tori Una T.movr.i ;> r r.on 

d-i.'C SfOZt> a. il-'-'f.ite fab- 

b.so?no d: case, che prcv.va 
soltanto ia ioti.zzaz..one sfre¬ 
nata. che fr,-.or.»e» sorgere 
di .nter. quart e-:, ah i»ivi su; 
terreni di proprietà d. grand; 
famiglie ». 

I mai; ed.l.z: d. Trapani 
ne; prossimi g.om. .-ar’-nno 
d.scu»»: .n Con».gl.o reg.o- 
naie. I! partito comun.»*a 
e pur:Co »or.a'.:»ta infatti 
hanno un. ta riamente presen¬ 
tato una moz.one che .r.d.v.- 
dua le responsob:I.*à de! sie¬ 
ro edii.z.ó nel malgoverno 
democr.st.ano d, 30 ann. e 
propone il recupero dei cen 
tro storico, oggi m marcito 
da un piano d; deserte.ei 
zione » che ha come obiett.vo 
la care.ata dei pesca*or. e 
degl: art.giani che v. abitano 
e po. la costruz.one de: pa’.az- 
zon. in cemento. 

t. r. 


! COMUNE DI 
| S. COSMO ALBANESE 

(Prov. di Cosenza) 

' S. avvisa che è stato in* 
| detto pubblico concorso per 
j la copertura di iui posto di 
I Appl.eato di segretario - ad 
detto alla contabilità, sca¬ 
dente il 2 7-1977. Per infor¬ 
mazioni rivolgersi alla segre¬ 
teria comunale. 

IL SINDACO 

(Bua Damiano) 


viaggi per 
la gioventù 


URSS 


MOSCA E LENINGRADO 

PARTENZE 

5-19 luglio - 2 - 8 egoito 
8 g orni - lutto compreso 

Lire 295.000 

KIEV . VOLGOGRAD 
LENINGRADO . MOSCA 

PARTENZE 76 luglio - 16 agosto 
13 giorni . tutto compreso 

Lira 400.000 


KIEV 

LENINGRADO 


MOSCA 


PARTENZA 12 lug'io 

10 c orni - tjtto compreso 

Lira 335.000 

TRENO DELL'AMICIZIA 
DELLA GIOVENTÙ' 

PARTENZA 3 luglio 
14 g'orni - tutto compreso 

Lira 270.000 


CUBA 

TOUR DELL'ISOLA 

PARTENZE 22 luglio 
5-19 agosto - 2 settembre 
17 g.O'ri 

ae'**o e tolto compreso 

I Lire *49.000 


REPUBBLICA 
DEMOCRATICA TEDESCA 

Treno de!!» Gerenti» 
per l'Arnione 
PARTENZA 19 luglio 
16 g-orni - tutto compre» 

Lira 195.000 

VACANZE 

STUDIO A BERLINO 

PARTENZA 7 agosto 
27 g vi 

ee-eo e ri”o compreso 

Lira 340 000 

VACANZE 
STUDIO A DRESDA 

PARTENZA 29 lug''« 

22 g'or-il 

iereo a tutto compralo 

Lira 210.000 

SPARTAKIADI 
DI LIPSIA 

PARTENZA 18 lug'l* 

15 s'orni 

aereo a ritto compreso 

Lira 240.000 


Per MfornOrioni e prenofarionL 

Sttamrut 

Via Vittor Pisani, 1C 
30124 Milano • Tel. WM 
















